
' *2-*%. ** v»»**^i;y**^'' > w ^ w w i » .%%««T »'ff»iiri'i » • • _•_»»# j * . a. » <v.. *._ a - _ j . ^ 
f - , 

Quotidiano X Anno LUI / N. 106 (*%&$%) 

? , * ; i : ' * < • " t : *. 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
•ara 

Il caso 
Petrilli 

NON SI PUÒ* non espri
mere un giudizio molto 

severo sulla decisione del 
consiglio dei ministri di con
fermare — ancora una volta 
dopo 14 anni — il professor 
Giuseppe Petrilli a presiden
te delI'IRI. La gravità del
l'atto va al di là del giudizio 
sulla persona. E', ben di 
più, la conferma di un modo 
scorretto e inaccettabile, ar
rogante, di gestire la cosa 
pubblica; è la riprova che 
non si vuole modificare in 
nulla il vecchio meccanismo 
del potere, nonostante que
sto meccanismo oggi sia in 
pezzi e in grado solo di pro
durre nuovi guasti; è la di
mostrazione, ancora una vol
ta, che gli interessi e i gio
chi di partito continuano a 
prevalere su quelli della col
lettività e sulle esigenze di 
rinnovamento e di cambia
mento che si fanno sempre 
più prepotenti. 

Lo stato dell'economia del 
paese ha raggiunto livelli al
larmanti e corre il serio ri
schio — anche per effetto di 
dissennate scelte di politica 
economica prese tutte all'in
segna della restrizione e del
l'attacco antipopolare — di 
deteriorarsi ancora di più. 
Ma proprio dalla gravità del
la situazione emerge con più 
forza — ed è dibattito di 
questi giorni — la necessità 
di un profondo cambiamento 
anche negli indirizzi di po
litica economica, per affer
mare i quali un ruolo es
senziale, un posto rilevante 
spetta alle imprese pubbli
che, all'intero sistema delle 
Partecipazioni statali. 

L'attuale direzione del
I'IRI — quella che il consi
glio dei ministri ha confer
mato l'altra sera — si è ri
velata incapace di risponde
re ai compiti nuovi che al
le Partecipazioni statali de
rivano dalla gravità del mo
mento; sono stati criticati i 
metodi di gestione, per certi 
aspeUÌM«*.iB-.alcuni^casi in
quinati dalla corruzione, l'as
senza di una strategia indu
striale, il deperimento e la 
stagnazione cui sono stati 
portati ampi settori dell'eco
nomia pubblica. 

Proposte di rinnovamento 
istituzionale e di nuovi in
dirizzi produttivi sono state 
avanzate da più parti, sono 
state confrontate in un di
battito che ha coinvolto più 
forze, dai comunisti, ai so
cialisti, ai repubblicani, ai 
sindacati, alle Regioni. Eb
bene, a tutto ciò, ecco che 
il governo risponde con una 
decisione come quella di ri
confermare, sic et simplici-
ter, Petrilli. 

Una decisione di tanto ri
lievo è stata presa senza 
consultare nessuno, notte
tempo, dando prova cosi di 
disprezzo verso le stesse for
ze che continuano a fare 
parte della maggioranza e 
che pure avevano mostrato 
il loro disaccordo per una 
eventuale riconferma di Pe
trilli. Disprezzo è stato an
che mostrato nei confronti 
del Parlamento, nei confron
ti delle conclusioni cui è 
arrivata la commissione per 
H riordino delle Partecipa
zioni statali e del lavoro di 
indagine sulle imprese pub
bliche nel quale è impegna
ta la commissione bilancio 
della Camera. 

Disprezzo è stato mostra
to nei confronti delle ragio
ni, più che fondate, che ren
devano non proponibile la 
nomina, ancora una volta di 
Petrilli. Il riconfermato pre
sidente delI'IRI ricopre quel
la carica da 14 anni; negli 
ultimi tempi sonu state sol
levate nei suoi confronti 
delle serie * risene per il 
modo in cui ha gestito TIRI 
e per il modo in cui ha scel
to « difeso alcuni dei suoi 
principali collaboratori (in 
primo luogo l'ex presidente 
della Finmeccanica Cro
ciani). 

Ma di tutte queste fonda
te ragioni il governo ha mo
strato dì non voler tenere 
affatto conto. E ciò getta 
un'ombra inquietante sulla 
stessa situazione politica, dal 
momento che la riconferma 
di Petrilli è stata fatta da un 
governo democristiano nel 
momento in cui la DC avan
za la proposta di contatti tra 
le forze democratiche, e af
ferma di voler rilanciare la 
proposta di La Malfa per un 
confronto che porti a un co
mune piano di emergenza 
sulle questioni economiche. 
ft) Che modo quella proposta 
politica si concilia con atti 
governativi che vanno in 
una direzione nettamente 
opposta? 
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La Dilezione del PCI: non c'è più spazio per pratiche dilatorie 
i > . ' 

Tocca alla DC presentare 
con urgenza proposte precise 

E' necessario che gli incontri abbiano luogo nel giro rapido di qualche giorno - I socialisti, pur 
ribadendo le loro posizioni, vi parteciperanno - Dichiarazioni di Bufalini e Di Giulio - Fanfani 
ha minacciato di dimettersi dalla Democrazia cristiana prima di essere eletto presidente? 
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Scoppiato e subito domato nel reporto carrozzeria 

NUOVO INCENDIO 
ALLA MIRAFIORI 

Nelle grandi fabbriche 
gli operai organizzano 

la vigilanza contro 
criminali provocazioni 

Contro gli attentati turni speciali e volontari anche du
rante i giorni festivi - Le iniziative a Milano e a Torino 
L'ultimo episodio alla FIAT ha provocato lievi danni 

La direzione del PCI ha emesso il seguente comunicato: 

« La direzione del PCI ha esaminato gli ultimi sviluppi 
della situazione politica, in particolare a seguito delle risolu
zioni della DC e del PSI. Gli avvenimenti di questi giorni 
dimostrano la validità e la tempestività della proposta da 
noi avanzata il 7 aprile per un accordo di fine legislatura 
fra tutti i partiti democratici della maggioranza e delle 
opposizioni. I] frettoloso rifiuto opposto dalla DC a questa 
proposta non solo ha fatto perdere tempo, ma ha provocato 
— insieme ad altri atti politici della DC e del governo — un 
grave inasprimento dei rapporti politici, che ha seriamente 
pregiudicato la possibilità stessa di evitare le elezioni politiche 
anticipate. La risoluzione di ieri della direzione della DC, 
oltre che tardiva, appare reticente ed ambigua e ciò rende 
fondato il sospetto, in relazione anche alla elezione di Fanfani 
a presidente del Consiglio nazionale democristiano, che essa 
corrisponda — più che a una reale volontà di giungere ad 
un accordo con le altre forze democratiche — a esigenze 
tattiche e di propaganda elettorale. Il PCI, in coerenza con 
la linea di responsabilità democratica e nazionale fermamente 
seguita, è tuttavia ancora disposto a verificare ogni resìdua 
possibilità di intesa tra le forze dell'arco costituzionale. Ciò 
però richiede che la DC, uscendo dal generico, si presenti 
agli incontri con proposte precise, sia sui problemi economici 
e sociali sia sull'aborto. E' necessario inoltre che questi 
incontri abbiano luogo nel giro rapido di qualche giorno. 
senza dare spazio a pratiche dilatorie che l'opinione pubblica 
democratica non tollererebbe e che renderebbero ancor più 
pesante la crisi politica ». 

La giornata 
politica 

La DC, benché preoccupata di bilanciare in qualche modo 
I giustificati dubbi sulla consistenza e sinceriti della «uà 
tardiva e ambigua profferta di dialogo alle altre forze demo
cratiche. s'è presa quattro giorni di < riflessione >. Zaccagnini 
ha lasciato ieri mattina Roma alla volta di Ravenna facendo 
sapere che dedicherà le ferie pasquali alla messa a punto 
delle proposte che sottopor
rà ai partiti dell'arco costitu* , 
zionale, probabilmente a par
tire da martedì. Questo ulte
riore intervallo non ha certo 
offerto un segno di urgenza 
per utilizzare gli scarsi mar
gini di confronto già profon
damente logorati dall'imme
diato precedente del voto sul
l'aborto e dagli stessi atti del 
partito scudocrociato e del 
suo governo. D'altro canto, il 
contemporaneo giudizio del 
PSI secondo cui occorrerebbe 
ormai andare allo scioglimen
to anticipato delle Camere, 
avrebbe dovuto, secondo logi
ca, indurre la DC ad egire 
con prontezza anziché torna
re ad immergersi nelle sue 
meditazioni. 

Sulla gravità e sull'urgenza 
della situazione hanno Insi
stito l compagni Bufalini e 
DI Giulio, in alcune dichia
razioni rilasciate dopo la riu
nione della direzione del PCI 
avvenuta ieri mattina, e a 
commento del documento che 
pubblichiamo qui sopra. Do
po avere ribadito il giudizio, 
contenuto nel documento del
la Direzione, sulla preposta 
de, Bufalini ha aggiunto: 
« Noi vogliamo rapidamente 
andare a vedere se si tratta 
di un bluff o meno. Ritenia
mo che il fatto che la DC 
abbia risposto negativamente 
alla proposta del PCI, di un 
accordo politico suU proble
mi economici e sWi'aborto, 
restando il PCI all'opposizio
ne, e di avere compiuto atti 
politici come l'elezione di 
Fanfani a presidente della 
DC, e di governo come la ri
conferma di Petrilli alla pre
sidenza delI'IRI senza, mi pa
re, aver consultato neppure il 
PSI. abbiano reso più aspri 
i rapporti politici. Noi, co
munque, continuiamo nella 
nostra linea di verificare ogni 
residua possibilità d'intesa, a 
condizione che si faccia pre
sto e che la DC faccia pro
poste precise e concrete». 

Per quanto riguarda l'abor
to Bufalini ha osservato che 
«il documento democristiano 
dice frasi generiche. Il PCI 
è disposto a trovare un accor-
do su questa questione ma 

Fuori pista a Punta Raisi jet con 104 a bordo 

Un « DC 9 » della società aerea ATI proveniente da Milano e in fase di atterraggio a Palermo, è finito ieri fuori dalla 
pista dell'aeroporto ' di Punta Raisi con ' centoquaftro perso ne a bordo. I feriti sono quattordici dei quali quattro piuttosto 
gravi. Sul pauroso incidente è già stata aperta una Inchiesta. Il jet non.si sarebbe fermato per un .guasto al freni prose
guendo la corsa- fino a superare la pista per poi fermarsi, spiegate su- un^mf-^cìnqne metri da un baratro.- L'incidente 
si è verificato poco dopo le 8. I soccorsi ai passeggeri pare siano giunti con notevole ritardo. Nella Foto: Il Jet detl'ATI 
dopo l'incidente. - A PAGINA 5 

Dopo i positivi accordi raggiunti per edili e gente dell'aria 

Proseguono le trattative per i chimici 
Difficoltà per responsabilità padronali 

Passi avanti sul controllo degli investimenti - Irrigidimenti degli imprenditori su alcune questioni -Dissensi 
nell'Asschimici - Una valutazione del compagno Scheda sui risultati già conseguiti nelle vertenze per i contratti 

UNA DICHIARAZIONE 
DI NAPOLITANO 

(Segue in penultima) 

Sullo stato delle vertenze 
contrattuali e sul risultati 
già conseguiti il compagno 
Giorgio Napolitano, della Di
rezione del PCI, ci ha rila
sciato la seguente dichiara
zione: 

«La conclusione del con
tratto nazionale di lavoro de
gli edili costituisce un fatto 
di indubbia importanza non 
solo perché corona e premia 
una lunga e difficile lotta, 
protrattasi per ben 5 mesi, 
ma perché segna il supera
mento di una fase di rigida 
chiusura — per aspetti essen
ziali — da parte delle orga
nizzazioni degli industriali e 
di pesante incertezza circa le 
prospettive del rinnovo dei 
contratti per l'industria. Era 
ed è indispensabile — nell'in
teresse generale, in un perio
do così critico sia dal punto 
di vista economico che dal 
punto di vista politico — 
uscire da questa incertezza, 
andare ad un rasserenamen
to del clima sociale. Ci au
guriamo quindi che alla con
clusione del contratto degli 
edili seguano al più. presto 

quelle dei contratti dei chi
mici e dei metalmeccanici ». 

«72 risultato conseguito da
gli edili — da questa grande 
e generosa categoria operaia 
— è indubbiamente positivo. 
L'approvazione unanime del
l'ipotesi di accordo da parte 
dell'ampia e rappresentativa 
delegazione che ha parteci
pato alle trattative, dimostra 
l'assoluta inconsistenza delle 
speculazioni che vengono in 
questo momento tentate da 
posizioni dì pseudo sinistra 
nei confronti delle confede
razioni e dei dirigenti della 
categoria. Nello stesso tempo 
è innegabile che i sindacali 
— dando la priorità alle con
quiste di carattere normati
vo, tenendo ferme, per quel 
che riguarda il salario, le ri
chieste avanzate prima della 
svalutazione e délVimpenna-
ta inflazionistica e acceden
do quindi a un ragionevole 
accordo di scaglionamento 
delfaumento e dell'una tan
tum — abbiano dato una ul
teriore prova di responsabi
lità di fronte alla gravità del
la situazione economica com
plessiva del Paese». 

Prese di posizione del PCI e del PSI 

Severe critiche per la 
riconferma di Petrilli 

« Una inammissibile scor
rettezza nel rapporto tra 
l'esecutivo ed il Parlamen
to, un modo di impedire a 
quest'ultimo l'esercizio del 
proprio potere di controllo»: 
questo il severo giudizio che 
i comunisti hanno espresso 
nei confronti della grave de
cisione con la quale giovedì 
sera, a tarda ora, il consi
glio dei ministri ha confer
mato nuovamente il profes
sor Petrilli a presidente del
I'IRI. Da più parti erano sta
te espresse fondato riserve 
sulla eventualità di una ri

conferma di Petrilli, ma di 
queste riserve il governo non 
ha tenuto conto, arrivando 
ad una decisione che ha pre
so ai di fuori di qualsiasi di
battito e anzi senza neppure 
informare le forze politiche 
della maggioranza. 

Il severo giudizio critico 1 
comunisti lo hanno espresso 
direttamente al presidente 
del consiglio con una interro
gazione — di cui sono primi 
firmatari i compagni D'Ale-
ma. Barca e Peggio — nella 

Suale chiedono innanzitutto 
i conoscere quali sono i mo

tivi che hanno indotto 11 go
verno alla riconferma di Pe
trilli * quando la gestione 
quasi quindicennale delTIRI 
ha dato risultati generalmen
te negativi a giudizio assai 
diffuso anche negli ambien
ti delle Finanziarie e delle 
società del gruppo». 

Quali sono 1 motivi — chie
dono ancora 1 deputati co
munisti — che hanno 6pInto 
il governo a procedere «ila 
nomina di Petrilli prima di 
rispondere ad una Interpel-

(Segue in penultima) 

Prezzi a marzo: +2,1 
La contingenza scatta 
a maggio di 6-7 punti 

La corsa al rialzo del prezzi al consumo per le famiglie 
dei lavoratori (più 2,ir<; In marzo), confermata dagli 
ultimi dati diffusi ieri dall'ISTAT. provocherà uno scat
to di contingenza «record»: a maggio potrebbero in
fatti maturare ben sei-sette punti « pesanti ». 

Il nuovo aumento del 2.1 per cento non mancherà 
di riflettersi infatti, almeno in parte, anche sull'anda
mento dell'indice sindacale che è alla base del calcolo 
della scala mobile. Nel febbraio scorso l'indice sinda
cale aveva già registrato un aumento del due per cento. 

Mentre gli edili si preparano alle assemblee per discutere l'accordo raggiunto per il 
nuovo contratto gii approvato alla unanimità dalla delegazione dei lavoratori che ha preso 
parta alla trattativa, ancora non si è arrivati ad una positiva conclusione par i chimici. 
La trattativa è ripresa ieri ed è proseguita con difficoltà per irrigidimenti del padronato. 
Nella organizzazione degli imprenditori, infatti, si sono registrati dissensi in merito all'ipotesi 
di accordo di massima che era stata raggiunta nel corso di una lunga trattativa fra Fede
razione CGIL. CISL. UIL. di
rigenti dei sindacati di cate
goria. dirigenti della Confin-
dustria e delTAsschimici. Ta
le accordo — si è detto da 
parte di taluni gruppi di im
prenditori — non era corri
spondente alle posizioni fino
ra assunte dalla loro orga
nizzazione. 

La delegazione degli indu
striali ha avuto una riunione 
con il direttore generale del
la Confindustria Mattei. Nella 
tarda mattinata le trattative 
sono riprese concentrandosi 
sui problemi del controllo de
gli investimenti, della retri
buzione in caso di malattia, 
del diritto allo studio, dei di
ritti sindacali, dell'ambiente, 
delle classificazioni. 

Verso le 20 i dirigenti sin
dacali hanno fatto un bilan
cio dell'andamento del con
fronto con la delegazione dei 
lavoratori. Venivano registra
ti un avanzamento sulla que
stione degli investimenti/ (il 
padronato ha ormai ricono
sciuto il diritto del sindacato 
al controllo e alla verifica 
nelle grandi aziende ma la 
discussione verte sul numero 
dei dipendenti), un arretra
mento dell'Asschimici sulla 
retribuzione in caso di ma
lattia, una disponibilità de
gli imprenditori a discutere 
sulle classificazioni. La trat
tativa dopo questa breve so
spensione riprendeva ed al
le 23 I dirigenti sindacali in
formavano nuovamente la de
legazione sullo stato del con
fronto. 

Fra le cose definite e sulle 
quali non dovrebbero esserci 
ripensamenti da parte della 
Asschimici è l'aumento sala
riale che sarebbe di 23 mila 
lire mensili di cui 20 mila a 
partire dal 1° aprile e 5 mila 
dal 1° gennaio. Per quanto ri
guarda gli arretrati dovrebbe. 
ro essere corrisposte 70 mila 
lire. 

L'altro ieri si era chiusa 
anche un'altra vertenza, quel
la dei lavoratori del traspor
to aereo che era in piedi da 
oltre quindici mesi. Positivo 
e stato il giudizio della Fulat, 
la organizzazione unitaria dei 
sindacati confederali mentre 
l'associazione autonoma dei 

La Farnesina s'è desta 

(Segue in penultime) 

L'ambasciatore italiano a 
Bonn ha espresso ieri *ram-
marico» al governo détta RFT 
per certe affermazioni fatte 
dal cancelliere Schmidt alla 
televisione. Tutto è avvenuto 
a tamburo battente, nello spa
zio di poche ore. dopo un 
comunicato notturno della 
Farnesina nel quale si dava 
notizia dell'* offesa » — cosi 
l'ha definita ti giornale della 
DC — arrecata al «sistema 
politico» del nostro paese. 
La frase di Schmidt che 
avrebbe smosso le ire del no
stro ministero degli Esteri 
suonava così: «E' un paese 
(l'Italia - ndr) che è stalo 
governato per 30 anni dai de
mocristiani, e i cancellieri, 
che laggiù sono chiamati pre
sidenti, sono stati sempre de
mocristiani. Solo che le rela
zioni sociali non sono più in 
ordine nel loro paese». 

Tanta rapidità di reazione 
da parte della Farnesina po
trebbe anche apparire apprez
zabile. se non cozzasse in mo
do fragoroso con lo stato le
targico nel quale il ministero 
degli Esteri è rimasto spro
fondato in altre e ben più 
importanti occasioni. Sono 

mesi e mesi che Ford, Kis-
singer, generali della NATO, 
ambasciatori statunitensi e 
tanti altri personaggi altolo
cati d'oltreatlantico interferi
scono nel nostro sistema poli
tico. Sono mesi e mesi che 
questi signori proferiscono 
minacce di rappresaglia poli
tica ed economica se il popolo 
italiano dovesse democratica
mente esprimersi in modo di
verso dai loro desideri. Ma 
non ci ricordiamo sdegnati 
comunicati notturni della 
Farnesina. Altrettanto aper
tamente è stata ammessa 
— e difesa — da parte degli 
USA l'attività della CIA nel 
nostro paese. Ma il nostro 
ambasciatore a Washington 
non è mai stato incaricato di 
esprimere Krammarichi». 

Solo ora, la a dignità* vie
ne scoperta, e ciò soltanto 
perché stavolta è la DC ad 
essere attaccata in prima per
sona. Non creda perciò Fon. 
Rumor di incantare gli ita
liani con questo ruggito del 
topo. Non è una prova di sen
sibilità nazionale. Al contra
rio, è la conferma delta tra
dizionale, angusta visione di 
partito che presiede agli in-
diruti politici della DC. 

Dal nostro inviato 
TORINO, 16 

Un nuovo incendio — an
cora non è possibile dire se 
fortuito o doloso — si è ve
rificato oggi pomeriggio nel 
reparto carrozzeria della Fiat 
Mirafion. I danni sono stati 
limitati a pochi milioni di 
lire, grazie all'entrata in fun
zione dei dispositivi antin
cendio automatici e all'im
mediato intervento di operai, 
sorveglianti, vigili del fuoco 
aziendali, che hanno spento 
in meno di un quarto d'ora le 
fiamme. 

Il punto in cui sono sca
turite le fiamme è uno dei 
tanti luoghi estremamente 
pericolosi della grande fab
brica: il reparto «Tectil». E' 
uno degli ultimi tratti delle 
linee di montaggio, dove la 
carrozzeria delle automobili 
già finite viene ricoperta con 
uno speciale olio antiruggine 
(chiamato appunto « tectil ») 
per proteggerle dalle intem
perie durante il trasporto al 
punti di vendita. Le automo
bili trainate dalla catena pas
sano sotto un tunnel, dal cui 
soffitto viene spruzzato «a 
pioggia » l'olio, estremamente 
infiammabile. 

Alle 17.45 ha preso fuoco la 
parte posteriore di una « 127 » 
che si trovava sotto il tunnel. 
Le fiamme si sono estese an
che ad una vicina « 131 » ed 
hanno danneggiato lievemen
te altre due vetture, prima 
che l'Incendio fosse domato. 
Sono bruciati anche alcuni 
cavi elettrici, che sembra pe
rò possano essere sostituiti 
rapidamente, rimettendo su
bito l'Impianto in grado di 
funzionare. 

L'ipotesi che si tratti di un 
nuovo attentato è purtroppo 
attendibile, dopo gli incendi 
dei giorni scorsi a Mirafiori 
e Rivalta. ed anche in con
siderazione del fatto che le 
fiamme sono divampate' poco 
prima che gli operai della 
carrozzeria facessero la mez
z'ora di sciopero in program
ma nel secondo turno: tutte 
le provocazioni avvenute ne
gli ultimi tempi sono sempre 
state orchestrate in conco
mitanza con lotte o iniziative 
sindacali. 

Qualcuno potrebbe aver 
messo sulla « 127 » un ordi
gno incendiario in un punto 
qualsiasi dei chilometri di 
linea che la vettura percor
re prima di giungere alla 
fine del montaggio. Non si 
può però nemmeno escludere 
al momento che si tratti di un 
incidente. Piccoli incendi del 
genere si verificano abbastan
za spesso nella fabbrica, par 
ticolarmente in verniciatura 
o in altri reparti dove si usa
no sostanze infiammabili: a 
provocarli basta spesso una 
scintilla scaturita dall'im
pianto elettrico o dall'urto 
di due lamiere. Ma è chiaro 
che tutto ciò acuisce la ten
sione di questi giorni e ri
propone domande inquietanti. 

Qual è il retroterra ever
sivo degli incendi dolosi di 
Mirafiori e di Rivalta? Qua
li sono le forze occulte che 
hanno guidato la mano dei 
criminali Incendiari? Almeno 
su un punto, qui a Torino, 
le risposte a queste doman
de sono concordi. Sono tut
ti d'accordo, cioè, nell'affer
mare che si tratta della con
tinuazione di una strategia 
messa in atto nel nostro pae
se con gli attentati del 1969 
sfociati nella strage di piaz
za Fontana. 

Di questa opinione è anche 
il ministro degli interni Fran
cesco Cossiga, che alla sua 
analisi sui «guastatori per 
la rivoluzione» unisce un in
quietante riferimento a cen
trali straniere, che meritereb
be però di essere spiegato 
meglio. 

Torino ha. Infatti, una so
lida, tradizione in fatto di 
organizzazioni eversive di si
cura e acoesa intonazione an
tisindacale e anticomunista, i 
cui collegamenti con servizi 
segreti stranieri non sono un 
segreto per nessuno. ET in 
questa città, e soprattutto al
l'interno degli stabilimenti 
FIAT, che ha agito, con in
tenti chiaramente provocato
ri, negli anni duri della « guer
ra fredda », l'organizzazione 
«Pace e libertà», f cui tor
bidi collegamenti di allora e 
i successivi sviluppi potreb
bero essere oggetto di appro
fondite ricerche. 

Riguardo agli Incendi di 
Torino, che si intrecciano con 
quelli di Milano alla «Mot
ta » e con quelli di Genova 
alla «Standa», su un altro 
punto esiste Identità di ve
dute: sono opera di profes
sionisti, di elementi ben in
trodotti negli ambienti In cui 
hanno agito. L'incendio alla 
FIAT di Rivalta per esem
pio. è stato provocato da un 
ordigno ad altissimo poten-

Ibio Paolucci 
(Segue in penultimi) 

Prima Importante rispo
sta operaia alle criminali 
provocazioni di questi gior
ni con gli incendi alla 
Fiat, alla Standa, alla 
Motta e in altri grandi 
stabilimenti di Milano e 
Torino: gli operai In pie
no accordo con I sindacati 
presidieranno, in turni 
massicci e volontari, lo 
fabbriche anche nei giorni 
delle vacanze di Pasqua. 
E' una tradizione che ti 
richiama alla Resistenza 
quando gli operai opposero 
le armi al nazisti e ai fa
scisti che, in fuga, tenta
vano di distruggere il 
patrimonio industriale del 
paese. Sono cosi presidia
te da ieri fino a tutto 
lunedi, la Fiat di Rivalta. 
di Mirafiori e la Pirelli 
di Settimo a Torino; l'Al
fa Romeo di Portello e di 
Arese, la Broda di Sesto, 
la Pirelli Bicocca a la 
Standa di Milano. 

A PAGINA 5 

OGGI 

la 2000 
TL RACCONTO che il x collega Franco Cangini, 
sul «Resto del Carlino» 
di ieri, ha fatto dei retro
scena relativi alla candi
datura del senatore Fan
fani alla presidenza della 
DC, merita, secondo noi. 
di essere ripreso. Vi si ap
prende che lo stracotto 
aveva avuto l'impressione, 
diciamo di più: ti sospetto. 
che l'on. Zaccagnini e i 
zaccagntniani non lo vo
lessero alla presidenza del 
Consiglio nazionale. Per 
quali misteriosi segni se 
ne sia (come dicono a Bo
logna) « intagliato », non 
riusciamo a immaginare. 
Il fatto è che a quest'uo
mo non si può nascondere 
nulla. Allora il Condé del 
15 giugno ha telefonato a 
Moro, minacciando le di
missioni dalla DC e la 
sua iscrizione al Gruppo 
misto del Senato. Poi ha 
chiamato l'autista e gli 
ha detto di non aspettarlo 
più, aggiungendo che era 
sua intenzione rinunciare 
anche alla macchina di 
servizio. 

Qui lasciamo la parola 
a Cangini: « Il ritorno a 
Piazza. Sturzo dello scon
certato autista ha gettato 
lo scompiglio negli uffici 
della sede centrale della 
DC». Si è subito mosso 
Moro (che quando si trat
ta di salvare se stesso sa 
muoversi con velocità da 
furetto), si è agitato il 
Vaticano, si sono affanna
ti tutti. Noi li comprendia
mo. Quando un dirigente 
democristiano fa il gesto 
di abbandonare la «torpe-
do blu », come direbbe 
Giorgio Gaber, vuol proprio 
dire che il pericolo è gra
ve. Se dice: « Afe ne vado » 
tutti pensano: *Poi re
sta ». Se giura: a Non mi 
vedrete più », tutti si con
solano: a Lo rivedremo do
mani ». Ma se un dirigen
te deVa DC (anche perso
nalmente onesto, come 
crediamo sia lo stracotto) 
lascia vuota la berlina. 
vuol dire che la faccenda 
si avvia a farsi irrepara
bile. Quanao un democri
stiano è arrivato alla 
^2000». naturalmente con 
autista, non la molla più. 
Se muore si fa seguire ai 
funerali dalla vettura vuo
ta: tengono le maniglie, ai 
lati, quattro membri del
la direzione, straziati e 
con l'animo in festa. 

Approfittiamo di queste 
poche righe che ci riman
gono per rispondere a una 
lettera del compagno Fer
nando Schiavi di Brescia, 
il quale ci domanda come 
mai quando ce le prendia
mo con i democristiani 
non manchiamo mai ài 
precisare «i dirigenti de
mocristiani» o «gli espo
nenti democristiani», ri
ferendoci sempre a colo
ro, tra i de, che guidano. 
specialmente dal centro. 
lo Scudocrociato. Caro 
Schiavi, lo facciamo appo
sta, perché sono costoro i 
responsabili dello sfacelo 
di questo paese. Gli altri 
democristiani, operai, stu
denti, impiegati, piccola 
gente di medio ceto non 
hanno colpe ai nostri oc
chi: essi sono, anche se 
non lo sanno, dei « compa
gni separati ». 
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Presente un ampio arco di force' 

Convegno a Firenze 
degli studenti 
per verificare 

le loro esperienze 
Si terrà il 20 e 21 aprile - I caratteri nuovi di un in
contro che farà il punto sul processo unitario - Ambi
guità e incertezze - Dalla lotta per la riforma della 
scuola a quella per il rinnovamento della società 

Non può certamente sfuggi
re la novità del Convegno na
zionale unitario degli studen
ti che avrà luogo a Firenze 
il 20 e 21 aprile. Per la pri
ma volta, da quando nel '68 
i leaders del movimento stu
dentesco 6i incontravano in 
questa o quell'Università, si 
svolge un incontro naziona
le studentesco con la presen
za di u^ ampio e rappresen
tativo arco di forze studente
sche. Partecipano infatti ade
renti agli organismi di mas
sa studenteschi, agli OSA, 
CPU, CUB, e militanti di for
ze politiche giovanili e studen
tesche, come la FGCI, la 
FGSI, Gioventù Aclista, il 
Pdup ed Avanguardia Ope
rala. Manno già fatto perveni
re l'adesione i giovani demo
cristiani e repubblicani, altre 
organizzazioni stanno discu
tendo sulla possibilità di in
viare una propria delegazio
ne: anche questo ci sembra 
un elemento che arricchisce 
11 significato politico dell'ini
ziativa. 

Questo convegno vuole es
sere, nonostante il deteriora
mento del quadro politico e 
la possibile tentazione di 
qualche organizzazione di for
zarlo in chiave preelettorale, 
l'occasione di un confronto ap
profondito sull'esperienza vis
suta quest'anno dal movi
mento degli studenti, sugli 
aspetti positivi e sulle diffi
coltà che ha incontrato. Si 
pots^be anche dire che si 
tratta di una vera e propria 
verifica di quello che all'ini
zio dell'anno scolastico abbia
mo definito «il processo uni
tario » del movimento degli 
studenti. Non si può sfuggire 
alla considerazione che que
st'anno si sono alternate inte
se positive e significative a 
momenti di divisione, di la-

'• cerazione, di aspra polemica 
fra le varie organizzazioni stu
dentesche. 

E neppure si può sfuggire 
ad alcuni problemi che ha in
contrato l'iniziativa studente
sca, primo fra tutti il calo del
la partecipazione alle elezioni 
dei decreti delegati, la diffi
coltà a fare funzionare gli or
gani collegiali di governo nel
la scuola secondaria superio
re, 1 ritardi riscontrati nel
l'articolare la lotta per la ri
forma della scuola e per l'oc
cupazione, la persistente dif
ficoltà a costruire o comun
que a far vivere il nuovo 
strumento di democrazia stu
dentesca, il Consiglio dei de
legati di classe, per cui abbia
mo lavorato unitariamente, 
ma che troppo spesso si è 
trasformato in semplice in
tergruppo. 

Sciogliere 
le ambiguità 

Di tutto questo bisogna trar
re un bilancio, individuare le 
ragioni dell'insieme di pro
blemi e di difficoltà, ma an
che indicare come andare ol
tre, ricercare come e a qua
le livello, è possibile coinvol
gere un ampio schieramen
to unitario di forze studente
sche e ricostruire positivi li
velli di partecipazione delle 
masse studentesche alla di
scussione e alla lotta. 

Chiarezza ci sembra de
ve essere fatta innanzitutto 
su una pratica politica che 
dentro le scuole, in non po
chi casi, da parte di alcune 
organizzazioni, continua a ri
fiutare la costruttlvità delle 
proposte. Ad Avanguardia 
Operaia in particolare chie
diamo di sciogliere le ambi
guità con cui si è mossa 
quest'anno, oscillando ora ver
so Lotta Continua e la sua 

I deputati comunisti to
no ttnuti ad assira presen
ti SENZA ECCEZIONE al
la seduta di mercoledì 
21 aprile. 

I deputati comunisti so
no tenuti ad essere presen
ti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di 
giovedì 22 aprile. 

linea demagogica ed avventu
rista, ora verso le componen
ti più responsabili del movi
mento degli studenti. Da que
sta incertezza di linea ven
gono poi ingiustificabili de
bolezze dinanzi ad azioni di 
vera e propria provocazione 
operate dalla «autonomia o-
peraia » e non di rado dalla 
stessa Lotta Continua. An
che il commento con cui 11 
« Quotidiano dei Lavoratori » 
ha presentato questo conve
gno, con la richiesta rivolta 
ad alcune forze democratiche 
di fare del «silenzio una vir
tù », indica quante difficoltà 
ancora permangono per impo
stare nell'adeguata chiarezza 
i rapporti con questa orga
nizzazione. 

Per tutte le organizzazioni, 
anche per quelle che fino ad 
ora con più difficoltà si so
no confrontate con la temati
ca del movimento o addirit
tura se ne sono estraniate, 
questo convegno può rappre
sentare un importante stimo
lo per approfondire la rifles
sione e la discussione sul ruo
lo del movimento degli stu
denti nella battaglia per una 
profonda trasformazione de
mocratica del Paese. 

Il terreno 
del confronto 

Da parte nostra ribadiamo 
la convinzione che, partendo 
dalla condizione dello studen
te. dalle contraddizioni che 
vive nella scuola e nella so
cietà, si tratta di fare emer
gere un movimento autono
mo degli studenti, in grado di 
apportare un proprio signifi
cativo contributo alla batta
glia dei lavoratori per un 
cambiamento generale e pro
fondo delia società, in gra
do di essere fattore attivo 
di rinnovamento. Ma per an
dare compiutamente in que
sta direzione, per ampliare il 
peso politico del movimento 
degli studenti proprio supe
rando le oscillazioni tra il 
minimalismo e una battaglia 
tutta politica o addirittura 
ideologica, si tratta di porta
re più a fondo, da parte di 
tutte le organizzazioni studen
tesche democratiche, le pro
poste di trasformazione della 
scuola e di sperimentazione 
culturale e didattica, di ap
profondire lo spessore politi
co ed ideale della lotta per 
l'occupazione e di articolarla 
con nuova forza e continui
tà, di fare emergere dinanzi 
alle grandi masse studente
sche la possibilità di costrui
re un rapporto nuovo tra 
scuola e società e tra 6tudio 
e lavoro. 

Questo deve essere il terre
no del confronto fra le for
ze studentesche democrati
che, un confronto che non 
è facile, sul quale pesa gra
vemente l'acuirsi dello scon
tro politico e sociale nel pae
se, ma un confronto che, nel
la misura in cui è riporta
to costantemente al proble
mi degli studenti e alle pro
spettive del movimento, può 
svilupparsi costruttivamente, 
permettendo di sviluppare 
intese e convergenze posi
tive, 

La proposta, che vogliamo 
nuovamente ribadire, di una 
associazione unitaria e di mas
sa degli studenti, che liberi le 
forze politiche dal ruolo di 
direzione complessiva del 
movimento e lo restituisca ad 
un'avanguardia interna al mo
vimento, espressione realmen
te autonoma delle masse stu
dentesche organizzate sulla 
base di precise ipotesi pro
grammatiche. deve essere ac
compagnata da un approfon
dito dibattito, che non si 
preannuncia né semplice né 
di breve durata, sul ruolo 
del movimento degli studen
ti nello scontro politico e so
ciale aperto nel paese, sul 
suo rapporto con le istituzio
ni e con il movimento dei la
voratori. Anche in rapporto 
a ciò il convegno unitario di 
Firenze potrà rappresentare 
una prima e Importante oc
casione di confronto. 

Ferruccio Capelli 

Le disposizioni del ministero della P.l. ' -M< 

fi; >(<?:• 

Dall'I al 20 luglio 
esami di maturità 

e di abilitazione 

Promossa dalla Regione in 384 istituti medi superiori 
,;_/> A 

; / ì %J*J i 

Nella stessa data avranno inizio anche quelli di licenza media - Precisate 
le materie di esame scritte e orali - Sei ore di tempo per l'italiano scritto 

Gli esami di maturità, di abilitazione , 
e di licenza dalla scuola media ' lnlzie- ̂ : 

ranno il primo luglio 1976 e dovranno "V 
avere termine entro il 20 luglio. Lo ha ^ 
reso noto oggi il ministero della P.l. 
pubblicando l'ordinanza e le norme di 
applicazione relative agli esami di ma
turità. 

LE PROVE ORALI 

LE PROVE SCRITTE 

Per tutti "1 tipi di maturità resta ob
bligatoria la prova di italiano scritto, 
mentre la seconda materia, per la ma
turità classica è il latino (versione dal 
latino), per la maturità scientifica la 
seconda prova scritta è di matematica, 

- cosi come per la maturità magistrale. 
La maturità artistica prevede come se
conda prova scritta la composizione e 
lo sviluppo di un tema architettonico, 
per la maturità d'arte applicata è inve
ce la progettazione di un oggetto o di 
una struttura o di una decorazione con
cepita come elemento modulare. 

Maturità tecnica: a seconda degli In
dirizzi. le seconde prove scritte saranno, 
rispettivamente: per Istituti tecnici a-
grarl. agronomia e coltivazioni; per la 
specializzazione in viticoltura ed enolo
gia, la prova sarà di viticoltura; per gli 
istituti tecnici commerciali, ragioneria; 
per i periti aziendali e corrispondenti in 
lingue estere la prova riguarderà una 
seconda lingua straniera; per 1 geome
tri la prova sarà di estimo; per gli isti
tuti tecnici femminili a indirizzo gene-

• rale la prova sarà di economia dome-
sttea; per gli altri indirizzi sarà conta
bilità matematica finanziaria, statistica, 
psicologia, pedagogia. Gli istituti nautici 
avranno come seconda prova scritta, a 
seconda degli indirizzi, la navigazione, 

- macchine, costruzioni navali e disegno 
costruzioni navali. Gli istituti tecnici per 
il turismo una prova di tecnica turistica; 
gli istituti tecnici industriali, a seconda 
dell'indirizzo, la seconda prova riguarde
rà il disegno applicato all'arte fotogra
fica, o all'arte grafica, impianti di con
ceria, impianti chimici, modellistica in
dustriale, disegno di costruzioni aero
nautiche, disegno tessile, e quindi per 
ogni altro indirizzo la prova riguarderà 
la relativa specializzazione. 

Per ogni tipo di maturità, l'alunno po
trà scegliere tra due delle materie pre
viste come oggetto del colloquio. Esse 
sono per la maturità classica: lingua e 
lettere Italiane, lingua e lettere greche. 
stona ed educazione civica, matematica. 
Maturità scientifica; lingua e lettere 
italiane, lingua e letteratura < straniera, 
filosofia, fisica. Maturità magistrale: 
lingua e lettere italiane, pedagogia 
e filosofia, lingua e lettere lati
ne, scienze naturali, chimica e geo
grafia. Maturità artistica: letteratura 
italiana, storia, storia dell'arte, anatomia 
(prima sezione) e matematica (seconda 
sezione). Maturità d'arte applicata: let
tere italiane, storia delle arti visive, ma
tematica, teoria ed applicazioni di geo
metria descrittiva. 

IL DIARIO DEGLI ESAMI 

Il diario previsto dall'ordinanza mi
nisteriale, relativo allo svolgimento de
gli esami prevede che 11 giudizio del con
siglio di classe sarà dato subito dopo il 
termine delle lezioni; il 29 giugno si 
insedleranno le commissioni giudicatrici 
e svolgeranno la riunione preliminare. 
La prima prova scritta (italiano) si 
svolgerà il primo luglio, a partire dalle 
8,30 ed avrà la durata di sei ore; quindi 
la seconda prova scritta o grafica e 
scritto-grafica si svolgerà il 2 luglio. In 
particolare per la maturità artistica la 
seconda prova continuerà il 5 e 6 luglio. 
La revisione e la valutazione degli ela
borati sarà fatta nell'intervallo - tra il, 
termine delle prove scritte e l'inizio dei 
colloqui. L'inizio delle prove orali inte
grative o dei colloqui è stato fissato non 
prima del terzo giorno e non oltre il 
quinto (esclusi i giorni festivi) dal ter
mine delle prove scritte. Le prove scritte 
supplettlve per ammalati e la relativa 
revisione saranno fatte tra il 15 luglio e il 
19 luglio. Il giudizio di maturità e gli 
adempimenti relativi saranno eseguiti 
a partire dal termine del colloqui. Cia
scuna commissione può impiegare, per 
gli scrutini e per gli altri atti conclusivi 
degli esami, non più di tre giorni. 

Indagine in Piemonte sulla droga: 

hanno risposto centomila studenti 
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Giunta a conclusione dopo tre mesi di lavoro la prima inchiesta di massa sull'argomento 
1210 ragazzi hanno detto di aver fatto talvolta uso di stupefacenti, 557 di esserne con
sumatori abituali — Sarebbero diecimila i tossicomani nella sola provincia di Torino 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 16 

Novantasettemila questiona
ri compilati da altrettanti stu
denti di 348 scuole medie su
periori di tutto 11 Piemonte: 

' 1.767 studenti che hanno rac
contato in prima persona le 
esperienze provate consuman
do la droga; almeno 125 luo
ghi di traffico o spaccio di 
sostanze stupefacenti indicati 
direttamente dai ragazzi; un 
volume di oltre 270 pagine 
che raccoglie le indagini svol
te da un gruppo di sette gior
nalisti in vari ambienti; co
municazioni e relazioni invia
te dai Comuni, dagli organi 
di polizia, da gruppi sponta
nei, da associazioni e perfi
no da semplici cittadini: que
sta la imponente massa di 
risultati e di dati, di informa
zioni e di pareri raccolti dal
la commissione di indagine 
conoscitiva sul fenomeno del
la droga in Piemonte costitui
ta dal Consiglio regionale. 

In poco più di tre mesi di 
lavoro, si è cosi concretiz
zata la prima indagine di 
massa sulla droga, una in
dagine che ha deliberatamen
te giocato una carta del tut
to nuova nella delicata n?a-
terla. cioè la partecipazione, 
il coinvolgimento diretto del
la comunità piemontese e in 
particolare dei giovani per 
poter giungere a dare il pri
mo quadro, realistico 

L'approvazione da parte di 
tutti i gruppi politici, espres
sa nel corso del recente di
battito in aula, alla relazio
ne unitaria con, cui la com
missione ha compendiato in 
una novantina di pagine le ri
sultanze della indagine, ha 
chiuso solo formalmente - (e 
in modo positivo) il lavoro; 
infatti — lo ha sottolineato 
con forza nella 6ua introdu
zione il presidente del Consi-

Le società dovranno presentarla ugualmente entro il 30 aprile 

LA DICHIARAZIONE DEI REDDITI 
PROROGATA SOLO PER LE PERSONE 
L'autofesazione fino al 15 maggio ma l'assistenza ai contribuenti resta precaria — Altri 80 miliardi alla 
GEPI per. i salvataggi — Stanziati 8 miliardi per la prima fase del progetto di riattivazione del Sulcis 

Per risolvere le questioni più urgenti 

Sull'università incontri 
tra governo e sindacati 

H ministro della pubblica 
Istruzione Malfatti e quello 
per la ricerca scientifica Pe
dini si sono incontrati ieri 
con i rappresentanti della 
CGIL-Scuola, della CISL-
Scuola. della UIL-Scuola. del 
CNU e del Cisapuni per di
scutere e portare avanti al
cuni problemi connessi con 
la riforma universitaria. Tra 
l'altro, ministri e sindacati 
si sono detti d'accordo nello 
stabilire che a prescindere 
dall'evolversi della situazione 
politica la trattativa che è 
iniziata oltre un anno fa si 
concluda. 

Oltre all'intesa appena ac
cennata. tra ministri e sin
dacati è stato anche stabili
to un calendario di incontri 
e la divisione dei problemi 
sul tappeto in «urgentissi
mi ». come quello dei contrat
tisti e assegnlsti e della ero
gazione immediata dei paga- ; 
menti al personale non do- * 
cente delle università, e altri j 
più attinenti alla riforma in , 
generale come l'avvio preli- . 

minare per la creazione del 
dipartimenti. 

Giovedì 22 ci sarà un Incon
tro in sede tecnica per l'in
quadramento del personale 
non docente. Martedì 27 il 
ministro Malfatti darà una 
risposta sulle questioni ur
gentissime poste nell'incon
tro di ieri 

1 
Il comitato direttivo dei 

senatori comunisti è con
vocato mercoledì 21 alle 
ore 10. 

- L'assemblea del gruppo 
dei senatori comunisti è 
convocata a Palazzo Ma
dama mercoledì 21 alle 
ore H,W. 

I s e n a t o r i comunisti 
SENZA ECCEZIONE sono 
tenuti ad essere presenti 
alle sedute di mercoledì 
21 e giovedì 22. 

Travagliate conclusioni del congresso regionale 

Novità e contraddizioni nella DC toscana 
Dalla Mostra redazione 

FIRENZE. 16 
Quando ormai i delegati si 

mpprestavano ad abbandonare 
l'Auditorium della FLOG — il 
centro politico e culturale di 
Ri/redi e degli operai delle 
Officine Galileo di Firenze — 
un gruppo di essi proponeva 
l'invio di un messaggio a Zac-
cagnini, affinchè fosse ripre
so *un chiaro confronto con 
le forze politiche per evita
re il ricorso alle elezioni anti
cipate e ulteriori radicnliz-
zazioni della vita politica ita
liana ». 

Bastava la presentazione di 
Questa richiesta per accende
re quel confronto che, in real
tà, durante il dibattito con
gressuale non vi em stato 
che a tratti. Il messaggio e 
•lato poi approvato a tor
t a maggioranza, con votazio
ne per appello nominale. Lo 
immediato riscontro di questo 
risultato si è avuto nella stes
ti giornata di domenica, a 

conclusione dello spoglio del
le schede per ^lezione del 
nuovo comitato regionale, in 
base ai risultati, la geogra
fia politica della DC regiona
le toscana muta ora sensi
bilmente: la lista che si ri
chiama a Zaccagnim conso
lida le proprie posizioni e nel 
nuovo comitato avrà 20 seg
gi (i 16 conquistati più 4 di 
diritto}; lt vanno ad un grup
po di « fan fontani dissiden
ti» (che raccoglie i rappre
sentanti delle federazioni di 
Arezzo; Siena, Grosseto eLuc
ca) e di esponenti di altre 
liste; 10 ai dowtei di Spe
ranza e Pontello e 5 agli 
a andreottiam » di Bisogno. 

Ivo fintini, luogotenente fan-
fumano in Toscana, ha rac
colto in accordo con Togni 
appena 8 seggi (ne avrà 10 
nel comitato regionale). Dopo 
15 anni passati alla guida del
la DC fiorentina e toscana 
— nel corso dei quali si è di
stinto per la sistematica azio
ne di emarginazione della si

nistra cattolica (che aveva nel j 
capoluogo toscano un pe- \ 
so particolare) e per le sue I 
posizioni di arroccamento e I 
di retroguardia — Butini se 
ne esce dunque di scena, do
po avere perduto a l'ultima ; 
battaglia ». 

In congresso ha tentato di 
giocare la carta della coali
zione moderata — che altri 
hanno definito di « blocco d'or
dine » — cercando consensi 
su una linea che tendeva ad
dirittura ad estendere i confi
ni della cosiddetta battaglia 
di Toscana air Europa (ripro
ponendola nei termini di una 
scelta deliri civiltà occiden
tale e del sistema liberai-de
mocratico). Le sue posizioni 
sono rimaste però isolate e 
m l'area fanfaniana» si i di
visa in due tronconi. 

Si riconcilieranno le posizio
ni di questi due settori, ma
gari senza Butini? A questa 
domanda, uno dei mppresen-
tanti della lista « dissidente » 
il forlaniano Soldati di Lwcon 

ha risposto che l'iniziativa na
sce dalla esigenza di rompere 
e superare una situazione 
preesistente. Il problema, ha 
aggiunto, è politico. 

Fra limiti e contraddizioni 
la sinistra ha presentato un 
documento in Cui, riferendosi 
alla realtà toscana. « che ve
de consolidata in questo mo
mento una stretta alleanza 
PCI, PSI ». ritiene « necessa
rio e un confronto aperto con 
l'intera maggioranza reg ta
le, non rifiutando aprioristi
camente possibilità di intese, 
in particolare sui grandi temi 
della attuazione statutaria ». 
«Jtfa — come ha affermato il 
compagno Pasqutni, chiamato 
n recare a saluto del PCI, 
cosa che avveniva per la pri
ma volta — il confronto fine 
a se stesso non basta». Se il 
congresso ha portato elemen
ti di novità nella realtà del
la DC toscana, moltt nodi re
stano ancora aperti 

m. I. 

* Il rinvio della scadenza 
per la dichiarazione dei red
diti al 15 maggio è consen
tito soltanto alle persone. Le 
società semplici, società in 
nome collettivo, persone giu
ridiche e sostituti d'imposta 
dovranno perciò adempiere 
alla dichiarazione entro il 30 
aprile. Il ministero delle Fi
nanze chiarisce che la pro
roga è stata fatta per tene
re conto del ritardo con cui 
alcune amministrazioni pub
bliche consegnano l'attestato 
del redditi di lavoro perce
piti (modello 101) che deve 
essere rimerso agli uffici del
le imposte — nel caso che vi 
sia obbligo di fare la dichia
razione, che « scatta » a par
tire da 1 milione e 320 mila 
lire in su. e che quello atte
stato nel 101 sia l'unico red
dito — e il particolare lavo
ro richiesto per l'autotassa-
zione. 

Il versamento diretto del
l'imposta presso una banca 
(autotassazione) si accompa
gna a innovazioni, come la 
imputazione a ciascun colla
boratore dei redditi dell'im
presa familare. le quali ri
chiedono un notevole impe
gno tecnico. Il ministro delle 
Finanze Staminali, nonostan
te le critiche rivolte all'am
ministrazione. si è limitato 
tuttavia a dire che < saranno 
aperti degli uffici di informa
zione a disposizione del con
tribuente », senza nemmeno 
far cenno della loro esten
sione territoriale (ad esem
pio. in collaborazione con 1 
Comuni). Si tenga presente 
che l'assistenza tributaria al 
contribuenti viene svolta in 
modo prevalente dalle orga
nizzazioni di categoria (arti
giani, commercianti, conta
dini ecc.) . ma il ministero 
non ha ancora inteso utiliz
zare questo canale per agevo
lare le operazioni, ad esem
pio distribuendo direttamen
te a queste organizzazioni 
tutti t tipi di moduli ed ela
borati. 

Nel consiglio dei ministri 
di giovedì notte sono state 
prese due altre decisioni eco
nomiche. 

Rifinanziamento GEPI per 
10 miliardi: veri ebbero uti
lizzati attraverso la società 
di salvataggi IPO. cui sono 
conferite le imprese Inno
centi. S i n g e r . Smalterie 
S. B u e e t o . Metallurgica 
slcula, Angus. Toirington, 
Selpa. Faema. Ducati, Mam
mut. IOAV. Lanifìcio Gavar-
do. Lini e Lane. Italbed. Lo 
stanziamento è stato fatto in 
assenza di un piano di rior
ganizzazione per tutte le Im
prese in questione. 

Ricerca per impianto nel 
Siitela: stanziati 8 miliardi 
per avviare il progetto di e-
strazione del carbone, in mo
do da accertarne la consisten
za. il costo di estrazione, gli 
impieghi alternativi. 

Il 26 aprile 
a Firenze 

il convegno sulle 
assemblee elettive 
Si terrà a Firenze nei 

giorni 26. 27 e 28 aprile 
il convegno organizzato 
dal Centro per la riforma 
dello stato e dall'Istituto 
Gramsci toscano su a As
semblee elettive e organi
smi pubblici di interven
to nell'economia ». 

Alle relazioni di Amato. 
Barile. Luigi Berlinguer. 
D'Antonio. De Cecco. Gal
gano. Mazzocchi. Predie-
rl, Ruffolo e Treu segui
rà un dibattito con la par
tecipazione di numerosi 
esponenti politici e sin
dacali e di studiosi che 
esprimono un ampio schie
ramento di posizioni poli
tiche e culturali sui temi 
della riforma democrati
ca delle istituzioni. 

gì io Sanlorenzo. promotore 
della Iniziativa oltreché pre
sidente della commissione 
speciale — «l'indagine rap
presenta una esperienza die 
deve avere degli sviluppi e 
una continuità nella comuni
tà piemontese», attraverso 11 
ruolo che 1 Comuni, i quar
tieri, gli organi collegiali del
la scuola potranno svolgere 
sulla base dei dati emersi 

Quali sono dunque le risul
tanze principali emerse sul 
consumo e il traffico della 
droga nella Regione? Quali 
le indicazioni che i giovani 
soprattutto hanno dato suile 
motivazioni dell'uso di sostan
ze stupefacenti e sui rimedi 
possibili al fenomeno? Dai 
questionari emerge che 13.105 
ragazzi hanno risposto di es
sere a conoscenza che nella 
loro scuola si consuma dro
ga (oltre 68.000 invece han
no risposto di non esserne a 
conoscenza), mentre 8.940 
hanno dichiarato di ritenere 
che si consumi droga in altri 
ambienti (soprattutto luoghi 
di divertimento). 

1.767 ragazzi hanno reso 
personale testimonianza di 
aver consumato droga rispon
dendo alla specifica doman
da del questionario: esami
nando le schede è risulta
to che i consumatori occa
sionali sono 1.210 mentre quel
li abituali sono 557. Ancora: 
nella relazione pervenuta al 
centro Abele si parla di 2.370 
richieste di intervento in un 
anno e di una stima di cir
ca 10 mila drogati nella pro
vincia di Torino, di cui 4.000 
per droghe « pesanti » e 6.000 
per droghe « leggere ». Mol
te anche le indicazioni rela
tive a luoghi di traffico e 
spaccio, soprattutto luoghi di 
divertimento e locali pubbli
ci. segnalati da molti questio
nari e anche dalle indagini 
«iornalistiche: riguardano 
certe zone di Torino (il cen
tro « bene » ma anche cer
te barriere), le cittadine ca
poluogo di provincia ma an
che centri minori 

Nella relazione viene mes
so in evidenza, insieme alla 
inevitabile approssimazione e 
quindi riserva con cui van
no assunti i dati quantitativi 

Jn assoluto, il sostanziale e-
inergere di una linea di ten
denza che. senza generare un 
allarmismo fuori luogo, tut
tavia dà un quadro rilevante 
del fenomeno. In particolare 
però l'elemento di fondo e-
merso dalla indagine è lo 
stretto rapporto esistente tra 
diffusione del fenomeno e si
tuazioni di emarginazione e 
disadattamento sociale. In 125 
mila 672 motivi di consumo 
indicati dai giovani, e in Ilo 
mila proposte di rimedi e di 
intervento sta probabilmente 
la parte più ricca e suggesti
va della indagine: ed è ap
punto nella più gran parte 
uno sforzo di maturità e con
sapevolezza da parte dei gio
vani nell'indicare nel « ma
le di vivere » a volte indivi
duale ma più spesso sociale. 
la causa prima del fenome
no e l'elemento « a monte » 
su cui intervenire per com
battere la sua diffusione 

Ricordiamo per tutte la te
stimonianza resa da un ra
gazzo di una scuola di Boreo-
manero. indicativa in quanto 
condensa il senso di moite 
delle risposte date dai giova
ni di tutte le scuole: « // 
diffondersi delle droghe leg
gere e pesanti come fenome
no di massa richiede risposte 
politiche di massa. E' in que-

Grave misura restrittiva 

I Comuni calabresi 
reagiscono alla 

chiusura del credito 
Dal la nostra redazione 

CATANZARO, 16 
La Cassa di Risparmio di 

Calabria e Lucania ohe svolile 
il servizio di tesoreria per la 
maggior parte dei Comuni ca
labresi ha chiuso definitiva
mente i rubinetti del credito. 
Nella sua ultima riunione, in
fatti. il Consiglio di ammini
strazione dell'istituto ha de
ciso di non concedere più al
cuna anticipazione di cassa 
agli enti locali. La gravissima 
decisione viene giustificata 
con la situazione di insoste
nibile indebitamento degli en
ti. Ma ciò significa che la 
stragrande maggioranza dei 
Comuni e delle Province ca
labresi non sarà in grado di 
far fronte alle spese più ele
mentari e al pagamento de
gli stipendi. 

A proposito della situazione 
che si verrà a creare in se
guito alla decisione della Cas
sa di Risparmio e che costi
tuisce un ulteriore elemento 
che va ad aggiungersi alla 
stretta creditizia e 'al blocco 
della spesa pubblica, il sin
daco di Cosenza, lacino e il 
presidente dell'amministrazio
ne provinciale. Ziccarelli, che 
guidano, come si sa, coali
zioni di sinistra, hanno indi
rizzato ai colleghi di tutta 
la regione una Ietterò nella 
quale chiedono che si dia vita 
al più presto ad una iniziativa 
di lotta. 

Da parte sua la segreteria 
regionale del PCI che giudica 

!a situazione finanziaria degli 
enti locali come un aspetto 
della « gravissima e dramma
tica situazione calabrese», ri
tiene che all'attuale stato di 
crisi degli enti locali si è 
giunti « per le gravi inadem
pienze e responsabilità dei go
verni 'della DC. che hanno 
sempre rifiutato misure di ri
forma capaci di assicurare 
alle autonomie locali i neces
sari poteri e mezzi per es
sere in condizioni di assolvere 
ai loro compiti ». 

«Gli ultimi provvedimenti 
governativi in restrizione del 
credito — dice ancora la se
greteria regionale del PCI —e 
le conseguenti disposizioni im
partite dal ministero del Te
soro e dalla Banca d'Italia 
danno ai Comuni e alle Pro
vince un ulteriore, decisivo 
colpo in quanto le banche 
avevano negato ad essi ogni 
anticipazione d: cassa men
tre i mutui ad integrazione 
dei bilanci, oltre ad essere 
dimezzati, non vengono ero
gati dalla Cassa Depositi e 
Prestiti ». 

La seareteria regionale del 
PCI «ritiene necessarie una 
forte iniziativa di lotta degli 
omministratori dei Comuni e 
delle Province e di tutte le 
popolazioni della Calabria e 
aderisce all'appello del sin
daco e del presidente della 
provincia di Cosenza per una 
rapida convocazione di tutti 
gli amministratori degli enti 
locali della Regione ». 

Comunicato della Federazione unitaria 

Preoccupati i sindacati 
per le inadempienze Rai 

« Forti preoccupazioni » per 
1 documenti di ristrutturazio
ne della Rai-Tv messi a punto 
dal consiglio d'amministrazio
ne dell'azienda, sono state 
espresse dalla segreteria del
la Federazione lavoratori del
lo spettacolo. In un comuni
cato si rende conto che il 21 
aprile si terrà una riunione 
congiunta della FLS con la 
segreteria della Federazione 
sindacale unitaria CGIL^CISL-
UIL per discutere la linea 
d'azione che il sindacato do
vrà assumere di fronte all'at
teggiamento della dirigenza 
aziendale. 

La segreteria della FLS so
stiene. infatti, che i docu
menti per la ristrutturazione 
trasmessi dall'azienda «dimo
strano una profonda diffor
mità rispetto alle proposte 
elaborate dal sindacato ». Il 
consiglio d'amministrazione 
ha diramato frattanto un «or
dine di servizio » relativo al
l'assetto delle nuove reti ra
diotelevisive che deve essere 
avviato entro il 15 maggio 
prossimo; dall'entrata in fun
zione delle nuove reti — che 

chiamando 1 direttori delle 
reti, del dipartimento scola
stico e della direzione dei pro
grammi per l'estero a presen
tare (non oltre il 30 aprile) 
al direttore generale e a quel
lo del - personale la propria 
proposta « possibilmente con
cordata ». di assegnazione ai 
rispettivi organismi del perso
nale già inquadrato nelle di-
sciolte direzioni formulando 
eventuali proposte di integra
zione che « potranno tener 
conto di preferenze manife
state da] personale » e che 
saranno discusse coi sindacati 
entro il 7 maggio. 

Commentando l'attività svol
ta nel corso degli ultimi do 
dici mesi — Il periodo in cui 
ha operato la legge di riforma 
della Rai. approvata il 17 
aprile dello scorso anno — 
1! direttore generale Principe 
ha espresso un giudizio so
stanzialmente positivo. La se
greteria della Federazione la
voratori dello spettacolo CGIL-
CISLUIL ha affermato in 
vece che vi sono ancora mol
ti problemi insoluti e che «il 

sto senso che va combattuta i segue di un mese l'avvio della • rifiuto finora opposto dalla 
una grande battaglia ideale 
per eliminare il fertile ter
reno del qualunquismo su cui 
attecchisce la droga, per da
re una prospettiva reale ai 
giovani ». 

Rinaldo Bontempi 

riforma del telegiornale e del 
giornale radio — dipende il 
rinnovamento del processo 
produttivo e della program
mazione. Entro 11 10 maggio 
dovrà pertanto essere ultima
ta l'assegnazione del perso
nale alle diverse strutture, 

azienda ad un reale confronto. 
!e violazioni dell'accordo 6Ul!a 
consultazione preventiva, sono 
elementi gravi e tali da far 
ritenere necessaria, se per
sistessero. l'apertura di una 
fa.*e di lotta da parte del 
lavoratori e de: sindacati». 

L'iniziativa del Comune di Firenze e dei commercianti contro il carovita 

Carne e pollame a prezzo controllato 
La decisione fa seguito alla «vendita diretta » nel mercato all'ingrosso - A maggio un « paniere» 
di generi alimentari a prezzo concordato anche in tre grossi centri della « cintura » fiorentina 

Dalla nostra re dai ione 
FIRENZE. 16 

Dal 23 aprile ogni giorno 
un forte quantitativo di car
ne di vitello e di pollame sa
rà posto in vendita a n prezzi 
concordati e controllati » nel
le macellerie e nelle pollerie 
fiorentine. L'iniziativa è sta-

Al gruppo PCI 
della Camera 

delegazione del 
Corpo forestale 
Presso il gruppo comunista 

della Camera il compagno 
onorevole Scutari ha avuto 
un incontro con una nume
rosa delegazione di agenti 
del Corpo forestale dello Sta
to. Sono stati esaminati 1 
nuovi problemi che si pon
gono al Corpo in relazione 
all'entrata In vigore della 
legge delega 382 la quale sta
bilisce il trasferimento di 
competenze — ufficio e per
sonale dell'amministrazione 
centrale — «Ile Regioni. 

ta presa dali'ammlnlstrazio-
ne comunale in accordo con 
le associazioni dei commer
cianti e fa seguito alia « ven
dita diretta » al pubblico di 
carne, po.'.ame e pesce ini
ziata lunedi scorso solo nei 
mercati all'ingrosso fiorenti
ni. I prezzi saranno quelli 
attualmente praticati al mer
cato all'ingrosso ila carne di 
vitello A seconda dei tagli. 
costava dalle 1600 alle 3950 
lire a! chilo) aumentati dal
la percentuale necessaria, che 
deve essere ancora definita 
per coprire le spese che ma
cellai e pollaioli dovranno 
sostenere per commercializ
zarla. La « vendita diretta • 
nei mercati all'ingrosso ces
serà domani mattina e ri
prenderà — come si è detto 
— il 23 aprile attraverso la 
normale rete distributiva: sa
rà effettuata giornalmente da 
gruppi di quaranta macelle
rie situate in una stessa zo
na della città secondo un cri
terio di rotazione che inte
resserà tutte le seicento ma
cellerie fiorentine. 

Per il pollame invece non 
ci sarà rotazione: in tutte 
le cento pollerie fiorentine la 
popolazione potrà acquistare 

un certo quantitativo a prez
zi speciali. 

Il provvedimento, che ha 
riscosso l'incondizionato con
senso della popolazione, rien
tra nel quadro delie inizia
tive decise dall'amm.nistra-
zione comunale di sinistra per 
fronteggiare il fenomeno de
gli aumenti de; prezzi dei ge
neri alimentar: che ogni gior
no colpisce sempre più dura
mente lavoratori e pensionati 
e le cui conseguenze sono 
avvertite anche da: commer
cianti. 

L'azione intrapresa dal Co
mune di Firenze contro il ca
rovita non s: ferma però qui: 
oltre all'apertura dei mercati 
sempre in accordo con le as
sociazioni dei commercianti. 
che hanno dimostrato anche 
in questo caso piena disponi
bilità, a metà di maggio per 
quindici giorni sarà posto in 
vendita nei negozi tradizio
nali un « paniere » di generi 
alimentari (burro, olio, pa
sta, frutta, verdura, riso, for
maggi) a «prezzi concordati 
e controllati ». All'iniziativa 
hanno aderito le cooperative 
di produzione agricola. 

Un'operazione analoga a 
quella decisa dall'amministra

zione di Palazzo Vecchio (cioè 
l'offerta dei « paniere » con 
in più, questa volta, della 
rame» scatterà subito dopo 
il primo maggio anche a 
Scandirci. Lastra a Signa • 
S.gna. tre eroìsi centri della 
cintura f.orentma. che ne 
«tanno studiando l'attuazione 
ms.prne ai dettagliami dell* 
zona. 

c. d. I. 

Grave lutto 
del compagno 

Cianca 
Un grave lutto per la per

dita del fratello Oino. mili
tante antifascista ed ex par
tigiano, ha colpito il compa
gno on. Claudio Cianca, pre
sidente nazionale della FI-
LEF. 

Al compagno Claudio Cian
ca e ai familiari giungano H 
questo momento di doloro l i 
fraterne condoglianze dot co
munisti e dell'ir Unità » . . 

• " V * \ V / " ' 
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A proposito di letteratura e politica 

Una scienza 
possibile 

Come analizzare il rapporto deformato tra lavoro 
intellettuale e istituzioni ricostruendone la funzione 

Non credo davvero che si 
possa pensare che, nella in
telligente introduzione al
l'antologia di « Officina », 
Giancarlo Ferretti intendes
se sostenere che gli scrittori 
del gruppo avrebbero dovuto 
produrre una letteratura di
versa, di contenuti politici, 
populistica, realistica, o al
trimenti impegnata in vel
leità progressiste o rivolu
zionarie. Ferretti individua
va invece la posizione com
plessiva (e ricca di artico
lazioni) del lavoro della ri
vista, e la collocava corret
tamente all'interno della 
tradizione ideologica della 
autonomia, della sfera cul
turale separata dalla politi
ca, ma in quanto tale dotata 
di una sua specifica e inso
stituibile incidenza nei con
fronti della realtà: e dun
que anche della realtà socia
le e politica. 

Ora, connotare in tal senso 
una contraddizione di fon
do della operazione della ri
vista, della sua difficile po
sizione nella cultura dei se
condi anni cinquanta, non 
significa di certo giudicarla 
a partire da un'idea di lette
ratura, cioè da un'estetica, 
quale che ne sia la più o 
meno confessata radice teo
rica (realismo, o contempla
zione disinteressata, dell'ar
te) . Piuttosto significa, mi 
pare, tendere a superare 
questo piano arretrato di di
scussione, scegliendo inve
ce il terreno della compren
done storica di un fenome
no culturale. Significa cioè 
avviare un processo di indi
viduazione delle sue condi
zioni e delle sue matrici rea
li: che oggi è possibile rico
struire conoscitivamente, a 
condizione che si assuma un 
criterio di analisi oggettivo 
e fondatamente teorico, 
e non già un'ottica tutta in
terna alle contraddizioni 
ideologiche del passato, e 
cioè a un rapporto tutto in
tellettuale, superato dai fat
ti, tra politica e cultura. 

Giacché di questo si trat
ta. L'oggetto di questa di
scussione, e del prendere po
sizione di alcuni compagni 
intellettuali, sembra trasfe
rirsi dal campo storico de
gli anni cinquanta alle di
mensioni di un problema del 
presente: di un problema 
che, proprio a causa della 
carente storicizzazione di 
quel passato, sembra poter
si ricavare da esso tale e 
quale, come problema del
l'oggi, oppure come proble
ma di sempre, che si ripre
senta immodificato. Ed è il 
problema dell'identità del
l'intellettuale, della autofon
dazione della sua qualità pro
duttiva, del suo rapporto 
speciale con la politica: cioè 
il problema classico dell'au
tonomia della cultura, che, 
riassunta nel suo vertice più 
sublimato e < creativo » (la 
letteratura), torna a propor
re il suo significato politico 
a partire dal proprio valore 
autonomamente conoscitivo, 
dalla propria istituzionalità 
di coscienza. La sua funzione 
sociale e politica si iden
tificherebbe nel suo essere 
sino in fondo se stessa. La 
politicità della teoria, o del
la scienza, sarebbe nella vali
dità (quale il criterio?) del 
loro statuto scientifico. 

Separazione 
Questo è il senso che può 

assumere di fatto, al di là 
della consapevolezza dei mo
tivi di questo dibattito, la 
frase di Asor Rosa.secondo 
la quale a uno scrittore, ie
ri come oggi, da parte della 
politica, si deve chiedere sol
tanto di fare bene Io scritto
re. Se fosse pronunziata in 
modo consapevole e ultima
tivo, questa frase tornerebbe 
a comportare una sostanzia
le estrinsecità della sfera 
politica rispetto alle forme 
di produzione sociale, e cioè 
una separazione assoluta del 
lavoro intellettuale rispetto 
al terreno reale del suo 
prodursi, rispetto alle con
traddizioni della società ci
vile e al funzionamento del
le istituzioni. Il problema, in
vece, non riguarda quello 
che la politica deve chiede
re ad uno scrittore: se gli 
chiedesse di essere un bra
vo scrittore, accetterebbe di 
essere una promozione di 
tecniche ideologiche, di ca
tegorie astratte ed arcaiche, 
una restaurazione di valori 
totalitari e di mol i sociali 
abbondantemente deperiti 
nella società di oggi. Il pro
blema è invece che lo scrit
tore è di fatto, da un bel 
pezzo, dal primo Novecento 
in poi, attraversato necessa
riamente dalla politica, è 
dentro un processo di disgre
gazione di una sua antica 
funzione politica e insieme 
dentro un processo — tutt'al-
tro che lineare — di riaggre
gazione e ricomposizione po
litica della società. 

Ritenere che esista, ed esi
sta politicamente, il criterio 
#»lla qualità letteraria di 
uno scrittore, significhereb
be credere, oltre che in una 
categoria tutta idealistica e 
mai verificabile, soprattutto 

in una immobilità irreale del 
rapporto novecentesco tra in
tellettuali e movimento ope
raio: e cioè credere che l? 
fioliticizzazione di cui si par
ava non ha investito sempre 

più l'intellettuale nella di
mensione sociale del suo la
voro, la cui produttività, la 
cui sostanza lavorativa, re
sterebbero ancora oggi iden
tificabili da un valore sog
gettivo, da uno statuto di 
conservazione dei ruoli 'e 
delle « competenze ». 

Eclettismo 
In verità, gli scrittori di 

« Officina » è da credere fa
cessero bene il loro me
stiere di scrittori. Ma non 
bastava nemmeno a loro: 
che, separati dalla milizia 
politica in un momento di ge
nerale « riflusso politico » 
degli intellettuali italiani, 
testimoniavano appunto un 
bisogno di politica tutto in
trecciato a un bisogno di ve
rifica dei propri strumenti 
culturali. Il rilievo del loro 
lavoro collettivo è proprio 
in questo, in quegli anni: nel 
tentare, sia pure sulla base 
di una nozione tradizionale 
di cultura, un approccio non 
avventuroso e non promo
zionale alla politica, nel ri
tagliare illusoriamente un 
campo di formazione di con
tenuti agibili politicamente, 
per una società politica futu
ra. Da quella esperienza co
si « intempestiva » (in una 
società che proprio allora 
tendeva a spaccarsi sotto 
l'urto di uno sviluppo pro
duttivo a lungo ribelle alle 
vecchie forme di direzione) 
usciranno, negli anni sessan
ta, alcuni tra i pochi perso
naggi non meccanici della 
cultura italiana: sacerdoti 
della sconfitta, ideologi del
l'artigianato intellettuale, fi
gure stranamente resistenti 
all'eclettismo, al produttivi-
smo della scienza, al prota
gonismo della società civile. 
Alla crisi dello Stato demo
cratico e della già avviata 
egemonia del movimento 
operaio, lungi dall'opporre 
l'autogestione della corpora
zione « scientifica », general
mente esibirono con digni
tosa visibilità le ultime strut
ture profonde della coscien
za umanistica in crisi. 

Per altri intellettuali fu 
necessario il '68. Per altri 
ancora, il '68 non è basta
to: e neppure l'emergenza 
dispiegata dei processi di 
massa di cui il '68 fu una 
impetuosa e contraddittoria 
presa di coscienza, e nep
pure la tendenziale- ricom
posizione politica di quella 
domanda di nuova demo
crazia che si è sviluppata 
nel solco di quei processi. 
Tutto questo non è bastato, 
se è vero che il rapporto 
tra politica e cultura, tra 
letteratura e società, viene 
riproposto oggi negli stessi 
termini di allora: come pro
blema che deve porsi a par
tire dalla letteratura, cioè 
da un valore permanente-
non bisognoso di verifica 
sociale, dunque da conser
vare e promuovere quali 
che siano i livelli di tra
sformazione della società. 
Rispetto a questo dato pri
mario. il compito della teo
ria e della prassi politica 
sarebbe quello di costruir
gli e riservargli un luogo e 
un modello di continuità. 
di sopravvivenza e di fun
zione, nella società futura 
e in tutte le fasi della sua 
costruzione: un modello di 
impegno o di disinteressa
to piacere, non importa. 
purché autonomo e garanti
to nella sua necessità. 

L'impressione è ĉ *» una 
profonda incapacità ci ana
lisi teorica, di elaborazione 
di categoria della conoscen
za sociale (e cioè di non ri
solta riqualificazione poli
tica del proprio lavoro spe
cifico), stia a monte di 
questo difensivo apoiattire 
sulle contraddizioni del 
proprio passato un presen
te che invece oggettivamen
te contiene tutte le spin
te per conoscerlo e supe
rarlo. 

Il f i t to è che. partendo 
dalla Cultura in quanto Va
lore (sfera soagettivo-crea-
tiva che determina essa 
stessa il criterio della s in 
specificità e la misura del
la sua incidenza sociale*. 
la nozione Hi intellettuale 
stenta a risolversi ne"a 
realtà tutta conoscibile del 
suo presente sociale. E lo 
stesso accade per le no
zioni omologhe o comple
mentari di scienza e di teo
ria, cioè per tutti i livelli 
intellettuali-produttivi che 
oggi invece sollecitano nuo
ve forme di ricomnnsizio"»» 
istituzionale e politica. Ed 
è per questo che l'intellet
tuale resta sovente dissocia
to tra universalità ridila sua 
scienza e parzialità della 
sua milizia politica; e il 
marxismo sembra talora 
non notersi assumere co
me scipnzi social" comnl",-
siva. teoria critjca delle 
scienze particolari: perchè, 
condizionato alla dimensio
ne parziale d*»l movimento 
e della sua direzione poli

tica, non può eostruire la 
foima teorica dell'egemonia, 
bensì una teoria ideologi-
ca del potere. Per questo 
non lo si intende come pos
sibile scienza e non si con
tribuisce a svilupparlo in 
quanto tale: ma lo si pre
dica e lo si usa come un 
metodo entro la pluralità 
dei matodi. 

Credo che queste con
traddizioni più generali, con 
tutto ciò che comportano, 
stanno di fatto tutte all'in
terno del dibattito attuale 
su letteratura e politica, e 
che perciò anche una di
scussione su « Officina », o 
comunque su un problema 
culturale del recente passa
to, possa significare un dato 
conoscitivo tutt'altro che 
marginale, il segno di una 
condizione ideologica che ri
guarda livelli complessivi 
della questione intellettua
le all'interno del Partito. 
Se ancora oggi tra noi si 
disputa sul dover essere 
della letteratura, sulla deon
tologia politica di una for
ma che si suppone dunque 
naturalmente estranea alle 
contraddizioni sociali, se 
ancora si cerca la politica 
a partire dalla Cultura, in 
un momento in cui invece 
nei fatti il marxismo non è 
più una risposta che riguar
da gli intellettuali in quan
to tali, ma un bisogno ge
neralizzato di conoscenza 
che si sviluppa tendenzial
mente nell'intera società, 
ebbene questo è il* segno 
che tale contraddizione è 
l'effetto di una difficoltà 
teorica, non già solo del set
tore critico-letterario, ma 
di tutto il lavoro di anali
si e di elaborazione all'in
terno del Partito. Ed è un 
ritardo culturale, una man
cata crescita del marxismo, 
che, attivandosi in una con
dizione di reale inibizione 
della crescita del marxismo, 
esercita una sua incidenza 
diretta sulla realtà sociale 
e politica. Non riguarda sol
tanto la resistenza ideolo
gica di alcuni intellettuali, 
ma la sua riproduzione in 
termini di massa. 

Ciò che importa, e che 
può renderla visibile poli
ticamente, è che essa de
forma il rapporto reale tra 
lavoro intellettuale e isti
tuzioni: o separandolo dal 
suo terreno sociale, o poli
ticizzandolo dall'esterno con 
un rinvio alla politica che 
non attraversa la sua speci
ficità produttiva, e cioè 
non passa per le forme che 
riproducono l'istituzione. In 
una parola, è una contrad
dizione che contribuisce a 
sottrarre il funzionamento 
attuale dell'istituzione alla 
spinta trasformativa dello 
sviluppo sociale. 

A. Leone de Castris 

Che cosa cambia nella condizione femminile in un quartiere popolare di Palermo 

Nel rione degli sposi bambini 
I risultati di una indagine al CEP: un terzo dei matrimoni sono stati contratti da ragazze che avevano meno di 
diciassette anni - Sullo sfondo di una pesante arretratezza sociale e civile si fa strada tra le donne la co
scienza dei propri diritti - Educazione sessuale e aborto nell'opinione del parroco - L'esperienza dei consultori 

Dal nostro inviato 
PALERMO, aprile. 

Come e perchè ci si spusa 
nel rione del CEP (Centro 
edilizia popolare) di Palermo 
(12 mila abitanti, miseria, di
soccupazione, squallore, eva
sione scolastica, malattie)? 

Padre Russo — « redentori-
sta » — è alto e ben pianta
to, occhi ora dolci e ora se
veri, parla quasi senza accen
to anche se è sici'iano puro: 
di Licata, «.'con il mare nel 
sangue » dice. • 

E' lui il parroco del CEP. 
Quando scattò la nuova legge 
sul diritto di famiglia Ujet-
tembre 1975), in quel ™Ur-
tiere fu un terremoto. Per tre 
mesi non ci furono matrimo
ni: erano tutti restati inter
detti per la norma che fissa 
il limite minimo di età ai 
18 anni. Lì, le « spose » han
no per lo più 14 o 16 anni. 
« La vera paura qui, dice il 
parroco, è lo "zitellaggio", e 

una donna a venti anni è già 
considerata su quella via ». 
Le prove le offre una statisti
ca fatta dallo stesso padre 
Russo con l'aiuto di alcuni 
studenti e ora in via di ela
borazione (me ne parlerà il 
dottor Borruso, medico e fun
zionario INAM, socialista 
lombardiano. da sempre in 
prima linea per la battaglia 
di educazione sessuale e con
traccettiva). 

Ecco le cifre, di matrimo
ni celebrati, relative agli an
ni '69-70-71: due matrimoni 
ccn dispensa perchè la ragaz
za aveva 13 anni: 8 spose di 
14 anni: 22 spose di 15 anni; 
12 di 16 anni; 13 di 17 anni. 
Per gli «omini è diverso. Nel
lo stesso periodo ci furono 3 
uomini stasati a 16 anni: 3 
a 17 anni; 8 a 18 anni: ben 
20 a 19 anni; 7 a 20 anni. 
Su 155 mutrimoni, le donne 
al di sotto dei 17 anni erano 
più di cinquanta, mentre gli 
uomini al di sotto dei 20 an

ni erano 40 e sotto i 17, ap 
pena set. 

La situazione del CEP si 
ritrova naturalmente in tutte 
le zone emarginate (ZEN. 
Borgonuovo. Kalsa. in ogni 
borgata). La « fuitina » è re
gola (a differenza di altre 
zone della Sicilia, dove è un 
caso raro) e serve a risolve 
re questioni pratiche: si scap 
pa « per finta » e ci si ritrova 
sposati senza spese e proble
mi. Per essere « fuitine » ba 
sta che la ragazza — coniiiii-
que — non torni a casa una 
sera. 

Ansiose 
domande j 

! 
Vediamo un esempio. Per ( 

la strada padre Russo incon- | 
tra un gruppo di donne e j 
parla con loro: « Quello, se ai 
separa da lei è tutto di guada- t 
guato. Non è un uomo. Uà i 

il cervello di uri bambino di 
dieci anni e non può tenere 
una donna ». dice il parroco 
rispondendo a alcune confuse 
e ansiose domande delle don
ne. Cerco di saperne di più. 
Il fatto è questo: nel settem
bre scorso, appena entrato in 
vigore il nuovo diritto ma
trimoniale, padre Russo ce
lebra un matrimonio come 
tanti « cori dispensa » (per 
l'età della sposa) e spiega 
le nuove norme giuridiche. 
Fra la gente che segue, in 
Chiesa, c'è un ragazzo di 16 
anni venuto più per curiosità 
che per altro (il matrimonio 
che si celebrava era fra un 
uomo di 34 anni e una bam
bina di 14). 

Uscito dalla Chiesa il ra
gazzo ha incontrato una ami
chetta con la quale « si par
lava » (cioè non era inai nem
meno uscito solo con lei) ". 
detto e fatto, insieme a due 
o tre amici, la « rapisce » e 
se la porta a casa sua. Qui. 

GLI ATTORI OPERAI 

Dal 25 al 27 giugno avrà luogo a Dresda nella Repubblica Democratica Tedesca il sedicesimo Festival-culturale dei la
voratori. NELLA FOTO: gli attori dilettanti, quasi tutti operai, del teatro dei lavoratori metallurgici di Rackwitz (Lipsia) 
mentre provano una scena della commedia satirica di Goethe i I complici > 

La revisione dei patti lateranensi e della legislazione ecclesiastica 

Stato e Chiesa oggi 
Largo interesse suscitato dalla formazione di un Gruppo di lavoro presso il Centro studi per la riforma 
dello Stato — Un seminario indetto per il prossimo autunno con la partecipazione di altre forze politiche 

La costituzione presso il 
Centro di studi per la ri/or
ma dello Stato di un Gruppo 
di lavoro, formato da com
pagni di varia esperienza e 
competenza, con l'impegno 
di analizzare ì diversi aspet
ti del problema riguardante 
il rapporto Stato e Chiesa og
gi. la cui soluzione non può 
essere più rinviata, ha su
scitato largo interesse sulla 
stampa. 

Il primo a coglierne l'impor
tanza e anche l'esatta por
tata culturale e politica del
l'iniziativa è stato Giancar
lo Zrzola su // Giorno del 29 
marzo a cui hanno fatto eco 
la Repubblica del 31 marzo 
ed il settimanale Tempo del 
5 aprile che ha pubblicato 
sulla problema t'ea più vasta 
riguardante il PCI e la que
stione cattolica una intervi
sta con il compagno Ingrao. 
che presiede il Centro di stu
di per la riforma dello Stato. 
E" seguito l'Espresso del 7 
aprile con un ampio servizio 
di Sandro Magister. il quale 
ha scritto, addirittura che « il 
PCI ha ormai anche il suo 
ministero per gli affari eccle
siastici ». 

Anche II Popolo del 9 apri
le è intervenuto con una no
ta piuttosto imbarazzata sul
la costituzione del Gruppo di 
lavoro, mentre L'Osservatore 
della Domenica dell'I 1 aprile 
ha dedicato alla nostra ini
ziativa un editoriale di Fede
rico Alessandrini, il quale. 
non si sa bene in base a quali 
dati oggettivi, ha scritto che 
essa mirerebbe «a rianimare 
e a rimettere in circolazione 
ibridismi ibernati per molti 
anni » per concludere che « il 
comunismo è inconciliabile 
con la religione per sua na
tura e le vie nazionali nien
te hanno cambiato in questa 
realtà ». 

Orbene, a pane la discuti
bilità di questa affermazione 
che non tiene conto della sto
ria degli ultimi trent'anni. 
va ricordato che il Gruppo 
di lavoro sui rapporti Stato-

Chiesa si propone solo ciò che 
abbiamo scritto su l'Unità del 
25 marzo e non altro come il 
settimanale vaticano vorreb
be far credere. Intende, cioè. 
o esaminare i principali pro
blemi connessi ad una revi
sione. profonda e sostanziale. 
dei Patti lateranensi e. p.ù 
in genere, ad una riforma 
della legislazione ecclesiali- i 
ca che sia in armonia con i j 
principi di laicità e di plura- i 
lismo sanciti dalla Carta • 
costituzionale» e di organiz- [ 
zare «su tali argomenti un 
seminario di studi e successi
ve iniziative di discussione 
con altre forze politiche e 
culturali ». 

Facendo nfer.menlo a que
sti problemi, che a livello 
regionale e locale le ammi
nistrazioni di sinistra hanno 
cercato di affrontare e risol
vere malgrado la carenza e 
talvolta l'a.-senza di una le 
gislazione generale, il proi. 
Margiotta Broglio dell'univer
sità di Firenze cesi ha scrit
to sul Corriere della Sera del 
13 aprile: « Questa nuova ini-
zativa vuol essere una ulte
riore conferma, anche sul 
p.ano della politica ecclesia
stica. della disponibilità co
munista all'incontro stonco 
tra le grandi masse popolari 
e della linea adottata nel de
cimo congresso». Dopo aver 
ricordato le inadempienze dei 
vari governi nonostante le 
sollecitazioni del Parlamento 
del 1967 e del 1971 e della in
terpellanza comunista del lu
glio 1974. ha aggiunto: «Se 
la situazione politica gene
rale dovesse risolversi con lo 
anticipo delle elezioni politi- | 
che. il modello» concordatario i 
del PCI rischia di diventare | 
una concreta se non l'unica 
realtà di confronto per la i 
Chiesa cattolica ». ; 

Se. dunque, c'è stato ed esi- j 
ste>tuttora interesse per que
sta nostra iniziativa, da par
te della stampa e di ambien
ti politici, culturali e reli- | 
giosi. è perchè essa 'viene a l 
rompere un immobilismo che • 

persiste da troppo tempo su 
questa materia ed a far ri
marcare i ritardi e l'assenza 
di una proposta da parte dei 
governi che si sono succedu
ti in tanti anni e in.partico
lare della DC che li ha pre
sieduti. 

Non c'è soltanto il Concor
dato da sostituire ormai, co
me riconoscono gli stessi am
bienti ecclesiastici e cattoli
ci più sensibili alle novità del 
nostro tempo, con uno stru
mento diverso, ma ci sono 
anche da rivedere leggi e 
norme, da ' tempo superate. 
che riguardano le altre con
fessioni religiose. II fatto che 
ci s ano leggi vigenti, che ri
salgono al periodo fascista e 
che parlino di «culti ammes
si » con esplicito riferimento 
ai culti diversi da quello cat
tolico. vuol dire che da cir
ca trent'anni io Stato italia
no tollera una legislazione in 
netto contrasto con la Costi-
tuz.one e in particolare con 
l'art. 8 che dice: «Tutte le 
confessioni religiose sono e-
gualmente libere davanti alla 
legge ». 

Non è mancata, in questi 
ultimi dieci anni, una ricca 
pubblicistica che ha documen
tato numerosi casi di intolle
ranza relgiosa da parte di 
pubbliche autontà che. avva
lendosi delle leggi fasciste. 
hanno compiuto atti discri
minatori. anche se mcostitu-
z.onali. nei confronti delle 
minoranze religiose operanti 
nel nostro paese 

Non vogliamo in questa se
de indicare tutti quegli arti
coli del Concordata del Trat
tato che vanno rivisti radi
calmente o eliminati. Deside
riamo. però, rilevare che si 
continua a fare, per esempio. 
della strumentalizzazione a 
fini elettorali dell'art. 1 del 
Concordato circa il «caratte
re sacro della Città Etema » 
per cui il cardinal vicario, 
Ugo Poletti. con una immagi
ne ripresa dal Sillabo per non 
andare troppo indietro nel 
tempo, potè parlare nell'otto

bre scorso, in vista delle pros
sime elezioni amministrative 
a Roma, di scontro tra «Cit
tà di Dio. che è la Chiesa, e 
Città senza Dio», che sareb
bero i comunisti. ì quali nel
la capitale sono il primo par
tito ed oggi hanno anche la 
presidenza della Giunta regio
nale. 

Orbene, nessuno disconosce 
il significato che per i cat
tolici ha Roma dove risiede 
il Papa e dove vengono con 
servati tesori della civiltà cri
stiana. ma nessuno può di
menticare che questa città e 
la culla di una civiltà pre
cristiana e perciò meta di vi
sitatori e studiosi spinti da 
interessi culturali e non di 
fede. 

Ma Roma è anche la città 
dove altre minoranze religio
se hanno una storia (prote
stanti. ortodossi, ecc ) ed una 
non meno nobile ne ha puro 
il ghetto degli ebrei dove. n?I 
la notte tra il 15 e IS ottobre 
1944. i nazisti consumarono ia 
loro infame razzia. Roma, pe 
rò. è soprattutto la c:ttà do 
ve tanti uomini e donne la 
vorano con tutti i disag: Cel 
!a casa e dei trasporti, dove 
giovani e bambini sono co
stretti a sopportare i doppi 
turni nelle scuole e do\e i 
vecchi non trovano parchi e 
quiete. 

Un dibattito su Roma non 
può non portarci a rilevare 
che «sacro» significa, prima 
di tutto, massimo risoetto per 
questa città che. invece, è 
stata deturpata dal punto di 
vista urbanistico per il modo 
sbagliato con cui è stata am 
ministrata dalla DC. le cui 
responsabilità, anche per 
quanto riguàr.;* t servizi pub
blici (trasporti, ospedali, scuo
le. ecc.) furono denunciate 
anche dal convegno promos 
so dal vicariato nel febbraio 
1974 che. appunto, provocò 
reazioni negative da parte del 
gruppo dirigente de romano e 
degli Ordini religiosi interes
sati non al «sacro» ma alla 
speculazione. 

«Anche le istituzioni reli
giose hanno la loro parte di 
responsabilità nel dissesto di 
Roma — ha scritto sul Cor
riere della Sera dell'I 1 aprile 
il gesuita Giuseppe De Roma 
— per il fatto che alcune di 
esse hanno favorito la specu
lazione edilizia ed altre han
no offerto i loro servizi (scuo
le. cliniche, assistenza» più 
alla parte privilegiata della 
ritta che alla parte emargi
nata ->. 

Il Gruppo di lavoro, perciò, 
oltre ad elaborare una sua 
proposta per impostare su 
nuove basi i: rapporto Stato 
e Chiesa, tenendo conto delle 
novità emerse nella società 
civile e nello stesso mondo 
cattolico, esaminerà anche i 
modi e le forme per meglio 
regolamentare l'attività com
plessa. nel campo della scuo
la e dell'assistenza, di istituti 
ecclesiastici e di enti gestiti 
o controllati da Ordini reli
giosi nel campo nazionale. 
regionale e locale. 

Ciò che va sottolineato, sul 
piano metodologico, e che le 
nostre proposte saranno ttper 
te al confronto con le altre 
forze politiche, culturali e re 
ligiose nell'intento di conse
guire il bene comune .n una 
società profondamente r.nno 
vata. 

II lavoro del Gruppo di la 
\oro. suddiviso in settori per 
meglio approfondire nei suoi 
diversi aspetti la problemati
ca Stato-Chiesa (la posizione 
internazionale della S. Sede. 
questioni relative alla mate-
riA concordataria ed agli en
ti ecclesiastici, ecc.). avrà. 
perciò, carattere scientifico e 
politico. Tale lavoro, che non 
ha bisogno di «contatti se 
greti » né di intermediari, co 
me qualcuno può pcns-are. 
per conoscere i problemi in 
esame, sfocerà In "un semina
rio da tenersi in autunno 
che sarà una occasione per 
una verifica e per un con
fronto. 

Alceste Santini 

sarà soprattutto la madre del 
ragazzo a insistere perchè lui, 
subito, la sposi e la decisione 
è presa a tambur battente 
da ambedue le madri. Così 
si sposano e ora, dopo pochi 
mesi, sono in piena rottura: 
lei è riscappata a casa del 
la madre e non vuole più 
nemmeno vedere quel suo 
* sposo - bambino • amico -
nemico - padre *. E l'insieme 
di queste figure e immagini, 
disegna il ritratto mostruoso 
che certi riti e costumi co 

' struiscono, sommando ruoli e 
i psicologie in un « coktail •» in-
! commestibile. 
j Domando a padre Russo: 
i « Ma perchè il ragazzo si vol-
j le sposare? ». « Già. L'ho 
i chiesto anch'io ai suoi amici 
j e mi hanno risposto: "Non 
j teneva soldi abbastanza per 
i andare a puttane e non pote-
I va stare senza fare" ». E' 
ì (litro. 

Ma lavorano queste donne? 
Praticamente è impossibile. 
Al massimo, venendo dal 
CEP, trovano qualche posto 
di domestica, ma per poco. 
Appena sposate non hanno più 
temix): a 18 anni, in media. 
hanno già due o tre figli, e 
fino a 16 — l'età in cui si 
sono sposate — hanno pe
rennemente badato ai fratel
lini minori. E' una sorta di 
produzione a catena: la spo
sina fa figli, subito e tanti, 
e non lavora: poi una figlia 
femmina comincia a avere 
sette anni e allora sarà lei 
a badare ai fratellini, e la 
madre torna a lavorare: poi 
la bambina cresce, si sposa. 
e si ricomincia. 

Ma perchè tanti figli? — 
domando. « Tanti? — mi ri
sponde, Salvatore, un tassista 
che mi porta al CEP —. Co
me. tanti! Oggi le donne non 
vogliono più fare i figli: que
sta è la verità ». 

Ventisei 
figli 

Salvatore ha settant'anni e 
sua madre è morta un anno 
fa a novantuno anni. Da quan
do ha cinquant'anni lui era 
figlio unico, eppure la madre 
in 28 anni di matrimonio (il 
padre mori intorno ai 50 an
ni) aveva messo al mondo 
26 figli: tre morti in guerra. 
nove morti sotto i bombarda
menti, altri dieci morti pri
ma di dieci anni per malat
tia e gli altri tre morti per 
infortuni e malattia prima dei 
IO anni. E cosi Salvatore è 
rimasto solo a spiegare con 
la sua sola presenza perchè 
là dove regnano miseria, ma
lattie è buona regola fare un 
figlio all'anno, per potersene 
ritrovare almeno uno per la 
vecchiaia. 

Tempi cambiati però, e in
fatti oggi famiglie di 26 fi
gli non ce ne sono più. Ma
riangela. del CEP, dice: 
« Prendo la pillola, ma ho 
dovuto faticare molto per con
vincere mio marito, che alla 
fine sosteneva perfino che gli 
si infiammava la parte sua 
per via della pillola: l'ho por
tato io da un medico che gli 
ha detto che era impossi
bile ». 

Borruso fondò a Palermo 
l'AIED dalla quale poi si stac
cò fondando IU1CEMP (Unio
ne consultori matrimoniali e 
prematrimoniali), che ha due 
consultori a Palermo e altri 
cinque — tutti aperti negli 
ultimi due anni — a S. Aga
ta Mditello, t'astelvetrano. 
Enna. Caltanisetta, Riesi. 
Borruso conferma: la rivo
luzione femminile « silenzio
sa » sta facendo passi da gi
gante in Sicilia, anche se an
cora si vede solo la punta 
dell'< iceberg ». E molte con 
Ir addizioni segrete vengono 
ora alla luce. 

Per esempio, due anni fa 
gli capitò che una donna, do 
pò che lui aveva spiegato 
l'uso del diaframma in una 
conferenza, gli chiese se le 
poteva * prestare > YoggeVo 
per una settimana. « Ma sono 
14 misure diverse, disse Bor
ruso. se non puf» comprarlo 
le prestiamo i soldi noi: ma 
prima deve prendere la mi 
sura dal ginecologo ». La don
na rinunciò: t So. no non fa 
niente ». Era una donni di 
34 anni che da tre anni — 
disse — riusciva a evitare 
contatti con il manto per il 
terrore di nuoci figli (ne are 
va già 4); e raccontò della 
fatica di andare a letto ogni 
sera solo dopo che lui si era 
addormentato: del dormire 
rincantucciata nel fondo del 
letto: dello svegliarsi sempre 
prima di lui. « Ma te vado 
dal ginecologo e lui lo sco
pre. mi ammazza. Meglio 
continuare così ». 

Oggi storie simili sono gà. 
per lo più. lontane o almeno 
cominciano a non essere più 
considerate una « norma ». 
Per esempio quasi tutti i con
sultori, anche nei paesi, sono 
gestiti e presieduti da donne 
che li hanno scoperti a tem
po loro come clienti e che 
poi hanno voluto propagan

darli. In un anno, dice Bor
ruso, si può parlare di mi
gliaia di nostri interventi con 
traccettivi, cioè di educazio 
ne pratica alla contraccezio
ne. Nei centri minori la pil 
loia e ti diaframma li usano 
solo le donne sposate; a Pa 
termo la maggioranza sono 
ragazze, studentesse, donne 
che lavorano. Il muro più 
spesso da rompere è quello 
della intransigenza maschile 
che coinvolge ti vecchio con
tadino quanto — e va detto 
— il ragazzo, l'operaio, lo 
studente magari extra-parla
mentare o comunista che, nel
l'uso della pillola, vede co 
munque una diminuzione di 
femminilità della sua compa
gna. Ma anche qui ci sono 
novità sotterranee: Borruso 
cita centinaia di casi di doti 
ne che vengono ai constiltor-
accompagnate da mariti. 

E l'aborto? Nel quartier: 
CEP ne avvengono, a dev
ile. D'altro canto, dice padrr 
Russo, le famiglie « sono già 
numerosissime ». La vera col
pa che abbiamo noi tutti, che 
ha il Comune in primo luo 
go — prosegue — c; di fare 
dilagare tanta ignoranza. Gli 
uomini combattono i contrac 
cettivi. le donne li ignorano 
E dove sono consultori, scuo 
le. istruzione? Molte ragatze 
poi vengono « rapite » — lo 
abbiamo visto — o comunque 
ingannate. E che dobbiamo 
dirgli, dice padre Russo: fat 
ti pure il figlio, sposati e 
soffri in silenzio? Se l'aborto 
è un omicidio — dice il « re 
dentorista * — ci sono anche 
molti altri modi di uccidere. 
nel fisico o nel profondo del
l'anima. una persona:' e qu< 
ne vedo parecchi. Non puniti. 

La fredda analisi del parrò 
co. comunque, è questa: la 
gente del CEP, le donne del 
CEP, pensano che l'aborto è 
una brutta cosa, e ne parla
no con timore e con esecra 
zìone. ma poi pensano anche 
che se in un caso estremo bi
sogna abortire, ebbene, allo
ra è ingiusto punirle. < Una 
mentalità lucida e sana, mi 
sembra ». dico io. Padre Rus 
so non risponde. 

La cronaca viene in aiuto. 
per spiegare il dramma di 
tante contraddizioni. 

Sono qui e le$qo i giornali. 
Questa notizia, per esempio: 
a Trapani, il 6 aprile, il Tri 
bunale ha condannato a due 
anni (con la condizionale) una 
donna di 25 anni, madre di 
tre figli, per procurato aborto 
sulla base della legge del Co 
dice Rocco, fascista. 

Questa donna è stata ape 
rata da un chirurgo e, — 
senza che si chiedesse il suo 
parere, si badi bene — ha 
avuto l'utero asportato. Un 
fatto, questo, che ha permes
so al marito di ottenere — 
« legittimamente » — la se 
jxirazione per « colpa di lei »: 
« Cosi come era ridotta, non 
poteva più essere considera 
ta una donna », ha detto »» 
marito. E gli hanno dato * 
gioite. 

II dramma 
della casa 

Parliamo con Salvata 
cambiamo argomento: un al 
tro dramma. La casa. E' da' 
1970 che lei si batte, che ha 
fatto scontri con la polizia e. 
perfino un bUjcco stradale — 
lei e ì suoi otto figli — da 
vanti al Municipio di Paler 
mo. Oggi Salvina ha conqui 
stato una casa che il marito 
— prepotentemente aggres 
siro. che invano continua a 
dirle < sfai zitta, parlo io che 
sono l'uomo » — definisce feli
cemente cosi: « Abitare fn 
questa casa, siamo in un so 
gno ». E" un appartamento di 
quattro stanzoni, in un ree 
chio palazzo Umbertino. 

A sentire quante ne ha fat 
te e combinate Salvino — lei 
protagonista, lei irriducibile. 
lei scatenata — per avere 
questa fetta di < abitare ». co
munque. in Palermo, sembra 
di ascoltare i racconti della 
conauista del West. 

Sono celesti gli occhi di Te 
resa, una gioconda donna del 
CEP. Lei ha la casa, i figli 
(uno alla scuola di Pubblica 
sicurezza al Sordi, ha un 
marito. E anche lei è una 
donna, che conosce i propri 
diritti e si sa difendere: fi 
marito non è uscito di cava 
per un giorno dopo avere sa 
mito che lei si era messa a 
fare il blocco stradale « con 
i comunisti > per certe riven 
dicazinni che arerano come 
controparte lo 1ACP (Istituto 
autonomo case pomlari). 

Molto si muove in Sicilia. 
Le donne si iscrivono per 
conto loro ai partiti, e i fotti 
di costume familiare diventa 
no fatti pohtìc'', di cenerate 
interesse. Ecco la riroluzio 
ne silen7iosa: si chiama fa
miglia, aborto, fiali, casa, osi 
li. scuole e sempre lotte. 7> 
donne sono protagoniste sto
riche in nuesta fase, in que 
sto periodo. 

Ugo Baduel 
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Solo sette processi 
su 248 inchieste per 
infortuni sul lavoro 

I dati si riferiscono al 1967 mentre tutta la vicenda riguarda un pe
riodo di tempo molto più lungo • A colloquio con il procuratore Fais 

PADOVA, 18 
Lo scandalo è scoppiato so-

• lo ora. Ma molte autori tà — 
• dal Consiglio superiore della 

magistratura alla Corte d'Ap
pello fino ad alti magistrat i 
padovani — avrebbero dovuto 
intervenire molto prima. Il 
materiale di 'denuncia, gli or
dini del giorno, i documenti 
di «Magistratura democrati
ca » si ammucchiavano da 
anni. Nel '72 « Magistratura 
democratica » aveva svolto 

un'indagine sufficientemente 
approfondita sull'« iter » giu
diziario degli infortuni sul la
voro accaduti — anno cam
pione — nel 1967. 

Ecco i risultati, che da so
li avrebbero dovuto mettere 
in allarme molte persone. A 
Padova erano avvenuti 30.035 
infortuni, di cui 43 mortali. 
L'Ispettorato del lavoro ave
va compiuto 522 accertamen
ti. elevato 178 contravvenzio
ni, svolto 87 inchieste (di cui 
solo 16 su infortuni morta
li); disponeva di due ispet
tori! Le sette preture del cir
condarlo di Padova, invece, 
avevano aperto 248 inchieste, 
di cui ben 193 a distanza di 
oltre due mesi dai fatti, va
nificando impossibili accerta
menti . Ma alla fine i proces
si pen'all si ridussero a 7: 
4 assoluzioni; una lieve con
danna ; altri due ancora in at
tesa di giudizio definitivo. 

«Quando ho letto le còse 
che avete scritto, sono rima
sto sbalordito! ». 

Anche noi, quando le abbia
mo sapute, dottor Fals. Sia
mo a colloquio col procura
tore capo della Repubblica, 
a Padova: l 'argomento sono 
le inchieste sugli infortuni sul 
lavoro che da molti ann i — 

sicuramente dal 1970 — ven
gono regolarmente archivia
te in pretura. Un vero scan
dalo. Quando alcuni quotidia
ni — fra cui « l'Unità » — 

ne hanno dato notizia nei gior
ni scorsi, nel tribunale di Pa
dova si è creato un clima di 
tensione. Ecco cosa ne di
ce il procuratore Aldo Pais. 
' « Avete scritto cose sbaglia

te. Avete detto che io ho 
controfirmato le archiviazio
ni. Ma non posso mica farlo! 
Ma io sarei un uomo che se 
gli mettono un operaio da
vanti ad una macchina non 
regolare, controfirma l'archi
viazione? Sono mica matto! ». 

Dottore, sulle cartelline dei 
fascicoli archiviati dal pre
tore c'è addirit tura s tampato 
sulla copertina: «Visto, il 
procuratore ». 
• « Guardi, il pretore archi

via e 'informa' il procurato
re; il quale può chiedere gli 
otti e riaprire l'inchiesta ». 
Infatti ora lei, dott. Fais, ha 
disposto la riapertura di cen
tinaia • di fascicoli. « Appun
to, non sono un uomo che si 
ferma alla superficie. Io vo
glio vedere chiaro su tutto. 
Io, se sento anche .solo del
le voci, vado a controllare ». 
Ma lei ha riaperto quei fa
scicoli prima che la stam
pa denunciasse le archivia
zioni a catana? « Si ». Al
lora queste « voci », come le 
chiama, circolavano da un 
pezzo. « Devo dire anche que
s to : il segreto d'ufficio mi 
impedisce di dire di più ». 

Dott. Fais, facciamo un cal
colo. Prendiamo un solo an
no giudiziario. In pretura pe
nale, nel *71-'72. pendono 20 
mila processi; ne vengono de
finiti 15.000, ma solo un mi-

Le trame a Brescia 

Dure critiche del PM 
per i metodi di 

indagini sulle Sani 
L'ex giudice istruttore Arcai avrebbe oggettivamen
te escluso il MSI e condotto una serie di incontri con 
ministri e uomini del Sid senza riscontri giuridici validi 

Dal nostro corrispondente 
BRESCIA. 16 

Il deposito della requisito
ria del PM sulle t rame ever
sive legate alle Sam-Mar di 
Carlo Fumagalli met te in 
luce una interessante «que
relle» fra il dott. Francesco 

. Trovato, oggi come due anni 
fa pubblico ministero nella 
inchiesta, e l'ex giudice istrut
tore del tribunale di Brescia 
dott . Giovanni Arcai. 

Secondo il quotidiano mis
sino l'esclusione del dott . Ar
cai è s ta ta operata non per
ché suo figlio Andrea è tra 
gli imputati di piazza della 
Loggia, ma per proteggere 1 
mandant i occulti del « golpe » 
di Callo Fumagalli e came
rati annidat i nella DC. Il 
foglio del MSI fa il nome 
dell'ex ministro degli inter
ni . Paolo Emilio Taviani. 

Il dott. Arcai dopo una se
rie di denunce e di esposti 
anche contro i suoi colleghi. 
accettò nel novembre scorso 
il trasferimento ad un'al t ra 
sede prima ancora di cono
scere la decisione del consi
glio superiore della magistra
tura, sulla questione del fi
glio. 

Le tesi del MSI sono state 
fino a oggi smentite in ma
niera decisa dalla requisito
ria del dottor Trovato, nella 
quale si registrano inoltre 
anche accenni critici aila 
azione del giudice istruttore 
dott . Arcai, il cui operato. 
come t raspare chiaramente 
dall ' istruttoria, sarebbe s tato 
oggettivamente tale da non 
coinvolgere proprio il MSI. 
I fatti più salienti di questo 
tentat ivo sarebbero la man
ca ta richiesta di incriminazio
ne dell'ex vice questore di 
Brescia dott. Mario Purifica
to . sospeso dall'incarico al
l 'indomani della strage di 
Piazza della Loggia. Il fun
zionario risultava legato agli 
ambienti del MSI. 

Arturo Gussago, uno degli 
Imputati per la strage di 
Brescia, h a dichiaralo che 
la mat t ina del 19 mageio 
1974, dopo la morte di Sil
vio Ferrari « suicidato » dai 
suoi camerati , si era recato 
In questura assieme a Nando 
Ferrari , dirigente, del «Fron
te della gioventù », l'organiz
zazione giovanile del MSI, 
per avere informazioni di 
prima mano sulle indagini. 
non fa misteri che il Ferrari 
conoscesse un funzionario 
(il dott. Purificato). 

Il PM doit. Trovato pone 
u n grosso interrogativo an
che su Marcello Bergamaschi, 
un giovane comparso improv
visamente nel processo sulle 
Sam-Mar il giorno della 
morte di Silvio Ferrari ed 
interrogato dal dott. Arcai 
alle ore 18 di quella domeni
ca. Non si sa — scrive te
stualmente il dott. Trovato — 
chi ha informato il giudice 
is trut tore che esisteva un 
personaggio tan to introdotto 
nella organizzazione Fuma
galli. S U di fatto però che 
o Bergamaschi, d5po l'Inter-

. rogatorio, è s ta to rilasciato; 
.messo in libertà provvisoria 
y t r poi scomparire rapida
mente. Che cosa ha detto il 

Bergamaschi in quel primo 
interrogatorio? Forse, come 
sostiene qualcuno, ha parla
to del sequestro Cannavale 
operato dalle Sam-Mar che 
negli at t i appari rà come « ri
velazione». o «apporto co
strut t ivo», fornito dal MSI 
t ramite il senatore Pisano. 

Sul colore del «golpe» poi 
e sugli accertamenti del giu
dice is trut tore dott. Arcai, il 
dott . Trovato sottolinea co
me questi abbia avuto, nei 
giorni 20. 21 e 22 ottobre 
1974. alcuni incontri a Roma 
con i ministri Taviani e An-
dreotti . con il capo del Sid 
ammiraglio Casardi, con i ge
nerali Maletti e Viglione. Di 
questi « tète a téte », risul
tano agli at t i soltanto una 
serie di appunt i (istituto giu
ridico non previsto dal co
dice) 

Ritenendo che il giudice i-
s t rut tore debba compiere la 
att ività istruttoria formando 
solo at t i espressamente pre
visti dal codice di procedura 
penale, il PM rileva l'illegit
t imità degli at t i compiuti e 
chiede la escussione come te
stimoni. previa comunicazio
ne giudiziaria, dei testi An-
dreotti, Taviani e Casardi 
onde consentire al PM e 
alle parti tu t te di valutare 
il contenuto delle loro di
chiarazioni. 

La risposta del dott. Arcai 
precisa — la data è del 24 
ottobre 74 — di non aver 
proceduto a Roma ad atti i-
struttori . ma di aver compiu
to verbalmente quanto po
trebbe inserire in missive di 
na tura amministrat iva per le 
quali non è necessario l'inter
vento del PM. 

Carlo Bianchi 

Il PG Bartolomei 
favorevole alla 
scarcerazione 

di Maletti 
CATANZARO. 16 

In contrasto con quanto 
deciso dal giudice istruttore 
Gianfranco Migliaccio, il pro
curatore generale della Re
pubblica presso la Corte di 
Appello di Catanzaro. Barto
lomei. ha espresso parere fa
vorevole per la concessione 
della libertà provvisoria al 
generale Maletti e al capita
no La Bruna, in carcere dal 
23 marzo scorso sotto l'accu
sa di favoreggiamento verso 
alcuni imputali della strage 
di piazza Fontana. 

La decisione spetta ora al
la sezione istruttoria delia 
Corte che. molto probabil
mente. si riunirà domani stes
so. Secondo Bartolomei va 
concessa la libertà provviso
ria ai due ufficiali poiché 
« incensurati ed anche per le 
loro ineccepibili qualità mo
ra l i» ; Bartolomei, inoltre, so
stiene che, t rat tandosi di mi
litari. non esiste i! pericolo 
di una loro fuga, pur se con
siglia alla Corte di adot tare 
3ualche « cautela » prevista 

alla legge. 

glialo arriva a giudizio. Gli 
altri, che fine fanno? Quan
ti sono quelli archiviati? Al
l'interno di queste cifre, quan
ti processi per infortuni sul 
lavoro sono arrivati in aula? 
« Non lo so, come faccio a 
saperlo? Ma voi avete scrit
to cifre esagerate, assurde. 
Decine di migliaia di proces
si archiviati, avete detto». 

Lo abbiamo ipotizzato. Fac
ciamo un altro calcolo. Ogni 
anno a Padova ci sono cir
ca 34.000 infortuni sul lavo
ro regolarmente denunciati. 
Dal '70 al '75 sono dunque 
170.000. Ma in questi stes
si anni, dicono in pretura, i 
processi relativi sono stati si 
e no una decina. 

« Be', intanto leviamo gli 
' infortuni che causano lesioni 

guaribili in meno di 40 gior
ni, per i quali non si procede 
d'ufficio; e poi leviamo tut
ti quelli che non comportano 
responsabilità penali ». D'ac
cordo. Ma ne restano sem
pre a migliaia, no? « Non 
ci siamo. Sono meno. Al mas
simo qualche decina». Lei 
dice che ogni anno ci sa
rebbero solo dieci infortuni 
gravi? 

« No, solo quelli che por
tano a responsabilità penali. 
Se non ci sono, è chiaro, si^ 
archivia. Io. che per ragioni * 
particolari sono, andato a ve
dere, le posso dire che le ci
fre sono iperboliche » . ' 

Quali sono queste « ragioni 
particolari » ? « Non glielo 
posso dire » . Forse perché il 
consiglio giudiziario regionale 
ha aperto un'inchiesta? «Se 
l'avesse fatto, sarei il primo 
a saperlo. Le ripeto, non pos
so rivelare segreti d'ufficio». 

Scendiamo adesso al secon
do piano del vecchio tribu
nale, in pretura. Parliamo col 
dott. Borraccetti, un pretore 
che da due anni si trova a 
Padova. Dottore, il procura
tore dice che abbiamo scrit
to cifre esagerate. « E* sem
brato anche a me». Cioè? 
« Avete scritto che in 5 anni 
si sono fatti una quindicina 
di processi per infortuni ». 
Erano di più? « Che io sap
pia, erano molto meno». Lei 
quanti ne ha fatti? « i n due 
anni che sono qui, me ne è 
capitato uno solo». 

Adesso, quanti fascicoli so
no stati riaperti e ripescati 
dall'archivio? « Circa 600 ». 
Tut te lesioni superiori ai 40 
giorni? «Non li ho ancora 
visti bene tu t t i . Ma questo 
termine è comunque arbitra
rio: uno può infortunarsi e 
guarire in un mese, ma la 
colpa del datore di lavoro, 
se c'è, c'è lo stesso » . 

Queste archiviazioni, che 
senso hanno? « I l discorso è 
lungo. Certo che cosi viene a 
mancare non solo l'azione re
pressiva. ma anche quella 
preventiva della magistratu
ra ». Può fare qualche esem
pio? «Mi è capitato un pro
cesso a un industriale accu
sato di "contravvenzione" al
le norme anti-infortunistiche-
L'ispettorato del lavoro se ne 
era accorto dopo che un ope
raio aveva lasciato la sua 
mano destra fra gli ingra
naggi di una macchina priva 
di protezioni e dispositivi di 
arresto automatico. Sfoglio il 
fascicolo processuale, e cosa 
vedo? ». Cosa vede? « Che 
mentre l'industriale, in base 
a quell'infortunio, era accu
sato di "contravvenzione" 
(una piccola multa, al mas
simo). il processo parallelo 
per lesioni colpose era stato 
archiviato. Senza nemmeno 
essere aper to». 

Di questi processi archivia
ti . conosce qualche caso e-
semplare? «So che ci sono 
quelli degli incidenti ai car
cerati padovani, ai quali al
cune industrie appal tano certi 
lavori. Altri, con dita, art i 
amputat i . E le presse, le 
presse sono tremende! Quan
ti ci finiscono sotto! ». 

E come mai tu t to passa 
in silenzio? « In generale, per 
questi incidenti c'è una vera 
e propria "ideologia della fa
talità". Sfogli i rapporti dei 
carabinieri... Po: l'Ispettora
to del lavoro non interviene. 
sono in due per tu t ta la pro
vincia: le poche volte che 
intervengono capita magari 
che li archiviamo... ». 

Ma non è vero che tut to è 
passato sotto silenzio. Da pa
recchio tempo, per restare 
all 'ambiente giudiziario, i giu
dici di « Magistratura Demo
cratica » denunciavano l'an
dazzo in t emo della pretura. 
retta da un dirigente, il dot
tor Au5usto Zen ^attualmen
te alla Corte d'Appello di Ve
nezia) di cui sono notissime 
alcune carat terist iche: avoca
zione di processi, autoritari
smo interno, pregiudizio anti-
operaio. Un giudice — lo ri
corda il dott. Palombarini. 
magistrato istruttore, ex pre
tore — che era triunto al min
to di impartire precise dispo
sizioni affinché « tu t te le per
sone di un certo ceto socia-
te non comparissero comun
que. né in istruttoria né in 
dibattimento, davanti ai pre
tori in sottordine ». Il ceto 
ovviamente, era quello alto. 
Zen aveva addiri t tura spe
cificato le categorie che vo
leva giudicare lui stesso: 
« docenti universitari, impren
ditori. liberi professionisti. 
medici, funzionari pubblici ». 

Perché? Può stupire che 
con simili dirigenti si siano 
instaurate le condizioni ideali 
per affossare i processi per 
infortuni, nonostante le pro
teste contro questi metodi più 
volte elevate (e indirizzate 
anche alla Corte d'Appello) 
da «Magis t ra tura Democra
tica »? 

Michele Sartori 

In una lettera del 10 marzo scorso a Guido Carli 

Crack Sindona: Baffi 
* . , - * • - » « * ' - - * • • « • . • » ' . • >• • • • * • • • . . : * * \ 

conferma il ruolo ile 

Circa 400 miliardi di lire vennero concessi dal Banco di Roma al bancarottiere latitante 
Rifiuto di permettere che il costo astronomico del fallimento ricada sulla collettività 

La piattaforma affonda: 
muoiono tredici operai 

Si ' è trasformata in una bara di vetro per tredici 
operai di una piattaforma petrolifera (spazzata via dalle 
onde del mare in tempesta) la speciale capsula di plexi
glas, che le vittime avevano raggiunto a fatica sicure di 
trovarvi ormai la salvezza. Ma purtroppo non è stato così. 
In balia delle onde e del vento il na tan te di salvataggio, 
una costruzione di quat tro metri per tre a forma di disco 
e dotata di impianto per l'ossigenazione si è rovesciato, 
finendo con il portello di ingresso proprio a contatto con 
l'acqua. In meno di mezz'ora l'interno della capsula è s ta ta 
completamente allagata e per tredici dei diciotto uomini che 
vi sì trovavano è. s ta ta la morte immediata. La spaventosa 
sciagura è avvenuta nelle acque del Golfo del Messico, 
a circa 65 chilometri dalla costa texana. La piattaforma, 
« Ocean Express » (nella foto) è affondata in poche ore 
sotto la furia di onde alte anche cinque metri. 

Quando la portaerei «Lexinton» diverse ore dopo è 
riuscita ad agganciare il disco di plexiglas, sballottato qua 
e là dalle onde, la tragedia era ormai compiuta. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 16 

« In data 9 gennaio 1975 il 
Banco di Roma si è rivolto 
a questo istituto (la Banca 
d'Italia, n.d.r.) per afferma
re il suo diritto ad essere 
risarcito delle perdite subire 
o che subirà in dipendenza 
delle operazioni effettuate nel 
corso della vicenda che il 
Banco di Roma stesso defi
nisce "operazione Sindona"»: 
cosi si apre la lettera che il 
10 marzo scorso il governa
tore della Banca d'Italia 
Paolo Baffi, ha inviato al suo 
predecessore Guido Carli. 

Baffi informa Carli di avere 
opposto il 16 gennaio un rifiu
to alla richiesta, impudente 
e sfrontata aggiungiamo noi, 
degli amministratori democri
stiani del Banco di Roma: e 
che questi si sono rivolti « al 
ministro del Tesoro chiedendo 
l'applicazione », nei confronti 
della Banca d'Italia, «dei 
provvedimenti di cui alle de
libere del comitato intermi
nisteriale del credito e rispar
mio dell'8 giugno 1965 e del 
5 settembre 1969 ». 

« Nella lettera indirizzata ni 
ministro del Tesoro — pro
segue Baffi — il Banco di Ro
ma afferma che l'operazione 
di finanziamento di Sindona 
(100 milioni di dollari e 63,5 
miliardi di lire erogati tra il 

f iugno*e luglio 1974) fu effet-
uata in conseguenza dell'av

viso espresso dal governato
re della Banca d'Italia in da
ta 4 luglio 1974... Nella lettera 
del Banco di Roma, in modo 
inequivocabile, si attribuisce 
all'avviso del governatore e al
la sollecitazione della Banca 
d'Italia la natura di preci
se istruzioni ». 

« I risultati del negozio — 
questa la risposta del 16 gen
naio al Banco di Roma di cui 

Baffi informa Carli — pote
vano essere positivi o nega
tivi. ed è difficile sostenere 
a posteriori che. essendo ri
sultati negativi, non debbono 
far carico a chi (Banco di 
Roma - n.d.r.) condusse il ne
gozio. La consultazione, la ri
chiesta di consigli, il relazio
nare sulla propria azione so
no norme dì comportamento 
prudenziale ma non la moda
lità per trasferire ad altri le 
prerogative decisionali di pro
pria competenza ». 

« Le sarò grato — conclude 
Baffi nella lettera a Carli — 
se vorrà precisare, qualora 
"tali avvisi" e sollecitazioni 
vi siano stati, se covi essi il 
governatore si sia limitato a 
manifestare un giudizio pò 
sitivo su operazioni che il 
Banco di Roma aveva posto 
in essere nell'ambito della 
propria "autonoma determina
zione aziendale, ovvero abbia 
inteso impartire al riguardo 
specifiche istruzioni ». 

La risposta di Carli, la stes
sa che ha ritenuto di dovere 
dare anche ai giudici Urbisci 
e Viola, ripresentandosi a lo
ro nella veste di indiziato 
(per tre ore e mezza) tre 
giorni fa. è del 10 marzo. 
In una cartella e mezza. Car
li ribadisce che « l'avviso da 
me espresso non aveva na
tura di ordine, di direttiva, 
di istruzione, ma di domanda 
di collaborazione nell'interes
se generale ». 

Il rifiuto di Baffi di permet
tere che venga riversato sul
la collettività il costo astro
nomico del « crack » Sindona 
rifiuto che non deve essere 
estraneo neppure alle recenti 
e sconsiderate uscite polemi
che del ministro del Tesoro, 

Colombo si profila così come 
il fatto più apprezzabile non 
solo nella inchiesta su Sindo

na, ma anche nello scontro 
fra interesse pubblico e col
lettivo e manovre di potere 
di precisi settori de. 

Fallita l'operazione di 
aumento di capitale della « Fi-
nambro », Sindona si rivolse 
nel 1974 all'allora segretario 
Fanfani. Chiedeva di poter at
tingere liberamente alle ri
sorse finanziarie del Pae 
se. Era disposto, come con
tropartita. a sostenere l'ambi
ziosa politica involutiva dì cui 
Fanfani. con Andreotti era 
l'alfiere. Sindona sarebbe di 
venuto il « general manager » 
del polmone finanziario e ban
cario su cui avrebbe poggiato 

Ex braccio destro 
di Sindona 
vittima di 

una vendetta ? 
MILANO. 16 

Voci incontrollate sulla sor
te del dott. Carlo Bordoni, 
ex luogotenente di Michele 
Sindona. si sono diffuse sta
mane a Milano. Secondo tali 
indiscrezioni il finanziere po
trebbe essere rimasto vittima 
di qualche vendetta. Trattan
dosi perù di persona latitan
te e non avendo possibilità 
di conoscere la località in cui 
si trova rifugiato, ogni con
trollo ufficiale appare impos
sibile. 

La sua scomparsa dalla cir
colazione risale al giugno di 
due anni fa, prima ancora 
che il giudice Urbisci emet
tesse nei suoi riguardi man
dato di cattura per bancarot
ta fraudolenta, e varie ipote
si di falso. 

l'azione involutiva Fanfani e, 
nello stesso tempo, avrebbe 
rappresentato il raccordo con 
i centri USA più oltranzisti. 
Al bancarottiere Sindona, già 
in difficoltà in USA. vennero 
spalancate le porte del Banco 
di Roma: il 29 marzo 1974 
Mario Barone, uomo di Sin
dona. venne nominato consi
gliere delegato nella banca. 
Pochi giorni dopo, a testi
monianza della sua gratitu
dine, Sindona inviava a Fan
fani. due miliardi. 

Subito dopo dal Banco di Ro
ma partiva a favore di Sindo
na un favoloso finanziamento. 

Nel momento in cui nel Paese 
operava una formidabile stret
tii creditizia e si diceva no 
perfino a quegli jmprcncìito:\ 
che volevano investirò, ven
nero trovati, per il banchie
re protetto dalla DC. 100 mi
lioni di dollari: una cifra sot
tratta alle esigenze collettive 
e finita, probabilmente a tap 
pare i buchi e i debiti statu
nitensi di Sindona. 

Ma anche i titoli e le azioni 
di Sindona in borsa crolla
rono. Fu a questo punto che 
gli amministratori del Banco 
di Roma, Ventriglia. Guidi e 
Barone, ora indiziati di con
corso in bancarotta fraudolen
ta. si ricordarono della collet
tività: il ricorso alla Banca 
d'Italia per il salvataggio di 
Sindona, oggi mascherato die
tro esigenze superiori de! Pae
se. era. in realtà, il tenta 
tivo di salvare, con ì soldi di 
tutti il banchiere legato al 
la DC. 

Ma vi è subito da dire che 
lo stesso Carli deve essere 
ancora ben lontano dall'avere 
detto tutta la verità. Sui ri
svolti politici dell'operazione 
Sindona, tutti sono . evasivi. 

Maurizio Michelini 
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Ogni mattina, Dario Funaro 
prima di affrontare il traffico dei Fori Imperiali 
si concede la dolcezza di Gillette" Platinum Plus. 

! 

Qtgtfn$ la rasatura piti dolce del monde 
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Le grandi aziende di Torino e Milano presidiate dai lavoratori 

Pasqua in fabbrica degli operai 
contro le criminali provocazioni 
I turni speciali e volontari decisi alla FIAT, alla Pirelli di Settimo Torinese, all'Alfa Romeo di Portello e di Arese, 
alla Breda di Sesto, alla Pirelli Bicocca e alla Standa di Milano — Incontri delle autorità con il questore 

Solo per caso disabitata In provincia di Padova 

Carro armato incendia 
una casa in Friuli 

PORDENONE, 16 
Durante le esercitazioni a 

'joco sul greto del fiume 
Meduna una cannonata di 
•.irro armato M 60. in do-

\izione alla brigata coraz-
ata di stanza a Tauriano 

di Spilimbergo, ha colpito 
.cri una casa di Domanins, 
incendiandola. Fortunata
mente non ci sono state vit
t ime: la casa al momento 
dell'incidente non era abita
ta essendo la proprietaria. 
Ida Calderan di 61 anni, o-
spite da qualche tempo del
la figlia emigrata in Cana
da. Le grosse schegge che 
si sono sparse intorno, ca
dendo nel cortile e danneg
giando il tetto delle conti
gue abitazioni di due colti
vatori. Gelindo Romano ed 
Ernesto Egger. non hanno 
provocato vittime tra le per
sone. che in quel momento 
si trovavano all'interno. 
Qualche ora più tardi il co
mandante del reparto e i 
carabinieri si sono recati sul 
luogo per una perizia, assi
curando il risarcimento dei 
danni prodotti. 

Fatti del genere, purtrop
po, non fanno più notizia 
nella zona, perché gli inci
denti sono frequenti. A Vi-
varo. Dandolo. Domanins, 
dall'una e dall'altra parte 
del vasto greto del fiume, si 
ricordano numerose canno
nate fuori bersaglio, bombe 
sganciate dagli aerei fuori 
dal poligono, incidenti a mi
litari. Gelindo Romano, usci 
to illeso con la famiglia ria 
quest'ultima avventura, de
scrive le « servitù militari », 
molto diffuse in questa zo
na, come causa di grave di
sagio per le popolazioni: in
terruzione del traffico sulle 
strade, rumori assordanti, ve
tri che si infrangono. E que 
sto mentre il pericolo di tra
gici incidenti è sempre in
combente. 

Il Friuli, ospita un terzo 
dell'esercito italiano, nume
rose basi Nato e un impo
nente apparato bellico: le 
conseguenze di un tale sta
to di cose pesano negativa
mente sull'economia e sul
la stessa incolumità dei cit
tadini. 

Capotecnico spara per 
intimidire gli operai 

PADOVA. 16. 
11 capotecnico di un nastri-

ficio di Torreglia. in provin
cia di Padova, ha esploso 
stanotte in aria alcuni colpi 
di pistola per intimidire un 
gruppo di lavoratori che sta
vano sorvegliando i cancelli 
della fabbrica durante uno 
sciopero. A far fuoco è sta
to un certo Traglia che è sta
to Interrogato e disarmato. Il 
grave «Disqdio, è avvenuto 
verso !e 23.30 di ieri alla Mio-
ni. un'industria di etichette 
per abiti con cen'aventi ope
rai. Da alcuni mesi i lavora
tori e le organizzazioni sinda
cali hanno aperto una verten
za sul diritto a tenere assem
blee all 'interno della fabbri
ca. Il proprietario. Mioni. ha 
fine ad oggi respinto la ri
chiesta 

I lavoratori sono ricorsi al
la maaistratura e il pretore 
di Padova ha affermato che 
lo Statuto dei lavoratori pre
vede il diritto di riunione 
dentro l'azienda, salvo parere 
contrario dell'autorità di pub
blica sicurezza. Nel corso del-

! la notte il Traglia ha sparato 
! mentre 7 o 8 operai sostava-
| no sui cancelli della fabbrica. 

• * » 

VIAREGGIO. 16. 
Gravi atti teppistici e pro

vocatori sono avvenuti ieri 
sera in Versilia. A Viareggio 
alle ore 1.15 sono stati spac
cati i 4 vetri della sezione 
del PCI di Migliarina Termi-
netto. due ore dopo, alle 
3.20 circa, sono state infrante 
due grandi vetrate alla con
cessionaria FIAT. Nella notte 
è esplosa poi una bomba mo
lotov davanti alla sezione del 
P3I a Forte dei Marmi, che 
ha provocato qualche danno 
alla porta e all'edificio. 

* * * 
MILANO. 16. 

Un at tentato ad una delle 
colonnine di allarme del soc
corso pubblico collegato con 
il « 113 » — che sono disposte 
in vari punti di Milano — è 
stato sventato, la scorsa notte, 
dall 'intervento di una guardi ! 
not turna che ha scoperto un 
ordigno esplosivo pochi mi
nuti prima che scoppiasse. 

Luigi Podda era stato ingiustamente condannato per una rapina 

TORNA A 0RG0S0L0 DOPO 26 ANNI 
L'ERGASTOLANO SARDO GRAZIATO 
' falli risalgono al 1950 - Il vero colpevole è morto qualche anno fa - Il provvedimento firmalo dal presi* 
'ente della Repubblica al quale si erano rivolli uomini polilki, organizzazioni democratiche e partigiane 

Dalla nostra redazione CAGLIARI. 16 
L'ergastolano orgolese Luigi Podda, condannato 26 anni fa al carcere a vita, è stato graziato dal presidente della 

.'.epubblica. Era da anni che nell'isola e fuori della Sardegna organizzazioni, movimenti spontanei, parlamentari, ex parti
giani si battevano perché all'ergastolano fosse restituita la libertà. Luigi Longo, Giorgio Amendola, Umberto Terracini, 
Ignazio Pirastu. Emilio Lussu t ra gli altri erano intervenuti a più riprese per sollecitare un intervento che rendesse 
sostanziale giustizia a Luigi Podda. vittima di una ingiusta condanna. Anche l'ANPI e le altre associazioni partigiane 
avevano chiesto una decisione che consentisse al partigiano di tornare a riabbracciare i suoi cari. Luigi Podda non aveva 
commesso nessun reato, 
non uccise nessuno, ne parte
cipò a rapimenti e rapine. 
Ai fatti sanguinosi, per i 
quali venne mandato sotto 
processo, assieme ad altri 
giovani orgolesi. non prese 
parte in alcun modo. Nep
pure come testimone. In se
de dibattimentale questo ri
sultò net tamente dalle testi
monianze. ma i giudici non 
vollero tenerne conto. L'opi
nione pubblica e certa stam
pa reclamavano dei colpevo
li. Cosi fu trovato un capro 
espiatorio: Luigi Podda. Il 
vero colpevole rimase libero. 
ed è morto alcuni anni ad
dietro. Tutt i lo conoscevano: 
però nessuno lo denunciò. 
seguendo le regole antiche 
del « codice barbaricino » 

I fatti per cui il partigia
no orgolese ha affrontato 
26 anni di carcere, risalgono 
al 1950. Una camionetta che 
portava le buste paga de
stinate agli operai di alcu
ni cantieri, venne assalita. 
Nello scontro alcuni carabi
nieri rimasero uccisi. Al pro
cesso ben 33 compaesani te
stimoniarono in difesa di 
Luigi Podda. Questo non ba
stò a salvarlo. 

La vicenda del processo. 
cosi come la lotta partigia
n i e la sua vita di pastore. 
sono s ta te raccolte dal Pod-
d.i in un volume uscito in 
questi giorni presso redito-
re La Pietra. Si può dire 
che la grazia è arrivata an
che per merito dei suoi com
pagni di lotta e sotto la pres
sione delle popolazioni sar
de. Nello scorso dicembre. 
occorre ricordare, il consi
gilo comunale di Orgosolo 
votò all 'unanimità un docu
mento per sollecitare al pre
sidente Leone la concessio
ne della grazia. 

La notizia della imminen
te scarcerazione di Luigi 
Podda (si t ra t ta ormai di 
una questione essenzialmen
te burocratica) è giunta ie
ri a tarda sera nel centro 
barbaricino. Il senatore com
pagno Ignazio Pirastu l'ha 
comunicata per telefono al 
sindaco comunista di Orgo
solo Salvatore Muravera. la 
cui consorte si è subito re
cata nel none S. Michele «la 
parte alta del paese, magi
stralmente ritratta nel film 
« Banditi ad Orgosolo » di 
Vittorie De Seta» per infor
mare i numerosi familiari di 
Luigi Podda. 

Grande è stata la com
mozione delle sorelle Pasqua
lina. Francesca. Anania, di 
tutti i parenti, ma anche 
dell'intera popolazione. La 
gente delia zona ha seguito 
e trepidato durante la lun
ga battaglia che ha portato 
la libertà all'ergastolano in 
Porto Azzurro. Tra gli altri 
ad aspet tare «Corvo» (que
sto il soprannome partigia
no di Luigi Podda) sono i 
suoi compagni della resi
stenza: Giovanni Gatgiu. 
Antonio Michele Mesina, e 
Giuseppe Corraine. 

A Patti (Messina) A Chieti 

Parto in un . ! Attende ricovero: 
ammanettato un 
malato di mente 

ascensore guasto 
dell'ospedale 

PATTI (Messina). 16 
A Patt i , un grosso paese della provincia 

di Messina, una donna. Pina Di Pino, di 27 
anni , ha partorito una bambina nell'ascen
sore dell'ospedale «Barone Romeo» rimasto 
bloccato per un improvviso guasto. 

L'episodio è avvenuto la notte scorsa poco 
dopo runa . Pina Di Pino, in avanzato stato 
di gravidanza, è stata colta dalle doglie ed 
il mari to l'ha allora portata all'ospedale. Al 
pronto soccorso il medico di guardia dopo 
una rapida visita ha disposto che la donna 
venisse subito portata al reparto ostetricia. 
Un infermiere. Antonino Magno, si è allora 
occupato del trasferimento. Ha sospinto nel
l'ascensore la barella sulla quale era ada
giata la gestante, ha premuto il pulsante 
ma improvvisamente la cabina si è bloccata 
e vani sono stati tutt i i tentativi per farla 
ripartire. 

A questo punto un'ostetrica ha dato all'in
fermiere tut te le istruzioni per il parto. 
Quando il tecnico è arrivato era già nata 
una bella bambina. Sia lei che la madre 
godono ottima salute. 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 16 

« Individuando negli atten
tati alla Standa, alla Motta, 
alla FIAT il ridestarsi della 
strategia della tensione, men
tre i lavoratori sono impe
gnati in alcuni importanti 
rinnovi contrat tuali e nel 
fronteggiare le conseguenze 
della crisi economica sulla 
occupazione e sulla condizio
ne operaia, il consiglio di 
fabbrica ha chiamato alla vi
gilanza tut t i i lavoratori ed 
ha organizzato, grazie alla 
loro adesione numerosa, un 

I servizio di vigilanza autono-
| mo. oltre quello già predispo

sto, In via straordinaria dal
l'azienda. Sono stati predi
sposti gruppi di lavoratori 
che. a titolo gratuito, copri
ranno permanentemente, con 
turni di otto ore. le giornate 
di .sabato, domenica e lu
nedì ». 

Con questo comunicato 11 
consiglio di fabbrica della Pi
relli Pneumatici di Settimo 
ha annuncia to una misura 
che viene adot ta ta , presso
ché in analoghe condizioni. 
alla FIAT di Rivalta e alla 
Mirafiori. E' la risposta ope
raia alle provocazioni crimi
nali che anche oggi a Mira-
fiori sono continuate con l'e
pisodio che riferiamo a parte. 

Centinaia di lavoratori tra
scorreranno pasqua e pasquet-
ta in fabbrica, accanto alle 
macchine, a presidio del po
sto di lavoro con un a t to 
concreto che ricorda altre 
iniziative assunte, a partire 
dalla Resistenza, per salva
re le fabbriche. 

Dopo la riunione di ieri con 
le forze politiche e sociali 
s tamane il presidente della 
Regione. Viglione, il vicepre
sidente. Libertini, e l'assesso
re Bajardi si sono incontrati 
col procuratore generale del
la Repubblica Martino e con 
l'avvocato generale dello Sta
to Prosio. col prefetto Saler
no e il questore Musumeci 
« per un esame — d:ce un 
comunicato — della situazio
ne dopo gli ultimi gravi epi
sodi di criminalità politica ». 

Gli alti magistrat i si sono 
detti convinti che l'iniziativa 
della Regione Piemonte si 
affianca validamente a quel
la della magistratura con un 
impegno di massa necessario 
per « isolare il terrorismo ». 

Anche il prefetto e il que
store « hanno espresso ap
prezzamento per 1* impegno 
della Regione su problemi che 
non sono soltanto di polizia 
ma vanno affrontati con lo 
sferzo concorde di tut t i i cit
tadini e delle forze politiche 
e sociali ». Il prefetto ha con
fermato la prossima visita 
a Torino del ministro degli 
Interni . E* s ta to quindi con
cordato di convocare, per mar
tedì mat t ina alle 9. in pre
fettura. una riunione di for
ze politiche, sindacali, im
prenditoriali con Regione. 
Provincia. Comune per una 
verifica della situazione to
rinese e piemontese. 

Andrea Liberatori 

CHIETI. 16 
Penoso episodio in Abruzzo. Un uomo che 

doveva essere ricoverato in una clinica per 
malattie mentali è s ta to rifiutato dalla dire
zione della clinica perché i documenti di 
accompagnamento erano incompleti. L'uomo. 
che non si sapeva dove portare per fargli 
trascorrere la notte, è restato dalle 4 del 
mattino fino alle 10. per cinque ore. amma
nettato presso i vigili del fuoco. Questi ul
timi avevano accompagnato l 'ammalato con 
un'ambulanza fino alla clinica che si trova 
nella campagna t ra Chieti e Pescara, per il 
ricovero. Quando la clinica ha rifiutato il 
ricovero, perché i documenti erano incom
pleti e se ne richiedevano di nuovi dal co
mune di residenza del malato, naturalmente 
chiuso durante la notte, i vigili del fuoco 
non hanno potuto far altro che caricare 
l 'ammalato in ambulanza e portarlo con loro 
in caserma a Chieti. Le manette non pote
vano essere tolte al De Luca, perché se gli 
fosse accaduto qualcosa, la responsabilità 
sarebbe ricaduta sui vigili del fuoco di ser
vizio. 

Per l'uccisione del giovane romano Mario Salvi 

Formalizzata l'istruttoria dopo 
l'arresto dell'agente omicida 

Ora si attendono ì risultati di importanti perizie - Il mistero della pistola e 
della sparizione dei soldi - Preannunciata la richiesta della libertà provvisoria 

g. p. 

Ad un giorno di distanza 
dall'ordine dì cattura emesso 
contro l'agente di vigilanza 
Domenico Velluto, il sostituto 
procuratore della Repubblica. 
dottor Viglietta ha formaliz
zato l'istruttoria consegnando 
gli att i giudiziari all'ufficio 
istruzione del tribunale roma
no. Toccherà ora al giudice 
istruttore portare avanti l'in-

j chiesta giudiziaria per l'ucci
sione del giovane Mario Salvi 
e valutare tutte le responsa
bilità di Domenico Velluto, 
finito nel carcere di Rebib
bia sotto l'accusa di a omici
dio preterintenzionale ». E' 
probabile che Velluto sia in
terrogato al più presto dal 
magistrato che sostituirà il 
dottor Vignetta anche per
ché gli avvocati difensori del
l'agente di custodia hanno 
preannunciato la presentazio
ne di un'istanza per la con
cessione della libertà provvi
soria. 

Il proseguimento dell'istnit

toria tuttavia sarà passibile 
dopo che saranno state depo
sitate le perizie medico-legale 
e balistica che chiariranno 
elementi importanti sulla di
namica dell'omicidio. Innanzi 

tut to dovranno trovare confer
ma sia la posizione di Ma
rio Salvi nel momento in cui 
fu colpito, cioè se si trovava 
con le spalle rivolte allo spa
ratore. e sia il tipo di pro.et-
ttle che Io ha ferito mortal
mente e la sua traiettoria. 
Tuttavia fin dalla prima fase 
dell'Istruttoria questi elemen
ti sono apparsi sufficien
temente chiari. ;n quanto Io 
agente di custodia Domenico 
Velluto ha ammesso di aver 

sparato ad altezza d'uomo con
tro Mario Salvi mentre fug
giva. Il dott. Viglietta ha an
che raccolto numerose testi
monianze di persone che era
no nelle vicinanze del luogo 
del delitto o affacciate alle fi
nestre. Velluto — secondo 
queste testimonianze — ave

va prima sparato alcuni col
pi a scopo intimidatorio: poi 
con il braccio teso, prenden
do la mira, ha sparato su 
Mario Salvi. 

Un al tro punto oscuro che 
dovrà essere at tentamente va
gliato dal giudice istruttore 
è quello riguardante la pisto
la che la polizia dice che è 
stata trovata dentro i panta
loni di Mario Salvi dai sani
tari dell'ospedale dove fu tra
sportato a bordo di un'auto
ambulanza. La pistola è ri
sultata proveniente da un'ar
mena di Bologna ma secondo 
!e testimonianze dei genitori 
di Salvi non apparteneva al 
giovane ucciso. Inoltre la ma
dre di Salvi ha dichiarato 
al magistrato inquirente che 
suo figlio doveva avere tren
ta mila lire che lei gli ave
va dato per l'acquisto di un 
capo di vestiario, ma indos
so al giovane non è s tato 
rinvenuto né denaro, né al
cun documento. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 16. 

Squadre di vigilanza Hi la
voratori. operai e impiegati. 
sa ranno affiancate, in que
sti giorni, alle guardie giu
rate che di solito prestano 
servizio nelle aziende per 
sventare e prevenire eventua
li a t ten ta t i e provocazioni nel
le fabbriche milanesi: deci-
pioni in questo senso sono 
s ta te prese dai consigli di 
fabbrica — spesso in accordo 
con le direzioni — all'Alfa 
Rcmeo del Portello e di Are
se. nel gruppo Breda di Se
sto. alla Pirelli Bicocca e alla 
S tanda . 

Dopo gli incendi dolosi alla 
FIAT, alla Motta, alla Stan
tìa di Genova, minacce di at
tentat i si sono ripetute in 
parecchie aziende milanesi. 
Si t r a t t a spesso di telefo
na te anonime che preannun
ciano a t ten ta t i , in qualche 
altro caso invece esplicita
mente firmate dai fascisti (co
m'è successo all'Alfa Romeo 
dove là sede del consiglio di 
fabbrica è s ta ta imbrat ta ta 
da scrit te inneggianti al ven
tennio) tu t to comunque ten
dente a creare uno s ta to di 
• ensione e di confusione. 

All'Alfa Romeo, dopo le 
scrit te fasciste e le telefo
nate anonime, l'esecutivo del 
consiglio di fabbrica ha lan
ciato un appello alla vigilan
za in tut t i i reparti e negli 
uffici. Oegi il comitato uni
tar io antifascista della fab-
o:-ca. il consiglio di fabbri
ca e la direzione hanno con
cordato un piano straordina1 

n o ci- misure di sicurezza. 
HO fra operai e impiegati si 
da ranno il cambio a part ire 
da s tanot te e fino a lunedì 
mat t ina , affiancandosi alle 
guardie giurate già in ser
vigio. 

Anrhe alia Pirelli Bicocca 
sono s ta te concordate con la 
direzione squadre d: vigilan
za mentre autonomamente 
i delegati del consiglio di 

: f.>*t*yica hanno deciso di pre-
I sidiare a turno i tre stabi-
• limrnti del complesso della 
| Rer-cca. 
• Nelle fabbriche de1, gruppo 
i B."d.« da ien sera sono in 
j fnnz'one squadre di vigilan-
I -M costituite autonomamente 
ì a*> consiglio dei delegati. Og

gi r s ta to raggiunto un ac
cordo con la direzione per 
estendere questo servizio an
che alle giornate di Pasqua 
e di lunedì. Uguale decisione 
è «tata presa dai lavoratori 
del supermercato Eurostanda 
di Paderno Dugnano. 

Consegnati 
all'ambasciata 
italiana in USA 

i documenti 
tallo Lockheed 

NEW YORK. 16 
Una voluminosa busta sigil

lata con documenti relativi 
agli episodi di corruzione del
la « Lockheed » è stata con
segnata ieri sera dal ministro 
della Giustizia americana al
l 'ambasciata italiana a Wa
shington. che l'ha inviata og
gi stesso alla Farnesina per 
la successiva consegna al mi
nistero di Grazia e Giustizia. 
11 ministero la t rasmetterà a 
sua volta alla commissione 
inquirente della Camera che 
indaga sulle tangenti versate 
dalla società aeronautica. 

Il materiale inviato a Ro
ma dovrebbe contenere anch* 
la lista dei nomi di funzio
nari italiani coinvolti nello 
scandalo. Tali nomi erano 
stati forniti confidenzialmen
te dalla « Lockheed » alla sot-
tocommissione Curd i che ha 
svolto le indagini sulle atti
vità delle società multinazio
nali all'estero. A questo pri
mo invio che dovrebbe com
provare la documentazione 
frammentaria K'à pubblicata 
sulle somme pagate in Italia 
dalla « Lockheed ». ne .segui
ranno altri. 

PALERMO — Uno dei passeggeri del jet, uscito di pista, subito dopo il ricovero in ospedale 

Sfiorata una nuova tragedia all'aeroporto di Palermo 

Jet fuori pista a Punta Rais! 
con più di 10JO persone a bordo 

Quattordici feriti dei quali quattro gravi - Una frenata non riuscita e il carrello si sfascia a pochi 
metri da un baratro - Gravi ritardi nei soccorsi - Il racconto dei passeggeri - Le prime indagini 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 16 

A quasi quat t ro anni dal 
tragico rogo del DC 8 che si 
schiantò con 115 persone a 
bordo sulla Montagna G r a m ^ 
di Carini, un aereo di linea 

stracarico di passeggeri pro
veniente da Milano e che per 
le vacanze pasquali facevano 
ri torno a casa, in Sicilia, ha 
rischiato grosso all'aeroporto 
Punta Raisi. 

Questa matt ina un DC 9 del-
l'ATI. con a bordo 99 pas
seggeri e 5 membri dell'equi
paggio, è uscito fuori pista a 
quat t ro passi da un precipizio 
mentre era in fase di atter
raggio. Il bilancio è di 14 fe
riti. di cui 4 in gravi con
dizioni. 

Approvato 

dal Consiglio 
dei ministri 

il nuovo 
regolamento 

carcerario 
Il regolamento di esecuzio

ne della legge del 26 luglio 
1975 n. 254 che reca le nuo
ve norme sull 'ordinamento pe
nitenziario e sulla esecuzione 
delle misure privative e limi
tative della libertà, è s ta to 
approvato dal Consiglio dei 
ministri nella sua seduta di 
ieri sera. 

«Tale provvedimento — ri
ferisce un comunicato s tampa 
— rappresenta la conclusio
ne del r innovamento norma
tivo necessario per dare alla 
esecuzione della pena un mo
derno indirizzo in coerenza 
con 1 principi dell'umanizza
zione della pena e della riedu
cazione, det ta t i dall'articolo 
27 della Costituzione». 

Il testo del provvedimento 
è diviso in tre parti . La pri
ma disciplina il t ra t tamento 
penitenziario: la seconda pre
vede le norme relative all'am
ministrazione ed alla conta
bilità della cassa delle am
mende. della cassa per il soc
corso e l'assistenza delle vit
t ime del delitto; la terza con
tiene disposizioni fina'.i e tran
sitorie. 

« I lavori che hanno porta
to alla preparazione del testo 
— ha dichiarato il ministro 
Bonifacio in sede di presen
tazione del provvedimento — 
sono frutto di un vasto impe 
gno. in cui l 'amministrazione 
della giustizia ha coinvolto 
tutti i settori professionali di
re t tamente interessati alle 
questioni penali e penitenzia
rie J>. , 

a In tal modo » — ha prò- ! 
seguito il ministro Bonifacio ! 
— « il complesso sistema de- j 
gli istituti di prevenzione e di j 
pena è posto in grado di ri
spondere contemporaneamen- < 
te alle esigenze di democra- I 
zia e di civiltà, da cui nes
sun settore della nostra vita i 
sociale può prescindere, e a j 
quelle di concorrere alla dife
sa della comunità dall'ag- ! 
gressione della criminalità. I 
che purtroppo ha assunto ne i 
gli ultimi tempi proporzioni j 
preoccupanti». I 

E' s ta to inoltre sottolineato 
dal ministro guardasigilli co 
me. con il nuovo regolamento. 
il nostro paese possa final 
mente disporre di una base 
normativa che. oltre a costi
tuire un indispensabile avan
zamento sul piano nazionale. 
renda possibile l'adeguamen
to del nostro sistema ai prin
cipi fissati nelle regole sul 
t ra t tamento dei detenuti delle 
Nazioni Unite e del Consiglio 
d'Europa, alla cui redazione 
l'Italia ha dato a suo tempo 
un contributo determinante a 
mezzo dell'opera di suoi rap-
presentantL 

Alle 8.20 — dieci minuti do 
pò che l'apparecchio era giun
to nel cielo di Palermo — la 
torre di controllo ha dato la 
autorizzazione ad at terrare al 
comandante Eros Bertini. pri
mo pilota del « volo AZ 1132 ». 
Bertini ha scelto la terza pi
sta. allestita di recente, in 
posizione trasversale rispet
to alle altre due, che sono 
parallele alla casta e che qua
si incessantemente sono spaz
zate dal vento. 

Il DC 9. secondo alcuni pas
seggeri. sarebbe sceso a velo
cità superiore al normale e 
con un angolo di incidenza 
rispetto al terreno troppo bas
so: «Siamo giunti sulla pista 
quasi in picchiata » — ha di
chiarato Luisa Citterio. pro
veniente da Milano e diretta 
a Lampedusa, ma non si sa 
quanto il terrore provo
cato dall 'incidente abbia po
tuto falsare queste opinioni. 

Fa t to s ta che l'apparecchio. 
che quando at terra pesa at
torno alle 40 tonnellate e che 
per frenare alla velocità di 
120 nodi ha bisogno di non 
più di 900 metri, non è riu
scito a fermarsi prima della 
fine della pista, che è lun?a 
oltre due chilometri. « Dalla 
torre di controllo sembrava 
tut to normale — dichiara il 

. sergente Girolamo Bettetini, di 
servizio a Punta Raisi — ma 
a un t ra t to abbiamo visto 
sollevarsi una grande nube 
di polvere 

Il DC 9 aveva superato, sen
za fermarsi, la piazzuola che 
si trova in corrispondenza del 
gomito della pista. Poi ha 
sbandato violentamente, pog
giandosi sul fianco sinistro. 
Più avanti ci sono sette o 
dieci metri di roccia e terra 
battuta, e poi il mare. Se 
il pilota, come si e appura 

to. non avesse effettuato al
l'ultimo momento questa «vi
rata», l'apparecchio, dopo 
aver strisciato con la « pan
cia » per terra, sarebbe piom
bato in acqua. 

Quando sono irrivati 1 pri
mi soccorsi l'aereo era 
coricato su un lato, con l'ala 
sinistra troncata e la coda 
deformata dall ' impatto con la 
roccia. Sulla pista per un 
centinaio di metri si vedono 
ancora i segni della brusca 
frenata, azionata dal pilota 
sulle ruote del carrello (an
ch'esso spezzatosi per l 'urto). 

A fare cilecca, secondo le 
versioni correnti, sarebbero 
stat i invece gli al tr i disposi
tivi di frenaggio: i « rever-
sers » (conchiglie metalli
che che permettono l'inver
sione dei getti di propulsio
ne». oppure i « flaps ». e cioè 
gli alettoni 

Certo è che alle carenze del 
mezzo meccanico devono es
sersi accoppiate, fin sulla so
glia della tragedia, le mille 
e particolari inefficienze di 
questo aeroporto, che conti
nua o figurare nella lista ne
ra degli aeroscali italiani re
dat ta dai piloti dopo la tra
gedia del 5 maggio 1972. 

Il tracciato di questa terza 
pista scorre dalla montagna 
al mare Der tre chilometri. 
di modo che il comandante 
Bertini si è trovato a un pas
so dal precipizio, alla fine 
della folle corsa del DC 9. 

Il commento corrente que 
sta mat t ina tra gli addetti ai 
lavori è che se l'incidente si 
fosse verificato di notte, il 
bilancio sarebbe s tato ben più 
grave, per effetto della pes
sima illuminazione del trac
ciato 

Hanno giocato il proprio 
ruolo anche i gravi ritardi 

nelle misure di emergenza: 
« Fosse dipelo dai soccorsi, 
potevamo anche morire — ha 
det to ancora in stato di choc 
uno dei passeggeri. Gino Mal
tese. 32 anni — quando è av
venuto l'urto sono scoppiati 
tutt i i vetri. Ho vi.^to un ra
gazzo accanto a me sangui
nare copiosamente dal volto. 
raggiunto dalle schegge. 

«Quando ci siamo accorti che 
dall 'ala rot ta colava carbu
rante abbiamo invocato aiuto. 
Erano le 8,20. Quando è ar
rivata la prima outobotte si 

I erano fatte le 8,35. Con altri 
I passeggeri ho fatto uscire 
, quelli che sembravano i feri

ti più gravi: poi mi sono di-
ì re t to verso l'aerostazione: la 
I prima macchina dell'oeropor-
i to l'abbiamo incrociata alla 
1 9 meno 10. Il primo autobus 
l è arrivato sotto l'aereo alle 
I 9.05 quasi un'ora dopo l'inci-
' dente ». 
1 In tan to i feriti, in tut to 14 
j — per la maggior parte con-
i tusi alla schiena e agli art i 
' inferiori — venivano avviati 
| al pronto soccorso della sta-
j zione e al centro traumato-
| logico dell'INAIL. Quat t ro so-
! no membri dell'equipaggio: il 
• pilota Eros Bertini. il «se-
I condo » Renzo Mastrofrance-
I sco. l'assistente tecnico Pie-
I tro Bronte e un assistente di 
I volo Nando Frezza. I feriti 

più gravi sono quat t ro: Calo
gero Orlando. 39 anni di Porto 
Empedocle, residente a Ton
no: Casimiro Rizzotti. di Ca
stel di Lucio (Messina», resi
dente a Milano: Gaetano 
Ruiz. 31 anni , di Siracusa; 
Giuseppe Giglia. 72 anni , di 
Agrigento. Su di loro grava il 
sospetto della frattura della 
colonna vertebrale. 

v. va. 

E N E L 
ENTE NAZ IONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

Roma - Via G. B. Martini. 3 

AVVISO AGLI OBBLIGAZIONISTI 

In conseguenza delle estrazioni che il 12 aprile 1976 sono stale 

effettuate a norma di legge e di regolamento, a partire dal I" luglio 1976 

potranno essere presentati per il rimborso, presso le consuete casse in

caricate. i tìtoli compresi nelle serie qui di seguito elencate: 

Denominazione del prestito Serie N. 

« Europa » 696 1955-I9R0 (Volta): 

6% 196.6-1986 II emissione (Ferraris): 

6% I968-I9S8 II emissione (Fermi): 

6% 1969-1989 II emissione (Ohm): 

7% 1972-1992 II emissione (Watt): 

9% 1974-1994 

3- 14 - 25- 53- 61 -

84 - 86 - 93 - 97 

6- 17 . 63- 78- 82 

13 - 29- 72 - 90- MI -

126 - 140 

47 - 77 - 86 - 107 - 133- 145 

10- 57 - 111 - 130- 176-

197 - 205 - 220 - 261 - 283 

38- 85-117 

I 

I titoli presentati per il rimborso dovranno essere muniti delle ce

dole scadenti dal 1* gennaio 1977 in poi. L'importo delle cedole man

canti sarà dedotto dall'ammontare dovuto per capitale. 
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La stretta delle vertenze per il rinnovo dei contratti 
• ' . • ' . • ' ' 

Lunga trattativa dei chimici 
Sciopero dei metalmeccanici 
Le difficoltà incontrate su alcuni punti a causa degli irrigidimenti dell'Asschimici - Corteo degli operai della 
NAT — Si prepara a Milano una settimana di lotta della FLM — Il traffico aeroportuale torna alla normalità 

Occupato,il municipio di Bassano 

Inconcepibile rinvio 
per le «Smalterie» 

:ì. . . • ' , > . . . ' 

L'azienda messa in liquidazione da oltre quattro mesi - La GEPI non rispetta 
la delibera del CIPE per la filatura del Vajont di Caerano - Riunione del Con
siglio comunale - Le iniziative decise dai sindacati - Delegazioni a Roma 

Anche per tu t t a la gior
na t a di ieri sono continuate 
con grande difficoltà, nella 
sede della Conflndustria le 
t ra t ta t ive per il rinnovo del 
contrat to dei chimici delle 
aziende private. Dopo l'ipo
tesi di intesa di massima 
raggiunta nei giorni scorsi 
nell 'incontro fra le segreterie 
della Federazione CGIL, 
CISL e UIL e della FULC da 
una parte e i rappresentant i 

della Confindustria e della 
Asschimici dall 'altra, la stra
da verso una rapida e posi
tiva conclusione della ver
tenza sembrava notevolmen
te spianata . 

Nel corso di questa sessio
ne di negoziato (ancora in 
corso mentre scriviamo) si è 
assistito ad un irrigidimen
to del padronato che ha dato 
inizio ad una sfibrante e 
complessa contrattazione che 

Nelle fabbriche europee 

Giornata di lotta 
nel gruppo Singer 

Respinto dai delegati delle diverse aziende del
la società l'attacco ai livelli occupazionali 

MILANO, 16 
Una giornata di lotta in

ternazionale si svolgerà nel
le fabbriche del gruppo mul
tinazionale Singer. Lo hanno 
deciso i delegati sindacali 
provenienti da tut ta Europa 
e riuniti a Monza, presso la 
Fondazione Seveso. La data 
della giornata di lotta sarà 
fissata domani, sabato, a con
clusione del convegno. Sarà 
anche redatto un documento 
che sancirà la costituzione 
di un coordinamento sinda
cale europeo nelle fabbriche 
Singer. 

I lavoratori del gruppo so
no oggi impegnati a respin
gere gravi at tacchi a migliaia 
di posti di lavoro. Dopo la 
chiusura dello stabilimento 
di Leinl (Torino) dove lavo
ravano 2.000 persone, la Sin

ger ha annunciato la chiusu
ra della fabbrica di Blunc-
kenloch. in Germania. Al 
convegno di Monza, anche i 
delegati di fabbriche dove 
per ora non vi sono min-ac
ce all'occupazione (come 
quelli francesi di Bonnères 
e Bonnecourt e quelli scoz
zesi di Clydebank) si sono 
dichiarati pronti alla lotta 
per difendere il lavoro dei 
loro compagni, ovunque sia 
minacciato. 

I delegati francesi, tedeschi 
e scozzesi, duran te u n i pau
sa del convegno, ieri pome
riggio hanno partecipato ad 
una riunione del consiglio di 
fabbrica della Singer di Mon
za e ad un'assemblea presso 
il centro commerciale Sin
ger di Milano. 

In vista dell'incontro del 21,col ministro 

Investimenti e organici: 
proposte dei ferrovieri 

Le richieste delle organizzazioni sindacali - L'uso de
gli uomini e dei mezzi - Mobilitazione della categoria 

In preparazione dell'incon
tro con il ministro dei Tra
sporti. previsto per il 21 apri
le — scaturito dall'accordo del 
7 aprile che ha portato alla 
revoca dello sciopero dei fer
rovieri dell'8-9 scorsi — SFI. 
SAUFI. SIUF e SINDIFER 
hanno indirizzato al sen. Mar
tinelli una documentazione 
«sullo s ta to e le prospettive 
delle FS. gli investimenti e gli 
organici dei ferrovieri ». 

Nel documento si sottolinea 
la necessità del più razionale 
e tempestivo uso dei mezzi 
e degli uomini di cui dispone 
l'azienda, in sintonia con l'au
spicato nuovo assetto del si
s tema dei trasporti nazionale. 
I sindacati formulano una se
rie di rilievi critici in ordine 
alla preoccupante lentezza sia 
nell'uso degli stanziamenti di
sposti per legge per il pò 
tenziamento dell'azienda fer
roviaria, sia nell'assunzione 
del personale mancante ri
spetto alla legge in vigore, ed 
evidenziano gli effetti preoc
cupanti che tali ritardi ge
nerano per i vari settori, con 
particolare riferimento a! ma
teriale rotabile, agli impianti 
fissi, agli ambienti di lavoro. 
alla rete secondaria. 

Per ciascuno di questi temi 
— prosegue il comunicato — 
le organizzazioni sindacali dei 
ferrovieri formulano proposte 
concrete e positive volte pre
valentemente al fine di acce
lerare gli at tuali tempi tecnici 
di spesa, eventualmente an
che con la predisposizione di 
appositi s t rumenti legislativi 
che svincolino l'azienda dalla 
legislazione ordinaria in ma
teria. onde recuperare i resi
dui passivi già formatisi ed 
evitare che nel futuro abbiano 
a riprodursi. 

Altre proposte concernono 
la programmazione almeno 
quinquennale del rinnovo del 
parco rotabile al fine di con
sentire alle aziende produt

trici l'utilizzazione piena delle 
proprie possibilità, con consi
s ten te miglioramento dei li
velli di occupazione del set
tore; l'uso programmato e 

concordato con i sindacati del
le somme previste nel bilan
cio ordinario, concernenti la 
ordinaria manutenzione e il 
r innovamento degli impianti e 
del parco rotabile; l'avvio del 
l'esame di una nuova orga
nizzazione del lavoro che, nel
l 'ambito dell 'attuale organiz
zazione del personale.- con
senta di soddisfare ed anzi 
di migliorare il servizio, ele
vando la produttività azien
dale ; la ristrutturazione degli 
uffici e dell'esercizio e il po
tenziamento delle direzioni e 
uffici compartimentali, per 
realizzare un decentramento 
di competenze e responsabi
lità nel governo del personale 
e nelle iniziative periferiche. 
anche in relazione all'acce
lerazione di programmi di 
investimento, sulla b"a=e di 
più approfonditi rapporti ed 
accordi con le Regioni. 

Sull'insieme di questi temi. 
del resto, è eia in corso una 
ampia mobilitazione della ca
tegoria che da mesi ha aperto 
un concreto confronto con le 
stesse dirigenze aziendali 
compartimentali e con i go
verni regionali. 

A conclusione del documen
to. i quat t ro sindacati SFI . 
SAUFI. SIUF e SINDIFER 
auspicano che l'incontro af
fronti in termini concreti i 
temi esposti e le proposte 
avanzate, quale condizione af
finchè l'incontro stesso risulti 
proficuo e le sue conclusioni 

! contribuiscano al superamen 
j to della crisi in a t to e al

l'avvio di un nuovo modello 
di sviluppo per la funzione 

t ra inan te e il condizionamento 
che le scelte del settore pub
blico — e quindi dell'azienda 
ferroviaria di St.ato — pos
sono esercitare su quello pri
vato. 

Interessa 50 mila lavoratori 

Forestali: siglato 
un positivo accordo 

• 

Le rilevanti novità del nuovo contratto 
periodiche per l'occupazione 

Riunioni 

Siglato l'accordo per i 50 
mila operai forestali. 

Il verbale d'accordo per il 
r innovo del contra t to pre
vede — per quanto riguar
da l'occupazione — l'aumen
to delle garanzie annuali nel
la misura di 125 • giornate 
per gli operai a tempo deter
mina to : lo s ta to della situa
zione occupazionale sarà og
getto di riunioni semestrali 
t r a i sindacati , le Regioni e 
gli enti Interessati. In mate
r ia salariale l'accordo fissa 
un aumento complessivo di 
25 mila lire mensili : 15 mi
la dal 1. gennaio "76 e 10 
mila dal L t a n n a l o del '77. 

Viene unificato a 948 lire il 
valore del punto di contin
genza. 

Per la prima volta nel set
tore viene introdotto il di
ritto allo studio: 150 ore <re
tribuite) nell 'arco di t re an
n i ; l 'orario di lavoro è s ta to 
ridotto di due ore e ven
gono istituite per gli addet
ti ai lavori nocivi le visite 
mediche periodiche retribui
te ai fini preventivi; a l t ra 
novità l 'introduzione del li
bret to di rischio e sanitario 
individuale. 

Per 1 diritti sindacali, le 
ore di permesso retribuite so
no s ta te aumenta te nella mi
sura di due al mesa. 

non ha ancora permesso di 
arrivare ad una positivaTOn-
clusione. Difficoltà sono s ta te 
incontrate in particolare sul 
problema della classificazio
ne. sul diritto allo studio. 
sui diritti sindacali e su 
quello spinoso degli aumenti 
salariali, e della retribuzione 
in caso di malat t ia . 
' Un avvicinamento si è in

vece registrato sul proble
ma — uno dei più qualifi
canti della piat taforma — 
dell'informazione sugli in
vestimenti, gli appalt i e la 
organizzazione del lavoro. La 
Asschimici per quanto ri
guarda l'obbligo di informa
zione da parte delle grand: 
aziende si era irrigidita nel 
voler classificare come 
« grandi » gli stabilimenti con 
più di 700 dipendenti (la 
FULC partiva da una base 
di 400); dopo una lunga con
trat tazione l'Asschimici ha 
proposto il « livello » di 500 
lavoratori. 

METALMECCANICI — I 
lavoratori metalmeccanici del
le aziende private intensifi
cano la lotta per obbligare 
il padronato a recedere dal
le posizioni di intransigenza, 
« inaccettabili » per i sinda
cati. e accedere, fin dalla 
prossima sessione di t rat ta
tive, in programma per il 23, 
ad un confronto costrutt ivo 
che permetta di giungere ad 
una sollecita conclusione 
della vertenza contra t tuale . 
Ieri, come riferiamo più sot
to. scioperi e manifestazioni 
si sono avuti alla FIAT di 
Torino. A Milano è s ta to in
tan to messo a punto il pro
gramma di azione articolata 
che la categoria effettuerà 
a part ire da martedì prossi
mo. sino alla fine del mese. 
con un totale di 12 ore di 
sciopero, come deciso l'altro 
ieri dall'esecutivo della FLM. 

Com'è noto la Federazione 
unitaria di categoria ha in
detto anche una giornata di 
occupazione simbolica delle 
fabbriche e il blocco a ro
tazione delle portinerie (a 
Milano sarà effettuato nelle 
giornate di martedì e gio
vedì) oltre ad una manife
stazione nazionale della ca
tegoria da tenersi a Roma il 
7 maggio. Martedì prossimo 
si r iuniranno nella capitale 
tutt i i segretari organizza
tivi della FLM per decidere. 
appunto, le carat ter is t iche e 
le modalità della manifesta
zione. Il direttivo nazionale 
della FLM si riunirà, per un 
esame complessivo della si
tuazione. mercoledì e giovedì 
prossimi, alla vigilia del nuo
vo incontro con la Feder-
meccanica. 

A Torino, come dicevamo. 
migliaia di metalmeccanici 
hanno effettuato ieri una 
grande manifestazione da
vanti al palazzi della dire
zione generale FIAT di Corso 
Marconi, dove ha par la to il 
segretario eenerale della FLM 
Giorgio Benvenuto. Dil la 
F IAT Mirafiori. dalla FIAT 
OSA Lingotto e Motori avio 
e dalle al tre fabbriche nel
la Barriera di Nirza ( tut te 
bloccate da scioperi con par
tecipazione superiore al 90 
per cento) sono u=citi lunghi 
cortei di operai ed imniegati 
che sono sfila M verso il 
centro della città, fino a 
Corso Marconi, dove anche i 
trpmila impiegati delle sedi 
centrali FIAT si sono aste
nuti dal lavoro. 

TRASPORTO AEREO — 
Gli aeroDorti italiani sono 
tornat i alla normalità, dopo 
la f i rmi, ieri l 'altro sera, del
l'accordo per la gente del
l'aria. E' questa la conferma 
di quan*o pretestuosi e dan-
nofi siano stati i r i tardi, le 
Indecisioni, la tatt ica dila
toria del governo nella con
duzione di questa vertenza. 
chiusasi dopo sedici mf^i di 
lotta ferma, ma responsibile 
dei lavoratori. E prnorio al 
senso di responsabilità dei 
lavoratori, nella «.tragrande 
maggioranza organi ' / a t ì nel
la FULAT «la federazione 
unitaria di categoria», se s". 
sono potuti ev.tare disagi 
ben più seri agli u tent i . 

L'accordo non è s ta to fir
mato dall'ANPAC «'."associa
zione autonoma dei piloti) 
che nell 'estate scorsa, con 
gli scioperi cosiddetti ad 
« aquila selvaggia » sconvolse 
irresponsabilmente e per 
lungo tempo l'attività negli 
aeroporti italiani. Un comu
nicato deli'ANPAC d.re di 
valutare «pos i t ivamente» la 
intesa raggiunta, ma ha 
ugualmente r .fiutato di si
glarla. Vuole ora una t ra t ta
tiva separata con l ' Inters.nd. 
Dice di - aver r inunciato a 
miglioramenti economici per 
i piloti, ma aggiunge che 
Intende « t ramutar ! : in even
tuali variazioni normat ive» . 
In paro'.e povere non intende 
r inunciare ai privilegi corpo 
rativi di cui oggi gode. 

I punti qualificanti della 
intesa sono a giudizio delia 
FULAT l 'aumento salarialo 
uguale per tut t i , dall 'operaio 
al pilota «20 mila l.re dal 
primo gennaio 1976 e a l t re 
5 mila dal primo gennaio 1977. 
una t an tum di 220 nv'a lire 
in due soluzioni a copertura 
del periodo fra la scadenza 
del vecchio contra t to e la 
firma del nuovo), la concen-. 
trazione su c.nque aree con
t ra t tual i . il diritto di inter
vento dei consigli di azienda 
e del sindacato <u investi
menti . r istrutturazioni, inno
vazioni a tutela dell'occupa
zione. E' questa la premessa 
— ha ricordato il segretario 
della FULAT. Corrado Perna 
— « per affrontare • per la 
prima volta nella storia del 
settore i temi di riforma del 
t raspor to aereo con la forza 
e l 'unità dei lavoratori, nel
l 'interesse dello sviluppo del 

Un aspetto della manifestazione degli operai della FIAT di Torino 

Le decisioni del Comitato centrale del sindacato CGIL 

I braccianti apriranno vertenze 
in ogni zona per l'occupazione 

Necessaria la rapida apertura delle trattative — Il programma e le iniziative di lotta — Collega
mento con le categorie dell'industria — Sempre più grave la situazione dell'agricoltura 

Il 30 di giugno scade il 
contrat to nazionale dei brac
cianti agricoli. In questi gior
ni si susseguono le riunioni 
e gli incontri delle organiz
zazioni sindacali — dopo l'in
vio della piattaforma con
t ra t tua le alle controparti av
venuto nelle set t imane scor
se — per l ape r tu ra della 
vertenza e per il sollecito 
avvio della t rat ta t iva (que
sto punto è s ta to t ra t ta to nel 
corso della riunione della se
greteria della Federazione 
CGIL, CISL. UIL e delle se
greterie della Federbraccian-
ti . FISBA e UISBA svoltasi 
giovedì ». 

Mercoledì e giovedì scorsi 
la Federbraccianti-CGIL ha 
tenuto la sessione del suo Co
mitato Centrale: la relazione 
introdutt iva è s ta ta svolta dal 
segretario nazionale Giacinto 
Militello: le conclusioni sono 
s ta te t ra t te dal segretario ge
nerale Feliciano Rossitto. 

L'introduzione, il dibattito e 
le conclusioni de! Comitato 
Centrale hanno rimarcato con 
forza il fatto che «i proble
mi delle campagne si vanno 
facendo sempre più dramma
t ici». In primo piano la que
stione dell'occupazione: un 
problema che diventa ogni 
giorno più pesante per ì brac
c iant i : ai tradizionali proble
mi — aggravati dalla politi 
ca governativa e da quella 
del padronato agrario — si 
aggiungono quelli derivanti 
dal ritorno degli emigrati e 
dalla espulsione degli operai 
dall ' industria. Altri elementi 
di aggravamento sono quelli 
della manca ta certezza di 
reddito dei contadini per il 
« caos della politica agricola 
comunitaria » e per la man
canza di una programmazio
ne dello sviluppo da parte 

del governo. 
Le organizzazioni territoria

li della Federbraccianti sono 
impegnate a «dars i program
mi articolati e generali di 
movimento a sostegno delle 
vertenze per lo sviluppo agro
industriale e per il rinnovo 
del contrat to nazionale di la
voro che perseguano gli obiet
tivi di aumento della produ
zione e dell'occupazione, di 
valorizzazione della professio

nalità, di sviluppo del potere 
sindacale ». 

Questi programmi di lòtta 
possono essere così sintetiz
zat i : 

1) aper tura di migliaia di 
vertenze aziendali e zonali 
sulla buona coltivazione, le 
migliorie, le trasformazioni, 
per l'occupazione, l'uso delle 
terre i piani di coltivazione; 

2) iniziative congiunte con i 
sindacati industriali chimici, 

fin breve' 
) 

• CONFERENZA TOSCANA SUI TRASPORTI 
Convocata dalla Federazione unitaria toscana CGIL-C ISL 

UIL e dai sindacati dei trasporti e dell ' industria collegata. 
avrà luogo nei giorni 22 e 23 aprile a Firenze. la conferenza 
regionale sui trasporti . La relazione sarà svolta da Virginio 
Bendinelli, segretario regionale della CGIL. Parteciperà ai -
lavori Gino Manfron per la segreteria della Federazione 
nazionale CGIL-CISL-UIL. 

• MEDICINE PER POPOLO ANGOLANO 
La federazione unitaria dei lavoratori chimici, per dare 

contenuto e un concreto contributo alla sua solidarietà al 
popolo angolano, ha sollecitato gli oltre 400 consìgli di fabbrica 
del settore farmaceutico a farsi promotori della raccolta di 
medicine. Analogo appello è stato rivolto agli operatori medico-
scientifici. 

• SINDACATI SU PENSIONI STATALI 
I segretari generali della Federazione CGIL-CISL-UIL 

hanno inviato un telegramma ai ministri del Tesoro, del 
Bilancio, della Riforma burocratica e al presidente della 
commissione Finanze della Camera per sollecitare l 'immediata 
approvazione del ddl governativo sulle pensioni del pubblico 
impiego. 

• IL 23 SCIOPERO DEI CEMENTIERI 
Dopo gli esiti negativi dei negoziati per il contrat to dei 

cementieri (le t ra t ta t ive riprendono il 28 aprile), la FLC 
ha indetto otto ore di sciopero della categoria da effettuarsi 
il 23 aprile. 

alimentaristi , meccanici, edi
li per programmi di sviluppo 
agro-industriale; 

3) confronti con le organiz
zazioni contadine-sulle propo
s te di sviluppo agro industria
le avanzate al governo e alle 
Regioni dalla Federazione 
CGIL. CISL. UIL; 

4) verifiche ravvicinate con 
le Regioni sugli investimenti 
e le leggi attuabili subito per 
avviare la ripresa; 

5) confronti con le Comu
ni tà montane sugli investi
ment i e i piani agro zootecni
ci forestali da avviare con ur 
genza; 

6) at tuazione di incontri 
triangolari Regioni. Cassa per 
il Mezzogiorno, sindacati sullo 
s ta to di attuazione e d'uso 
delle s t ru t ture irrigue: 

7) presentazione entro il 31 
maggio di migliaia di do
mande alle commissioni pre
fettizie per l'uso delle terre 
incolte e malcoltivate; 

8) sviluppo della iniziati
va contrat tuale nel settore co
lonico: 

9) pressione sul governo e 
contatt i con i parti t i per l'at-
tuaz'o.ne immediata dell'ac
cordo previdenziale del 31 
marzo, nonché per l'avvio di 
misure sociali quali l'immis
sione dei giovani disoccupa
ti al lavoro e l'edilizia agri
cola. 

Questi obiettivi dovranno es
sere sostenuti da « necessarie 
azioni di sciopero provinciale 
e regionale laddove le rispo
s te fossero insoddisfacenti o 
se perdurasse il silenzio della 
Confagricoltura sulla aper tura 
dei negoziati contrattuali ». 

Il 7 e 8 di maggio si svol
gerà l'attivo nazionale della 
categoria per una prima ve
rifica delio sviluppo del mo
vimento. 

Dal nostro inviato 
B. DEL GRAPPA, 16 

I l.ivoratori delle Stillite
n e hanno occupato oggi il 
municipio di Bassano. b'.oc-, 
cun io tut to i'. centro storico 

i della cittadina. La campana 
della torre civica ha suonato 
p?r tutto il giorno « a morto ». 

L'iniziativa è s ta ta decisa 
a! termine di un'assemblea te
nuta in seguito all ' incontro 
svoltosi ieri a Roma presso 
11 ministero del Lavoro e 
che si è concluso con un nul
la di ta t to 

Dopo o'ire quattro mesi 
dalia in;s.-a in liquidazione 
dell'azienda, nonostante 1 nu
merosi ìncontn e le precisi» 
indicazioni date dai lavora
tori, il governo e la GEPI 
non hanno ancora definito 
un piano di intervento pe
ci a re una prospettiva positiva 
alle Smal tene di Bassano. 

L'unico impegno, per altro 
molto evasivo, che il gover
no si è assunto nei confront: 
delle Smal tene è la possibi
lità di usufruire entro breve 
termine, per mezzo dell 'IPO. 
della cassa integrazione. Per 
l'azienda di Bassano. oltre a 
non essere s ta te formulate da 
par te governativa proposte 
per la riqualificazione e la 
ripresa produttiva — neces
sarie per dare reale prospet
tiva al settore — non si sono 
nemmeno adoperate quelle 
urgenti e indilazionabili misu
re — pena il crollo della fab
brica — quali l 'immediata co
stituzione di urrà società fi
nanziaria. promossa dagli en
ti locali, e l'uso della cassa 
integrazione ner i lavoratori. 

II piano GEPI. che doveva 
essere presentato nell'incon
tro romano di ieri, è s ta to 
«sposta to» a dopo il 10 mag
gio. Dopo questa da ta vi sarà 
un incontro dei rappresentan
ti dell'azienda con il governo. 

In tan to i lavoratori hanno 
deciso di intensificare le ma
nifestazioni di lotta. «Con 
l'occupazione del municipio — 
ha det to il segretario provin
ciale della FLM di Vicenza. 
Francesco Cisco — i lavora
tori hanno voluto dimostrare. 
in maniera tangibile, il loro 
giudizio fortemente negativo 
per il fallimento dell'ennesi
mo incontro con il ministro 
Donat Catt in ». «Come orga
nizzazioni sindacali — ha pro
seguito — affermiamo che 
non è possibile che la GEPI 
e il governo continuino a 
guadagnare temuo e a riman
dare scelte e decisioni: è da 
far luce anche sulle dichia
razioni del direttore generale 
della GEPI . Grassini. il qua
le. senza mai avere messo 
piede a Bassano. ha definito 
le Smalterie " un mucchio di 
ferri vecchi da demolire " ». 

I lavoratori delle Smalterie 
Venete dopo il licenziamento 
h a n n o ot tenuto soltanto al
cune centinaia di migliaia di 
lire in prestito dal Comune 
e dalla Provincia, prestiti che 
dovranno essere restituiti, ri
spet t ivamente. entro il 31 
maggio ed il 31 luglio. 

L'analisi e le proposte della conferenza nazionale dei Consigli di fabbrica a leinì 

Elettrodomestici : perché la crisi 
La situazione irrisolta delle maggiori aziende - Necessario un piano di settore non interventi assistenziali 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 16 

La drammatica situazione 
di mig.-«i!a di lavoratori della 
Singer, del.e Smal tene Vene-
l e . della Faema. della Duca-
t:. de.Ia Eaton, della Creas 
e di a l t re fabbriche chiù.1* o 
sotto !a m.neccia d i drastici 
tagli di organico ha costitui
to l'elemento di riferimento 
della conferenza nazionale dei 
Consigli di fabbrica del setto
re degli elettrodomestici, del
la rad:ote:evi?:one e della 
componentistica che si sono 
r.uniti ne: giorni scorsi alla 
Singer di Lem', per costruire 
le condizioni di un bilancio 
della iniziai.va sindacale :n 
grado di dare risposte com
pie» .ve agli scot tami prcb'e-
mi di questo importante com
parto industriale. 

Cogliendo questa • esigen
za. :« relazione introduttiva 
di Sacerdoti della FLM na
zionale ha fatto perno sulla 
proposta del s indacato per una 
politica globale nel settore 
poggiata suKa riconversione 
verso at t ivi tà produttive che 
ne assicurino il futuro e sulla 
salvaguardia e lo sviluppo del
la occupazione nel cui ambi
to — ha detto — si devono 
ricercare le soluzioni per le 
fabbriche in crisi, superando 
la pratica assistenziale del
l ' intervento del caso per caso. 

Una dettagliata analisi di 
quanto si stA muovendo nel 
settore è emersa dai numero

si interventi dei delegati che 
hanno fornito un quadro gra
vido di preoccupazioni, ma 
non per questo privo di possi 
bihta (come nel caso del 
. accordo Zanu.->si • di so^tanz.a-
1: modifiche e di la rea di
sponibilità alla lotta per :m 
por>. In questo contesto pren 
de rilievo il caso della Sin
ger. E" l'episodio che che con 
maggiore evidenza rimarca !a 
urgenza di s t rappare dalle 
mani del padronato l'assoluta 
discrezionalità di det tare la 
politica del settore. 

Occorre cioè, di fronte ad 
una stabilizzazione delia prò 
duzione degli elettrodomestici 
tradizionali, aprire nuovi var 
chi alle produzioni volte ai 
consumi sociaii. alla afferma
zione di una componentistica 
qualificata che faccia supera
re al nastro paese il * gap •> 
tecnologico ed allentare la no 
stra dipendenza dai mercati 
stranieri. 

I padroni danno risposte a 
modo loro a questi problemi 
facendo avanzare sensib.li 
processi di concentrazione tra 
i grandi gruppi «Zanussi. Phi
lips. ecc.) che condannano a 
posizioni marginali con tut te 
le ovvie implicazioni le azien
de minori. ET il caso della 
proposta della - associazione 
padronale del settore <AN1E) 
che mira con l 'apporto di de
naro pubblico attraverso l'in
tervento G E P I alla costituzio
ne di una holding (vi do
vrebbero figurare la Zanus-

si. la Seimart. la Thomscn) 
per una ristrutturazione del
la industria dei componenti 
Ma anche in questa c.recstan-
za — ha fatto rilevare Sacer
doti — manca una pos.zior.e 
del 2o\err.o che di fatto ha 
de>-/ t to a: padroni la deter 
turnazione di una si ra te i .a 
settoria.e Que.sto non vuol di
re, e s t s to precisato, che si 
scarti apr-oristicamente una 
soluzione mista come quel "a 
proposta dail 'ANIE. ma que 
sta deve essere collocata in 
un quadro più ampio che ten
ga conto d: tutti i prop'emi 
(di occupazione e di .-ce.te 
produttive! po5t; dalla stttia-
7 .one de', settore. Non ci ca 
re giusto — ha aggiunto in 
proposito ìlagustr. della FLM 
torinese — che tale operaz.o 
ne comvo.sa un.cernente la 
componenti-stira e'.ettron.ca e 
escluda "ì rettori dei prodotti 
per la casa e 1 grandi im
p u n t i per !e collettività 
quando si chiede la presenza 
di capitale pubblico. Tan
to p.ù che al di fuor: di tale 
iniziativa r .mangono sul t ao 
peto con prospettive oscure 
questioni come quelle del.a 
S.nger o delle Smal tene Ve
nete sulla cui destinaz.one — 
.n tempi brevi, medi e lun
ghi — la GEPI è r .masta 
muta lasciando unicamente 
spazio a inconsistenti ipotesi 
affidate ai privati. 

LA soluzione dei casi delle 
aziende in crisi deve essere 
trovata — ha detto In propo

sito il documento conclus.vo 
delia conferenza — ne.lam
bito di un piano di settore e 
di sceite organiche che il go
verno ha «T.ora evitato di 
compiere: t Per tan to e ne
cessario che il movimento sin 
dacale promuova subito il re 
c ipero d: una in.z.ativa go
vernativa r . j ua rdan te il f; 
nanziarr.ento straordinario del
la GEPI per i 'attività predut 
tiva delle ozende rilevate dal
la IPO (rome la S . n i e n ci 
t re al r i fmanz.amento delie 
aziende in cr.si. e per defi
nire compiutamente compiti e 
funzem del capitale pubb'i 
co. m partico'are del'a GE
PI . il cui ruolo deve e.rsere 
d .scusso e concordato ccu :1 
mov.mento sindacale >>. 

Nei proporre una inv.ati-
va d; lotta d; tu t te le az.en-
de IPO il documento sottoli
nea inoltre l 'opportunità *di 
as i re immediatamente per un 
confronto anche con il pa
dronato privato per esamina
re sia la portata, i conte
nut i e i limiti della sua inizia
tiva a livello di settore, sia 
per acquisire in fase transi
toria quote di produzione che 
consentano la temporanea ri
mesca in att ività di aziende 
come la Singer le Smalterie 
Venete e al tre anche in via 
parziale mentre viene dibat
tuto e negoziato il piano com
plessivo di ristrutturazione ». 

Piero Mollo 

Dal nostro corrispondente 
TREVISO, 18 

« In riferimento al suo te
legramma relativo alla deli
bera CIPE in merito allo sta
bilimento di Caerano. desi
dero precisarle clic nessuna 
comunicazione è al momen
to pervenuta alla GEPI. Co
munque non esistono mezzi 
finanziari per ulteriori in
terventi. Coi migliori salut i : 
f irmato Franco Grassini ». 

Questo fonogramma è sta
to inviato qualche giorno fa 
dal presidente della GEPI al
l'avvocato Marchetti , presi
dente della Hpgione veneta: 
la delibera del CIPE cui si 
riferisce e quella del 14 mar
zo 1976. in cui l 'organismo 
interministeriale dà mandato 
alla finanziaria pubblica di 
rilevare lo stabilimento del
la Filatura del Vajont di 
Caerano (gruppo L.impucna-
ni) . Il fonogramma di Gras
sini fa presente che della de 
libera del CIPE non è affat to 
a conoscenza e che. comu.» 
que, la GEPI è impossibili

ta ta ad intervenire a Caerano. 
La delibera del 14 marzo 

'70 non fa altro che ribadi
re una analoga decisione 
espressa dal CIPE il 18 apri
le 1975: dunque è un anno 
esat to che la GEPI . malgra
do precise indicazioni del 
ministero, rifiuta di operare 
di conseguenza, agendo in as
soluta e inconcepibile auto
nomia. Senza contare che già 
nel 1971 il CIPE stesso di
chiarò che fra gli interventi 
prioritari della GEPI era da 

considerarsi l'acquisizione del
le unità produttive del grup
po Latnpugnani. 

Finora la finanziaria ha ri
levato gli stabilimenti di Len-
dinara e Longarone. rifiutan
do però categoricamente di 
acquisire quello di Caerano. 
Questo occupa oltre 500 la
voratori, i quali da un a n n o 
e mezzo, sono senza lavoro, 
costretti -prima alla cassa in
tegrazione. ora alla disoccu
pazione speciale: alla fine di 
maggio scadranno i benefici 
della disoccupazione 

Mercoledì sera si è r iuni to 
il Consiglio comunale ed ha 
visto la partecipazione dei la
voratori dell'azienda, delle or

ganizzazioni sindacali, dei rap
presentant i delle forze poli
tiche. di esponenti della Re
gione. della Provincia, dei Co
muni vicini. 

« E' necessario porre un ul
t imatum al governo — han
no det to i s indacati ; — bi
sogna impedire che scadano 
i termini della disoccupazio
ne speciale, che darebbe ini
zio alla diaspora dei lavora
tori, cercando ognuno solu
zioni individuali al proprio 
problema occupazionale ». In 
questo senso il Consiglio co
munale. accogliendo le indi
cazioni dei sindacati e delle 
forze politiche, ha deciso, per 
i prossimi giorni, l'invio a 
Roma presso i ministeri com
petenti di una delegazione 

d. r. Tiziano Gava 

Stimasi /^Rinascente 

ASSEMBLEA ORDINARIA 
58° Esercizio Sociale 

Sotto la Pres.denza del Dottor Guido Colonna di 
Pai.ano, venerdì 16 aprile 1 9 7 6 s: e tenuta a f i 
lano I Assemblea Ordinaria della Società per delibe
rare sul bilancio chiuso al 31 dicembre 1 9 7 5 . 

La relazione del Consigl o di Amministrazione ha 
ev denziato che la contrazione della capac.ta di 
acquisto delle fam gì.e italiane ha indulto negativa
mente sull'andamento dcll'csc-ciz o già sensibilmente 
gravato dalla congiuntura sfa^orevo.c. 

I dati sai.enti del b i a n c o 1975 rispetto a quello 
del 1974 sono • seguenti, vendite: 4 5 3 , 5 miliardi di 
l ire, con un incremento del solo S ^ ^ o ; stock: 7 4 . 8 
mi l iardi , con una dim nuz one del 7 . 4 ° o ; liquidità 
a Ime esercizio. 35 mil iardi , contro 19 .7 miliare!.; 
ammortamenti: 10 m hard contro 9 3 m i.ardi; 
accantonamenti al Fendo Indennità Contratti di La
voro. comprese le indennità pregresse. 13 miliardi 
contro 14 m liardi: aumento del e spese ed oneri del 
1 3 ° a : aumento del coslo del lavoro prò cap te del 
19 7 ° = . 

L'effetto cumulato re . d 
determinato una perd ta di 
coperta med.znte utilizzo e 
sensi de'Tort. 2 3 de.la 
de.la riserva, per sa'd 

*Ersi e'ement' pe^a' / i ha 
17 .2 m Iiardi, interagente 
conseguente nduz one. a. 

Icgse 2 1 2 - 1 9 7 5 . n 5 7 6 . 
d r.va utaz one emergent i 

dàila malutaz.oi e <1ci cesp i , .ir.rr.abi! ar. dc.berata 
ds'i.'Asscmb.ea in base a ie dispos-z.oni de ! l j urìus 
e tata. 

t ic! 1 9 7 5 sono stati att .'ali 3 5 0 0 0 nuovi n-q ti 
vend ta d j e ipcrn-.trcjt, a Brescia Ror.ccdc.Ie e a 
Verona Susssler.go di,e casS and car-y a Lecco Bos s o 
Panni e a Modena Stssuslo. tre Up m a F.rcr.ze. a 
Roma e a Napol'-Secor.d.g isr.o e due u n t a s p i r r a i -
tali a Ra/enna e a V.il?no 

Nel 1 Ir.rr.csirc del 1 9 7 6 le ve-idite della Soc.cla 
hanno reg strato, r.saetto al corr spor.dcr.te per oda 
ce! 1 9 7 5 . un m g..oròr-.rnto a v: Ior . m a r . e ' i n . s;p-2t-
tutta r e i corr.psrto j l rrcntare C o, t^ t ta / a, non co". 
sente ancora di ^ua-da.e con cttim-s-no al tutu o 
S'» perche si seno venf.cat . re . Io stesso perioda. 
r.olc.o.. aurrenti de. prc;z: d provv.sta d e a rr*rc , 
s a perche perdurano le ccusc strultu-ah che s t i m o 
alia base de la cns- delia g-a ide d str.buz.one. 

Lo s . 'uopo e i3 r i i o n a izzazior.e della re'e cent -
nuano infatti a trovare ostacs' r e . rr.o.t ...-.co:: d. 
natura g u'id ca. arr.-ninistratwa e s ndaca e. 

Le imprese de! settore detor.o invece poter ecqui-
s re rr.ajg ore ir.oa ita sulla rete, che perrretta I '»?*--
t j r a d, njovc unita l 'ammodernamento e I trasfe-
r .nen 'o d. Q-jei'e es'stenli qualora nsr» s.sno p i j 
p-oduttive. maggiore elast o l a negl. orari di opertu a. 
pe- un adeguato siruttamcr.to deg r s i r l ed L I 
n g. ore servizio «I consumatele, adeguala f u r i b . ta 
ncl.'util.zzzzicne del persona'e 

L'i'-.sierre d questi ir.:e.\:r-,: r eh ede .n sostanza 
una nuova poi.tic» del commercio, che impegni i 
poteri centrali, reg.onali e locai. r.e! co-isc-gu mento 
d non d !az onabili obict t . / . di raziona izzaz.cne tz. 
s stema 

L'Assemb ea, dopo aver approvato come proposto 
dal Cons.gl.o la r.valutazione dei cespiti imrr.ob.i ari 
ai sensi de . l i legge 2 - 1 2 - 1 9 7 5 , n 5 7 6 , ha approdalo 
i Bilancio al 3 1 - 1 2 - 1 9 7 5 e la relat va Re'az one de 

Cons gl'o e ha deliberato di coprire le pe-d.te di 
esercizio di L. 1 7 . 2 3 5 3 3 9 4 5 5 med-ante ut.lizzo e 
conseguente riduz.one di pari importo della r.serva 
per saldi di rivalutazione ai sensi dell 'articolo 2 3 . 
secondo comma, de'la legge 2 - 1 2 - 1 9 7 5 , n. 5 7 6 . 

L'Assemblea ha quindi dcl .beri to la nduz.one da 
14 a 12 del numero degli Amm mstratori . ed Ì:A 
nom.nato Amm.nistratore per acclamaz'one il Or. Giu
seppe Gliser.ti. che era entrato • far parte de! Con
siglio per cooptazione il 3 3 genna o 1 9 7 6 e da esso 
era stato nominato Consigliere Delegato. 

5» P'i 

%ti% 
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L'andamento del mercato finanziario e valutario | Per le famiglie degli operai e impiegati 

e Borse in ripresa 
ma il risanamento 

è tutto da fare 
I cambi di ieri - Invertita la tendenza delle quotazioni azionarie - Il presi
dente della CONSOB, Miconi, ritiene necessari altri provvedimenti • « Una 
bomba in sala contrattazione », interrotta per due volte la Borsa di Milano 

In una giornata prefestiva, con importanti mercati esteri già chiusi per le ferie di Pasqua, 
il cambio della lira ha ieri perduto di significato. Il movimento di milioni di turisti da un 
paese all'altro, pur comportando spostamenti di Ingenti quantità di valuta, non fa mercato 
nelle transazioni sui cambi. Le quotazioni sono risultate quasi Identiche al giorno prece
dente: 876-877 lire per dollaro USA, 346-347 per marco tedesco-occidentale e per franco sviz
zero, 1628 lire per sterlina, 189 lire per franco francese. Il livello di svalutazione resta altis
simo (il :Y,iJC)''< sul dollaro) e una effettiva inversione di tendenza richiede incisive azioni di 
risanamento valutario od economico. La situazione del mercato monetario internazionale re
sta caratterizzata da una Torte « stretta ». adottata come sostituto di misure positive di sele
zione e controllo. Viene data notizia dell'andamento della circolazione bancaria (afflusso e 
deflusso di biglietti dalla Banca d'Italia), da cui risulta che già in gennaio si ebbe una 
riduzione di 983 miliardi, con deflussi inferiori di un terzo rispetto agli afflussi. La circo
lazione totale è diminuita, in , . . . . - • , -

CAROVITA IN MARZO: PIÙ 2,1 PER CENTO 
[ y • y -.." ' . < ; ' . • ' ? , • • . ' " ••* . / • ' • . " ' • - • , . . . . . . . . . ; 

Una serie di iniziative della cooperazione di consumo per contenere l'incremento dei prezzi • Collegamenti diretti tra produzione e distribuzione 
jV Nuova Impennata del prez
zi a marzo. I prodotti con
sumati dalia generalità del
le famiglie degli operai e 
degli impiegati sono rinca
rati, infatti, nel mese tra
scorso del 2.1 per cento ri
spetto al febbraio. Tale au
mento, per circa mezzo pun
to, è dovuto al rincaro del
la benzina andato in vigore 
il 13 marzo. • Un aumento 
cosi forte dei prezzi al con
sumo per le famiglie dei la
voratori non si verificava dal 
mese di ottobre 1974. 

Gli aumenti percentuali 
avutisi negli ultimi dodici 
mesi sono stati 1 seguenti: 
aprile 1975, più 1.4; maggio 
1975 più 0,7; giugno 1975 più 
1; luglio 1975 più 0.6; agosto 
1975 più 0.5; settembre 1975 
più 0,9; ottobre 1975 più 1.3: 
novembre 1975 più 0,8; dicem
bre 1975 più 1; gennaio 1976 
più 1; febbràio 1976 più 1,7; 
marzo 1976 più 2,1. 

Questi incrementi, ovvia
mente, sono avvenuti prima 
delle decisioni adottate l'al
tro ieri dal CIP sui prodotti 
petroliferi, esclusa la benzi

na. Tali decisioni, che col
piscono in varia misura la 
industria, l'agricoltura, le at
tività marittime, i trasporti 
e i consumi domestici avran
no certamente effetti negati
vi nelle prossime settimane 
e incideranno in modo an
cora più pesante sull'indice 
del costo della vita, che a 
marzo, rispetto al corrispon
dente mese dell'anno prece
dente, ha avuto un rialzo 
del 13.7 per cento. 

La situazione, negli ultimi 
mesi, è stata aggravata — 
come rileva una nota della 
cooperazione di consumo ade
rente alla Lega — anche dal
la mancata attuazione della 
legge 426 sul riordinamento 
e programmazione della rete 
distributiva e della legge 517 
sul credito agevolato alle 
aziende commerciali. 

Tutto ciò — precisa l'As
sociazione cooperative di con
sumo — « contribuisce ad ali
mentare l'opinione secondo 
cui sono da attribuire alla 
distribuzione al dettaglio le 
responsabilità in ordine al 

\ crescente, incontrollato au

mento dei prezzi, mentre in 
r e a l t à ' ! problemi sono da 
ricercarsi a monte dello stes
so settore distributivo». • 

A fronteggiare tale situa
zione, rileva la cooperazione 
di consumo, non sono idonei 
i cosiddetti « mercati rossi » 
o « ponti verdi », i quali tut
tavia « rendono evidente la 
necessità di risposte concre
te alle richieste delle masse 
popolari ». 

Per questo la cooperazione 
di consumo sta attivamente 
lavorando per saldare il più 
possibile produzione e di
stribuzione e per individuare 
un « pacchetto di prodotti » 
puntando alla " eliminazione 
degli sprechi e al conteni
mento dei prezzi. 

A tale scopo, oltretutto, la 
Associazione cooperative di 
consumo ha deciso di annul
lare i programmi pubblicita
ri con la Rai-Tv e in parti
colare con la rubrica « Caro
sello» per destinare le som
me relative ad iniziative in 
favore dei consumatori. 

fin breve 3 
O RINASCENTE PERDE 17 MILIARDI 

Il bilancio della Rinascente approvato ieri dagli azionisti 
registra vendite per 453 miliardi nell'anno passato, con un 
incremento del solo 3,9r

( nonostante l'aumento dei prezzi. 
Il comparto merci tessili e varie ha venduto meno e soltanto 
quello alimentare registra aumenti (soprattutto di prezzo). 
La perdita di 17.200 milioni è stata coperta utilizzando profitti 
accantonati negli anni passati. 

O AUMENTA FATTURATO INDUSTRIA 
In gennaio, informa l'ISTAT. l'industria ha introitato il 

9,9rr in più dalle vendite nonostante che produzione ed occu
pazione siano diminuite rispetto ad un anno prima. L'aumento 
più elevato è quello dell'industria automobilistica col 22.4rV 
di maggior fatturato seguita dalle industrie tessili (più 16,5rr) 
ed alimentari (più 14.3'J). 
• AGIP TROVA IDROCARBURI IN EGITTO 

Il pozzo esplorativo Qantaia 1. perforato dall'AGIP nel 
delta del Nilc (presso Suez» ha incontrato un deposito di 
petrolio e gas. 
• PIÙ' IMPORTAZIONI BOVINE 

Le difficoltà di bilancia estera non esistono per gli impor
tatori di carne che hanno accresciuto gli acquisti all'estero. 
facendo ribassare i prezzi ai produttori italiani. 

gennaio, da 12.921 miliardi a 
11.937 (in misura pari, ap
punto. al rientro di biglietti 
registrato presso la Banca 
d'Italia». Questo rientro è 
giudicato abbastanza norma
le all'inizio dell 'anno ma è 
s ta to seguito dalle misure di 
aumento delia riserva obbli
gatoria delle banche e da 
altri provvedimenti diretti a 
incidere, oltre che sulla uti
lizzazione, sulla creazione di 
nuova moneta. 

Il Tesoro ha annunciato 
Ieri l'emissione di 1.000 mi
liardi di buoni a scadenza 
tre mesi e 500 miliardi a sca
denza sei mesi. L'asta fra gli 
istituti finanziari ammesssi 
parte da una base del 16,6'^ 
d'interesse che costituisce una 
conferma di livelli d'interes
se per il credito commercia
le fra il 18 ed il 20 per cento. 
Questo livello di costo del 
denaro è di ostacolo al nor
male svolgimento delle atti
vità e dogli investimenti in 
settori decisivi come l'agri
coltura, l'edilizia sociale ed 
importanti settori manifattu
rieri che realizzano profitti 
ordinari. 

E' in questo sfondo che va 
collocata la situazione delle 
borse valori dove si quotano 
1 titoli azionari e dei prestiti 
obbligazionari. Un provvedi
mento antispeculativo più 
volte reclamato, il divieto di 
fare operazioni speculative 
«al lo scoperto», ha messo a 
nudo il carat tere «autono
mo» (dal mondo produttivo» 
delle vicende borsistiche. La 
Commissione borse (CON
SOB) obbligando gli operatori 
a versare il 90'é del valore di 
contra t to o l'equivalente in 
titoli ha tagliato fuori la 
vecchia figura dello specula
tore che guadagna giuocan-
do al ribasso. lì mutamento 
di rot ta che ne è risultato 
appare spettacolare in quan
to mettendo a confronto le 
quotazioni di ieri con quelle 
di lunedi 9 abbiamo un grur»-
no di società che hanno rea
lizzato straordinari e inspe
rat i guadagni: Lanerosòi 
+45Cc, Rumianca +42*^. Ne-
biolo +20%, CIGA + 1 3 r ; . 
Carlo Erba +ÌV7, Immobilia
re Roma -flOTr, Cementir 
+9cc. Finslder +8%, Italgas 
+ 6Tr. Fra le società che re
s tano al disotto delle quota
zioni del 9 aprile ne troviamo 
tuttavia alcune importanti 
come la Fiat col meno S'ir, 
la Viscosa meno 8rr, Monte-
dison meno 5,6Cc, Pirelli me
no 6Tc. 

Il presidente della CON
SOB. Gastone Miconi. ha di
chiarato ieri che dovranno 
seguire « altre misure, per la 
difesa del risparmio investi
to in borsa ». Miconi affer
ma che gii interventi dovran
no adeguarsi ai fenomeni che 
si manifestano nel corso dei 
mercato azionano. Una rela
zione al Parlamento, che do 
vrà essere presentata ent ro 
settembre, dovrebbe delinca
re un quadro della situazione 
e quindi di eventuali nuovi 
provvedimenti di riforma. Se 
parliamo d: difesa del rispar
mio. come ta Miconi. le que-
stioni da affrontare sono al
lora veramente grandi. At-
tualissimo è l'esempio delle 
rivalutazioni immobiliar: con
sentite dai fisco quest 'anno: 
con quali cr.teri sono s ta te 
utilizzate, nei fatti, dajrli am
ministratori delie società? 
Una indagine potrebbe met
tere in chiaro i a giuochi » 
che fanno comparire o spa
rire ì profitti nei bilanci. Un 
fecondo esempio è quello no 
tissimo delle esportazioni 
clandestine di capitali. Le 
autorità monetarie dicono di 
sapere «hanno sempre sapu 
tot che inoliis^imc società 
italiane hanno creato neeli 
anni inermi accantonamen
ti all'estero. Naturalmente si 
t ra t ta di profitti «scompar
s i ' dai bilanci, di capitali 
usciti dal controllo «ipoteti
co» dee'.i stessi azionisti, sui 
quali sarebbe già un passo in 
avant i qualora si riuscisse a 
tracciare almeno un quadro 
informativo t ramite la regi
strazione e l'analisi dei bene
stare valutari. 

Ier: :'. mercato borsistico d: 
Milano è stato interrotto due 
volte, alle 9 del mat t ino e 
alle 11.35. da telefonate ano
nime che annunciavano la 
presenza di una bomba nella 
sa 'a delle contrattazioni. Le 
ispez.oni hanno dato esito ne
gativo ina hanno comportato 
la ridu/.one delle contrat ta 
rioni ad un paio d'ore. 

r. s. 

Indagine parlamentare 
sui costi in agricoltura 

Venerdì. 23 la commissione 
agricoltura della Camera ini-
zierà i suoi lavori di mdaci 
ne sui costi di produzione \ -
gricola ricevendo le delega
zioni della Alleanza dei con
tadini. della Coldiretti. della 
Confagricoltura e della fede-
derazione CGIL. CISL. UIL. , 
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•sN7>; .^r :^ fc '^- .^r t . l l .C 6000, nel suo genere, è senza confronti diretti. • ; > 
u Con le sue 5 gamme d'onda, 3 watt di potenza, alimentazione a pile - batteria - rete, 

AFC precision tuning-control, microfono a condensatore incorporato, arresto automatico a fine nastro, 
testine magnetiche "Long-Life", il C 6000 può considerarsi il "top" dei radiorecorders. ! j 

• * • • : • ' 

Le 5 gamme d'onda. 
FM, 2 x Onde Corte, 
Medie e Lunghe ? 

3 watt di potenza musi
cate con altoparlanti serie 
Superphon - . » -

* * 

i '• ! " 

Risparmio delle pile 
grazie all'alimentatore 
da rete incorporato 

Il nostro partner 
il Rivenditore ( Secolo 
o grande) che a >rà sempre 
cura dei vostrq 4PParecchio 
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L'INPS per 
gli ammalati 
di tbc 

Ci vengono chieste no
tizie sulle prestazioni an-

; tltubercolarl che l 'Inpt 
concede anche dopo che le 
case di cura sono state 
scorporate e trasferite al* 
le Regioni. In particolare 
viene chiesto di illustrare 
la concessione delle inden
nità economiche. 

E' tiecessario riunificare 
le ultime leggi in materia, 
vale a dire la n. 1.088 del 
14 dicembre 70. che ha 
migliorato le indennità a 
favore dei cittadini col
piti da tbc ed ha istituito 
l'assegno di cura, la nu» 
mero 3H6 del 17 agosto '74 
che ha dato l'avvio alla 
riforma sanitaria e la nu
mero 419 del 6 agosto '75 
che ha innovato l'assisten
za antitubercolare. 

Indennità giornaliera — 
Per quest'anno gli importi 
sono così fissati: L. 1.S70 
al giorno per gli assicu
rati; L. 935 per i fnmiliari 
dell'assicurato, per i pen
sionati o titolari di rendi
ta e loro familiari. Per i 
primi 180 giorni agli assi
stiti in qualità di assicu
rati è dovuta, in luogo del
l'indennità giornaliera, 
un'indennità pari a quella 
che spetterebbe in caso di 
malattia comune ai lavo-
ratori da parte dell'Inam 
o di altro Ente assicura
tore contro le malattie. An
che in questo caso è fatto 
comunque salvo il minimo 
giornaliero previsto dall'in
dennità vera e propria. 
In aggiunta a tale trat
tamento te ciò vale anche 
per la post-sanatoriale) 
sono dovuti gli assegni fa
miliari per ogni persona 
a carico dell'assicurato. 

Indennità post sanato
riale —Terminato il rico
vero e quindi l'indennità 
giornaliera, st ha diritto 
all'indennità post-sanato
riale per 2i mesi. La mi
sura della prestazione è: 
L. 3.117 al giorno per gli 
assistiti in qualità di as
sicurati: !.. 1.559 al giorno 
per gli assistiti in qualità 
di familiari, di titolari di 
pensione o di rendita e dei 
loro familiari. Per avere 
diritto all'indennità era 
necessario avere almeno 60 
giorni di ricovero in casa 
di cura: con l'ultima leg
ge anche le semplic»cure 
ambulatoriali, sempreché 
l'interessato non svolga at
tività lavorativa, danno 
diritto a liquidare la pre
stazione. Hasta. in sostan
za. avere come mimmo t>0 
giorni di ricovero o di cu
ra ambulatoriale ovvero di 
ricovero e cura insieme. 
per far scattare la post-
sanatoriale. 

Regole comuni — Le due 
indennità sono mobili, nel 
senso che sono aumentate 
ogni anno nella stessa mi
sura percentuale di varia
zione de: trattamenti mi
nimi di pensione dei la
voratori dipendenti. Per i 
familiari a carico degli 
assistiti nonché per i pen
sionati e loro familiari le 
indennità sono ridotte al
la metà. Per il 1975 la va
riazione di aumento è sta
ta del 30.87 per cento: per 
quest'anno, del 19.60 per 
cento ipart infatti alle 11 
mila lire di aumento dei 
minimi die da 55.950 lire 
sono passati a 66H50). Que
sta « scala mobile » delle 
indennità si applica an
che all'indennità dt ma
lattia. 

Assegno di cura o so 
stentamento — Scaduti i 
24 mesi delta post-sanato
riale sì ha diritto all'as
segno che. mentre prima 
veniva concesso per un 
massimo di 1 anni, viene 
ora erogato, di biennio in 
biennio, all'infinito. Deve 
però sussistere nell'ex am
malato una condizione: la 
riduzione a meno della 

metà delia capacità di gua
dagno. L'interessato deve 
fare domanda all'Inps en
tro 90 giorni dalla data di 
cessazione dell'indennità 
post sanatoriale ed ha di
ruto a L. 4M.000 annue, 
pagate in rate mensili di 
40 mila lire. L'assegno i 
concesso sia agli assicu
rati veri e propri, sìa agli 
assistiti come familiari. TAI 
riduzione della capacità di 
guadagno in occupazioni 
confacenti alle attitudini 
del lavoratore deve e%sen 
causata o comunque e§-
sere in relazione alla pre
gressa malattia tubercola
re. Una curiosità: l'asse
gno di cura, che una volta 
postulava la riduzione di 
almeno due terzi della ca
pacità di guadagno, oggi 
ne richiede solo il 50 per 
cento: esattamente il con
trario della pensione di 
invalidità che dal prece
dente 5o per cfnto è ora 
salita ai due terzi. 

Assegno di Natale — 
Tutti coloro che si tro
vano ad usufruire d: pre
stazioni antituhrrcolan. 
siano esse sanitarie o sol
tanto economiche iinden
nità giornaliera, post-sana
toriale, assegno di curai 
nel corso del mese di di
cembre 'e basta una sola 
giornata» hanno diritto ad 
un assegno speciale per le 
feste natalìzie nelle se
guenti misure: L. 25000. 
più 3.000 per ogni familia
re a carico, per gii asti-
stiti per propria assicu
razione: L. 15.000 per glt 
assistiti in qualità di fami
liari di lavoratore assicu
rato. 

Colonie — / figli e per
sone equiparate a carico 
di assistiti per tbc hanno 
diritto all'ammissione gra
tuita in colonie marine o 
montane promosse o sov
venzionale da pubbliche 
amministrazioni: il sog
giorno spetta per Vanno 
in cui ha inizio l'assi
stenza antitubercolare dM 
genitore, per ciascun an
no in cui essa è in atto 
e per l'anno successivo in 
cui ha termine l'assisten
za. Sei periodo va valuta 
to anche l'assegno ài §+. 
ra o sostentai*****, • 

v 



PAG. 8 / problemi del giorno 
La donna di Trapani madre di tre figli 

CONDANNATA PER ABORTO 
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RISCHIA ANCHE IL POSTO 
Perso il marito e la salute va avanti con 60 mila lire al mese — La sentenza trascritta 
sulla fedina penale manda a monte i suoi sogni di vincere un concorso — E1 questa 
ora la sua maggiore preoccupazione — « Una vicenda che è di tante donne come me » 

!» »> 

Rosa Martinelli con uno dei tre figli 

Dal nostro inviato 
TRAPANT, 16 

Al quartiere ghetto San Giu
liano di Trapani abita una 
« strega », 26 anni e tre fi
gli, 60 mila lire al mese di 
reddito. Il suo «reato»: so
spetto aborto. Tanto è basta
to perchè pagasse solo lei, 
Rosa Martinelli, condannata 
a due anni dai giudici del 
tribunale di Trapani (presi
dente De Maria, a latere Mes-
sana e Russo), che hanno 
preferito passare sopra ad 
ogni altra, pur grave, respon
sabilità. 

La sopraffazione di cui Ro
so. e stata vittima è, si in
tende, perfettamente « in re
gola » con le leggi dello sta
to, anche se questa donna m 
clinica ha rischiato la vita 
per la perforazione dell'utero 
(che poi le è stato asportato, 
ha perso il marito che è 
«scappato» con un'altra e 
— siccome non ha beneficia
to della « non menzione » del 
« reato » sul certificato pena
le — rischia in sovrappiù di 
\eder sfumare anche il sogno 
di un lavoro, « per il quale 
— dice — ho presentato tutte 
le carte tempo fa. e il con
corso avevo speranza di vin
cerlo » 

Abbiamo incontrato Rasa 
assieme ai suoi tre bambini 
e alla madre nel modesto ap
partamento di tre stanze, pu
lito e pieno di decoro, del 
lotto 54 delie case popolari 
del San Giu'iano «Sono ve
nuti da ogni parte d'Italia 
giornalisti a cercarmi perchè 
raccontassi la mia stona Ma 
è una stona comune, di tutti 
I giorni...», si difende, scher

mando il viso con una mano 
dai flash del fotografo. 

Invece, la storia di Rosa 
è davvero un caso limite degli 
assurdi e vergognosi effetti di 
una legislazione che si rifiuta 
di prendere atto della tragica 
realtà dell'aborto. Ed è Rosa, 
dopo qualche insistenza, a 
raccontarcela. 

« Mi sposai a 15 anni, ti
rammo a campare, ogni an
no un figlio». Nel 1972 l'ul
timo parto: si chiama Danie
le, il terzo. 

«Dopo 4 mesi cominciai a 
star male. Andai dall'ostetri
ca del quartiere. Rosa Gua-
rano, che mi fece applicare 
una sonda molle. Quella sera 
mi venne la febbre alta. Tor
nai dalla signora, che mi die
de alcune pillole, ma il gior
no dopo stavo peggio e allora 
mi tolsi io stessa la sonda. 
Tornai dalla ostetrica che la 
nsistemò; poi quella mi man
do dal medico a Villa Scio, 
dove mi portarono in sala 
parto per un raschiamento. 
Mi risvegliai tutta fasciata 
all'addome, e mi dissero che 
mi avevano tolto l'utero». 

Il processo? « Al processo 
non ne ho capito nulla. Ave
vo altro da pensare, con mio 
manto che era andato via 
pochi mesi prima ». In real
tà. dopo tre udienze in cui 
Rosa compariva oltre che co
me imputata anche come par
te civile nei confronti del me
dico. il dottor Giuseppe Schi
fano. un noto professionista 
trapanese spesso utilizzato co
me perito dai tribunali di 
Marsala e di Trapani, è sta
ta condannata a due anni di 
reclusione, altrettanti all'oste
trica, mentre hanno assolto 

con formula piena il gineco
logo. Questi, dal canto suo, 
ha dichiarato di «sentirsi in 
regola con le leggi dello Sta
to per avere denunziato la 
Martinelli per aborto, e come 
medico per avere asportato 
l'organo della donna ». le cui 
lesioni egli addebita alle pre
cedenti pratiche rudimentali 
dell'ostetrica. 

Quale sia la verità, nel sen
so valido per un'aula di giu
stizia, in fondo, in questa vi
cenda ha una importanza re
lativa: l'intera storia della vi
ta di Rosa, eteeiata nella sen
tenza dello scandalo, ripropo
ne esemplarmente tutti i te
mi della condizione femmini
le calpestata da leggi e ordi
namenti sociali arcaici. Na
ta nel 1950 in uno dei quar
tieri più poveri di *3rapani, 
Rosa Martinelli è andata a 
scuola fino alla terza elemen
tare. quanto bastava per im
parare a leggere. Poi si è 
messa a lavorare come ca
meriera in case private, per 
poche lire. A quindici anni 
il matrimonio, nessuna istru
zione sui metodi contraccetti
vi, in cinque anni tre figli 
ed un aborto spontaneo. 

« Non sapevo di essere in
cinta — spiega — quando an
dai dall'ostetrica». Può sem
brare singolare — è invece un 
altro tassello di questo mo
saico emblematico di emar
ginazione — ma Rosa non si 
appassiona quando le si chie
de se sa qualcosa del dibat
tito e dello scontro in atto 
eul problemi dell'aborto e del
la maternità libera e consa
pevole. «Ne so poco, non leg
go molti giornali ». 

L'hanno trattata da «stre

ga », condannandola, come 
per esorcizzare con un sussul
to oscurantista una realtà in 
pieno movimento. Altri tri
bunali. oggi, assolvono, «per
donano ». Quel che le hanno 
fatto e ingiusto perfino a te
ner conto delle attuali possi
bilità fornite dalle vechle leg
gi. Se ne rende conto? Rosa 
e Invece perfino disposta a 
« passarci sopra ». Lei si po
ne obiettivi realistici ed im
mediati: un «posto» come 
bidella al Comune, « per sfa
mare — dice — questi figli 
che mi restano, ora che non 
potrò più averne», per quel
le « lesioni di gravità Inne
gabile ». di cui hanno scritto 
ì penti i un documento al
legato agli atti. Per adesso 
fa la babysitter in centro a 
Trapani, presso una famiglia-
bene, sessantamila lire ogni 
mese e qualche regalo. 

Ci sarà un processo di ap
pello. proposto dal difensori 
di Rosa e dal PM. Genco. 
il quale non e affatto convin
to dell'assoluzione del medi
co. decisa dal tribunale. Oc
correrà aspettare il giudizio 
di secondo grado perchè la 
« giustizia » del codice penale 
venga in qualche modo ride-
finita. Intanto, però, rimar
rà inalterato — se non si 
provvede a riformare profon
damente ordinamenti e leggi 
attuali — il meccanismo in
giusto e incivile che ha pri
vato Rosa Martinelli come le 
sue simili di tutta Italia, di 
una istruzione adeguata, di 
un lavoro e di soddisfacenti 
garanzie per la propria salute 
ed integrità fisica. 

Vincenzo Vasile 

In atto un piano quinquennale di costruzione d'alberghi 

Cuba offre turismo 
Programmata l'edificazione di 64 nuovi hotels — L'Italia attraverso l'Italturist è interes
sata alla costruzione di un grande albergo — Quest'anno i turisti italiani saranno 2 mila 

Chi \a a Cuba de\e pre
pararsi all'incontro con una 
realtà profondamente diver
sa da quella cui ci ha abi
tuato l'oleografia del Cari
be. Lo spettacolo è quello di 
sempre, v.sto in tanti films: 
una vegetazione lussureggian
te. una infinita varietà di 
palme, 1 fiori ed i frutti eso
tici, le spiagge vellutate. D.e-
tro a questo scenario sta pe
rò la realtà di un paese — 
come ci è stato npetuto f.n 
dall'inizio del nostro soggior
no — che « non e un paradi
so», dove la lotta per co
struire 11 «nuovo» è aspra, 
dura, con una tensione rivo
luzionaria che non conosce 
soluzioni di continuità, ed 
uno slancio volontanst'.co che 
non ha precedenti. 

Ai cubani interessa sopra
tutto di essere conosciuti e 
rappresentati per quello che 
sono: un popolo con all'atti
vo importanti realizzazioni 
ma con ancora complessi 
problemi da affrontare per 
far avanzare su tutti i fron
ti (econonv.co. sociale, cultu
rale) ed in modo armon .co 
la « macchina dello svilup
po» I> turismo, in questo 
quadréPha una sua ben pre
cisa collocazione quale risor
sa economica da valorizzare 
per rispondere positivamen
te alla crescente domanda 
sociale interna ed a quel.a 
estera che comincia a farsi 
consistente. 

Posto fine al tunsmo «cor
rotto» che aveva fatto del
l'Avana una delle più note 
capitali del gioco e del vi
zio. nazionalizzati l lussuosi 
hotel costruiti dagli ameri
cani. già nei primi anni del
la rivoluzione il governo ni 
bano investiva oltre 50 mi
lioni di pesos nelle installa
zioni turistiche aperte, final
mente a tutti i cittadini. 

Per i prossimi cinque anni 
11 governo cubano ha previ
sto un piano di investimenti 
e di realizzaz:oni nel settore 
alberghiero — si parla de:la 
costruzione di 64 hotels. 14 
dei quali già in fase di rea 
datazione — che permette 

ranno di estendere la capa
cita di assorbimento per il 
tur..->mo interno ed interna
zionale. 

A questo discorso, il nostro 
piese è particolarmente inte
ressato. Già nel 1975 oltre 
1000 turisti italiani hanno vi
sitato Cuba e. secondo l'ac
cordo recentemente firmato 
fra il minuterò del turismo. 
ragenz:a «Cubatur» e l'Ital
turist. per il 1976 si prevede 
un movimento di circa 2000 
turisti con un progressivo au
mento per gli anni succes
sivi. 

Il protocollo assicura. In
fatti. all'Italturist l'esclusiva 
dell'organizzazione di viaggi 
e soggiorni turistici a Cuba 
e pone le premesse perché la 
compagnia italiana possa 
promuovere ed organizzare 
iniziative turistiche analoghe 
anche in altri paesi de'.l'oc-
c.dente (in particolare dalla 
Svizzera, dalla Grecia, Mal
ta. Turchia. Austria. Bene-
lux) puntando per i prossi
mi anni ad un movimento di 
circa 50 mila turisti da que
st'area. il 5<M50 per cento ita
liani Seconda l'accordo l'Ital
turist progetterà e costruirà. 
con i suoi esperti, un grande 
albergo che impegnerà anche 
eronom.camente la compa
gna italiana. 

Nel nostro soggiorno — or
ganizzato dall'Italturist e da 
Cubatur — abbiamo potuto 
visitare, a pochi chilometn 
dall'Avana, la località di San
ta Lucia dove dovrebbe sor
gere l'impianto: una zona in
cantevole che si affaccia su 
una delle più belle spiagge 
dell'isola. 

Siamo giunti all'Avana con 
un volo di 9 ore che ci ha 
portato attraverso l'Atlantico. 
La città è degna del suo mito. 
E" bella, con la parte vecchia 
densa di storia, con l palaz
zi e le fortificazioni colonia
li. ti Castello del Morrò e il 
Castello di San Salvador, il 
Palazzo dei Capitani genera
li. la Cattedrale, il Palazzo 
dell'ex dittatore Batista, tra
sformato in Museo della ri

voluzione con all'esterno i 
simboli (carri armati, aerei, 
tanks) della sconfitta subita 
dall'imperialismo americano 
alla Baia dei Porci, fa da 
contrappunto alla testimo
nianza viva dei costumi, del
le tradizioni .delle credenze, 
dei riti che formano l'humus 
su cui è cresciuta e cresce la 
cultura cubana e latino-ame
ricana di cui è espressione 
significativa la «Casa de las 
Amencas ». 

La parte nuova della città 
ci viene Incontro con la piaz
za della Rivoluzione ed il 
grande monumento a José 
Marty. In questa zona ci so
no poi la biblioteca naziona
le. i moderni edifici dei mi
nisten. ì grandi viali alberati. 
il Malecon (lungomare) irto 
di grattacieli e su cui si af
facciano i grandi alberghi na
zionalizzati agli amencani: 
dal vecchio e tradizionale 
« National ». al « Capn ». al
l'* Habana Libre ». al « Rivie
ra ». al « Deauville ». al « Si
viglia ». con i cabaret e gli 
spettacoli del più genuino 
folklore afrocubano 

A 20 chilometri dall'Avana 
il «nuovo» della rivoluzione. 
Alamar. un quartiere satellite 
moderno, dai colori vivaci che 
già oggi ospita oltre 20 mila 
persone e che. quando sarà 
terminato, ne ospiterà 130000 
Lavorano alla sua costruzione 
87 microbrigate, organizzazio
ni del lavoro volontano che 
hanno già terminato la co
struzione di scuole, circoli in
fantili. supermercati, centri 
culturali. 

Dall'Avana inizia il nostro 
itinerario che ci ha portato 
dall'una all'altra spiaggia del
l'isola- dall'Atlantico ai Ca-
raibl. Santa Clara, città del
l'interno edificata sull'antico 
insediamento lndlos Cubana-
can, è un importante centro 
agricolo per la coltivazione 
della canna da zucchero e del 
tabacco. Qui visitiamo una 
fabbrica di sigari dove vedia
mo nascere 1 «Cervantes», i 
« Corona ». i « Giulietta ». Da 

Molte cose che cerchi lontano 
sono a un passo da te. 
In Lombardia:" 

La Lombardia è un mondò destinato a sorprenderti:'' 
qui le cose antiche vivono accanto alle nuove. 

Incontrarle è facile: un bosco, un castello, un lago, 
un importante centro d'arte, una valle nevosa. 

Perchè cercarle lontano? La Lombardia 
ti aspetta, con una perfetta attrezzatura 

che va dal campeggio all'albergo più confortevole. 

Lombardia. Una regione da vivere. 
Regione Lombardia - Assessorato al Turismo 
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Santa Clara a Cienfuegos. 
centro industriale, visitiamo 
il a terminal » per l'imbarco 
dello zucchero che giunge da 
tutta la Regione 

L'altra tappa di questo no
stro itinerario è Trinidad. la 
splendida città coloniale fon
data nei 1514 da Diego Ve-
lasquez. Piazza Maggiore, con 
la Cattedrale e il Palazzo 
Burnet é al centro di una fit
ta rete di strade delimitate da 
palazzi e chiese che fanno 
della città un vero e proprio 
museo. Sulla strada visitia
mo il giardino botanico di 
Cienfuegos: 92 ettari coperti 
da 2200 specie di piante tro
picali e subtropicali. 

Guamà è nella penisola di 
Za Data. Qui si trova la La
guna del Tesoro con il più 
grande allevamento di cocco
drilli. oltre 33 mila raggrup
pati in grandi vasche. Con un 
servizio di palafitte raggiun
giamo l'Aldea Taina. un vil
laggio turistico costruito su 
palafitte accanto al quale sor
ge un museo che ricorda la 
vita degli indios aborigeni 
Tainos. 

Di nuovo un salto attraver 
so l'isola e siamo a Varadero 
la celebre spiaggia che fu pn 
ma della rivoluzione meta di 
miliardari provenienti da ogni 
parte del mondo, e oggi pun
to di incontro del tunsmo 
interno ed internazionale. 

Cuba offre a! visitatore 
straniero la possibilità di sod
disfare una gamma pressoché 
inesauribile di interessi: dal
la bellezza delle sue spiagge. 
delle lagune, delle Sierre. al
la sua stona, alla sua cul
tura. alla tradizione folklori 
ca. per giungere fino alla 
espenenza di un popolo che, 
attraverso grandi difficoltà, 
con orgoglio ed onglnalità 
costruisce una società in cui, 
come affermò José Marty. 
«la prima legge sia 11 culto 
del cubani alla dignità piena 
dell'uomo ». 

Renzo Caisigoli 

C'è qualcuno che da sempre 
costruisce le migliori moto * 
del mondo: gli italiani. 

Gli stessi che fanno i ricambi 
migliori,più economici. 
E,facili da trovare. 

M igl iaia d i officine 
specializzate 
conti naia di 
negozi autorizzati 
ben 40 Centri 
R icam bi completi. 
Gli indirizzi 
sulle Pagine Gialla 
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«Gli scippi» 
alla musica 
Quel che con una mano da, con l'al

tra toglie. Diciamo .sempre dell'elur 
glzione musicale alla TV, che avvie
ne con sperpero, ma anche con abu
si e soprusi al danni della cultura 
musicale, registrabili nell'utlllzzazla-
ne di capolavori Immolati sull'altare 
della pubblicità 

Abbiamo recentemente rilevato co
me un intrusilo per fare il brodo sia 
reclamizzato dalla TV con l'Inter
vento di alcune battute della Quinta 
di Beethoven (secondo movimento). 
La stessa Sinfonia. ades.so. viene de
capitata per raccomandare un tipo 
di copertoni, E viene utilizzato pro
prio Il famoso tema (sol. sol, sol - mi 
bemolle): uno i scippo» a Beetho 
ven. per coso che con Beethoven e 
con (niella musica non c'entrano af
fatto. 

Che cosa si deve fare, per ottenere 
la cessazione di questo scempio? Una 
tavola rotonda, una puntata di Set
timo Giorno con la partecipazione di 
coloro che. a orecchi chiusi, purché 
entrino soldi in cassa, non battono 
ciglio di fronte al manieri musica
li? Accetterebbero analoghi * scippi » 
letterari e rusurativi? Certo che no. 
E allora perché tutto é lecito contro 
la musica? La quale, poi (ed e un'al 
tra prova di basso opportunismo), al 
l'occorrenza, viene propinata come 11 
più «squisito nettare spirituale, quan
do la compunzione della Quaresima 
— tutta fin/ione — incoracela un di
luvio di musica « seria •. 

Nei «lorni che si ritengono «san 
ti v, si potrebbe benissimo mandare 
In onda tutta la Divina Commedia 
(cola-Mone, pr.inzo e cenai e compie 
tare l'abbuffata con « spuntini * sgraf
fignati al Tasso o a Machiavelli e 
Guicciardini. ' • • 

Ciò non avverrà mai, perché 11 po
co conto in cui è tenuta la musica 
(e di qui discende l'abbondanza di 
essa), incoraggia l'ascolto fuggevole, 
di » sottofondo >. laddove, per 11 re
sto, occorrerebbe mettersi seduti, per 
non perdere il filo delle parole. Ma 
Il filo delle note vada pure al dia
volo: dovesse perdersi, te lo fanno 
ritrovare nella pubblicità, dove serve 
a rinforzare soltanto un filo di ìm 
magmi non musicali. 

Prendete I programmi radiofonici 
di questi giorni: Passioni, Messe, Mi-
serere. Salmi e Requiem, dalla matti
na alla sera, secondo una program 
ma/Ione Indifferenziata, che dareb
be ragione a quel lettore (abbiamo 
pubblicato il suo Intervento) sulla 
casualità delle cose musicali propi 
nate dalla RAI TV. 

Ma non e cosi. SI e concluso lunedi 
scorso il ciclo dedicato ad alcune 
Sinfonie di Sciostakovic (ne parie 
remo una prossima volta), ed é ca
pitata nella t Settimana santa» l'ese
cuzione di quella (n. 11) dedicata da 
Sciostakovic alla morte. Questa Sin
fonia, come successo per le altre, e 
stati pregnantemente presentata dal 
nostro Luigi Pestalo/za. Senonché. 
poiché verbo volant. ma scrtpta ma-
nent. ecco che uno «scippo» viene 
tentato ai danni di Sciostakovic. at
traverso una noterei!,» del Ratilocor-
riere, nella quale si ammette la t ve 
ra maestria » del compositore, ma 
subito si avverte che « purtroppo man
ca QUI il conforto di una fede, di una 
qualche religione che ci dia ta spe 
ruma dell'aldilà ». Cosi Sciostakovic 
passa da eretico, mentre l'eresia di 
eh1 scioglie In brodo la Quinta di 
Beethoven o la fa stritolare da ga 
Klnrdi copertoni non commuove ne* 
suno 

Erasmo Valente 

Frammenti di Uruguay 
nella voce di Viglietti 

Questo pomeriggio, alte ore 18.25 
sul secondo programma, il folk-
singer Leoncarlo Settimelli, leader 
del gruppo Canzoniere Interna
zionale, presenta per la prima vol
ta al telespettatori Italiani Daniel 
Viglietti (nella foto) una delle mag
giori figure della cultura popolare 
latino-americana purtroppo scono
sciuto al più. anche a molti di quel 
giovani che hanno tributato In que
sti ultimi tempi entusiastici con
sensi agli Intl Illimanl, al Qulla-
pjyun. o alla memoria del povero 
Victor Jara. «Spiegato* al pubbli
co televisivo senz'altro con le do
vute cure da Settimelli. Il noto can
tautore e ricercatore uruguaiano 
d u n a voce tra le più amate dell' 
America latina»: cosi lo ha som
mariamente ma significativamente 
deflnlio 11 nostro compositore Lui
gi Nono, offrendoci In sintesi 11 
dato più prezioso) approda dunque 
assai tardivamente a vasti strati 
di aM-oltalorl Italiani, dopo 11 suo 
altrettanto tardivo primo concer
to pubblico nel nostro paese, mesi 
fa al Folkstudlo di Noma Meglio 
tardi che mal. 

Og«l trentasettenne, queMo gran
de testimone della cultura popolare 
della • sua » America nonché au
tore egli .stes>o — tra le sue princi
pali esperienze figurano temi mu
sicali por 11 cinema e per 11 teatro, 
e gli adattamenti di opere dei mag
giori poeti della sua terra, dal ra
merò Mario Benedetti ad altri con
siderali i minori* forse solo In con
seguenza di una scarsità di Infor-
rmizìone — è certo un personag
gio chiave per (niella conoscenza e 
quell'analisi della musica latino-
americana oggi molto diffuse In 
Kuropa. e soprattutto nel nostro 
paese. Rispetto a quel paradigmi 

• del sound sudamericano finora a 
noi concessi (da una parte la ri
cerca rigorosa " I impegno a vari 
livelli del cileni Victor Jara. Intl 
Illimanl. Violetta Parrà. Quila-
payun; dall'altra certo folclore se
dicente " puro » brasiliano, che tut
tavia vanta Incisive impronte per
sonali, come quella di un Badnn 
Powell, o. Infine, gli stereotipi m<>s-
sleani resi tali dall'intensiva mlsM-

ficazione turistico • consumistica 
giunta ormai all'apice del para
dosso), la proposta di Daniel Vi
glietti sul plano del linguaggio già 
a prima vista raramente si aggan
cia alle nostre nozioni per predi
sponi Invece ad un ascolto sostan
zialmente cnuovo>, aprioristico: con 
la compagnia della sola chitarra, 
che egli splendidamente trasforma 
nello strumento In grado di espri
mere e coordinare 1 vari elementi 
di una musicalità altrimenti corale 
e complessa. Vlgllettl sa fa strada 
con toni Immaginifici attraverso i 
suol temi dominanti. Le canzoni 
parlano Invariabilmente del mondo 
del lavoro, che In questo Uruguay 
definito dal musicista « un Cile si
lenzioso» (sono più di mille i pri
gionieri politici Incarcerati dal re
gime) coincide con uno sfrutta
mento feroce, il cui palcoscenico 
è 11 latifondo: braccianti e altre 
dolenti vittime di questo gioco — 
« ti uccidono se lavori, ti uccidono 
se non lavori » dice una terribile 
canzone — si uniscono in un canto 
che potrà essere letto, ora In chia
ve esistenziale ora nel momento di 
lotta, e che li vedrà infine «goccia 
a goccia come un temporale * nel
l'estremo atto di rivolta. 

Come si vede, se dal lato conte
nutistico Viglietti e certi umori po
polari uruguaiani, che In lui oggi 
si Identificano, viaggiano sul voi-
colo ideale della metafora per spaz
zar via qualsiasi indizio di retorica, 
la dimensione estetica di questa 
musica uruguaiana è straordinaria
mente composita, e si sottrae a 
certi punti di riferimento formali 
ormai consunti della tradizione rit
mica latrnoamerlcana: anzi, ci pa
re addirittura che gli arpeggi aspri 
e densi di riverberi di Vigli3ttl 
siano stati abbondantemente sac
cheggiati da moderni country sia-
per statunitensi (vedi Neil Young. 
e persino lo stesso Bob Dylan) che 
propongono con sottile astuzia cer
te manipolazioni di un «loro» ba
gaglio culturale sofisticate, ma for
se sostanzialmente Inautentiche. 

FILATELIA 
PHOB1.KMI OHC.AN [ZZATIVI DI 

« ITALIA 7(i > •- Di noi comunisti si 
possono dire molle cose, ma diffidi 
mente verrebbe In mente a qualcuno 
di affermare che ci manchi 11 senso 
dell'organizzazione. Certo, dopo ogni 
iniziativa portata a termine ci ripas
siamo le bucce per far meglio la voi. 
ta prosiima. ma nel complesso dob 
b.amo riconoscere di cavarcela abba-
,-.;anza bene nel .suscitare l'attività di 
un gran numero di persone e nel din-
gerla Proprio per que.iio. abbiamo un 
certo fiuto nello scoprire se qu licosa 
non va 

Basta un esame anche sommano 
per rendersi conto del fatto che 1 or
ganizzazione di <« Italia 7(ì • soffre di 
eccessivo accentramento A pochi me 
si dall'apertura dell'esposizione — |>o 
chinimi .se si tiene conto della pitti 
sa estiva - - questo e un lusso che 
non ci si può più permettere. K' ginn-

utilizzare nel modo 
forze disponibili, a 
Milano. Un«i gran-
Internazionale non 
se tutto pe.sa stille 

troppo ristretto 
ancora, di una 

to 11 momento di 
migliore tutte le 
Milano e fuori di 
de manifestazione 
si può organizzare 
spalle di un numero 
di persone o. peggio 
perdona sola Un conto e seguire lo 
andamento dei vari settori di attività 
allo .scopo di avere continuamente un 
quadro esatto della situazione e un 
conio e pretendere di arrivare a met-
tere le mani su tutto. La prima e la 
via del .successo, la seconda quella del 
fallimento. 

Da che 11 mondo é mondo, gli ac
centratori sostengono che nessuno sa 
o vuole fare nulla e perciò tutto ri
cade sulle loro spalle, ma da che 11 
mondo è mondo si u che questo non 

e vero e che gli organizzatori capaci 
sono quelli che ^MM\O far lavorare e 
dirigere gli altri. Per ottenere quesiì 
risultati occorre tesare obiettivi per 
1 quali gli Interessati pensino che val
ga la pena di lavorare e si deve ri
nunciare a comandare, sostituendo 
agli ordini la discussione. Cosi facen
do, si perde certamente in potere, ma 
si guadagna in efticlenza. 

Per andare avanti speditamente, 
occorre sciogliere 1 nodi a mano a ma
ni» che vsi presentano, In modo da non 
trascinarsi dietro la palla al piede dei 
problemi Irrisolti. GII organizzatori 
d! «Italia 7G - si comportano nel mo
do del tulio opposto. Il nodo più gros
so che deve essere sciolto riguarda la 
partecipazione all'esposizione del col
lezionisti non Iscritti a circoli aderen
ti alla Federazione fra le società fila
teliche italiane, clou, in pratica, dei 
sor-I del circoli aderenti all'UNAFN'E 
(Unione Nazionale Associazioni Fila
teliche e Numismatiche ENAL). La 
formula preparata per risolvere il pro
blema non é stata varata e ormai 
mancano pochi giorni al 30 aprile, 
data prevista per la chiusura dello 
iscrizioni. A questo punto le cose da 
fare sono due: risolvere Immediata
mente Il problema dell'ammissione a 
*Ita!ia "fi* di tutte le collezioni de
gne di essere esposte in una rassegna 
Internazionale e prorogare 11 termine 
per la presentazione delle domande 
di ammissione, anche in relazione al 
ritardo con il quale è stato appron
ti» lo Il primo opuscolo di presenta 
/Ione dell'esposizione. 

Il secondo provvedimento è sempli
cemente un accorgimento organizza
tivo, ma 11 primo costituisce un pas

saggio obbligato per gli organizzatori. 
«Italia 76» o si fa con tutti I filate
listi e per tutti i filatelisti, oppure 
non si fa. 

BOLLI SPECIALI E MANIFESTA
ZIONI FILATELICHE — Fino al 2a 
aprile a Milano (Palazzo delle Nazio
ni • Comprensorio Fiera) funzionerà 
un servizio postale distaccato dotalo 
di bollo speciale in occasione della 
5-1.ma Fiera Campionaria. 

A Piacenza il 25 aprile, in occasione 
della manifestazione di inaugura/lo 
ne del monumento alla Resistenza, 
sarà usato un bollo speciale figurato, 
la vignetta del quale riprodurrà il mo 
numento stesso. 

Nei giorni 24 e 25 aprile a Imola 
(Bologna), in Viale D. Rivolta 6. si 
terra la X mostra filatelico-numisma
tica ad Invito «Citta di Imola»; la 
mostra sarà affiancata da un conve
gno commerciale delle Antiche Roma-
gne. Nella sede della manifestazione 
il giorno 24 sarà usato un bollo spe
ciale figurato. Negli stessi giorni a Fi
renze (Borsa Merci • Volta del Mer
canti) si svolgerà il II Convegno na
zionale filatelico «Citta di Firenze » 
e si terrà una mostra filatelica. 

Sempre negli stessi giorni, nel Pa 
lazzo Pretorio di Figline Valdarno 
(Firenze) si terrà la VII mostra fila 
telica con tema gli uccelli nei fran
cobolli: la mostra sarà affiancata da 
un convegno commerciale. 

Dal 24 aprile al 2 maggio nel Padi
glione C della Fiera di Genova (Piaz 
zale Kennedy) si terra la III esposi 
zione filatelica tematica ^Euroflor.i 
7(>v 

Giorgio Biamino 

fe'»^»»**" 
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Un garofano «chiacchierato» 
Dopo la comparsa sul grande schermo, un noto romanzo di 
Vittorini viene adattato anche per la TV, con la regìa di Piero 
Schivazappa, il quale vorrebbe tentare un non facile paral
lelo tra i giovani del ventennio fascista e i ragazzi di oggi 

E' tempo del Garofano rosso: men
tre Luigi Faccini presenta sul gran
de schermo la sua versione del ro
manzo di Elio Vittorini, sta per essere 
presentata sul piccolo schermo la 
edizione elaborata da Pien Schiva
zappa. 

Schivazappa ha curato la regia del 
teleromanzo (in tre puntate) con !a 
collaborazione di Felisatti e Pittor-
ru. autori della sceneggiatura. 

Che cosa significa mai un così 
attento interesse per l'autore sicilia
no? Il Garofano rosso. Vittorini lo 
scrisse nel 1933; fu edito a puntate 
sulla rivista Solaria ma. dopo alcuni 
numeri, la pubblicazione fu interrot
ta: al regime fascista, infatti, non 
piaceva l'impostazione data da Vit
torini alla vicenda e ai suoi perso
naggi, e la censura intervenne. 

«Non abbiamo cambiato — dice 
Schivazappa — assolutamente nulla 
dell'originale, ci siamo sforzati di 
attenerci al criterio della ricostru
zione la più fedele possibile perché 
ci è sembrato che in quel momento 
storico, le inquietudini del giovani 
del romanzo siano assai simili a 
quelle dei giovani di oggi, anzi a 
quelle dei giovani in generale». 

C'è quindi una rilettura assai sin
golare da parte di Schivazappa. al
trimenti sarebbe strano, infatti, un 
processo di identificazione che avvi- , 
cini le insicurezze dei giovani del 
"24 alle ansie dei giovani del '76. 

La trama dello sceneggiato ripren
de dunque fedelmente la struttura 
del romanzo: siamo nella Sicilia de
gli anni intorno al '24 e Alessio, il 
protagonista, è uno studente di liceo 
che vive lontano dalla famiglia, in 
una piccola pensione. Tre. in par
ticolare, sono 1 sentimenti che Io 
assillano: l'amore per Giovanna, un 
amore giovane, da adolescenti, che 
cova il ricordo di un bacio e di un 
garofano rosso ricevuto in dono dal
la fanciulla: l'amicizia per Tarqui-
nio. l'amico dell'adolescenza, che con 
lui divide i problemi e le angosce 
di studente: il desiderio confuso di 
un impegno politico che nasce e si 
evidenzia nel bruciante rammarico 
per non aver potuto pariecipare alla 
marcia su Roma del '22 

Alessio è un giovane borghese, le 
sue inquietudini lo portano alla di
sperata ricerca di una affermazione 
anche violenta, che lo ponga in una 
situazione di rottura con se stesso 
e con il suo mondo. Perciò, si lascia 
bocciare, non presentandosi agli esa
mi. E' un atto di disobbedienza, un 
« rifiuto '». 

Nella seconda parie del romanzo, 
si racconta il ritorno a casa di Ama
sio e la sua scoperta di un mondo 
diverso, della realta che vive un 
operaio sfruttato in un piccolo pae^e 
della Sicilia, della profonda diffe
renza che divide un giovane studen
te da un giovane operaio. Il padrone 
e proprio il padre di Alessio. Quest'ul
timo, allora, sente rinascere la vo
lontà di un impegno, ma che sìa. 
più profondo, più preciso: si rimette 
a studiare e ritorna in città per dare 

gli esami. Appare quindi di nuovo 
la pensione di un tempo, ina tutto 
è cambiato. Tarquinio. l'amico di pri
ma, si è trasferito altrove, divide 
la sua stanza con altri giovani, e la 
banda dei turchi ». E ha un nuovo 
amore: Zobeida, una moderna cor
tigiana. ^ -• , 

Tra Zobeida e Alessio nasce uno 
strano rapporto, il ragazzo la ama 
in maniera assoluta, le racconta del 
suo tempo passato, le regala il garo
fano rosso: e Zobeida. turbata da 
un simile amore, ne resta colpita, vi 
partecipa, cura affettuosamente Ales
sio malato. 

Poi, il colpo di scena: Zobeida è 
arrestata per traffico di droga: il 
garofano rosso, divenuto segno di 
riconoscimento nella «mala^, rb.a 
tradita. 

Nel Garofano rosso, il fascismo non 
appare in maniera diretta: di quella 
atmosfera sono permeati i discorsi, 
le ansie dei giovani protagonisti che 
11 fascismo vedevano, dice Schiva
zappa, «come una forza vitale sov
vertitrice dell'ordine borghese >. La 
storia di Alessio sarebbe quindi la 
storia di un errore di valutazione 
ideologica, e della scoperta di ques'o 
errore, mediata dagli avvenimenti di 
ogni giorno. . 

Cosi Schivazappa affronta il pro
blema del fascismo e del suo rap
porto, con i giovani, pensando anche 
all'attualità della tematica di Vit
torini. 

«Credo che i giovani d'oggi — pre
cisa il regista — possano facilmente 
aderire ai drammi psicologici dei 
giovani di ieri: perché, nonostante 
tanti cambiamenti della società e 
nel costume, la giovinezza rimane 
un'età di profondi travagli, con aspet
ti ricorrenti ». 

E* questa un'idea non tutta da con
dividere, probabilmente, e non sap
piamo quanti giovani oggi si svitano 
di aderire alle ansie di Alessio: Guido 
Boccaccini, ad esempio, che nello sce
neggiato televisivo impersona il gio
vane protagonista (al suo attivo. In 
particolare, un'apparizione nel film 
// sospetto di Francesco Maselli) rn 
qualche perplessità in proposito. At
tento alla realta che lo circonda. 
Boccaccini dice che avrebbe forse af
frontato il romanzo di Vittorini con 
un piglio più critico, e non si sareb
be sforzato di riprodurre con amore 
un'epoca non vissuta, se non attra
verso il ricordo di altri e la cono
scenza della storia. Per un giovane, 
oggi come ieri, il fascismo non può 
coincidere con esaltazioni spirituali. 
La giovinezza certo è sempre eguale, 
ma la storia in cui la giovinezza cre
sce per giungere alla maturità molti 
giovani vorrebbero vederla più cor
rettamente analizzata. 

Per la cronaca, registriamo che lo 
sceneggiato televisivo sarà interpre
talo da ben trentacinque attori, sen
za contare le comparse; tra ì prin
cipali. Scilla Gabel (che sarà Zobei
da), il già citato Guido Boccaccini. 
Laura Seccherelli. 

Giulio Baffi 

NELLA FOTO: Guido Boccaccini, il giovane interprete maschile dell'adattamento 
televisivo del « Garofano rosso > di Vittorini, realizzato dal regista Piero Schivazappa 

NELLA FOTO: Scilla Gabel, l'attrice a cui è stata affidata la parte di Zobeida 
« Garofano rosso » edizione TV 



SABATO T7 
a TV i 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Per lo sola zona di Milano) 
12,30 SAPERE 

< Alla scoperta del disegno dei bambini » 
12,55 CONCERTO SINFONICO 

Musiche di Sibelius e Ghedini eseguite da 
Nino Sanzogno e Severino Gazzellom. 

13.30 TELEGIORNALE 
14.00 SCUOLA APERTA 
14.45 ROTO 20 
16,45 PROGRAMMI PER I PIÙ' PICCINI 
17,05 LA TV DEI RAGAZZI 

• Dedalo: ricerca in nove giochi » 
18,15 UOMO! 

• ' - Replica dal musicai diretto da Mario Land!. 
19,30 CRONACHE ITALIANE 
20.00 TELEGIORNALE 
20,45 L'ULTIMO FIDANZAMENTO 

Film. Regìa di Jean-Pierre Lefebvre. Inter
preti: Marthc Nadeou. Jean Leo Gagnon. 

22.15 A-Z: UN FATTO, COME E PERCHE' 
23.00 TELEGIORNALE 

t. 

• TV 2 
18.00 TELEGIORNALE 
18.25 INCONTRO CON DANIEL VIGLIETTI 
19.00 SABATO SPORT 
19,30 TELEGIORNALE 
20,45 CE ' MUSICA E MUSICA 

Sesta puntata del programma di Berio. 
21,40 OGGI IN ITALIA 

« Campione *. Originale TV diretto da Toni 
De Gregorio con Giampiero Albcrtini. 

22,45 TELEGIORNALE 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Ore 7, 8. 12, 13. 14, 15, 17. 
19, 2 1 , 23: 6: Mattutino musicale; 6,25: Almanacco; 
7,15: Qui parla il Sud; 8,30: Musiche del mattino; 
9: Voi ed io; 11 : L'altro suono; 11,30: Musica spi
rituale; 13,20: Musica strumentale e vocale; 15,10: 
Sorella Radio: 15,40: Composizioni religiose di Mo
zart: 17,10: Parliamo di musica: 18: Piccolo concerto 
di musica leggera; 19,30: Jérusalem; 22,10: ABC 
del disco; 22,40: Le nostre orchestre di musica 
leggera. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 7,30. 8.30, 9.30, 
10.30. 11.30. 12.30, 13.30. 15.30. 16,30, 18.30. 
19.30, 22,30; 6: Il mattiniere; 7,45: Buongiorno 
con; 8,40: I classici di Ray Conniff; 9,35: Galleria 
del melodramma; 10,05: Canta Tennessee; 10,35: 
Novità discografiche; 11,35: La chitarra di Laurindo 
Almeida; 12,40: Jazz In conservatorio; 13,35: Mu
sica per archi; 15.40: Gli strumenti della musica; 
16,35: Musiche da film; 17,50: Preludi, intermezzi, 
romanze da opere; 19,05: Le voci di Manali» Jack
son e Paul Robeson; 19,55: Ricordi in musica; 
21,30: Musica sotto le stelle. 

D RADIO TERZO 
ORE 7.30. 14, 21 , 22.30; 7: Quotidiana; 8.30: 
Concerto di apertura; 9,30: La scuola americana; 
10,10: La settimana dei tigli di Bach; 11,15: La 
Gazzetta; 13,10: Musiche strumentali del Rinasci
mento italiano; 14,15: La musica nel tempo; 15,45: 
Musicisti italiani d'oggi; 16,45: Come a perché; 
17.10: Dedicati ad Haydn; 17.45: Dalla comunità 
ecumenica di Bose; 18.30: La grande platea; 19,15: 
I concerti di Roma; 21,15: Sette arti. . 

D TV SVIZZERA 
T i T l T ' u N ' O t t A ^ P I i r T o i ™ - ' " ^ " • ^ " ^ 
14.25 DIVENIRE 
14.50 INTERMEZZO 
15,05 INCONTRI 
1 5 ^ 0 COME NASCE UNA UNIVERSITÀ' 
16,45 LA BELL'ETÀ' 
17.10 PER I GIOVANI 
1*\S5 SETTE GIORNI 
20.05 SCACCIAPENSIERI 
20,45 TELEGIORNALE 
21.00 I VERDI ANNI DELLA NOSTRA VITA 

Film - Regia di Jean-Gabriel Albicocco 

• TV CAPODISTRIA 
17,30 TELESPORT - CALCIO 
19.30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20.15 TELEGIORNALE 
20.30 LA LETTERA STREGATA 

Dai « Decameron» » di Boccaccio 
21.10 I PIONIERI DELL'AVIAZIONE 

Sceneggiato TV • Quinta puntata 
22.00 TELESPORT 

D TV FRANCIA 
12.00 MIDI 2 
12,35 IL GIORNALE DEI SORDI E DEI DEBOLI 

DI UDITO 
12.50 SABATO IN POLTRONA 
17,00 PEPLUM: ROTOCALCO DELLO SPETTACOLO 
17.55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
1 8 3 0 ATTUALITÀ* REGIONALI 
19,00 TELEGIORNALE 
1 9 ^ 0 LA PRIMA NEVE 
21.05 D1X DE DER 
22,35 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 

19,20 UN PEU D'AMOUR, D'AMITI E ET BEAU-
COUP DE MUSIC 

20.00 TELEFILM . 
20.50 NOT17IARIO 
21,00 SILENZIO SI UCCIDE 

Film - Regia di Guido Zurli con Robert Mark, 
Luisa Riveli! 

DOMENICA 1 S 
• TV 1 
10,45 
12,30 
13,00 
13.30 
14,00 
15,00 
15.15 

16.10 

17.05 
18,20 
18.30 

19.C0 
20,00 
20,45 

21.40 
22.15 
22,30 

MESSA 
A COME AGRICOLTURA 
OGGI DISEGNI ANIMATI 
TELEGIORNALE 
PIANTE, FIORI, ECCETERA 
5 ORE CON NOI 
MADAME CURIE 
Replica della terza puntata delio sceneggiato 
diretto da Guglielmo Morandi. 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Verso l'avventura » - Settima puntata. 
INSIEME, FACENDO FINTA DI NIENTE 
90" MINUTO 
IL RAPIDO DELLE 18,30 
Telefilm di Nino Marino con Fausto Tozzi. 
CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 
TELEGIORNALE 
CAMILLA 
Prima puntata dello sceneggiato diretto da 
Sandro Bolchi con Giulietta Mas,no. 
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 

DTV2 
14.15 PROSSIMAMENTE 
14.30 L'ALTRA DOMENICA 
18,15 CAMPIONATO ITALIANO 
19,00 A TAVOLA ALLE 7 
19,50 TELEGIORNALE 
20,45 BIM BUM BAM 
21.40 TELEGIORNALE 
22,05 SETTIMO GIORNO 

DI CALCIO 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Ore 8, 13. 15. 19, 21 . 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: Almanacco; 7,10: Se
condo me: 8,30: La vostra terra; 9,30: Salve ra
gazzi! 10.15: In diretta da...; 10.45: Messa: 12: 
Messaggio di Pasqua; 12,20: L'orchestro; 13,20: 
Kitsch; 14,30: Orazio; 15,30: Modugno ieri e oggi; 
15,50: Ornollo e la Vanoni; 16.30: Tutto il calcio 
minuto per minuto; 18: Concerto operistico; 19,20: 
Dischi caldi; 20,20: Andata e ritorno; 21,15: Con
certo; 21,45: Il glraskeches; 22,30: ...è una parolai 

O RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 8.30, 9,30, 12.30, 
13.30, 18,30. 19.30, 22,30; 6: Il mattiniere; 7,45: 

Buongiorno con; 8,40: Dieci, ma non li dimostra; 
9.35: Gran varietà; 11: Alto gradimento; 12: Ante
prima sport; 12,15: Film jockey; 13: Il gambero; 
13,35: Successi di Broadway; 14,30: Su di giri; 
15: Il meglio del meglio; 15,35: Supersonic; 17,30: 
Domenica sport; 18,55: Radiodiscoteca; 20: Opera 
'76; 21,05: La vedova è sempre allegra?: 21.30: 
Le nostre orchestre di musica leggera; 22,05: Com
plessi alla ribalta. 

H RADIO TERZO 
ORE 7.30, 14. 19, 2 1 . 23; 7: Quotidiana; 8,30: 
Georg Solfi; 10.05: Domenica Tre; 10,45: Canti del 
popolo negro; 11,15: Stagione organistica della RAI; 
11.55: Folklore; 12.15: Concerto; 13,25: Dolore e 
protesta nel blues: 14,15: Il giardino dei ciliegi; 
16,15: Anni 20: 17,10: Dedicato ad Hoydn; 18: Gli 
italiani in Inghilterra; 19,15: Concerto della sera; 
20,15: Franck Clackspield; 20,45: Poesia nel mondo; 
21,15: Sette arti; 21,30: Musica club; 22,45: Mu
sica fuori schoma. 

D TV SVIZZERA 
10,55 
13,30 
13,35 
14.00 
15,00 
15,15 
16,00 
17,30 
18,00 
18,05 

1 9 3 0 
1 9 3 0 
2 0 3 0 
20,45 
21,00 

22.05 

23.20 

MESSA DI PASQUA 
TELEGIORNALE 
TELERAMA 
AMICHEVOLMENTE 
DISEGNI ANIMATI 
LA PASSIONE DI CRISTO 
CICLISMO 
LA SVEZIA MERIDIONALE 
TELEGIORNALE 
IL GRANDE SECCATORE 
Telefilm 
THLEGIORNALE 
PROPOSTE PER LEI 
IL MONDO IN CUI VIVIAMO 
TELEGIORNALE 
L'ALTRO 
4. « Due volte non si muore » 
PRIMAVERA A VIENNA 
Musiche d! Dvorak, Josef Strauss, Johon 
Strauss, Milloecker, Zeller 
TELEGIORNALE 

O TV CAPODISTRIA 
1930 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,00 CANALE 27 
20,15 IL MOSTRO DI VENEZIA 

Film • Regia di Dino Traveila con Gin Mart, 
Elmo Caruso, Alba Brotto 

21,45 LA CUGINA BETTA 
Sceneggiato dell'opero di Botzac • 4. puntata 

D TV FRANCIA 
10.00 CANTI GREGORIANI , 
11.00 E' DOMENICA 
11.30 MIDI 2 
12,25 E* DOMENICA 
13,0(T IL MIRACOLO DEI LUPI 

Film • Con Jean Marais e Rosanna Schiaffino 
17,50 STADE 2 
19.00 TELEGIORNALE 
19,30 SYSTEME 2 
20,40 I COMPAGNI DELL'APOCALISSE 

Regia di V. Vicas - Nono episodio 
21,35 CATCH 
22,05 TELEGIORNALE 

• TV MONTECARLO 
19,30 CARTONI ANIMATI 
19.40 MUSEO DEL CRIMINE 
21,00 CUORI INFRANTI 

Film - Regia di Vittorio Caprioli e Gianni 
- Puccini con Franca Valeri e Aldo GÌ uff re 

LUNEDI 
a TV i 
12,30 

12.55 
13,30 
15,00 

16.30 
17,15 

19.30 
20,00 
20,45 

22,50 
23.00 

carissimo Braccio di 
Telefilm. 

SAPERE 
* II cinema d'animazione 
TUTTILIBRI 
TELEGIORNALE 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Oucl rissoso, irascibile. 
Ferro » - « Ipcrsccref » -
PROGRAMMI PER I PIÙ' PICCINI 
I MANEGGI PER MARITARE UNA RAGAZZA 
Tre atti di N Bacigalupo con Gilberto e Rina 
Govi. (Replica). 
CRONACHE ITALIANE 
TELEGIORNALE 
LA TRAGEDIA DEL BOUNTY 
Film. Regia di Frank Lloyd. Interpreti: Charles 
Laughton, Clark Gable, Franchot Tonc. 
PRIMA VISIONE 
TELEGIORNALE 

D TV 2 
18,00 ORE 18 
18,30 TELEGIORNALE 
19,00 OUESTO E' IL MIO MONDO 

Sesto episodio. Regia di John Rich. 
19,30 TELEGIORNALE 
20,45 IL CIRCOLO PICKWICK 

Ouinto puntata dello sceneggiato di Dickens 
diretto da Ugo Gregorctti. (Replica). 

21.45 GULP! 
I fumetti in TV 

22,00 STAGIONE SINFONICA TV 
« Karol Szysanwski » 

23,00 TELEGIORNALE 

n RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Ore: 8, 13, 15, 19, 21 . 23; 
6: Mottutino musicale; 6,25: Almanacco; 7,23: Secon
do me; 8,30: Le canzoni del mattino; 9: Voi ed io; 
11: Diseosudisco; 11,30: E ora l'orchestra; 12,10: 
Bestiario 2000; 13,20: Hit parade; 14: Il cantana-
poli; 15,10: Poker d'assi; 15,30: Per voi giovani; 
16,30: Finalmente anche noi; 17,05: Un matrimonio 
in provincia; 17,25: Fffortissimo; 18: Musico in; 
19,30: Pelle d'oca; 20: ABC del disco: 20.20: Andata 
e ritorno; 21,15: L'approdo; 21,45: Quando la gen
te canta; 22,15: La voce di Mia Martini; 22,30: Con
certino. 

n RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 7,30, 8,30, 9.30, 
10,30, 11.30, 12.30, 13,30, 15,30, 16,30. 18.30, 
19,30, 22,30: 6: Il mattiniere; 7,45: Musica e sport; 
18,40: Il discofilo; 9,35: Un patrimonio in provin
cia; 9,55: Canzoni per tutti; 10,35: Tutti insieme, al
la radio; 12,40: Alto gradimento; 13,35: Su di gi
ri; 15: Il meglio del meglio; 15,35: Caroroi; 17,50: 
lo e lei; 18,35: Radiodiscoteca; 19,55: Il barbiere di 
Siviglia; 22,50: L'uomo della notte. 

Q RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 14, 19, 21 , 23,50; 
7: Quotidiana: 8,30: Concerto di apertura; 10,10: 
Composizioni inglesi del '900; 11,15: Pianisti di ieri 
e di oggi; 12,20: Vienna da Franz Joseph Haydn e 
Anton Webcm; 14,25: La musica nel tempo; 15,45: 
Musicisti italiani d'oggi; 17,10: Classe unica; 17,25: 
Musica, dolce musica; 18: Il scnzatìtolo; 18,30: Il 
ventaglio: il suo uso e il suo valore attraverso i 
tempi; 19,15: I concerti di Napoli; 20,35: Musica 
21,15: Setto orti; 21,30: Teatro Elisobcttiano. 

D TV SVIZZERA 
14,45 
15,30 
16,00 

17,10 

18,00 
18.55 
19.30 
19,45 
20,15 

20,45 
21,00 

21,50 

22,55 

IL BALCUN TORT 
LE COSTE OCCIDENTALI DELLA SVEZIA 
PISTA 
Gli artisti de! circo 
LISA 
Telefilm della scric « Bold Oncs • 
Per i bambini 
HABLAMOS ESPANOL 
TELEGIORNALE 
OBIETTIVO SPORT 
IL FURGONE POSTALE 
Telefilm 
TELEGIORNALE 
ENCICLOPEDIA TV 
< Sulla rotta di Magellano • - 3. puntata 
LA MAESTRINA E IL TEPPISTA 
Novella coreografico di W. Maiakowski • Mu
sica di Dmitri Sciostakovic 
TELEGIORNALE 

D TV CAPODISTRIA 
19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,15 TELEGIORNALE 
20,30 LA SPEDIZIONE DEL MAKALU' 

Documentario - Primo porte 
21,00 VOGLIO ESSERE DEI VOSTRI 
22,00 NOTTURNO 
22,30 PASSO DI DANZA 

D TV FRANCIA 
12.35 ROTOCALCO REGIONALE 
14,30 IL PONTE 

Telefilm - Regia di Pat Jackson 
15,20 SPORT 
16,05 IL VISCONTE DI BRAGELONNE 

Film . Regia di Fernando Cerchio 
17,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
18,20 IL MONDO SOTTO MASCHERA 
19.00 TELEGIORNALE 
19,30 LA TETE ET LES JAMBES 
20,45 TANGO BALLADE 

Documentario 
21,30 TELEGIORNALE 

Q TV MONTECARLO 
19,20 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIE ET BEAU-

COUP DE MUSIC 
20,00 DICK POVVELL THEATER 
21,00 GLI UOMINI VOGLIONO VIVERE 

Film - Regia di Leonide Moguy, con Jacquclino 
Huet e Claudio Gora 

MARTEDÌ 
D TV 1 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Per lo sola zona di Milano) 
1230 SAPERE 

i Da uno all'infinito » 
12,55 BIANCONERO 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
14,15 CORSO DI TEDESCO 
16,45 PROGRAMMI PER I PIÙ' PICCINI 
17,15 LA TV DEI RAGAZZI 

e Quel rissoso, irascibile, carissimo Braccio di 
Ferro a • e Spazio » 

18,15 SAPERE 
e I grandi comandanti: Rommcl » 

19,05 INCONTRO CON RINALDO E BASTA 
19,30 CRONACHE ITALIANE 
20,00 TELEGIORNALE 
20,45 LA REGINA DEI DIAMANTI 

Prima puntato di uno sceneggiato di Gordon 
Fleming con Olga Georgcs-Picot. 

21,55 LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO 
22,45 TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

• TV 2 
17,30 DIBATTITO SUL GIRO 
18,00 NOTIZIE TG - NUOVI 
18,30 TELEGIORNALE 
19,00 I CASI ARCHIVIATI 
19,30 TELEGIORNALE 
20,45 Ieri e oggi 
22,00 TELEGIORNALE 

D'ITALIA 
ALFABETI 

Q RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO - Oro: 7, 8, 12, 13, 14, 15, 17, 
19, 21 , 23; 6: Mattutino musicate; 6,25: Almanacco; 
7,23: Secondo me; 8,30: Le canzoni del mattino; 9: 
Voi od io; 11: L'altro suono; 11,30: Questo cosa 
di sempre; 12,10: Quarto programmo; 13,20: Tutto 
dal Brasile; 14,05: Orazio; 15,30: Per voi giovani; 
16,30: Finalmente anche noi; 17,05: Un matrimonio 
in provincia; 17,25: Fffortissimo; 18: Musica in; 
19.30: Concerto « via cavo >; 20,20: Andato e ri
torno; 21,15: Lo discesa; 22,20: Le cenzonissime; 23: 
Oggi al Parlamento. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - Ore; 6,30, 7.30, 8,30, 9,30, 
10,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 19.30, 
22,30; 6: Il mattiniere; 7,45: Buongiorno con; 8,40: 
Suoni e colori dell'orchestra; 9,35: Un matrimonio 
in provincia; 9,55: Canzoni per tutti; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Tutti insieme alla radio; 
12,40: Alto grodimcnto; 13,35: Su di diri; 15,40: 
Coraroi; 17,30: Speciale GR; 17,50: Giro del mon
do in musica; 18,35: Radiodiscoteca; 19,55: Super
sonic; 21,29: Popoff; 22,50: L'uomo della notte. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 14, 19, 21 , 23; 7: 
Quotidiana; 8,30: Concerto di apertura; 9,30: Musi
che cameristiche di Maurice Ravcl; 10,10: Composi
tori inglesi del '900; 11,15: Archivio del disco; 
11,30: J. S. Bach; 14,25: La musica nel tempo; 15,45: 
Musicisti italiani d'oggi; 16,30; Speciale Tre; 16,45: 
Come e perche; 17,10: Classe unica; 17,25: Jazz 
oggi; 17,50: La staffetta; 18,05: Dicono di lui; 18,10: 
Donna '70; 18,30: Come mangiano gli italiani; 19,15: 
Concerto della sera; 20: Il melodramma in disco
teca; 21,30: Il clavicembalo di Bach. 

• TV SVIZZERA 
18,00 PER I GIOVANI 
18,55 AGRICOLTURA, CACCIA, PESCA 
19,30 TELEGIORNALE 
19,45 CHI E' DI SCENA 
20,15 IL REGIONALE 
20,45 TELEGIORNALE 
21,00 LA BESTIA UMANA 

Film - Regia di Fritz Lang, con Gtcn Ford, 
Gloria Granarne, Brodcrick Crawlord 

22,25 TELEGIORNALE 
22,35 JAZZ CLUB 

Randy Weston a Montrcaux 

D TV CAPODISTRIA 
19,30 CONFINE APERTO 
20,15 TELEGIORNALE 
20,30 GOHA 

Film • Regia di Jacques Baroticr, con Omar 
Sharif, Claudia Cardinale e Lauro Gazzoto 

21,53 SULLE ORME DEI CONQUISTADORES 

Q TV FRANCIA 
14,30 QUATTRO CONTRO UNO 

Telefilm - Regio di Robert Tronson 
15,20 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
17,00 COLLEZIONI E COLLEZIONISTI 
17,30 TELEGIORNALE 
17,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
18,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,00 TELEGIORNALE 
19,30 URSS-FRANCIA 

Incontro di calcio 
21,15 IL CALICE 

Telefilm della serie t Kuny Fu » 
22,00 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19,20 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIE ET BEAU-

COUP DE MUSIC 
20,00 I GRANDI DCTECTIVES 
21,00 MANETTE E FIORI D'ARANCIO 

Film - Regia di Alexander Hall, con Joon 
Blondcll e Mctvyn Douglas 

MERCOLEDÌ 
a TV ì 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Par la sola zona di Milano) 
12,30 SAPERE 

« I grandi comandanti: Rommcl » 
12,55 A COME AGRICOLTURA 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
16,45 PROGRAMMA PER I PIÙ' PICCINI 
17,15 LA TV DEI RAGAZZI 

« I più grondi circhi del mondo • 
18,15 SAPERE 

« Avventure con Giulio Verno » 
19,30 CRONACHE ITALIANE 
20,00 TELEGIORNALE 
20,45 UNA SERATA CON ACHILLE CAMPANILE 

Seconda parte dell'originalo TV diretto da 
Mario Ferrerò con Gianni Agus. 

21,45 MERCOLEDÌ* SPORT 
22,45 TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

DTV2 
17,30 
18,00 
18,30 
19,00 
1930 
20,45 

22,30 
23,00 

SPORT 
VI PIACE L'ITALIA? 
TELEGIORNALE 
I SEGRETI DEL MARE 
TELEGIORNALE 
INFEDELMENTE TUA 
Film. Regio di Preston Sturgcs. 
Rex Harrison, Linda Darnell. 
GENTE D'EUROPA 
TELEGIORNALE 

Interpreti: 

• RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO • Ore: 7, 8, 12, 13, 14, 15, 
17, 19, 21 e 23,15; 6: Mattutino musicale; 6,25: Al
manacco; 6,30: L'altro suono; 7,15; Lavoro flash; 
7,45: Ieri al Parlamento; 8,30: Le canzoni del mal-
tino; 9: Voi ed io; 10: Speciale GR; 11: L'altro 
suono; 11,30: Kursaal tra noi; 12,10: Quarto pro
gromma; Edizione; 13,20: Io e lei; 14,05: Ora
zio; 15,30: Per voi giovani; 16,30: Forza ragazzi; 
17,05: Un matrimonio in provincio (3 ) ; 17,25: Fltor-
tisslmo; 18: Musica In; 19,30: Lo bottega del di
sco; 20,20: Andata e ritorno; 21,15: Casa di bam
bola; 23: Oggi al Parlamento. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 
10,30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 17,30, 
18,30, 19,30 e 22,30; 6: Il mattiniere; 7,45: Buon
giorno con; 8,40: Galloria del melodramma; 9,35: Un 
matrimonio in provincia ( 3 ) ; 9,55: Canzoni per tut
ti; 10,24: Una poesia al giorno; 10,35: Tutti Insie
me olla radio; 12,10: Trasmissioni regionali; 12,40: 
Top '76: 13,35: Su di giri; 14,30: Trasmissioni re
gionali; 15: Il meglio del meglio; 15,40: Carerai; 
17,50: Alto gradimento; 18,40: Radiodiscoteca; 20: 
Il convegno del cinque; 20,50: Supersonic; 21,49: 
Popoff; 22,50: L'uomo della notte. 

O RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - Ore 7,30, 14, 19, 21 e 23; 
7: Quotidiana - Radiotre; 8,30: Concerto di apertu
ra; 9,30: Pagine rosa della vocalità; 10,10: Compo
sitori inglesi del '900; 11,15: Intermezzo; 11,45: Lo 
contato di Bach; 12,20: Il disco In vetrino; 13,05: 
Poltronissima; 14,25: La musica nel tempo; 15,45: 
Musicisti italiani d'oggi; 16,45: Italia domanda co
rno e perché; 17,10: Classo unica; 17,25: Musica 
fuori schoma; 17,50: Ping pong; 18,10: E via di
scorrendo; 18,30: Como nosco un formoco (4 ) ; 19,15: 
Concerto dello sera; 20,15: Slcphon Groppelly o 
Ychudi Mcnuhin; 20,45: Fogli di album; 21,15: Set
te orti; 21,30: Tribuna Intcrnoilonolo del composito
ri 1975; 22,20: Festival della Fiandre 1975. 

a TV SVIZZERA 
18,00 PER I BAMBINI 
18,55 INCONTRI 

• Giulio Einaudi » 
19,30 TELEGIORNALE 
19,45 ARGOMENTI 
20,45 TELEGIORNALE 
21,00 UNA DONNA SENZA IMPORTANZA 

DI Oscor Wlldc • Regia di Ottavio Spodero 
22,25 TELEGIORNALE 
22,35 DISCO SU GHIACCIO 

• TV CAPODISTRIA 
19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,15 TELEGIORNALE 
20,30 TELESPORT 
22,45 ROCK CONCERT 

Spettacolo musicale, con Dove Moson e Van 
Morrison 

D TV FRANCIA 
13,15 
14,30 

15,20 
17,30 
18,20 
19,00 
19,30 

20.30 

ROTOCALCO REGIONALE 
LASCIA O RADDOPPIA 
Telefilm 
UN UUR CINQ 
TELEGIORNALE 
ATTUALITÀ' REGIONALI 
TELEGIORNALE 
TIRATORE SCELTO 
Telefilm • Regia di Barry 
Michel Vincent, Alex Cord, 
C'EST-ADIRE 

Crone, con Jean-
Cameron Mitchcll 

22,00 TELEGIORNALE 

D TV MONTECARLO 
19,20 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIE ET BEAU-

COUP DE MUSIC 
20,00 Al CONFINI DELL'ARIZONA 
21,00 CADAVERE PER SIGNORA 

Film • Regia di Mario Mattoli, con Sylva 
Koscina e Francesco Mule 

GIOVEDÌ 
D TV 1 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Par lo solo ZOMIJ di Milano) 
12,30 SAPERE 

« Avventure con Giù! o Venie • 
12,55 NORD CHIAMA SUD 
13,30 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
16,45 PROGRAMMI PER I PIÙ' PICCINI 
17,15 LA TV DEI RAGAZZI 

* Piccolo • • Cartoni animati. • Avventura • 
18,15 SAPERE 

€ Tommaso D'Aquino » 
18,45 INCONTRO CON JOE SENTIERI 
19,30 CRONACHE ITALIANE 
20,00 TELEGIORNALE 
20,45 CE' UNA ORCHESTRA PER LEI 

• Katyna Ramon e Riz Ortolani • 
22,00 TRIBUNA SINDACALE 

Conferenza itanipa dell'Interi nd. 
22,45 TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

D TV 2 
17,30 SPORT 
18,00 PROTESTANTESIMO 
18,13 SORGENTE DI VITA 
19,00 IL CONTI DI MONTECRISTO 
19,90 CRONACHE ITALIANE 
20,45 L'ALFA E IL TUONO 

Originale TV di Pino Pamlocqua. 
22,05 DI FRONTE ALLA MEDICINA 

Quarta ad ultima punlala. 
23,00 TELEGIORNALE 

D RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO • Ore: 7, 8, 12, 13, 14, 15, 
17, 19, 21 e 23,15; 6: Mattutino musicale; 6,25: 
L'olirò suono: 7,15: Lovoio I IOÌ I I ; 7,45: Ieri al Poe 
lamento; 8,30: Le cantoni del mattino; 9: Voi ed 
io; 10: Speciale GR; 11: L'altre suono; 11,30: Kur
saal por voi; 12,10: Quarto proyromniéi; 14,05: Oro-
zio; 15,30: Per voi uiovom; 16,30: Fona rauatzi; 
17,05: Un matrimonio In provincia (4 ) ; 17,25: Fflor-
tissitno; 18: Musica in; 19,30: Jan giovani; 20,20: 
Andata e ritorno; 21,15: Tribuno «inducale; 22: Le 
civiltà delle ville o del giardini; 22,30: Uenny Good
man nterpreta Mozorl; 23: Oggi al Parlamento. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO • Ore: 6,30. 7.30, 8.30, 9,30, 
10,30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 17,30, 
18,30, 19,30 e 22,30; 6: Il mottinicro; 7,45: Buon
giorno con; 8,40: Suoni e colori dell'orchestra; 9,03: 
Prima di spendere; 9,35: Un matrimonio in pro
vincia (4 ) ; 9,55: Canzoni per lutti; 10,24: Uno poe
sia al giorno; 10,35: Tulti imi tino allo rodio; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: Alto gradimento; 13,35: 
Su di giri; 14,30: Trosmisslonl regionali; 15: Il me
glio del meglio; 15,40: Carerai; 17,50: Dischi cnl-
di; 18,35: Radlodiscotcco; 19,55: Supeiionie; 21,29: 
Popoli; 22,50: L'uomo della notte. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 14, 19, 21,15 e 
23,30; 7: Quotidiano rodiotie; 8,30: Concerto d'abi
turo; 9,30: Concerto; 10,10: Compositori inulcsi del 
'900; 12,25: Le Pauvro Mntclol; 13,15: Paume cla
vicembalistiche; 13.30: Liedcnslico; 14,25: Lo mu
sica nel tempo; 15,45: Musicisti italiani d'oggi; 16,15: 
Speciale Ire; 16,45: Italia domando come • perche; 
17,10: Clossc unica; 17,25: Appuntamento con Nun
zio Rotondo; 17,55: Il jazz e i suoi strumenti; 18,30: 
Diogene; 19.15: Concerto della sora; 20: Ivan Susta-
nin; 21,30: Setta arti. 

D TV SVIZZERA 
18,00 PER I BAMBINI 
18,55 HABLAMOS ESPANOL 
1 9 3 0 TELEGIORNALE 
19,45 OUI BERNA 
20,15 GLI ANNI DEL NIGHT 
20,45 TELEGIORNALE 
21,00 REPORTER 
22,00 CINECLUB • BURAIKAN 

Film - Regio di Motohlro Shinodo, con Taltuya 
Nakoda), Talsuro Tomba, Sdirne Iwashira 

23,40 TELEGIORNALE 

D TV CAPODISTRIA 
1935 
20,15 
20,30 

22,13 
22,33 

L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
TELEGIORNALE 
LA CONTESTAZIONE DEL TUBO 
Film • Roola di Jcon-Piorrc Mocliy, con Jean 
Poiret, Bourvil e Francis Bianche 
GRAPPEGGIA SHOW N. 7 
USANZE POPOLARI DELLA BOSNIA-ERZE
GOVINA 

D TV FRANCIA 
13,15 ROTOCALCO REGIONALE 
14,30 IL PICCIONE 

Telefilm • Regia di Gerry O'Harra 
15,20 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 
17,00 L'ATTUALITÀ DI (ERI 
17,30 TELEGIORNALE 
17,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
18,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,00 TELEGIORNALE 
19,40 D'ACCORO, PAS D'ACCORD 
19,45 L'AMORE FOLLE 
21,40 VOUS AVCZ DIT BIZARRC 

D TV MONTECARLO 
19,20 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIE ET BEAU-

COUP DE MUSIC 
20,00 GORKI, IL RAGAZZO DEL CIRCO 
20,25 JOHNNY QUCST 
21,00 STANOTTE SORGERÀ IL SOLE 

Titm • Re<)la di John Huiton, con Jcnnllcr 
Jones e John Gorlicld 

VENERDÌ 
a TV i 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO 

(Per la sola zona di Milano) 
12,30 SAPERE 

« Tommaso D'Aquino t 
12,55 SENZA GIACCA TRA LA NEVE 
1330 TELEGIORNALE 
14,00 OGGI AL PARLAMENTO 
14,15 CORSO DI TEDESCO 
16,45 PROGRAMMI PER I PIÙ' PICCINI 
17,19 LA TV DEI RAGAZZI 

« Chi e di scena: Jaxclan l'illusionista s 
18,15 SAPERE 

• La pedagogia di Tolttoi • 
18,40 GLI OPPRESSORI 

Telefilm. Regia di Miklos Stinetar. Inter
preti: Tivsdar Horvath. Tibor Molnar. 

19,30 CRONACHE ITALIANE 
20,00 TELEGIORNALE 
20,45 STASERA G 7 
21,50 ADESSO MUSICA 
22,45 TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

D TV 2 
SPORT 
ORE 18 
TELEGIORNALE 
I GATTI DEL VICOLO 
TELEGIORNALE 
LA OUINTA COLONNA 
di Ernest Hemingway. Regia e adattamenlo 
di Giuseppe Fin*, con Philippe Leroy. 

22,00 TELEGIORNALE 

17,00 
18,00 
18,30 
19,00 
19,30 
20,45 

MIRACOLI 

Q RADIO PRIMO 
GIORNALE RADIO • Ore: 7, 8, 12, 13, 14, 15, 
17, 19, 21 e 23; 6: Mattutino musicale; 6.30: L'al
tro suono: 7,15. Lovoro llash; 7,45: Ieri al Par
lamento; 8,30: Musiche del mattino; 9: Voi ed io; 
10: Speciale GR; 11,30: Una voce da Londra; 12,10: 
Paul Simon, 13,20 Una commedia In trenta mi
nuti; 14,05. Conti e mugiche del vecchio West; 15,10: 
Santo e Johnny; 15,30: Per voi giovani; 16,30: For
ra ragazzi; 17,05: Un matrimonio in provincia ( 5 ) ; 
17,25: (-Mortissimo; 18: Musica in; 19,30: Immagini 
di contautori; 20.20: Andata e ritorno; 21,15: I con
certi di Roma; 22,40: Lo nostre orchestre di musico 
legueia. 

D RADIO SECONDO 
GIORNALE RADIO - Ore: 6,30. 7.30. 8.30, 9,30. 
10,30. 11.30. 12,30, 13,30. 15,30, 16,30. 17,30, 
18.30. 19,30 o 22.30; 6: Il mattiniere; 7,45: Buon
giorno con; 9,35: Un matrimonol In provincia ( 5 ) ; 
9,55: Conzoni pur tutti; 10,24: Una poesia al gior
no; 10,35: Tutti insieme alla radio; 12,40: Alto ara-
dimenio; 13: Hit parade; 13,35: Su di giri; 14,30: 
Trosmissioni regionali; 15: Il meglio del meglio; 
15,40: Carerai; 17,50: Alto gradimento; 18,40: Ra
diodiscoteca: 19,55: Supersonic; 21,29: Popoli; 22.50: 
L'uomo della notte. 

D RADIO TERZO 
GIORNALE RADIO • Ore 7,30, 14, 19, 21 • 23; 
7: Quotidiano • Rodio tra; 8,30: Concerto d'aper
tura; 10.10: Compositori del '900; H,15t Inter-
mono; 12,15: Concerto; 13: Avanguardia! 13,15: Di
scografia, 14,25: La musica nel tempo; 15,45: Mu
sicisti italiani d'oggi; 16,30: Speciale tre; 10,45: Co
ma e perché; 17,10: Classe unica; 17,25: Discoteca 
seria; 17,45: Le stagioni pubbliche della Rai; 18,30: 
Piccolo pianeta; 19,15: Concorto della sera; 20,15: 
Clonici di Djongo Reinhard!; 21,15: Sette arti; 
21,30: Orsa minore; 22,15: Parliamo di spettacolo; 
22,40: Canta Pel* Seeger. 

D TV SVIZZERA 
18,00 
10,30 
19,45 

20,15 
20,45 
21,00 

21,55 

22,50 
23,00 

PER 1 RAGAZZI 
TELEGIORNALE 
CASACOSI' 
Notizie a idee per abitare 
IL REGIONALE 
TELEGIORNALE 
INTERPRETI SENZA FRONTIERE 
• Catarina Valente • 
RITRATTI 
> Vladimir Nabokov * 
TELEGIORNALE 
DISCO SU GHIACCIO 

• TV CAPODISTRIA 
17,00 HOCKEY SU GHIACCIO 
19,55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20,15 TELEGIORNALE 
20,30 LA FAMIGLIA ASSASSINA DI MA RARKER 

Tilni . Reijie di Bill Karn, con Tristin Collin, 
Lurena Tullio e Paul Dubov 

21,58 Pallacanestro 
21,58 PALLACANESTRO 

O TV FRANCIA 
13,15 ROTOCALCO REGIONALE 
17,30 TELEGIORNALE 
17,55 IL GIOCO DEI NUMERI E DELLE LETTERE 
18,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 
19,00 TELEGIORNALE 
19,30 COME DEL BUON PANE 

Regia di Philippe Joulla - Quinta puntala 
20,30 APOSTROPHES 
2 1 3 5 PIETRO E PAOLO 

Film di René Aldo 
23,55 TELEGIORNALE 

Q TV MONTECARLO 
19,20 UN PEU D'AMOUR, D'AMITIE ET H A U -

COUP DE MUSIC 
20.00 CITTA' CONTRO LUCE 
21,00 PUNTOSPORT 
21,10 IL VEDOVO 

Tilm • Rrnia di Dino Risi, con Alberto Sordi 
e Franca Voleri 



l ' U n i t à /sabato 17 aprile 1976 PAG, 11 spettacol i «arte 
Pollack porta sullo schermo il libro della Hellman 

Jane Fonda in un film sui 
cupi anni del maccartismo 

HOLLYWOOD. 16 
Gli anni cupi del maccar

tismo. già evocati da Sidney 
Pollack In Come eravamo, ri
vivranno in un nuovo nini 
che il regista statunitense si 
appresta a « girare », e che 
avrà come protagonista fem
minile Jane Fonda: intitolato 
Julia, esso si baserà su alcuni 
capitoli dell'autobiografia del
la drammaturga e sceneggia-
trice americana Lillian Hell
man, Scoundrel timc («Gli 
anni dei furfanti»), apparsa 
in questi Riorni nelle librerie. 

Oggi poco più che settan
tenne, Lillian Hellman fu per
seguitata per le sue idee de
mocratiche, nell'immediato do
poguerra, quando gli ambien
ti intellettuali e. in partico
lare. gli studi di Hollywood. 
vennero investiti dall'ondata 
repressiva che prose 11 nomo 
dal famigerato senatore Mac 
Carthy (tra 1 collaboratori 
della sua Commissione d'in
chiesta per le « attività anti
americane » c'era un ambizio
so avvocato di provincia, di 
nome Richard Nixon). 

In quel tragici frangenti, vi 
fu chi cedette, si umiliò e si 
acconciò anche a far da de
latore (come Ella Kazan) : al
tri tennero un contegno fer
mo e dignitoso. Fra di essi. 
appunto, Lillian Hellman. che. 
dinanzi alla Commissione, di
chiarò: « Non intendo foggia
re la mia coscienza per adat
tarla alla moda dell 'anno ». 

L'impegno sociale e civile. 
la denuncia del fascismo e 

del razzismo e una notevole 
venatura anticonformista han
no sempre caratterizzato l'ope
ra della Hellman. Fra i suoi 
lavori più noti, trasferiti poi 
tutti dalle scene allo scher
mo, si possono citare, oltre 
Piccole volpi, forse il suo ca
polavoro (eccellente anche il 
film che ne trasse William 
Wyler). La Calunnia (lo stes
so Wyler ne curò, a distanza 
di tempo, due versioni cine* 
matograflche. la seconda no
ta in Italia come Quelle due), 
L'altra parte della foresta, 
La guardia sul Reno; mentre, 
direttamente per il cinema. 
la stessa scrittrice fornì note
voli copioni, come quello di 
Strada sbarrata (sempre per 
la regia di Wyler). Ingegno 
versatile, la Hellman si è spe
rimentata anche nella com
media musicale: suo è il testo 
d'un Candide (da Voltaire) 
musicato da Léonard Bern-
stein due decenni or sono. 

Quanto a J ane Fonda, la 
sua combattività politica è 
nota. In Julia, la brava attri
ce sarà diretta da Pollack 
per la seconda volta, dopo la 
bellissima prova offerta in 
Non si uccidono così anche i 
cavalli? (dal racconto di Ho-
race McCoy). che le valse an
che la candidatura all'Oscar. 
nel 1969. ma non il premio. 
In quel periodo. Jane era in 
prima fila nella lotta contro 
l'aggressione al Vietnam. 

(Nella foto, Sidney Pollack 
e Jane Fonda). 

E' morta 
l'attrice 

Nora Ricci 
L'attrice Nora Ricci è mor

ta ieri pomeriggio in una cli
nica romana, a seguito di 
un'inesorabile malattia. 

Nata il 19 luglio 1924 a Via
reggio, figlia d 'arte (suo pa
dre è uno degli illustri decani 
del teatro italiano. Renzo Ric
ci). Nora Ricci seguì i corsi 
dell'Accademia, esordendo poi 
sulle scene nei primi anni del 
dopoguerra. Era s ta ta a fian
co di Vittorio Gassman. che 
aveva sposato giovanissima 
(dal loro breve matrimonio 
nacque Paola, anche lei at
trice), quindi in varie impor
tanti formazioni. Il suo soda
lizio più frequente e fruttuo
so. negli ultimi due decenni. 
è stato quello con la Compa
gnia De Lullo-Falk-Valli-Alba-
ni. nei cui spettacoli ebbe 
modo di affermarsi quale ca
ratterista brillante e pungen
te. D'un certo rilievo pure la 
sua attività cinematografica 
e televisiva. 

Maiakovski in scena a Torino 

di Sciukscin 
Biennale 

« 

Ai familiari della scompar
sa esprimiamo le sentite con
doglianze deil'Unità. 

v " - • PARIGI. 16 
Il direttore del settore cine

ma spettacolo televisivo della 
Biennale di Venezia, Giaco
mo Gambetti che si trova a 
Parigi per contatti con espo
nenti del cinema francese ha 
detto che « al terzo anno del 
suo nuovo corso, la Biennale 
di Venezia può finalmente de
collare verso una caratteriz
zazione autonoma di notevo
le interesse Internazionale ». 
«Attorno alla Biennale-Cine
ma — ha dichiarato Gam
betti — non siamo soli: ac
canto alle forze Italiane so
no quelle internazionali con 
molto desiderio di collabora
zione, di impegni concreti e 
molta stima. I nostri contat
ti col cinema di tutto 11 mon
do vanno facendosi assai stret
ti. Dal cinema dell'Unione 
Sovietica è venuta in questi 
giorni la risposta positiva sul
la personale completa del 
grande regista e attore Vas-
sill Sciukscin: In Francia al
la Biennale-Cinema sono of
ferti precisi apporti come rea
le alternativa di grande qua
lità a manifestazioni molto 
simili le une alle altre, an
che importanti e utili, ma al
la fine monotone. La prepa
razione dei contatti diretti 
col cinema degli Stati Uniti 
e gli altri paesi americani — 
contatti che dovremmo ave
re a partire dalla prossima 
settimana, e sarebbe il pri
mo viaggio là di un diret
tore della Biennale di Vene
zia — ha dato risultati di ec
cezionale significato, direi ad
diri t tura di viva simpatia ». 

« Nel cinema europeo e nel 
cinema italiano non manche
ranno le sorprese importanti, 
per i film e per l nomi degli 
autori — ha proseguito Gam
betti —. Anche 11 tema pro
gettuale è sentito con favore 
e partecipazione. Siamo sulla 
strada per tener fede bene 
alle aspettative che la Bien
nale-Cinema ha suscitato lo 
scorso anno. Ma ci danneggia
no — e non poco — le in
certezze sulla approvazione 
definitiva della legge per un 
finanziamento adeguato ai 
compiti istituzionali dell'En
te: incertezze che impedisco
no una preparazione adegua
ta ai nostri impegni e agli 
impegni che tutto il mondo 
desidera che Venezia prenda. 
Nella difficile situazione del 
nostro paese, il far vivere la 
Biennale deve valere come 
positivo at to di responsabilità 
e di nuova fiducia per la ri
presa. Siamo ancora in tem
po. Rinunciare a Venezia '76 
— come saremmo costretti a 
fare se la legge non fosse 
approvata in tempo —. rinun
ciare a tutti i contatti ripre
si sarebbe suicida e signifi
cherebbe portare, sul nostro 
paese, su un terreno margi
nale. se si vuole, ma di non 
poco peso, nuovo discredito». 

<r 

BOSCA 
e i suoi vini dal 

1831 

Canei Rosé Bosca. 
Un vino rosato da bere sempre. 
Va servito ben fresco. 
Canei Rosé Bosca, 
Un rosato rosato. 
E' un modo nuovo di bere. 
Carrei Rosé Bosca. 
Fresco. 
Sempre. 
Canei Rosé Bosca. 
A tavola. 
Un rosato rosato. 
Canei Rosé Bosca. 
Fresco. 
Sempre. 

Il Bagno : un 
rigoroso teorema 
sulla burocrazia 
Lo spettacolo, diretto da Mario Miswoli per conto; 
del Gruppo dello Stabile, salutato da vivissimo suc
cesso • Oggi il « contesto » con « La mossa del cavallo » 

Dal nostro inviato 
TORINO, 16 

23 settembre 1929: Maiakov
ski legge dinanzi alla com
pagnia del teatro Meyerhold 
il suo nuovo lavoro, II ba
gno. dramma in sei att i «con 
circo e fuochi d'artificio». 

Lo scrittore Michall Zoscen-
ko registra l'avvenimento in 
questi termini: « Io ero pre
sente. Fu una lettura trion
fale. Attori e scrittori si sma
scellavano dalle risa e ap
plaudivano il poeta. Ogni fra
se era accolta con entusia
smo. Di rado mi è capitato 
di assistere a una reazione 
così positiva ». 

30 gennaio 1930: Il bagno 
va in scena al Teatro della 
Casa del .Popolo di Leningra
do con la regìa di Vladimir 
LJuce. Al proposito, sempre 
Zoscenko ricorda: «I l pubbli
co accolse il lavoro con fred
dezza micidiale. Non rammen
to nemmeno una risata. Nem
meno un applauso dopo i pri
mi due atti . Non mi è mal 
capitato di assistere a un fia
sco più grave ». 

16 marzo 1930: preceduto e 
pregiudicato da feroci quanto 
calunniose stroncature 11 ba
gno approda, sempre a Le
ningrado, al teatro di Meye
rhold e qualche giorno dopo 
alla filiale del Bolsciol: an
che In quest'occasione la ma
rea montante di una denigra
zione sistematica dell'opera 
si scatena — verosimilmente 
istigata da burocrati con cat
tiva coscienza e da confor
misti con coda di paglia — 
ingiuriosa e pretestuosamente 
motivata. 

Maiakovski vive e soffre 
questa progressione in nega
tivo che le rappresentazioni 
del Bagno s tanno subendo. 
prima con candido e tutto di
sarmato stupore: «Negli ulti
mi tempi s'è venuta forman 
do la convinzione che io sia 
un ingegno riconosciuto da 
tutti e mi rallegro che Banja 
(// bagno) distrugga questa 
opinione»; poi con amara lu
cidità ammonisce: «Quando 
sarò morto, leggerete i miei 
versi con lacrime di commo
zione. Ed ora, da vivo, mi si 
ingiuria, mettendo in giro j in una loro tut ta evidente di

ta teatralità, sia nel suo vio
lento impatto di acre satira 
politica. 

Incastonata nelle sapienti e 
pertinenti scene arlegglantl 
l'art nouveau, 11 cubismo, l'ar
te pop e op, l'iperrealismo. 
e colorata dagli sgargianti, 
iperbolici panni clowneschi 
dei vari personaggi — le une 
e gli altri sono opera di Gian
carlo Blgnardi —, la vicenda 
del Bagno sì dellnea, col ri
gore di un teorema, in tre 
momenti sallenti: l'enuncia
zione della degenerazione ver-
tlclstlca nella gestione del po
tere socialista; il confronto-
scontro della casta burocra
tica con le pressanti istanze 
di un'arte e di una scienza 
(esemplate da una « macchi
na del tempo» di wellsiana 
ascendenza) tese nella lotta a 
fondo per realizzare piena
mente la rivoluzione; l'emble
matico esplodere delle con
traddizioni in presenza della 
catartica apparizione del per
sonaggio della Donna Fosfo
rescente (l'incarnazione della 
compiuta civiltà socialista del 
futuro) col riscatto-risarci
mento degli « Impuri » (il pro
letariato) e la definitiva ca
duta dei « puri » (tutta la ge
nia di burocrati, opportuni
sti e parassiti ben celata e 
protetta sino ad allora dal
l'imperforabile coltre dell'lpo-
crito conformismo e dalla 
barriera insormontabile di 
scartoffie). 

Un ritmo 
incalzante 

Sulla scorta di questi stru
menti e soluzioni teatrali. Mis-
slroli ha impresso alla rap
presentazione — ben coadiu
vato in ciò dalle corrive mu
sichette ideate da Benedetto 
Ghiglia — un ritmo via via 
sempre più incalzante che ora 
ammicca vistosamente alla co
micità circense, ora si rifa 
con fine gusto parodistico al
l'enfatico tritume ballettistico 
e melodrammatico, per appro
dare nel finale ad una serie 
di tableaux vivants raggelati 

ogni sorta di fandonie sul mio 
conto >'. E' quasi ,/jperf luo ri
cordare che il tempo e 1 fatti 
hanno ampiamente conferma
to quanto Maiakovski anda
va dicendo giusto qualche 
giorno prima di por fine (il 
14 aprile 1930, poco meno che 
trentasettenne) con un colpo 
di pistola alla sua folgorante 
parabola umana e creativa. 

Questo Io scorcio storico-
culturale (evocato alcune se
re fa anche sui teleschermi 
in una trasmissione in due 
parti congegnata forse con 
qualche approssimazione, ma 
non senza originalità e un 
dignitoso impianto narrativo) 
nel quale è da collocare la ri
proposta del Bagno maiakov-
skiano fatta ora — la prima 
ha avuto luogo l'altra sera al 
« Carignano » — dal Gruppo 
del Teatro Stabile di Torino 
per la regia di Mario Missi-
roli. 

Vetà dell'oro 
della creatività 

lì periodo degli anni '20. nel 
drammatico divenire sociale e 
politico della società sovieti
ca. resta l'età dell'oro del
l'arte e della creatività rivo
luzionaria contrassegnate dal-
l'emergere parallelo, in tutti 
i campi, di figure e di nomi 
ormai consacrati quale patri
monio irripetibile di cultura, 
d'immaginazione e di intelli
genza: Maiakovski. Eisenstein. 
Meyerhold. Malevic. Sklovski. 
Pastemak non sono che » se
gnali peculiari di una ricer
ca che s'inoltrava, entusiasta 
ed entusiasmante, tra le spe
rimentazioni più azzardate, le 
intuizioni geniali, la prefigu
razione di un mondo più bel
lo e più giusto. 

Futurismo, costruttivismo. 
formalismo sono tutti termi
ni oggi ricorrenti, ma ormai 
di comodo per spiegare a 
posteriori il clima di dirom
pente creatività che caratte
rizzò quegli «ann i di fuoco»: 
per ripensare ora a quella 
stagione occorre sgombrare 
il campo dalle troppo facili 
e abusate catalogazioni, il 
lavoro di Maiakovski. di E-
senstein. di Meyerhold. di Ma
levic. di Sklovski. d: Paster-
nak si impone per se stesso 
nella sua vergine, nativa for
za poetica ed espressiva, al
la nastra meditazione, solo 
che ci accostiamo ad esso " n o importanza grande, e per 
con impregiudicata e aperta il movimento operato, e per la 

di ca 1 scuola, e per l'intera società 

dattica moralità. Gli ottori, 
calati in questa apparente 
farraggine di materiali spuri, 
di soprassalti di tensione, di 
mascheramenti grotteschi si 
prodigano con estenuante di
spendio di energie sorreggen
do appieno la sarabanda sca
tenata con puntualissimi esiti 
di una liberatoria ilarità. 

La proiezione utopica-liber 
taria del Bagno trova cosi, 
nell'allestimento del gruppo 
del TST. ampia realizzazione 
e — pur se andrebbero evi
tati a nostro parere certi 
troppo facili giochi di parole 
e certe goliardiche spiritosag
gini — ciò che è più posi
tivo sollecita e attinge tra 
gli spettatori quell'auspicata 
«connivenza critica» indispen-
dabile per una fruttuosa ap 
propriazione del messaggio 
politico, oltreché poetico, del 
testo maiakovskiano. In tal 
senso, anzi, il Gruppo del TST 
proporrà domani a comple
mento organico del Bagno il 
« contesto » La mossa del ca
vallo, una sorta di assemblag
gio di scritti, appunti, rifles
sioni di Viktor Sklovski (che 
con Maiakovski ha vissuto 
allo spasimo l'esaltante sta
gione degli anni '20) organiz 
zato e allestito per le sce
ne da Flavio Ambrosinl. 

Per intanto, è un dato già 
acquisito il vivissimo e meri
tato successo con cui il pub 
blico del « Carignano » ha vo 
luto salutare l'altra sera tutti 
i bravi attori — ricordiamo. 
tra i molti. Renato Cecchetto. 
Valeriano Gialli. Oliviero Cor-
betta. Nadia Ferrerò. Clara 
Droetto. Laura Panti. Ivan 
Cecchini. Alessandro Esposi
to, Gigi Angelino, ecc. — il 
regista Missiroli e lo sceno
grafo Bignardi. 

Sauro Borelli 

le prime 
Teatro 

Sairà 
Al Trattato sulta tolleranza 

di Voltaire, che non poco 
contribuì a rendere famoso 
lo scrittore e filosofo france
se, si è liberamente ispirato 
Alfredo M. Tucci, in collabo
razione con Valerio • Tucci, , 
per questo Sairà (trascrizio- I epiche, e dunque sempre sul 

cui citazione visiva è comun
que pericolosa. 

Del resto. 11 pavido, servi
le. maldestro Fantozzl non 
può essere davvero un perso
naggio né « positivo» né cri
ticamente « negativo ». ever
sore o distruttore (alla ma
niera di Schweyk o di Kea-

ne all'italiana di Ca ira). 
Sairà prende spunto da un 

clamoroso episodio di Intolle
ranza e di fanatismo rellgio 
so. Slamo a Tolosa, in Fran 
eia, nel 1762. Il mercante cal
vinista Jean Calas viene falsa
mente accusato della morte 
del figlio Marcantonie e con
dannato al supplizio della ruo
ta. Il padre avrebba compiu
to il gesto omicida per impe 
dire al figlio di farsi catto
lico. 

Dopo il martirio del com
merciante, Voltaire, spìnto 
dalla sua passione umana e 
politica, scrive il Trattato. 
Sa suscitare intorno al fatti 
«una commozione così prò 
fonda e generale da costrin
gere le autorità della Fran
cia feudale a un intervento 
riparatore»: così argomenta 
Togliatti nella sua prefazio
ne al testo (edizioni dell'Uni
versale economica. 1949). 

Ora 11 Sairà di Tucci rico
struisce il taso e lo presen
ta al pubblico. Sulla scena, 
oltre ai Calus e ai loro ami 
ci e nemici, prende pasto lo 
stesso Voltaire, con funzione 
di narratore e di coordinato
re degli avvenimenti. Comun
que l'autore del lavoro teatra
le, che si recita al Ridotto 
dell'Eliseo, è voluto andar ol
tre al tema, già così impor
tante e complesso, dell'intolle
ranza religiosa e politica nel 
quadro più ampio del potere. 
Ha aggiunto, quasi non bastas
se, altra carne al fuoco, allar
gando il dibattito all'incompa
tibilità tra padri e figli e al 
conflitto generazionale. 

Ma tanti argomenti, e di 
casi vasto respiro, rischiano 
alla fine, di affastellarsi e di 
provocare confusione in chi 
ascolta, mentre l'intento di 
Tucci voleva essere quello, se 

Il mìo uomo 
è un selvaggio 

Dionda avventuriera con 
mentalità da dattilografa, la 
comunque seducente Nelly. 
dopo aver piantato in asso 
il capufficio e aman te Max 

ton. mett iamo). E' una fi- ' si ritrova nel panico, stra-
guretta da « cartoline del pub- ì pazzata da uno stormo di 
blico». di latata a dimensioni ! italiani unt i ed esagitati. La 

ragazza e infatti capitata nel
le grinfie di Vittorio, guap
po napoletano arricchito a 
Caracas e ivi trapiantatosi 
con tutta la tribù: il sedutto
re cafone ha quasi costret
to la fanciulla a fidanzarsi 
con lui e, raggiante dopo la 
festa con il parentado, le 
dorme accanto ronfando. Nel
ly, che attendeva ansiosa que
sto momento, fugge. DI qui 
parte un frenetico carosello 
durante il quale la pepatlssl-
ma figliola, per sottrarsi al 
focoso Vittorio, finisce sempre 
col perseguitare un eremita. 
Costui — un creatore di pro
fumi raffinati che ha preferito 
l'esilio alla moglie, al quattri
ni. alla celebrità — vedrà 
progressivamente e irrimedia
bilmente compromessa la 6ua 

i quiete, fino a esser costret-
• to a ripiombare nell'odioso 
! passato, scongiurato solo In 
] extremis a c'aro prezzo, con 

un soggiorno in galera. Tut-
I tavia, il selvaggio non deve 
I crucciarsi, perchè ha trovato 
! la sua selvaggia: seno fatti 
I l'uno per l'altra. Pace e be-
; ne. 

Dopo meno di mezz'ora, 
il regista Jean Paul R*P 

I peneau (un film ogni lustro: 
I i precedenti seno il più che 
! grazioso L'armata sul sofà, 

punto di scoppiare. Monoto 
ne e fracassone, incapaci di 
attingere la sfera del para
dosso psr mancanza di ritmo 
e di stile, queste sue nuove 
avventure piaceranno proba
bilmente alle platee, allevia-

' t e una volta di più della loro 
responsabilità intellettuale. 

i come una specie di versio
ne miniaturizzata del « gene
re » catastrofico. 

ag. sa. 

Oratorio 
pasquale 

di Schuetz 
alla RAI 

Tra quelli capitati finora al | 
Foro Italico (stagione della 
Radio di Roma), Il concerto | 
diretto da Nino Antonellini. 
giovedì (un anticipo dal sa
bato tradizionale), conserva 
uno straordinario valore pro
prio sotto il profilo culturale. 
Dipendesse da noi, promuo
veremmo una lunga tournée 
della llistorie der Auferste-
hung Jesu Christi (Storia 
della resurrezione di Cristo). 
di Heinrich Schiltz (1585-
1672). nell'edizione curata da 
Antonellini. 

La llistorie risale al 1623: i 
era in corso da cinque anni 
la guerra che poi fu detta ! 
«dei t ren t ' anni» (16181648). i 

non andiamo errati, di prò- i destinata a lasciare il segno 

1966, e l'esangue Gli sposi 
dell'anno secondo, 1971) e 
quell'intellettuale salottiero 
dello sceneggiatore Jean-Loup 
Dabadie non - hanno più 
niente da raccontare, e si ab

bandonano esausti all'lncontro-
scontro fra due personalità 
che nc« ce la fanno ad es
sere abbastanza divergenti, 
tanto sono sbiadite. Se l'in
treccio. dunque, annaspa, i 
personaggi farneticano, e an
che gli stereotipi sono magro
lini, Rappeneau se ne lava 
le mani e gira come capita. 

porre uno «spettacolo aper 
to» che invitasse alla rifles 
sione e alla discussione. 

Paolo Paoloni è il regista 
di Sairà e vi prende parte 
anche come attore, nei pan 

nell'arte di Schiitz U quale. ! A. muf,ta ,boV r t d l . . f a P o n e r ^ 
avendo appreso dai maestri 

J italiani ogni segreto di bel-
j lezza musicale, volle poi tut to 
j ridurre a palpito interiore. 
! avvalendosi appena dell'es-

ni di Voltaire; accanto a lui senziale. Ma Schiitz. pur in 
Marcello Bonini Olas. Tina 
Sciarra. Edoardo Siravo, 
Omar Bonaro. Carlo Casolo 
e Stefano De Saudo che, ol
tre a recitare, puntualizza, 
ogni tanto, la situazione can
tando ballate di sua confe
zione. 

La scena, semplice ma fun
zionale. e i castumi — cami
cie ricamate e gonfie su blue-
«n»s — sono di Carla Guidet-
^ S e r r a . 

m. ac. 

Cinema 

II secondo 
tragico Fantozzi 
Il successo del primo ha 

condotto ineluttabilmente al 
Secondo tragico Fantozzi, che 
a ogni modo sfrutta, con di 
sinvoltura. situazioni e spun 
ti di ambedue i libri di Pao
lo Villaggio. Stesso interpre
te principale (Villaggio mede
simo). stesso regista (Luciano 
Salce», stessi collaboratori al
la sceneggiatura (Benvenuti 
e De Bernardi), stessi atto
ri, o quasi, nel contorno (Ana
trella Reder, la Mazzamauro. 
la Bosisio, ecc.». Stessa strut
tura aneddotica, incurante di 

j un minimo di coerenza narra 
ì Uva: Fantozzi che accompa-
j gna il Direttore de: Diret-
i tori a Montecarlo, dove da 
i portafortuna è, degradato a 

menagramo: Fantozzi a una 
i partita di caccia, destinata a 
i trasformarsi in massacro; 
! Fantozzi a un varo e a un 
' pranzo di gala: Fantozzi co-
! stretto ad esibirsi come clown 
j al circo, per essersi voluto 
; concedere una serata da spet-
j latore: Fantozzi recalcitrante 
; ruffiano dell'odia*) Calboni; 
j Fantozzi che affianca la mo-
j glie di Calboni. desiderala di 
| vendetta, in una tremenda gi-
•• ta a Capri fuori stagione... 
! Gli agganci alla realtà, già 
I precari nel Fantozzi dell'an- j 
f no scorso, qui si allentano 
I ancora. Non sappiamo se con 

candore o con spudoratezza 

una scarna veste fonica, in
clude un massimo di ricchez
za e di eleganza compositiva. 
nonché un massimo di pre
gnanza espressiva. Il raccon 
to della resurrezione, ricava
to dal Vangeli e «sceneggia
to», scorre come una «balla
ta » favolasa e realistica in
sieme. 

L'intervento delle voci dà la 
misura dell'eccezionale imme j 
diatezza d'una musica « arcai- ! 
camente » raffinata. Sono in
venzioni assolutamente genia
li, poi. quelle che affidano 
le parole della Maddalena a 
due voci, femminili, e quel
le del Cristo a due voci ma 

sta soltanto la solita impron
ta vanerella di Dabadie, che 
emula la Wertmuller (non sla
mo anche qui più o meno 
Travolti da un insolito desti
no nell'azzurro mare d'ago
sto?» con grossolani scherzi 
folcloristici. Tra gli interpre
ti. Yves Montand e Catheri
ne Deneuve ciascuno alla sua 
più arida maniera, mentre 
Luigi Vannuechi è una sorta 
di rivelazione, perchè capace 
di dare una qualche anima 
all'ingrato Vittorio. 

Kong 
Il neonato Kong, vivace ma

schietto di un 'est inta stirpe 
di colossali scimmioni, venne 
abbandonato un dì sul monte 
Fuji da uno scienziato ame
ricano residente in Giappone. 
il quale voleva disfarsene 

schili, delle quali una è quello j educatamente per mille, ov 
di un contratcnor. Nella fa 
vola si inserisce casi l'ambi
guità. il mistero, una trasu
manazione. 

Di eccezionale incisività le 
voci dei solisti, a incomincia
re da quella, ricchissima, del 
baritono Giorgio Gatt i , del 
contratenor Timothy Penro 
se. dei tenori Frank Patter-
son e Gino Sinimberghi, a fi
nire con quelle — ancellche 

vi motivi (non soltanto per
chè mangiava troppo, insom
ma). A qualche anno di di-

I stanza, un gigante che po
trebbe essere Kong adulto im
perversa seminando il panico 
nell'arcipelago nipponico. E* 
lui? Non è lui? Attraverso 
complessi sragionamenti , si 
verrà a scoprire che II « go-
rillone » in questione è in 
qualche modo figlio del no-

Villaggio parla di « film pò- ! so Schiitz. 
litico». Ma. sulla pagina, cer 
ti nomi si fanno: sullo scher- ! te di un pubblico imprevedi 
mo. no. E l'unico gesto di 
ribellione il protagonista lo 
compie (nell'episodio più sti
racchiato e imbarazzante fra 
tutti) contro un capolavoro 
dell'arte cinematografica. la 

di Paola Barbini. Cettina t stro Kong, poiché è stato gè 
ncrato da un brandello di car
ne smarri to da quello in un 
incidente. Quindi. Kong è vi
vo. e riapparirà anche lui 
per rimproverare il degenere 
consanguineo. Sarà una lotta 
senza quartiere a colpi di 
grattacieli sul muso e. alla 
fine, il buon Kong. « mostro 
da guardia ». morirà insieme 
con il « cattivo ». per la gioia 
dei piccoli umani. 

Creatore di belve ant iche 
famoso quanto il suo omo
nimo ideatore di mostri mo
derni (quello delle moto), il 
cineasta giapponese Inoshlro 
Honda rivisita il celebre King 
Kong cinematografico di 
Schoedsack e Cooper con 1 
suoi più ingenui giocattoli di 
sempre. Tuttavia, anche in 

tale frangente, questa candida 
fantascienza orientale mette 
sotto metafora, con una sem
plicità che non è rozzezza. 
sentimenti-chiave di quella 
cultura: il timore e il rispet
to per la na tura e le sue 
anomalie, il prezzo di un pro
gresso tecnologico fatiscente 
che stermina tradizioni care. 

Cadelo e Jasuko Matsumoto. 
L'esecuzione — cui concor

revano strumentist i dell'or
chestra. tutt i aderenti all'alto 
livello della serata — è stata 
di per se stessa un miracolo 
per levità e tensione, per raf
finatezza e semplicità nello 
stesso tempo. A tanto era 
giunto il meravlgliaso Nino 
Antonellini. nel cui s tato di 
grazia si accende il tormento 
della musica che lo divora, il 
quale è sembrato ridare la vi
ta a marmi antichi , assorti 
da secoli nel silenzio, risve
gliati a un nuovo calore u-
mano. 

Non ci dimentichiamo de! 
j « Coro da camera della Ra 
; diotelevisione italiana » — 
! s trumento di cultura da pro

teggere e potenziare al mas
simo — il quale, prezioso nel-
\'Historie, aveva posto assai 
in alto la sua presenza e i! 
suo stile, eseguendo, ad aper
tura di programma, cinque 
Cantiones Sacrac. dello stes-

Lunghi gli applausi da par-

bilmente numeraso, interve- ! 
nuto » smentire chi s*. ospet- j 
tava una più esigua rappre
sentanza di addetti ai lavori. 

e. v. 

Rai vi/ 

controcanale 

J 

disponibilità di sapere, 
pire, di imparare. 

Per tut to c.ò. va detto, né 
Maiakovski né II bagno pos
sono essere riproposti oggi 
come totem o feticci (e, ov
viamente. men che meno co
me occasione di nostalgiche. 
edonistiche e tutte esteriori 
tentazioni ludiche), poiché 
l'intento originario di tale ope
ra è e resta, sempre e co
munque, « lavare, sciacquare. 
strizzare » senza margine per 
alcuno ad abbandoni conso
latori o a edificanti appro 
di. L'adattamento del Bagno 
proposto ora da Mario Mls 
siroll e da Vittorio Sermonti 
ha ben Intuito (e superato) 
I pericoli di simili fraintendi
menti : gli stessi Missiroli e 
Sermonti hanno infatti ope 
rato con circospezione, ma an 
che e soprattutto con dlsinì 
bita autonomia di scelte sul 
testo maiakovskiano. Unto da 
prospettarlo sostanzialmente 
integro sia nella sua irruen-

A CHE SCOPO? — Più rol- i degli operai rispetto ai fini • libri» ricercati nelle presen
te, nei corso della seconda possibili delle 150 ore 'acquisi ! ze in studio (erano stati in-
e conclusiva puntata sull'espe zione di un titolo di studio i vitati inesperto* cattolico 

j rienza triennale delle 150 ore. I e di una qualificazione profes- j Gozzer. il senatore Codignola 
| è stato sottolineato che questa \ stonale o riappropnazione cri del PSI. l'on. Tesini della 

iniziativa scaturita dalle lotte j tica, da parte della classe ope • DC. il dirigente della CGIL-
| dei lavoratorì ha aiuto ed ha | raia. di mezzi espressivi e di ! scuola Sajeta. il rappresen-

strumenti culturali per meglio I tante della Con/industria .Vo 
cono-cere la realtà e mutar- j bile», non è riuscita ad offrir 
la? /, sono stati interrogati, per j ci di più del tradizionale *gi 
ottenere una risposta lelegra- \ ro di opinioni» che il « mode-
fica, tre. dicesi tre. operai, na ! rotore » Zucconi ha cercato 
turalmente scelti in modo da { di movimentare mettendo, di 
offrire ai telespettatori i due , volta in volta, l'accento sul-
termini della questione, con i le differenze o sull'accordo 
un rapporto di due a uno per j <autentico o presunto) tra gli 

nazionale. F.' difficile capire 
come mai. allora la RAI-TV 
abbia affrontato un tema di 
così notevole rilievo con tan 
ta frettolosa superficialità, e 
come mai abbia collocato il 
programma in uno spazio de- i l'aspirazione puramente apro j intervenuti. 
cisamente secondario. Opp~.ire 
si capisce benissimo? 

Sta di fatto che, mentre il 

lesionale ». i Rimane da chiedersi a che 
Così, come era già accaduto \ cosa, effettivamente, siano 

nella prima puntata, gli ope | servite queste trasmissioni, so 
tema avrebbe richiesto una at- rat, protagonisti primi della I prattutto se si tien conto del 
tenta e articolata inchiesta, 
ci si è limitati, nei fatti, a 
organizzare due dibattiti in 
studio, con il condimento di 
qualche filmato assolatamen
te insignificante. Anche in i todólogie dei corsi, sui quali 
questa seconda puntata l'espe
rienza è rimasta fuori del v<-
deo: le poche immagini e le 
poche battute colte all'interno 
dei corsi o ai margini di es 
si costituivano soltanto un 
pretesto per passare la parola 
agli invitati in studio. Il limi 
te estremo della finzione — 
quasi una presa in giro -~ e 
stato raggiunto quando, per 
« verificare » gli orientamenti 

iniziativa, sono stati oggetto | la complessità del tema e de 
del dibattito, non mterlocu 
tori. E dire che. queita volta, 
l'argomento della trasmissio 
ne erano i contenuti e le me 

è da presumere, gli operai 
avrebbero avuto molte caie 
da dire. Alla stregua di quel 
che abbiamo visto e udito nei 
filmati, sarebbe stato assai 
più utile rinunciare del tutto 
alle incursioni nel vivo del 
l'esperienza, per invitare an 
che un gruppo di operai in 
studio e rinvigorire la discus
sione. IJI quale, peraltro, gra
zie anche ai consueti tequi

la ricchezza dell'esperienza 
milioni di telespettatori se 
pevano poco o nulla delle /> 
ore prima di questo program 
ma. e poco o nulla continuan 
a saperne adesso. Ma t pio 
grammatort della RAI-TV pò 
tranno dire, finalmente, di et 
sersi occupati anche di que 
sto. la tradizionale politica 
degli alibi, insomma- un altri, 

1 aspetto della politica proiut 
tua e dt programmazione cht 
la riforma dovrebbe canccl 
lare. 

g. e 

d. g. 
Bruce Lee 
la sua vita 

la sua leggenda 
j Ancora kung fu. Morto Bru-
; ce Lee. i produttori non si 

rassegnano e cercano di sfrut
tare il r.cordo de l ive roe» 
castringendo 1 suoi fans a ve
dere questa pellicola, diretta 
da Ling P:ng. nella quale si 
ricostruiscono l'infanzia, la 
giovinezza, l'ascesa e il suc
cesso di quello che la pub
blicità decreta come « il più 
grande maestro di art i mar
ziali ». Non mancano gli in
contri d; kung fu. i colpi 
proibiti, i gest: veloci, i fone
mi gutturali: rome s« non 
bastasse si arriva a dichia
rare che :ì kung fu è una 
filosofia. Anche nel film, pe
rò, come nella realtà, le cau
se della repentina morte di 
Bruce Lee rimangono avvolte 
nel mistero. E le ultime im
magini. t ra t te da un docu
mentario. r.cs aggiungono 
nu'.ia a quanto già si sapeva. 

m. ac. 

SUGLI SCHERMI TV 

UN INVERNO 
FREDDISSIMO 
di Fausta Cialente. Camilla: 
Giulietta Masma. Regia di 
Sandro Bolchi. Lire 3 0Ò0 
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I lavoratori discutono;i;risultati ottenuti dopo mesi di lotta 

Positive valutazioni 
sull'accordo 

raggiunto dagli edili 
« Abbiamo strappato importanti conquiste normative » — Il giù 
dizio di Trevisiol (Fillea) e Parola (PCI) - Aperta la battaglia 
per l'occupazione e per lo sviluppo dell'edilizia economica 

Raccolti in capannelli, spes
so assieme ai delegati sindaca
li. prima dì entrare al lavoro 
o durante la breve pausa del 
pranzo, 1 lavoratori hanno e-
saminato Ieri e discusso «a 
caldo» l'accordo raggiunto 1* 
altro giorno per il contrat to 
di categoria. I commenti de
gli edili sono stati positivi 
anche se la discussione dovrà 
ancora essere approfondita 
nelle assemblee di cantiere 
che sono in programma per 
la prossima sett imana. « Buo
na soprattutto — dice Gio
vanni Aprile dipendente delle 
condotte d'Acqua — la parte 
normativa, i risultati strappa
ti sulla anticipazione malat
tia e infortunio, sull'ambien
te di lavoro. Rimane aperto 
invece il problema grave (iel
la sicurezza dell'occupazione ». 

L'aumento di 25 mila lire 
(20 subito e 5 successivamen-
te) . In mensilizza/.ione del sa
lario. l 'aumento delle ferie 
da 15 a 30 giorni, l'inquadra
mento unico in cinque livelli. 
le nuove conquiste sull'orga
nizzazione del lavoro, l'am
biente, il diritto allo studio. 
s t rappate dopo mesi di lotta 
sono in sostanza i nodi e i 
temi at torno ai quali l'intera 
categoria si è mobilitata. Ri
sultati importanti, come si ve
de, che si muovono nella di
rezione indicata dai lavora
tori quando sei mesi fa vara
rono In piattaforma contrat
tuale dopo ampie e articolate 
consultazioni. 

La crisi nel più grosso set
tore industriale romano — ol
tre 60 mila addetti — è pe
sante e dura ormai da diver
si anni : la conquista quindi 
di migliori condizioni di lavo
ro e di vita, un adeguamento 
del salario, istituti nuovi co
me la mensilizzazione dei pa
gamenti o gli obiettivi rag
giunti per l'assistenza e le 
pensioni sono risultati note
voli. Non ha pagato la stra
tegia adottata dal padronato 
dei tempi lunghi e dell'arroc-
cnmento su posizioni di in
transigente chiusura, nel ten
tativo di fiaccare la lotta. 

Lo hanno testimoniato, del 
resto, anche i recentissimi 
.scioperi, da quello della setti
mana passata alla manifesta. 
z:one combattiva e forte che 
ha visto sfilare gli edili fian
co a fianco con i lavoratori 
delle altre categorie impe
gnate nella lotta contrattua
le, i metalmeccanici e ì chimi
ci. Nella forza dei cortei, co
me nell'ampiezza dell'adesio
ne agli scioperi, vi è sempre 
s ta ta la prova che gli edili 
non intenderanno in alcun 
modo lasciare spazi all'offen
siva padronale. « / lavoratori 
— dice Giusto Trevisiol, se
gretario della FILLEA-CGIL 
— hanno compreso benissimo 
che per passare ed ottenere 
dei risultati validi servivano 
nervi saldi e forme di lotta in
telligenti. Ecco perché la bat
taglia per il contratto ha si
gnificato anche la crescita 

Incontro fra l'assessore all'industria 

• la federazione CGIL-CISL-UIL 

Misure urgenti per contenere 
la crisi economica nel Lazio 

Le misure da adottare con 
urgenza a difesa dell'occupa
zione. per il contenimento dei 
prezzi, per consentire un nuo
vo sviluppo dell'industria, del 
commercio e dell 'artigianato. 
sono s ta te discusse ieri, nel 
corso di un incontro fra ì 
sindacati regionali CGIL-
CISL-UrL e l'assessore al
l'industria Mario Berti. Dalla 
riunione è emerso un accor
do sostanziale su alcune pro
poste per realizzare una serie 
di interventi che consentano 
All'economia del Lazio di 
uscire dalla crisi 

Fra gli altri problemi pas
sati in rassegna, particolare 
importanza è s ta ta attr ibuita 
a quello della localizzazione 
delle aree in cui insediare le 
nuove centrali nucleari. La 
realizzazione di questi im
pianti permetterebbe la crea
zione di migliaia di nuovi 
posti di lavoro. 

Per quanto riguarda il 
contenimento dei prezzi — si 
afferma in un comunicato 
diffuso dalle organizzazioni 
sindacali al termine dell'in
contro — è s ta ta presa in 
esame la possibilità di tro
vare una soluzione proceden
do a disciplinare i mercati 
all'ingrosso, e a sviluppare 
l'intervento dell'AIMA. delle 
cooperative agricole, degli 
enti comunali di consumo. 

Nei giorni scorsi ;1 mini
stro dell'industria è s ta to in
teressato ai problemi dell'at
tuale crisi della raffineria 
G I P di Gaeta, che rende in
certe le prospettive di oltre 
mille lavoratori, che sono sot
to la minaccia delia cassa in
tegrazione. Berti, inoltre, ha 
inviato un telegramma alla 
direzione dell'azienda veteri
naria « Ricciardi ». d; Gaeta. 
invitandola a sospendere i 
provvedimenti di riduzione 
d'orario delle maestranze. 
assicurando che si sta adope
rando per trovare una solu
zione a; problemi deii'az.en-

da: a questo scopo sono in 
corso incontri fra l'assesso
rato. il Comune di Gaeta, il 
consorzio industriale Gaeta-
Formia. e le organizzazioni 
sindacali. L'assessore ha an
che riferito di aver invitato 
la raffineria di Gaeta a ri
prendere la fornitura di olio 
combustibile all ' industria Ce
ramica di Castelforte. 

Per la sanatoria 
incontro di Ferrara 

con una delegazione 
dell'Unione borgate 
Nella sede della Regio

ne. in via della Pisana, si 
è svolto ieri un incontro 
t ra il presidente della 
giunta. Maurizio Ferrara 
e i rappresentant i della 
Unione borgate romane. 
La delegazione degli abi
tant i dei nuclei spontanei 
ha esposto dettagliata
mente al compagno Fer
rara i problemi legati al
l 'attuazione della prevista 
sanatoria delle borgate 
abusive. In proposito, il 
consiglio regionale si pre
para ad esaminare le pro
poste di legge già presen
ta te luna dal PCI». 

Ferrara ha ribadito la 
ferma intenzione della 
giunta di portare avanti 
in tempi brevi l'esame 
delle proposte e giungere 
cosi al rapido varo della 
legge regionale: l'obietti
vo è uno s t rumento nor
mativo che non si limiti 
a sanare, ma realizzi le 
premesse per una civile 
r istrutturazione di tut ta 
la periferia romana e il 
suo pieno inserimento 
nel tessuto cittadino. 

complessiva della categoria », 
« / / giudizio sul contratto — 
continua Trevisiol — è, an
che a quanto abbiamo potuto 
costatare nei cantieri, sostan
zialmente positivo sia sulla 
parte normativa che su quel
la salariale. Siamo convinti 
che questo risultato sarà e-
stremamente importante per 
rilanciare con forza la lotta 
per l'occupazione e per dare, 
insieme con l'intero movimen
to, un contributo indispensa
bile per far uscire il nostro 
Paese dalla crisi in cui si 
trova per colpa dt una politi
ca antipopolare portata avan
ti dal padronato e dalle for
ze che hanno governato per 
decenni ». 

Certo, restano ancora molti 
problemi aperti. Anzitutto. 
come ricordava Trevisiol, 1* 
occupazione: nel settore in
fatti, si calcolano circa 20 mi
la disoccupati mentre si al
lunga la al larmante catena 
di licenziamenti. Nel giro del
le ultime due set t imane :! la
voro di centinaia di edili è 
s ta to messo in forse. La Ta
lenti ha anunciato di voler 
abbandonare il mercato ita
liano per trasferire i suoi in
teressi all'estero, minaccian
do di licenziare i suoi 150 di
pendenti romani. La Sogene, 
legata all'immobiliare (prima 
proprietà di Sindona e ora dei 
maggiori « palazzinari » della 
c i t tà) , ha già espulso 86 lavo
ratori dai cantieri del Casci
no e ha dichiarato la sua in
tenzione di procedere ad altri 
300 licenziamenti. Un altro 
cantiere ha cessato la sua at-
tività a Castelnuovo di Por
to lasciando senza lavoro una 
ot tant ina di operai. 

Non si t r a t t a di chiusure 
per «cessata a t t iv i tà» ma di 
un «disimpegno» di impor
tant i società dalle attività 
produttive che denota un acu
tizzarsi ulteriore della crisi a 
cui si mescolano le manovre 
di ristrutturazione a cui mi
ra la grande impresa, soprat
tut to quella a carat tere spe
culativo. Mentre un tipo di 
«sviluppo» urbanistico, quel
lo — per intenderci — dell' 
Immobiliare, è in crisi, ci so
no d'altra parte ancora ritar
di (per quanto una svolta sia 
in corso» nell 'attuazione dei 
programmi per l'edilizia eco
nomica e popolare e per i ser
vizi s t rappat i dalla lotta dei 
lavoratori e dei cittadini. 

« Proprio in questa direzio
ne. in quella cioè dell'occu
pazione e dello sviluppo nuo
vo dell'edilizia — dichiara Vit
torio Parola .della segreteria 
della Federazione comunista 
— si aprono ora (dopo la po
sitiva chiusura del contrat
to/ nuove prospettive di lot
ta e di iniziative per i lavo
ratori, la cooperazione, l'ar
tigianato. i piccoli e medi im
prenditori. Soprattutto in di
rezione dell'edilizia economi
ca abitativa, dell'urbanizza
zione nei piani di zona « 167 ». 
della realizzazione della rete 
idrica e fognante per le bor
gate, della seconda università 
di TOT Vergata. In questo sen-
so bisogna anche ricordare 
che la nuova giunta democra
tica regionale ha tra le sue 
priorità le questioni della ri
presa edilizia e dell'urbanisti

ca ». 
» 
i « Per quanto riguarda poi 
i l'accordo appena siglato — 
1 prosegue Parola — i7 nostro 
! giudizio è decisamente posi-
I .'irò. I risultati economici e 

normativi conseguiti, che as-
i stimano il loro pieno valore 

nel quadro della grave crisi 
| che il Paese attraversa, con-
• tengono forti elementi di no-
! vita, quali la mensilizzazio-
i ne. l'aumento a 30 giorni delle 

ferie, l'inquadramento unico. 
l'anticipo su malattia e in-

1 fortunt e le 150 ore. Questi 
, risultati si muovono lungo una 
i linea di perequazione norma-
J tiva tra le diverse categorie 
I dell'industria e avviano un 
> processo di costruzione di una 
' nuova professionalità dei la-
. voratori». 
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La polizia ha inviato un rapporto sulle innumerevoli violenze 

DENUNCIATI ALLA PROCURA 
23 SQUADRISTI MISSINI 

DEL COVO DELLA BALDUINA 
Il « dossier » preparato dall'ufficio politico e dal commissariato di Mon
te Mario va dal giugno del 1975 al marzo scorso • Le prossime indagini 
potrebbero arricchire l'elenco con il nome di alcuni noti caporioni 

Ventitré squadristi della se
zione missina della Balduina 
— uno dei covi più virulen
ti del teppismo nero —- sono 
stati denunciati ieri a pie 
de libero dalla questura. 
L'elenco comprende, t ra gli 
altri, il segretario della se
zione, Mario Venardo, 24 an
ni, e Franco Medici, già ar
restato per l'aggressione che 
fece abortire la signora Giu
seppina Mazzarella. E' la 
conclusione — sembra tem
poranea. in quanto non do 
vrebbero tardare ulteriori 
sviluppi — di una lunga in
dagine avviata dall'ufficio 
politico della questura in col 
laborazione con il dott. Fal-
vella, dirigente del commis
sariato di PS di Monte Mn-
rio. sulla serie di violenze 
verificatesi dal giugno scor
so a poco tempo fa. 

L'accusa, per tutti gli squa 
dristi. è di ricostituzione del 
disciolto parti to fascista, in 
violazione dell'art. 1 della 
« legge Sceiba » del 1952. mo
dificata dalle norme della 
« legge Reale » che inaspri
vano i provvedimenti contro 
i neofascisti. E' il caso di 
osservare che siamo di fron
te a uno dei pochi esempi 
di applicazione di questi ar 
ticoli della tanto discussa 
« legge sull'ordine pubblico » 
promulgata lo scorso anno. 

In un centinaio di pagine, 
è s ta ta ripercorsa la squalli 
da storia delle innumerevoli 
aggressioni e provocazioni, 
dei pestaggi che i missini 
hanno ripetutamente messo 
in atto nella zona dal giu
gno del '75 fino al marzo 
scorso. Gli episodi sono in 
gran parte documentati da 

dettagliate denunce: le ulti 
me risalgono al 14 e al Li 
marzo. 

11 14, un gruppo di una 
quindicina di teppisti, volto 

coperto con passamontagna e 
spranghe di terrò in mano, 
attaccarono un'auto nella 
quale si trovavano quattro 
giovani democratici. Due riu
scirono a fuggire, gli altri 
vennero selvaggiamente pic
chiati. Il giorno dopo, fu la 
volta di un giovane di 17 
anni, simpatizzante del no
stro parti to: in cinque lo cir
condarono, lo picchiarono a 
calci e pugni, derubandolo in
fine dei documenti. Non si 
contano poi le scritte inti
midatorie e inneggianti al fa
scismo, gli insulti vergati sui 
muri del quartiere mentre è 
diventata un'« abitudine » de 
gli squadristi quella di assa
lire al semaforo collocato di
nanzi alla loro sezione le au
to con a bordo giovani de
mocratici. 

Due sett imane fa una de
legazione di sindacalisti, com
mercianti, rappresentanti del
le torve antifasciste del quar
tiere .M recò in questura per 
denunciare questa situazione 
intollerabile. Al questore vi
cario Pasanisi e al capo del
l'ufficio politico lmprota. con 
i quali i cittadini .-,1 incon
trarono. venne chiesta una 
maggiore sorveglianza della 
polizia nella zona. L'incontro 
è servito anzitutto ad acce
lerare il completamento dei 
fascicolo che il commissaria
to della Balduina aveva aper
to da tempo sull 'attività dei 
neofascisti. Il rapporto è sta
to quindi inviato all'utficio 
politico che ha promosso al-

'_ i tre indagini: infine, è arri
vato ieri alla Procura. 

Oltre ai nomi dei due tep
pisti poc'anzi ricordati, U 

lungo elenco contiene anche 
tra gli altri quelli di Rober
to Venardo — 1 rateilo del se
gretario della sezione — Bru
no Sonilo, Riccardo Andrea 
ni. Pier Luigi Scalano, Lui
gi Lais e Alessandro Di Pie
tro. Non solo. Non si esclude 
che successive indagini por
tino a completare la lista 
con alcuni dei più noti e», 
porioni neofascisti. abituali 
frequentatori della sezione 
della Balduina: c'è in altri 
termini, la possibilità con
creta che anche essi siano 
implicai.iPm un modo o nel
l'altro, nelfa prolungata atti
vità squadnstica che ha ap 
punto permesso — proprio 
per il suo aspetto contante. 
di piano preordinato di vio
lenza — di configurare il rea 
to di ricostituzione del par
tito fascista. 

In cani caso, l'indagine sui 
covo della Balduina non si 
•cimerà con il rapporto prò 
sentato ieri. Questo infatti si 
limita a elencare le gesta 
criminose di cui ì l.iM'isti si 
sono re.->i responsabili solo 
nel quartiere: ma è nota — 
lo ha ricordato lo stesso dot
tor Inalveila — la presenza 
di questi figuri, assieme ad 
altri della zona, m molti de 
gli episodi di violenza veri
ficatisi anche m altri quar 
neri della città. Su queste 
UÌÌprese sta adesso lavorando 

^ S i l i c i o politico della que
s tura : il rapporto, assicuri 
no ì tunzionari. verrà al p.u 
presto inviato alla magistr.i 
tura. 

Un particolare dell'edificio della Slanda danneggialo la scorsa notte da un incendio 

L'azione criminale al Salario rivendicata dalla sedicente « squadra d'azione proletaria Mara Cagol » 

Attentato incendiario contro un magazzino Standa 
I teppisti hanno appiccato il fuoco alle 3 dell'altra notte — Elusa la sorveglianza dei vigil i dell'Urbe — I danni limitati dal
l'entrata in funzione del dispositivo interno antincendio — Quando sono arrivati i vigil i del fuoco le fiamme erano già spente 

Respinti i tentativi di speculare sul trasferimento degli uffici della sanità 

La nuova sede dell'assessorato 
soluzione adeguata alle esigenze 

Finalmente il personale potrà lavorare in condizioni decenti - L'edificio è 
della Regione - La vecchia giunta voleva affittarne uno per 300 milioni annui 

La mancanza di una sede per l'assessorato 
alla Sanità è una delle eredità più pesanti 
che la nuova giunta regionale ha trovato 
sul suo tavolo, il 24 marzo, appena eletta. 
Tut to il servizio di assistenza ospedaliera. 
per le migliaia e migliaia di cit tadini che 
chiedono ricovero e rimborsi, è s ta ta finora 
affrontata dal personale, che lavora in con
dizioni disastrose, in par te in due oscuri 
stanzoni all 'ultimo piano dell'ospedale di 
Santo Spirito, e in par te in due appartamenti 
in affitto a via del Caravaggio. I due locali. 
al Santo Spirito, che ospitano una cinquan
tina di persone, sono privi di armadi , senza 
tavoli, con migliaia di pratiche inevase di 
rimborsi per le cliniche, ammucchiate in 
terra. In via del Caravaggio hanno lavo
rato finora 120 dipendenti : fino a nove 
impiegati pigiati in ogni stanza. 

Gli assessori delle giunte de si sono scm 
pre rifiutati di occuparsi seriamente del 
problema di reperire una sede funzionale. 
in un locale pubblico. E' prevalso finora 
il miraggio di un ennesimo locale « in af
fitto •>: uno era già s ta to trovato, in via 
del Serafico, per il o modico prezzo» di 
circa 300 milioni l'anno. 

In questi giorni il nuovo governo regionale 
ha deciso di rompere gli indugi, e ha deli
berato di dare all'assessorato una sede fun
zionale ai suo: compiti delicatissimi. Ha 
trasferito gli uffici nell 'attuale sede del 

l'assessorato al personale .all'Eur. in posi
zione accessibile per il pubblico, e in un 
locale della Regione, gratuito e perfetta 
mente idoneo allo scopo. I dipendenti del
l'assessorato al personale and ranno a'Ja 
Pisana; in via del Caravaggio sarà trasferito 
invece l'assessore al turismo (solo 50 di
pendenti) . 

L'operazione, che mira a risolvere in primo 
luogo il problema dell'assistenza ospedaliera 
per migliaia e migliaia di malati , è s ta ta 
salutata con soddisfazione dai sindacati e 
dal personale. Ma ovviamente ha destato 
qualche preoccupazione in altri , soprat tut to 
in chi aveva agevolato — consapevolmente 
o no — l'operazione « immobilismo » degli 
assessori precedenti, al fondo della quale 
si collocava il « colpo » di munire la Regione 
di un'altra spesa superflua, con un nuovo 
affitto astronomico da far pagare ai contri
buenti. 

Venendo incontro d'altre parte a giuste 
esigenze espresse dal personale, il presidente 
Ferrara, riconfermando il pieno diritto-dovere 
della giunta di disporre senza interferenze 
in una materia ohe è di sua s t re t ta compe
tenza. ha dato assicurazioni che il problema 
di fondo d: una sede definitiva per la Re
gione sarà esaminato a tempo debito, in 
rapporto con le priorità di emergenza che 
la giunta si è assegnata. 

lettere— 
al cronista 

Il proprietario minaccia di chiudere la clinica perché poco redditizia : Nei giorni scorsi il prefetto aveva sollevalo dall'incarico il capo della giunta 

Licenziati 4 0 dipendenti all'istituto 
privato per handicappati Villa Azzurra 

In assemblea permanente da martedì il personale e i genitori degli assistiti 
Forte manifestazione per il Cile a Pomezia - Tenda in piazza anche a Pasqua 
degli edili della Sogene - Continua la lotta dei lavoratori del Calzificio Tiberino 

Frosinone: aperta la crisi al Comune 
dopo la sospensione del sindaco de 
L'esponente democristiano è incriminato per interesse privato in atti d'ufficio 
Le dimissioni dei consiglieri dello scudo crociato decise ieri al termine della 
lunga riunione del comitato cittadino del partito di maggioranza relativa 

Minaccia di chiudere l'isti
tu to per handicappati Villa 
Azzurra, a Tor Lupara. Nei 
giorni scorsi la direzione ha 
fatto arrivare lettere di li
cenziamento a 40 degli 85 di
pendenti e ha avvisato i ge
nitori dei pazienti che i ra
gazzi dovevano essere trasfe
riti. Per i prossimi giorni 
Inoltre è previsto che arri
veranno i licenziamenti an
che per :1 resto del perdo
nale. Il proprietario dell'isti
tu to ha giustificato la chiu
sura affermando che la cli
nica non è più redditizia. 
Già in passato la direzione 
aveva - chiesto alla Regione 
l 'aumento delle rette ma ave
va sempre rifiutato il con
trollo sui bilanci dell'istituto. 
Davanti a questa decisione ì 
lavoratori e i genitori dei 
ragazzi assistiti si sono rac
colti in assemblea assieme 
ai rappresentanti dei sinda
cati e dei parti t i democra
tici. Martedì inoltre all'in 
torno della casa di cura ini 
• tcrà una assemblea per

manente. 
POMEZIA — Centinaia e 

centinaia di lavoratori di 
tu t te le fabbriche di Pomezia 
hanno dato vita ieri aa una 
forte manifestazione di soli
darietà con la lotta del po
polo cileno. Nel corso della 
iniziativa — promossa dal 
cons.glio di fabbrica della 
Sigma-Tau. dalla Camera del 
lavoro romana e dal comi
ta to antifascista di Pomezia 
— hanno preso la parola un 
rappresentante della CUT 
«la centrale sindacale cile
na» e Bruno Vettraino. se 
e re tano della Federazione 
provinciale CGIL-CISL-UIL. 
Si è svolto poi un concerto 
a cui hanno partecipato gli 
Imi Illimani e la cantante 
Maria Contrares. La manife
stazione era stata preceduta 
da decine di assemblee nelle 
fabbriche di Pomezia, nel 
corso delle quali erano stati 
raccolti oltre 4 milioni di 
sottoscrizione 

SOGENE — Pasqua di lotta 
per 1 lavoratori della Sogene 

j che presidiano in questi • 
! giorni una tenda eret ta da- ; 

vanti alla sede dell'Immobi- i 
liare <a piazzale dell'Agri
coltura» contro gli 86 heen | 
ziamenti effettuati dall'azien- j 
da. Le organizzazioni smda- ! 
cali degli edili hanno in
detto a part ire da oggi tre ' 
giorni di mobilitazione del- ; 
l 'intera categoria a sostegno ! 
della lotta dei lavoratori dei-
la Sogene. Per la prossima j 
set t imana, inoltre è prevista | 
una assemblea di tu t ta la 
categoria e delle aziende 
dell-EUR. 

CALZIFICIO TIBERINO — 
Continua la lotta dei lavo
ratori del Calzificio Tiberi
no contro la chiusura. An
che le ult ime t ra t ta t ive non 
hanno dato infatti positivi 
risultati e la GEPI ha con
fermato la sua decisione di 
cessare ogni att ività con la 
fine del mese. Per merco- j 
ledi prossimo alle 9 è stata , 
indetta una manifestazione j 

i di t u t to 11 settore tessile sotto : 
• la sede della GEPI. i 

La crisi a'. Comune di Fro 
sincne s; è ufficialmente a-
perta ieri sera, con la riu 
mone del comitato cit tadino 
della DC. che ha discusso i 
problem. aperti dalla sospen
sione de', sindaco Pesci dal
la carica, dopo il rinvio a 
giudizio, ord.nato dal prefet
to in seguito alla vicenda 
della Marmorea.na -- Acca
demia delle Belle Arti. 

In un comun.cato diffuso 
a tarda sera il comitato cit
tadino democristiano — al 
la riunione ha partecipato 
anche il segretario provin 
ciale deila DC — dopo aver 
preso a t to della disponibi
lità del sindaco Pesci a ri
nunciare all'incarico, ha de
ciso all 'unanimità di au to 
rizzare gli assessori democri
stiani a rassegnare le loro 
dimissioni. 

La decisione della Demo
crazia cristiana sarà porta
ta oggi a conoscenza della 
a t tuale maggioranza (PSDI 
e PRI> e degli altri part i t i . 
Un incontro fra i partiti del

la maggioranza si svolgerà 
nei prossimi giorni. Succes
sivamente la DC discuterà 
la nuova situazione con tut
ti i pan i t i democratici 

Mentre si a t tendono le rea 
zioni d: PRI e PSDI. che 
dovrebbero decidere le di
missioni a brevissima sca
denza anche dei loro rap 
presentanti in giunta, da più 
parti si teme che la crisi 
non sarà delle più brevi, an 
che per le persistenti diffi
coltà interne della Democra
zia cristiana, non solo di
visa ma con più consiglie
ri compromessi: il vice sin 
daco e assessore anziano, di 
missionario dalla carica, e 
anch'egli aile prese con la 
giustizia, e cosi diversi altri 

Anche per questo va avan 
ti l'iniziativa del sgruppo co 
munista al Comune di rac
cogliere le firme di un ter
zo dei consiglieri, per poter 
convocare al più pres t i pos
sibile il consiglio comunale. 

m. f. 

Fanno irruzione 
in un'autorimessa 

e rubano 7 vetture 
Sette automon.l. sono s'a'.e 

rubale er. notte d» una auto
rimessa in v.a Tnpol. tan.a. 
S?i u im.n i e :mA donna, cor. 
il volto scoperto, hanno fatto 
irruzione nei.a autorimessa. 
armati d. p.sto'.e e bvstom e. 
dopo aver immobilizzato :' 
guard.ano, Basilio Mirenda, 
d' 45 anni, sono sa.iti a bor 
do delle automsb.'.i allonta-
nadosi senza lasciare trace:;; 

Le auto rubate sono u n 1 

« Lancia Beta .. una a 123 >•. 
una «Peugeot - , due < Alfi-
Sud ». una « 127 -> e una 
«BMW).. Agent. della squa
dra mobile hanno comp.uto 
nella zona una baltuta p-^r r.-
cercare i malviventi I! guar-
diano è stato liberato da un 
vigile notturno. 

Un attentato Incendiario contro i magazzini STANDA di via Valcamonica a Montesaero, 
è stato e m p i u t o l'altra notte da un gruppo di provocatori che si sono firmati « squadra 
d'azione proletaria Mara Cagol ». Le fiamme hanno danneggiato fortunatamente solo una 
piccola parto della merce. Il dispositivo antincendio di cui 1 locali sono muniti lin infatti 
spento il fuoco in breve tempo, tanto che i vigili del fuoco ai-corsi su! posto dopo pochi 
minuti hanno trovato solo un mucchio di cenere. Il magazzino Standa non ha una guardia 
not turna fissa e la vigilanza j 
è affidata ai vigili dell'Urbe 
che effettuano un controllo j 
ogni mezz'ora. In uno degli j 
intervalli gli a t tentator i han- . 
no t ranciato con le cesoie l'in- [ 
ferriata che protegge i due i 
finestrini al numero civico 22. j 
hanno squarciato la rete me
tallica a fitte maglie e. infi
ne. hanno mandato in fran
tumi gli spessi cristalli 

Una volta dentro, verso le 
3. secondo la ricostruzione del 
la polizia, i delinquenti han
no cosparso di benzina (con
tenuta probabilmente in una 
tanica) il pavimento e gli 
oggetti esposti — in massima _ i 
parte tricicli e biciclette, trat
tandosi del reparto giocattoli 
— e poi hanno appiccato il 
fuoco con uno straccio imbe
vuto dello stesso liquido in
fiammabile. In un primo mo
mento si era pensato al lan
cio di bottiglie incendiarie, 
ma il sopralluogo della scien
tifica ha escluso questa ipo
tesi. Comunque, mentre gli 
at tentatori si davano alla fu- j 
ga il calore prodotto dalle 
fiamme ha messo in funzione 
i congegni di sicurezza del lo
cale. Dai tubi che corrono 
lungo il solaio e i muri del 
magazzino sono usciti getti 
d'acqua che hanno impedito 
al fuoco di propagarsi ai re
part i vicini e hanno soffoca
to tutt i i focolai. Quando so
no accorsi i vigili — chiamati 
da alcuni inquilini degli ap
partamenti vicini — il fuoco 
era ormai spento. Il disposi
tivo di sicurezza, che ha fun
zionato efficacemente, scatta 
in modo automatico quando il 
termostato registra una tem
peratura-ambiente superiore 
ai 50 gradi. Se i! congegno 
non avesse funzionato, secon- ; 
do i vigili del fuoco, le fiam- { 
me si sarebbero propagate in | 
modo velocissimo e avrebbero ! 
d.vorato una notevole quan- ! 
tità di merce. ! 

Verso le 3.45. gli a t tentator i { 
si sono fatti vivi. Una telefo
nata anonima a un quotidia
no ha segnalato la presenza 
di un volantino in una cab.na 
telefonica di via Vittorio Ema
nuele Orlando, a Castro Pre 
torio. « Contro ia rapina sul 
salario — si legge fra l'altro 
nel delirante messaggio la
sciato digli a t tentator i — po
tere armato proletario^. Pren
dere la merce e non pacarla 
deve essere e deve diventare 
una pratica quotidiana dei 
proletari... Padroni è la guer
ra. Squadra d'azione proleta
ria Stara Cagol *• 

Sono dieci anni 
che a La Rustica 
le fosse biologiche 
non vengono vuotate 
Cara Unità. 

siamo 32 famiglie — 150 
persone — che abitano in 
due palazzine in via Filiber
to Petitti 16. alla borgata 
La Rustica, di proprietà del
la signora Antonia Omnis e 
Roberto Trequat tnni . Le pa
lazzine sono s ta te costruite 
nel '65. e a vederle dal di 
fuori si direbbero bellissime. 
Ma in realtà viviamo in si
tuazioni igieniche assurde: i 
servizi igienici sono insuffi
cienti: Te fosse biologiche 
non vengono vuotate dal no
vembre del '65. | 

L'ACEA alcuni mesi fa ci ì 
ha tolto anche l'acqua per- j 
che il proprietario non ave- | 
va pagato l'azienda; le cai- ; 
daie dei riscaldamenti sono i 
guaste e sono scoppiate (no
nostante le promesse i pro
prietari non le hanno mai 
r ipara te ) : e infine gli ascen
sori non sono collaudati Ora 
poi che andiamo incontro ai 
mesi estivi corriamo il ri
schio d: contrarre l"epi".:*e 
virale, ed altre malattie in
fettive C: r. volgiamo a vn; 
sperando che propr.ctar. 
e gì*, organi competenti r-: 
decidano ad .nterven.re. 

I 
I 
I . 

Per la preside 
i giornali di 
partito non 
sono formativi 

j n/.zazione scritta, ma la pie 
side bloccò tut to appena ven 

i ne a sapere di quale gioma 
: le si t ra t tava, e rinviò il prò 
j blema al consiglio di classe 
1 Questo si riunì e la preside 

si trovò isolata nel suo at 
Jeggiamento ostruzionistico 
Pretese allora che la qur 
stione fosse affrontata dal 
collegio dei docenti, in quan 
to organo sovrano in mate 
ria didattica. Malgrado l'ev. 
dente lesione della libertà d. 
insegnamento, il consiglio ac
cettò. In sede di collegio, la 
preside insistette perché 
docenti si esprimessero col 
voto su una domanda cosi 
formulata. « Può essere for 
mativo per gli alunni di un* 
prima media fare visita a Ih 
«ede di un giornale organo 
di part i to?». La votazione 
diede l'esito seguente: 16 do 
centi risposero negativamen
te. 11 positivamente. 14 (•• 
si astennero. 

Argomento dominante del 
la discussione: un giornale 
di part i to non è obiettivo -
i docenti non sono p a e V . 
dallo Sta to per fare propn 
ganda. Ostracismo quindi a. 
giornali «di par te» , in fa
vore dell'informazione « in 
dipendente» (ma. tut to som 
mato. ancora meglio i iibr: 
di testo e le anto!og:e. per 
che. come la preside ha v> 
stcnuto. « i profossori di le» 
terr non hanno una p:<pa 
razione specifica por aff-on 
tare un lavoro .su: gloriali >i 

Michele Salatone 

Tre consigli 
sulle quattro 
pagine 
di cronaca 

Cara Unità. . 
:n una lettera pubn". ra*a 

l'ft aprile scorso. ?:. a'.j.vi. 
d: una scuola med.a di Or 
betello comunicavano la de-
cis.onc de! consiglio di clas
se che li aveva costretti a 

Come si ricorderà Marghe j s^pe-idere ì\»bbonamento\i:-
r:ta Cagol «detta Mara» era : Unita. -.n quanto g!oma> 
la mogl:e del brigatista Re
nato Curcio. rimasta uccisa 
lo scorso anno in provine* 
di Alessandria durante un 
conflitto a fuoco con : cara 
binien. Nella sparatoria rima 
scro feriti anche ".'appuntato 
D'Alfonso (che successivamen
te mori in ospedale» e il te 
r.ente Rocca, che perse un 
occhio e un braccio. 

Nella serata d; ieri, un altro 
incendio — che. secondo la 
polizia, potrebbe essere di ori
gine dolosa — è scopp.ato :n 
un deposito di legname m 
v:a Starnara 7. di proprietà 
di Nazareno Lombardo. 33 
anni, via degli Olmi 13 Le 
fiamme hanno prodotto solo 
danni minimi. 

{ d. parti lo Nella scuola me 
dia « Borzhe.-, p.na >• di Rom». 
presso la q ' j i > insegno. .-,: 
è verificato un caso p:u gra
ve ed emblematico de'.l'.gno 
ranza e del qual-j.ìqu.^mo'an 
cora ìareamcn'e prc.-.cn;. nr!-

. la categoria docente, malsra-
I do gli mnegabil. progress. .-: 

scontrab-.il d i alcun, ami. a 
questa p*rte 

Nella m:a cla.T&e. una pr: 
ma. decidemmo d: or^.iii.:-
zare una visita alla r ed i - > 
ne e alla f .p^ra. ' .a d e l l b ì -
tà Questa m.z.ativa .s; ..i 
sericee nel preciso con "evo 
di un lavoro su: rr.etod.. .val
le tecniche e sul hngu.izg.o 
giornalistico. I genitori degli 

alunni diedero la loro auto 

Cari compagni. 
YUnita con le quat tro pag. 
ne d. cronaca e m.gliorala 
notevolmente Non v'e dub 
b:o Non c r ' do che abb.amo 
p.u molto da :nv:d:are ad 
a".tr. g ornai 

P e r m e t t e r m i pero d: sol 
'.evare alcune questioni. La 
pr imi r.g.iarda il lanc.o pub 
b'.ici" «rio forse andava fa" 
to qualcuna d: p:ù e d. d: 
verso da c:o che e stato fa" 
to Per quanto .nvere nguar 
d» la fattura d?lle p . m n " 
vorre. d.re qualcosa nguar 
r"o alla seconda pagina d: 
cronaca a me sembra trop 
no •' p.ena ». Kor.se andrebbe 
« a'.lfgeer.ta » con qualche 
notizia in o.u 

P-T il rc-'to bisognerebbe 
preparare d^lle rubriche che 
permettano un rapporto più 
stret to con realtà social, eó 
umane della c.tta 

Buon lavoro 

Raul Urbani 

http://uim.ni
http://scontrab-.il
http://Kor.se
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CONFRONTO APERTO SU ROMA 

Quale governo 
per 

la città 

di Gabriele Giannantoni 

TL « CONPRONTO » che si è 
x aperto su Roma e che con
tinua con grande vivacità nel
la s tampa e nei dibatti t i cul
turali e politici non è una 
semplice infatuazione intellet
tualistica e un po' snobistica 
e neppure soltanto un mo
mento della ricorrente pole
mica sulla capitale: è. al 
contrario, oggi, il segno della 
convinzione che si è giunti 
ad una fase cruciale, nella 
quale, accanto alla crisi irre
versibile del vecchio modo 
di governare e del vecchio 
sistema di potere, si viene 
manifestando una concreta e 
nuova opportunità di una svol
ta profonda, che non può non 
coinvolgere tutte le forze po
litiche, sociali e culturali. 

La crisi 
del doroteismo 

Che questo « confronto » ab-
b:a insistito finora di più su 
temi sociali, culturali e ideali, 
che non su temi più stret
tamente politici ha una sua 
ragione, il voto del 15 giugno 
e l'affermazione del PCI co
me primo part i to della capi
tale e della regione Lazio 
hanno dimostrato con piena 
evidenza che la crisi e la de
generazione del metodo di go
verno e del sistema di potere 
costruito in t renfanni a Roma 
e nel Paese dalla DC. l'inca
pacità di comprendere le tra
sformazioni in a t to e di dare 
risposte positive traeva le sue 
motivazioni, t ra l'altro, anche 
dallo smarr imento di un'ispi
razione generale, da un im
poverimento culturale di ana
lisi e di preposta, da una de
generazione del rapporto tra 
politica e cultura e da una 
sostanziale emarginazione e 
modificazione di quest 'ult ima: 
questa e non altra è al fondo 
la crisi del doroteismo de
mocristiano. Basta del resto 
ripercorrere il dibatt i to che 
si è aper to all ' interno della 
DC e degli altri part i t i del 
centrosinis t ra fino ai recenti 
congressi democristiano e so
cialista per rendersene con
to: l 'emergere di forti ac
centi autocritici e la consa
pevolezza del fallimento della 
cosiddetta ideologia del cen
tro-sinistra. la percezione di 
mutamenti profondi nella so
cietà civile e nella coscienza 
dei singoli, le tentazioni di 
rilanciare visioni più « genui
ne » e al ternative e i tenta
tivi di rifondare su queste la 
pratica politica si sono mani
festate in forme più o meno 
limpide ma comunque - con 
forza, anche se ancora s tanno 
lontani da una chiara propo
sta politica. 

Del resto l'aggravarsi della 
crisi economica e sociale, la 
drammatici tà delle prospetti
ve delle condizioni di vita e 
di lavoro di grandi masse. 
la crisi delle istituzioni pub
bliche e del loro rapporto con 
la società, i pericoli incom
benti sul funzionamento del 
nostro sistema democratico 
hanno reso più pressant2 la 
necessità di sciogliere i nodi 
«olitici, e t ra questi primo 
e principale quello della «que
stione comunista ». che il voto 
del 15 giugno ha posto al cen
t ro della vicenda politica a 
Roma e nel paese e che certo 
nessuno può pensare di af
frontare con i vecchi stru
menti di quella tradizionale 
« routine » politica su cui si 
sono per t r en fann i adagiati , i 
gruppi dominanti . 

Ecco perchè è ormai tempo 
che al centro del « confronto 
su Roma » venga posto il vero 
problema politico di fondo, se 
si vuole evitare il rischio che 
tale confronto diventi in qual
che misura un alibi intellet
tualistico o addiri t tura un di
versivo. Ed il vero prob'ema 
politico di fondo, che non può 
essere eluso da alcuna forza 
politica, sociale e culturale, è 
in termini molto semplici il 
seguente: « Qua'.e governo per 
Roma e per il Paese? A quali 
condizioni e con quali forze 
e possibile e realizzabile? ». 

Una reale 
partecipazione 

Certo a nessuno sfugge la 
enorme por ta ta di tali doman
de se si tengono presenti le 
dimensicni reali dei problemi 
da affrontare, la gravità e 
profondità della crisi. la s'.n-
eo'arità e particolarità che 
discendono dall'essere Roma 
la capitale de'.la Repubblica. 
e infine :1 fatto incontesta
bile che la salvezza e il ri
sanamento della c.ttà non sa-
no possibili e Draticabil: sen?a 
u t mutamento r idicale dei 
contenuti e dei metodi di di-
rez:cne po.itica e 5enza una 
partecipazione diretta, nvova. 
creativa delle mis.-e popolari 
e delle fo~ze labor.osc. in 
tutt i i camp:. 

Amol.amento delle basi oro-
dutt ive e Questione dell'occu
pazione. riforma dello s ta to 
e della sua amministrazione. 
r isanamento della finanza lo
cale e politica del 'a spesa 
pubblica. urban :stica e ser
vizi. scuo'a e istituzioni cul
turali , decentramento ammi
nistrativo e politico, «apporto 
del Comune con la Provincia 
e la Rezione sono di per sé 
i problemi che possono essere 
affrontati e avviati a solu
zione solo con una grande 

unità e convergenza di forze 
e di intenti, con un rinnova
mento generale della stessa 
cultura politica e con una 
mobilitazione senza preceden
ti delle competenze e delle 
conoscenze. 

Ma c'è di più: Roma è la 
capitale della Repubblica e 
dunque è la città nella quale 
si elaborano e sulla quale più 
diret tamente incidono le scel
te e le decisioni del potere 
politico e del potere ammini
strativo: Roma è il luogo d: 
rapporti internazionali del no
stro Paese e insieme sede 
de! Vaticano e centro del cat
tolicesimo; Roma è già e più 
ancora può diventare il punto 
di confluenza e di incontro, 
nel nostro Paese, delle spin
te emergenti e dei grandi 
orientamenti del mondo con
temporaneo, sul piano cultu
rale. del costume e del gusto. 
E' del tut to evidente che nes
sun governo della città può 
essere all'altezza dei compiti 
se non ha, fino in fondo, la 
consapevolezza di essere il 
governo di « questa » città. 

Non solo, ma è necessario 
che analoga consapevolezza 
sia acquisita dall'insieme del 
movimento democratico: la 
grande spinta all'organizza-
zicne e alla partec'pazione 
che è cresciuta In questi anni 
nei quartieri, nelle circoscri
zioni. a t torno alle scuole e 
alle zone sindacali, le lotte 
che si sono sviluppate per 
acquistare una condizione di 
vita più civile e meno alie
nata possono oggi pienamente 
affermarsi e consolidarsi co
me forma nuova di governo 
e di direzione solo se sapran
no evitare ogni ricaduta parti
colaristica e assumere fino 
in fondo la convinzione poli
tica che la dimensione « quar
tiere», « rione », « borgata » 
o «circoscrizione» non è la 
dimensione alternativa a quel
la cit tadina e nazionale. 

Bisogna anche riconoscere 
che se chiara è la direzione 
generale di movimento, an
cora enorme è il lavoro da 
compiere sul terreno dell'ana
lisi. della conoscenza e della 
proposta, e che quindi si trat
ta di mettere in moto un 
processo ampio e articolato. 
non di elaborare una «richidf 
s t a » a tavolino. Ma come 
mettere in moto questo pro
cesso? Come raccogliere le 
forze necessarie a sconfiggere 
le resistenze potenti e a rea
lizzare le necessarie profonde 
trasformazioni dell'esistente? 
Questo è il terreno su cui si 
verificano in concreto tut t i 
i discorsi di rinnovamento dei 
part i t i e del modo stesso di 
fare politica. 

Un patrimonio 
di lotte 

La chiarezza di questa in
dicazione generale non può 
tuttavia far dimenticare che 
ancora enorme è il lavoro 
da compiere sul terreno del
l'analisi. della conoscenza e 
delle proposte positive. Certo 
non sì par te da zero: anzi. 
il patrimonio di esperienze 
e di lotte, di elaborazione e 
di alleanze, le stesse conqui
s te che sono s ta te s t rappate 
con tenacia e sacrificio in 
tutt i questi anni, costituiscono 
una base salda per ulteriori 
avanzate e la prova che. mal
grado tutto, una nuova classe 
dirigente si è venuta forman
do e imponendo. E non siamo 
solo noi comunisti a ricono
scere al PCI e alla sua poli
tica unitaria il ruolo decisivo 
assolto in tut te queste vicen
de. che hanno segnato la scon
fitta del disegno conservatore 
e del blocco sociale e politico 
che lo sosteneva. 

Ma oggi, nella situazione 
aper ta dal 15 giugno, ognuno 
avverte che si è avviata una 
opportunità senza precedenti 
per cambiare davvero la na
tura stessa del potere, della 
sua base e della sua gestione. 
e che decisive per questo 
sono le prossime scadenze po
litiche ed elettorali. E allora 
torna la domanda: «Quale 
eovemo per Roma e per il 
Paese? Come raccogliere ed 
unire le forze necessarie a 
vincere stabilmente le resi
stenze ancora potenti e a rea
lizzare le necessarie. pro ron-
de trasformazioni dell'esi
s tente? ->. 

Queste sono le domande alle 
quali nessuna forza politica 
democratica, in quanto e-
spressione vitale di una par te 
della società civile, può sfug-
e r e : questo è il terreno su 
cui si verificano in concreto 
tut t i i discorsi di rinnovamen
to dei parti t i e del modo 
stesso di fare politica. Per 
ciò che riguarda noi comu
nisti. la nostra prooosta poli
tica e il nostro lavoro pa-
zisnte ma deciso di ricerca 
e costruzione dell'unità e del
le intese fra tu t te le forze 
democratiche e popolari na
sce dalla convinzione profon
da che questa è l'unica via 
prat cabile di rinnovamento. 
Il vecchio che è necessario 
liquidare può ancora soprav
vivere solo nella misura in 
cui persista una divisione tra 
il popolo e una discrimina
zione pregiudiziale t ra le for
ze politiche e che il nuovo 
che vozllamo instaurare è ta
le proprio perchè il prevalere 
del 'a linea dell'unità e delle 
intese imnl'.ca che nessun par
ti to nctrà continuare ad es
sere. "politicamente e cultu
ralmente, ciò che è s ta to fino 
ad ora. 

% • 

A colloquio con un musicista, uno storico, un magistrato, due registi cinematografici e un « disc-jockey » 

Gazzelloni: è possibile vivere 
in modo nuovo - Brezzi: un dialogo 

fecondo tra culture diverse 
Franco Nanni: la violenza : legale 

contro i giovani - Pontecorvo : 
e Scola: la crescita della coscienza 

civile e l'emarginazione del • 
sottoproletariato : Renzo Arbore: 

i « dottor Marsala >> sono un freno 

svolgono il tema: 
La capitale, le idee, i problemi» 

A > ' 
^«0: 

SEVERINO GAZZELLONI PAOLO BREZZI 

Forse un giorno riuscire
mo a intervistare i tre mi
lioni e passa di abitanti di 
Roma, e sarà certo una co
sa interessante: per ora ne 
abbiamo interpellati alcuni (e 
famosi), sperimentando pri
ma di raggiungerli da un 
quartiere all'altro, ingorghi 
telefonici e automobilistici 
che rientrano nei miliardi di 
problemi (debili a parte) del
la capitale. Personaggi di
versi. toni dal serio all'umo
ristico. accenti posti su va
ri ed eterogenei aspetti del
la vita collettiva come solle
citazione a una riflessione 
non unilaterale e mai ferma 
a traguardi schematici. Co
me a scuola, viene dato lo
ro un tema: Roma, appunto. 
E come a scuola, l'originali
tà « in cattedra » fa difetto. 
se Severino Gazzelloni, il 
« flauto d'oro » di rinomanza 
internazionale, premette di 
aver appena finito di svolge
re per un grande giornale 
(che finisce in ...one) un 
componimento addirittura dal 
titolo « La mia città ». Vuol 
dire che non potrà dire nul
la, che rabbia, delle passeg
giate romane con Debussy né 
del perché il musicista fran

cese ripudiasse Roma, silen
zio, mistero. • -
' Parliamo dunque d'altro — 
dice Gazzelloni, malizioso — 
parliamo, per esempio, del
la campagna romana, va be
ne? Va benissimo, vuol dire 
aggirare brillantemente - lo 
ostacolo e t radurre i termi
ni del gergo politico-tecnico 
(metropoli, territorio, com
prensorio eccetera eccetera). 

Per Gazzelloni il « territo
rio » è Roccasecca. il paese 
sulla montagna vicino a Pro
sinone. a 80 km. da Roma, 
dove è nato e dove ha pas
sato 1l'infanzia, dove a 7-8 
anni si guadagnava la vita 
suonando nella banda, dove 
ha cominciato molto presto a 
fare il pendolare per fre
quentare in città gli studi del 
Conservatorio. In casa lavo
ravamo tutti — ricorda — 
mio padre era sarto, poi ave
vamo un forno e una picco
la drogheria. Quanti sono 
stati i sacrifici dei genitori 
per darci da vivere. Eppure. 
c 'era chi stava peggio di noi: 
ogni sabato mio padre taglia
va e cuciva dagli avanzi di 
stoffa un paio di pantalonci
ni da regalare a tiri bam
bino. 

Niente di < patetico, nella 
rievocazione, • - ma piuttosto 
dal passato un richiamo alla 
solidarietà più valido che 
mai oggi, nel presente. E poi 
il richiamo al contatto con 
la natura, un contatto perdu
to in questo rigonfiarsi della 
città e svuotarsi dei paesi. 
e perfino una riscoperta del 
cibo (non è anche questa cul
tura'.'). il pane appena sfor
nato, il gusto dell'agnello cot
to sui carboni. Gazzelloni non 
rinuncia a trasmettere questi 
valori ai suoi allievi trasci
nandoli in quotidiane peregri
na/ioni nella campagna ro
mana. Ma c'è nel suo discor
so qualcosa di più preciso 
del generico riferimento al
la natura: c'è proprio la ter
ra. il lavoro dei campi e la 
sua rivalutazione, l'interesse 
sociale e culturale per un dis
sidio da comporre tra urba
nesimo e settore primario, la 
agricoltura. 

Con appassionato fervore, 
il musicista che ha davanti 
a sé un calendario di con
certi fissati in ogni parte del 
mondo, si sofferma sulla 
realtà di Roccasecca (l'unica 
casa della mia vita.- dice, l'ho 
costruita lì), della Ciociaria 

GILLO PONTECORVO 

e dei suoi paesi, della storia 
e della cultura antica (San 
Tommaso ce lo contendiamo 
con Aquino. — sorride — ma 
il Papa stesso non ha detto 
che è nato da noi?), di una 
cultura nuova che deve af
fermarsi permettendo di nuo
vo incontri, scambi, rapporti 
umani veri tra la gente. 

Non c'è l'ombra della no
stalgia per il passato in me 
— vuole ribadire Severino 
Gazzelloni — anzi devo addi
rittura dire che certi ricordi 
non mi piacciono affatto, mi
seria. arretratezza, sofferen
ze di tanti. Ho sempre guar
dato avanti nella vita — con
clude il musicista — e cre
do di aver avuto un bel pre
mio. che condivido con altri, 
che voglio condividere soprat
tutto con i giovani: è la ca
pacità' ili comprende» e il mio 
tempo e di avere fiducia nel
la possibilità di costruire un 
modo - diverso di vivere, in 
armonia (il termine musica
le ' entra prepotentemente 
nella politica, e ci sta bene, 
ndr) con le esigenze e le spe
ranze degli uomini d'oggi. 

Il passato ritorna, sempre 
"in funzione del presente, nel 
colloquio con il prof. Paolo 

ETTORE SCOLA 

l! 
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PER L'OCCUPAZIONE GIOVANILE MANIFESTANO A CENTOCELLE 
Manifestazioni e dibattiti hanno animato per due giorni a Cenfocelle l'iniziativa attorno alla fenda che il nucleo 

promotore della « Lega dei giovani occupati e disoccupati » ha innalzato in piazza dei Mirti. La protesta si è conclusa 
ieri sera con un comizio del compagno Mario Berti, assessore regionale all'industria. Nel corso delle diverse inizia
tive sono state poste al centro dell'attenzione le drammatiche condizioni dell'occupazione giovanile nella città e nel 
Lazio. In particolare i ragazzi e le ragazze della lega hanno sottolineato la necessità di elaborare una piattaforma di 
lotta per realizzare un piano complessivo di preavviamento al lavoro. N'olia foto: la fenda dei giovani in piazza dei Mirti. 

La caotica e tardiva « operazione recupero » dell'Enel provoca disagi per 80 mila utenti 

Staccano dopo 5 anni la luce non pagata 
L'inefficienza dell'azienda e la mancanza di personale avevano fatto accumulare nei cassetti migliaia di bollette 

Ouantam la bol'eite della 
luce — nella zo.ia di Roma 
— non pagate dal '70 al '73: 
hanno f n;:o tutte per accumu
larsi nell'arco di questi cinque 
anni noi cassetti dell'EXEL. 
La mancanza di per.-onale e 
l'inefficienza del serv z.o. che 
a lungo ha segnato la gestiO 
ne deii'az.enc-a elettrica di 
Stato, .'ta ora dando i suoi 
frutti, amari per i cittadini 
romani. In queste settimane 
sono state infatti numerosis
sime le famiglie che hanno 
visto arr ivare in casa l'operaio 
dell 'EXEL con l'ordine di 
« stacco ». p^r una morosità 
che risale magari a quattro o 
cinque anni fa. di cui tutti 
sembrava si fossero dimen
ticati. 

L'ente ha dato infatti il via 
da qualche tempo a questa 

parte ad una operazione * re- t 
cupero » che sta procurando 
non pochi grattacapi e diffi
coltà a tutti i dipendenti e 
soprattutto agli utenti. Molte 
le proteste, in qualche caso | 
anche le liti. Oppure un gran j 
de affrettarsi a pagare giran- j 
do magari da un uff.cio al
l'altro dell'EXEL. nel tenta- ; 
tivo di bloccare la pratica per 
salvarsi da un « black-out » di 
qualche g-'orno. Ma l'operazio 
ne iniziata dall'az.enda pubbli
ca non compona solo disagi 
per tutti: per molti versi è 
anche sbagliata, disorganica 
e porta il segno, ancora una 
volta, del pressappochismo e 
del disservizio. 

«L 'ENEL — dice Vittorio 
Gregori, rappresentante sin
dacale — ha affidato il com
pito di ritrovare i morosi nel 

mare di bollette accumulate • 
ad una ditta opiMÌiatrice, la 
Auselda. che dispone di un 
centro meccanografico. Da 
questa azienda le pratiche 
passano alla nos'ro in un gi
ro tortuoso, che fa perdere 
tempo e che rende estrema
mente più complicato tutto ». 
Xon c'è tempo per esempio 
di informare con sufficiente 
preavviso gli utenti, né. una 
voita che questi abbiano re
golarizzato la loro posizione. 
è sempre possibile far torna
re indietro l'ordine di «stac
co ». Accade spesso così che 
anche famiglie in regola con 
i pagamenti si vedano arri
vare in casa l'operaio del
l'EXEL. 

Se questo è uno dei proble
mi creati dall'operazione ri
mangono anche altri interro

gativi. Xon M capisce .nfatti 
perché 1 EXEL aobia dovuto 
appaltare qje^io lavoro, ad 
un prezzo cne non si conosce 
— ma cne certamente non è 
irnsor.o — quando dispone di 
un imp.a.v.o meecanozrafieo 

Questa pesante situazione 
ha avuto npercuss om anche 
all'interno delle .iscnz.e e t ra-
dine dell'EXEL. che -on.i sce
se in agitaz.one nei giorai 
scorsi: e Siamo costretti a la 
vorare soltanto per andare a 
staccare la luce, mentre in 
tutta la città, ormai da anni. 
non si revisionano le linee e-
lettriche ». Un servizio quin
di praticamente bloccato in 
una sola operazione condotta 
in maniera quantomeno discu
tibile. 

r. r. 

Brezzi, ordinario di storia 
medioevale all'Università di 
Roma e vicepresidente del
l'Istituto di studi romani. 
Una doppia, anzi tripla cit
tà emerge dalle sue parole: 
quella « degli istituti che su
perano la città », un tempo 
l'Impero e la Chie.sa. oggi la 
Chiesa: quella della capita
le: e infine quella della po
polazione che ancora cerca 
di definire la propria auto
nomia. la propria realtà so
ciale ed economica. 

Ma il « pasticciaccio » è 
ancora più grande, se si 
guarda bene: non è vero for
se che esistono •* intere cit 
tà. cioè enormi quartieri che 
si chiamano abusivamente 
Roma? » Non è vero che al
la coesione di un tempo non 
è stato sostituito nulla di 
nuovo? Non è vero che oggi 
c'è un corpo enorme e sen
za contorni (la speculazione 
vi ha avuto la sua parte) al 
posto del piccolo centro di 
ieri? Oggi più di tre milioni 
di abitanti, fino a ieri 250.000. 
(Come tutti gli storici il prof. 
Brezzi ha un ritmo del tem
po tutto particolare e in de
finitiva ottimistico: notiamo 
ridendo che il suo « fino a 
ieri » si riferisce nientedi
meno che alla fine del seco
lo scorso). Di questi tre mi
lioni fanno parte gli inurbati 
da poco, sradicati • dal loro 
ambiente (perfino dal punto 
di vista religioso «hanno la
sciato il loro santo al pae
se »). privi perfino di quello 
scetticismo del romano di 
Roma che viene da una ric
chezza di esperienze e di 
contatti cosmopoliti : senza 
radici. « romani solo jier la 
anagrafe ». E allora ecco la 
esigenza di colmare questi 
moderni fossati, quello cul
turale ad esempio tra Velile 
e le masse (anche l'Istituto 
studi romani ha scoperto la 
necessità del decentramento 
e va nei quartieri, a parla
re di problemi d'attualità). 
creando strutture adeguate. 
organizzando la cultura. Il 
nostro interlocutore pensa 
che Tullio De Mauro, asses
sore nella giunta regionale. 
potrà dare un prezioso con
tributo in questo senso. 

Poi egli parla di un'altra 
« città nella città ». l'enorme 
concentrazione universitaria: 
dell'adeguamento dell'istru
zione superiore alla nuova 
realtà sociale del paese, dei 
provvedimenti da p rendere. 
e in fretta: degli sljocthi di 
lavoro per i giovani. « pro
blema dei problemi ». E si 
torna, nella conversazione. 
aìla « presenza di un'istitu
zione mondia'c come la Ch e-
sa ». che pone dei problemi. 
indubbiamente, ma clic- met 
te in risalto arche la nere-
Sità * del dialogo f i o n d o . 
del confronto di culture, di 
tolleranze per le d v e r s tà ». 

Il sintomo di una crescita 
dei cittadini lo .segnala il re
gista Gillo Pontecorvo: è 3a 
« coscienza urbanistica » che 
si avverte di quartiere .n 
quartiere, e rappresenta una 
prova ulteriore « di un paese 
che è cambiato, che cambia 
ai d: là di quanto tutti Di
siano consapevoli ». Intanto 
aik) scempio deila c i t a — 
dice il regista — si è aec.un
to quello della campagna. 
dove anche « :1 verde è ;n 
quinato ». interrotto, .spezia
to dalla moltiplicazione del 
la < doppia casa » ( un con 
suino indotto), un fenomeno 
che è ai poli opposi. >ia dei 
paesaggio naturale che ri"! 
la conccntraz onr funz.onale 
del paese di una vol;a. 

Da un regista a un ma
gistrato. Franco Nanni, g u 
dice pres.-o il Tr bandii- d.. 
minorenn. E" d'attuai.in ai* 
frontare il suo problema quo 
tid.ano. quello dell'ant.-oc.i-
lità dell'adolescente, dell'ani 
biente in cui vive, delle d f-
ficoltà cui s. trova d: fronte 
Primo dato: la .stragrande 
maggioranza dei tomnorta-
menti antisociali consiste nei 
furti, spicca cioè l'elemento 
lucro, l'aspirazione a posse 
dere beni.- denaro. Secondo 
dato: la stragrande magaio-
ranza d: denunziati per fur
to appartengono al sottopro
letariato. Tirando le somme, 
sì potrebbe dire che la con

dizione di sottoproletario por
ta il giovane a rubare, ma 
sarebbe una somma sba
gliata. 

Afferma il giudice che il 
furto è uno dei mezzi ille
gittimi che l'adolescente in 
genero sperimenta per pro
curarsi qualche piccola pos
sibilità di successo. Può suc
cedere a scuola o nei luo
ghi di lavoro, dove vive la 
adolescenza in un certo sen-
.so * protetta » (studenti e 

apprendisti), e la società in 
questo caso, di fronte a una 
mancanza, si limita a usare 
come sanzione la disappro
vazione sociale (il cattivo vo
to in condotta, per esempio). 

Per i giovani del sottopro -
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letariato è diverso: le sanzio
ni della giustizia penale nei 
loro confronti si collega — 
dice il giudice — come funzio
ne repressiva di rinforzo, al
la funzione sociale che li 
esclude prima dalla scuola e 
poi dalle attività qualificate 
d"l lavoro. Non è un caso 
che ai processi giungono in-
prevalenza ragazzi che si so
no fermati alla prima media 
e che ni massimo hanno tro
vato qualche forma di sottoc
cupa/ione. Succede che la 
giustizia, bollandoli por sem
pre da ladro e ini|x>nendo 
la violenza del carcere, fini
sca paradossalmente con l'in
dicare al mercato illecito del 
la criminalità i possibili ap 
prendisi! criminali. 

La « patente » da criminale 
Per questo il giudice deve 

« portare avanti un'opera di 
depenalizzazione »: del resto 
— dice Nanni - chi punisce 
più con il carcere le frodi 
commerciali? E che senso 
ha allora rinchiudere tra le 
sbarre un ragazzo, per il fur
to di un ciclomotore? C'è una 
violenza legale spropositata 
ai danni dei giovani, e un 
giudice democratico che vo
glia opporvisi oggi può esse
re solo un giudice del dis
senso. Nanni sottolinea l'im
portanza di discutere di que
sti temi nell'ambito del mo
vimento democratico, che 
« spesso ne parla in termini 
da far felice un conservato- ' 
re ». e poi di chiarirli alla 
opinione pubblica più in ge
nerale. Il marchio del ladro. 
il carcere che spinge i gio
vani nel mercato del crimi
ne. « non è giustizia ». Si 
possono invece studiare san
zioni che li aiutino — con
clude il magistrato — re
sponsabilizzandoli in modo 
che non ripetano il gesto, o 
dimostrando l'impegno socia
le nell'agevolare il prosegui
mento degli studi o aiutan
doli a recuperare i danni 
prodotti con il loro compor
tamento. E' il contrario del 
cinico disinteresse con cui li 
si spinge a salire i gradini 
della vera delinquenza. 

Dal giudice di nuovo a un 
regista. Ettore Scola, e al 
tema del sottoproletariato. 
Scola sta per finire (si sen
tono le voci dei suoi attori 

che si mescolano con quello 
degli attori di Petri allo sta
bilimento dove avviene il 
missaggio) il film « Brutti. 
sporchi, cattivi ». su « quella 
drammatica fascia che cir 
conda Roma, fatta di gente 
in attesa delle briciole del 
banchetto » e prodotta dai 
« guasti di trent'anni di po
tere de ». Il regista è « cat
tivo ». sì (non brutto e s|x>r-
co) quando dice che questa 
è la città dello scipix). poi
ché è la città del * grand»» 
scippo ufficiale » e che qui 
la malavita è caratteristica 
in quanto vive a fianco del
la «criminalità pubblicai . 
Quindi con questa * cattive 
ria » egli ha frugato nelle 
borgate «senza pietismo, sen 
za la consolatoria bontà con 
cui si guardano i |xtvon » 
per vedere come è cambiato 
un ambiente a mano a mano 
che le distanze aumentavano. 
in contrasto stridente con ì 
desideri indotti dal consumo 
privato. 

La borgata è un luogo 
escluso dal consumo pulì 
blico (servizi, zero) - dice 
Scola — e sempre più emar
ginato, sempre più distante 
anche dal mondo »• dalla vi
ta dei proletari. II film co 
me denuncia di una realtà. 
dunque, come una critica 
aspra esercitata anche at
traverso il grottesco e la r. 
sata. né ammiccamento né 
trucco qualunquistico, ma. 
in definitiva, ragionamenti» 
politico. 

L'arte del bivacco 
Pronto, pronto, c'è Renzo 

Arbore? * Qui la segreter.a 
telefonica ». r.sponde al te
lefono la voce inconfondibile 
di Renzo Arbore stc-wi tante 
volto .I-»CO!UIÌ(J nella tra-m.s-
s:ont- radiofon ca Alto gradi
mento. Lunga chiacchierata 
il. Ha « segreteria > JKT invi
tare am.ci v sconosciuti a 
lasc.are il proprio nome.'Ba-
sta dirlo dopo e i'un. due 
tre ». che la voce vera (ixc 
caio svelare il trucco d.fen-
>.vo <I: uà art..>ta. ma è co
si bravo e IH* ne inventerà 
sub.to un a l t r o \ s x 'sovrappo
ne a quella registrata, e si 
mescola anche con la musi
ca clic Arbore ascolta in quel 
ir. irm-nto: una confusone da 
paz/ . M. difendo per forza 
— dice e poi r.de — prima 
m. occupav»! solo di musica. 
ora anche d. e nenia, d: tea
tro. m. chiamano produttori. 
P»rf.no il teatro off. 

Afferma che la rubrica, per 
fortuna, «i è stab.hzzata su 
;n ind ce di ba<so gradimen
ti v vuol ri.ro cne va bene. 
h.i un grande sjeces-o: lo hi 
scoperto un funzionano RAI 
« .n>ol lamento pt-r.sp.cace ». 
elio ha accomunato baona 
qua.ita ion pubblico non e».-
ce*sivamen;e dilatato. « \ o -
elidmo solo vecchiette arzil
le — aggiunge — non quel
le < ne amano i piagnucolìi ». 
Certo, hi. e Boncompagni. 
hanno r preso personaggi ro
mani quando Roma e r a - d i 
ventata g.à d: moda (nel ci
nema por riempio), bisogna 
andare sempre controcorren
te. no? E allora ecco lo stu 
dente Verzo. atipico studen
te contestatore che predica 
bene e razzola male. E poi 

invece l'assolutamente t.pico 
dottor Marsala, (momenta
neamente < ucciso * per sc-
gu.re le leggi dello spettaco 
lo. sintetizzate nel « mai esa 
cerare »). che »'s.ste alla RAI. 
esiste in ogni uff» io mini 
ster.ale e no. lo conos.-amo 
tutti. lei no? 

Arbore nfà il verso oVl 
suo personaggio, l'arrivo al 
la casa della P.netma. « apro 
la porta, chiudo la porta. 
apro la f.nostra ». uno che 
« la fa lumia, -nsomma. co 
me tutti i lavoratori che in 
realtà non lavorano*. Pcn 
sando ai burocrati. Arbore 
d<ce d: amare Milano |>orchr 
«li la gente lavora, non bi
vacca » anche se poi vanno 
tutti a prendere il cappuc
cino come se fossero un re
parto intruppato dell'esercito 

D. nuovo una «cenetta sul 
I ' . arte del bivacco >: la vo
ce improvv..sata è ora quella 
d. una segretaria che fa OD 
posizione, e rea ostacoli e ri 
tare!., a forza di « non so. 
provi, for^r ». compi ca I 'CÌÌ 
sten/a ri: < h. vuole ^zp^TC 
dove dnvo'o sta .n q^M mo 
mimo .1 s i.i prmc.pale. 

Allora, come concludiamo'' 
Arbore dichiara che per II 
bene di Roma (e non solo) 
bisogna spazzar v.a tutti : 
* dottor Marsala >. perché 
non ostacolino la corsa d. tu'. 
ti gli altri. Niente di cruen
to. beninteso: mand amoli 
tutti alla P.netina — è la prò 
posta - - a d.pingere gli al
fieri che non esistono, una 
bella foresta inventata vic.no 
al mare, e un freno in me
no nell'ingranaggio della so
cietà. 

Luisa Melograni 
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Gli autori del sanguinoso assalto sono fuggiti a mani vuote ' 

Rapinatori aprono il fuoco 
nell'oreficeria: tre feriti 

Il proprietario del laboratorio di via Napoleone III, la moglie e un cliente sono stati 
raggiunti dai proiettili alle gambe — Guariranno in pochi giorni — Hanno sparato in
nervositi dalle prime grida dei presenti — « Si vedeva che erano alle prime armi » 

Due banditi, al loro primo « colpo 1, hanno sparato addosso alla gente che affollava un'oreficeria di via Napoleone III, 
vicino piazza Vittorio, scappando subito senza prender nulla. Tre persone si sono accasciate ferite, fortunatamente in modo 
non grave. I proiettili, esplosi uno dietro l'altro dai rapinatori innervositi dalle grida di una donna, hanno centrato alle 
gambe il proprietario del laboratorio. Sion Jonas. 54 anni, la moglie Sina. 45 anni (i coniugi sono di Tripoli), e uno dei 
clienti. Giorgio Moscatelli. 40 anni, funzionario delle Ferrovie dello Stato. Se la caveranno tutti con pochi giorni di cure 
Moscatelli è stato dimesso dall'ospedale: una pallottola lo h a colpito alla caviglia destra di rimbalzo, e si è fermata sotto 
il cuoio dello stivaletto che 
indossava, procurandogli una 
leggera escoriazione. 

Erano le 18,05 quando i due 
banditi hanno suonato il cam
panello dell'oreficeria di via 
Napoleone I I I 86, al primo 
piano. Si t ra t ta di un negozio 
che vende articoli da regalo 
in oro e argento, all'ingrosso 
e al dettaglio. Nel locale. 
stretto e lungo come un cor
ridoio, oltre ai tre feriti c'era
no due signore: Anna Bossi, 
45 anni, un'insegnante inten
ta a fare acquisti, e Lina 
Ventriglia. 30 anni, ex dipen
dente della ditta, che si tro
vava là occasionalmente. 

Al secondo squillo è andato 
ad aprire il proprietario: si 
è trovato di fronte due uomi
ni, uno mascherato che in
dossava una giacca marrone 
e l'altro a volto scoperto, con 
1 baffi, con un giaccone gri
gio. « Questa è una rapina /», 
ha gridato in faccia all'ore
fice uno dei due banditi. 
L'urlo è echeggiato nel nego
zio facendo voltare tutti, im
pauriti. La moglie del gioiel
liere è corsa davanti alla por
ta gridando e tirando il ma
rito per un braccio, per in
durlo a desistere da qual
siasi tentativo di reazione. 
mentre gli altri si erano fer
mati a guardare la scena im
pietriti dal panico. 

E' s ta to a questo punto che 
uno dei rapinatori, entrambi 
armati di pistola ma eviden
temente inesperti, ha perso la 
testa ed ha cominciato a spa
rare restando sulla soglia del
l'ingresso. Il primo colpo ha 
raggiunto Giorgio Moscatelli 
alla caviglia, gli altri due 
hanno centrato i coniugi 
Jonas. Mentre i feriti si ac
casciavano a terra, e gli altri 
presenti cercavano scampo 
nel retrobottega gridando, i 
due mancati rapinatori han
no sbattuto la porta del la
boratorio scappando via di 
corsa. Dopo aver fatto due 
rampe di scale a salti, sono 
giunti nell 'androne del pa
lazzo. davanti alla portineria. 
Qui hanno incontrato due 
amiche della portiera — Fa
biola. Baciarlini e la nipote 
quattordicenne Rachele Pi
tocchi — e i nervi sono di 
nuovo saltati ad uno dei due. 
che ha sparato un colpo di 
pistola, fortunatamente verso 
il pavimento. Infine i malvi
venti sono usciti in strada e 
si sono allontanati a piedi: 
uno ha svoltato a sinistra. 
l 'altro a destra, ed entrambi 
sono riusciti a fare perdere 
le loro tracce. 

Il primo ad accorrere in 
soccorso dei feriti è s ta to Se
verino Farris, 19 anni, un 
garzone della salsamenteria 
che si trova nello stesso edi
ficio della gioielleria. Il gio
vane e corso al primo piano 
ed ha bussato alla porta del 
laboratorio. Attraverso l'uscio 
c'è s ta to un rapido scambio 
di battute, sfociato in un 
equivoco: Severino Farris ha 
creduto che i rapinatori fos
sero ancora asserragliati al
l'Interno del negozia ed im
paurito è corso via con l'in
tenzione di dare l'allarme. 

Ma intanto aveva già tele
fonato alla polirla uno dei 
feriti. II Moscatelli, che, es
sendo s tato colpito alla cavi
glia soltanto di rimbalzo, era 
riuscito a rialzarsi precipitan
dosi al telefono del negozio. 
«Ho capito subito che erano 
dei banditi alle prime armi 
— ha raccontato più tardi in 
ospedale — si sono innervo
siti appena hanno sentito gri
dare. Quando ho udito i pri
mi colpi ho temuto il peggio: 
questi hanno perso la testa. 
ho pensato, e ci ammazzano 
tutti... ». 

« Dopo il terzo sparo — 
ha proseguito Giorgio Mo
scatelli — sono riuscito a rag
giungere l'angolo del bancone 
e a gettarmi a'terra. Poi ho 
sentito che hanno sbattuto 
la porta ed hanno sparato 
ancora per le scale.* a quel 
punto mi sono rialzato e 
sono corso a telefonare al 
"113"*. 

Nelle foto: polizia • curio
si affollano l'ingresso della 
gioielleria rapinata. Sopra, a 
g>stra: Sion Jonas, il pro
prietario del negozio nel lot
tino dell'ospedale o (sotto) 
Lina Ventriglia, una cliente 
che si trovava nel localo al 
momento della rapina. 

Sulle autostrade diminuito il traffico rispetto al ponte dell'anno scorso 

Preferito il treno per l'esodo pasquale 
Al casello della Roma-Nord sono passate tremila auto in meno - Molti i convogli straordinari istituiti a Termini - Pauroso tampo
namento a catena sulla « A-1 »: schiacciata una « 125 » - Muore una donna investita mentre era in sosta sulla corsia d'emergenza 

Una bambina guarda le uova di Pasqua esposte in un negozio, e (a destra) un elicottero dei carabinieri sorvola un tratto 
d'autostrada per controllare il traffico 

LA PROPOSTA AVANZATA DALL'ASSESSORE AL CONVEGNO DEL PCI SULLA SANITÀ' 

Un «comitato di commissari» gestirà 
lo scioglimento del Pio Istituto? 

« U n a situazione di gravità eccezionale che richiede misure straordinarie» - Dal dibattito alla Fiera di 
Roma è emersa l'immagine di un partito di governo che mantiene saldo il carattere di organizzazione di lotta 

m Vi preghiamo di fornirci 
informazioni e chiarimen
ti sulle scorrettezze che sa
rebbero avvenute nella gestio
ne del Pio istituto di Santo 
Spinto, e sollecitiamo un in
tervento fermo per ricondur
re l'ente nella normalità con
tabile e amministrativa »: 
questo il senso di due let
tere inviate dal ministro del 
tesoro. Colombo, all'assesso
rato alla sanità della Regio
ne. La prima è precedente al
l'elezione della nuova giuta 
democratica (risale al 28 feb
braio. quando assessore era 
ancora la signora Muu. d o . 
la seconda è successiva, ed è 
stata ricevuta dal compagno 
Ranalli. 

E* stato proprio Ranalli a 
rendere pubblico questo docu
m e n t a l'altro giorno, nel cor
so del suo intervento al con
vegno regionale del PCI sui 
probeimi della sanità. Una di
mostrazione — ha affermato 
l'assessore — che lo stato d: 
degenerazione e d> crisi in 
cui versa il Pio Istituto, era 
giunto ad un punto tale da 
rendere indispensabile un in
tervento dell'autorità regiona
le. ancor prima delle dimis
sioni del presidente e della 
maggioranza del membri del 
consiglio di amministrazione. 

Da questa considerazione 
Ranalli ha trat to spunto per 
avanzare la proposta di no
minare una «commissione di 
commissari ». che gestisca 11 
processo di disaggregazione 

del Pio Istituto, previsto dal 
programma che la Regione 
si è data a settembre e che 
e s ta to approvato da tutti i 
partiti democratici. 

La stampa ieri ha ripreso 
con rilievo la proposta di Ra
nalli. La maggioranza dei 
giornali precisando le argo
mentazioni con cui l'assesso
re ha motivato la sua propo
sta; altri travisando strumen
talmente i fatti, allo scopo 
evidente di portare un attacco 
al nuovo governo regionale. 
E" il caso, ad esempio, del 
« Tempo ». che parla di « ma
novre comuniste ». e di « com
missario del popolo » al verti
ce deg!i ospedali. Tace, il 
< Tempo » sulla situazione di 
allarme nella quale il Pio 
Istituto versa — denunciata 
dallo stesso presidente D'An
gelo. democristiano — che è 
stata la causa delle dimissio
ni non solo dei rappresentan
ti del PCI. ma anche degli 
esponenti socialisti, repubb'i-
cani, e dello stesso pre
sidente. 

D'altra parte sul carattere 
eccezionale di questa situa
zione, Ranalli si era soffer
mato a lungo, illustrando la 
sua proposta di nominare un 
commissario: è una soluzio
ne questa — ha detto l'as
sessore — straordinaria, che 
deve avere breve durata, e 
segnare di fatto l'avvio della 
disaggregazione dell'ente. 
Non è un provvedimento au
toritario, perché tiene conto 

dell'articolazione democratica 
presente nelle regione (non 
un solo commissario, ma un 
comitato) e rientra perfetta
mente nelle disposizioni 
di legge, che prevedono una 
gestione commissariale in due 
casi: quello della presenza ac
certata di scorrettezze ammi
nistrative (le stesse di cui 
parla il ministro, nella sua 
let tera); e quello di dimis 
sioni .della maggioranza del 
consiglio di amministrazione. 
Due condizioni che si sono ve
rificate entrambe, al Pio Isti
tuto. 

Negli ambienti politici e 
medici impegnati nella batta
glia per il rinnovamento del 
sistema sanitario nel Lazio. 
ha avuto largo eco il conve
gno comunista. L'immagine 
che maggiormente è emersa 
— come ha sottolineato il 
compagno Ciofi nelle sue con
clusioni — è quella di un 
parti to impegrato in una bat
taglia politica difficile, ma 
decisiva per avviare un'opera 
di risanamento più generale 
nella Regione. Le nuove re
sponsabilità di governo a cui 
è s ta to chiamato il partito 
— ha detto Ciofi — non ci 
fanno dimenticare che il PCI 
resta prevalentemente un par
tito di lotta. Non è sufficiente 
una corretta pratica di go
verno. a risolvere 1 proble
mi. a riparare i guasti, a 
debellare gli stessi fenomeni 
di corporativismo penetrati 
persino in alcuni strati di la-

| voratori, soprattutto all'inter-
• no del campo sanitario: cc-
j corre una battaglia politica di 
; grande portata, di cui pro-
I tagonista deve essere il mo- | 
; vimento operaio, e tutte le 
j forze politiche, sindacali e 
. culturali democratiche. 

Ragazza di Rieti 
arrestata in 

Pakistan con droga 
e passaporto falso 

Una studentessa di Rieti. 
Paola Colarieti. di 25 anni. 
è s tata arrestata nel Pa
kistan perchè tentava di var
care la frontiera con un in
gente quantitativo di droga. 
La giovane che era anche 
in possesso di un passaporto 
falso si trova ora a Lahore. 
dove sarà giudicata. 

Paola Colarieti. era già 
stata arrestata due anni fa. 
insieme a.1 marito Alessandro 
Colasanti. e ad altre quattro 
persone, dai carabinieri di 
Rieti che li avevano sorpresi 
in un appartamento mentre 
facevano uso di sostanze 
stupefacenti. Condannati in 
prima istanza, i sei sono stati 
rimessi in libertà e attende
vano il processo d'appello. 
Nel frattempo i due coniugi 
hanno preso il volo per il 
Pakistan, usando documenti 
falsi. 

Mentre la città comincia 
ad accogliere i primi turi
sti stranieri, alcuni romani 
hanno preferito abbandonar
la per il «ponte» pasquale: 
nonostante il tempo incerto. 
infatti, dall 'altro ieri è ini
ziato il lento esodo di chi 
ha voluto trascorrere il bre
ve periodo di ferie fuori cit
tà. L'aumento della benzina. 
comunque, ha fatto sentire 
il suo peso, spingendo molti 
a prendere il treno e frenan
do almeno in parte, è s ta to 
inferiore anche a quello del
la Pasqua « bassa » dell 'anno 
scorso, caduta in marzo. 

Le cifre fornite dalla stra
dale indicano una leggera di
minuzione di traffico strada
le rispetto all 'anno scorso: 
giovedì, ad esempio, al ca
sello dell'autostrada per Na
poli, sono passate 21.000 auto 
(tremila in meno del 75). A 
Roma, sempre dal sud, sono 
arrivate invece 14.000 auto 
(2.000 in meno dell'anno scor
so). Sull 'Ai, invece, il traf
fico si è mantenuto più o 
meno sugli stessi livelli del
l'anno scorso. 

Le stesse cifre ridotte sono 
state registrate ieri. « Al ca
sello per l'Aquila — dice un 
agente della polizia stradale 
— non si è mai formata una 
coda, tanto è vero che ab
biamo tenuto aperte solo due 
"porte" di ingresso. Il traf
fico è stato più o meno co
me quello di una domenica 
qualsiasi ». 

« Anche sulle s trade conso
lari — spiega un colonnello 
della polizia stradale — l'af
fluenza di macchine non è 
s ta ta molto intensa: di poco 
superiore a quella di un nor
male giorno feriale. Le pun
te più alte sono s ta te toc 
cate solo sull'Appia. sulla 
Pontina e sulla Aurelia ^. 

Non pochi romani, quindi. 
hanno rinunciato a prende
re l'auto e molti hanno pre
ferito invece usare il treno 
per andare fuori città. La sta
zione Termini è s ta ta nella 
giornata di ieri e dell'altro 
ieri molto affollata, e sono 
Fiati :<tituiti molti convoz'.i 
straordinari. « Non abbiamo 
ancora cifre precise — dice 
un impiegato della b i l l e t t e 
ria — ma certo il volume d. 
passeggeri è s ta to molto al
to. forse anche .-upeiiore a 
quello dell'anno scorso r. 

L'aumento dei prezzi, co
munque. non ha colpito mo1. 
to gli alberghi e ì ristoranti 
delle località turistiche, ai 
quali in questi giorni, i clien
ti non sono mancati e spes
so è stato registrato il « tut
to esaurito». 

n traffico dell'esodo è sta 
to turbato ieri da due tra
gici incidenti: il primo è av
venuto sull'autostrada a A-1 ». 
alle 6.15. Su una fila di auto 
che attendeva di attraversa
re ii casello è p :ombato ad 
aita velocità un autocarro 
targato Siena 80114. snidato 
da Lapis Barbieri, che ha 
provocato un tamponamento 
a catena: una «Fiat 123» e 
rimasta schiacciata in que
sto modo fra due autocarri. Il 
guidatore, un giovane di 20 
anni. Paolo di Andia. emi
grato in Germania, che sta
va tornando a casa per le 
ferie, è deceduto sul co'.po 

L'altro incidente è avvenu
to, sempre sul l 'Ai , poco do
po le 15. Una signora, di 64 
anni. Maria Bardel'.i. che si 
era fermata 6ulla corsia di 
emergenza per un guasto ai 
motore è stata travolta da 
una « 128 » che non si è fer
mata dopo l'investimento. 
Maria Bardelli è morta men
tre la trasportavano al Po 
liclinlco. 
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Impegno dell'Unione commercianti e della Federesercenti 

Per il «paniere» un limite 
allo scarto tra prezzi 

all'ingrosso e al dettaglio 
Si cercherà di restringere tra il 20 e il 25 per cento i margini del 
«ricarico» sui generi di largo consumo • La riunione presso la commissio
ne capitolina all'annona * Impennata del costo dei prodotti tradizionali 

Sarà contenuto tra il 20 e 
il 25 per cento il «ricarico». 
ciò? la maggiorazione che il 
dettagliante applica sul prez
zo all'ingrasso per i generi 
alimentari compresi nel «pa
niere» proposto dal Conni 
ne. Questo l'impegno che tut
te le organizzazioni degli eser
centi si sono assunte IIPI cor
so della riunione tenuta ieri 
presso la commissione spe
ciale commercio del consiglio 
comunale, a seguito dell'ini
ziativa dei prezzi «concorda
ti» per i prodotti di più lar 
go consumo. 

Il «paniere» dovrebbe com
prendere: l'olio di oliva extra 
verdine, l'olio di semi, il pro
sciutto romanesco, il riso. la 
pasta, il burro, la margari
na, il formaggio. 1 legumi sec
chi e conservati, i pomodori 
pelati e i detersivi. Nel cor 
so dell'incontro si è registra
ta una positiva e unitaria 
disponibilità da parte di una 
categoria, che. come ha sot
tolineato il compagno Prasca, 
vice-presidente della commis
sione comunale, troppo spes
so è stata ritenuta responsa
bile di una situazione di cri
si. che. oltre ad avere le sue 
cause in altri e più complessi 
meccanismi economici e poli
tici. colpisce in prima per
sona anche i dettaglianti e 
le loro famiglie. 

Pur se non si è arrivati. 
cosi come era previsto, alla 
definizione di un listino dei 
prezzi, per difficoltà di ordi
ne tecnico e per l'assenza dì 
alcune componenti della pro
duzione. è la novità del me 

todo, ha commentato Paolo Po
ma. segretario provinciale del
la Federesercenti. a garanti
re per il futuro risultati più 
concreti e tangibili per il con 
sumatore. 

Che non si t rat t i solo di 
un intervento di «pronto soc 
corso» lo dimostra la volon 
tà unanime di tutt i i parte
cipanti di sollecitare la costi 
tuzione di un comitato per
manente per un più ampio 
listino dei prezzi «concorda
ti», proposta che lo stessi» 
assessore Di Paola si è impe
gnato ad appoggiare in giun
ta. Un primo passo su que
s ta strada è s ta to compiuti* 
proprio oggi — ha aggiunto 
il compagno Prasca — con 
la presenza di numerosi rap 
presentanti della cooperazio
ne agricola e dei consorzi di 
produzione, anche se ci preoc
cupa l'assenza della Confindu 
stria e della Confapi. E' pos
sibile anche con queste ini
ziative modificare il meccani
smo della formazione dei 
prezzi, saltando tut ta la fase 
speculativa e parassitaria e 
garantendo con una diversa 
gestione dei mercati generali 
e di enti come quello comu
nale di consumo, un control
lo «democratico» dei prezzi. 

Ieri, però, non è stata una 
giornata molto positiva per i 
prezzi. L'avvicinarsi delle fé 
s te infatti, ha spinto molti 
grossisti e alcuni commer 
cianti al solito giochetto del 
rialzo; alcune specialità di 
carne, come l'abbacchio, ti 
pico piatto delle mense pa
squali ha raggiunto punte di 
seimila lire il chilo. I carcio
fi oscillavano ai mercati ge
nerali dalle 100 alle 200 lire 
l'uno. Non migliore la situa
zione per i salami. Quelli di 
puro suino registrano rincari. 
rispetto allo stesso periodo 
dell 'anno scorso del 33-34rr 
per non parlare delle uova 
di grossatopf^atura clgg forse 
toccheranno « quota 100 ». In
somma i soliti speculatori non 
hanno perso l'occasione delle 
feste per rincarare la dose 
del carovita. Una dimostra
zione in più di quanto sia 
necessario un impegno di tut
ti. dettaglianti, produttori e 
Comune per bloccare anche 
simili operazioni. 

La vendita di carne conge
lata nelle macellerie, comun
que. può essere una valida al
ternativa all'acquisto di quel
la fresca: sui banchi dell'en
te comunale di consumo so
no disponibili anche tagli di 
agnello abmzzese congelato 
di ottima qualità. 

L'aumento de! gasolio, infi
li?. comporterà un pesan
te aggravio per ì tr.isport. 
pubblici. Lo ha dichiarato lo 
assessore regionale ai tra
sporti Di Segni, annunciali 
do un convegno tra tutti gli 
assessori regionali proprio su 
questo problema. La richiesta 
che sarà al centro della di
scussione sarà la defiscahz-
zazione del prezzo del gasolio 
per il trasporto pubblico. «Al

trimenti — ha dichiarato DI 
Segni — soltanto per quanto 
riguarda l'ATAC e la STE-
FER. questo aumento com
porterà una maggiore spesa 
di 500 milioni che saranno 
sottratti agli investimenti, fn 
altri termini si potranno ac
quistare 10 autobus in meno. 
con una diminuzione nell'of
ferta di servizi pori a 5 mi
lioni di passeggeri in meno 
l'anno». 

Dovevano essere consegnate ai vari negozi 

Rubato un furgone 
carico di armi 

Il furto è avvenuto in via Tor de' Schiavi - L'auto
mezzo è stato ritrovato vuoto al Collatino - Arrestati 
due giovani che erano vicini alla « 850 » familia
re - Denunciato l'autista per omessa custodia 

La polizia irrompe 
in 6 bische 

clandestine: tre 
arresti e 129 denunce 

Irruzione della polizia ieri 
notte in sei bische clandesti
ne in cui si giocava d'azzar
do: gli agenti hanno seque
strato. complessivamente, fi-
clies e contanti per diverse 
decine di milioni, hanno de
nunciato 129 persone, e ne 
hanno arrestate tre: Vittorio 
Gabrielli e Giuseppe Mirac-
chi. che erano sfuggiti al 
controllo cui sono sottoposti 
come sorvegliati speciali e 
Alessandro Toti, ricercato 
per furto. 

I circoli privati erano in 
via Cortina d'Ampezzo, in 
via Giacomo Bove, in via 
Genzano, in via Giaveno, in 
via Ulivelli e in via Ciro da 
Urbino. Il primo era « gesti
to » da tre giovani somale: 
Sahra Xeidn. Mae Houssend 
e Aima Hauden. Le tre 
avrebbero confessato che. 
frequentando i locali nottur
ni. at t iravano i clienti nella 
bisca di via Cortina d'Am
pezzo. dove si prostituivano 
in cambio delle vincite di al
meno mezzo milione. 

Scopre con il 
« teletax » che la 
SIP gli raddoppiava 

gli scatti telefonici 
E' riuscito a dimostrare 

che quanto gii addebita la 
Sip per le telefonate è almen-
no il doppio di quel che do
vrebbe pagare: la prova 
gi:el'ha fornita il « teletax » 
di contatore di scatti tele-
fonici) che Cesio De Luisi. 
funzionano della RAI si è 
fatto istallare nella sua abi
tazione di via Fremura 45 
a Primavalle, perché da tem
po riceveva bollette esorbi
tanti . 

Tre giorni fa Cesto De Lui
si si è accorto che il « tele
tax » anziché segnalare uno 
scatto per ogni telefonata, 
ne registrava due. anche se 
al numero richiesto non ri
spondeva nessuno. In un me 
se e mezzo, da quando era 
entrato in funzione, aveva 
contato 400 scatti, esattamen 
te il doppio delle telefonate 
effettuate. Alla Sip. inoltre. 
mul tavano :e stesse cifre del 
« teletax ». Un funzionar.o 
della S:p. chiamato dail'uten 
te. ha potuto constatare lo 
a sbaglio »> del contatore, e 
s: è limitato a fornire assi
curazioni per rimediare al
l'errore. Dal canto suo De 
Luisi intende anche ricorrere 
a v:e legali, per farsi resti
tuire quanto ha pagato in
e t t a m e n t e . 

Un furgoncino carico di ai-
mi della « Franchi » — che 
dovevano essere consegnate 
ad armerie cittadine — è sta 
to rubato ieri mattina al quar 
tiere Centocelle. L'automezzo. 
una * FIAT 8.")0 familiare ». 
condotta dall'autista commes 
so della ditta. Gaetano Alaimo. 
2:1 anni, era uscito dal depo 
sito della « Franchi » di via 
Teodolfo Martel. all'Aurelio. 
con un carico di 22 rivoltelle 
calibro 38 s|>ccial . 15 pistoh 
automatiche calibro 7.05 e I ' 
fucili automatici calibro 12 
Arrivato in via Tor de' Sdii;. 
vi. Gaetano Alaimo ha pai 
eheggiato il furgoncino e s 
è allontanato per sbrigare a! 
cuni impegni personali (Juan 
do è tornato l'auto non c'er; 
più. 

Il conducente ha denunci;-
to il furto al locale cnmmN 
sariato e subito è iniziata un 
vasta battuta nella zona. Vei 
so mezzogiorno l'« 8J() fami 
liare * è stata trovata, vuo 
ta. in via Vene/ia Giulia, a 
Collatino. Accanto al fingi
ne gli agenti hanno sorpres. 
due giovani in atteggiamo 
to sospetto: si tratta di Ai 
gelo Manzi, di 21 anni. • 
Sergio Di .Marco, di 24. I du 
si sarebbero giustificati affi-i 
mando di a w r scorto il fui 
gone abbandonato e. sucte 
sivamente, avrebbero deci«-
di approfittare d ell'occasion 
|)er rubare qualcosa. 

La polizia ha arrestato i 
due giovani sotto l'accusa d 
furto aggravato Dovrà ora 
essere accertato se si trova 
vano veramente per caso vici 
no al mezzo o se. invece, e 
rano stati loro a compiere il 
furto. Gaetano Alaimo. dal 
canto suo. è stato denuncia 
to a piede libero per omessa 
custodia delle anni . 

Manifestazione 
di extraparlamentari 
in Piazza Farnese 

Alcune centinaia di gio
vani hanno dato vita, ieri 
pomeriggio a piazza Farnese. 
ad una manifestazione in
detta per commemorare l'an
ni versa n o della morte di 
Claudio Varali! lo studente 
ucciso con un colpo -di pi 
stola da un fascista, e Gian
ni Zibecchi. r imasto schiac
ciato da un camion della po
lizia 

La manifestazione era sta 
ta indetta dal « movimento 
lavoratori per il socialismo » 
e vi avevano aderito il 
PDUP. « Avanguardia ope
raia » e «Lotta continua ». 

Residence A ld royand i 
Al centro di Roma 

al centro " 
dei tuoi affari. 

L 

Nella zona più esclusiva di Roma, 
a due passi da Villa Borghese e da Via Veneto, 
in una cornice di raffinata eleganza Vi aspetta il 

Residence Aldrovandi per offrirvi il comfort più oomfor 
aria condizionata, televisore, filodiffusione, 

telefono diretto, uniblok, servizio di camera compie 
servizio continuo di portineria 

RESIDENCE ALDROVANDI 
Roma • Via Ulisse Aldrovandi. 11 - Tel. 804429-804447 J 
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Continua nella provincia l'impiego «selvaggio» di investimenti 

Senza un piano di 
incentivi più grave 

la crisi a Latina 
La produzione ridotta del 12% - Sedici aziende hanno cessato l'attività - li rilancio 
industriale non programmato a sostenere l'occupazione, l'agricoltura e i servizi 
Privilegiate le multinazionali - Una frettolosa e ottimistica valutazione della CdC 

Alcune sett imane fa. duran
te la battaglia per il rinno
vo dei contratti , le forze po
litiche democratiche, si im
pegnarono a elaborare un do
cumento unitario sulle inizia
tive da prendere per ridare 
fiato all'edilizia, all'agricoltu
ra, sostenere lo sviluppo in
dustriale. Da allora, e mal
grado tutt i gli sforzi fatti dal 
PCI per trovare un'intesa co
mune sulle cose da fare, non 
se ne è fatto nulla. Una seria 
responsabilità pesa per questa 
mancata soluzione politica, 
sulla DC, che non si è mai 
impegnata a sostenere un pia
no di misure per contenere 
la crisi, negando in partico
lare il suo appoggio alle in
calzanti lotte giovanili sui te
mi della occupazione. 

E la crisi a Latina e pro
vincia continua ad essere gra
ve. , La Camera di commer
cio, però, non sembra essere 
d'accordo con questa valuta
zione; in un suo documeto. 
ha ribadito che la crisi non 
ha Investito la provincia in 
modo pesante, essendo rima
s ta pressoché stabile l'occu
pazione e aumenta t i gli inve-

' stimanti. « Le cose non stan
no cosi — risponde Carlo Pi-
cozza, responsabile dei pro
blemi del lavoro per la fede
razione del PCI di Latina — 
perché i riflessi negativi del
la situazione economica si ri
versano qui in eguale misu
ra delle altre zone centro 
meridionali del paese. La pro
duzione è calata del 12- lQr.'c 
(i casi della Pozzi,. Massey 
Ferguson, etc...); numerosi 
sono stati i licenziamenti per 
chiusura di aziende (in tut to 
sedici fabbriche); le ore di 
cassa integrazione si sono de
cuplicate, e l'utilizzazione de
gli impianti si è dimezzata. 
Se questa non è crisi... ». 

E', vero. però, che gli Inve
st imenti sono aumentat i , ma 
la camera di commercio, 
quando rileva questo dato. 
non ne dà una valutazione 
qualitativa. « I nuovi investi
menti .— dice Picozza — han
no conservato e accentuato 
le caratteristiche di impiego 
selvaggio non programmato. 
senza una visione organica 
dello sviluppo e del pieno im
piego delle risorse». Anzi. 
spesso i nuovi investimenti 
hanno costituito una minac
cia agli stessi livelli di occu
pazione quando sono andat i a 
sostegno di grandi manovre 
per spostare intere linee di 
produzione: è il caso della 
Massey-Ferguson. della Duca
ti, della Simmenthal Mareblu, 

« La stessa cassa del mez
zogiorno — sostiene Carlo A-
sfoco, segretario provinciale 
della FLM di Latina — ha 
sostenuto che la politica di
storta degli incentivi ha favo
rito soltanto i grandi gruppi 
accentuando in tal modo gli j 

La crisi secondo la Camera di Commercio 

Popolazione residente 
Variaz. rispetto al '71 
In assol. In percent. 

' Infer ior i a 6 anni 
Scolari e studenti 
Anziani e adult i non 

occupabili -
Inat t iv i non occupabili 
Inat t iv i occupabili 
Totale ifon occupati 
Totale occupati 
Totale generale 

47.000 
85.000 

41.000 
173.000 
104.000 
277.000 
135.000 
412.000 

+ 3.000 
+ 9.000 

4 4.000 
+ 16.000 
+ 10.000 
+ 26.000 
-f 10.000 
+ 36.000 

+ 6,8 
+ 11,8 

+ 10.8 
+ 10,2 
+ 10,6 
+ 10,4 
+ 8,0 
+ 9,6 

N.B. — Da questi dati , che si 
riferiscano ' al ' 7 5 , la camera di 
commercio di Latina ha tratto le 
conclusioni che la crisi ha pesato 
poco nella provincia. Si tratta In 
realtà di una valutazione ottimisti
ca e frettolosa. L'aumento relativo 
degli occupati è II risultato di at
t i v i t i Industriali avviate g l i negli 
anni passati, t nuovi investimenti, 
che la camera di commercio so
ttiene essere aumentati, hanno in 

realtà provocato una diminuzione 
dei livelli occupazionali, perché f i 
nalizzati allo spostamento di inte
re lince di produzione, secondo gli 
interessi dei grandi gruppi stranieri 
che operano nella provincia. Gli 
altri dati (soprattutto il numero 
delle persone inattive in cerca di 
occupazione, aumentato di I O mila 
un i t i ) dimostrano come lo svilup
po distorto e non programmato 
impedisce un serio e organico im
piego delle risorse disponibili. 

squilibri di settore. Se que
st 'anno ci sono s ta te nuove 
assunzioni, questo è il risulta
to non di una ripresa, ma di 
un avvio di attività iniziato 
molti anni addietro. Anche se 
molte industrie, le più giova
ni soprattutto, hanno subito 
meno i riflessi della situazio
ne, non si può certo dire che 
la crisi economica non le ha 
toccate ». 

« E' in questa situazione 
che si avverte l'esigenza di 
un programma serio di ricon
versione indutriale — dice il 
compagno Carlo Picozza — 
sostenuta da adeguate misu
re di Intervento pubblico, fi
nalizzato alla soddisfazione 
dei grandi bisogni collettivi, 
per aumentare la produzione, 
adeguare l'economia a livelli 
competitivi ». 

In questo quadro^si deve e-. 

vltare che «operazioni di sal
vataggio » si riducano alla 
semplice concessione di nuove 
ingenti somme di denaro pub
blico ai grandi gruppi, senza 
il minimo controllo, socializ
zando l'improduttività, senza 
diminuire la disoccupazione. 
Nonostante pesanti minacce 
clamorosi progetti di licen
ziamenti nelle fabbriche di 
Latina e provincia, non sono 
finora riusciti a passare, gra
zie alla capacità di resistenza 
e il grado di compattezza 
e combattività dei lavoratori. 
Ma se non interverrà una 
azione più ampia, di tipo po
litico con impegni concreti 
di tu t te le forze democrati
che e sindacali, non è det to 
che la crisi a t tuale non deb
ba aggravarsi ancora di più. 

Gianni Ripani 

f i partito' 
) 

ASSEMBLEE — ROCCA P R I O 
RA alle 18 situazione politica 
(Ot tav iano) . 

CC.DD. — T I B U R T I N O I I I a l 
le 17 (Trovato ) ; P A L O M B A R A 
alle 18 con il gruppo consiliare 
(Fi labozzi ) : BRACCIANO alle 19 
e 3 0 (Minnucci ) . 

CORSI E S E M I N A R I T E O R I C O 
P O L I T I C I — TOR DE ' S C H I A V I 
alle 17 ( I I I ) ) e Analisi fascismo 
e antifascismo* ( I . Evangelisti) . 
• ASSEMBLEE D I CONSULTA
Z I O N E PER L A F O R M A Z I O N E 
DELLE LISTE — V A L M E L A I N A 
alle 17 ( A l e t t a ) ; CENTOCELLE-
V A L M O N T O N E . alle 1 7 . 3 0 ( T . 
M o r i ) . 

F.C.C.I . — G E N A Z Z A N O ore 17 
Dibattito su: compromesso storico 

e alternativa di sinistra (Leoni) 
• M O N T E R O T O N D O « Di Vit tor io • 
ore 15 Conferenza d'organizzazione 
(Ferra io l i ) . 

F R D S I N O N E — SAN D O N A T O 
ore 1 9 . 3 0 assemblea (P izzut i ) ; 
F I U G G I ore 19 assemblea ( M a * ' 
zocchi); PONTECORVO ore 17 at
tivo sulla stampa comunista ( V . 
Compagnoni. M . Amici) 

L A T I N A — M A E N Z A ore 17 
assemblea (Vona-Siddera).; SABAU
DI A ore 17 assemblea (Grassucci-
Paola Or tens i ) ; V E N T O T E N E inau
gurazione della sezione (Lungo) . 

R I E T I — C A N T A L U P O ore 19 
e 30 convegno sui trasporti (Tre-
gno-Bocci). 

V I T E R B O — Federazione ore 
10 C D . (Berti-Massolo) 

Mozione del PCI in Campidoglio 

Un progromma urgente 
per fogne, servizi e 
verde alla Mugliarla 

La Magliana. uno dei simboli più vergo
gnosi dei guasti provocati dalla speculazione 
edilizia nella capitale nei suoi a anni rug
genti ». Alla Magliana è anche intestato il 
ponderoso fascicolo di un processone che 
vede oltre HO imputati (costruttori, ammini
stratori de. ex assessori), tut t i incnminat! 
come responsabili, in vario modo, della co
struzione del quartiere-lager. Come risolvere. 
intanto. I suoi enormi, urgenti problemi? 

Una indicazione viene dalla mozione pre
sentata in Campidoglio dal gruppo comu
nista. La giunta continua a traccheggiare 
e a rifiutarsi di Intervenire: è una respon
sabilità gravissima, una rotta pericolosa. 
che occorre invertire. Vanno accertate tut te 
le irregolarità, applicate le sanzioni pecu
niarie nei confronti dei costruttori respon
sabili di t an to sfacelo, destinati i proventi 
alla realizzazione delle opere di urbaniz
zazione. 

Per sanare la carenza di verde e servizi. 
bisogna infine predisporre una variante al 
PRG che consenta di reperire !e aree nelle 
zone limitrofe. Ultima proposta: la sospen
sorie di ogni azione di sfrat to mentre si 
cercherà una soluzione che garantisca una 
abitazione alle famiglie occupanti. 

Il pretore conferma il provvedimento 

Resta sotto sequestro 
il cantiere 

sul lago di Vico 
Nonostante le rozze manovre degli specu

latori e degli amministratori democristiani 
di Ronciglione. r imarrà sotto sequestro il 
cantiere allestito a 20 metri dal lago di Vico. 
per la costruzione di un complesso alber
ghiero. L'edificio, di 5 piani, era stato pro
gettato in spregio alla legge di salvaguardia 
delle coste, e a tutti ì vincoli paesaggistici. 

L'ex sindaco de di Ronciglione. Massa-
rucci, tut tora consigliere comunale dello 
scudocrociato (responsabile dell'approvazio
ne del progetto di fabbricazione) aveva già 
ricevuto nel "75 una comunìcaEione giudi
ziaria per lottizzazioni abusive. 

Potrà forse riprendere il lavoro, invece. 
in altri cantieri che sorgono nei!a stessa 
zona, messi nei giorni scorsi sotto sequestro 
cautelativo. Il pretore, che ha compiuto un 
sopralluogo, ha riscontrato delle irregolarità, 
ma le ha giudicate di Leve enti tà. 

In tanto è s ta ta bloccata, ma non ancora 
respinta, la concessione di una licenza alia 
società SIRMEI d: Campagnano per la 
estrazione di caolinite sui monti Cimini. 
nella parte di Monte Venere e d: Poggio 
Nibbio. L 'apertura della cava «che copri
rebbe una superficie di 430 ettari i comporta 
lo sventramento di gran parte della valle 
di Vico. 

OGGI ; •-
I l sole sorge aite 5 .34 e tra

monta aile 1 9 . 1 2 . La durata del 
S'orno e di tred ci ore e 3 3 mi-
nut.. La luna (luna piena) si leva 
• 1> 23.04 e tramonta alle 7.36. 

TEMPERATURE 
Nella g'ornat* di ieri si sono 

r o s t r a t e le seguenti temperature. 
R O M A N O R D , minima 5 . massima 
19 . F I U M I C I N O , minima 6 . mas-
• ma 19 . 

TELEFONI UTILI 
Soccorso p-ibbi.co di emergen

za 113 Poliz.a. 4 6 8 6 . Carabi-
n e n ; 6 7 7 0 P o l i z i e stradale: 
5 5 S 6 S 6 Soccorso ACl : 1 1 6 . Vi«:-
ii del fuoco: 4 4 4 4 4 . V i g l i urba-
n.- 6 7 8 0 7 4 1 . Pronto soccorso I J -
toambuìanzt C R I . SSS666. G u a r d a 
rned'ca permanente Ospedali Riu-
n t i : Polìclin.co 4 9 5 0 7 0 8 . San Ca-
m'ilo 5S70 . San Eugenio 5 9 5 9 0 3 . 
S. Filippo Neri 3 3 5 3 5 1 . San G.o-
vanrti 7 5 7 8 2 4 1 . S. G i a c o m o 
6 8 3 0 2 1 . Sarto Spirito 6 5 4 0 8 2 3 . 

FARMACIE NOTTURNE 
Aciliac Forni. Largo G . da M o n -

tesarchio. 1 1 . Ardeetbioj Daniele, 
V i a Fontebuono, 4 5 . Bocce» • Se-
t w a i o A m i l o : Cichi. V ia E. • » • 
n ' fa i i , 12-e 12-b. Bor io • Aurel io: 
Morgant i , P.ze Pio X I , 3 0 . Cento-

celle - PrenestiBO Al to: Marchett i . 
P.za dei M. r t i . 1 ; Sorcini, v ia dei 
Castani. 1 6 8 (ang. p za dei Ge
r a n i ) ; Mar in i . V . Tor de" Sch avi . 
2 8 1 . Della Vi t tor ia: Ffttarappa. 
V ia Paulucci de' Calboli, I O . 
Esejailina: De Luca. Via Cavour. 2 ; 
Ferrovieri. Galleria di testa Stazio
ne Termini ( f ino ore 2 4 ) . EUR e 
Cecchignolar Imbev . V. le Europa. 
7 6 7 8 8 0 . Cedola, V ia Torre Cle
mentina. 1 2 2 . Ciaaicolense: C a r d -
nate, Piazza S. Giovanni di D o. 
14 ; Salvatore. Via Bravetta, 8 2 . 
Monto Sacro: Severi. V ia Ga-ga-io. 
4 8 . Monta Verde Vecchio: M i r . i n i . 

' V i a G . Carini. 4 4 . M o n t i : Pi.-am. 
V i e Nazionale. 2 2 8 . Nomentano: 
Angelini . P.za Massa Carrara, 10 ; 
S. Carlo. V ia** Prov.nce. 6 6 . Ostia 
U d o : Cavalieri, Via P etro Rosa. 
4 2 . Ostiense: Ferrazza. Grcorw. 
Ostiense. 2 6 9 Pariotl: Tre Ma
donne. V . Bertolani. 5. Ponte Mi t -
aìoi Spadazzi. Piazzale Ponte M. l -
vio. 1 9 . Portonaccio: Ramundo-
Montarsolo. V.a Tiburtina. 4 3 7 . 
Poi t non se: Crippa Ivana. Via G. 
Cardano. 6 2 ; Portuense. V . Por-
tuense. 4 2 5 . Prati • Trionfale: 
Giulio Cesare. V.le G. Cesare. 2 1 1 ; 
Peretti . P.za Risorgimento. 4 4 ; Po-
ce Tucci, V . Cola di Rienzo. 2 1 3 ; 
Fiorangelo Frattura. Via Cipro, 4 2 . 
PreitesKfto - Lamicano - Torpignat-
tara: Arr ighi . V ia della M a r i n e l 
la, 4 1 . Fi Intoni lo - Sekwrftto Auro-
Ilo: Loreto, Piazza Capece'atro, 7 . ; 
Ooodraro - Cinecittà: Capecci, V . 1 

Tuscolarta. 8 0 0 : C.-iecilt i . Via Tu-
scolana. 9 2 7 . Ouarticciolo: Piccoli. 
Piazzale Ouzrt'cc'o'o. . 1 1 . Regola -
Campiteli! • Colonna: Langeii. Cor
so Vi t : . Emanue.e. 174 176 . Sa- j 
lario: Piazza Quadrata, v . le Reg. 
Margherita. 6 3 . Satlustiano • Ca
stro Pretorio - Ludovisi: P anes . 
V ia V . t t . Emart. Orlando. 9 2 ; In
ternazionale. P.za Barberini. 4 9 . 
Testaccio - S. Saba: Cestia. V ia Pi
ramide Cestìa, 4S . Tor di Quinto . 
Vigna Clara: G-ana. Via Gal i in", 
1 1 . Trastevere: S. Agata, P za Son
dino. 1 8 . Trevi • Campo Marzio -
Colonna: Garìr.ei. P azza S. S.Ive-
Stro. 3 1 . Trieste: Clara, V ia Roc-
cant'ea. 2 ' 4 . ang. V i e Libia. 2 2 5 
2 2 7 . W a .. Corso I r e s t e . 167 . La
tino: Raqjsa. P za Ragjsa. 14; 
fab a-.., V. App a Nuova, 5 3 . 

UDÌ 
Si conclude oggi la mostra di 

pittura e di scultura organizzata 
nella sede de l l 'UD l . via Colonna 
Antonina, 4 1 . Nel corso dell'espo* 
sizlone è ststa sorteggiata un'opera 
del pittore Sergio Del Vasto. I l 
numero vincente è il 1 0 0 4 . 

ORARIO ZOO 
Da domani verrà ripristinata la 

apertura pomeridiana dello zoo co
munale. • L'orario ridotto si era 
reso necessario per la carenza del 
personale. 

PROSA E RIVISTA 
C E N T R A L I ( V i e Celso, 4 • Tele

fono 6 S 7 . 2 7 0 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , Cristiano e 
Isabella pres.: • Pazienza signor 
Rossi » , di Cristiano Censi. Ri 
duzioni ARCI -ENAL studenti. 

DELLE A R T I (V ia SIcHie 5 5 • Te
lefono 4 7 8 . 5 9 8 ) 

, Alle ore 2 1 , 1 5 , .' I| . T««»'° 
.Popolare di Roma pres , ; "» . I l . 

• < Feudatario » di C. Goldoni . ' Re- ' 
aie di Maurizio Scaparro. 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
A R G E N T I N A (Piazza Argentina 
- Te l . 6 5 4 . 4 6 . 0 1 ) . 
Al le ore 2 1 : « I l Faust >, di 
A . Trionfo e L. Solvetti da Mar
io we. Regie di A . Trionfo, p r o d . . 

' Teatro Stabile di Torino. 
T E A T R O D I R O M A A L T E A T R O 

E N N I O FLAJANO (V ia S. Ste
fano del Cac«0 16 - T . 6 8 8 . 5 6 9 
Alle ore 2 1 : « Uomo e sotto
suolo >, di G. Albertazzi (da 
Dostojeskij-Cernvsewskii). Regia 
di Giorgio Albertazzi. 

T E A T R O D I R O M A AL T E A T R O 
CIRCO (V ia C. Colombo, angolo 

' V ia Costantino • Tel . 5 1 3 . 7 2 . 4 7 ) 
Al le ore 2 1 , il Gruppo d'Arte 
Teatrale le Dionisie pres.: « L'im
presario delle Smirne », di C. 
Goldoni. Regia di Giancarlo Co-

' belli. ' 

T E A T R O DELLE MUSE ( V i a For
l ì , 4 3 - Tel . 8 6 2 . 9 4 8 ) 

• Alle ore 2 1 , 3 0 : • Le larse ro
mane », di F. Fiorentini. Regia 
dell 'Autore. • 

ROSSIN I (Piazza S. Chiara. 14 
• Tel . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 ) 

' Alle 1 7 . 1 5 lam. e 2 1 . 1 5 , la 
Stabile del T. Romano « Chec-
co Durante » in: • Fior de 
gaggia! guarda sì che po' fa la 
gelosia > di E. Liberti (da Gì-
raud) regia dell 'Autore. 

A l D IOSCURI E N A L - F I T A (V ia 
Piacenza, 1 • Tel . 4 7 5 . 5 4 . 2 8 ) 
Alle 17 e 21 il G A D « R o t o r e 
B » pres.: « Questo strano ani
male » da G. Arout (da A. Ce-
ehov • . Regia di F. De Franchi. 

" Scene di F. Profil i . 
P A R I O L I (V ia G. Borsl, 2 0 • Te

lefono 8 0 3 . 5 2 3 ) 
. Alle ore 2 1 : « Assurdamente 

vostri », commedia in 3 ett i di 
"Alan Ayckbourn. Regia di Ga-

• ' rinei e Giovannini. (Ul t imi 3 

g iorn i ) . 
R I D O T T O ELISEO (V ia Naziona

le. 1 8 3 • Tel . 4 6 5 . 0 9 5 ) 
Alle ore 1 7 , 3 0 e 2 1 . 3 0 . la 
C.ia Teatrale Italiana in: «Sairà» 
nov. ass. di A . M . , Tucci. Regia 
di Paolo Paoloni. 

T E A T R O I N TRASTEVERE (Vicolo 
Moronl , 7 - Tel . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
Sala B - Alle ore 2 1 , la Coop. 
Teatro in Trastevere pres.: • I l 
pazzo e la monaca », di S. Wit -
kiewicz. Regia di J. Salines. 

T E A T R O DEL P A V O N E (V ia Pa-
. lermo, 2 8 - Tel . 4 7 4 . 0 2 . 6 1 ) 

Alle 18 e 2 1 . 1 5 , cabaret politico 
, di Dario Fo: « Su cantiam... 

n. 2 ». Regia di Arturo Corso. 
Prenotazioni dalle ore 15 alle 
ore 2 0 . 3 0 . 

T O R D I N O N A (V ia degli Acqua-
sparta. 16 • Te l . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Alle 18 e 2 1 , 3 0 , la Cooperativa 
Alternativa pr.: « Incubo - Spe
ranza in un tempo » di Giaco
mo Ricci. Regia dell 'Autore. 

E . T . I . - T E A T R O Q U I R I N O (V ia 
M . Minghetti 1 • T. 6 7 9 . 4 5 . 8 5 ) 
Alle ore 2 1 . N. Gazzolo. P. 
Ouatlr ini in: « Chi ruba un pie
de è fortunato in amore », di 
Dario Fo. Regia di Arturo Corso. 

D E I S A T I R I (Piazza di Crotlapin-
ta. 19 • Te l . 6 5 6 . 5 3 . 5 2 ) 
Al le 1 7 , 3 0 fam. e 2 1 . 1 5 la Coop. 
« Gli Ipocriti » pres.: « La com
media del re bullone e del buf
fone re » di Luigi De Filippo. 
Regia dell 'Autore. Novità asso-

{ f ^ i u l i i m o g iorno) . 
E .T . I . • T E A T R O V A L L E (V ia del 

Teatro Val le • Te l . 6 5 4 . 3 7 . 9 4 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 , la " Compagnia 
delle Quattro Stagioni pres.: « I l 
costruttore Solness» di H . Ibsen. 
Regia di Fantasio Piccoli. 

D E ' SERVI (V ia del Mortaro, 2 2 

- Tel. 679.51.30) 
Alle ore 1 7 , 1 5 e 2 1 . 1 5 , la 
Compagnia de' Servi pres.: « Fi-
lumena Marturano » di E. De 
Filippo. Regia di F. Ambroglini. 

SALONE ALBERICO (V ia Alberi
co I l n. 2 9 - Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 8 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 . ia Compagnia 
« Le parole e le cose » presenta: 
« E... con... Balzac » regia di 
Lucia Poli. Con: Lucia Poli . 

SPERIMENTALI 
9 9 C H I M E R A E L A B O R A T O R I O 

(V ia degli Scipioni 175 -A - Te
lefono 3 S 0 . 7 4 9 ) 
Al le ore 18: « Ricerche avanza
te sull'espressione psicofisica » 
coinvolgimento totale provocato 
da Lorenzo Ostuni. Iscrizioni 
continue per tutt i . 

POL ITECNICO T E A T R O (V ìa Tie-
polo 13-A - Te l . 3 6 0 . 7 5 . 5 9 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 , la Cooperativa 
« I l Politecnico • Teatro * pres.: 
« Strasse - la lotta per il sol
do » da Bertolt Brecht, riduzione 

. e regia di Gian Carlo Sammar-
tano. 

T E A T R O 2 3 ( V i a G. Ferrari 1-A 
- Piazza Mazzini • Tel . 3 8 4 . 3 3 4 ) 
Domani alle 2 1 , 3 0 : «Dialoghi spi
ritosi con partners brillanti • di 
J . Tardieu. Regia di Bruno Bo
schetti. . 

T E A T R O CIRCO S P A Z I O Z E R O 
(V ia Galvani - Testaccio) 
Alle ore 2 1 : « La singoiar ten
zone tra Carlo re cattolico e 
l'arabo Agramente » ballata po
polare della Cooperativa teatrale 
Spaziozero. 

S P A Z I O U N O (Vicolo dei Panie
r i , 3 - Te l . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Al le ore 2 1 . 3 0 . la Cooperativa 
Teatrale Majakowskij pres.: « I l 
deposito mondiale • l i l iale por
toghese » di A . Gul f in i e L. Mei -
dolesi Reqìa di L Meidotesi. 

BEAT ' 7 2 (V ia G. Belli. 7 2 ) 
Al le ore 2 1 . la Gaia Scien
za pres.: « La rivolta degli og
getti » di Majakowskij . Regia di 
G. Barberio Corsetti. 

M E T A T E A T R O ( V i a Sora. 2 8 
• Te l . 5 8 0 . 6 9 . 2 1 ) 
Alle ore 2 1 , 3 0 . la Compagnia 
Teatro Mobi le 'pres. : • Don Per-
limplino » di F G. Lorca Reg a 
di Gianni Pulone. 

DEL C A R A V I T A (V ia del Cara-
vita - Piazza S. Ignazio, 7 - Te
lefono 6 7 9 . 5 0 . 0 3 ) 
Al le 17 .15 e 2 1 . 3 0 la Compagna 
Del Pungiglione pres.: « Voglia
mo Barabba » dramma s£Cro di 
Sinaldo 51n».dl. Regia di Marco 
Mont.cell i . 

I N C O N T R O (V ia della Scala, 6 7 
- Tel. '589.51.72) 
Alle ore 2 1 . 4 5 . Aichè Nana in: 
« A solo danzante » di Doriano 
Modenini . Prenotazioni dalle 19 
in poi. 

A L T R O (Vicolo del Fico, 3 ) 
(Riposo) 

CABARET-MUSIC HALL 
FOLK S T U D I O (V ia G. Sacchi. 13 

- Tel. 589.23.74) 
Alle ore 2 2 . Happening di Pa
squa programma di Folk country 
e blues con la partecipazione 
di numerosi ospit.. 

T H E F A M I L Y H A N D - B O D Y (V ia 
della Farnesina. 7 9 - Telefo
no 3 9 4 . 6 5 8 ) 
Dalle ore 20 all'una com
plesso musico teatrale anglo ame
ricano: « The uncle Dave's fish 
camp • rock and roll show. 

M U S I C - I N N (Largo dei Fiorenti
n i . 3 3 • Te l . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Dalle ore 2 1 , 3 0 . quartetto di 
Marcello Rosa. 

LA C A M P A N E L L A ' (V ico lo della 
Campanella 4 - Te l . 6 5 4 . 4 7 . 8 3 ) 
Alle ore 2 2 . Vladimiro Co-
tura e Fernando Romeo pres : 
• Le storia dei favolosi anni 2 0 
dì Hol lywood (Astoria A u s t i n ) » . 

, Spettacolo vietato al minori di 
18 anni. 

P IPER (V ia TegliamentO 9 ) 
Alle ore 2 0 mus'ca spettacolo. 
Al le 2 2 . 3 0 e al e 0 . 3 0 . G Ber-
nig a presenta- * Spettacolo me
raviglioso » con il Balletto Mon
na Lisa e nuove attrazion.. Alle 
ore 2 . vedette* dello Strip Tease. 

A L K O A L A ( V i a dei Saturni. 2 6 
- Trastevere • Te l . 5 8 8 . 7 3 6 -
5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
Recital di Claudio Saint Yust al 
piano Paolo La L e u e Fabio 
Ftbr i . 

I L PUFF (V ia Zanazzo 4 - Tele
fono 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 9 ) 
Al lo oro 2 2 . 3 0 . Landò Fiorini 
in: « I l compierne—u st i l le* » e 
• A ruoto libere a . 

rschermi e ribalte D 
In questa rubrica sono indicali g l i spettacoli teatrali 

• cinematografici che, a giudizio del nostri c r i t i c i , mer i 
tano particolarmente — per I loro valor i ar t is t ic i , cu l tura l i , 
c i v i l i , o comunque per la qualità dell ' Intrattenimento che 
offrono — di essere vist i e discussi. ' " * " * 

TEATRO 
• i Strasse » da Brecht (Politecnico) 
• i Don Per l impl ino » (Metateatro) . , . t . ., 

CINEMA - ..; ?V.---.:•'..;.'• .•'/'. • -
• «San Michele aveva un gal lo» (Archimede, Giardino) • 
• « I ragazzi i r res is t ib i l i» (Hol iday, Airone) > 
• «Marc ia t r ion fa le» (Golden, Rl tz) - • ' "> 
• s Qualcuno volò sul nido del cuculo » (F iamma. K ing) 
• «Quel pomeriggio di un giorno da can i» (F iammet ta ) -
• < Cadaveri eccellenti » (Gioiel lo, Esperia) . . . 
• i A qualcuno piace caldo» (Majest ic) 
pj e Nashvi l le» (Radio Ci ty) 
• « I l gat topardo» (Quir inale) v . ' 

! • «2001 Odissea nello spazio » (Qul r inet ta) ' 
• « L'uomo che volle fars i re » (Smeraldo, Broadway) 
• « Faccia di spia » (Farnese) 
pj «Tre amic i , le mogli e af fet tuosamente le al tre » 

(Planetario) 
• « Marlowe i l pol iziotto pr iva to» (Apollo) 
• « Monterey Pop » (Avorio) 
• « La rossa ombra di Riata » (Montesacro Alto) 
f i «E le t t ra amore m io» (Fi lrnstudìo 2) ' 
* | «Cantando sotto la pioggia» (Politecnico) 

LE SIGLE CHE A P P A I O N O ACCANTO A l T I T O L I DEL F I L M 
C O R R I S P O N D O N O ALLA SEGUENTE CLASSIF ICAZIONE DEI 
G E N E R I : 
A : Avventuroso; C: Comico, DA Disegno animato; DO; Documen
tario; DR: Drammatico, G: Giallo: M : Musicale; S: Sentimentale; 
SA: Satirico; SM: Storico-mitologico • • 

BLACK JACK (V ia Palermo 34-B 
- Tel. 476.828) 
Alle ore 2 1 . 3 0 , recital musicale 

- con « 5thephen » e le sue ulti
missime novità internazionali. 

AL M E R L O BIANCO (Via Pani-
sperna, 2 4 7 • Tel . 4 7 5 . 2 8 . 2 2 ) 

' Al le ore 22 : « L'erba voglio... 
e l'erba cresce » con Mario Sca
letta. - • 

S E L A V I ' (V ia Taro, 28-A - Tele-
lono 8 4 4 . 5 7 . 6 7 ) 
Al le ore 1 8 - 2 0 : «Hostess ca-

-. b a r e l l i ! » . Alle ore • 21 Helgo 
Paoli: « Hostes cabaret ». 

K I N K Y CLUB' (V ia Carlo Lorcnzl-
ni 65-C - Talenti • Te l . 8 2 2 6 0 4 ) 
Dalle ore 22 : a rHusicabarct ». 
di B. Bacalini: satira in napole
tano e romanesco. 

R O N D A N I N O (P.zza Rondanini 36 
- Pantheon - Tel . G59.SG1) 
A l le ore 2 1 : « Archer's Club », 
al piano A. Maiello e Marta. 
Con- Pino Scavo. 

TEATRO PENA DEL TRAUCO 
- A R C I (V ia Fonte dell 'Olio. 5 ) 
. Al le ore 2 2 . Ronny Grant can-
. tante internazionale, Dakar fol

klore sudamericano, Alex flau
tista musiche internazionali. Com
plesso sudamericano Pucarà. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI 

E RAGAZZI 
GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar

taco. 13 - Tel . 7 6 1 . 5 3 . 8 7 -
. 7 8 8 . 4 5 . 8 6 ) 

Al le ore 17 , prove del testo tea-
• frale: « La rivolta dei • mani

chini ». 
S T U D I O N A Z I O N A L E D I D A N Z A 
- A . I .C .5 . (Via le delle Medaglie 

d 'Oro, 4 9 • Te l . 3 8 3 . 7 2 9 ) 
Sono aperte le domande di 

- ' ammissione all'anno accademico 
1 9 7 6 - 7 7 . 

GRUPPO D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Te l . 7 2 2 . 3 1 1 ) 
Indagine di quartiere: « Gli spa
zi del tempo libero ». 

C O L L E T T I V O TEATRO PRETESTO 
- T E A T R O D I R O M A - X V CIR
COSCRIZ IONE L A B O R A T O R I O 

- ' D I Q U A R T I E R E (Via Calaman
drei - Te l . 5 2 3 . 9 3 . 0 0 ) 
Al le ore 16 ,30 e 19 .30 . anima
zione per i ragazzi. 

LUNEUR (V ia delle Tre Fontane, 
E.U.R. - Te l . 5 9 1 . 0 6 . 0 8 ) 
Lunapark permanente di Roma. 
Aperto tutti i giorni. 

CINE CLUB 
PICCOLO CLUB D'ESSAI 

( (R iposo) 
F I L M S T U D I O 

Studio 1 - Alle 1 5 . 1 5 - 1 7 - 1 9 - 2 1 -
2 3 , il collett.vo i La Comune » 
presenta: « I l Fanlani rapito*». 
Studio 2 - Alle ore 17 -18 ,30 -20 -
2 1 , 3 0 - 2 3 : « Elettra amere mio » 
di Miklos Jancso. 

POLITECNICO C I N E M A 
rain » di Donen-Kclly. -
/ \ l le 17 -19 -21 -23 : « Singin in the 
rain », di Donald Kelly. -

CINE: CLUB TEVERE- • -
« T c ' r c , r e cieco ». -

MONTESACRO A L T O 
Alle 2 0 . 4 0 - 2 2 , 3 0 : « L a rossa 
ombra di Riata ». 

OCCHIO. ORECCHIO, BOCCA 
Sala A - Alle ore 17-19-21-23: 
« Frankenstein ». 

ARCI T I B U R T I N O 
Ali? 18 -20 -22 : « Prendi i soldi 
e scappa ». 

CINEMA TEATRI 
A M B R A J O V I N E L L I - Via G. Pepe 

Tel . 7 3 1 3 3 0 8 L. 8 0 0 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redtoid - DR - Rivista di spo-
yliarello 

V O L T U R N O • Via Volturno 3 7 
Te l . 4 7 1 S 5 7 L. 9 0 0 
La Icssura. con G. Bcrkhold 
DR ( V M 18) - Rivista di spo
gliarello . • i 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • Piazza Cavour 

Te l . 3 5 2 1 5 3 L. 2 . 0 0 0 
I I comune senso del pudore 
(prima) 

A I R O N E - Via Lidia 4 4 
Te l . 7 2 7 1 9 3 1_ 1 . 6 0 0 
I ragazzi irresistibili, con W . 
Matthau - SA 

A L F I E R I - Via Repetti 
Tel . 2 9 0 2 5 1 L. 1 .100 
Kong: uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 

A M B A S S A D E • V . Accademia Agiati 
Tel . 5 4 0 8 9 0 1 L. 1 .900 
I I secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

A M E R I C A - V. Natale del Grande 5 
Te l . 5 8 1 6 1 6 8 L. 1 .800 
Amici miei 

A N T A R E S - Viale Adriatico 2 1 
Tel . 8 9 0 9 4 7 L. 1.200 
lo non credo a nessuno, con C. 
Bronson - A 

A P P I O - Via Appia Nuova 5 6 
Tel . 7 7 9 6 3 8 L. 1.200 
Come una rosa al naso, con V . 
Gassman - SA 

A R C H I M E D E D'ESSAI 
Tel. 875567 
San Michele aveva un gallo, con 
G. Brogi - DR 

A R I S T O N - Via Cicerone 19 
Tel. 353230 L. 2.000 
Scandalo, con L. Castoni 
DR ( V M 1f.) " 

ARLECCHINO - Via Flaminia 37 
Tel . 3G03S46 L. 2 . 1 0 0 
Kobra, con 5. Mart in - A 

ASTOR - V . Baldo degli Ubatdi 134 
Tel. 6 2 2 0 4 0 9 l~ 1.500 
Kong: uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 

A S T O R I A - P.zza O. da Pordenone 
Tel . 5 1 1 5 1 0 5 L. 2 .000 
Sandokan 1 ' parte, con K. Bedi 
A 

C pìccola cronaca") 
Culle Lutti 

La casa dei compagni S;! 
vana Ramini e Roberto Pi
stilli è s tata allietata dalla 
nascita di un bambino che si 
chiama Emiliano. Ai compa
gni gli auguri della sezione 
Comunali e drll 'Unità. 

Ai compagni Anna Maria e 
Ignazio Cenato della sezione 
Torrevecchia è. nato un bam
bino. cui e s tato posto il no 
me di Emanuele. Auguri dei 
compagni della sezione e del
l'Unità. 
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APPUNTAMENTO CON LA 

MOSTRA 
MERCATO 
NAZIONALE! 

dell'ANTIQUARIATO; 

T O D I 

I Si è spenta nei giorni .-cor-
; si Celeste Babusci. mamma 
j della compagna Giuditta 
| Carnevali, delia sez'one di 
; San Basiho. Alla compagna 
I Giuditta e a; familiari tutti 
J le fraterne condoglianze de!-
i la sezione, della zona e.->t e 
i dell 'Unità. 

* * * 
| E" morto :1 compagno An-
j tonio Valent.ni. della sezione 
' di Pietralata. Ai familiari .e j 
{ sincere condogl-.anze dei coni-
! pagn: della .-ezione. della zo-
• na e.-: e de:"Un: 'à. 

« • • • • • • l I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I I t l I M M i l l l M I I M I M t l l l l l l l l l l M I I I I I I I I I I I * 

ORGANIZZA I VOSTRI TOURS - CROCIERE CIELOMARE 

ASTRA • Viale Ionio. 105 •• 
Tal . 8 8 6 2 0 9 L. 2 . 0 0 0 
Sandokan 1 * parte, con K. Bedi 
A 

. A T L A N T I C • Via Tutcolana 7 4 5 
Tel. 7 6 1 0 6 5 6 L. 1 .300 
Bruce Lee .la sua vita la sua 
leggenda - A 

AUREO - Via Vigne Nuove 70 
Tel. 8 8 0 6 0 6 L. . 9 0 0 
Bruce Lee la sua vita la sua 
leggenda - A 

A U S O N I A - Via Padova 9 2 
Tel. 4 2 6 1 6 0 L. 1 .200 
Culastriscc nobile veneziano, con 
M . Mast icarmi - S 

A V E N T I N O • V. Piramide Ccstia 15 
, Tel. 5 7 2 1 3 7 L. 1 .200 

Come una rosa al naso, con V. 
Gassman - 5A 

B A L D U I N A • P.zza Balduina 
, J e l . 3 4 7 5 9 2 L. 1 .100 

' Telclonl bianchi, con A. Belli 
' 5 A ' ' ' , ' 

BARBERIN I • P.zza Barberini ' 
Tel . 4 7 5 1 7 0 7 ' L. 2 . 0 0 0 

f I I secondo tragico Fantozzi, con 
P. Villaggio - C 

BELSITO - P.le Medaglie d'oro 
Tel. 3 4 0 8 8 7 L. 1 .300 

. Culastrisce nobile veneziano, con 
M. Mastro.orini - S 

BOLOGNA • Via Stamira 7 
Tel. 4 2 G 7 0 0 L. 2 . 0 0 0 
Sandokan 1 * parte, con K. Bedi 

1 ' A 
BRANCACCIO - Via Merulana 2 4 4 

Tel . 7 3 5 2 5 5 L. 1 .500 -2 .000 
Culastrisce nobile yeneziano, con 
M Mostroianni - S 

CAPITOL - Via Sacconi 3 9 
Tel. 3 9 3 2 8 0 L. 1 .800 
I l secondo tragico Fantozzi, con 
P. Vlllaycj o - C 

CAPRANICA - P.zza Capranica 
Tel. 6 7 9 2 4 6 5 L. 1 .600 
Squadra antiscippo, con T. M i -
liail - A ( V M 14) 

C A P R A N I C H E T T A • P.zza Monteci
torio 

• Tel . 6 8 6 9 5 7 L. 1 .600 
' Una donna chiamala moglie, con 

L. Ullman - DR 
COLA D I R I E N Z O - P. C. Rienzo 

Tel. 3 S 0 5 8 4 L. 2 . 1 0 0 
- Sandokan 1 * parte, con K. Bedi 

' A 
DEL VASCELLO - P.zza R. Pilo 

Tel. 5 8 8 4 5 4 L. 1 .500 
Come una rosa al naso, con V. 

' Gassman - 5A 
D I A N A - Via Appia Nuova 4 2 7 

Tel. 7 6 0 1 4 6 L. 9 0 0 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 

DUE A L L O R I - Via Casilina S2S 
Tel. 2 7 3 2 0 7 L. 1 .000 -1 .200 
Come una rosa al naso, con V. 
Gassman .- 5A 

EDEN - P.zza Cola di Rienzo 
Tel. 3 8 0 1 8 8 L. 1 .000 
I tre giorni del Condor, con R. 
Rcdlord - DR 

EMBASSY - Via Stoppani 7 
Tel. 8 7 0 2 4 5 L. 2 . 5 0 0 
L'uomo clic cadde sulla Terra, 
con D. Bc.vie - DR ( V M 14) 

E M P I R E - Viale R. Margherita 29 
Tel. 8 5 7 7 1 9 
Luna di micie in tre, con R. 
Pozzetto - C 

ETOILE - P.zza in Lucina 
Tel. 687556 L. 2.500 
I I mio uomo è un selvaggio, 
con K. Deneuvc - S 

E T R U R I A - Via Cassia 1 6 7 4 
Tel. 6 9 9 1 0 7 S 

' La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 

EURCINE - Via Liszt 2 2 
Tel . 5 9 1 0 9 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Ci rivedremo all'interno, con L. 
Marvin - DR 

EUROPA - Corsa d'Italia 1 0 7 
Tel. 865736 L. 2.000 
Bambi • DA 

F I A M M A - Via Bissolati 4 7 
Tel . 4 7 5 1 1 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Qualcuno volo sul nido del cu
culo, con J. Nicholsou 
DR ( V M 14) 

F I A M M E T T A • Via San Nicolò 
da Tolentino 
Tel. 4750464 v - ' L. 2.100 
Quel pomeriggio di un giorno 
da cani, con A. Pacino 
DR ( V M 14) 

GALLERIA • Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN • Viale Trastevere 246-c 
Tel . 5 8 2 8 4 8 L. 1 .200 
Culastriscc nobile veneziano, con 
M . Mostroianni - S 

G I A R D I N O • P.zza Vulture 
Tel . 8 9 4 9 4 6 L. 1 .000 
San Michele aveva un gallo, con 
G. Brog. - DR 

G I O I E L L O - Via Nomentana 4 3 
Tel . 8 6 4 1 4 9 L. 1.500 
Cadaveri eccellenti, con L. Vcn 
tura - DR 

GOLDEN - Via Taranto 3 6 
Tel. 755002 L. 1.700 
Marcia lrionlalc, con F. Nero 

• DR ( V M 1S) 
GREGORY • Via Gregorio V I I 180 

Tel. 6 3 8 0 6 0 0 L. 1 .900 
Bambi - DA 

I I O L Y D A Y - Largo B. Marcello 
Tel . 8 5 8 3 2 C L. 2 . 0 0 0 
I ragazzi irresistibili, con- W . 
Matthcu - SA 

K I N G - Via Fogliano 7 
Tel . 8 3 1 9 5 4 1 L. 2 . 1 0 0 
Qualcuno volò sul nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 14) 

I N D U N O - Via G. Induno 
Tel . 5 8 2 4 9 5 L. 1 .600 
Gioventù bruciata, con J. Dean 
DR 

LE G INESTRE - Casalpalocco 
Te l . 6 0 9 3 6 3 8 L. 1.500 
I I soldato di ventura, con B 
5pencer - A 

LUXOR - V ia Forte Braschi 1 5 0 
Tel . 6 7 2 0 3 S 2 
(Chiuso per restauro) 

MAESTOSO • Via Appia Nuova 
Tel . 7 8 6 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
Sandokan 1 * parie, cor. K. Bed' 
A 

MAJESTIC - P.zza SS. Apostoli 
Tel . 6 7 9 4 9 0 8 L, 1 .900 
A qualcuno piace caldo, con M . 
Monroe - C 

MERCURY - Via di P. Castello 44 
Tel . 6 5 6 1 7 6 7 L. 1 .100 
Killer commando, con P. Fonda 
A 

M E T R O D R I V E I N - Via Cristo-
loro Colombo 
Tel . 6 0 9 0 2 4 3 
Urta donna chiamata moglie, con 
L. 'Uliiviann - DR 

M E T R O P O L I T A N - Vi» del Corso 6 
Tel . 6 8 9 4 0 0 L. 2 5 0 0 
Bluii storia di truife e di im
broglioni, con A Crlcr.tsao - C 

M I G N O N - Via Viterbo 11 
Tel . 8 6 9 4 9 3 L. 9 0 0 
Vacanze d'inverno, con A So. di 
C 

M O D E R N E T T A - P-zza della Re
pubblica 
Tel . 4 6 0 2 8 5 U 2 . 1 0 0 
La moglie vergine, cor. E Fé 
nc-ch - S ( V M 1S> 

M O D E R N O • P.zza della Repub
blica 
Tel . 4 6 0 2 8 5 L. 2 . 1 0 0 
Una squillo scomoda per l'ispet
tore N r u m i n '.pt — z> 

N E W YORK - Via Celie Cave 20 
Tel . 7 S 0 2 7 1 L 2 . 1 0 0 
I l comune senso del pudore 
i pr m ») 

N U O V O STAR - Via M . Amari 1S 
Tel . 7 8 9 2 4 2 L. 1 .600 
I l mio uomo e un selvaggio, 
ccn K Dc.-.tc.e - 5 

O L I M P I C O - P.zzì C. Fabriano 
Tel . 3 9 6 2 6 3 5 L 1.300 
Culastrisce nobile veneziano, c e . 
M Msstro *.-..-. - S 

P A L A Z Z O - P-zza dei Sanmti 
Tel . 4 9 5 6 6 3 1 L. 1.600 
Bruce Lee la sua vita la sua 
legenda - A 

PARIS - V ia Mignagreoa 1 1 2 
Tel . 7 5 4 3 6 8 U 1 .900 
Scandalo, ccn L. Gasto.-.i 
DR ( i M 1S) 

P A S Q U I N O . p j z a S. Maria in 
Trastevere 
Tel . S S 0 3 6 2 2 L. 1.000 
The man who would bc king 
( • L'uomo che volle tarsi re • ) . 
wi ih S Connciy - SA 

PRENESTE - Via A. da C u m i n o 
Tel . 2 9 0 1 7 7 L. 1 .000 -1 .200 
Culastrisce nobile veneziano, cor 
M Mastro 2r,.-,. - 5 

Q U A T T R O F O N T A N E • Via Quat
tro Fontane 2 3 
Tel . 4 8 0 1 1 9 L. 1 9 0 0 
Kong: uragano sulla metropoli, 
con K Hamilton - A 

Q U I R I N A L E - Via Nazionale 2 0 
Ta l . 4 6 2 6 5 3 L. 2 . 0 0 0 
I l gattopardo, con B. Lancastcr 
DR 

Q U 1 R I N E T T A - V i t Minghetti 4 
Tel . 6 7 9 0 0 1 2 L. 1.2.00' 
2 0 0 1 odissea nello spazio, con 
K. Dullca • A 

R A D I O CITY • Via X X Settembre 
Tel . 4 6 4 1 0 3 L. 1 .600 
Nashville, di R. Altman •- SA 

REALE • P.zza Sonnino .fe. 
Tel . 5 8 1 0 2 3 4 L. 2 . 3 0 0 
Salon Ki t ly , con I . Thulin 
DR ( V M 18) 

REX • Corso Trieste 118 
Tel . 8 6 4 1 6 5 L. 1 .300 

' Come una rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 

R I T Z • V. le Somalia 1 0 7 
, Tel . 8 3 7 4 8 1 L. 1 .900 

Marcia trionlale, con F. Nero 
DR ( V M 18) 

R I V O L I • Via Lombardia 3 2 
Tel. 4 6 0 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 

. L'arancia meccanica, con M . Me 
' Dowell - DR ( V M 18) 

' ROUGE ET N O I R E - Via Salaria 
Tel . 8 6 4 3 0 5 L. 2 .500 
Salon Ki l ty , con I. Thulin 

• DR ( V M 18) • ' 
; ROXY • Via Luciani 52 

. Tel . 8 7 0 5 0 4 L. 2 . 1 0 0 
, Sandokan 1 * parte, con K. Bedi 

A 
ROYAL • Via E. Filiberto 1 7 3 

Tel . 7 5 7 4 5 4 9 • L. 2 . 3 0 0 
- Salon Ki l ty . con I . Thulin 

• DR ( V M 18) 
S A V O I A • Via Bergamo 7 5 

Tel . 8 6 1 1 5 9 L. 2 . 1 0 0 
Ululi storia di trulle e di im
broglioni, con A Celentano - C 

S IST INA • Via Sistina 1 2 9 ~ 
Tel . 4 7 5 6 8 4 1 L. 2 . 5 0 0 
Apache, con C. . Potts , 
DR ( V M 14) ' 

SMERALDO • P.zza Cola di Rienzo 
Tel . 3 5 1 5 8 1 L. 1 .000 
L'uomo che volle larsi re, con 
S. Connery - SA 

SUPERCINEMA • Via A. Depre-
tis 4 8 
Tel . 4 8 5 4 9 8 L. 2 . 5 0 0 
Ci rivedremo all'interno, con L. 
M r r w n - DR 

T IFFANY - Via A. Depretls 
Tel . 4 6 2 3 9 0 L. 2 . 1 0 0 
L'uomo che cadde sulla Terra, 
con D. Bowie - DR ( V M 14) 

TREVI - Via S. Vincenzo 3 
Tel . 689G19 L. 1 .600 
Camp 7 lager Icmminile, con 

1 J. Bliss - DR ( V M 18) 
T R I O M P H E - P.zza Annibaliano 8 

Tel . 8 3 8 0 0 0 3 L. 1 .500 
I l soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

ULISSE - Via Tiburtina 2 5 4 
Tel . 4 3 3 7 4 4 L. 1 .200 
Come una rosa al naso, con V. 
Gassman - SA 

U N I V E R S A L 
(Chiuso per restauro) 

V I G N A CLARA - P.zza Jacini 22 
Tel . 3 2 0 3 S 9 L. 2 . 0 0 0 
Bambi - DA 

V I T T O R I A • P.zza Santa Maria 
Liberatrice 
Tel . 5 7 1 3 5 7 L. 1 .700 
Bruce Lee la sua vita la sua 
Icycijnda - A 

SECONDE VISIONI 
A B A D A N • Via G. Mazzoni 

Tel . 6 2 4 0 2 5 0 L. 4 5 0 
Occhio alla vedova, con J. Len 
SA . . 

A C I D A 
I l soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

A D A M - Via Casilina 1 8 1 6 
Tel . 6 1 6 1 8 0 8 
Poppea una prostituta al servi
zio dell ' impero, con D. Baky 
SA ( V M 18) 

AFRICA - Via Galla e Sidama 18 
Tel . 8 3 8 0 7 1 8 L. 6 0 0 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 

ALASKA - Via Tor Cervara 3 1 9 
Te l . 2 2 0 1 2 2 L. 5 0 0 
La poliziotta la carriera, con E. 
Fencch - C ( V M 14) 

ALBA • Via Tata Giovanni 3 
Te l . 5 7 0 . 8 5 5 L. 5 0 0 
Ultime grida dalla savana 
DO ( V M 18) 

ALCE - Via dello Fornaci 3 7 
Tel . 6 3 2 6 4 8 L. 6 0 0 
L a . donna della domenica, con 
M Mastroianni - G ( V M 14) 

ALCYONE - Via Lago di Lesina 3 9 
Tel . 8 3 8 0 9 3 0 l~ 1 .000 
Cuore di cane, con C. Ponzoni 
DR 

A M B A S C I A T O R I • Via Monta-
bello 101 
Te l . 4 8 1 5 7 0 L. 5 0 0 
Remo e Romolo storia di due 

". l igli di una lupa, con G. Ferri 
C ( V M 14) 

A N I E N E • P.zza Sempione 1 9 
Tel . 8 9 0 8 1 7 L. 8 0 0 
Attenti ragazzi chi rompe paga, 
fon R M c D a v d - C 

APOLLO - Via Cairoti 6 8 
Tel . 7 3 1 3 3 0 0 L. 4 0 0 
Marlo.vc il poliziotto privato. 
con R Mitchuin - G 

A Q U I L A - Via L'Aquila 7 4 
Te l . 7 5 4 9 5 1 - L. 6 0 0 
Cenerentola - DA 

A R A L D O - Via Serenissima 2 1 5 
. Tel. 254005 

Cenerentola - DA 
A R G O - Via Tiburtina 6 0 2 ' 

Te l . 4 3 4 0 5 0 L. 7 0 0 
Killer commando, con P. Fonda 
A 

A R I E L - Via Monlcverde 4 8 
Te l . 5 3 0 5 2 1 L. 6 0 0 
Son tornate a 'Morire le rose, 
con V/ Chiari - C 

AUGUSTUS - C.so V . Emanuele 2 0 2 
Tel . 6S54S5 L. 6 0 0 
Remo e Romolo storie di due 
ligli di una lupa, con G. Ferri 
C ( V M 14) 

A U R O R A - Via Flaminia 5 2 0 
Te l . 3 9 3 . 2 6 9 L. 5 0 0 
Perche si uccide un magistrato, 
con F Nero - DR 

A V O R I O D'ESSAI - V . Macerala 18 
Tel . 7 7 9 8 3 2 L. 5 5 0 
Monterey Pop - M 

B O I T O - Via Lconcavallo 12 
Tel . 8 3 1 0 1 9 8 L. 6 0 0 
Per qualche dollaro in più, con 
C EcSt • ood - A 

BRASIL • Via O . M . Corbino 2 3 
Tel . 5 5 2 3 5 0 L. 5 0 0 
Cenerentola, di Walt D sney 
DA 

BRISTOL • Via Tuscolana 9 S 0 
Te l . 7 6 1 5 4 2 4 L. 6 0 0 
Remo e Romolo storia di due 
ligli di una lupa, czn G Ferri 
C ' V M 14) 

B R O A D W A Y - Via dei Narcisi 2 4 
Te l . 2 8 1 5 7 4 0 L. 7 0 0 
L'uomo che volle larsi re, con 
S Co-viery - SA 

C A L I F O R N I A - Via delle Robinie 
Te l . 2 S 1 3 0 1 2 L. 6 0 0 
La terra dimenticata dal tempo. 
ro" D McCl j re - A 

CASSIO • Via Cassia 6 9 4 
L. 6 0 0 

Cenerentola • DA 
C L O D I O - Vi» R.boty 2 4 

Te l . 3S9S6S7 L. 7 0 0 
La terra dimenticata dal tempo. 
cc-i D McClure - A 

COLORADO - V ia Clemente I I I 2 8 
Tel . C 2 7 9 6 0 6 L. 6 0 0 
Cenerentola - DA 

COLOSSEO • Via Capo d'AIrìca 7 
Tel . 7 3 6 2 5 S U 5 0 0 
Pasqualino Settcbellezze. con G 
G . -m ni - DR 

CORALLO - Piazza Oria 6 
Tel . 2S4S24 U 5 0 0 
Un serri lo, uno schiaffo, un ba
c o in bocca - SA 

CRISTALLO - Via Quattro Can
toni 52 
Tel . 4 8 1 3 3 6 l~ S0O 
Detective Harper acqua alla gola, 
e o i P C c i - a i - DR 

DELLE M I M O S E - Via V. Manno 20 
Tel . 3 6 6 4 7 1 2 U 2 0 0 
La poliziotta la carriera, con 
E FcnrcS - C ( V M 1 4 , 

DELLE R O N D I N I - Via delle Ron
dini 
Tel . 2 6 0 1 5 3 L. 5 0 0 
Good bye Bruce Lee, con B Lee 
A 

D I A M A N T E • V ia Prencstina 2 3 0 
Tel . 2 9 5 6 0 6 L. 6 0 0 
Uomini e squali - DO 

D O R I A - Via A . Doria S2 
Tel . 3 1 7 4 0 0 L. 6 0 0 
Cenerentola, di Walt D sney 
DA 

EDELWEISS - Via Gabelli 2 
Tel . 3 3 4 9 0 5 L. 6 0 0 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D McClure - A 

E L D O R A D O • Viale dell'Esercito 2 8 
Te l . S 0 1 0 6 5 2 
Afr ika. con I . Steccioli 
DR ( V M 18) 

ESPERIA - Piazza Sonnino 1 7 
Ta l . 5 8 2 8 8 4 L. 1 .100 

. Cadaveri accettanti, con L. Van-
' tura - DR 
ESPERO - Via Nomentana Nuova 

Te l . 8 9 3 9 0 6 L. 7 0 0 
La donna della domenica, con 
M . Mastroianni • G ( V M 14) 

FARNESE D'ESSAI - Piazza Campo 
de' Fiori 

- T a l . 6 5 6 4 3 9 5 - L. S00 
' faccia di fp ia , con M . Malato 
•DR ( V M 18) 

F A R O • Via del Trullo 3 3 0 
Tel . 5 2 3 0 7 9 0 L. 3 0 0 
Terremoto, con C. Heston • DR 

G I U L I O CESARE - Viale G. Ce-
- sare 2 2 9 

Te l . 3 5 3 3 6 0 L. 6 0 0 
• Una Magnum special per Tony 

Salti», con 5. Whitman 
G ( V M 14) 

H A R L E M - Via del Labaro 4 9 
Tel . 6 9 1 0 8 4 4 L. 5 0 0 
I l padrone e l'operalo, con R. 
Pozzetto - C ( V M 14) 

H O L L Y W O O D • Via dal Pignato 
Te l . 2 9 0 8 5 1 L. 6 0 0 
La donna della domenica, con 
M . Mastroianni • G ( V M 14) 

I M P E R O - Via Acqua Bullicante 
• , T e l . 2 7 1 0 5 0 5 L. 5 0 0 

( N o n pervenuto) 
JOLLY - Via dalla Lega Lombarda 

. Te l . 4 2 2 8 9 8 L. 7 0 0 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 

LEBLON • Via Bombelll 24 
Te l . 5 5 2 3 4 4 - L. « 0 0 

- I l padrone e l'operalo, con R. 
Pozzetto - C ( V M 14) 

MACRYS • Via Bcntivoglio 2 
, Te l . 6 2 2 2 8 5 2 . L. 6 0 0 

(Non pervenuto) 
M A D I S O N - Vin G. Chiabrera 121 

Tel . 5 1 2 6 9 2 6 L. 8 0 0 
Sansone e Dalila, con V . Mature 
S M 

N E V A D A - Via di Pielratata 434 
Te l . 4 3 0 2 6 8 . L. 6 0 0 
Cenerentola - DA 

N I A G A R A - Via P. Mal l i 10 ' 
Te l . 6 2 7 3 2 4 7 L. 500 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D. McClure - A 

N U O V O • Via Ascianghi 1 0 
Te l . 5 8 8 1 1 6 ' L. 6 0 0 
La terra dimenticata dal tempo, 
con D McClure - A 

N U O V O F I D E N E - Via Ridlcol»-
ni 2 4 0 L. S00 
Silvestro contro Gonzales • DA 

N U O V O O L I M P Y A • Via S. Loren
zo in Lucina 16 • Tel . 6 7 9 0 6 9 5 

L. 6 5 0 
Prolumo di donna, con V . Gass
man - DR 

P A L L A D I U M • P.zza B. Romano 8 
' Te l . 5 1 1 0 2 0 3 L. 6 0 0 

La terra dimenticata dal lampo, 
' con D. McClure - A 

P L A N E T A R I O - Via E. Orlando 3 
Ta l . 4 7 9 9 9 8 L. 5 0 0 

' Tre amici le mogli e allettuoia-
mente le altre, con Y. Montand 
DR - • -

P R I M A PORTA - P.za Saxa Rubra 
Te l . G 9 1 0 1 3 6 
La poliziotta la carriera, con E. 
Fenech - C ( V M 14) 

RENO - Via Casal di 5. Basilio 
Tel . 4 1 6 9 0 3 L. 4 5 0 
La luria del drago, con B. Lee 
A 

R I A L T O - Via IV Novembra 156 
6 7 9 0 7 6 3 L. 5 0 0 
I l Iratcllo più furbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder - SA 

R U B I N O D'ESSAI - V ia 'S . Saba 24 
Te l . 5 7 0 8 2 7 L. 5 0 0 
Zorba il greco, con A. Ouinn 
DR ( V M 14) 

SALA U M B E R T O • Via della Mer
cede 5 0 

Te l . 6 7 9 4 7 5 3 L. 4 0 0 
La poliziotta la carriera, con E. 
Fenech - C ( V M 14) 

S P L E N D I D • Via Pier delle Vigne 
Te l . 6 2 0 2 0 5 L. 6 0 0 
Per lavore non toccata la vec
chiette, con Z . Mostel - C 

T R I A N O N - Via M . Scevola 101 
Te l . 7 8 0 3 0 2 
Yuppi Du, con A. Celentano - S 

V E R B A N O - Piazza Verbano 
Tel . 8 5 1 1 9 5 L. 1 .000 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redford - DR 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI (Vi l la Borghese) 

Lilli e il vagabondo - DA 
N O V O C I N E . Via Merry del Val 

Te l . 5 8 1 6 2 3 5 L. 5 0 0 
Un genio due compari un pollo, 
con T. Hi l l - SA 

O D E O N • P.zza della Repubblica 4 
Te l . 4 6 4 7 6 0 L. 3 0 0 
La novizia indemoniata, con C. 
Collins - DR ( V M 18) 

ACHIA 
DEL M A R E (Acil ia) • V ia An-

tonelli 
Te l . 6 0 5 0 1 0 7 
(Non pervenuto) 

FIUMICINO 
I T R A I A N O 

Uomini e squali - DO 

OSTIA 
CUCCIOLO 

La terra dimenticata dal tempo. 
con D. McClure - A 

SALE DIOCESANE 
DEGLI S C I P I O N I - Via degli Sci-

pioni 8 2 
Te l . 3 5 8 1 0 9 4 L. 4 0 0 
Noi non siamo angeli, con P. 
Sm.th - C 

O R I O N E • V ia Tortona 3 
Te l . 7 7 6 9 6 0 L. 4 0 0 
Le 4 piume, con R. Richardson 
A 

C I N E M A E T E A T R I CHE PRA
T I C H E R A N N O LA R I D U Z I O N E 
E N A L . A G I S : Alaska. Antan* . 
Argo, Avorio. Cristallo. Delle Ron
dini . Niagara, Nuovo Olimpia, Pla
netario. Prima Porta, Rana, 
Traiano di Fiumicino, Ulisse. 

T E A T R I : A r t i . Beat 7 2 . Balli , 
Carlino, Centrala, Dei Satiri, Da' 
Servi. 

Sconto E N A L al Luneur. 

U l l l l l l l l l t M I I I I I M I I I I I I I I I I I M I I I I » 

AVVISI SANITARI 

SiLd.o e Gabinetto Medico per U 
diagnosi a cura dalla • sol* » diafun-
t ioni • debolezza sessuali di orifiaa 

nervosa, psichica, endocrine. 

Dr. PIETRO MONACO 
| Medico dedicato • esclusivamente • 
a'Ia sessuologia (neuri j tenie sessuali. 

> deficienze sen'lita endocrine, steri l i t i , 
. rapidità, emotività, deficienza virile. 
I impotenza) Innesti In loco. 

R O M A • V i a Viminale, 3 » 

j (Termini , «T fronte Teatro dell'Opera) 
1 Consultazioni: ore 8-13 e 14 -19 

Te l . 4 7 . 5 1 . 1 1 0 4 7 . 5 6 . 9 8 0 
! (Non si cu-ano veneree, pelle ecc.) 

Per tnlorrr.az'oni gratuite scrivere 
A . Com. R e m * 1 6 0 1 9 - 22 -11 -1956 

O G G I 

all'ARCHIMEDE 
e GIARDINO 

- • ^ ^ 1 «.JOV* 
COC^Oif.-v» 

COVjyjC*ZJO%t 

•San Michele aveva un gallo" 

PKX.0 I VITTO* O TSVUIU 

r * . « r > n * 
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Mentre il Torino, in casa con la Fiorentina, punta al record delle vittorie casalinghe consecutive V 
. . i . . . " - t . . •• . 

* / * * * • 

Per la Juve a Napoli «test» decisivo: 
se perde, addio scudetto 
Ostici impegni per le pericolanti: la Lazio a Cesena, l'Ascoli 
con'l'Inter, il Verona a Cagliari, la Sampdoria con il Perugia 
Riscatto per la Roma con il Bologna ? - Il Milan con il Como 

G. P. LIBERAZIONE 
per il Trofeo Sanson 

GIRO DELLE REGIONI 
per il G.P. Brooklyn 

Lo ha deciso la società 

Ricorrono i «viola 
per il 2-0 al Como 

FIRENZE. 16 
I dirigenti della Fiorentina 

hanno preannunciato recla
mo alla commissione disci
plinare contro la sentenza 
del giudice Barbe sulla gara 
con il Como. Il problema è 
stato esaminato oggi, pre
sente il presidente della squa
dra Ugolini, appena rientra
to dall'estero. Il ricorso, che 
verrà redatto nei prossimi 
giorni, si baserà principal
mente sul fatto che il giudi
ce avrebbe deciso per indu
zione in quanto non esiste
rebbe alcuna testimonianza 
che confermi che il portiere 
Rigamonti sia stato colpito 
dal bullone. 

Per questo motivo 1 diri
genti viola chiederanno la 
conferma del risultato acqui
sito sul campo (4 a 1 per 
la Fiorentina) e la cancella
zione della pesante multa in
flitta alla società toscana. 

La squadra, intanto, ha 
completato la preparazione e 
si è trasferita a Torino. Al
l'ultimo momento non è par
tito l'attaccante Bresciani 

che si è infortunato in alle
namento. Il giocatore dove
va fare il suo rientro in 
squadra proprio a Torino. 
La Fiorentina, quindi, affron
terà la capolista con due so
le novità: il ritorno in por
ta di Superchl e la sostitu
zione dello squalificato Rog
gi con Bertini. 

Parlando della gara di do
menica l'allenatore Mazzone 
ha detto che la sua squadra 
si batterà per salvare l'inte
resse del campionato. « Il 
Torino è forte, nessuno lo 
mette in dubbio, ma noi fa
remo il possibile per ottene
re un successo di prestigio. 
La sconfitta di domenica non 
fa testo, la squadra è capa
ce di qualsiasi impresa ». 
L'allenatore dei viola ha poi 
negato che la sua formazio
ne abbia intenzione di assu
mere uno schieramento tipi
camente difensivo. « Faremo 
la nostra partita come sem
pre anche se. è chiaro, ad 
una squadra lanciata come 
il Torino non bisogna rega
lare nulla ». 

Nei campionati d i categoria d i nuoto 

Le migliori prestazioni 
vengono dai giovanissimi 

Nostro servizio 
VIAREGGIO. 16 

Si era detto che soprattutto 
1 giovani contribuivano a da
re qualche senso a questi 
campionati, e in questi gior
ni lo stanno confermando. Si 
voleva individuare qualche 
singolo atleta che stava e-
mergendo per la sua bravu
ra, ma in realtà mai come og
gi una valanga di ottimi ri
sultati ci vengono dai giova
nissimi ed è impossibile iso
lare un unico nome. 

I risultati pili importanti 
sono venuti da atleti di 13 e 
14 anni e quindi tra i giova
ni, i più giovani sono stati i 
migliori. Ciò che più importa 
in questo caso è il fatto che 
non si sono rivelate delle nuo
ve stelle nelle varie speciali
tà ma la crescita è stata u-
niforme per un notevole nu
mero di atleti che sanno tra 
l'altro cimentarsi in più stili 
e distanze. Il nostro nuovo 

sta dimostrando di non avere 
niente da invidiare, come po
tenziale umano, alle altre na, 
zionali. o almeno che è in gra
do di avere una base abba
stanza elevata ed estesa. 

Forse tra qualche tempo, 
se questo patrimonio non sa
rà dilapidato, la nostra nazio
nale potrà risolvere la tragi
ca situazione che non le per
mette alcuna rotazione nelF 
area degli azzurri e nemmeno 
una precisa graduatoria negli 
impegni da seguire. 

Nessuna gemma isolata 
dunque ma un notevole nu
mero di giovani che stanno 
crescendo insieme; i loro no
mi sono: Mangano (*62), Bra-
caglia C62). Tommasini ("61 ). 
De Martino ('62). Savi-Scar
poni C63) per le femmine, ma 
sono tanti gli altri che pre
mono e garantiscono che non 
ci saranno altre lunghe su
premazie incontrastate. 

Franco Del Campo 

Canottaggio pre-olimpico 

Italia-URSS da 
oggi a Sabaudia 

SABAUDIA, 16. 
La nazionale azzurra di ca

nottaggio incontrerà domani 
e domenica, sulle acque del 
lago di Sabaudia, quella del
l'Unione Sovietica dopo che 
le due rappresentative hanno 
sostenuto un periodo di alle
namento sul lago Arva in Ca
labria. Della comitiva sovieti
ca fanno parte 52 vogatori tra 
i quali il « quattro con » me
daglia d'oro ai recenti cam
pionati mondiali di Nottin
gham. così come l'otto e il 
« quattro senza », Il « quattro 
di coppia n medaglia d'argen
to. il singolista Dovgan (se
sto) e il doppio (stesso piaz
zamento), oltre alle nuove le
ve. tutte di elevato valore 
tecnico. 

E' questa la formazione più 
completa che l'Unione Sovie
tica abbia schierato per una 
competizione preolimpica cne 
ha il significato di un esame 
sulla consistenza tecnica del
la squadra che dal 1974. epo
ca dei mondiali di Lucerna. 
pur rimanendo seconda asso

luta nel mondo, ha perso par
te di quegli allori che l'ave
vano distinta per circa un 
decennio. 

Gli azzurri schierano una 
formazione inedita con bar
che completamente nuove. 
Nel odue con» gareggia Pri 
mo Baran con alla seconda 
voga non più Angelo Rosset^ 
to ormai « in disarmo » ma 
Annibale Ven:er. campione 
italiano in quattro con. L'al
lenatore federale Armido Tor
ri ha avuto proprio per que
sta barca parole di elogio di
chiarando apertamente i van
taggi derivati dalla sostituzio
ne di Angelo Rossetto. 

Baran nello scontro diret
to con la barca sovietica, me
dita sul piano intemazionale. 
parte grande favorito. Gran
di novità anche nel singolo. 
L'Italia schiera tre singolisti: 
le due vecchie conoscenze del 
remo azzurro Ragazzi e Mar-
concini. e Biondi finalista in 
doppio a Lucerna nel "74 che 
può costituire la novità di 
rilievo di questo incontro. 

I 

sporfflash-sporìflash-sportflash-sporiflash 

• TRIS — Premio Talismano ( U 5.000.000. m. 1.800 - Corsa 
TRIS) - 1) Paulo* Potter (S. Fancera) Razza Farnesina; 2 ) Ster
patilo; 3 ) Sole Mio; 4 ) Marmont. N.P.: Marcus. Royal Paste, 
Marìot, Variar, Padrao. Tacon, Ciocchino Murat, Livia Drosilla. 
Chrystil. Lunghezze: 1.1 Cortissima testa. Tot. 29, 32. 39 . 65 
( 2 9 4 ) . Combinazione vìncente Tris: 1-8-5. Buona la quota: 
L. 202.614 per 808 vincitori. Le altre corse sono state vinte 
da Toamotu. Natan. Crepe Soufflé. Messicano, Infatti, Riopzso. 

• CICLISMO — I l bresciano Angelo Tosoni del gruppo spor
tivo Itala ha vinto la quarta lappa dell» « Settimana ciclistica 
internazionale » battendo in volata l'abruzzese Lucio Di Fede
rico. Il jiuppo è «irrito ad una cinquantina di secondi ed è 
stato battuto allo sprint dal cecoslovacco liri Perchal. In clas
sifica generale è sempre primo Vittorio Algeri. 

• SCI — Ancora una prova sfortunata per le sciatrici azzurre 
nella terza stornata della « Sei giorni internazionale dell'Etna ». 
Ieri lo slalom speciale femminile è stato vinto dalla tedesca 
della RFT Marianne Zechmetster davanti alla svizzera Rose-
marie Era • all'austriaca Maria Schlechter, vincitrice dello «la-
Ioni sitante di mercoledì scorso. Prima ed unica delle italiane 
classificate * stata Thea Camper, quarta. Claudia Giordani, che 
aveva realizzato il migliora primo tempo nella prima manche, 
nella seconda è andata benissimo lino a quattro porte dall'arrivo 
dova è caduta finendo contro un paletto. Le altre italiane in 
tara. Hofer a Silvestri, sono « saltate » nella prima manche. 

• CICLISMO — I l quartetto dalla RFT ha vinto imi a Berlino 
ovest la prova praolimpka a cronomctio sulla distanza di 82 
chilometri, con il tempo di 1hS4'08". Al secondo posto, ad 
l'OS", si è qualificato il quartetto azzurro formato da Frac-
caro. Berto, Da Ros a Pasini.Sttuono, nell'ordine, Norvegia. 
Austria. Baiala. Svizzera a Olanda. 

• TENNIS — I l campione d'Italia Adriano Panatta è stato eli
minato nei quarti di finale dal singolare maschile dal Torneo 
internazionale di Montecarlo. I l romano a stato battuto dal 
francese Francois Jauflret, importosi per 6-3 6-4. 

I 

Undicesima giornata del gi
rone di ritorno del campiona
to di serie A. Siamo dunque 
al quint'ultimo atto e la lot
ta, sia in testa che in coda. 
è tutta da decidere, special
mente in coda dove Cagliari 
e Como, date da tempo per 
spacciate, sono tornate a 
sperare (e, in maggior misu
ra, ì sardi — in serie positi
va — dei ladani) e dove 
Fiorentina e Roma sentono 
alle spalle il fiato delle peri
colanti (anche se sarà suf
ficiente per loro, di qui alla 
fine, un paio di punti per 
sentirsi tranauille). 

Nella lotta per lo scudetto, 
comunque, il tema non cam
bia. La Juventus deve di
mostrare — e domani avrà 
l'occasione per farlo — se ha 
ancora la forza per raggiun- ' 
gere e, magari, sorpassare, il 
Torino e se il Torino, dal 
canto suo, saprà non « bru
ciarsi » al fuoco del primato 
e continuare la sua splendida 
serie (con i « viola » avrà, tra 
l'altro, la possibilità di bat
tere il record delle vittorie 
casalinghe consecutive). 

Il cartellone di domani pre
senta infatti la Juventus in 
trasferta a Napoli e il Tori
no in casa contro la Fioren-
tirvjW Turno dunque prevedi
bilmente favorevole ai gra
nata, stante la forma attua
le dei napoletani e la scarsa 
vena dei fiorentini. Nel fon
do classifica il Cagliari che 
ospita il Verona, l'Ascoli che 
riceve l'Inter, la Lazio in 
trasferta a Cesena, il Como 
a San Siro contro il Milan 
e la Sampdoria che gioca a 
Marassi contro il Perugia 
saranno le protagoniste delle 
partite calde alle quali si ag
giunge Roma-Bologna, parti
ta scorbutica per tanti versi, 
ma soprattutto per l'attuale 
scarsa vena dei romanisti 
che, nondimeno, dovrebbero 
prima o dopo, dare una sod
disfazione al loro pubblico. 

Ecco le partite come si 
presentano alla vigilia: 

ASCOLI-INTER: già bat
tuti domenica a Napoli i ne
razzurri troveranno ad Asco
li un ostacolo quanto maijdif-
ficile, visto che i marchigiani 
una sconfitta non possono 
proprio permettersela impe
gnati come sono ad evitare 
la retrocessione. Nelle file de
gli ascolani non potrà gioca
re — perché squalificato — 
il capitano Gola, mentre 
l'Inter annuncia che forse 
schiererà Galbiati ala tat
tica per consentire a Maz
zola e Boninsegna di agi
re in posizione più avanza
ta. evidentemente alla ri
cerca di un successo pieno. 

C A G L I A R I - V E R O N A : i 
sardi, in tre domeniche, han
no conquistato cinque pun
ti; in questa partita han
no a portata di mano un ri
sultato che potrebbe rimet
terli in corsa per la salvez
za. Il Verona è squadra fra
gile in difesa e certo al San
t'Elia imbrigliare Piras, Vir-
dis e compagni le resterà 
molto difficile. 

CESENA-LAZIO: i roma
gnoli recuperano per questa 
partita qualche infortunato, 
la Lazio forse utilizzerà 
Giordano, nel tentativo di 
trovare nuove energie ed in
camminarsi verso la salvez
za. Per ì laziali sarà una par
tita quanto mai difficile: 
loro alla disperata ricerca di 
un risultato utile, i roma
gnoli senza affanni ancora 
in corsa per la zona UEFA 
decisi a non perdere l'even
tuale occasione favorevole. 

MILAN COMO: 1 generosi 
lanani già domenica dovet
tero soccombere contro il 
«toro» e probabilmente an 
che al «diavolo» non riusci
ranno a resistere. Per loro 
sarebbe l'addio ad ogni resi
dua speranza. Nelle file del 
Milan probabilmente torne
rà a giocare Rivera. 

NAPOLI • JUVENTUS: il 
« vecchio » José domenica e 
tornato in campo a segnare 
il gol decisivo per la Juven
tus. ma oggi tornerà in pan
china. I campioni d'Italia 
troveranno un Napoli cari
cato a mille (a meno che 
Massa e Savoldi leggermen
te infortunati non mettano 
nei guai Vinicio) dalla vit
toria conseguita nell'ultimo 
turno contro l'Inter. Erano 
tre mesi che non vincevano 
al San Paolo e avranno tutte 
ie intenzioni di continuare 
sulla buona strada intrapre
sa domenica scorsa. Una bat
tuta d'arresto in questa cir
costanza per ìa Juve potreb
be significare il definitivo 
addio allo scudetto. 

ROMA-BOLOGNA: contro 
il Perugia la Roma domeni
ca oltre alla partita, p*rse 
anche il suo bravo portiere-
domani sarà Quintini a rim
piazzare Conti e forse nelle 
file dei giallorossi rientrerà 
Peccenini e Sandreani do 
vrebbe giocare «ala tatti
ca». I bolognesi specialisti 
in pareggi hanno adesso bi
sogno di una vittoria per spe
rare di piazzarsi in zona 
UEFA. 

S A M P D O R I A • PERUGIA: 
i liguri sono, con Lazio ed 
Ascoli, alla affannosa ricer
ca di un risultato che li tol
ga dalla difficile situazione 
di classifica in cui si trova
no. n Perugia, già vincitore 
domenica all'Olimpico con
tro la Roma, non ha proble
mi e giocherà in tutta tran
quillità e di ciò la Sampdo
ria potrebbe fame le spese. 

TORINO-FIORENTINA: la 
squadra di Radice cammina 
verso lo scudetto, la Fio
rentina nonostante tutto il 
credito che si possa darle 
per il valore di alcuni suoi 
uomini come Antognoni, non 
sembra proprio in grado di 
imporre l'alt ai granata. 

Sicuramente protagonisti 

i ciclisti della RDT . 
« Liberazione » e « Giro » primi validi « test » mondiali in vista 
delle Olimpiadi di Montreal - Ottimo lavoro organizzativo a Mon-
tesacro - Tutto pronto a Ladispoli per il « via » della gara a tappe 

e. b. 

totocalcio 

Ascoli • In ter 
Cagl iar i - Verona 
Cesena • Lazio 
M i l an • Como 
Napoli - Juventus 
Roma - Bologna 
Sampdoria • Perugia 
To r i no . F iorent ina 
Catanzaro - Novara 
Reggiana - Palermo 
Samb. • Genoa 
Lecco • Cremonese 
Salerni tana - Benevento 

X 

1 X 
x 1 
1 
1 x 2 
1 X 

X 
1 

1 X 
x 2 
x 
1 
1 x 2 

La Repubblica Democrati
ca Tedesca scoprirà le sue 
carte per i Giochi di Mon
treal nel « Gran Premio del
la Liberazione — Trofeo San
son » e nel « Giro delle Regio 
ni - Gran Premio Brooklyn ». 
Partecipa alle due corse — e 
successivamente al Trofeo 
Papà Cervi e al Trofeo Sas 
tuoi Ceramiche di Carpi 
con una squadra che raggrug 
pa vecchie conoscenze del ci 
disino mondiale e giovani 
alle prime esperienze mter 
nazionali. 

Agli ordini del Commissa-
rio Tecnico Werner Kroening 
e dell'allenatore Rolf Nitzsche 
saranno Bemd Drogati, De-
tlef Boemsch, Rainer Kihan, 
Siegbert Schmeisser, Hans 
Peter Wehe e Volker Win-
kler. Sono elementi validi. 
che aspirano a recitare un 
ruolo da protagonisti negli 
impegnativi confronti ai qua 
li sono stati invitati a parte
cipare ;n Ittl'.a dall'Unita, 
corridori sui quali gli organi 
tecnici del ciclismo della Re 
pubblica Democratica Tede
sca puntino per in prossima 

totip 

1 CORSA 

2 CORSA 

3 CORSA 

4 CORSA 

5 CORSA 

6 CORSA 

1 1 X 

2 x 1 
1 2 
2 1 
X 2 

1 2 
1 1 
x 2 
2 X 
X 2 

1 X 

2 1 

Affidati a Gigi Riva 
i giovani del Cagliari 

Gigi R i va / subito dopo la sua nomina a consigliere d 'ammi
nistrazione del Cagl iar i , ha dichiarato: e I I nuovo incarico 
che m i è stato aff idato non m i spaventa. Ho chiesto di po
termi occupare della formazione delle nuove leve perché so, 
per aver vissuto questa esperienza, che cosa significhi per 
un ragazzo che ha la passione per i l calcio ambientarsi in 
una nuova squadra e in una nuova ci t tà ». I l « bomber », che, 
come è noto, è ancora convalescente per i l grave incidente 
subito, ha poi confermato di essere più che mai intenzionato 
a riprendere l 'at t iv i tà agonistica, che spera di interrompere 
i l più tard i possibile. Ha aggiunto, infine, che, dato i l suo 
temperamento, non farà ma i l 'allenatore. « In panchina, a 
veder gl i a l t r i che giocano, non resisterei più di un quarto 
d 'o ra» . Nella foto: RIVA 

Olimpiade. Valutata la cara
tura tecnici delle squadre i-
zi-ntte d»'ia Svizzera, dalla 
Gran Bretagna, dall'URSS, 
dalla Bulgaria, dalla Cecoslo
vacchia. dalla Jugoslavia. dal
l'Olanda e adesso dalla Re
pubblica Democratica Tede
sca, considerato che il cicli
smo italiano sarà rappresene 
tato al «Giro» da due squa
dre formate dai più forti cor
ridori del momento e al « Li
berazione» da tutti i migliori 
« puri ». che anche Belgio. Po
lonia e Cuba verrano con i lo-
ro migliori rappresentanti si 
può ben dire che le due corse 
saranno t primi grandi con-

Cicloraduno: una manifestazione per tutte le età 

Esauriente conferenza slampa del primo vice sindaco di Mosca al nuovo Palasport 

Le Olimpiadi di Mosca 
illustrate ieri a Milano 

Prevista nella capitale sovietica la costruzione di un impianto coperto per 
quarantacinquemila spettatori — Satelliti per venticinque canali televisivi 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 16 

II convegno dei sindaci di 
grandi città ha permesso al
l'ingegnere Alexey Yashin. 
primo vicesindaco di Mosca, 
di visitare il palasport mila
nese e di parlare.ai giorna
listi delle Olimpiadi del 1980 
che. come è noto, saranno 
organizzate dalla capitale so
vietica. Ne è venuta fuori una 
conferenza stampa ricchissi
ma. II compagno Yashin ha 
dichiarato, innanzitutto, come 
ingegnere — e cioè come 
esperto — che il palasport 
milanese è opera mirabile. 
Egli, evidentemente, ha par-
iato da tecnico. I problemi 
di gestione e le contestazio
ni sul faraonismo del CONI. 
ovviamente, non potevano in
teressargli. Lui il palasport 
voleva « toccarlo » per ricava
re esperienze in vista, appun
to. dei Giochi del 1980. Dove
te. infatti, sapere che ì so
vietici hanno intenzione di co
struire un impianto coperto 
per 45 mila spettatori! Se si 
riflette che i più grossi im
pianti — incluso il fantascien
tifico Astrodome di Houston 

— non superano capienze di 
20 mila persone ci si rende 
conto degli enormi problemi 
di ingegneria che si profilano 
per i sovietici. 

Yashin ha detto che que
st'anno inizieranno i lavori 
per un Villaggio Olimpico ca
pace di ospitare 12 mila per
sone e che già sono iniziate 
le opere per costruire alber
ghi in grado di ospitare 23 mi
la turisti. Uno di questi al-

Oggi iniziano 
i campionati 

europei di lotta 
LENINGRADO. 16 

Da domani al 25 aprile si 
disputeranno a Leningrado ì 
campionati europei seniores 
di lotta libera e greco roma
na. Per l'Italia prenderanno 
parte alle gare i liberisti Pol-
lio. Bognanm. Spagnolo e 
Azzola e gii atleti di greco ro 
mana Quistelh. Caltabiano. 
Giuffrida. Ranzi e Vitucci 
Il piazzamento nelle prime 
posizioni della classifica pò 
trebbe permettere agli azzur 
ri di ottenere la qualificazio
ne per i giochi di Montreal. 

borghi è già stato assegnato I sto se è vicina al vero la 

Pazzesco rilancio 
del Tourist Trophy 

Che la federazione motoci
clistica internazionale fosse 
retta da personaggi quanto 
meno poco sensibili ai pro
blemi d> piloti e case costrut
trici. era cosa appurata da 
tempo; ma evidentemente i 
solom della FMI hanno vo
luto jdare un'ennesima, defi 
nitiva dimostrazione della lo
ro irresponsabilità. 

In che modo? Si prende la 
gara più pericolosa del mon
do. il Tourist Trophy dell'iso 
la di Man (disertata da di
versi anni da tutti i migliori 
piloti perché è già costata la 
vita a centoetnque centauri) 
e la si eleva al rango di 
^Campionato Mondiale». *Ma 
un campionato mondiale non 
c'è già? » obietta l'ingenuo 
tifoso delle due ruote 
Certo: ma cosi ce ne saranno 
due! davvero una trovata 
gemale. Sarebbe come isti
tuire, a fianco del campiona
to mondiale di Jormul* 1. 

anche una •» prora speciale » 
(magari una gara di auto 
scontro a trecento all'orat va 
levole come ulteriore • titolo 
iridato. 

La notizia si commenta di 
sola. Cercare di scoprire le 
cause di questa irresponsabi
le decisione è impossibile: il 
comportamento della FMI 
sfugge infatti ad ogni logi
ca. Non resta che farsi un 
augurio: che t piloti diano 
una prova di responsabilità, 
disertando in massa, come 
succede del resto da diverse 

i stagioni, il Tourist Trophy 
Una gara di moto non è 

una corrida: se i dirigenti 
della FMI amano le sensazio
ni forti, le cerchino nei film 
dell'orrore, invece di allet
tare i piloti, con promesse di 
titoli mondiali fasulli, e in
durli cosi a rischiare la vita 
stupidamente. 

m. s. 

all'industria francese e un 
altro a quella americana. Al 
la domanda se anche gli ita
liani avranno una parte nella 
colossale impresa, ha allarga
to il faccione simpatico in un 
sorriso, esclamando: * Siamo 
in attesa. Noi apprezziamo 
moltissimo la capacità degli 
italiani nel campo delle co
struzioni. Anzi li consideria
mo i migliori costruttori del 
mondo. Fatevi avanti! 

Le domande, poi. si sono 
fatte sportive e. diciamo co 
sì. « olimpiche ». « Ritiene che 
1 Giochi debbano essere ridi 
menzionati respingendo qual 
che disciplina? ». * No. Deci
samente no. Noi siamo per 
l'allargamento delle Olimpia
di ». Per i sovietici, in effet
ti. non c*è cattiva volontà al 
mondo che possa impedire la 
realizzazione di una Olimpia 
de « totale ». A Mosca sanno 
di aver di fronte enormi prò 
blemi. Per esempio la tele
visione. Eisi lanceranno sa 
folliti capaci di earant.re il 
funzionamento di 25 nuovi ca
nali televisivi. 

« Ritenete che si drbba fa 
re il possihile per salvaguar
dare Io spirito o!»mp co"* » 
« Sì. E Mosca lo farà ». Il 
compagno Yashin. prima del 
brindisi all'amicizia itakvso 
vietica. ha chiesto l'aiuto a 
tj'.ti. i .Von potremo risolve 
re da soli i grandi problemi 
che già abbiamo e che avre
mo per offrire al mondo dei 
Giochi nlimDìci degni* 

A Yashin è stato anche chie-

AgostinìCecotto 
duello a Gigione 

DIGIONE. 15 
Il duello tra Johnny Alber

to Cecotto e Giacomo Ago 
stmi costituirà il « leit moti-
ve » del gran premio moto 
ciclistico di Digione in pro
gramma oggi e riservato al
le 750 ce, una sorta di ante
prima in vista del gran prc 
mio intemazionale « Perla ' 
verde dell'Adriatico » che si 
correrà il lunedi di Pasqua 
sul rinnovato tracciato del 
l'autodromo Santamonica di 
Misano. L'appuntamento in 
terra francese darà quindi 
modo a « Mino » ed al gio
vanissimo centauro sudarne 
ricano di collaudare ulterior
mente e rispettivamente IA 
MV e la Yamaha. 

cifra di 2 miliardi di rubli 
stanziata per ie Olimpiadi del 
1980. « La cifra », ha rispo
sto. e è vicina al vero. E' un 
fatto, comunque, che spende
remo quel che sarà necessa
rio spendere ». 

Remo Musumeci 

fronti mondiali del ciclismo 
di quest'anno olimpico. Na
turalmente occasione quan
to mai propizia per il ciclismo 
nazionale che il confronto 
con le più forti rappresenta
tive mondiali potrà averlo a 
livello di élite nel Giro delle 
Regioni e con tutti i suoi più 
validi rappresentanti ne! 
Gran Premio della Libera
zione. 

Il lavoro organizzativo per 
assicurare il miglior esito pos
sibile sia al « Liberazione » 
che al « Giro » procede ovun
que con grande impegno. A 
viale Ugo Ojettt, dove —- ver
so le ore 15 del 25 aprite — 
si concluderà il «Liberazio
ne » il comitato organizzato
re, del quale fanno parte, tra 
gli altri, tutti i capigruppo 
consigliari dei partiti demo
cratici della IV Circoscrizio
ne. ha preso numerose ini
ziative per fare delia giorna
ta della Festa della Liberazio
ne una giornata di sport po
polare e dt massa per i gio
vani del quartiere. 

Paolo De Caro, Agostino Pic
coli, Giovanni Piccoli, Anto 
mo Piselli. Augusto Rinctcot-
ti. Giovati Battista Villani — 
ha ormai predisposto tutto 
perché il Giro delle Regioni 
possa fino dalle prime mosse 
presentarsi con tutti i crismi 
della grande corsa. 

Eugenio Bomboni 

AMMINISTRAZIONE ISTITUTI 
ED OPERE PIE UNITE 

40054 Budrio (Bologna) 

Concorso pubblico per tito 
li ed esami per un posto di 
Neuropsichiatra. 
^ — T i t o l i richiesti: laurea 
fn medicina e chirurgia 
specializzazione in neuropsi 
chiatna o psichiatria. 

— Stipendio base annuo 
lordo: L. 5 500 000. oltre in 
denmtà integrativa speciale, 
13 mensilità ed eventuale ag 
giunta di famiglia. 

— Termine presentazione 
domande: ore 12 del 12 mag 
gio 1976. 

Gli interessati possono ri 
chiedere copia del bando 
presso la Segreteria della 
Amministrazione - Viale 1. 
maggio n. 5 - Budrio. 

! Vacanze liete; 

A Ladispoli. dove la matti
na del 26 aprile (prima della 
partenza della prima tappa: 
Ladispoh-Tarquinia) sr svol-
gerà il prologo a cronometro 
per squadre per desianare la 
prima maglia Brooklyn del 
giro delle Regioni e la prima 
squadra della classifica Sa-
viem. il Comitato esecutivo di 
tappa — composto dai signori 
Fulvio Basso. Aldo D'Aiuto. 

i 
RIMISI - PENSIONE LIANA -
Via Lagomaggio, 168 - Tel. 0 5 4 1 ' 
80080. Zona centrale a pochi 
passi mare. Prezzo speciale Pasqua 
al mare 3 giorni L. 15.000. Scon
to farri glie. Ristorante con specia
lità gastronomiche. (39) 

RIMIMI - La Pensione LORENZI 
Via Serra 36 - Tel. 0S41/80.466. 
Vi aspetta per il week-end di Pa
squa - 3 giorni: L. 18 000 com
plessive con pranzo pasquale -
Ambiente riscaldato • conforti. 
Interpellateci. (75) 

QUAL E LA 850 
CHE CONSUMA 

DI MENO E 
DURA DI PIÙ1 ? 

ReildUlt 4 e la 850 che ai 
bassi consumi e ai limitati costi di 
manutenzione unisce doti di straor
dinaria robustezza e di lunga durata: 
solo 6 litri per J00 km, trazione an

teriore, niente ingrassaggio, niente 
antigelo, trattamento anticorrosio-
nc. Remult4:L,TLc Safari (850ce, 
125 km/h). IJC Renault sono lubrifi
cate con prodotti ©If 

13 

Gamma Renault, trazione anteriore. £% 
Sempre pili competitiva. \ f 
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In un annuario dell'Accademia delle scienze 
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Mosca: altri interventi 
sulle relazióni del PCUS 
con i PC dell'occidente 
Il PCI e le alleanze per una trasformazione del paese 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, aprile 

• Nuovi Interventi (libri, sag
gi, articoli) dedicati ai pro
blemi del movimento operaio 
internazionale, alla strategia 
del partiti comunisti dell'oc
cidente capitalistico, ai rap
porti stabiliti dal PCUS con 
1 vari schieramenti progres
sisti, operai e con forze so
cialiste' é socialdemocratiche, 
continuano ad apparire nel
l'URSS. Le pubblicazioni usci
te in questi ultimi giorni pre
sentano, tra l'altro, dettaglia
ti panorami delle varie realtà 
nazionali: dall'Inghilterra alla 
Danimarca, dalla Spagna a 
Cipro, dagli USA al Cile, dal
la RFT al Giappone. Non 
mancano precisi capitoli e ri
ferimenti all'Italia e alla at
tività del PCI. 

Interessante. In tal senso, 
l'ultima edizione dell'annuario 
« Movimento operalo Interna
zionale » curato da una équi
pe di studiosi (tra questi i 
compagni. Vadim Zagladin, 
membro candidato del CC e 
vice responsabile della sezio
ne esteri del CC del PCUS, 
Vladimir Tolstilcov, collabo.-a-
tore della sezione esteri del 
PCUS, e Tlmur Timofeiev, 
direttore dell'Istituto del mo
vimento operaio) che fanno 
capo all'Istituto del movimen
to operaio internazionale del
l'Accademia delle scienze. 

Nella sua introduzione alla. 
rassegna annuale, Zagladin 
pone l'accento sul fatto che 
in tutti questi anni il PCUS 
ha attivamente operato per 
rafforzare la collaborazione 
con i partiti comunisti occi
dentali e si è battuto per 
stabilire rapporti « non for
mali ». Ricordando il docu
mento finale della conferen
za del 1969. egli rileva che 
1 comunisti, « attribuendo una 
importanza decisiva all'unità 
della classe operaia, si pro
nunciano per la collaborazio
ne con socialisti e socialde
mocratici ». Tale linea di 
azione, egli precisa, è stata 
seguita anche dal PCUS, che 
ha cercato • di « ampliare e 
rafforzare i legami con i par
titi socialisti e socialdemocra
tici nell'interesse della lotta 
comune contro l'imperiali
smo ». Come esempi di tale 
Attività, Zagladin rileva che il 
PCUS ha sviluppato i lega
mi con i partiti socialisti del 
Cile, Giappone, Belgio. Fran
cia, Inghilterra e con il par
tito socialdemocratico della 
Finlandia. Il PCUS, mentre 
lotta in modo Intransigente 
contro il riformismo, si è im
pegnato per far partecipare 
alla lotta antiimperlallsta 
« masse sempre più vaste, In 
ogni parte del mondo ». 

Altro capitolo del libro è 
dedicato all'attività dei par
titi comunisti e operai. L'au
tore, Vladimir Tolstikov. ini
zia rilevando che i partiti 
comunisti esistono oggi in ot
tantanove paesi e riuniscono 
oltre sessanta milioni di 1-
scritti. Si tratta, egli scrive, 
della parte politicamente più 
matura della società, che. ap
poggiata da milioni e milio
ni di persone, ha come obiet
tivo quello del trionfo della 
causa del socialismo. -

« II movimento comunista 
— continua Tolstikov — si 
sviluppa superando, in par
ticolare. la resistenza del ne
mico di classe, l'imperiali
smo. e le difficoltà che sono 
Interne al suo stesso svilup
po. La dialettica di questo 
processo determina, da una 
parte, la lotta contro il ri
formismo. il nazionalismo e 
le altre forme dell'opportuni
smo di destra: dall'altra par
te la lotta contro l'estremi
smo di sinistra e il settari
smo. 

In tutti questi anni, conti
nua Tolstikov, «si è rafforza
ta !a lotta contro l'opportu
nismo»: gli opportunisti sono 
stati «sconfitti idealmente ed 
espulsi dalle file dei partiti 
comunisti » . «Questo è av
venuto — egli scrive — con 
il gruppo "Il Manifesto** nel 
PCI. con Garaudy nel PCF. 
con Fischer e Marek nel Par
tito comunista austriaco, con 
l! gruppo Marquez-Petkov nel 
PC del Venezuela, con Tur 
ka nel PC siriano». 

Dopo aver rilevato che la 
forza de; partiti comunisti si 
sta sempre più estendendo a 
livello della penetrazione Ideo
logica tra le larghe masse 
In ogni parte del mondo. Tol
stikov sottolinea che i suc
cessi dei PC sono notevoli an
che dal punto di vista della 
presenza nelle varie istituzio
ni del potere locale e cen
trale. « Venticinque partiti co
munisti e operai di paesi non 
socialisti — egli scrive — 
hanno per ora deputati nei 
parlamenti nazionali. C:rca 
trenta partiti comunisti sono 
largamente presenti negli or
fani del potere locale Molti 
comunisti sono stati eletti sin
daci, consiglieri e occupano 
cariche molto importanti. 
Rappresentanti dei partiti co
munisti fanno parte dei go
verni in Finlandia, Siria. 
Iraq. Portogallo, Sii Lanka. 
I partiti fratelli ritengono che 
i parlamenti e gli organismi 
locali possono e devono es
sere usati attivamente per 
difendere t diritti del lavora
tori e per avviare trasforma
zioni veramente democrati
che nell'interesse delle mas
se popolari A tal proposito 
una posizione subite nella vi
ta politica del proprio paese 
occupa il Partito comunista 
italiano, che conta oltre un 
milione e settecentomlla I-
scritti e che ha ottenuto gran-
dt risultati elettorali nel giu
gno 1975, raccogliendo oltre 
il 32^ del condensi • 

Al tema delle alleanze tra 
t partiti comunisti e le varie 
forze operale e progressiste 
nei paesi capitalisti si ri* 
ehi ama anche Timofeiev nel 
saggio dedicato al proletariato 

dei paesi capitalistici. Occu
pandosi in particolare dell'Ita
lia. egli scrive che sul nostro 
paese a l'avanguardia del mo
vimento operalo si è posta 
come obiettivo quello di ot
tenere una unità democratica 
nel quadro di una vasta coali
zione ». « La prassi del mo
vimento operaio rivoluziona
rio — - rileva l'autore dopo 
aver sottolineato che sono sta
ti già ottenuti dei successi 
nel campo • dell'unità sinda
cale — ha confermato la ne
cessità, per il proletariato, di 
stabilire, rafforzare e svilup
pare vaste alleanze sociali e 
ha posto l'esigenza di con
cretizzare questa tesi di fon
do dei comunisti ». 

« Il successo nella realiz
zazione della politica di al
leanze — conclude Timofeiev 
— è comunque impossibile 
senza un programma econo
mico concreto delle trasfor
mazioni sociali, anche per 
quanto riguarda i ceti medi 
urbani e contadini. E, oltre 
ciò, un successo è impassibile 
senza una collaborazione po
litica, concreta, su determi
nate questioni, con altri par
titi che rappresentano questi 
ceti medi. Oggi come non 
mai è attuale la frase di Le
nin: chi attende una rivolu
zione sociale pura, non la ve
drà mai ». 

L'Annuario, Infine, contie
ne una analisi — curata da 
Valeri Prostakov, studioso dei 
problemi politici italiani — 
della vita e dell'attività del 
nostro partito. Dopo aver ri
levato (citando documenti del 
PCI e interventi di Berlin
guer) il significato della « via 
pacifica » e dopo aver riba
dito l'importanza della crea
zione in Italia di un « am
pio fronte anti-monopolistico » 
Prostakov illustra il « com
promesso storico ». precisan
do che si tratta della linea 
strategica del PCI volta « a 
realizzare la collaborazione, 
a tutti i livelli, fra le tre 
componenti storiche del movi
mento popolare italiano: co
munisti, socialisti, cattolici ». 
L'autore del saggio riporta 
poi alcune affermazioni di 
Berlinguer al XIV Congresso 
del PCI a proposito della 
«strategia del compromesso 
storico » e conclude rilevan
do che 1 comunisti, in Ita
lia, « si pongono come obiet
tivo quello di dare al paese 
una nuova direzione politica 
e di aprire la strada verso 
trasformazioni che non sono 
ancora socialiste, ma che 
escono già fuori dalla logica 
del capitalismo e vanno nel
la direzione del socialismo». 

Carlo Benedetti 

PER DIGERIRE ? s,upore e «"**"»" 
mata dal bel sole, ha Invaso Ieri Baltery Park a New York. 
Un signore, attorno al quale precauzionalmente è stalo fatto 
Il vuoto, si è sistemato in panchina a testa in giù e gambe 
al l 'aria e In quella posa è rimasto a lungo, finché se ne 
è andato senza profferire parola. L'ipotesi che ha trovalo 
più credito è che egli avesse voluto in tal modo risolvere • 
un problema di digestione 

Dopo i pesanti giudizi del Cancelliere sui governi de 

«Rammarico» dell'Italia a Bonn 
per le dichiarazioni di Schmidt 
Polemiche sul rapporto fra partecipazione comunista al governo e questione della NATO - Il pre
mier olandese riafferma le dichiarazioni fatte all'« Espresso » e critica gli interventi di Kissinger 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
DC 

BONN, 18 
L'ambasciatore italiano a 

Bonn, Corrado Orlandi Con-
tucci, ha conferito oggi con 
funzionari del governo della 
RFT per chiarire il contenu
to delle critiche espresse ie
ri nei confronti dei governi 
de dal cancelliere Schmidt 
e che hanno determinato — 
sulla base del resoconto for
nitone dalle agenzie di stam
pa — una reazione della Far
nesina. 

Come è noto Schmidt, par
lando alla televisione bava
rese, aveva attribuito la «de
bolezza dell'Europa » al «vuo
to di capacità di governo in 
singole nazioni »: più speci
ficamente. egli ha detto del
l'Italia che si tratta «un 
Paese dominato da 30 anni 
dai democristiani e nel qua
le i rapporti sociali non sono 
in ordine ». 

Replicando a queste affer
mazioni. la Farnesina ha an
nunciato ieri sera di aver 
dato incarico all'ambasciato
re a Bonn « di accertare il 
tenore esatto di tali giudizi. 
Ove fosse confermato quello 
riferito, il nostro ambascia
tore farà presente, nello spi
rito di amicizia esistente fra 
i due Paesi, il più vivo ram
marico dei governo italiano ». 

E' appunto in base a tali 
istruzioni che l'ambasciatore 
Orlandi Contucci ha avuto i 
colloqui di cui si è detto in 
principio. Secondo una di
chiarazione diffusa al termi
ne dell'incontro e riportata 
dall'agenzia ANSA. « l'amba
sciatore ha preso nota dei 
chiarimenti ma, nello spinto 
degli amichevoli rapporti esi
stenti fra i due Paesi, ha co
munque espresso il suo ram
marico che il sistema politi
co italiano s:a stato chiama
to In causa in un tale con

testo ». 
A parte i giudizi sui go

verni de. Schmidt si era oc
cupato anche della ripercus
sione che la eventuale en
trata dei comunisti al - go
verno potrebbe avere sull'al
leanza atlantica, afferman
do di non ritenere che a bre
ve scadenza vi sia il perico
lo di una « presenza determi
nante» dei comunisti in un 
governo europeo-occidentale. 
In proposito, la rivista Stern 
aveva di recente — sotto il 
titolo « Nessuna paura di 
fronte al PCI » — scritto 
quanto segue: 

«La possibile coalizione fra 
democristiani e comunisti in 
Italia non ha suscitato pani
co nell'alleanza difensiva 
nord-atlantica. Esperti della 
NATO durante contatti con 
ambienti governativi di Bonn 
hanno esaminato seriamente 
il caso di un "compromesso 
storico". Prima tesi: la ca
pacità difensiva dell'Occiden

te non viene indebolita dal
la . partecipazione comunista 
al governo poiché l'esercito 
italiano non vale molto. Se
conda tesi: le basi USA sul
la penisola non sono minac
ciate perché gli italiani, cro
nicamente indebitati, non 
possono rinunciare ai paga
menti in acconto. Conclusio
ne: solo per i documenti se
greti della NATO bisogna tro
vare una nuova chiave di di
stribuzione per impedire che 
materiale severamente riser
vato possa provocare conflit
ti di lealtà nelle persone cor
rispondenti ». 

L'AJA. 16 
In una conferenza stam

pa al termine di una riunio
ne del governo, il premier 
Van der Uyl ha detto, rife
rendosi alia sua opinione sul 

j . PCI formulata in una inter
vista all'Espresso, che essa 

1 corrisponde in generale a 

Eletti i nuovi organi 
del PC cecoslovacco 

PRAGA. 16 
A conclusione dei congresso, Gustav Husak è stato con

fermato nella carica di segretario generale del Partito comu
nista cecoslovacco. La decisione è stata presa all'unanimità. 

Nella nuova struttura degli organi direttivi, la segreteria 
conta dieci anziché nove membri. Sono stati rieletti sei 
membri della vecchia segreteria, tra i quali è Vasi! Bilak. 
responsabile delle relazioni con l'estero. Frantisek Ondrich e 
Josef Lenart non sono stati rieletti (Lenart rimane tuttavia 
nel Presldiumi. Tra i nuovi membri sono Marie Kabhrelova, 
presidente dell'Unione delle donne. Jindrich Polednik, presi
dente dell'Unione giovanile socialista, e Cestmir Levetinski. 

Nel Presidium. l'unico mutamento è la non rielezione del
l'ex presidente Ludvik Svoboda, gravemente ammalato. 

! quella della Internazionale 
I socialista, la quale — a pro-
1 posito del possibile ingresso 
j dei comunisti al governo in 
! Paesi come Italia, Francia, 

Spagna o Portogallo — ha af
fermato che si devono dare 
giudizi separati per ogni sin
golo caso, tenendo conto del
le realtà concrete che si pre-

1 sentano in oenl Paese. 
1 Rispondendo ad una do

manda, Der Uyl ha detto di 
rendersi conto molto bene 
che le sue opinioni si diffe
renziano molto da quelle del 
segretario di Stato america
no Kissinger, ed ha scher
zosamente commentato: «Fra 
le mie opinioni e quella di 
Kissinger c'è una leggera dif
ferenza di sfumature». 

NEW'YORK. 16. 
Ignorando le critiche alla 

sua politica, il segretario di 
Stato Kissinger è intervenuto 
anche oggi sulla questione dei 
comunisti europei svolgendo 
la consueta argomentazione. 
«Continueremo a mettere in 
guardia — ha detto — co
loro che vorrebbero affidare 
una sostanziale fetta di po
tere. nei governi dei paesi 
europei occidentali, a partiti 
comunisti messisi improvvisa
mente alla ricerca di una ri
spettabilità Non faremmo al
cun favore ai nostri alleati 
se incoraggiassimo la loro 
illusione che l'avvento dei 
partiti comunisti al potere 
non rappresenterebbe uno 
spartiacque nei nostri rap
porti La realtà di fondo è 
che il nostro popolo non 
accetterà lo stesso tipo di re
lazioni strette e confidenziali 
con paesi occidentali in cui 
ai partiti comunisti venaa 
concesso un ruolo importante 
a; governo ». 

Chiesto un intervento del governo presso la giunta fascista cilena 

Un passo unitario presso Fon. Rumor 
per la vita del giovane José Weibel 

i La Federazione g:ovan:le del Cile la richiesta urgente ! rio delle Nazioni Unite ». 
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Incontro dell'UDI i 

con ima delegazione. 
i h 

di donne angolane j 
La - segreteria nazionale j 

dell'UDI si è incontrata ieri j 
mattina con la delegazione 
dell'OMA (Organizzazione j 
delle donne angolane» at
tualmente in Italia, che ha \ 

! esposto 1 problemi che si j 
aprono in Angola per l'eman
cipazione femminile all'inter
no di un processo generale 
di decolonizzazione. Poiché 
le esigerne fondamentali ri
guardano lo sviluppo agrico
lo. la campagna di alfabetiz
zazione, la sanità l'UDI — 
afferma un comunicato — si 
è impegnata a coinvolgere 
tutte le proprie organizzazio
ni periferiche, le altre asso
ciazioni femminili e tutte le 
donne italiane In una cam
pagna di solidarietà concreta ' 
che consenta alle donne an- i 
golane dt partecipare a pie
no titolo a questo processo, | 

I dopo aver tanto contribuito j 
alla lotta armata di libera- j 

' zione. | 

La Federazione g:ovan:le 
comunista italiana, il Partito 
di unità proletaria, la Fede
ratone giovanile socialista, il 
Movimento giovanile della 
DC. il movimento -T Comunio
ne e liberazione», la Gio
ventù aclista, la Federazione 
giovanile - repubblicana, la 
Gioventù socialista democra
tica e Avanguardia operaia 
hanno compiuto ieri un pas
so presso II ministro degli 
esteri, on. Mariano Rumor. 
affinché intervenga a favore 
del vice-segretario della Gio
ventù comunista cilena. José 
Weibel. arrestato dalla poli
zia della giunta. 

« Le organizzazioni dei gio
vani democratici italiani — è 
detto in un documento con
segnato all'on. Rumor — 
esprimono viva preoccupazio
ne e allarme per la scompar
sa di José Weibel. vice se
gretario della - Gioventù co
munista cilena. 

K Dopo alcune settimane 
che non si hanno più sue 
notizie, in assenza della co
municazione del suo arresto 
da parte delle autorità fa
sciste cilene, appare legitti
mo Il tragico sospetto che 
egli sìa stato ucciso o che. 
la sua vita sia in pericola 

« Chiediamo, pertanto, a 
Lei di indirizzare al governo 

del Cile la richiesta urgente 
di notizie sulla sorte di José 
Weibel e di trasmettere la 
richiesta dei giovani italiani 
che gli sia garantita la vita 
e la libertà. 

«Chiediamo, inoltre, che 
! Ella :no!tr: una richiesta per-
i che un passo in tal senso 
i verso il zoverno cileno sia 
j comp.uio anche dal segreta

rio delle Nazioni Unite ». 
! La «scomparsa» di JoséWei-
! bel. operaio, padre di tre fi-
j gli. arrestato 11 29 marzo 
i scorso, era stata denunciata 
! giovedì dai rappresentanti 
1 all'estero di Unidad popuìar. 
' i quali, avevano sottolineato 
i che la giunta sta violando il 
i JUO stesso impegno di jnfor-
. mare entro 48 ore : familiari. 

I lavoratori italiani 

boicottano il rame cileno 
MILANO. 16 

Un'azione di boicottaggio 
del rame cileno sarà attuata 
nei prossimi giorni — dal 
26 aprile al l maggio — nel
le aziende italiane di tra
sformazione dell'importante 
materia prima di cui il Cile 
è tra i massimi produttori 
del mondo. La decisione è 
scaturita nel corso di un se
minario sindacale tenutosi 
l'altro giorno a Monza e a 
cui hanno preso parte, insie
me ai rappresentanti dei 
consigli di fabbrica delle 
aziende interessate e ai diri
genti sindacali della FULC 
e della FLM. anche alcuni 
esponenti della Cut, la Cen

trale unica del lavoro cilena. 
SI tratta di un'azione di 

lotta che rispondendo all'ap
pello della Federazione 
CGIL CISL. UIL, intende 
riaffermare i vincoli di soli
darietà con la resistenza ci
lena e il patrimonio profon
damente democratico e anti
fascista della classe operaia 
italiana. L'azione si concre
terà in una sene di dibattiti 
e assemblee di fabbrica aper
te alle forze politiche e so
ciali, in incontri con le dire
zioni aziendali per ottenere 
che gli approvvigionamenti 
del rame vengano effettuati 
su altri mercati per isolare 
la giunta golpista. 

— ha aggiunto — è poco prò-
babile che la DC abbia il co
raggio di /are una scelta lai
ca • e democratica. • Ad ogni 
modo se la farà la valute
remo». A proposito dei tem
pi di questo estremo tenta
tivo. Bufallnl ha detto che 
sarebbe stato meglio che gli 
incontri - fossero cominciati 
già ieri, perché in ogni caso 
bisogna arrivare rapidamente 
alla conclusione. • • 

Dal canto suo, il compagno 
Di Giulio ha detto: *Noi sia
mo fortemente critici nei con
fronti delle ambiguità e delle 
incertezze della DC. ma non 
ci rifiutiamo a un nuovo con
fronto. Ne vedremo i risul
tati ». 

Per i socialisti, ' Bettino 
Craxi ha detto che il suo 
partito all'incontro con Zac-
cagnmi ci andrà » perché 
questa è la regola della no
stra convivenza civile, ma 
manterremo con fermezza le 
nostre posizioni ». Tali posi
zioni sono state riassunte dal
lo stesso esponente socialista 
nel senso di considerare mol
to pericoloso « il protrarsi 
per un anno di una situa. 
zione di precarietà politica, di 
instabilità, di paralisi » per 
cui «è meglio fare al più 
presto le elezioni». 

Un altro membro della di
rezione socialista, Labriola 
ha duramente commentato 
la conferma di Petrilli, traen
do da tale episodio la deda
zione che « è pura ipocrisia 
la volontà tuttora manife
stata dalla DC di perseguire 
non si sa quali intese sin 
problemi urgenti, che avreb
bero richiesto ben altre di
sponibilità a netti cambia
menti politici e di costume». 

L'esponente repubblicano 
Mammi ha notato che se 
l'iniziativa dì La Malfa fos
se stata presa in maggiore 
considerazione non ci si tro
verebbe oggi in una situazio
ne così chiusa. Tale propo
sta era stata interpretata 
esattamente dai comunisti. 
Si potrebbe ancora conveni
re sui possibili punti di con
vergenza « ma certo c'è da 
essere scettici su un sussulto 
di responsabilità e di sag-
gezza da parte di tutti ». 

Fortemente critica verso la 
DC è anche la posizione dei 
socialdemocratici. « La solu
zione data dalla DC con la 
elezione di Fanfani — ha 
detto Romita, della segrete
ria del PSDI — non poteva 
non rendere più difficili i 
rapporti fra i partiti» per
chè essa consistè In «un re
cupero pre-elettorale delle 
tendenze più conservatrici 
ed integraliste ». Tuttavia il 
PSDI non condivide « tota'-
mente la richiesta ultima!'-
va della direzione socialista» 
in quanto « è necessario ten
tare fino in fondo di raggiun
gere una intesa ». Coi socia
listi solidarizzano. Invece. I 
radicali. ' 

Da parte loro. 1 democri
stiani ripropongono. In un 
editoriale che esce stamani 
sul Popolo, le argomentazio
ni a favore della loro inizia- | 
tiva. « La disgregazione del 
auadro politico che rende \ 
fragile il monocolore ed ac- I 
centua l'ingovernabilità del 
sistema costituisce uno dei 
ricchi maggiori », scrive 11 
giornale; , ed Inoltre « una 
ennesima crisi provocata al 
di fuori di un dibattito par
lamentare marcherebbe an
cor più it divario» fra Istitu
zioni e paese, per cui « la ri
cerca di un'intesa su un prò-
gromma fra tutte le forze 
costituzionali appare l'unica 
soluzione adeguata ». Pecca
to che tutto questo la DC 
non lo avesse capito nelle 
settimane scorse, prima del
le sue contraddittorie deci
sioni. dando la valutazione 
che meritavano all'iniziativa 
del PCI e a quella socialista. 

rANrANI Alcune fonti di 
stampa hanno fatto rivela
zioni. finora non smentite. 
su alcuni retroscena dell'ele
zione di Fanfani a presiden
te della DC. In pratica si 
sarebbe trattato di un pe
sante ricatto del parlamenta
re aretino. Eell avrebbe te
lefonato a Moro alla vigilia 
del CN del suo partito per 
dirgli che. se fosse continua
to il tentativo di emarginar
lo. si sarebbe dimesso dalla 
DC e si sarebbe iscritto al 
gruppo misto del Senato. In 
un primo momento il presi
dente del Consiglio avrebbe 
preso temrjo nella speranza 
che sbollisse l'ira fanfaniana. 
ma poi sarebbe accaduto un 
altro episodio che avrebbe su
scitato vivo allarme nel di
rigenti de. Ad un certo mo
mento si sarebbe presentato 
alia sede democristiana del-
l'EUR l'autista di Fanfani il 
quale avrebbe comunicato dì 
essere stato licenziato perché 
il senatore rinunciava anche 
alla - macchina di - servizio. 
Era un segno della determi
nazione di Fanfani di far se
guire i fatti alle parole. 

Parallelamente vi sarebbe 
stata anche una «cauta te
lefonata » dal Vaticano per 
ammonire a non sottovalu
tare il ruolo di Fanfani co
me punto di riferimento del
l'elettorato cattolico modera
to e conservatore. Sarebbe 
perciò scattata l'operazione 
consistente nel far decadere 
la prevista candidatura di 
Andreotti alla carica di ore 
s-.dente per recuperare Fan
fani. il quale In effetti non 
ha fatto la minima mostra 
di resistere all'* invito * di 
Zaccaanmi di ricoprire la ca
rica vacante, rientrando in 
tal modo nel circuito del ver
tice democristiano. 

FIAT 
ziale regolato da un conge
gno ad orclogena. prepara
to — affermano gli esperti 
— da una mano abilissima 
nel confe7lonare e inneggia
re esplosivi. Di chi sia que
sta mano, naturalmente, è 
più difficile dire. 

A Mira fiori lavorano 45 mi
la operai e 4 mila impiega
ti; a Rivalla 16 mila operai 
e 1500 impiegati. Lo stabili -
mento di Mira fiori, con le 
sue 32 portinerie, è un gros
so porto di mare, dove en
trano ed escono, quotidiana
mente, tenendo conto anche 
dei lavoratori dipendenti del
le diverse imprese, qualcosa 
come ses&antamila persone. 

All'interno di questo pic
colo universo e una impre
sa pressoché impossibile con

trollare tutti I movimenti. Le 
ispezioni però sono molto se
vere. Ciò nonostante un buon 
numero di personaggi — os
serva Torresln, del centro 
FLM di Miraflorl — fruisce 
di una completa - libertà di 
movimento. Si tratta — ha 
precisato — di rappresentan
ti della CISNAL. di un'orga
nizzazione « Iniziativa sinda
cale », messa in piedi da un 
dirigente, e di altra gente 
6trana e mal vista prima. Da 
parecchio tempo, inoltre, si 

verificano all'interno della fab
brica', altri a moviménti » che 
fanno capo' alle famigerate 
« Brigate rosse ». 

Volantini di questa orga
nizzazione eversiva vengono 
trovati nei posti più impen
sati: nei cessi, ma anche sul
le bacheche dei sindacati e 
sulle «scocche» alla catena 
di montaggio. Adesivi di que
sta centrale sono stati incol
lati, un giorno, sulle pareti 
delle mense, lungo un itine
rario di oltre un chilometro. 
Fasci di volantini sono pio
vuti nei reparti anche dagli 
aereatori. Nessuno, però, è 
mal stato colto sul fatto. 

Le « BR ». come si sa, si 
sono anche fatte vive, con 
un loro ciclostilato, per smen
tire la paternità degli incen
di. La smentita, però, è di 
segno ambiguo. Gli incendi 
di Mlrafiorl e di Rivalta ven
gono, infatti, definiti « nuove 
forme di lotta autonome ». 
Negata la paternità, inoltre, 
le « BR » precisano di esse
re « comunque d'accordo a 
sostenere tutte le forme di 
resistenza operaia quando 
queste colpiscono il profitto 
padronale senza danneggiare 
gli interessi della classe ope
rala », pur rilevandone « il ca
rattere parziale e confuso ». 

Di una condanna di que
ste azioni criminali, dunque, 
non vi è nemmeno l'ombra. 
Viene, anzi, espressa, come 
si è visto, una piena solida
rietà per quegli attentati. Nel
lo stesso volantino l'attacco 
al nostro partito assume to
ni di non velata minaccia. Ec
cone il contenuto: «La col
laborazione che i fautori più 
ortodossi del "compromesso 
storico" stanno dando alla 
direzione FIAT (e quindi alla 
polizia) nell'a individuazione 
dei "presunti brigatisti", o 
dei "compagni che picchiano 
i capi o fanno i sabotaggi". 

sta diventando sempre più una 
insidia ». « Tutto ciò rappre
senta la contraddizione prin
cipale che la classe operaia 
FIAT si ritrova oggi dentro 
la fabbrica, e che quindi de
ve risolvere a suo favore ». 
Il linguaggio è delirante, ma 
l'attacco provocator.o contro 
il nostro partito è molto lu
cido. 

Qual è la mano che verga 
questi volantini? Quali sono 
le forze che stanno dietro a 
questa organizzazione, specia
lizzata da anni in azioni de
littuose e provocatorie che 
alimentano la strategia della 
tensione? Quali socio i com
piti reali assolti da questa 
organizzazione, la cui scelta 
cromatica non ha mal con
vinto nessuno? La loro spe
ranza, naturalmente, è quel
la di ottenere una sia pure 
ridottissima area di consen
so all'Interno della fabbrica. 
Questa speranza è condivisa 
da chi. da sempre, agisce, ri
correndo a tecniche diverse e 
ritenute aggiornate in una lo
gica un po' rozza che puzza, 
per l'appunto, di provenien
za straniera, per spezzare un 
tessuto unitario che si è. in
vece, proprio nella lotta con
tro i disegni eversivi d: ogni 
tipo, vieppiù rafforzato. 

Un'altra «speranza» di chi 
ha portato l'attacco nel cuore 
della fabbrica e direttamente 
contro il sindacato in un mo
mento molto delicato 
della vita nazionale e di riu
scire a sollevare ondate di 
panico e di confusione in 
mezzo al lavoratori. Ancora 
una volta queste «speranze» 
sono destinate al più totale 
fallimento. I nervi della clas
se operaia torinese sono molto 
saldi. La risposta contro gli 
attentati criminali è stata du
ra e compatta. Già sono stati 
effettuati scioperi di protesta 
contro gli attentati e forme 
di vigilanza operaia, per im
pedire li ripetersi di attentati 
terroristici, sono già in atto. 
« Siamo di fronte ad una n-
proposizione della strategia 
della tensione — mi dice il 
compagno Aventino Pace, se
gretario della Camera del La
voro di Torino — attuata in 
forme terroristiche nuove e 
cruente. Ciò che si tende ad 
ostacolare, anche con gli or
digni ad orologeria e con gli 
incendi, é un processo di tra
sformazione demoratica del
la società. Il terreno della 
nostra risposta é quello della 
legalità costituzionale Gii 
operai vigileranno le loro fab
briche. La migliore risposta 
è quella di dare soluzione 
ai problemi del Paese, ope
rando per rafforzare io isti
tuzioni repubblicane e far cre
scere i processi democratici ». 

Riguardo agli attentati, il 
ministro Co&siga, nel tenta
tivo di chiarire il suo inquie
tante riferimento a centrai: 
straniere, ha affermato che il 
nostro « é un paese libero. 
indipendente e sovrano che 

Suo conoscere forme di co! 
iterazione e di contrapposi

zione, ma non può tollerare 
forme di subdola interferenza 
e di subdola subord-.naz.one ». 

Ci si muova allora, con ri
gorosa energia, su questo ter 
reno, tenendo conto delie cro
nache torinesi non soltanto 
di oggi, e si vedrà che dietro 
le «subodole interferenze» e 
le « subdole interferenze » e 
spunteranno nomi e cognomi 
di personaggi, la cui identità 
dovrebbe essere già nota, in 
larga misura, agi; mquirent:. 

Attentato 
a una fabbrica 
presso Prato 

PRATO. ie. 
Quattro bottiglie incendia

rie sono state lanciate, poco 
fulma delle 22, una contro 
Ingresso e tre contro gli 

uffici dello stabiiimento Pa
squali di C a. lenza no di Pra
to (Firenze) dove si costrui
scono macchine e attrezzatu
re per l'agricoltura. Le fiam
me sono state domate dagli 
operai presenti nella fftb 
brica. . I danni. . non sono 
gravi. 

Poco dopo le 22 una tele

fonata anonima alla reda
zione fiorentina dell'Ansa ha 
comunicato che •<»'" nucleo 
operaio armato ha attaccato 
la Pasquali di Calenzano di. 
struggendo la palazzina del 
guardiano e gli uffici ». 

Bomba contro 
caserma dei CC 

VARESE. 17. • 
Un attentato dinamitardo 

è stato compiuto verso le Zi 
di ieri sera contro la caser
ma dei carabinieri di Tema-
te. una località ad una deci
na di chilometri da Varese. 
L'esplosione ha causato so
lo danni non gravi alla ca
serma. Secondo i primi ac
certamenti, persone scono
sciute. giunte su! posto, si 
ritiene, con un'autovettura 
«Fiat 1100», hanno deposto 
un pacco di esplosivo sul mu
ro di cinta della caserma e 
poi si sono allontanate. Qual
che minuto dopo l'ordigno è 
esploso facendo crollare par
te del muro della caserma e 
mandando in frantumi i ve
tri dei vicini edifici. Il boa
to dell'esplosione è stato 
sentito fino alla estrema pe
riferia del paese. Secondo al
cune voci, gli attentatori sa
rebbero tre giovani visti fug
gire su un'auto « iFnt 1100». 

Trattative 
piloti non ha firmato l'accor
do. Il traffico aereo in que
ste ore è tornato alla nor
malità. 

I positivi passi avanti fatti 
dalle vertenze per i contratti 
sono stati sottolineati dal 
compagno Rinaldo Scheda. 
segretario confederale deila 
CGIL, che ha concluso ì la
vori del consiglio generale 
dei sindacati e del delegati 
CGIL della provincia di Ge
nova. 

« La messa in moto di una 
stretta dei negoziati — ha 
detto Scheda — di alcun; 
importanti contratti costitui
sce un primo successo poli
tico e sindacale dei lavorato 
ri. La montatura suscitata 
dai grandi gruppi padronali 
e da bene individuati settori 
politici contro le rivendica
zioni contenute nelle richie
ste contrattuali dei sindacati 
crolla e le associazioni pa
dronali debbono scendere a 
patti. L'intesa raggiunta da
gli edili e gli accordi realiz
zati finora dai metalmecca
nici sul controllo degli inve
stimenti e dell'occupazione. 
dimostrano che se. da un la
to. non c'è nessuna disponi
bilità a svendere le richieste 
avanzate, dall'altro, c'è an
che il tentativo responsabile 
e coraggioso delle organizza
zioni sindacali di contribuire 
a risolvere problemi maturi 
in sede di contrattazione per 
poi concentrare l'attenzione 
sui temi scottanti dell'occu
pazione e della rip.osa eco
nomica del Paese su nuove 
basi -;. 

« Ecco perchè — ha prose
guito Scheda — anche la 
stretta che si è realizzata sul
la contrattazione dei chimici 
è già di per se un importan
te risultato. Il tentativo di 
strumentalizzare l'esito dei 
contratti per meschini scopi 
elettorali da parte di qualche 
gruppo extraparlamentare sa
rà recisamente rintuzzato dai 
lavoratori, i quali conoscono 
bene le forze che con loro da 
tre decenni condividono suc
cessi e momenti di difficoltà 
su una linea che è venuta 
avanti e che ha premiato la 
loro lotta ». 

« Il momento dei contratti 
— ha sottolineato Scheda — 
fa parte di una lotta molto 
più vasta e complessa che de
ve continuare per vincere le 
resistenze dei conservatori e 
le inerzie colpevoli di una di
rezione politica del paese del 
tutto inadeguata ». 

«Noi chiamiamo i lavorato
ri — ha concluso il segreta
rio confederale della CGIL 
— all'iniziativa unitaria per 
l'occupazione e p?r .stroncare 
le provocazioni che oggi at
taccano direttamente i luo
ghi di lavoro. In altri momen
ti decisivi la classe operaia 
ha saputo difendere, in con 
dizioni difficili, le fabbriche. 
Lo saprà fare anche in quo 
sta occasione ». 

Al presidente del consiglio 
i deputati comunisti hanno 
anche chiesto se non riten
ga tale atto « in aperta con
traddizione con la conclama

la volontà-del governo di 
procedere ad una* riforma 
delle Partecipazioni statali « 
di porre in atto nuove pro
cedure democratiche circa la 
nomina dei dirigenti degli en
ti di gestione e st tale atto 
non sia in contrasto con i 
suggerimenti della commissio
ne Chiarelli riguardanti la 
necessità di un ampio ricam
bio dei dirigenti delle PP.SS. 
e di non prolungare oltr$ i 
nove anni la permanenza al 
vertice degli enti di gestione'». 

A parere dei parlamentari 
comunisti, questo modo dt 
procedere in ordine ad un 
problema casi delicato e ri
levante per la vita delle Par
tecipazioni statali serve «ad 
aggravare il giudizio dei lo
ro dipendenti e della opinio
ne pubblica sul sistema delle 
aziende a Partecipazione sta
tali, la cui degenerazione, 
comprovata anche da fatti 
scandalosi oltre che da una 
situazione economica finan
ziaria gravissima, esige, con 
la massima urgenza, misure 
risanatrici e di riforma ». 

Molto severi sono stati an
che i giudizi espressi dai so
cialisti. Per Giannotta, «l'im
provvisa riconferma del pre
sidente dell'IRl è un atto dt 
protervia molto grave, una 
sfida alle esigenze dt rinno
vamento del paese». Per Sil
vano Labriola, membro della 
direzione del PSI, « la con
ferma del presidente dell'IRl 
e un atto politico grave e 
scorretto». « La sconettezza è 
evidente — ha proseguito La
briola-— Si tratta di un at
to di indirizzo per il qual$ 
i! governo ben sapeva di ope
rare sema la fiducia del Par
lamento ed anzi contro la 
sua stessa originaria maggio
ranza, per l'esplicita contra
rietà dei socialisti ». 

18 mila detenuti 
in attesa 

di sentenza 
potranno votare 

Saranno 18.000 i detenuti 
che nelle eventuali prossime 
elezioni politiche potranno 
votare, in base alla nuova leg
ge approvata qualche giorno 
fa dalla Camera, che stabi
lisce le nuove modalità per le 
votazioni in carcere. Questa è 
la cifra fornita dal centro 
elettronico del ministero di 
Grazia e Giustizia, che consi
dera tutti ì detenuti in attesa 
ancora della sentenza defini
tiva di condanna e che non 
abbiano perciò perduto i di
ritti civili. 

In passato, in occasione del
le elezioni, non era mai sta
to reso possibile il voto per i 
detenuti in attesa di giudi
zio. sulla base della circostan
za che la legge elettorale non 
prevedeva la costituzione di 
seggi elettorali nell'ambito de
gli stabilimenti penali. Ora 
si creeranno delle sezioni « di
staccate» dei seggi elettorali. 
analogamente a quanto suc
cede oggi negli ospedali. 

Petrilli 
lanza presentata da! PCI al
cune settimane fa per solle 
vare il « ptoblcma della re
sponsabilità personale del 
presidente dell'IRl nella no
mina di Crociani alla presi
denza della Finmeccantca ». 
nomina del resto, delia qua
le invano 1 deputati de! PCI 
« chiesero conto al governo 
nel 74 con tre interrogazioni»? 

Ecco perché 1 deputati de! 
PCI ritengono una «inam-
mintbtle scorrettezza » la de
cisione del governo. « tanto 
più che alla nomina M e 
piunti proprio allo scopo di 
sfuggire al giudizio delle Ca
mere. nel momento cioè m 
cui e probabile la fine del
l'esistenza bell'attuale go 
verno ». 

Comunicato INPS 
per coltivatori 
diretti, coloni 

e mezzadri 
L'INPS sta effettuando la 

spedizione, ai domicilio del 
coltivatori diretti, mezzadri e 
coloni che hanno già fruito di 
assegni familiari negli anni 
scorsi, del modulo da utilizza
re per la richiesta relativa 
ali'anno 1970 Nei prossimi 
giorni i lavoratori interessati 
riceveranno tale modulo già 
compilato dal Centro elettro
nico dell'INPS nella parte ri
guardante i dati anagrafici o 
la matricola individuale. 

I lavoratori che chiedono 
quest'anno per la prima vol
ta gli assegni familiari o che 
non ricevono a domicilio il 
modulo di domanda, dovran
no recarsi presso le sedi del
l'INPS. gli Enti di Patronato 
ovvero gli Uffici provinciali 
del Servizio contributi agri
coli unificati per ritirare l'ap 
posito modulo (mod. CD-CM 
71/TP), il quale reca, nel 
margine inferiore della tsr 
7.t facciata, l'indicazione del
la tipograf.a che ha provve 
duto alla stampa- « Artigia
nelli - Pescara 1 "f> (C. 300 
mila ) ;>. 

Oggi non escono 
« Manifesto » e 

« Voce repubblicana » 
A causa di un nuovo scio

pero della tipografia Sol et 
oggi non escono « Il manife
sto » e « La - voce repubbli
cana ». 

Direttore 
LUCA PAVOLINI 

Condirettore 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

Direttore responsabile 
Antonio Di Mauro 
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Per porre fin» al massacro e avviare la crisi a «ita soluzi r ano politica 

Assad e Araf at definiscono 
una nuova tregua in Libano 

Prevista la ricostituzione dei Comitati militari misti di controllo e una rapida convocazione del Parla
mento - Nuova missione del Vaticano -1 Paesi arabi all'ONU per una inchiesta nei territori occupati 

Ondata 
di attacchi 

alla sinistra 
in Egitto 

Il vice-presidente domani 
in visita a Pechino 

IL CAIRO. 16 
In concomitanza con la cri

tica mossa da Khaled Mohied-
din — leader della « tribuna 
marxista » In seno alla Unio
ne socialista araba — alla 
decisione di Sadat di denun
ciare il trattato di amicizia 
con l'URSS, si assiste in Egit
to ad un intensificarsi della 
campagna contro la sinistra 
marxista. 

Come è noto, nei gior
ni scorsi Mohieddin ha reso 
pubblica una « lettera aperta » 
con la quale la componente 
marxista dell'Unione sociali
sta araba esprimeva il suo di
saccordo dalla impostazione 
data ai rapporti con l'URSS 
dal presidente Sadat. 

Nella lettera aperta, Mo
hieddin affermava che la de
nuncia del trattato con 
l'URSS non corrisponde né 
agli interessi immediati del
l'Egitto né a quelli di pro
spettiva. Se la causa prin
cipale della rottura è stata 
che l'URSS rifiutava di for
nire le parti di ricambio delle 
armi e di rivedere le date di 
scadenza del rimborso del de
biti, c'è da chiedersi — ag
giungeva il documento — se 
l'abrogazione del trattato ci 
avvicina a questi obbiettivi. 
Dopo aver rivendicato il di
ritto di esprimere la propria 
opinione (« se non possono es
serci due opinioni differenti, 
allora in che cosa consiste
rebbe la democrazia?»), Mo
hieddin osservava infine che 
il presidente Sadat firmò il 
trattato ritenendo che esso 
servisse al fini nazionali; eb
bene, « noi possiamo diverge
re nella valutazione delle con
seguenze della denuncia del 
trattato, ma non deve diveni
re indice di patriottismo il 
pronunciarsi contro l'Unione 
Sovietica ». 

Nel pubblicare questa let
tera, il quotidiano Al Akh-
bar la accompagnava con un 
pesante attacco a Khaled Mo
hieddin. Due giorni dopo, lo 
stesso giornale pubblicava un 
articolo del teologo islamico 
Mohamed Aldeg Moneim El 
Nimr, il quale intimava a 
Mohieddin di dichiarare «se 
sceglie il marxismo o il Co
rano», a suo avviso incon
ciliabili. Sul quotidiano Al 
Goumhouria. ha risposto per 
la sinistra Mohamed Hussein 
Shabbah: «E* ora di smette
re di accusarci di ateismo e 
di marxismo: la nostra tribu
na è oggetto di una campagna 
premeditata». E' da rilevare 
che la costituzione aelle tri
bune è stata decisa e solle
citata dallo stesso Sadat; ma 
appena la tribuna della sini
stra marxista ha visto la lu
ce (fra l'altro essa non è an
cora formalmente costituita) 
è stata oggetto di ripetuti 
attacchi. In questi stessi gior
ni, venti persone sono state 
arrestate ad Alessandria sot
to l'accusa di a attività comu
nista ». 

Dopodomani intanto il vice
presidente egiziano Moubarak 
arriverà in visita ufficiale a 
Pechino accompagnato da 
una folta delegazione gover
nativa. La visita avviene su 
Invito del governo cinese, per 
discutere una più stretta coo
perazione economica e mili
tare fra i due paesi. 

Denunciati 
per «teppismo»» 

Sacharov e 
suo moglie 

MOSCA. 16 
Il fisico Andrei Sacharov 

• sua moglie Yelena. rien
trati oggi a Mosca da Omsk. 
dove hanno tentato invano 
di assistere al processo con
tro il tartaro di Crimea Ma-
etafa Gemilev. hanno dichia
rato di essere venuti a col
luttazione con gli agenti di 
guardia all'ingresso del tri
bunale di quella città allor
ché gli agenti stessi hanno 
tentato di impedire loro l'ac
cesso al posti riservati al 
pubblica 

La TASS ha diffuso una 
dichiarazione del suo corri
spondente da Omsk. nella 
quale si afferma che i co
niugi Sacharov, anziché pre
sentarsi al posto di polizia 
per l'inchiesta sugli inciden
ti del giorno prima, si sono 
recati al tribunale dove ha 
avuto luogo una seconda 
«rissa* tra loro e «cittadini 
che condannavano il ' loro 
comportamento ». D'accordo 
con Sakharov. Gemilev avreb
be schiaffeggiato un poliziot
to tra la disapprovazione dei 
presenti. In riferimento a 
quanto accaduto ieri. Sakha
rov ha smentito che lui stesso 
e sua moglie siano stati per
cossi dagli agenti. 

Il fisico e sua moglie sono 
•tati denunciati per «atti tep
pistici» e sono suscettibili di 
fccriralnaxjone. 

BEIRUT, 16 
Un nuovo accordo di tre

gua, per porre fine ai com
battimenti e trasferire il con-
fgmto -sul terreno politico, 
provvedendo in primo luogo 
alla sostituzione del presiden
te Frangie, è stato definito 
a Damasco — riferisce un 
giornale siriano — dal presi
dente Assad e dal leader pa
lestinese Arafat, che si era 
recato nella capitale siriana 
anche a nome del fronte del
le forze progressiste libane
si. Lo stesso Arafat è torna
to oggi a Beirut, per sotto
porre l'accordo al leader del 
fronte progressista, Kamal 
Joumblatt. > 

L'accordo si articola in set
te punti, che prevedono: 

1) sospensione dei combat
timenti e adozione di una po
sizione comune contro qual
siasi parte che riprendesse le 
ostilità; 

2) ricostituzione dello Alto 
Comitato Militare tripartito 
sirolibano-palestinese (nomi
nato nel gennaio scorso) per 
la esecuzione e supervisione 
del cessate-il-fuoco, fino alla 
elezione di un nuovo presi
dente della Repubblica che 
adotterà le misure di sicurez
za interna da lui ritenute 
compatibili con le sue prero
gative costituzionali; 

3) opposizione alla sparti
zione del Libano, sotto qual
siasi forma, ed a qualsiasi 
azione o misura che potreb
be arrecare pregiudizio alla 
unità territoriale del Paese e 
a quella del popolo libanese; 

4) rifiuto di soluzioni o 
« piani » americani in Libano; 

5) adesione al proseguimen
to della iniziativa di media
zione siriana; 

6) rifiuto della « internazio
nalizzazione » del problema li
banese e dell'entrata di qual
siasi forza internazionale in 
Libano; 

7) rifiuto della «arabizza-
zione» della crisi libanese. 

Si tratta, come si vede, di 
un accordo positivo, che con
sentirebbe di uscire dalla im
passe determinatasi dopo il 
colpo di stato del generale 
Ahdab, 1*11 marzo scorso, con 
la ripresa dei combattimenti 
e il persistente ed ostinato 
rifiuto di Frangie a lasciare 
la presidenza della Repubbli
ca, malgrado il voto a lui con
trario pronunciato dal Par
lamento. Dall'inizio della 
«uerra civile la destra ha 
sempre sabotato le tregue e 
i tentativi di accordo; e pro
prio ieri — fra l'altro — la 
radio falangista « Voce del 
Libano » ha annunciato la de
cisione di istituire, nelle zo
ne controliate dalle milizie 
di destra, una « polizia loca
le », dei « tribunali civili » e 
un «servizio postale» con 
l'estero, tutte misure chiara
mente volte a preparare il 
terreno a quella spartizione 
del Paese che costituisce tut
tora l'obbiettivo non dichia
rato degli ambienti più chiu
si e intransigenti dello schie
ramento maronita. Tuttavia 
la partecipazione della Siria 
(con il suo peso politico e 
militare) e del movimento pa
lestinese alla attuazione del
l'accordo e la possibilità che 
il Parlamento si riunisca en
tro la prossima settimana per 
eleggere il successore di 
Frangie dovrebbero aver ra
gione anche delle nuove re
sistenze e manovre della fa
lange. 

Fra ieri e oggi, comunque, 
si sono avuti a Beirut e din
torni scontri durissimi che 
hanno causato in 36 ore la 
morte di 219 persone, cui bi
sogna aggiungere il ritrova
mento di altri 34 cadaveri 
appartenenti a persone ucci
se in precedenza. 

Oggi ha lasciato Beirut l'in
viato del presidente francese, 
Georges Gorse; egli ha ac
cennato alla possibilità di una 
nuova missione francese, ma 
solo dopo la elezione del suc
cessore di Frangie. «elezione 
che i libanesi devono fare 
da soli — ha aggiunto — e 
con il meno possibile di in
terventi stranieri ». 

Inoltre, è attesa in Libano 
una missione del Vaticano, in 
partenza oggi da Roma, ed 
inviata da Paolo VI « per ma
nifestare il suo paterno inte
ressamento alla tragica si
tuazione del Paese, dare con
forto alle vane comunità pro
vate dal conflitto ed esami
nare la possibilità di venire 
incontro agli accresciuti bi
sogni dei rifugiati e delle fa
miglie delle vittime senza di
scriminazioni fra le parti ». 
La missione è diretta da 
mons. Mario Brini, segretario 
della Congregazione per le 
Chiese orientali: di essa fa 
parte anche mons. Francesco 
Monterisi. del Consiglio per 
gli affari pubblici delia Chie
sa. e ciò ha indotto gli osser
vatori a ritenere che, oltre 
ai fini assistenziali, la mis
sione sia anche intesa a ri
prendere le fila della prece
dente missione, svolta nel no
vembre scorso dal cardinale 
Berto'.i. 

NEW YORK, 16 
I Paesi arabi membri del-

l'ONU hanno chiesto al se
gretario generale di Inviare 
un suo rappresentante nei ter
ritori arabi occupati per in
dagare sulla espropriazione di 
terre arabe attuata dagli 
israeliani al fine di costruire 
nuovi insediamenti ebraici nel 
territori stessi. Tale pratica 
— osservano le missioni ara
be — viola le convenzioni di 
Ginevra e le risoluzioni del-
l'ONU e costituisce un osta
colo al raggiungimento di una 
pace giusta e durevole nel 
Medio Oriente. 

Sotto gravi e speciose accuse 

Processati nel Pakistan 
i capi dell'opposizione 

•KARACI, 16 
Quattordici personalità pa

kistane — parlamentari e di
rigenti d'opposizione — sono 
comparse oggi dinanzi a un 
tribunale speciale di Hydera-
bad sotto l'accusa di «alto 
tradimento, sovversione, sabo
taggio e terrorismo» 

Tra gli altri imputaci sono 
Abdul Wali Khan, già capo 
dell'opposizione all'Assemblea 
nazionale, Hascim Gilzai, già 
capo dell'opposizione al Sena
to. i senatori O.A. Bilur e 
S.H. Khan e M.K. Gardezi, 
segretario del Partito nazio
nale democratico. 

Abdul Wall Khan, esponen
te del Partito nazionale Awa-
mi, nel quale era confluita u-f 

na parte della sinistra marxi
sta pakistana, è stato arresta
to l'anno scorso in seguito a 
una sene di incidenti che 
hanno coinvolto le 'autorità 
centrali ed esponenti dei 
gruppi etnici del nord-ovest. 
che rivendica l'autonomia. Il 
Partito nazionale Awami è 
stato messo , nell'illegalità, 
sempre l'anno scorso, sotto 
l'accusa di fomentare la se
cessione. 
• Gardezi e altri esponenti del 
PNA avevano dato vita allo
ra al Partito nazionale demo
cratico. 

Per protesta contro gli ar
resti, l'opposizione ha deciso 
di boicottare i lavori parla
mentari. 

I mi l le delegat i a l X X X Congresso del l 'UGT 

Cantano l'Internazionale 
nella capitale spagnola 

La polizia continua a non intervenire contro il congresso — Scroscianti 
applausi al rappresentante della CGIL-CISL-UIL, Piero Boni, che ha sa

lutato il programma politico del Coordinamento Democratico 

MADRID, 16 
- L'Internazionale è stata 
cantata pubblicamente oggi 
davanti ai numerosi poliziotti 
in borghese che controllano i 
lavori del XXX congresso del
la « UGT » (Unione Generale 
dei Lavoratori di Ispirazione 
socialista). L'inno proibito, 
l'Internazionale, è stato Into
nato dai mille delegati quando 

11 sindacalista belga OmarBe-
cu, portato il saluto del la-' 
voratori del suo paese ha det
to che « il governo spagnolo 
non ha osato proibire il vo
stro congresso perché ciò a-
vrebbe significato ogni esclu
sione dall'Europa di cui inve
ce ha tanto bisogno». Mal
grado la «provocazione» la 
polizia del regime non è In
tervenuta, continua a tollera
re il congresso del sindacato 
di ispirazione socialista. Fon
ti politiche già ieri avevano 
espresso l'opinione che ciò 
possa far parte della mano
vra governativa che. come 
npl caso del congresso della 
DC e dei recenti arresti, mo
stra maggiore tolleranza con 
forze politiche non comuniste 
nel tentativo di intaccare il 
movimento unitario antifasci
sta particolarmente forte nel 

sindacati democratici. 
Per le tre centrali sinda

cali italiane. CGILCISLUIL, 
ha parlato Piero Boni, segre
tario generale aggiunto della 
CGIL. Egli ha detto che «i 
sette milioni e mezzo di la

voratori italiani oggi riuniti in 
una centrale unitaria sono fie
ri di essere accanto agli spa
gnoli ' iq questa occasione » 
ed ha sottolineato che «oggi 
Intendono rafforzare l'impe
gno di lotta e di solidarietà 
fraterna nel confronti del sin
dacalismo e del lavoratori 
spagnoli ». 

Il dirigente sindacale Italia
no ha «salutato con favore 
e soddisfazione il programma 
politico del Coordinamento 
Democratico basato sulla rot
tura totale della legislazione 
in vigore ». • -

Piero Boni ha sottolineato 
che la CGILCISLUIL anche 
recentemente ha manifestato 
al governo italiano « la più 
ferma opposizione all'ingres
so della Spagna nella CEE 
finché la democrazia non sa
rà completamente ristabilita». 
« Il programma della confe
derazione europea dei sinda
cati per il ristabilimento della 
libertà e della democrazia in 

Spagna —ha aggiunto —è da 
noi pienamente condiviso ». 

Boni ha poi confermato «lo 
Impegno più deciso di tutto 
il movimento sindacale Ita
liano » e ha chiesto che alle 
più grandi manifestazioni che 
si terranno in Italia parteci
pino rappresentanti della 
UGT, delle Commissioni Ope
rale, della USO e del STV 
(Unione Sindacalista Operala 
e Sindacato del Lavoratori 
Baschi). Piero Boni è stato 
ripetutamente interrotto dagli 
applausi dei congressisti. 

La seconda giornata del 
congresso, che è dedicata ai 
lavori delle commissioni, si è 
aperta con l saluti di alcune 
delegazioni straniere. Sono In
tervenuti tra gli altri il mi
nistro per la Tecnologia del
la Repubblica Federale Tede
sca. Hans Mathofer, il segre
tario generale del Sindacato 
Internazionale per l'Alimenta
zione, Franz Gellin, il ve
nezolano Antonio Rlos a no
me della CGT del Venezuela 
e Heidi Wieczorec. della Re
pubblica Federale Tedesca, a 
nome del giovani socialisti 
della RFT. 

Nuovo successo dei dirigenti angolani 

Riconoscono 
la RPA Zambia 

e Indonesia 
Secondo un rappresentante ' della SWAPO truppe 

- sudafricane sono ancora In Angola - Kissinger inten
de incontrare i dirigenti dei movimenti di libera

zione di Sudafrica, Namibia e Rhodesia 

LUSAKA, 16 
Nuovi importanti riconosci

menti diplomatici del gover
no della Repubblica Popolare 
dell'Angola sono stati an
nunciati oggi. Si tratta dello 
Zambia che, sebbene stia 
svolgendo un ruolo sempre 
più militante in Africa au
strale, aveva fino ad oggi evi
tato di riconoscere il gover
no di Luanda, e di Indone
sia, Malaysia e Singapore. 

8econdo dichiarazioni rila
sciate nella capitale della 
Tanzania, dal rappresentante 
della SWAPO (il movimento 
di liberazione della Namibia) 
Lucas Pohamba, truppe sud
africane si troverebbero an
cora nell'Angola meridiona
le. Secondo Pohamba trup
pe sudafricane stanno aiu
tando i resti del due movi
menti secessionisti sconfitti. 
FNLA e UNITA che. stando 
sempre alle sue dichiarazio
ni, sarebbero impegnati in 
azioni di guerriglia. Ufficial
mente il Sudafrica ha ritira
to tutti i suoi effettivi il 
27 marzo scorso. 

• • * 
WASHINGTON. 16 

Il segretario di Stato ame
ricano, Henry Kissinger, a-
vrebbe intenzione di incon

trarsi con 1 rappresentanti 
dei movimenti di liberazione 
del Sudafrica, della Namibia 
e dello Zimbabwe (Rhodesia) 
in occasione del suo prossi
mo viaggio in Africa. Lo ha 
dichiarato ai giornalisti 11 
rappresentante democratico 
del Michigan. Charles Diggs, 
il quale ha anche precisato 
che Kissinger si intratterrà 
con questi dirigenti africani 
durante le sue tappe in Zam
bia e Tanzania. Non è stato 
chiarito però se tali contatti 
siano già stati fissati oppure 
se si tratta solo di una in
tenzione del segretario di 
Stato. 

Il Dipartimento di Stato 
americano ha annunciato og
gi che il segretario di Stato 
Henry Kissinger partirà da 
Washington il 23 aprile per il 
giro di visite in sette paesi 
africani. Il 24 aprile Kissin
ger sarà a Nairobi, nel Kenia, 
e quindi si recherà in Tanza
nia, Zambia, Zaire, Ghana, 
Liberia e Senegal, tornando 
infine a Nairobi per pronun
ciare un discorso alla confe
renza dell'ONU sul commercio 
e lo sviluppo che si terrà 
nella capitale del Kenia. 
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al carovita 
La tua spesa senza aumenti 
In un momento come questo, mentre tutto aumenta, 
la GS Romana Supermarket difende il consumatore. 
Per tutte le voci della tua spesa troverai un prodotto 
a prezzo invariato almeno fino al 3 luglio 
e lo troverai facilmente 
seguendo il simbolo di stop al carovita. 

Romana Supermarket 

dove il pieno costa meno 

patta di semola 
kg.1 

0\ ^% ̂ \ rito originarlo 
& £ \ j gr.950 

carne in scatola 
Montana gr. 95 
tipo esportazione 95 pomodori pelali 

gr.400 

pomodori ai naturala 
gr.800 1545 olio d'oliva Agricoop 

lt.1 

margarina Real 
gr.200 260 latte Parmalat a lunga' 

conservazione it. 1 

caffè Caramba 
busta gr.200 390 vino da pasto 

lt.2 

fagioli cannellini 
• borlotti gr.400 

^ A P biscotti secchi 

cioccolato fondente 
PemigottI gr. 60 330 confetture di frutta 

gusti assortiti gr. 400 

C e C succhi di frutte 
^ ) ^ ) gusti assortiti gr. 120 

sardine spagnole Argo 
gr.125 

detersivo Scala per 
piatti al limone gr. 900 

cera per pavimento 
Overlay Kg. 1 

Roma 
viale XXI Aprile 
viaCasilina 
via dei Colli Portuensi 
via C. Colombo largo Loria 
piazzale degli Eroi 
via Laurentina (EUR) 
via Ojetti (Quart. Talenti) 
via dei Prati Fiscali 
Villaggio Olimpico 

Casalpalocco 
via Apelle 
Colleferro 
corso Garibaldi 
Frascati 
piazza Marconi 
Ostia Lido 
piazzale Stazione Lido 

210 

igienici 
Kotexn.10 

saponetta Cedum 
formato bagno 

A 4 P tonno all'olio d'oliva 
» j | ^ j Palmera gr. 95 

detersivo Scala per 
bucato a mano 
gr.900 

«f Jk àf^ candeggina Rovai 1 4 ( | kg. 1 

carta igienica 
6 rotoli 

pannolini Giorno 
Lotus n. 50 1480 

370 shampoo Erbavhra 
ce. 125 

545 dentifrìcio Squibb 
formato famiglia 320 crema da barba Gillette 

formato grande 

630 spuma da barba 
Gfflette formato super 

® 
410 5 lame Platinum Plus 

Gillette 

grandi parcheggi riservati 

7..e sempre, 
un fustino 

di gran marca 
sotto 

Te 3 9 0 0 lire 



PAG. 12 / f i r e n z e - t o s c a n a REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: Via Luigi Alamanni 41-43. Tel. Redaz.: 212.808-293.150 
Tel. Ammtnisfraz.: 294.135. UFFICIO DISTRIBUZ.: Agenzia «Alba», Via Faenza. Tel. 287.392 l 'Un i tà / sabato 17 aprile 1976 

Ratificata dalla giunta l'intesa con i commercianti 

Da venerdì nei negozi 
carne a prezzi concordati 

Stamani cessa la vendila direlia promossa dal Comune nei mercati all'ingrosso • Il prodotto.sarà venduto a 
rotazione da gruppi di macellerie situate in una stessa zona • Il pesce si potrà acquistare in via Circondarla 

Dopo un incontro all'Associazione degli industriali 

INTESAPERLAIMPRÉSA 
DEL LAVORO ALL' EDISON 

Ritiro dei 51 licenziamenti, salvaguardia del posto di lavoro, garantiti 
i servizi interni — Ieri sciopero dei metalmeccanici nella Valdelsa 

E" stata raggiunta un'intesa 
per la ripresa del lavoro alla 
EdisonGiocattoli . la fabbri
ca di armi e munizioni gio
cattolo dell 'Osmannoro — 
con uno stabilimento a Bar
berino — da più di sessanta 
giorni in assemblea perma
nente per un ultimo tentati
vo da parte della direzione 
aziendale di far passare sulla 
pelle dei lavoratori le propo
ste di « ristruttrazione ». Il 
13 febbraio è s ta ta aperta in
fatti la procedura di licenzia-
ziamento per 51 lavoratori, di 
cui cinque impiegati, e an
che in questa occasione, come 
oramai da più di un anno del 
resto, il padrone, signor Fer
ri. non ha .saputo dare giusti
ficazioni plausibili all'ulterio
re tentativo di speculazione 
anti-sindacale degli ultimi 
mesi. 

Nel corso di un incontro 
che ha avuto luogo ieri pò 
meriggio presso l'associazio
ne degli industriali è s ta ta 
raggiunta la base di intesa 
che. nel tardo pomeriggio è 
stata ratificata dall'assemblea 
dei lavoratori. 

I punti salienti sono il ri
tiro dei licenziamenti: la sal
vaguardia del posto di lavoro. 
Sono state inoltre approvate 
norme per il miglioramento 
delle condizioni di lavoro, per 
la mensa, i trasporti ed altri 
servizi interni. 

SCIOPERO METALMEC
CANICI — Nel quadro di una 
continua ed incisiva articola
zione della lotta per il rin
novo contrat tuale, i metal
meccanici della Valdelsa so
no scesi ieri in sciopero. Si 
è t r a t t a to di una impegnati
va prova dello s ta to di mo
bilitazione raggiunto dalla ca
tegoria in questa delicata fa
se economica. Contrat t i ed 
occupazione sono stati i mo
tivi più volte richiamati nel 
corso di una manifestazione 
zonale svoltasi a Certaldo. Di 
fronte a circa • 1.500 metal
meccanici in comizio è stato 
tenuto da Ottanelli, della 
FLM provinciale. 

IDEAL-STANDARD -• Si è 
svolto presso l 'assessorato al 
lavoro della Regione Toscana 
un incontro con i rappresen
tanti dei lavoratori della 
Ideal-Standard. accompagnati 
dal sindaco di Calenzano e 
dai rappresentanti della FLM. 

Nella riunione è stata esa
minata la situazione del grun-
DO. alla luce della rot tura del
le t ra t ta t ive tra le parti. In 
relazione a questi sviluppi so
no emerse preoccupazioni in 
merito alle intenzioni ed alle 
prospettive che la direzione 
vuole perseguire. I sindacati 
hanno esposto i loro obietti
vi per gli investimenti e lo 
sviluppo dell'occupazione nel
l 'intero gruppo industriale. 

La giunta regionale ha as

sicurato il proprio interes
samento attivo e la disponi
bilità a concordare iniziati
ve coordinate con le altre re-
p e n i interessate. 

POSTELEGRAFONICI — Dì 
fronte alla proclamazione di 
uno sciopero di 24 ore da 
par te dei sindacati di cate
goria S ILPCGIL . SILULAP-
CISL. SILTSUIL, il regiona
le CGIL dei postelegrafonici 
In esnresso il proprio dissen
so alla impostazione di lotta 
aperta dagli organismi na
zionali dei sindacati CISL no-
stelegrafonici «poiché di fat
to verrebbero a spostarsi gli 
impegni ed i termini dello 
scontro insiti nella piattafor
ma contrat tuale della cate
goria ». 

Il regionale F I P C G I L . ri
chiamandosi a l l 'uni tà della 
categoria, invita i lavoratori 
a farsi interpreti della volon
tà unitaria esistente, propor
re consultazioni, attivi unita
ri al fine di creare davvero 
le condizioni di una inizia
tiva di lotta adot tando for
me opoortune. 

SCUOLA — Dal 22 aprile 
tu t te le informazioni relative 
agli aegiornamenti . nuovi in
carichi e trasferimenti del 
nersonale delle scuole stata
li. possono essere ricevute 
presso la FLC. piazza San 
Lorenzo 2. dalle ore 16 alle 
19 di tut t i i giorni, escluso 
il sabato. 

Bilancio della Fiorentina-gas 

Metano: il servizio raggiunge 
nella città 130 mila utenze 

Restano da risolvere il problema delle tariffe e della politica com-
prensoriale - Verso il rinnovo del consiglio di amministrazione 

In occasione della scadenza 
del proprio mandato ed alla 
vigilia del rinnovo del consi
glio di amministrazione delia 
Fiorentina-Gas, il presidente 
uscente. Luigi Gori ed il di
rettore della azienda, ing. 

Ghione. hanno tenuto una con
ferenza s tampa per illustrare 
l'attività svolta in quasi tre 
anni . L'incontro con i giorna
listi si è tenuto nei nuovi 

tano ha raggiunto così 130 
mila utent i : sono stat i censiti 
e trasformati 150 mila appa
recchi e sono s tat i posati 53 
chilometri di tubazioni stra
dali : è aumenta to anche il 
numero delle utenze che uti
lizzano il metano per il ri
scaldamento: 70 mila circa. 
con una potenzialità termica 
di oltre 740 milioni di kiloca-
Ior icora . Entro l'anno, se-

locali della mensa aziendale ' rondo 1 piani di investimento. 
di via Panciatichi. Qual e il 
bilancio? 

Dal punto di vista contabile 
si registra un disavanzo di 
100 milioni (che riduce quelli 
dei precedenti a n n i ) ; gli in
vestimenti sono s tat i di 6 mi
liardi. dei quali 2 e 400 per 
la metanizzazione, gli al tr i 
per la estensione della rete. 
per il potenziamento di quel
la esistente, per la sicurez
za del servizio e l'assistenza 
agli utenti . In questi tre anni 
— è s ta to affermato — nes
sun incidente di rilievo sul 
lavoro si è verificato. Il me-

Ricorso 
dei sindacati 

contro l'aumento 
delle tariffe 

del gas metano 
La federazione provin

ciale CGIL-CISL-UIL ha 
inoltrato al Tribunale Re
gionale Amminittrativo 
specifico ricorso contro il 
provvedimento del comi
tato provinciale dei prez
zi n. 885 del 22 marzo 
scorso relativo all'aumen
to delle tariffe del gas 
metano erogato dalla 
SPA fiorentina gas. 

Come è noto questo 
provvedimento, accettan
do sostanzialmente le ri
chieste dell'azienda, com
porta un aumento delle 
forniture per consumi do
mestici da L. 76 a L. 105 
al me per quelli promi
scui da L. 65 a L. 70 al 
me e della stessa entità 
quelli per uso riscalda
mento. lasciando inaltera
ti quelli oer usi produtti
vi. Da parte sindacale do
po aver rilevato come 
questa decisione comporti 
un aggravio sensi M I * a co
loro che percepiscono red
diti fissi, che tali aumen
ti non dovevano verificar
si in quanto le tariffe 
precedenti di per se erano 
già fra le p iù alte fra 
quelle praticate in a»'tre 
importanti c i t t à , sì è ma
nifestato dubbi e r i *erv« 
sulla deliberazione presa 
• ha richiesto al TAR 
una serie di verifiche per 
accertare la legittimità o 
meno del provvedimento. 

la rete sarà introdotta nelie 
zone di Peretola. Brozzi. Nave 
Rovezzano, Torri Cintoia. Gal
luzzo. Vaglia Pratolino: un 
anello di distribuzione prima
ria sarà posto lungo i viali 
di circonvallazione. Inoltre la 
Fiorentina-Gas ha ceduto par
te dell'officina di Rifredi al
la Nuova Pignone in vista 
dell'espansione di questo com
plesso industriale. 

La nota piti dolente riguar
da le tariffe ed i prezzi dif
ferenziati esistenti nel terri
torio intercomunale fiorenti
no: circa !e tariffe, anche 

j Gori ha rilevato che per due 
volte si s o r - avuti aumenti 
tariffar;, decisi nor> dai'.'azien-

Regione: 
incontro 

sul servizio 
radiotelevisivo 

Nel quadro delle consulta
zioni promosse dal comitato 
regionale toscano per il ser
vizio radiotelevisivo sono sta
te convocate, presso la sede 
del consiglio regionale, i rap
presentanti dello associazioni
smo democratico e cultura
le e sportivo di massa. Nel di
bat t i to incentrato sui proble
mi dell 'attuazione della ri
forma radiotelevisiva sono in
tervenuti con un contributo 
uni tar io i rappresentanti del-
l'ARCI UISP. ENARS. ACLI 
e ENDAS. Il documento del
le associazioni del tempo li
bero individua nel decentra
mento e nell'accesso i punti 
fondamentali per la riforma. 
Per quanto concerne la ge-

i stione della riforma, nel qua-
! d-_. ma dal CIP. ano scopo j d r o dell 'attuazione del decen-

ha det to — di porta»•* 
pareggio i bilanci drl._-
aziende. 

C'è un aspet to del problema 
sul quale il presidente vi ha 
appena fatto cenno, affer
mando che si s ta estendendo 
la rete fino a Vaglia e nella 
frazione Pietramala di Firen
zuola e che da parte dei co
muni limitrofi è mancata la 

disponibilità all ' intesa: l i real
tà delle cose, per chi si ri
cordi !e vicende che accom
pagnarono la istituzione della 
Fiorentina Gas sta a dimo
s t ra re che fu l 'atteggiamento i 
della costituenda società che 
costrinse i comuni ad agire 
per proprio conto e con posi
tivi risultati ( tant 'è che a Se
s to ed altrove, le tariffe pra
ticate erano più basse che a 
Firenze). 

La nuova amministrazione 
di Palazzo Vecchio ha deciso 
di versare ed aumentare la 
quota per le azioni della Fio
rentina Gas (cosa che non era 
avvenuta) che sono così ri
par t i te : 4.Vr al comune «cui 
compete di esprimere 4 con
siglieri fra cui il presidente). 
45"• all 'Italgas (presente con 
4 consiglieri) e 10rr alla 
Snam «1 consigliere). 

I precedenti rappresentanti 
del comune erano espressione 
soltanto della maggioranza 
di allora. 

t ramento , il documento ri
chiede il rafforzamento del
la s t ru t tura toscana dell'en
te radiotelevisivo 

E', fatta. Ogni giorno a par
tire da venerdì prossimo in 
un certo numero di macelle
rie ed in tutte le pollerie 
della città si potrà acquistare 
carne di vitello, polli e coni
gli a prezzi « concordati e 
controllati » con il comune. 
Non ci sarà più bisogno, quin
di. di recarsi nei mercati al
l'ingrosso di via Circondarla, 
dove da lunedì era iniziata 
per iniziativa del comune la 
vendita diretta al pubblico di 
questi prodotti, per comprare 
carne, polli e conigli a prez
zi speciali. Amministrazione 
comunale e sindacati dei ma
cellai, pollivendoli e pesci
vendoli aderenti all'Unione 
commercianti ed alla Confe-
sercenti - - come avevamo 
preannunciato ieri — hanno 
trovato un accordo. 

Nella sua riunione di ieri 
mattina la giunta comunale 
ha preso in esame le proposte 
dei commercianti che erano 
state avanzate verbalmente 
giovedì in un incontro con gli 
assessori Alfredo Caiazzo 
e Luciano Ariani e formaliz
zate in un documento con
giunto delle associazioni di 
categoria presentato ieri mat
tina all'amministrazione di 
Palazzo Vecchio. 

La giunta ha espresso il 
suo parere favorevole sulla 
conclusione delle trattative 
perciò da venerdì prossimo 
carne e pollame a prezzi 
« concordati e controllati » sa
ranno commercializzati attra
verso la normale rete distri
butiva. 

La vendita diretta della car
ne e del pollame al pubbli
co nei mercati all'ingrosso 
cesserà stamani. Proseguirà 
invece quella del pesce. La 
carne di vitello dal 2.1 aprile 
sarà venduta in confezio
ni sotto vuoto ogni giorno da 
gruppi di circa quaranta ma
cellerie situate in una stessa 
zona della città secondo un 
criterio di rotazione che in
teresserà tutte le circa sei
cento macellerie di Firenze 
e di tutto il territorio citta
dino. 

I prezzi di vendita saranno 
quelli attualmente praticati al 
mercato all'ingrosso (per la 
carne di vitello si andava, a 
seconda dei tagli, da un mi
nimo di 1600 ad un massimo 
di 4350 lire al chilo) che sa
ranno aumentati di una pic
cola percentuale che servirà 
a coprire le spese che i det
taglianti incontreranno per la 
commercializzazione del pro
dotto e che sarà definita in 
un incontro fissato per mar
tedì prossimo. Se la popola
zione dovrà spendere poche 
lire in più per acquistare la 
carne ed il pollame a « prez
zi concordati e controllati > 
nei negozi, tuttavia vedrà ri
pagata questa differenza dal
l'eliminazione del disagio di 
recarsi in via Circondarla e 
di sottoporsi a lunghe code 
ed inoltre potrà disporre di un 
quantitativo maggiore di car
ne: fino ad oggi ne veniva 
immessa al giorno sul mer
cato circa 7 8 quintali, da ve
nerdì ne sarà commercializ
zata una ventina di quaintali 
al giorno. Per quanto riguar
da invece il pollame, la ven
dita sarà effettuata attraverso 
tutti i dettaglianti, clic sono 
un centinaio, senza rotazione. 
Tutto invariato per il pc 
see: proseguirà — come si è 
detto — la vendita diretta nei 
mercati all'ingrosso con quan
tità minime più elevate ri
spetto a quelle trattate fino 
ad ora. La giunta comunale 
— in un comunicato — ha di
chiarato anche di essere di
sponibile ad accogliere le ri
chieste dirette all'inserimento 
nei mercati pubblici delle coo-
perative 

Una grande folla al comizio del compagno Gerardo Chiaromonte 

MIGLIAIA DI FIORENTINI MANIFESTANO 
IN PIAZZA SIGNORIA CONTRO LA CRISI 
Il compagno Quercioli aprendo la manifestazione ha richiamalo la proposta del PCI per aprire la strada ad una solu
zione positiva - Le gravi responsabilità della DC per la situazione del Paese - Solidarietà con i lavoratori in lotta 

Con una grande manifestazione in piazza Signoria 
migl ia ia di comunist i , di lavorator i , di democrat ic i 
f i o ren t in i hanno r ibadi to la necessità di a f f ron
tare rapidamente i d rammat ic i problemi del mo
mento per portare i l Paese fuor i dalla cr is i . Al la 
fol la ha par lato i l compagno Chiaromonte della 
Direzione del par t i to che ha innanz i tu t to sotto
l ineato come i l PCI sia impegnato a svi luppare una 
for te in iz iat iva uni tar ia e dì massa per denun
ciare la gravi tà del momento pol i t ico ed econo
mico e per i l lustrare le proposte che i comunist i 
avanzano per porre f ine ai disagi delle masse po
polari e ad una situazione non più tol lerabi le di 
incertezza e di instabi l i tà polìt ica, di disordine, di 
costante aggravamento della condizione economica. 

Chiaromonte dopo aver r ich iamato la pesante 
responsabil i tà della DC ha fa t to appello al le masse 
popolari perchè premano con l ' in iz iat iva un i tar ia 
al f ine di apr i re la strada ad una soluzione posi
t iva della cr is i . 

Erano presenti alla manifestazione, t r a gli a l t r i , ' 

i l sindaco Gabbuggiani, i l compagno Pasquini, se
gretar io regionale del PCI , i l compagno Ventura . 
segretario della federazione f io rent ina , i l vicepre
sidente della regione Bar to l in i , Rastrel l i , i l sena
tore Remo Scappini . Sotto i l palco campeggiava 
un grande str iscione dei lavorator i della SAMA 
che da una set t imana presidiano l'azienda per di
tendere i l posto di lavoro. Ha aperto la manifesta
zione il compagno Luciano Querciol i che ha r i 
chiamato i punt i essenziali della proposta avan
zata dal PCI . r ipercorrendo le tappe sal ient i di 
una vicenda pol i t ica cont rappuntata dal l 'ambigui tà 
di una DC la quale, anteponendo l'interesse di 
par t i to alla ricerca di una intesa sui problemi ur
genti del Paese sta conducendo allo sciogl imento 
ant ic ipato delle Camere. 

Querciol i ha quindi a f fe rmato che anche in que
sto caso i comunist i si bat teranno perché parla
mento e governo prendano una serie di misure 
urgent i , alcune delle qual i già all 'esame delle Ca
mere ed a l t re da promuovere Immediatamente. 

Dopo aver r ibadi to la necessità di giungere rapi
damente ad una conclusione positiva delle vertenze 
Querciol i ha r icordato le ragioni che hanno spinto 
i l PCI ad a f f ron tare in un convegno economico 
aperto i problemi della piccola impresa, dell'occu
pazione e della riconversione produtt iva a Firenze 
ed in Toscana, r ich iamando due dat i , a sottol i
neare la gravi tà della situazione nella nostra re
gione: 20 mi l ion i dì ore di cassa integrazione ( i l 
doppio del '74) e 8150 l icenziamenti dei qual i 2422 
solo a Firenze. 

Querciol i ha concluso r icordando l ' impegno dei 
comunist i al la direzione della Regione e degli 
ent i locali , esprimendo la at t iva solidarietà del 
PCI a t u t t i i lavorator i in lot ta e confermando 
la volontà dei comunist i , dei democratici ad op
porsi alle violenze ed alle provocazioni inv i tando 
alla vigi lanza un i tar ia contro chi fomenta le 
tensioni . 

Nella foto • Piazza Signoria durante la manife
stazione del PCI . 

Uno di essi ammette di essere stato sottoposto alla « roulette russa » 

Gruppo di neofascisti protagonista 
Idi un misterioso episodio a Figline 

Il giovane sarebbe stato anche denudato e bagnato con acqua gelata — Una punizione dei « camerati » perché sa qualcosa 
di troppo ? — Due diverse versioni dell'accaduto — Una strana dichiarazione su una imminente liberazione di Mario Tuti 

Una vicenda dai r isvolt i oscuri che ha avuto per protagonisti alcuni giovani neofascisti di 
Figline Valdarno è al centro di una inchiesta aperta dai carabinier i e dagli uomini dell 'uf
ficio politico della questura fiorentina. Nella notte f ra martedì e mercoledì verso le 2,30 da
vanti all'ospedale di Figl ine viene abbandonato un giovane identificato poi per Roberto Ma
r inel l i . 23 anni, simpatizzante di estrema destra, che vive con la madre in un modesto 
appartamento di via Nicola Sacco 24. nella zona del Ponte Rosso a Figl ine. Appare in stato 
d i choc- e confusionale. l ì me- , 

Il 30 conferenza all'istituto d'arte di Sesto 

dico ne ordina il ricovero. 
Racconta di non aver potu
to dormire per due notti e 
alla fine aveva pensato di 
farsi accompagnare all'aspe 
daie da un amico. 

| Ma perché l'amico !o aveva 
I abbandonato davanti all'ospe-
I dale anziché accompagnarlo 
I a! pronto soccorso? Il suo 
I racconto non convince. Vie 
j ne informato il comando del-
| li tenenza dei carabinieri. Le 

indagini sono affidate zi mi-
rc-ciailo Tamburrino che in
terroga il inorane Marmel!. 
il Giorno dopo. E stando a 
quanto avrebbe raccontato 

• in una casa di campagna. 
| aveva dovuto subire il gioco 
! della « roulette russa ». Con 
[ una pistola a tamburo i suoi 
i amici gli avevano esploso al-
j cuni colpi, tanto da provocar-
j zìi dei disturbi auricolari. 
ì Tut to questo naturalmente 
I per divertimento. Una bra-
! vata di fascistelli in cerca 

di emozioni. Un episodio an-
I che se con conseguenze di-
. verse, tipo quello del Circeo. 
ì Roberto Marinelli una volta 
I tornato a casa non riusciva 
, a dimenticare l'episodio e in 
! preda a uno s tato di choc. 

finiva per chiedere di essere 
fatt: sarebbero ben diversi da ! accompaznato in ospedale. 
quelli riferiti :n un primo x*~ •>~<*^~ ">'«--•« --»—"«^ 
momento. 

Dice che domenica sera do 
no una bicchierata con al 

, cuni suoi a m i e , era s ia to sot 
I toposto a violenze. Condotto 

Ma anche questo racconto 
non ha molto convinto eli 
inquirenti perché nel corso 
delle mdaeini sono stati rac
colti altri particolari che il 
giovane avrebbe taciuto. 

Dopo un lungo inseguimento per le vie del centro 

Arrestato un 
Era fuggito dal carcere di Cagliari un 

evaso a Prato 
mese fa - Bloccato in piazza Mercatale 

Nozze d'oro 
Nella ricorrenza del cin

quantesimo anniversar.o de'.-
le proprie nozze i compagni 
Rina e Giuseppe Celiai sot
toscrivono L. 5.000 per la no
s t ra s tampa. Vadano ai co
niugi Cella; i più fraterni 
auguri della nostra reda
zione, 

Un giovane pratese evaso 
dal carcere di Cagliari vole
va trascorrere le feste di Pa
squa in famiglia ma si è 
fatto vedere sulla piazza 
principale. E' s 'a to ricono
sciuto ed arres ta to dopo un 
movimentato inseguimento. 

Protagonista di questa vi
cenda è Benedetto Mineo. 
20 anni abi tante a P ra to in 
via dei Neroni. il quale è fug
gito il 18 marzo scorso dal 
carcere Dis Arenas di Caglia
ri assieme al compagno di 

! cella. Armando Drago. Il Mi
neo che era s ta to condanna
to a due anni ed 11 mesi di 
reclusione per furto aggra
vato sarebbe uscito dal car
cere nel giugno del prossi
mo anno. Dopo la fuga mol
to probabilmente il giovane 
non sapendo dove nascon
dersi si è avvicinato a Prato . 
E" probabile che volesse tra
scorrere qualche giorno in 
famiglia prima che fosse. 
come generalmente avvie
ne in questi casi, inevitabil
mente ripreso. Del resto abi
tando proprio di fronte alla 
caserma dei carabinieri l'im

presa non doveva essere fa
cile. Jen sera il Minco men
tre camminava tranquilla
mente in piazza Duomo e 
stato riconosciuto da una pat 
tuglia di carabinieri che gli 
hanno int imato l'alt. 

Benedetto Mineo per nien 
te intimorito, e fidando su! 
fatto di essere più giovane 
dei suoi inseguitori e di co
noscere abbastanza bene le 
viuzze del centro storico di 
Pra to si è dato alla fuga: è 
iniziata così una gimkana 
tra la folla e le auto. II Mi
neo ha imboccato tut ta una 
serie di s tradine che vanno 
da piazza del Duomo a piaz
za Mercatale. r i tornando nu
merose volte sui suoi passi 
nel tentat ivo di seminare i 
suoi inseguitori. Ma l'opera
zione neri gli è riuscita. In- -
fatti i militi sono riusciti a 
bloccarlo in piazza Merca
tale. pur dopo una lunga e 
faticosa corsa. 

Benedetto Mineo. visto che 
ormai non c'era più niente 
da fare, si è lasciato arre
s tare senza opporre resisten
za. 

Un camionista a Cercina 

Imprigionato per 2 ore 
sotto un autocarro 

U.i carr.ion.sta è rimasto 
imprigionato per due ore sot
to :'. proprio automezzo sui 
monte Morello. II singolare 
incidente che fortunatamen
te si è concluso per Ben.to 
Rossi. 63 anni, abitante .n 
via Stagno, con qualche e-
scoriazione e tanta paura s: è 
verificato ìen matt ina ne: 
pressi di Cercina. Erano cir
ca le 1 quando il proprieta
rio di un ristorante che sorge 
su! costone dei monte ha u-
dito provenire da! bosco sot
tastante delie grida di aiu
to Immediatamente sono sta
ti avvisati i carabinieri e '.a 
polizia. Sui pasto si e portata 
una volante e una rad.omo-
bile; quando gii agent: so

no giunti all'altezza dei ri
storante ancora, a seconda d; 
come spirava il vento, si sen
tivano arrivare sempre p.u 
affievolite delie gr.da. Non 
riuscendo ad indicare l'esat
ta posizione da cui proveni
vano i lamenti gli agenti han
no deciso di perlustrare :1 bo
sco da entrambi i Iati. 

Dopo circa un'ora di ri
cerche il Rass; è s ta to ind v.-
duato in una scarpata sotto
s tante una stradina seconda 
ria. L'autocarro su cui viag
giava il Rossi si era improv
visamente rovesciato ed era 
andato a finire nella scarpa
ta. bloccato nella caduta da 
alcun; alberi, r. Ross: era ri 
masto imprigionato sotto le 
ruote. 

Ad esempio si dice che il 
Marinelli sarebbe stato con
dotto in aperta campagna. 
denudato completamente e 
poi con un secchio d'acqua 
bagnato da capo ai piedi. 
Quindi rinchiuso nel porta
bagagli di un'auto, i suoi ami
ci «camera t i» Io avrebbero 
trasportato nei pressi del pon
te che attraversa l'Arno. Af
ferratolo lo avrebbero tenuto 
sospeso dalla spalletta minac
ciandolo di lanciarlo in ac
qua. Infine avrebbero deciso 
di passare al gioco della rou
lette russa, gioco che si sa
rebbe svolto in una località 
che il Marinelli non ha sa
puto precisare. Ma perché 
avrebbero compiuto queste 
violenze al Marinelli? Per di
vertimento? Forse perché 
erano ubriachi? 

La verità potrebbe essere 
un'altra. In paese sono in 
molti a ritenere che i! Ma
rinelli ha subito una « lezio
ne » da par te dei suoi «ca-

! merati ». il movente? Forse 
pi ria va troppo? Era a cono
scenza di qualcosa d. cui non 

i avrebbe dovuto sapere? E" 
sintomatico il fatto che ù 
Marinelli durante !a sua de 
zenza in ospedale ha più vo'.-

i te fatto f. nome di Mano 
i Tuti . Egli avrebbe detto che 

il terrorista nero presto sa
rebbe stato liberato. Forse 
proprio di questo i neofasci 
sti figline.*! avevano parlato 
durante i loro incontri con 
il Marine'.'.:? 

Î a versione che ezii ha for
nito è ai vaziio den'.i inqui
renti Ieri mat t ina i'. dottor 
Indo'.fi dell'ufficio politico 
delia q u o t u r a fiorentina si 
e recato a Figline per inter 
rozar<* li e.ovane Marinelli. 
Si dec.dera a fare i nomi de! 
camerati che '.o hanno mmac 
c.ato con la p-stoia? Chi so 
no? Poiiz.a e carab .men cer
cano ora d; dare una rispo
s a a tutti questi interro 
g a m i . 

E" una vicenda dai risvolti 
oscuri. Deve essere fatta lu
ce compieta. Non va dimen
ticato che proprio a Figline 
i fascisti inviarono lettere 
minatorie agii esponenti po
litici di tutti i partiti demo
cratici e aeh amministratori 
de', comune. Gì autori non 
sono mai stati scoperti: l'epi
sodio d. domen ca scorra pò 
trebbe essere l'occasione bu;-
na per \enire a capo dei tan 
ti oscuri episodi verificata: 
nel figlinese. 

L'istruzione artistica 
nel sistema scolastico 

Il 30 aprile si terrà all'isti
tu to d'arte di Sesto Fiorenti
no una conferenza dibattito 
sul t ema: « Istruzione artisti
ca. professionalità e riforma 
della scuola ». organizzata dai 
consigli di istituto dell'istitu
to d 'arte di Sesto, di Firenze, 
e dei due licei artistici fioren
tini con il patrocinio dei co
muni interessati, della Provin
cia e della Regione Toscana. 

Come contributo prelimina
re all'iniziativa i consigli di 
ist i tuto hanno preparato un 
documento in cui sono illu

strati i temi che verranno prò 
posti all 'attenzione: s ta to del 
l'educazione artistica e mu 
Ficaie nella scuola dell'obbli 
go. collocazione specifica del 
l'opzione artistica e musicale 
nella media secondaria e di
scipline che dovranno costi 
tuirla. professionalità speci
fica dpi settore artistico in 
rapporto alla realtà produt 
ti va del IUOL'O ed ai corsi di 
formazione professionale at 
tnbui t i alle competenze re 
gionali. 

In una nota dell'EPT 

Giudizio positivo 
sui musei aperti 
In merito alla operazione 

«musei apert i» che ha visto 
il prolungamento dell 'orano 
delle visite a musei e galle
rie l 'Ente Provinciale per il 
Turismo ha formulato la nota 
che Mportiamo di seguito: 
« L'EPT. neli 'apprendere che 
da questa settimana i musei 
comunali saranno aperti fino 
alle 19 deve esprimere do
verosamente il proprio com-
pi-acimento per questa in:z:a-
tiva del Comune di Firenze. 
L'impenno che l'amministra 
zione eomuna'.e ha messo r.el 
risolvere questo problema del
l 'orano e da inquadrare in un 
nuovo modo di affrontare ìa 
rcstione dei beni culturali, in
tesi oltre che come patrimo
nio sociale anche come bene 
economico, per una citta in 
cui il turismo e uno dei set
tori prioritari. L'EPT che. 
da quasi due anni , unitamen
te agli altri enti cittadini ha 
richiesto al ministro dei Beni 
culturali di trovare una solu
zione per l'orario dei musei 
statali di Firenze, soluziore 
che e conseguibile solo a'.tra
ve r.-o un aumento dell'orgi-v-
co dei dipendenti addetti alla 
custodia, deve ogzi purtroppo 
denunciare i numerosi ostaco
li che il centralismo burocra
tico ha frappo-to 

Anche semplici iniziative 
come quella della riapertura 

de: banchi di vendita all'in 
terno dei musei si complicano 
di fronte a iter amministra
tivi condotti con ottica re 
strittiva. che non giovano cer
to a risolvere i tant i problemi 
del settore ed a rafforzare 
que!io spinto d. co'.!aborazo 
ne che ha caratterizzato l'«t 
tività del comitato cittadino 
dei musei, il primo organismo 
intorno al quale si e coagula 
to ;i consenso sia degli ope 
ra ion pnv.ati che delle rap
presentanze sindacali degli 
enti cittadini. Tutto questo 
porta a dover riaffermare 1* 
validità del r.chiesto decen
tramento de. poteri sui beni 
culturali agli organi elettivi 
della città, la cui attività si 
è dimostrata sollecita e con 
creta. 

LUTTO 
E' morto improvvisamente 

il compagno Enrico Costagli 
di Cerbaia V. di P. Giun
gano a P.etro e alla sua fa 
miglia le p.ù sentite condo 
glianze da parte dei compa
gni e amici che in questa 
tr.ste occasione sottoscrivo.io 
per il nostro giornale. I fu
nerali del compagno Enrioo 
si terranno stasera alle ore 18 
a partire dall'abitazione In 
via Empoiese 284 a O t r W a . 

r 
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Siena : stanziati 50 milioni 
-Ì 

per la scuola per stranieri 
Il provvedimento adottato sulla base delle proposte di legge di un gruppo di 
parlamentari comunisti — Si accelera l'iter della proposta di parificazione 

Manifestazione di lavoratori della Versllcraft 

Dopo due mesi di lotta 

Accordo alla Versilcraft 
Nell'intesa si afferma che l'appalto ed il lavoro a terzi non ten
dono a svuotare la struttura produttiva - Il problema degli investimenti 

VIAREGGIO. 16 
Dopo due mesi di lotta è 

s ta to raggiunto un accordo 
tra la direzione del cantie
re Versilcraft ed il consiglio 
di fabbrica, la Federazione 
lavoratori delle costruzioni e 
la Camera del Lavoro di Via
reggio. Nel testo dell'accordo, 
già approvato dall'assemblea 
dei lavoratori all 'unanimità, 
si afferma che in relazione 
alle preoccupazioni formulate 
dai rappresentanti del lavo
ratori in ordine alla organiz
zazione del lavoro ed alle 
scelte produttive della azien
da, la direzione del cantiere 
conferma che il ricorso al la
voro In appalto e l'affida
mento di commesse per la 
costruzione di imbarcazioni a 
terzi non sono finalizzate ad 
uno svuotamento dell 'attuale 
s t rut tura produttiva del can
tiere medesimo. 

In tale contesto — conti
nua 11 testo dell'accordo — 
'viene nel contempo precisato 
che qualora situazioni negati
ve di mercato comportassero 
una riduzione del volume di 
commesse, nell 'intento di pri
vilegiare l'attività del can
tiere. non verranno commis-
Eionate a «terzi», costruzio
ni di imbarcazioni, la cui ef
fettuazione all 'interno del 
cantiere possa consentire di 
evitare situazioni di contra
zione dell'orario di lavoro o 
riflessi negativi sull'occupa
zione. 

L'azienda dichiara che, fin
ché articolerà la propria pro
duzione con l'affidamento a 
terzi di commesse per la co
struzione di imbarcazioni o 
di loro parti, i livelli attuali 
di occupazione nel cantiere 
non subiranno diminuzioni 
apprezzabili. Per quanto ri
guarda i problemi occupazio
nali l'azienda fa presente che 
è programmata, nel corso del 
•76. l'assunzione di quat tro 
nuove unità. 

La situazione occupaziona
le del cantiere potrà formare 
oggetto di esame congiunto 

con le organizzazioni sinda
cali dei lavoratori in una riu
nione che potrà essere ef
fettuata alla fine del cor
rente anno, presso l'ufficio 
provinciale del lavoro. Infi
ne, per quanto attiene alla 
materia degli investimenti, si 
sottolinea nel documento. 1* 
azienda fa presente di aver 
sempre perseguito una politi
ca di potenziamento e di e-
spansione dell'attività del 
cantiere con conseguente sa
turazione delle aree della 
concessione demaniale. Per
tanto il programma di nuo

vi investimenti, fatta eccezio
ne di quelli indirizzati agli 
ammodernamenti di macchi
nari che potranno essere ne
cessari, presuppone le dispo
nibilità di nuovi spazi. Al ve
rificarsi di tali presupposti 
la realizzazione degli even
tuali investimenti andrà va
lutata sia in rapporto alle 
capacità finanziarie dell'a
zienda sia sul grado di eco
nomicità degli investimenti 
stessi in funzione della si
tuazione economica generale 
e del settore della cantieri
stica in particolare. 

Clima di tensione a Viareggio e Forte dei Marmi 

Provocazioni 
in Versilia 

Una serie di violenze contro sezioni del PCI e del PSI 
Infrante le vetrate della concessionaria FIAT viareggina 

VIAREGGIO, 16 
Gravi atti teppistici e pro

vocatori sono avvenuti ieri 
sera in Versilia. A Viareg
gio alle ore 1,15 sono stati 
spaccati i 4 vetri della se
zione del PCI Migliarina 
Terminetto. due ore dopo, 
alle 3,20 circa, sono s ta te in
frante due grandi vetrate al
la concessionaria Fiat. Nella 
not te è esplosa poi una bom
ba molotov davanti alla se
zione del PSI a Forte dei 
Marmi, che ha provocato 
qualche danna alla porta e 
all'edificio. Già da qualche 
set t imana la Versilia è se
de di at t i teppistici di gravi 
provocazioni che vanno in
quadrate nella nuova strate
gia della tensione che sta 
crescendo nel paese. 

Dopo l'aggressione al com
pagno Bardi, consigliere co
munale di Seravezza, e gli 
spari contro una sede di un 
gruppo extraparlamentare di 
Viareggio sono avvenuti i 
fatti di questa notte . 

Probabilmente gli autori 
dei gravi a t t i teppistici a 
Viareggio sono i medesimi. 
La sezione del PCI della Mi
gliarina è posta in una zo
na molto abi ta ta : alcuni cit
tadini che vivono nelle case 
att igue alla sezione sono 
usciti immediatamente per 
controllare che cosa stava 
accadendo, ma 1 teppisti si 
erano già al lontanati . La 
stessa cosa è avvenuta alla 
concessionaria Fiat . Le due 
azioni sono s ta te condotte 
con estrema velocità. 

' SIENA, 16 
' " La Commissione bilancio 
della ' Camera ha approvato 
nei giorni scorsi lo stanzia
mento annuo di 50 milioni 
per la scuola di lingua e cul
tura - i taliana per stranieri, 
in base alle proposte di leg
ge presentate in merito il di
cembre scorso dai ' compagni 
on. Ciacci Di Giulio. Bonifa-
zi. Tanl e Raieich. L'iniziati
va del gruppo parlamentare 
comunista senese, accompa
gnata da analoghe proposte 
degli onorevoli Barzotti (PCI) 
e Ferri (PSI) , prevedeva di 
equiparare la scuola senese 
per stranieri a istituti di i-
struzione superiore con or
dinamento speciale, con una 
propria personalità giuridica 
ed una propria "autonomia 
amministrativa, didattica e 
disciplinare, sotto la vigilan
za del ministero della Pubbli
ca Istruzione. Lo stanziamen
to previsto dalla commissio
ne è tuttavia molto limitato 
rispetto ,alle esigenze e alle 
richieste dei presentatori che 
erano di 100 milioni. Da non 
sottovalutare comunque, che 
questo primo passo in avan
ti, può'costi tuire tuttavia un 
importante punto di parten
za per un ulteriore migliora
mento dei provvedimenti a-
dottatì per la scuola. • • 

Le proposte di legge, come 
ha assicurato il • presidente 
Ballardini, basteranno modo 
probabilmente alla approva
zione definitiva della Came
ra, il giorno 22 aprile e. se 
nel frattempo non saranno 
state sciolte le Camere, suc
cessivamente all 'esame della 
competente Commissione del 
Senato. Allo scopo di acce
lerare e facilitare l'iter legi
slativo della proposta, su i-
niziativa dei deputati comu
nisti. martedì mat t ina si do
vrebbe tenere una riunione 
di tut t i i parlamentari sene-
nl per procedere all'unifica
zione dei due testi, quello del 
PCI e quello unitario della 
DC e PSI, onde eliminare u-
na serie di differenze, alcu
ne sostanziali, in modo par
ticolare per quanto riguarda 
la gestione, e il funzionamen
to e quindi la qualifica del
la scuola per stranieri. 

A questo proposito la pro
posta del nostro part i to dif
ferisce dall 'altra analoga nel 
punti che riguardano questi 
due aspetti , funzionamento 
e qualificazione della scuola, 
che certamente possono esse
re considerati - decisivi se si 
vuol fare della scuola un cen
tro internazionale a tutt i 
gli effetti (la scuola oggi vie
ne frequentata ogni anno da 
circa mille studenti delle più 
diverse personalità). Proprio 
questo carattere internazio
nale e questa ' importanza e 
fama da tempo hanno varca
to i confini del nostro paese 
e proprio sull 'argomento più 
volte hanno fatto leva i par
lamentari comunisti, facendo 
presente alla Commissione 
bilancio della Camera e - la 
presidenza della Commissio
ne pubblica istruzione, che 
non si t ra t tava di una inizia
tiva legislativa di carattere 
campanilistico, ma riguardan
te invece una s t ru t tura che 
riveste e che di anno in an
no assume una importanza 
internazionale sempre mag
giore. 

« Nel caso in cui lo sciogli
mento anticipato delle Came
re — ci ha detto al proposi
to 11 compagno Aurelio Ciac
ci — dovesse impedire l'ap
provazione da parte del Sena
to, sarebbe importante ugual
mente l'approvazione della 
Camera, perché il regolamen
to del Par lamento permette 
un cammino più spedito per 
quelle proposte- di legge che 
nella precedente legislatura 
sono s ta te approvate da uno 
dei due rami del Parlamento. 

ITI. p. 

Superare le incertezze della DC 

Lucca: trovata una soluzione 
per i consiglieri di zona 

I gravi ritardi provocati dal gruppo democristiano — Assicurato il diritto di 
rappresentanza per tutti i partiti — Arrivare entro Tanno alle elezioni dirette 

LUCCA. 16 
Finalmente risolto nella se

duta dell'ultimo Consiglio co
munale il problema della ele-
xione dei nuovi consiglieri di 
zona dopo un'inutile e danno
sa perdita di tempo causata 
dall'atteggiamento del gruppo 
consiliare democristiano di ri
fiuto a contribuire in manie
ra proporzionale alla propria 
forza elettorale per permet
tere anche ai partiti repub
blicano e liberale di essere 
rappresentati in tutte e nove 
i consigli di zona del comune. 
Una volta sciolti i « nodi > e 
le « perplessità > interne, la 
DC lucchese si è presentata 
in Consiglio comunale con una 
proposta accettabile per tutte 
le altre forze politiche demo
cratiche per la nomina indi
retta dei 9'consigli di zona. 

Sul cambiamento di opinio
ne della DC ha pesato in gran
de misura l'isolamento in cui 
si e ra venuta a trovare in con
siglio comunale, oltreché cer
tamente l'approvazione dei due 
rami del Parlamento della 
•uova legge sul decentramen
to • cui ha contribuito anche 
la DC. Il gruppo comunista ha 

espresso soddisfazione per il 
raggiungimento dell'accordo. 
anche se. come hanno sottoli
neato anche i gruppi social
democratico e repubblicano. 
con grave ritardo causato dal
le resistenze del gruppo demo
cristiano. 

Nell'intervento del gruppo 
comunista, sono stati ricor
dati i princìpi ispiratori della 
battaglia politica condotta dai 
comunisti su questa questione: 
1) diritto di rappresentanza 
per tutti i partiti nei consigli 
di zona: 2) dovere di ogni 
partito a « pagare » propor
zionalmente alla propria for
za elettorale per permettere 
il pluralismo compìeio delle 
forze politiche in questi orga
ni di decentramento. E* stata 
inoltre rilevata l'ampia di
screzionalità assegnata ai 
Consigli comunali dalla re
cente legge sul € decentra
mento > riguardo alle com
petenze da dare agli organi 
del decentramento e la ne
cessità quindi della rapida ap
provazione di un nuovo rego
lamento che assegni poteri rea
li ai consigli di zona, in mo
do da arr ivare attraverso uria 
esperienza feconda e . non for

male. entro l'anno, alla ele
zione diretta, obbligatoria per 
il comune di Lucca. 

La soluzione trovata ha per
tanto respinto i tentativi di 
chiusura politica della DC luc
chese. tendenti a rovesciare 
sulle minoranze l'onere da 
pagare per la rappresentanza 
di tutte le forze politiche; in-

| fatti la DC ha così perduto la 
j maggioranza assoluta nei no-
ì ve consigli di zona anz;ché. co

me aveva proposto il gruppo 
democristiano in precedenza. 
sottrarre i seggi necessari 
dalle minoranze più numerose 
(PCI. PSI, PSDI) nonostante 
la perdita di voti della DC 

i nelle elezioni del 15 giugno. 

Il nuovo Comitato cittadino 
del PCI a Livorno 
LIVORNO. 16 

Il comitato citt-idino del 
PCI ha eletto all'unanimità 
come proprio segretario ' il 
compagno Sergio Del Gamba. 
Ha inoltre nominato una 
commissione per formulare 
le proposte per la segreteria. 
i responsabili delle commis
sioni e dei gruppi di lavoro. 
Diamo di seguito i nomi dei 
componenti del Comitato cit
tadino del PCI: Sergio Del 
Gamba, Luciano Allegri, Gi
no Baldi, Roberto Benvenuti, 

Carla Bernini, Stefania Ber
nini, I>eonardo Bertelli. Ser
gio Gaioni. Roberto Cartoni, 
Bruno Cosini', Luciano Fer
rar i . Giovanni Geppetti. Giu
liana Giulietti. Gabriella Gni
di, Gino Labardi, Costantino 
Lapi. Aldemaro Leonardi, 
Enrico Mannari. Umberto 
Niccoletti. Ilio Orlandi. Mau
ro Pacini, Paola Pannunzio, 
Nicola Persich, Bruno Polini, 
Mario Soventi. Giuseppe Sta
gi, Ersilia Pieri. Luciano Tra
versi. Mario Tredici, Vitto
rio Vittori, Grazia Volpi. 

Il programma 
di iniziative 

perii 
25 Aprile 
a Livorno 

LIVORNO, 16 
Si è svolta ieri mattina in 

Comune una riunione del co
mitato ristretto del comitato 
permanente antifascista ' per 
esaminare le iniziative per il 
25 Aprile e altre manifesta
zioni celebrative. Il program
ma celebrativo per l'anniver
sario del 25 Aprile è stato co
sì stabilito: ore 8 messa in 
Santa Giulia; ore 9,30 deposi
zione di una corona di alloro 
al sacrario di Nugola Vec
chia a ricordo degli otto a-
genti di PS fucilati dai na
zisti; ore 10.30 deposizione di 
corona di alloro al sacrario 
del Castellaccio eretto a me
moria dei caduti della guerra 
di liberazione; ore 11 deposi
zione di corona di alloro al 
monumento ai caduti in piaz
za della Vittoria; ore 11,30 
deposizione di una corona di 
alloro al bassorilievo ai cadu
ti partigiani in via Ernesto 
Rossi. In piazza della Vittoria 
si formerà un corteo che dopo 
la cerimonia, con la banda 
cittadina in testa, raggiungerà 
la piazza Civica dove, alle ore 
11,30 circa il sindaco Nanni-
pieri ricorderà il 21. anniver
sario della Liberazione. 

Proseguono gli interrogatori per il «giallo» di Grosseto 

Vanni Frana' confessa: abbiamo 
bruciato il corpo del Marcucci 

Le dichiarazioni del complice nel corso dell'interrogatorio a cui è stato sottoposto dal magistrato 
Prime ricostruzioni del brutale delitto - Quali le responsabilità di Nila Fatarelli, moglie dell'ucciso? 

Vanni Francl, arrestato, fra due guardie di P.S. 

Si collega alle celebrazioni per il 31° della Liberazione 

Arezzo: il programma di iniziative 
per il trentennale della Repubblica 

Manifestazioni e iniziative cultural in città e provincia - Prevista la partecipazione della compagna Montaggi , pre
sidente dell'Assemblea regionale, del sindaco Ducei, del prof. Spini, del presidente della Provincia Monacchini 

AREZZO. 16 
Si va precisando nei più 

grossi centri dell'Aretino il 
calendario delle manifesta
zioni per il 31° anniversario 
della Liberazione destinate a 
legarsi, nelle prossime setti
mane, con le celebrazioni del 
Trentennale della proclama
zione della Repubblica. In 
questi giorni il Comitato pro
vinciale antifascista, ha 
reso noto il programma com
pleto delle iniziative, che sa
ranno decentrate in tutte le 
vallate della provincia. 

Questo il calendario detta
gliato delle manifestazioni: 

AREZZO: venerdì 23 apri
le al cinema Trionfo, pro
mosso dai consigli scolasti
ci, proiezione di un film sul
la Resistenza: alle 10.30 ce
lebrazione tenuta dalla com
pagna Loretta Montemag^i, 
presidente del Consiglio re
gionale toscano. Alle 17.10, 
presso la sala della bibliote
ca consortile, conferenza del 
generale Siro Rosseti. già co
mandante della < Divisione 
Arezzo ». sul tema: « Resi
stenza: significato e attuali
tà di una scelta >. 

Sabato 24 ' aprile, alle 10 
alla Chiassa Superiore parle
rà il compagno Andrea Guf-
fanti, vicesindaco di Arezzo; 
alle 17 presso la sala dei 
Grandi della Provincia cele
brazione tenuta dal prof. 
Giorgio Spini. dell'Universi
tà di Firenze: alle 21. al cen
tro sociale di San Leo. ta
vola rotonda sul tema: « Il 
popolo italiano durante la 
Resistenza >: parteciperanno 
Aldo Ducei, sindaco di Arez
zo. don Onorio Barbagli del 
CLN aretino. Vinicio Arti ni 
della FIVL ed il compagno 
Amedeo Sereni, segretario 
provinciale dell'AMPI. 

Domenica 25 aprile parti
ranno da piazza del Comu
ne. alle ore 8, le delegazioni 
che si recheranno a deporre 
corone e fiori ai cippi dei 
partigiani caduti, al monu
mento ossario dal cimitero e 
al monumento partigiano di 
piazza Dante. Alle 11 a Stag
giano celebrazione tenuta 
dal compagno Italo Monac
chini. presidente della Pro
vincia: alle 12 a San Leo 
manifestazione con l'avv. Ri
naldo Bausi, vice presiden
te regionale della FIVL. 

Sempre domenica 25 si 
terrà a Poppi una manife
stazione dei partigiani del 
Casentino, con partenza del 
corteo alle 10.30 da Ponte 
a Poppi, comizio e consegna 
ai presenti del volume * Par-
ticiani in Casentino e Valdi-
chiana > del colonnello Sac
coni. Altre manifestazioni di 
zona sono previste a Stia 
(dove parlerà il compagno 
on. Danilo Tani). Loro Ciuf-
fenna (con il sen. Franco 
Del Pace). Montevarchi. San 
Giovanni Valdarno e Foia.io 
della Chiana. 

Importanti prese di posizione unitarie 

A Livorno e Barga i partiti 
contro le elezioni anticipate 

Chiesto un governo fondato sulla collaborazione di tutte le forze democratiche 

LIVORNO, 16 
Importante presa di posi

zione unitaria a Livorno: di 
fronte alla grave crisi eco
nomica e politica del paese 
i segretari dei partiti politi
ci dell'arco costituzionale, 
nel corso di un incontro 
presso la sede del PSDI, han
no convenuto su una serie di 
valutazioni e di Indicazioni 
formulate in un documento. 
e su l'esigenza di andare ad 
un pubblico dibattito per ap
profondire il confronto in at
to. 

Questo il testo del docu
mento: « I partiti politici 
DC. PLI. PCI. PRI. PSDI e 
PSI di Livorno, gravemente 
preoccupati per la crisi eco
nomica e politica che tor
menta il paese e per la at tua
le paralisi governativa, av
vertono l'imprenscindibile e-
sigenza che le forze politi
che dell'arco costituziona'.e, 
coscienti delle rispettive re
sponsabilità, si impegnino in 
un comune sforzo di recupe
ro e di riaffermazione dei va
lori morali civili e sociali che 
devono stare a presidio del
la vita democratica. 

Consapevoli della eccezio
nale gravità della situazio
ne, ritengono indispensabile 
dare priorità al riassetto del

l'economia nazionale, attra
verso l'adozione di quei prov
vedimenti economici e socia
li assolutamente indilaziona
bili. 

Forti di tale convincimento 
sollecitano i rispettivi organi 
centrali a riconoscere l'esigen
za di dar luogo, con la mas
sima urgenza ad una intesa 
fra tut te le forze politiche 
con un aperto confronto ri
spettoso della distribuzione 
dei ruoli propri di ciascuna 
di esse, per affrontare con 
appropriati provvedimenti ì 
più urgenti problemi, per u-
na giusta soluzione legisla
tiva dell'aborto e per giunge
re alla normale scadenza del
la legislatura, scongiurando 
il ritorso alle elezioni antici
pate. 

• • • 

BARGA. 16 

che tendono ad esasperare il 
clima di convivenza civile » . 
e « fa appello alle forze po
litiche democratiche perché 
sappiano trovare la necessa
ria concordia per far supe
rare l 'attuale crisi del Pae
se. 

« In particolare, afferma 
ancora il testo del documen
to. il Consiglio comunale di 
Barga richiede alle forze po
litiche democratiche di riu
scire ad esprimere una rin
novata volontà di collabora
zione. pur nella differenza 
Bei ruoli. di respingere ogni 
elemento teso ad accentuare 
le sollecitazioni olla compe
tizione. di sforzarsi a realiz
zare una convergenza di scel
te che renda fiducia al Paese. 
ed eviti il ricorso alle elezio
ni anticipate. 

Un'importante iniziativa 
| sempre a Barga è stnta pre-

Un importante documento ! sa dalle organizzazioni gio-
contro l'ipotesi di scioglimen- j vanih della FGCI. della DC 
to anticipato delle Camere J e della FGS, che hanno pre-
e per un governo fondato sul- i so posizione pubblica a soste-
la collaborazione fra tut te le gno delia lotta dei lavoratori 
forze politiche democratiche della SMI. ed hanno ribadi-
è stato votato da! Consiglio to la volontà di iniziative uni-
comunale di Barga all'unani
mità con i voti di DC. PCI. 
PSI e PSDI. Il documento de
nuncia « i pericolosi episodi 
di provocazione antioperaia 

t a n e per un'ampia mobili
tazione di massa per scon
giurare il peggiorare dell'in
tero quadro politico del 
paese. 

GROSSETO. 16 
« Sono stato io a bruciore 

il cadavere del Marcucci ». 
« Siamo stati tutti e due, c'ero 
anch'io, sono stato illuso, mi 
aveva promesso tanti milio
ni, una vita diversa ». 

Sono queste alcune dichia
razioni rilasciate dal Vanni 
Frane! nel corso dell'interro
gatorio a cui è stato sotto
posto dal magistrato. Socio 
questi alcuni elementi di no 
vita che forse pongono su una 
strada definitiva le indagini 
per l'assassinio di Grosseto. 
scaturite dalla confessio 
ne del Vanni Fremei dopo 
il suo arresto avvenuto nel
la sua abitazione di via Maz
zini. Sul suo capo, prima del
l'arresto. pendeva un ordine 
di cattura per concorso In 
omicidio premeditato emesso 
dal sostituto procuratore del
la Repubblica, dott. Vinci, per 
il delitto della superstrada. 
Il Franci. si è f i t to arrestare 
senza opporre resistenza «1 
aopariva fortemente ustiona
to al volto e al'.e mani. 

Nel corso dell'interrogato-
rio, da quel che ei e appreso, 
p n e che il Vanni Franci ab 
bia raccontato di essere sta
to convinto da! Lanzellot 
ti. dietro un notevole compen
so. a partecipare al delitto. 
sebbene non conoscesse Achil
le Marcucci, che a sparare 
l tre colpi di rivoltella sa
rebbe stato il Castiglione.-," 
rivenditore di libri, mentre 
insieme avrebbero versato la 
benzina contenuta nella tani
ca e utilizzata per incendia
re il furgoncino nel cui abi
tacolo giaceva ormai esani
me il corpo dell'operaio. In 
merito alla spiegazione del 
perché di quelle ustioni al vòl
to e alle mani il Franci pare 
obbia aggiunto: «E* stato lui; 
aveva fretta e ha buttato un 
cerino controvento dentro la 
tanica permettendo cosi alle 
fiamme di raggiungermi in 
volto ». 

Dawantl alla confessione del 
Franci. c'è da registrare che 
il Lanzellotti, indicato dagli 
inquirenti come il presunto 
omicida, continua a dichia
rarsi innocente, pur non ne 
gando la sua amicizia con 11 
Franci. Il Vanni Francl. glfi 
preeiudicato per estorsione e 
maltrat tamenti continuati nei 
confronti dei genitori a sur> 
tempo venne ricoverato nel
l'ospedale criminale di Monte 
Lupo per accertamenti psi 
chiatrici. Il Franci aveva r«t 
to la sua comparsa nelle In 
da^ini nel momento in cui i! 
Lanz"llctti era stato visto 
transitare alla frontiera con 
la Francia con una « H5 *> di 
fua proprietà. Oltre al Lan
zellotti era a bordo della mac
china un uomo dal volto sfi 
gurato dalle fiamme. 

Rimane ora da chiarire co
me mai i due rientrarono pre
cipitosamente in Italia; forse 
non trovarono in Francia le 
coperture che eperavano di 
poter trovare. Perché il Lan
zellotti si è costituito sponta
neamente al carcere di Re
bibbia? Per sostenere il suo 
alibi che lo vuo'e completi-
mente estraneo'a! delitto. Ora 
con l'arresto del Vanni Franci 
e Alberto Lanzellotti. sembra 
essersi praticamente accerta
ta la responsabilità materia'.e 
dell'efferato delitto. Alle auto 
rità inquirenti rimane ora il 
compito di individuare chi ha 
eseguito il brutale omicidio. 
chi lo ha ideato. le razioni 
che lo hanno determinato. 

Sembri chiaro che la ri
voltella usata sia raduta dal
le mani dell'omicida a sezuitr 
dello scoppio della tanica di 
benzina usata- per bruciare 
il cadavere del povero Mar
cucci. che propagando In 
fiamme a diversi metri di 
distanza avrebbe investito lo 
assassino. 

Rimangono ora da stabili
re. tra l'altro, le responsabi
lità della moglie dell'operalo 
ucciso. Nila Fatarelli. detenuta 
nel carcere di Siena e accusa
ta di concorso in omicidio. 

Paolo Ziviani 

Nozze d'oro 
I compagni Bartalini Dino e Bar-

Ialini Tercsina di Piombino, che fe
steggiano in questi giorni i l loro 
50. anniversario di matrimonio, 
hanno sottoscritto 10.000 lira per 
l 'Uni t i . Ai compagni i migliori au
guri della nostra redazione. 

Tra rappresentanti del PCI e della federazione sindacale 

Incontri a Pomarance sui problemi 
dello sviluppo in Val di Cecina 

Sottolineala la gravità della situazione politica attuale — Le prospettive di un impegno unitario nella zona 
Agricoltura, aziende di Stalo e a partecipazione statale, servizi sanitari e trasporti al centro della discussione 

PISA. 16 
Su proposta della segrete

ria di zona del PCI. si è svol
to nella sezione comunista 
di Pomarance. un incontro 
tra una delegazione della Fe
derazione sindacale unitaria 
CGIL-CISLrUIL e la segre 
t ena di zona del partito. L'in
contro ha avuto luogo a po
chi giorni di distanza dalla 
proposta sindacale di apri
re una vertenze interzonale 
per quanto riguarda i pro
blemi della Val di Cecina, 
Elsa, Merse e Corrila, e dal
la conclusione della confe
renza di organizzazione dei 
comunisti della Val di Cecina. 

Da entrambe le parti è sta
ta sottolineata l'estrema gra
vità della situazione politi
ca ed economica del paese 
che si ripercuote pesantemen
te anche sulla Val di Cecina 
e che « richiama tut te le for
ze democratiche alla necessi
t à di un impegno teso a 
scongiurare ulteriori rinvìi 
rappresentati in primo luogo 
dal ricorso alle elezioni anti

cipate». 
Impegno prioritario nm>ne 

la ricerca della più ampia 
unità delle forze antifasciste 
per respingere ogni provoca 
zione ed a t tuare una vigilan
za democratica contro la re
cente ripresa della strategia 
della tensione. 

Nel corso dell'incontro è 
stata constatala la sostanzia
le identità di vedute per 
quanto riguarda i problemi 
economici ed occupazionali 
presenti nella zona ed è sta
to quindi possibile affronta
re il tema delle prospettive 
sulle quali realizzare il p.ù 
ampio movimento unitario 
che nel rispetto reciproco del
le competenze, veda impegna
te tu t te le componenti de 
mocratiche. 

In questo quadro partico
lare attenzione è stata posta 
alle priorità da indicare che 
per quanto riguarda i settori 
produttivi rimangono l'agri
coltura, le aziende di s ta to e 
a partecipazione statale. Que
sti settori devono avere un 

ruolo diverso nell'economia 
della zona mediante innanzi
tu t to il pieno sfruttamento 
delle risorse materiali ed 
umane esistenti. Di qui l'esi
genza reciprocamente rileva
ta, anche in relazione alla 
situazione preoccupante del-
i'ENEL, del settore energetico 
e chimico, di usare tutt i gli 
strumenti democratici per in
tervenire sui ministeri e su 
tut te le sedi competenti per 
sollecitare sia un piano ener
getico nazionale che non tra
scuri il settore geotermico. 
sia la legge per la riforma 
delle aziende di Stato. 

Durante l'incontro le dele
gazioni si sono soffermate sul 
problema dei servizi rilevan
do in particolar modo l'ur
genza che sia insediato 11 con
sorzio sociosanitario. Questa 
operazione è infatti indispen
sabile per avviare un'efficien
te organizzazione sanitar ia 
che utilizzi tu t te le possibi
lità offerte dal territorio, dal
le s trut ture ospedaliere alla 
mobilità del personale. En

t rambe le delegazioni hanno 
sottolineato come la mobi
lità del personale, unita al 
blocco delle assunzioni in 
questo campo, sia la garan
zia più valida per la stabili
tà del posto di lavoro e per 
l'avvio di una nuova conce
zione ospedaliera, in parti
colare quella psichiatrica. 
Per quanto riguarda i tra
sporti. mentre è stato espres
so un giudizio positivo per 
la soluzione di alcuni proble
mi (In particolare per le que
stioni della CAT) sono stati 
tuttavia rilevati ritardi che 
concernono soprattutto la 
SITA. A questo proposito le 
organizzazioni sindacali • 
la segreteria di zona del PCI 
concordano sulla necessità di 
un sollecito impegno da par
te dell'assessorato regionale 
del Trasporti . 

Sulle numerose altre que
stioni sollevate dal dibatti to 
le due delegazioni hanno con
venuto di intensificare gii 
incontri e gli scambi di opi
nione 



'• r 

PAG. 14 / fi renze - tosco no l ' U n i t à / sabato 17 aprile 1976 

Un aspetto del Carnevale di Viareggio dell 'anno scorso 

Presa di posizione della Federazione comunista della Versilia 

Quale futuro per il Carnevale? 
Giudizio positivo sull'ultima edizione dei corsi con ingresso gratuito - Occorre creare un organismo che rappre
senti gli interessi della collettività - Il ruolo dell'ente locale - Decentramento e impegni di tutte le forze disponibili 

VIAREGGIO. 16 
Una riflessione serena e pacata 

sul Carnevale di Viareggio, sia sot
to il profilo dell'esperienza che del
le prospettive, è s ta ta compiuta 
dalla Federazione del PCI delia 
Versilia. Siamo di fronte ad un 
fatto — insieme culturale, turisti
co economico — che interessa ed 
appassiona tu t ta la ci t tà che aspet
ta proprio dalle forze politiche de
mocratiche un contributo essen
ziale, capace di gettare le basi per 
una sempre maggiore qualificazio
ne del Carnevale. 

«Ci pare importante oggi — af
ferma il documento della Federa
zione comunista — che tutti , anche 
quelle forze politiche che avevano 
dimostrato dubbi e forti incertezze, 
par tano dall'esperienza che questo 
anno si è portata avanti, quella dei 
corsi ad ingresso gratuito, come un 
dato irrinunciabile e dal quale non 
è giusto né pensabile tornare in
dietro ». 

Il PCI ritiene che si sia t r a t t a to 
di una scelta tempestiva ed impor
tan te che ha qualificato l'iniziativa 
della Amministrazione comunale e 
del comitato carnevale. 

Una scelta che ha sortito indub
biamente effetti positivi rispetto al
la manifestazione stessa e alle ri
percussioni che si sono avute in 
cit tà soprattutto per quanto riguar
da le categorie economiche che nel 
settore turistico lavorano. 

« Qualcuno ha già rilevato e a l t r i 
non mancheranno di rilevare — 
prosegue la nota del PCI — che vi 

sono stati, pur all ' interno di una 
esperienza fondamentale positiva, 
errori e limiti. Ciò è possibile, del 
resto, da par te di tut t i coloro che 
come noi hanno tenacemente di
feso 11 carnevale con i corsi ad in
gresso gratuito. Si è sempre sotto
lineato che si t ra t tava di una fase 
nuova e come tale soggetta a ve
rifiche e correzioni. Anche noi ri
teniamo ci sia da correggere e da 
migliorare ». ' 

E' nostra precisa convinzione 
— affermano i comunisti versilie-
si — che in tanto si deve prestare 
maggiore attenzione al Carnevale 
come grande fatto culturale di mas
sa. come un fatto che non ha 
uguali e che proprio per questo 
induce una serie di presenze turi
stiche nella nostra cit tà. Cogliere 
con maggiore convinzione questo 
aspetto caratteristico significa in
tanto guardare al Carnevale nel 
suo momento di maggiore rilievo 
(i corsi sul viale a Mare) ma insie
me concretizzare una serie di ini
ziative che ne sottolineino gli 
aspetti culturali e artistici. 

Qui a nostro parere è giusto col
locare un giudizio non formale sul
la capacità di inventiva, sullo sfor
zo nella costruzione dei carri che 
soprat tut to in questi ultimi anni 
ha contraddistinto l 'attività dei 
carristi . La stessa nascita del Ca-
vac può rappresentare la tendenza 
dei carristi a porsi come interlo
cutori essenziali e non solo a livello 
degli interessi della categoria, del

la manifestazione considerata nel 
suo insieme. 
Quanto s t iamo affermando evi

denzia . il fatto che si pone un 
problema di finanziamenti che an
drà a t ten tamente valutato dal con
siglio comunale della cit tà. E' in 
questo contesto — e solo in questo 
contesto evitando di focalizzare la 
attenzione su un aspetto importan
te ma non esclusivo della manife-

. stazione — che si pone il problema • 
dello s t rumento con il quale sarà • 
necessario gestire il Carnevale '77 
e quelli a venire. E' un tema assai 

. discusso a dimostrazione dell'inte
resse con il quale la cit tà — prima 
di tutt i gli organismi che più di
re t tamente hanno lavorato a t torno 
al carnevale e insieme i parti t i , 
le organizzazioni sindacali, cultu
rali ed economiche — guardano al
la manifestazione ed ai suoi svi
luppi. 

Riteniamo sia indispensabile con
fermare che il PCI — dice la no
ta della Federazione — esprime un 
giudizio sostanzialmente positivo 
sul lavoro svolto dall 'attuale co
mitato carnevale. E* s ta to grazie 
anche a questa att ività (l'aver 
stimolato e favorito la nasci
ta dei carnevali rionali, la qua
lificazione delle iniziative culturali) 
che è s ta to possibile far fare que
s t ' anno alla manifestazione quel 
salto di quali tà rappresentato dai 
corsi gratui t i . 

Non è questo tut tavia l'argomen
to di maggiore rilievo che ci spin
ge a r i tenere che sarà utile e ne

cessario dare vita ad un organi
smo di gestione del carnevale. Per 
noi si t r a t t a principalmente di una 
riflessione sulla linea politica cul
turale (e non solo culturale) che 
da molti anni abbiamo impostato. 
Una linea che si basa sul decen
t ramento e sull'impiego conseguen
te del maggior numero possibile 
di forze qualificate a t torno alle 
varie manifestazioni. Una visione 
che porta come corollario la ne
gazione di funzioni totalizzanti da 
par te dell'ente locale. 

Ciò significa che noi riteniamo. 
certo che si debba mettere in di
scussione l 'attuale composizione e 
le a t tua l i funzioni del comitato 
carnevale non però per arrivare ad 
una gestione in qualche modo di
ret ta dal Comune ma ponendoci 
come obiettivo la creazione di un 
comitato, emanazione diretta del 
Consiglio comunale, quale rappre
sentanza degli interessi generali 
della collettività che veda al suo 
interno la presenza degli stessi 
carristi . Un organismo capace in
sieme al Consiglio comunale di im
postare programmi e di verificarli 
con la real tà; con il tessuto so
ciale economico e culturale cosi 
vivo nella nostra città. Una visione 
— questa — che crediamo corri
sponda agli interessi della manife
stazione e della cit tà. Una visione 
che non emargina nessun contri
buto m a che anzi sollecita l'inter
vento di quanti credono che il Car
nevale sia un fatto fondamentale 
per Viareggio. 

Con l'Amministrazione di sinistra emergono nuovi orientamenti 

«Turismo sociale» a Viareggio 
Preoccupante la diminuzione dei posti letto negli ultimi anni — Una stagione troppo breve — La 
revisione delle tariffe e dei prezzi — Il contributo della Regione allo sviluppo delle iniziative 

Bagnanti sulla spiaggia di Viareggio 

VIAREGGIO. 16 
Come abbiamo già scritto 

in altr i articoli il settore tu
ristico rappresenta per la no
st ra città una delle fonti 
principali di sviluppo econo
mico. La considerazione ehe 
dobbiamo fare è quella che in 
tut t i questi anni vi è s ta to 
un forte disinteresse e, al di 
là delle dichiarazioni e degli 
impegni promessi, dalle pas
sa te amministrazioni dirette 
dalla DC. una politica dell'En
te locale insufficiente e sba
gliata. Proprio in questi gior
ni in un articolo apparso in 
seconda pagina del quotidia
n o « Il telegrafo » il presiden
te della Associazione alber
gatori viareggini. Rovelli, ha 
affermato che in 10 anni vi 
è s ta ta una diminuzione di 
posti letto pari al 25 r ; . 

La situazione, del resto, pro
prio con l 'approssimarsi della 
stagione turistica non accen
na a miglioramenti ma anzi 
nuove apprensioni e preoccu
pazioni sono originate dal 
consistente aumen to di pro
prietari che cercano lo svin
colo alberghiero per dest inare 
la s t r a t tu ra ad al tr i usi. Il 
« Continental ». l'hotel « Pi
ni ». il « Margherita » (at tra
verso la ristrutturazione avve
nu ta alcuni anni fa) l'hotel 
« Regina ». l*« Imperiale » so
no gli alberghi (alcuni dei 
quali di notevoli dimensioni) 
che già hanno ot tenuto lo 
svincolo e sono chiusi da al
cuni anni . 

Sono da rilevare, soprattut
to in sede di riflessione e di 
analisi le conseguenze di un 
disimpegno totale nella politi
ca promozionale ed una ca
renza notevole nella elabora
zione di programmi in grado 
di invertire la tendenza nega
tiva. Cer tamente nuovi orien
tament i s tanno emergendo: 
basterebbe ricordare il forte 
impegno dato dalla nuova 
Amministrazione di sinistra 
per la soluzione del problemi 
dello sviluppo del settore. Il 
« carnevale aper to », le inizia
tive che s tanno per concre
tizzarsi. prese • dall'Azienda 
Autonoma « Riviera della Ver
silia ». il discorso sul turismo 
sociale che sta prendendo 
corpo, il notevole impegno 

che la Regione Toscana, già 
ha appor ta to ed apporterà nei 
prossimi mesi, sono capitoli 
importanti e di enorme si
gnificato positivo. 

La situazione turistica del
la cit tà fu tracciata precisa
mente nel corso della confe
renza turistica, promossa dal
la Filcams che si svolse due 
anni fa. Il fatto che allora 
emerse con forza fu la consta
tazione che le s t ru t ture ricet
tive ci t tadine e rano utiliz
zate solo per 65 giorni nell'ar
co di un anno. Un più atten
to studio di questo fenomeno 
portò a valutare pienamente 
tut t i i risvolti negativi che 
si venivano a determinare: le 
spese di gestione uni te ai soli 
65 giorni di att ività provoca
vano un forte aumento dei 
prezzi e delle tariffe. 

Questo elemento con il pas
sare degli anni ha fortemen
te contribuito ad orientare 
una ampia fascia di turisti su 
al t re coste, con il conseguente 
indebolimento del turismo in 
Versilia. Tu t to ciò h a creato 
problemi enormi non solo per 
il fat to di una accentuata di
minuzione della occupazione 
(molti sono infatti i came
rieri. i cuochi, il personale di 
alcuni alberghi che sono sta
ti licenziati) ma anche per il 
fatto che ne è derivata una 
vera e propria «disincentiva
zione » al lavoro nel settore 
turistico. 

Anche per un giovane il di
scorso è molto chiaro: «quali 
prospettive ho di lavoro nel 
settore del turismo quando 
l 'attività è ristretta in un pe
riodo di tempo limitatissimo 
e con un'incertezza notevole 
in relazione al posto di lavo
ro? come ci dice il compagno 
Barbato, segretario della Fil
cams occorrono linee di pro
gramma e scelte positive, ten
denti cioè ad utilizzare le 
s t ru t ture per un arco di tem
po molto più esteso ed anco
ra te a precise volontà degli 
operatori turistici. Occorre 
poi. sempre secondo Barbato. 
rivedere e riconsiderare tut
te le tariffo ed l prezzi. Tut to 
ciò potrebbe essere fatto at
traverso una t ra t ta t iva di ti
po « triangolare » cioè t ra Re

gione Toscana, sindacati, e gli 
albergatori. 

Prezzi accessibili, dunque, 
per lavoratori, per studenti . 
per pensionati . Proprio per 
questo le iniziative tese a svi
luppare il turismo sociale, so
no positive e vanno valorizza
te. La crisi intervenuta nella 
interassociativa. la organizza
zione delia Confcommercio di 
Viareggio, provocata .dall'usci
ta degli albergatori, dimostra 
quanto l'esigenza di una nuo
va impostazione cresca e si 
faccia largo. Ad incoraggiare 
questi nuovi indirizzi viene un 
grande contributo dalla Re
gione Toscana. 

Le leggi n. 10 e 72 della Re
gione met tono a disposizione 
un « fondo contributi » di no
tevole ent i tà per compiere !e-
modifìche e i miglioramenti. 
Sempre secondo il "movimento 
sindacale, fedele alle linee 
tracciate nella conferenza tu
ristica dei "74. occorre garan
t ire che nei cinque chf.ome-
tri di spiaggia libera, t ra il 
braccio sinistro del molo e 
Torre del Lago, vi sia un ser
vizio permanente in grado d: 
garant i re l'assistenza ai turi
sta 
Un al t ro tema che occorre 

prendere in considerazione è 
quelio dell ' inquinamento. Gli 
scarichi del fiume Serchio 
— che raccoglie le sostanze 
nocive espulse dalle numerose 
industrie, sopra tuno cartiere, 
che si t rovano lungo tu t to il 
suo percorso da Lucca al ma
re — influiscono fortemente. 
Anche i rifiuti del canale Ma
trone e del Fìumetto concor
rono al deterioramento deì'.a 
situazione. Adeguate iniziati
ve già a t tua te dalla Ammini
strazione di Viareggio hanno 
contribuito a frenare notevol
mente il fenomeno ed a porre 
le condizioni per la sua inte
grale soluzione. 

E* chiaro che Ulteriori sfor
zi and ranno fatti in questi 
mesi che ci separano dalla 
stagione estiva. Ed è in que
s ta direzione che le iniziative 
e le discussioni delle catego
rie economiche dei sindacati, 
della Amministrazione comu
nale si muovono. 

DROGA : un dramma della society di oggi / 5 

Grosseto: si sta ammalando 
anche la sana provincia ? 

Grave diffusione di sostanze stupefacenti in Maremma - Costituito un comitato antidroga • Il fenomeno interessa gio
vani e giovanissimi studenti - Il problema si può risolvere con uno sforzo di conoscenza e di prevenzione 

GROSSETO. 16 
Il grido di al larme più in

credulo e smarr i to fu lancia
to dal giornale « La Nazione » 
in una corrispondenza del 
febbraio scorso: « ... sino a po
co tempo fa si poteva legitti
mamente pensare che il peri
colo della droga avrebbe solo 
sfiorato la Maremma senza 
attecchire. Tu t t e le previsio
ni sono invece sal ta te : ad og
gi si possono infatti facilmen
te calcolare in varie centinaia 
i giovani dediti alla droga (e 
non soltanto leggera) e in un 
migliaio quelli che ne hanno 
fatto esperienza... ».. 

E' dall'inizio dell 'anno che 
il problema della droga a 
Grosseto riempie le pagine dei 
giornali cittadini, agi tando il 
mondo della scuola, sollecitan

do interventi e iniziative più 
o meno adeguate. Questo in
teresse nuovo ha trovato un 
primo punto di approdo quan
do — nel marzo scorso — è 
stato insediato il « comitato 
provinciale antidroga nella 
scuola ». La costituzione del 
nuovo organismo ha fatto se
guito ad un intervento del 
prefetto di Grosseto che sol
levava con inconsueta cru
dezza la questione del diffon
dersi progressivo del fenome
no nell 'ambiente giovanile 
specie al livello degli s tudenti 
degli istituti superiori. 

Il comitato antidroga è 
composto da 19 membri (stu
denti. genitori, insegnanti, 
rappresentant i della Prefettu
ra. del Provveditorato, delle 
forze di polizia). Pochi sa
rebbero tut tavia disposti a 
scommettere sulla sua effica
cia operativa e soprat tut to 
educativa. 

Appare chiaro infatti che 
un problema delicato come 
quello della diffusione e del
l'uso della droga tra giovani 
e giovanissimi non può esse
re risolto dalla costituzione 
di un nuovo organismo dì 
controllo o — peggio — da un 
soprassalto di paura e di 
tentazioni repressive. Certa
mente più efficaci appaiono 
a tutt 'oggi quelle iniziative 
che si sono sviluppate ai di
versi livelli dentro il mondo 
della scuola. La stampa dà 
notizia in questi giorni di di
battit i , manifestazioni e as
semblee organizzate in tu t ta 
la provincia, da Monterbtondo 
a Follonica, da Orbetello sino 
sul Monte Amiata. 

E" giustificato questo inte
resse e questo fiorire di ini
ziative? Il problema è certa
mente ri levante: centinaia di 
giovani dediti alla droga in 
una piccola comunità quale 
quella gossetana. rappresenta
no un dato es t remamente gra
ve. Grosseto non è dunque 
l'oasi « dove-queste-cosenon-
succedono»; chi non ha in
tui to la nuova realtà non co
nosce questa città, i suoi mu
tament i . i t raumi sordi e sot
terranei di questi anni di cao
tica trasformazione. Anche 
qui si riflettono i problemi 
drammatici di tu t t a una so
cietà e. in essa, di tu t ta una 
generazione. 

Certo è brusco il risveglio 
di chi immaginava una pro
vincia innocente e fuori dal
le grandi rot te della corru
zione. E' indicativo a questo 
riguardo il tono di alcuni 
commenti apparsi sulla stam
pa locale: «... oggi abbiamo il 
flagello in casa e a scuola... il 
vizio dilagante... questa nefa
sta piaga che minaccia la sa
lute materiale e morale di 
molti giovani.. ». 
" Gli accenti da crociata — 
dicono presso la Federazione 
giovanile comunista, i com
pagni che hanno organizzato 
nei giorni scorsi un riuscito 
dibat t i to sulla droga — non 
a iu tano certo a comprende
re né a risolvere il fenome
no. « Occorre infatti avvici
narsi al problema con lucidi
tà . partendo in tanto dalla sua 
reale dimensione. Ancora li
na volta sono i giovani che 
più spie ta tamente interroga
no se stessi e con maggior 
rigore sanno dare risposte. 
Che la droga fosse diffusa a 
Grosseto — ci dicono — era 
noto da tempo: hascish e ma-
rJuana <e forse "roba più pe
sante") venivano e vengono 
da Roma ». 

Ma in quali ambienti e at
traverso quaii canali si dif
fonde l'uso delle sostanze stu
pefacenti? « E certo un feno
meno circoscritto all'ambien
te scolastico, ma penetrato 
già abbastanza nel profondo. 
In quan to ai canali, chi non 
sa — almeno sino a qualche 
tempo fa — che nel giro dei 

giovani fascisti fiorivano 
commerci non del tut to lega
li? Forse — azzarda qualcu
no — si è sempre preferito 
non scavare a fondo anche 
perché in questi traffici ap
parivano coinvolti i rampolli 
di alcune famiglie-bene gros
setane ». 
Oggi — ci dicono — chi con
suma e chi spaccia droga si 
riconosce solo nel gruppo dei 
suoi compagni di esperienza. 
Un'altra notizia non control
lata definisce Grosseto come 
tappa intermedia del percor
so della droga da Roma ver
so le località a nord del Pae
se. E' forse un'ipotesi fanta
stica. ma del tut to rispon
dente al clima di allarme che 
si è ormai creato. 

E' vero quanto si dice del
la diffusione dell'uso della 
droga a Grosseto? Risponde 
Roberto Mori, universitario 
del primo anno: « Non c'è 
dubbio che il fenomeno è dif
fuso; nella mia classe del 
V liceo ben 6 studenti su 30 
ricorrevano con frequenza 
all'uso della droga, e non era 
un caso isolato». Da qui a 
considerare tutt i i giovani 
grossetani preda del « vizio 
del giorno », il passo è lungo. 

La risposta più giusta sta 
al contrario in una iniziativa 
che parta dai giovani per ri
volgersi ai giovani, fuori da 
ogni isterismo e con un ro
busto richiamo al senso di 
responsabilità. Indagare so
pra t tu t to sulle cause: a que

sto riguardo sembra esem
plare l'iniziativa di una va
sta inchiesta nelle scuole 
promossa dalla Federazione 
provinciale dei giovani comu
nisti (per quali motivi alcu
ni giovani fanno uso di so
stanze stupefacenti? quali 
credi sono le cause di questa 
diffusione? cosa pensi del co
mitato an t id roga istituito a 
Grosseto?). 

La risposta a questi quesiti 
può già rappresentare da par
te dei giovani un at to di au
tonomia. su cui costruire una 
seria iniziativa di conteni
mento e di responsabilizzazio
ne. 

Flavio Fusi 

PREMIO 
LINEA D'ORO 
ASSEGNATO 
AL CENTRO 
ARREDAMENTO 
STILMOBIL 
DI 
MONTESPERTOLI 

Questo premio assegnato 
alla Ditta Slilmobi! di 
Alontcspertoli. vuole esse
re un valido riconoscimen
to per l'impegno assunto 
dalla ditta stessa, nella 
continua ricerca di nuove 
forme espressive nel cani 
pò dell 'arredamento. 

Per nuove forme non in
tendiamo (solo nuove) nel 
senso di novità, ma di con 
cezione della casa, di ar
monia nell'arredamento, la 
funzionalità di un mobile 
è la base essenziale del
l 'arredamento. però esiste 
un problema non meno tra
scurabile: la linea E.MOTI-

VA.MKXTK ancor prima di 
PRATICAMENTE. 

L'armonia dei diversi 
componenti l 'arredamento. 
è data principalmente dal 
PRLMO OGGETTO: « I L 
MOBILE »: poi man mano 
tendaggi, tappeti, quadri. 
soprammobili. lampada 
ri e t c 

Quindi il mobile è l'og
getto BASE nell'arreda 
mento di una casa, di con
seguenza la sua forma, il 
suo stile, e la sua classe 
danno l'impronta alla casa 
stessa. Tutto questo a ns. 
avviso è stato bene assi
milato dai tecnici della 

Ditta Jjtilmobil. i quali sa 
pendo l'importanza eh'' 
l 'arredamento ha nella so 
cietà attuale e futura, di 
formazione di carattere e 
di educazione civile, si so
no espressi positivamente 
facendo di un MOBILE 
qualcosa di più che di un 
semplice contenitore di og 
getti. Per concludere, han-

. no saputo imprimere quel-
; l'armonia, quella linea. 

quella accurata lavorazio
ne. che è servita a contrad
distinguere un normale 

. mobile da un oggetto per 
un - validissimo arreda 
mento. 

« » 

Si apre la bottega: 

L'arte di Emilio Martelli 
(PITTORE) 

TAVOLI E PANNELLI A INTARSIO 
DI SCAGLIOLA 

VIA DEL PROCONSOLO 41 R - FIRENZE 
ORARIO DI NEGOZIO: 10-12,30 - 16-18.30 

Nido Vitelli 

STUDI DENTISTICI 
D o t t . C . P A O L E S C H I Specialista 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Prof**) fina w Impianta tntraotseo (In aottltuzlone di protesi mo
bili) • Protesi estetiche In portellene-oro. 
Eterni approfonditi delle «reato dentari* con nuora radiografa 
panoramiche - Cure della paradentosl (denti vacillanti). 
Interventi anca* hi anart Mia nenaiale In raparti appositamente ape-
datant i . 

ULTIMI GIORNI 
colossale 
svendita 
di mobili imbottiti ecc. 

provenienti dalla curatela del fallimento 

GRANDUCA 
arredamenti 

a 

i 

LUNGARNO COLOMBO, 36 — FIRENZE 
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Presentato il programmo di manifestazioni aprile-giugno 
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Confronto con le realtà 

All'iniziativa hanno collaborato tutte le forze democratiche 

pappanti' 
Incontri sulle urne etrusche 

all'Università di Siena 

D 

Dal 27 al 30 aprile si 
svolgerà presso la facoltà 

i" di lettere dell'università 
- di Slena l'incontro di stu-

-> di «Cara t ter i dell'elleni-
- smo nelle urne etrusche» 

organizzato dall 'Istituto di 
scienze dell 'antichità e da 
« Prospettiva-rivista di sto
ria dell 'arte antica e mo
derna » pubb!lc***-^:on il 
concorso dell'università e 
della Regione Toscana. 

L'incontro, articolato in 
comunicazioni e discussio
ni, segna la •• conclusione 
del corsi universitari svol
ti quest 'anno dal docenti 
dell 'istituto (corsi ai qua
li - hanno partecipato di
re t tamente , con seminari, 
1 funzionari della Soprin
tendenza alle ant ichi tà) , 
tu t t i coordinati sul tema 

<, dell'ellenismo, con lo scopo 
di fornire agli studenti un 
quadro interdisciplinare 
di un periodo della storia 
del mondo antico che ha 
riflessi Immediati proprio 
nel territorio in cui essi vi
vono (in particolare Chiu
si e Volterra). 

L'istituto, infatti, tenta 
di indirizzare gli studenti 
verso i problemi storico-
nrcheologtci del territorio 
in cui si trova la facoltà 
sia promuovendo, in accor

do con l 'Istituto di storia 
dell 'arte della stessa uni
versità e con le soprinten
denze competenti, un espe-, 
rimerito-pilota di cataloga
zione dei beni culturali nel 
Comune di Casole d'Elsa, 
sia organizzando diretta
mente ricerche archeologi
che sul terreno. Il nume
ro ancora limitato di stu
denti, la loro notevole di
sponibilità, permette in
fatti di instaurare — a 
differenza di quanto avvie
ne nelle università di Mas
sa — un rapporto diretto 
e produttivo con una pro
blematica concreta che li 
impegna 

Cosi l'Incontro di studi, 
al quale parteciperanno gli 
studiosi più qualificati in 

' nuesto settore (da A. La 
Penna a VV. V. Harris, da 
H. Rlx a F .H. pai raul t ) . i 
funzionari delle soprinten
denze di Firenze e Perugia 

' (L. Bonomi. A. E. Feruglio, 
A. Maggiani. M. Martelli). 
gli stessi docenti di Slena 
(F. Coarelli, M. Crlstofani, 
M. Michelucci) e giovani 
studiosi italiani e stranie
ri (P. Moreno, M. J. St raz
ziala, M. Nielsen. L. B. Van 
Der Meer) si risolverà in 
un'operazione di alto livel
lo scientifico 

Solidarietà con l'Argentina 
Stasera alle 21 al circolo 

« Cherubini » di Grìgnano 
(Via O. Bandini) verrà 
presentato lo spettacolo 
teatra le « Merodes » dalla 
compagnia « La comuna di 
Buenos Aires». 

Lo spettacolo è stato or

ganizzato* dal coordina
mento dei circoli ARCI-
UISP del quartiere 4 (Gri-
gnano. Cafaccio, S. Gior
gio, Colonica, Castelnuovo, 
S. Maria a Colonica, 1. 
maggio, Paperino e Fonta
nelle) nell 'ambito di 9na 

DOPO LO STOP DELLA MAGISTRATURA 
RIESPLODE «LO SCANDALO» DI SAMPERI 

. Al CINEMA 

GAMBRINUS e CORSO 
Solo il regista di « GRAZIE ZIA », a MALIZIA » 
e «PECCATO VENIALE» poteva darci una 
nuova, sconosciuta dimensione del peccato ! 

RIZZIMJ HLM - <-•* 

FRANCO NERO I L I S A G A S T 0 N I 

SCANDALO 
...SALVATORE SAMPERI 

~ « - - SILVIO CLEMB4THU U-••-•.:. 

VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 

*5PAC&* ore 21 
A L B E R O 

In Discoteca: 

GRAZIANO 
In Videodiscoteca: 

Via Palazzuolo, 37 • 293082 .. ANDREA 

DISCOTEQUE 

. * OGGI PRIMA 

ARLECCHINO 
- * * • « -
CLAUDINE BECCARIE vincitrice dello «ZIG-ZAG» 

d 'oro al festival del f i lm erotico di Parigi 

UMASnUER 
MATTIANMOHIAVEUI 

MARO-ADOLFO CARUSO 
•MaMUL PRRE 

' Si è svolta lunedi nel salo
ne comunale di Montemurlo 
la presentazione pubblica del
la «Programmazione cultura
le - Montemurlo » per il pe
riodo aprile-giugno '76, prò 
mossa daH'ARCI-UISP. Pro 
loco, Lega sindacale. Comuni
tà cristiana. Federazione gio
vanile comunista. FGSI, Mo
vimento dei giovani de, con 
il contributo e il patrocinio 
della amministrazione co
munale. 

La programmazione cultura
le è s ta ta definita dopo mesi 
di preparazione caratterizza
ti dal confronto e dal r a p . 
porto fra tut te le realtà cul
turali e le forze democrati
che del territorio e rappre
senta il primo momento di 
intervento culturale, articola 
to nel tempo e a livello ter
ritoriale. I caratteri di fondo 
di questa programmazione 

culturale sono: il coinvolgimen
to di tu t ta la realta territo 
na ie del comune (Montemur
lo, Bagnolo, Oste); la presen
za di vari momenti culturali 
come il cinema, il teatro, la 
musica, l'informazione demo 
cratica, lo sport; l'utilizzazio
ne delle varie s t rut ture pre
senti nel territorio (circoli 
ARCI-UISP, teatro delle suo
re, scuole, locali della Pro lo
co, salone comunale) nonché 
le piazze e altre s t rut ture sto
riche. Verranno Inoltre af-
Irontati il rapporto con la 
realtà scolastica e del mondo 
del lavoro: il co:nvo!gimento 
di giovani, donne ed anziani 
at traverso varie manifestazio
ni imorontate sull'animazio
ne e sul contributo attivo del 
la popolazione. 

Il calendario delle manife
stazioni fino al mese di mag
gio prevede: per sabato 24 
aprile (ore 21) la proiezione 
di « Bianco e nero» . pre3.=o 
il circolo di Bagnolo. Giove-
di 29 sarà presentato il do
cumentano « Aborto, parlano 
le donne» alle 21,15 nella sa
la del consiglio comunale del 
comune di Montemurlo. 

Sabato primo maggio, alle 
21,30 verrà presentato, al cir
colo di Oste il film: « Tulipa
ni di Har lme»; venerdì 7 
maggio andrà in scena lo 
spettacolo teatrale « L'uomo, 
il folle, la piattola e il topo» 
presso il teatro delle suore 
alle 21.30. 

Sabato primo maggio a 
Oste, Bagnolo a Montemurlo, 
con inizio alle 9 si svolgeran
no manifestazioni di ciclotu
rismo. Sabato 15 maggio, al
le 21.30 Otello Profazio pre
senterà in una piazza di Ba
gnolo « L'Ital 'a cantata dal 
sud ». Giovedì - 20 al circolo 
di Oste verrà presentato il 
documentano « Crimini di pa
ce » sugli omicidi-bianchi, al
le 21.15. Sabato 22 maggio, 
a Montemurlo. presso la 
scuola elementare alle 9 e al
le 16, saranno Droiettati i car
toni animati . Martedì 25, alla 
scuola elementare del comune 

i di Montemurlo. avrà luogo 
una tavola rotonda sul te
ma « Distretti e riforma del
la scuola ». alle 21.15. Vener
dì 28 nella ciazza di Oste al
le 2! 30 sarà presentato uno 

i SDettacolo di cabaret : sabato 
29. presso la Pro loco, espo
sizione fotografica sulla sto
rta del comune, alle 21. 

Limite sull'Arno 
aderisce al circuito 

regionale del cinema 
La biblioteca comunale Pa-

i blo Neruda di Limite ha ade
rito al circuito regionale to
scano dèi cinema, proponen
do ai cittadini un va^Kf>^ 
articolato ciclo di film emar
ginati dalla distribuzione 
commerciale. Verranno af
frontati alcuni temi: indivi
duo. storia, lotta rivoluziona
ria: antifascismo e resisten
za i ta l iana; individuo e socie
t à : per il Cile. L'iniziativa 
cinematografica non sarà iso
lata. - -
- AHe proiezioni sarà infatti 
collegato una serie di attività 
collaterali quali dihattiti . ta
vole rotonde, mostre 

TEATRI 

T E A T R O D E L L O R I U O L O ^ ' ; : = 
Via Oriuolo, 31 - Tel . 27.055 
Questa sera, ore 2 1 , 1 5 , la Compagnia di prosa 
Citta di Firenze presenta: La mandragola, di Nic
colò Machiavelli. Regia di Fulvio Bravi. 

T E A T R O CIRCO al Campo di Marta ; 
(vicino'piscina Costoli) 
Teatro Regionale Toscano. Spazio Teatro Speri
mentale. Ragazzi, ora 1 7 , teatro aperto: La 
(toria di tutta le i tor le, di Gianni Rodar!. Regia 
di Gianni Fenzi 

PALAZZO VECCHIO 
SALONE DEI C INQUECENTO 
Ore 17.- Spettacolo del Teatro Centrale delle Ma
rionette di Mosca, diretto da Sercjhej Obraztsov. 
Ingresso libero. . ; ', 

' C INEMA 

ARISTON 
P.az^a Ottaviani - Tel . 287.834 
Finalmente sui grande schermo e magnifici colori 
la versione cinematografica della bomba del
l'anno: Sandokan ! • parte. Colori. Con Kabir 
Bedi. -Carole André, Philippe Leroy. Adolfo Celi. 
E' sospesa la validitè delle tessere e biglietti 
omaggio. ( 1 5 . 3 0 . 17 . 50 , 2 0 . 1 0 , • 2 2 , 3 0 ) . 

ARLECCHINO 
Via dfM Bardi • Tel. 284 332 
« Grande Prima ». 
Claudine Beccane, vincitrice dello « Zig zig 
d'oro » al (estivai del f i lm erotico di Parigi in: 
Inhibit ion. Technicolor con Caudine Beccarle, 
Ivan Rassimov, llona Staller, Cesare Barro, Adol
fo Caruso, Matt ia Machiavelli. (Rigorosamentt 
V M 1 8 ) . 

CAPITOL 
Via Castellani • Tel. 272.320 
La più clamorosa sorpresa di Pasqua. Un sacco 
di risate in un divertentissimo fi lm di Steno: 
L'Italia s'è rotta. A colori con Dalila Di Lazzaro. 
Duilio Del Prete, Mario Carotenuto. Alberto 
Lionello, Enrico Montesano, Franca Valeri . ( 1 5 , 
17 . 1 8 , 4 5 , 2 0 . 3 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

CORSO 
Borgo degli Alblzi • Tel . 282.687-
(Ap . 1 5 . 3 0 ) . Dopo lo stop magistratura rie
splode integro lo Scandalo, di Salvatore Sam-
peri. Technicolor. Con Franco Nero, Lisa Gastoni. 
( V M 1 8 ) . 

EDISON 
P.za della Repubblica - Tel. 23.110 
« Prima ». 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) . Il secondo, tragico megadiverti-
mcnto del secolo: Il secondo tragico F in to iz l . di 
Luciano 5alce. A colori con Paolo Villaggio. An
na Mazzamauro. Gigi Reder. E' sospesa la vali
dità delle tessere e dei biglietti omaggio. ( 1 5 , 4 0 , 
18 , 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

EXCELSIOR 
Via Cerretani • Tel. 272.798 
I l f i lm vincitore di 5 premi Oscar e di 6 
Globi d'Oro: Qualcuno volò sul nido del cu
culo di Milos Forman A colori con Jack Nichot-
son. Louise Fletcher. Wi l l iam Redfield. ( V M 1 4 ) . -
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 0 . 20 ,10 . 2 2 . 4 5 ) . 

G A M B R I N U S 
Via Brunelleichl - Tel. 275.112 
Dopo lo stop magistratura riesplode integro 
lo Scandalo, di Salvatore Samperi. Technicolor. 
Con Franco Nero, Lisa Gastoni. ( V M 1 8 ) . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .55 . 2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 5 ) . 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria - Tel. 663.811 
Un classico di Walt Disney, un film indimentica
bile, un incomparabile, meraviglioso spettacolo 
per bambini da 3 a 90 anni: Bambi (Technicolor) 
e il favoloso documentario a colori- Natura bjz. 
zarra, di Walt Disney. ( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 2 0 , 19 .1U. 
2 0 . 5 5 . 2 2 , 4 5 ) . 

M O D E R N I S S I M O * 
Via Cavour - Tel. 275.954 
( A p . 1 4 , 4 5 ) . L'uomo che cadde' sulla terra. 
David Dowie, il fenomeno del nostro tempo, nel 
f i lm di Nicolas Roeg. che apre una nuova di
mensione nella storia del cinema. ( V M 1 4 ) . 
Technicolor con suono stereofonico. ( 1 5 , 1 7 , 4 0 , 
1 9 . 5 0 , 2 2 , 3 0 ) . 

ODEON 
Via dei Sassetti • Tel. 24.068 
( A p . 1 5 , 3 0 ) . Tutti (o quasi) avete trascor
so una luna di miele in due soltanto. Renato 
Pozzetto poteva proporvi una Luna d i miele tn 
tre. Colori. Con Renato Pozzetto. Stefania Casini, 
Cochi Pongoni. ( 1 6 . 1 8 . 1 5 , 2 0 . 2 0 , 2 2 , 4 5 ) . 

P R I N C I P E 
Via Cavour - Tel. 575 891 
Con una donna cosi qualsiasi selvaggio ver
rebbe perdere la sua libertà. Con un selvaggio 
cosi ogni donna vorrebbe trovarsi in un'isola de
serta: I l mio uomo è un servaggio. Con Yves M o n 
tanti, Catherine Deneuve. Technicolor. Un f i lm al
legro e divertente di J. Paul Rappeneau. ( 1 5 , 
1 6 . 5 5 , 1 8 . 5 0 , 2 0 . 4 5 , 2 2 , 4 5 ) . 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
Un consiglio: non vi fidate di nessuno, perché 
niente e come vi appare e nessuno è quello che 
sembra. La United Artist presenta a colori il 

fsctTermre D 
capolavoro di azione • di suspence pieno di 
colpi di scena: lo non credo a nessuno. Con 
Charles Bronson, J ili Ireland. Richard Crtnna, 
Ben Johnson. ( 1 5 , 1 7 , 1 5 , 19 . 2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 5 ) . 

VERDI ' > •- • *.' 
Via Ghibellina • Tel . 296242 ' 
L'unico grande eccezionale f i lm di Pasqua. Que_ 
sto è vero cinema. Grandioso spettacolare avvin
cente avventuroso. La Titanus presenta in Techni
color: Ci rivedremo all ' interno. Con Lee Marvin , 
Roger Moore, Barbara Parkins. ( 1 4 , 1 5 , 1 7 . 
19 ,45 , 2 2 , 3 0 ) . , . . - -

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana, 113 - Tel. 222.388 
Bersaglio di notte. A colori. (U.s. 22.45). 

KINO SPAZIO ' • ' , " ' '\ 
Via del Sole, 10 • Tel . 215.634 t •• . • 
L. 5 0 0 • • - ' • 
(Ap 1 5 . 1 5 ) . Momenti di informazione cinema* -
togralica. La fantascienza. I l pianeta delle scim
mie, di Franklin J Schaifner, con Charlton He- ' 
ston, Roddy McDowal l . Kim Hunter. (USA ' 6 7 ) , 
( 1 5 . 3 0 . 17 , 30 , 2 0 , 3 0 . 2 2 . 3 0 ) . 

NICCOLIN I 
Via Ricasoli - Tel. 23.282 
Per un cinema migliori». Un grande l i lm dal
l'inizio alla fine: Marcia trionfale, di M . Belloc
chio. Technicolor. Con Franco Nero. Miou , M iou , 
Michele Placido. ( V M 1 8 ) . ( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 5 0 , 
2 0 , 1 0 . 2 2 , 3 5 ) . 

ADRIANO 
Via Romagnosl • Tel . 483 607 
La vera storia di una ragazza coraggiosa, un 
personaggio femminile che resterà nella stona 
del cinema: Kitty Tippel. . . quelle notti passate 

' sulla strada, di Paul Verhoeven. A colori con 
Monique Van Den Ven, Rutger Mauer. (Seve
ramente V M 1 8 ) . 

ANDROMEDA 
Via Aretina • Tel. 663.945 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) . Un film straordinario e irripetibile 
con tante e tante sane risate- La guerra del 
bottoni. I n t t ip . etato da 100 scatenati ragazzi 
imprevedibili ed esplosivi. E' un film per tutt i . 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) . 

ALBA (Rifredl) 
Via F. Vezzani - Tel. 452 296 Bus 282 
Yuppl Du. Technicolor con Adriano Celentano. 
Claudia Mor i e Charlotte Ranipling Ritorna la 
nuova coppia dei cinema italiano in un film 
travolgente. 

ALDEBARAN 
Via Baracca - Tel. 410 007 
Magnifico, toccante e rivoluzionario, uno del 
pochi western che possa essere paragonato a 
« Soldato blu »: Apache, di Wi l l iam Graham 
A colori con Cliff Potts. Xochite. Harry Dean 
Stanton. 

ALFIERI 
Via Martiri del Popolo - Tel. 282 137 
I l conte di Montecristo. A colori con Richard 
Chamberlain. Tony Curtis. 

APOLLO 
Via Nazionale . Tel. 270 049 
Nuovo grandioso sfolgorante confortevole elegante, 
Una lotta senza pietà ricca di colpi di sce
na. Un uomo che ogni donna vorrebbe incontrare-
Lo zingaro. Colori. Con Alain Delon. Annie Gi-
rardor, Paul Meurisse. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 , 1 6 . 4 5 , 
18 .45 , 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) . 

ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via G.P. Orsini • Tel. 6810 550 
Un fi lm della risata: Remo e Romolo, storia di 
due ligll di una lupa. Con Enrico Montesano, 
G. Ferri, P. Franco. ( V M 1 4 ) . U.s. 2 2 , 1 5 . 

CAVOUR 
Via Cavour - Tel . 587.700 
L'avvenimento cinematografico dell'anno. Lo qualo. 
Technicolor con Robert Shaw, Roy Schcider, Ri
chard Dreyfuss. 

COLUMBIA 
Via Faenza - Tel. 212.178 
L. 1.000-1.200 
» Eccezionale Prima ». 
L'adolescente. Technicolor rigorosomente V M 18 
con Daniela Giordano, Sonia Viviani, Dagmar 
Lassander. 

EDEN 
Via F. Cavallotti - Tel. 225 643 
L'uomo che volle farsi re. Technicolor con Sean 
Connery, Michel Caine. Due avventurieri alla con
quista di un trono. 

EOLO 
Borgo San Frediano - Tel. 296.822 
Dissequestrato, finalmente anche a Firenze in 

edizione integrale un f i lm clamoroso: Camp 7 , 

OG^I_aDJ£DISON 
Dopo il primo, mostruoso successo siderale del « RAGIONIEBE 
UGO» arriva il secondo tragico megadivertimenlo del secolo 
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lager femminile. Le SS erano di un sadismo ses-
• suali inaudito, la tragedia e gli orrori di un'epoca. 

Una storia vera che tutti devono vedere. Techni
color. Con Jonathan Bilss, Maria Aase, Roda 
Spain. (Rigorosamente V M 1 8 ) . 

F I A M M A 
Via Pacinotti • Tel. 50.401 
Proseguimento prima visione assoluta. Richard 
D. Zanuck e David Brown, realizzatori dello 
Squalo adesso vi presentano il sibilo agghiac
ciante del Kobra, il l i lm più emozionante dello 
Squalo, più terrorizzante de L'esorcista, Il f i lm 
più scioccante degli ult imi 10 anni. Al lo scopo di 
non Interrompere l'eccezionale suspence del f i lm, 
è stato eliminato l'intervallo tra il primo e II 
secondo tempo. Data la drammaticità dell'ag
ghiacciante finale si sconsiglia dì accederà in sala 
negli ultimi quindici minuti . ( V M T 4 ) . 

FIORELLA 
Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
In una eccezionale esclusiva ritorna per II diver-
timento di un pubblico di tutte le età l'indimen
ticabile capolavoro di Laurence Brown definito 
la piera miliare della cinematografia mondiale: 
Gran premio. Technicolor con Elizabeth Taylor, 
Mickey Rooney, Donald Cnsp. ( 1 5 . ; 1 7 ,5 0 , 
2 0 , 2 0 . 2 2 . 4 0 ) . 

FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • Tel . 470.101 
(Ap 1 5 ) . In tutto lo splendore di una nuova 
edizione il più divertente . western di tutti i 
tempi: Tre contro tut t i . Technicolor con Frank 
Sinatre, Dean Mart in , Sammy Davis. E" un fi lm 
per tutt i . 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
La guerra dei bottoni. , 

FULGOR 
Via M. Ktniguerra • Tel. 270117 
La vera stona di una ragazza coraggiosa, un 
personaggio femminile che resterà ntì la storia 
del cinema: Kitty Tippel. . . quelle notti passata 
sulla strada, di Aul Vernoeyen. A colori con 
Monique Van Da Ven, Rutger Mauer. (Seve
ramente V M 1 8 ) . 

GOLDONI 
Via de" Serragli - Tel. 222.437 
Locale completamente rinnovato Parcheggio 
P. Romana 
Enorme successo della Compagnia di Armando 
Canni: Femmes nues n. 2 con la conturbante 
vedette Anouska, l'attrazione mondiale. The Iran!; 
magic: soubrette è strip tease internazionali. 
Film- Convine far bene all 'amore. (Spettacolo 
rigorosamente V M 1 8 ) . Orano Rivista ( 1 6 . 5 5 
e 2 2 . 4 5 ) . 

IDEALE 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Magnifico, toccante e rivoluzionario, uno dei 
pochi western che possa essere paragonato a 
e Soldato blu ». Apache, di Wi l l iam Graham A 
colori con Clill Potts, Xochiti Harry. Dean 
Stanton. 

I T A L I A 
Via Nazionale • Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 antim.) 

Magnifico, toccante e rivoluzionano, uno dei 
pochi western che possa essere paragonato a 
« Soldato blu »: Apache, di Wi l l iam Graham. A 
colori con Clill Potts. Xochiti Harry, Dean 
Stanton. 

MANZONI 
Via Mant i - Tel. 366.808 

« Due ore d. è V s ' . ^ - c o r . l'allegra brigata sen
za macchia e senza paura. I l soldato dì ventura, di 
Pasquale Festa Campanile. Technicolor. Con Bud 
Spencer. Philippe Leroy, Oreste Lionello e tanti 
altri grandi attori . Un grande spettacolo per tut t i . 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 , 5 5 , 2 0 . 1 0 , 2 2 , 2 5 ) . 

MARCONI 
Viale Giannottl - Tel . 680.644 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) . Un f i lm straordinario e irripeti
bile. interpretato da 100 ragazzi scatenati, im
prevedibili ed esplosivi: La bucrra det bottoni. 
Un classico della risata per tutt i . (U s 2 2 , 4 5 ) . 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 270.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Praseguimento 1 . visione. 
Un famoso regista e un formidabile cast di 
attori riuniti in un solo fi lm per raccontarvi la 
piccante, appassionante e irriverente storia di una 
bellissima donna: Telefoni bianchi. Colori. Con 
Agostina Belli. Vittorio Gassman, Ugo Tognazzi, 
Renato Pozzetto, Cochi Ponzoni, Lino Toffolo. 
Regia di Dino Risi. ( V M 1 4 ) . ( 1 5 . 1 7 . 3 0 . 
2 0 . 1 5 . 2 2 , 4 5 ) . 

IL PORTICO 
V Capo di Mondo - T. 675 930 
(Ap . 1 5 , 3 0 ) . 1 tre giorni del Condor. Techni

color con Robert Redford, Faye Dunaway. Per 
tutt i . ( U s. 2 2 . 3 0 ) . 

PUCCINI 
P ? a Puccini . Tel. 32.067 • Bus 17 
I tre giorni del Condor. Techn'color con Robert 
Redford, Faye Dunaway, Max Von Sydow. Per 
tutt i . 

STADIO 
Viale M. Fant i - Tel. 50.913 -
Avventuroso f i lm: I l vento t II I t o n t . A colori 
con Sean Connery, Candlce Berger, John Hu i ton , 
Brian Keith. E' un fi lm per tut t i . 

UNIVERSALE 
Via Pisana, 43 • Tel . 226.196 
(Ap . 1 5 ) . Per il ciclo dedicato a John Huston: 
attore e regista, solo oggi, per la regia di John 
Huston. un grande fi lm di spionaggio: L'agente 
«pedala Mackintosh, con Paul Newman, Domi
nique Sanda, James Mason. A colori. (U.s. 2 2 , 3 0 ) . 

V I T T O R I A 
Via Pagninl • Tel. 480.879 
Per chi ama il cinema. Favoloso revival di James 
Dean: La valle dell'Eden. Technicolor di Elia 
Kazan con James Dean, Julia Harris. 

ARCOBALENO 
( A p . 1 4 , 3 Q ) . Dal celebre romanzo di Giulio 
Verna un indimenticabile successo di Wal t Disney: ' 
2 0 . 0 0 0 leghe sotto 1 mari . Spettacolare Techni
color con Kirk Douglas, James Mason, Peter 
Lorre. L , 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 
Superba interpretazione di Clint ' Eastwood In: 
Impiccalo più alto. Technicolor con Ingtr Ste-
vens. Solo oggi. 

FLORIDA 
Via Pisana. 109 • Tel. 700.130 
Sorridente, pigno e con gli occhi azzurri, svelto 
di mano e di pistola .. lo chiamavano genio. 
Terence Hi l l nel suo ultimo divertentissimo 
successo: Un genio, due compari, un pollo. Spet
tacolare Technicolor con Terence Hi l l , M iou 
Miou. Klaus Kuiski. Per tutt i . (U.s. 2 2 , 4 5 ) . 

CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
Via R. Giuliani. 374 ' 
I fi lm di Woody Alien. Amore e guerra, eon W . 
Alien, D. Keaton. 

NUOVO (Galluzzo) 
(Ore 1 5 . 3 0 ) . Atollo K, con Stenlio • Oli lo. 
L 2 0 0 Alle ore 2 0 , 3 0 . l'epica avventura di un 
pugno di eroi in- Dove osano le aquile, con R. 
Burton, C. Eastwood. 

CINEMA UNIONE ( I l Girone) 
Riposo 

GIGLIO (Galluzzo) - Tel. 289 493 
(Ore 2 0 , 3 0 ) . Ugo Tognazzi e Monica Vi t t i In: 
L'anatra all'arancia. 

LA NAVE 
( Inizio ore 2 1 . 1 5 • L. 5 0 0 ) . Ritorna l'accop
piata vincente del cinema italiano in: .. .altrimenti 
ci arrabbiamo, con Terence Hi l l , Bud Spencer. 

LA RINASCENTE 
Cascine del Riccio 
(Ore 2 1 ) . Buri Lancaster è L'ultimo apache. 
Per tutt i . 

MODERNO (ARCI Tavarnuzze) 
\ i . . . . 

( Inizio ore 2 0 . 3 0 ) . Rapina a mano armala, di 
S. Kubrick, con Sterling Hayden (USA 5 6 ) 
( U s . 2 2 . 3 0 ) . 

S.M.S. SAN Q U I R I C O 
Via Pisana. 576 • Tel. 701 035 
(Ore 2 0 . 3 0 ) . Tutta una vita, di Claude Le 
louch. con Carla Gravina. 

CASA DEL POPOLO CASELLINA 
' H • ' / * i < 

(Ore 10 e 2 2 ) . Amarcord di F. Fellini. ( I t . 7 3 ) . 

CASA DEL POPOLO DI I M P R U N E T A 
Tel. 20.11.118 
File Story, regìa di J. Deray, con A . Delon, 
J L. Trintignant. ( V M 1 4 ) . 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442 203 • Bus 28 
(Ore 1 5 . 3 0 . 17 .45 . 2 0 . 2 2 . 1 5 - L. 5 0 0 ) . Ri
flessioni sugli anni neri: I l delitto Matteot t i , di 
F. Vancini. ( I t . 7 3 ) . Con Mar io Adorf, Vit
torio De 5ica, Franco Nero. 

M A N Z O N I (Scandlccl) 
I I capolavoro del cinema brillante: L'anatra al
l'arancia, con Monica V i t t i , Ugo Tognazzi, Bar
bara Bouchet. 

C.R.C. ANTELLA (Nuova Sala Clntma 
Teatro) - Tel . 640.207 
Ore 17: dedicato ai ragazzi. Prezzi L. 5 0 0 • 1 5 0 . 
Lucky Luke, di Morris Goscinny e P. Tchernia. 
Ore 2 1 . 3 0 (prezzi 5 0 0 e 3 5 0 ) : Lo schiaffo, 
con Lino Ventura e Annie Girardot, di C. Pi-
noteau. 

CASA DEL POPOLO DI GRASSINA 
Piazza Repubblica . Tel. 640063 
Ore 17 f i im p^r ragazzi: Zorro marchete di Na
varro. Ore 2 1 , 3 0 : Hong Kong lasciapassare per 
un massacro ( V M 1 4 ) . 

CIRCOLO L'UNIONE (Ponte a Etna) 
Tel. 640.325 
Pomeriggio per ragazzi alle ore 17: 4 7 morto 
che parla, con Totò. 

CIRCO 

CIRCO CESARE T O G N I 
(Campo di Marte) 
Tutti i giorni 2 spettacoli: ora 1 6 . 1 5 • 2 1 , 1 1 . 
Visita allo Zoo dalle ore 10 alle 15 . (Prenota
zioni te i . 5 0 . 5 8 7 ) . Bus: 17 • 2 0 . 

I DANCING A FIRENZE 

DANCING S. D O N N I N O 
Via Pistoiese, 183 - Tel. 899 204 
Ore 2 1 : Balla Liscio 

Bus 35 

AL GARDEN ON T H E R IVER 
Circolo ARCI (Capalle) - Tel. 890 335 
Tutti : sabati e festivi alle ore 1 1 trattenimenti 
danzanti, suona il complesso: I Leaders. Ampio > 
parcheggio. 

D A N C I N G POGGETTO 
Via M. Mercati, 24/B - Bus 1 8-20 
Questa sera alle ore 2 1 . trattenimenti danzanti. 
Continua l'eccezionale successo del complesso 
Antenati . American bar. pizzeria, tavola calda 

ANTELLA • Circolo Ricreativo Culturale 
Bus 32 
Dancing - Discoteca. Ore 2 1 , eccezionale serata 
del bailo liscio con Ely Ner i e la tua grande 
orchestra. 

i Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) Firenze • Via Martelli, 8 

Tel. 217.171-211.449 

I CINEMA IN TOSCANA 

PER TUTTI 

LIVORNO 
P R I M E V I S I O N I 

G O L D O N I : Torna el Grinta 
G R A N D E : Bluff 
G R A N G U A R D I A : Bamby 
M E T R O P O L I T A N : O mia be l ì i ma 

frigna ( V M 1 8 ) 
M O D E R N O : Sa-.dokan 
L A Z Z E R I : L'uomo che \t> !e far

si re 
O D E O N : Gli esecuto-' ( V M 1 8 ) 
4 M O R I : Concerto vacale di Al t re 

do Krauss 

SECONDE V I S I O N I 

A R D E N Z A : La t erra prametida 
ARLECCHINO: Agente 0 0 7 l'uomo 

da la p sto a d oro - Wetang nel 
f i 2loso moe.-o dei mostri 

JOLLY: Lo S C J I I O 
AURORA: Una sc-a e' nco^irammo 
SAN M A R C O : M.3 padre rr.ons -

gnore 
SORGENTI : Sandokan contro il leo

pardo d Sarawak 

GROSSETO 
ASTRA: Sansone e Da'ila 
O D E O N : Incred.b'ie v aggio verso 

l'ignoto 
SPLENDOR; I v i i ! morbosi di una 

giovane infermiera 
MARRACCINIs Zanna Bianca • il 

cacciatora solitario 
EUROPA) Coppia infedeli 
M O D K R N O i Profezia di un delitto 

AULLA SIENA 
I T A L I A : t Da Hong Kong- c'.nqjt 

matti con furore » con gli 
Charlots 

N U O V O : I l saldato di ventura 

CERTALDO 
BOCCACCIO: L'ingenua 
M O D E R N O : G u la testa 

EMPOLI 
PERLA: i l secondo tragico Fcitozzi 
EXCELSIOR: Sandokan , . 
CRISTALLO: Scandalo 

AREZZO 
CORSO: La terra dimenticata dal 

tempo 
O D E O N : Alice non ab ra p.u q-ii 
P O L I T E A M A : I l secondo tragico 

Fantozzi 
S U P E R C I N E M A : Bluff (stona d i 

truffe • di imbrogli) 
T R I O N F O : Sandokan 
A P O L L O (Fo iano) : I tre giorni 

del Condor 
D A N T E (Sansepolcro): I l mio no-

• è Scopone a faccio tempre 
cappotto 

ABBADIA 
S. SALVATORE 

Amiate: L'anatra all'arancia 
EDELWEISS» I to la in cape al 

mende 

O D E O N : Luna di miele in t re 
M O D E R N O : Sandokan 

- I M P E R O : Roma violenta 
M E T R O P O L I T A N : Bluff ( t l e r ie « i 

truffa a di imbrogli) 

COLLE V. D'ELSA 
T E A T R O DEL POPOLO: A tutte le 

auto della poi z a 
S. A G O S T I N O : La battaglia di I I 

Alamein 
P ISCINA O L I M P I C A : Ora 21 dan

ze con « I Vulcani » 

PISA 
A R I S T O N i Scendale 
ASTRA: Morbosità ( V M 1 8 ) 
I T A L I A : ( N o n pervenuto) 
M I G N O N : John a Mary 
NUOVO: Coma rubar* un milione 

di dollari e vivere fe'ici * 
O D E O N : L'amica di mio marito 
A R I S T O N (San Giuliano Tarma) 1 

Sugarland Express 

PONTEDERA 
ITALIA: lo non credo a ni 
MASSIMO* Sandokan 
ROMAi (Chiuso) 
CASCINA TEATRO NUOVO* 

tacolo con lava Le 
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Rappresentati tutti i partiti dell'arco costituzionale 
/ 

> ..* ^ --'.'^i*), 

Nominati dal sindaco gli aggiunti 
eletti nei consigli di quartiere 

Una dichiarazione del compagno Maurizio Valenzi -

Il sindaco Maurizio Valenzi ha no
minato i venti aggiunti nei consigli 
di quartiere. 

Par la prima volta gli aggiunti sono 
•tati elatti negli stessi consigli di cir
coscrizione dopo > un ampio dibattito 
politico. I l sindaco, come aveva annun
ziato al momento delle elezioni dei 
consiglieri di quartiere, ha praticamen
te ratificato queste elezioni nominando 
gli eletti. 

Gli aggiunti del sindaco — e questo 
è un altro elemento di novità — sono 
stati eletti tra I rappresentanti di tut
ti i partiti dell'arco costituzionale: set
ta sono comunisti, sei democristiani, 
tra socialisti, due socialdemocratici ed 
uno rispettivamente repubblicano e li
berale, questo l'elenco: 

Arenella: Pasquale Capuano (DC) ; 
Avvocata - Montecalvarlo • S. Giusep
pa Porto: Eduardo Fonti ( P R I ) ; Ba
gnoli: Antonino Galeone (OC); Barra: 
Giuseppe Riccardi (PS I ) ; Chiaia • S. 
Ferdinando • Posillipo: Francesco Ga
gliardi (DC) ; Chiaiano: Angelo Man-
nato (PS I ) ; Fuorigrotta: Luigi Scatta
ti (PS I ) ; Miano: Antonio D'Ambrosio 
(DC) ; Pendino • Mercato: Pasquale 
Antignano ( P L I ) ; Pianura: Giorgio 
Russo (PCI ) ; Piscinola - Marianella: 

Pasquale Barone (PC I ) ; Poggioreale • 
Zona industriale: Giuseppe Fornato 
(DC); Ponticelli: Mario Renna (PC I ) ; 
Secondigliano: Fieramente Campo-
chiaro ( P C I ) ; Soccavo: Ulisse Baulo 
(PSDI ) ; Stella • S. Carlo: Luigi Cicco-
ne (DC) ; S. Giovanni a Teduccio: Gio
vanni Paudice ( P C I ) ; S. Pietro a Pa
tiamo: Pasqualino Cocozza (PCI ) ; Vi
caria • S. Lorenzo: Luca Pinto (PCI ) ; 
Vomero • Mariano Borsa (PSDI) . 

« Con la nomina degli aggiunti del 
sindaco, ha detto Maurizio Valenzi, de
signati democraticamente dai consigli 
di quartiere, ai quali va il saluto del
l'amministrazione, si realizza ogni con
dizione per II pieno funizonamento de
gli organismi del decentramento. 

Iniziative, proposte, incontri di mas
sa sono già stati avviati in questi mesi 
e stanno dando un contributo impor
tante al governo della città, alla cresci
ta della partecipazione democratica. 

La giunta, sulla base delle iniziative 
dell'assessore al decentramento Eugenio 
Donise è impegnata a corrispondere, 
fin da oggi, in tutti i suoi settori di in
tervento alle piattaforme definite a li
vello di quartiere e da sviluppare il 
confronto e l'iniziativa coordinata con 
i consigli di quartieri per affrontare I ' 

drammatici momenti della città. '• 
« Una nuova fase si apre con l'appro

vazione della legge sul decentramento 
amministrativo. La giunta predisporrà 
— ha proseguito Valenzi — al più pre
sto, d'intesa con la Commissione con
siliare é con i quartieri, il nuovo rego
lamento che alla luce della legge dovrà 
definire poteri e compiti nuovi dei con
sigli, preparare le elezioni dirette e 
porre cosi le basi di un più democrati
co modo di governare. 

Va considerato inoltre, come un fat
to quanto mai positivo, l'unità che in 
questa occasione si è realizzata tra tut
te le forze democraticha. L'impegno, 
l'elevata coscienza politica e civile di 
oltre 400 cittadini eletti nelle assemblee 
di quartiere, sono garanzia decisiva del 
consolidamento di un rapporto nuovo 
tra le masse popolari e le Istituzioni 
democratiche. 

L'amministrazione si propone di ave
re con gli aggiunti del sindaco — ha 
concluso Valenzi — nei prossimi gior
ni, un incontro ufficiale per esaminare 
in comune i problemi concreti da ri
solvere per assicurare piena efficienza 
ai consigli di quartiere e per concor
dare le linee di una iniziativa articola
ta quartiere per quartiere ». 

Lo sciopero è iniziato a mezzogiorno 

Da ièri mattina 
bloccate leTPN 
, Disagio degli utenti - La protesta perché non 
è stata pagata la mezza mensilità per Pasqua 

' Ieri a mezzogiorno i mezzi 
delle TPN sono rientrati nei 
depositi. • , . • .. 

I lavoratori hanno sospeso 
il servizio perché non hanno 
ancora ricevuto la mezza 
mensilità che spetta loro per 
le feste pasquali, e che dove
va essere pagata già dalla 
settimana scorsa. Inutile di
re che l'improvvisa mancanza 
dei mezzi di trasporto ha prò 
vocato notevole disagio a mi
gliaia di cittadini. 

Nella mattinata 1 sindacati 
hanno avuto un incontro in 
prefettura dove è stato con
cordato un intervento per 
sbloccare la situazione. A 
questo punto non è dato sa
pere se stamane il servizio 
riprende. Ancora una volta il 
governo ha fatto mancar^ i 
soldi creando una situazione 
di tensione. 

Per l'ATAN è stata trovata 
una soluzione in quanto la 
Regione ha anticipato delle 
somme dovute all'azienda. 

: Ieri mattina nel carcere di Poggioreale 

Pastasciutta e coltello 
per il figlio detenuto: 
arrestata una donna 

Gli agenti di custodia, ispezionando il pacco, hanno 
rinvenuto Tarma nel doppio fondo di una pentola 

Per la TPN non è stato pos
sibile la stessa operazione per
ché le somme che la TPN de
vono avere sono bloccate alla 
Regione da un'azione di pi
gnoramento dell'INAIL. 
CIRCUMVESUVIANA - I la-, 

voratori della Circumvesuvia
na. attraverso il consiglio u-
nitario d'azienda, chiedono 
che gli amministratori del
la società rivedano la deci
sione di assumere due inge
gneri già pensionati di altre 
amministrazioni rilevando in 
primo luogo che le norme vi
genti fanno divieto ' alle a-
ziende pubbliche di assume
re funzionari pensionati pro
venienti da altre aziende pub
bliche. 

Tra l'altro il consiglio di 
azienda sottolinea che, come 
è giusto che i dipendenti dia
no conto del proprio lavoro 
e delle proprie capacità, co
si i dirigenti devono motiva
re l'utilità delle proprie de
cisioni. 

Le forze politiche accolgono positivamente la proposta del PCI 

L'intesa ci vuole e subito 
Le dichiarazioni di esponenti del PSI, della DC, del PSDI, del PLI - Tutti auspicano 
una larga convergenza programmatica per risolvere i gravi problemi della città 

Operazione della squadra narcotici 

Droga in via Orazio: 
arrestati tre giovani 

Da t e m p o la pol iz ia a v e v a i n d i v i d u a t o lo spacciatore 
Ident i f icate a l t re d u e persone p robab i l i acqui rent i 

Sull' iniziativa del Partito 
comunista dall'assemblea cit
tadina svoltasi lunedi e mar-
tedi scorsi e sulla proposta 
politica che ne è scaturita 
abbiamo chiesto un giudizio 
a esponenti delle forze poli
tiche democratiche. 

Li riportiamo qui di se
guito. 

GUIDO DE MARTINO 
Segretar io de l la 
f e d e r a z i o n e PSI 
S c i n t o uni tar io 

G U I D O DE M A R T I N O 
segretario del PSI 

L'iniziativa e le proposte 
comuniste hanno costituito 

- un momento significativo del 
' dibattito e del confronto in 
: atto nella città tra partiti pò 
. litici, forze sociali, sindacali 
", e imprenditoriali, energie cul

turali. 
Apprezziamo anche lo spi

rito unitario, soprattutto nei 
confronti dei socialisti, che 
ha animato il dibattito in 
generale e soprattutto la re-

• lezione introduttiva del se
gretario della federazione An
drea Geremicca, e gli inter
venti del sindaco Valenzi e 

, del segretario regionale Ali-
' novi. Apprezziamo, infine, lo 

approfondimento programma 
tico che dal complesso del 
dibattito è derivato. 

Dal confronto che prosegue 
è necessario passare, per cosi 
dire, dalla fase delle elabora
zioni e proposte complessive 
•Ila fase della individuazione 

di singoli aspetti e punti pro
grammatici che, coerenti con 
un disegno generale, possano 
essere obiettivi di lotta e di 
mobilitazione per la loro rea
lizzazione. 

Napoli ha bisogno di «co
se ». di « fatti ». di realizza
zioni: non certo un cieco 
pragmatismo ma nemmeno 
l'inseguimento di astratti di
segni o la paralisi conseguen
te a volontà radicalmente in
novative. Non entro nel me
rito delle varie questioni pro
grammatiche alcune delle qua
li presentate sotto veste in
teressante e suggestiva per
chè, è ovvio, lo spazio utile 
lo consente. ' 3 . 

I comunisti hanno rilen-; 
ciato l'intesa democratica fra 
tutti i partiti democratici e 
antifascisti. Le intenzioni e 
gli impegni di tutti andranno 
in questo senso. Con l'appro
vazione a - larghissima mag
gioranza del bilancio '76 tutta 
una fase si era chiusa e un'al
tra si era aperta. Si tratta 
di stabilire e di vedere come 
portare avanti e concludere 
questa nuova fase atteso che 
ragicvievRjmente nessuno può 
pensare che questa ammini
strazione di minoranza — che 
ha avuto il significato di ope
rare una svolta storica nella 
vita amministrativa di Napo
li — possa durare fino al 
prossimo bilancio. 

Noi ci siamo chiasti e ab
biamo chiesto: è possibile co
struire una nuova, robusta, 
stabile, duratura intesa, po
liticamente e programmatica
mente qualificata, nel clima 
elettorale che si annuncia te
so. difficile, forse aspro? Noi 
siamo talmente convinti del
la validità delia politica delia 
grande maggioranza — so
prattutto a Napoli, e a Napoli 
fummo i primi a lanciarla su
bito dopo il 15 giugno — che 
non diciamo che non siamo 
del tutto disponibili a bru
ciare questa politica fingen
do di essere in una isolata 
oasi o al riparo di una cam
pana di vetro. 

Siamo in una realtà dram
matica per i problemi che 
pone. Siamo parte di questa 
realtà e non possiamo non 
risentire gli effetti di una 
eccezionale situazione nazio-
nale che ci investe. Non po
niamo questioni di tempo. Di
ciamo che siamo sempre di-

i sponibtli a verificare tutte le 
i condizioni che rendono possi-

1 bile la costruzione di quella 
I nuova robusta realtà a cui 
, ho accennato, perchè sareb

be solo pazzia o irresponsa
bilità sottrarsi ad ogni occa
sione di confronto e di inte
sa che si presenti. 

Per il tempo che ci separa 
dalla definizione dell'intesa e 
dal nuovo quadro politico, al
la giunta di sinistra e al sin
daco Valenzi — forse il mi
glior sindaco, per respiro e 
apertura democratica, che Na
poli abbia avuto dagli anni 
cinquanta — diciamo di con
tinuare nella loro meritoria 
opera. 

FRANCO PICARDI 
Segretar io de l la 
f e d e r a z i o n e PSD. 
Cont r ibu to va l ido 

FRANCO PICARDI 
segretario del PSDI 

L'iniziativa assunta dal PCI 
con la conferenza sui proble
mi cittadini costituisce a no
stro giudizio un contributo va
lido per la costruzione di quel
la larga intesa fra tutte le 
forze democratiche che, stan
do alle ripetute dichiarazioni 
più volte fatte, tutti auspi
chiamo. 

Ci sembra vada sottolinea
ta l'impostazione del conve
gno avvenuta m termali mol
to concreii allorché è sta-

j ta offerta una attenta ricon-
siderazione di quelle scelte di 
fondo che dovranno costituire 
la piattaforma necessaria per 
ogni programma da elaborare 

insieme. 
Cosi coftie pure va regi

strato che oggi ci sembra 
che molte siano le conver
genze sulle indicazioni e sulle 
soluzioni da adottare per i 
problemi più urgenti. 

Per quanto ci riguarda co
me PSDI. vogliamo ribadire 
la nostra adesione ad ogni 
iniziativa che sia in grado di 
fare uscire rapidamente Na
poli dalla crisi. 'Una crisi 
drammatica, giunta ormai al 
limite di compatibilità con le 
esigenze di sopravvivenza del
la città e che richiede pertan
to di far tacere ogni interes
se di parte sia pure in un 
momento tanto difficile in cui 
le spinte divaricanti tèndono a 
prendere il sopravvento ma 
che impone invece di privi
legiare gli interessi generali 
della città. 

Siamo perciò contrari ad 
ogni tentativo, da qualunque 
parte esso possa provenire. 
di voler rinviare la ricer
ca dell'intesa a dopo le even
tuali elezioni politiche anti
cipate o perlomeno a quando 
il quadro politico nazionale si 
sarà chiarito. Vogliamo ricor
dare che il nostro voto fa
vorevole sul bilancio è stato 
un atto di responsabilità che 
non abbiamo inteso condizio
nare a null'altro che a una 
comune dichiarazione politica 
di tutti i partiti democrati
ci napoletani che dichiara
vano in quel momento la loro 
ampia disponibilità per dare a 
Napoli una giunta stabile im
pegnata. e sorretta dal più 
ampio schieramento politico 
democratico. 

Noi opereremo ispirandoci 
a questi principi, auspicando 
che lo stesso facciano gli al
tri. in maniera che si possa 
offrire una risposta positiva 
'alla domanda pressante che 
sale dalla città di risolvere i 
vecchi ed i nuovi angoscio
si problemi. 

MARIO FORTE 
C a p o g r u p p o D C 
al C o m u n e 
C o n f r o n t o civ i le 

Residence Aldrovandi. 
AI centro di Roma 

al centro 
dei tuoi affari. 

L 

Nella zona più esclusiva di Roma, 
a due passi da Villa Borghese e da Via Veneto, , 
in una cornice di raffinata eleganza Vi aspetta il 

Residence Aldrovandi per offrirvi il comfort più comfort 
aria condizionata, televisore, filodiffusione, 

telefono diretto, uniblok, servizio di camera completo, 
servizio continuo di portineria. 

RESIDENCE ALDROVANDI 
Roma - Via UIÌSM Aldrovandi, 11 - Tel. 804429-804447 

corre ora verificare se la vo
lontà politica per l'intesa — 
come ha detto Gaiosso — è 
di tutte le forze politiche in
teressate o se al contrario 
vi sono forze o posizioni per
sonali che ad essa ncn ade
riscono, indicando dei surro
gati inadeguati con i quali 
si blocca il processo dell'in
tesa. 

Nei prossimi giorni vedre
mo se il taglio di alcuni in
terventi sia da considerarsi 
espressione di uno stato d'ani
mo contingente o se invece 
sia manifestazione di un pre
ciso disegno volto a far nau
fragare la politica dell'intesa. 

Per parte nostra, nel riba
dire la linea della distinzione 
dei ruoli di governo e di op
posizione, nel ribadire la no
stra indifferenza rispetto al
l'uno o all'altro, abbiamo in
tenso dare un contributo lo
gico ed attuale per cui affer
miamo che non si tratta di 
costruire una anomala mag
gioranza politica ma di rego
lare in modo più rispondente 
alla realtà degli schieramenti 
politici dell'assemblea il futu
ro del Consiglio comunale, in
nestando nell'intesa la forza 
della dialettica democratica. 

FRANCESCO DE LORENZO 
C a p o g r u p p o PLI 
al C o m u n e 

i Linea d a c o n d i v i d e r e 

j FRANCESCO DE LORENZO 
j capogruppo PLI al Comune 

In occasione della confe-
j renza del PCI sono emersi al-
I cuni punti che non solo i li

berali possono condividere, 
, ma che rappresentano i car-
j dini del • programma liberale 
j per Napoli. 
j Infatti va sottolineato che 
, nella relazione di Geremicca 

si è assegnato un ruolo de
terminante, ai fini dello svi
luppo del Mezzogiorno, alle 
imprese private. 

Un altro tema che il PLI 
ha portato avanti è quello 
dell'immediata attuazione del 
piano regolatore attraverso la 
approvazione dei piani parti
colareggiati e la verifica della 
rispondenza del piano stesso 
alle mutate situazioni ed esi
genze della città, sia per le 
zone per.fenche. sia per il 

Tre giovani sono stati ar
restati In seguito al sequestro 
di duecento grammi di ha-
scish avvenuto nel pomerig
gio di ieri, in via Orazio 31, 
nella abitazione di Vittorio 
Palladino, di 20 anni. 

L'episodio si inquadra nella 
vasta rete di operazioni svol
te dalla squadra narcotici e 
dirette dal dottor Franco Soli
mene. Le indagini erano ini
ziate già da tempo, con una 
stretta sorveglianza delle 
scuole, dei bar e dei locali 
pubblici, specialmente nei 
pressi di zone che già, In oc
casione di altre analoghe ope
razioni, erano apparse centro 
dell'illecito traffico: piazza 
Medaglie d'oro Piazza Vanvi-
telli. la villa Floridiana e al
cune strade « bene » della no
stra città nei pressi di via 
Orazio. 

Si era spesso proceduto al 
pedinamento dì giovani dal 
comportamento sospetto e fra 
questi Vittorio Palladino che 
però era improvvisamente 
scomparso, facendo perdere 
le sue tracce. La squadra 
narcotici, riuscita a conosce
re l'indirizzo del giovane, abi
tante in due stanze al pian 
terreno dello stabile dove è 
avvenuto l'arresto, stabiliva 
una stretta sorveglianza do
po avere appreso che il Palla
dino era ammalato. 

Messi in so le t to da un in
solito andirivieni di giovani 
nell'appartamento, gli agenti 
richiedevano alla magistratu
ra un mandato di perquisizio
ne. Avutolo, mentre attende
vano il momento propizio per 
fare irruzione, assistevano al
l'arrivo di quattro giovani dei 

! quali due entravano nel por
tone mentre gli altri resta
vano in strada. 

Le guardie si introducevano 
allora nell'appartamento e 

procedevano all'arresto del 

Palladino e degli altri due. 
che risultavano essere Salva
tore Ferretti, di anni 19. abi
tante in via Giovenale 6. e 
Danilo Ferretti di anni 19. abi
tante in via Petrarca 42. 

j Venivano anche rinvenuti 
duecento grammi di hascish 
divisi "in dosi da cinquanta 
grammi, oltre ad una bilancia 
da farmacista. 

I giovani che non erano en
trati sono stati identificati e 
quindi rilasciati, mentre pro
seguono le indagini per sco-
prre alitri responsabili del 
traffico. 

IL PARTITO 
ASSEMBLEA 

A Frattamaggiore, ore 18, 
assemblea precongressuale. 

Una donna che, con un sin
golare stratagemma, ha ten
tato di far arrivare al figlio 
in carcere un coltello, è sta
ta arrestata ieri mattina • e 
associata alle carceri femmi
nili di Pozzuoli. 

Verso mezzogiorno. Annun
ziata Inpegni, di 50 anni. abl-. 
tante a Cercola. in via Papa-
ro n. 12, è andata a far visita 
al figlio Vincenzo Carotenu-
ti. di 22 anni, che dal 9 gen
naio è a Poggioreale in atte
sa di giudizio per furto aggra
vato. Aveva con sé diversi 
pacchi da consegnare al fi
glio, quasi tutti contenenti ci
bi caratteristici del periodo: 
pastiere, del capretto, la co 
sìddetta « colomba ». 

C'era anche una pentola di 
Dasta asciutta tra le altre 

provviste, ed è stata questa 
a mettere nei guai la donna. 
Infatti, nel corso della abi
tuale ispezione da parte de
gli agenti, particolarmente ac
curata in seguito ai numerosi 
episodi di violenza che hanno 
turbato negli ultimi mesi le 
carceri, è stato scoperto che 
la pentola della pasta asciut
ta aveva un doppio fondo nel 
quale è stato trovato un col
tello a serramanico. 

La Impegni stata arre
stata, e come si è detto, con
dotta al carcere femminile di 
Pozzuoli per detenzione e por
to abusivo di arma. 

1 — 

J 

M A R I O FORTE 
capogruppo DC al Comune 

Ho definito confronto ci
vile l'iniziativa del PCI e 
ciò perché, al di là delle indi
cazioni sui programmi con
tenute nella relazione Gere
micca. va colto il taglio d: 
proposta politica complessiva 
e che riguarda l'intesa da rea 
lizzarsi nell'interesse della 
città. 

Il confronto è civile per
chè il momento politico na
zionale potrebbe far privile
giare, come è emerso da 
qualche intervento, più i toni 
dello scontro che non quelli 
del confronto; lo sforzo per
tanto da compiere è quello di 
portare avanti un disegno che 
faccia prevalere il bene di 
Napoli rispetto ad interessi 
di parte o di gruppo. 

La conferenza e il dibattito 
sarebbero quindi una iniziati
va sterile e di solo sapore 
propagandistico se da essi 
non venissero atri consequen
ziali da definirsi entro tempi 
brevissimi e che devono ri
guardare il futuro delle am
ministrazioni napoletane. Oc-

I lavoratori 
della Bornia 

e della Cassese 
hanno ripreso 

le proteste 
A nuove manifestazioni di 

protesta hanno dato vita ie
ri i lavoratori della vetreria 
Bornia e quelli dell'impresa 
edile Cassese. che non hanno 
ricevuto le loro spettanze. 

I lavoratori della Bornia 
(ex Lucchini e Perego) da 
trenta mesi sono a cassa in
tegrazione salari in attesa 
che si completi la ristruttu 
razione dello stabilimento, si 
sono trovati di fronte all'im
provviso rifiuto dell'azienda 
di anticipare le loro spettan
ze. Hanno ricevuto un ac
conto il 6 aprile m-> :. con
guaglio non è p 1 • .ato. 

Ieri le maesv. anno 
protestato a lungj n.oecan-
do via Ferrante Imparato do
ve sorge la fabbrica, dando 
fuoco ad alcuni copertoni. 

I dirigenti del sindacato di 
categoria hanno sollecitato 
interventi aìla regione, alla 
prefettura e all'ispettorato 
del lavoro. Nella prossima 
settimana una delegazione 
del consiglio di fabbrica si 
recherà a Roma presso il mi
nistero allo scopo di accele
rare le pratiche amministra
tive per il versamento dei 
fondi della cassa integrazione. 

I lavoratori dell'impresa 
Cassese, ai quali non è sta
to pagato il salario, hanno 
ripreso ieri la protesta bloc

cando a lungo la circumval-
lazione tra Secondigliano e 
Melito. 
vecchio centro, che per il 
centro storico. 

Inoltre Geremicca ha posto 
l'accento su un altro tema 
che ha costituito e costitui
sce un punto programmatico 
essenziale per i liberali, cioè 
quello dell'urgente verifica 
della situazione dei trasporti 
a Napoli. 

Geremicca ha inoltre accen
nato ad un terzo punto sul 
quale i liberali non da oggi 
si battono: quello della cor
rezione di tutti quei vari fat
tori. a livello strutturale e 
funzionale, che incidono diret
tamente o indirettamente sul
la situazione igienico-sanìtaria 
della città. 

Perciò, su questi punti è pos-
I sibile un'intesa programmati-
I ca. alla quale il Partito libe-
I rale si è dichiarato in più 
r occasioni disponibile, nell'in-
1 teresse della città e per usci

re dall'emergenza; natural
mente il PLI riserva alla 
propria autonomia la speci
ficazione del ruolo che gli 
sembrerà più congeniale in 
rapporto allo schieramento 
che si andrà a determinare. 

Ma l'intesa dev'essere rag
giunta in tempi brevissimi. 
anzi nell'immediato, prima 
cioè che possano intervenire 
fattori di varia natura che 
inevitabilmente porterebbero 
a dilacerazioni che avrebbero 
come conseguenza la paralis 
della citta ed il suo ulte
riore degrado. Naturalmente. 
in questo momento, la pub
blica opinione è particolar
mente attenta al processo d: 
formazione di una comune vo
lontà per cui saprà individua
re le responsabilità di una e-
ventuale rottura, responsabili
tà che comunque i liberali de
nuoceranno con chiarezza e 
che potrebbero consistere an
che ne! nnviare una deci
sione che. al contrario, è ur
gente, e che è possibile 

Controllo • 
della Regione 

sugli enti 
per il turismo 

La Regione Campania eser
citerà il controllo di legitti
mità- e di merito sugli at
ti degli enti provinciali per 
il turismo e delle aziende di 
cura soggiorno e turismo. 
nonché sugli atti dei consor
zi per le aree e nuclei di 
sviluppo industriale. 

E' questo l'elemento sostan
ziale di due distinti disegni 
di legge approvati nell'ulti
ma riunione della giunta re
gionale. tenutasi sotto la 
presidenza dell'avv. Nicola 
Mancino. £ ' una iniziativa 
legislativa di indubbia rile
vanza ai fini della avvertita 
esigenza di affrontare in mo
do unitario, a livello regio
nale. il discorso sullo svilup
po di determinanti compar
ti. quali quelli turistico e in
dustriale. che tanta inciden
za assumono nella vita delle 
comunità. 

PICCOLA 
CRONACA 

In edicola 
la « Voce 

della Campania » 
La « Voce della Campa

nia » da oggi in edicola 
pubblica tra l'altro: 

L'ALTALENA DELLE 
CORRENTI DC — Al con
gresso regionale, mentre 
in aula si interveniva sen
za essere ascoltati, nei cor
ridoi si facevano i giochi 
pej le probabili prossime 
elezioni. 

MLS: MAO. LENIN E 
SOLITUDINE — La geo
grafia dei gruppi prose
gue col neonato MLS che 
pontifica su tutto e tutti 
ed ha una ricetta molto 
semplice: lotta, lotta e an
cora lotta, per quali obiet
tivi si vedrà dopo. 

QUESTA E' PROPRIO 
UNA BANCA ROTTA — 
Si tratta di quella Fabbro-
cini. oggi al centro di pro
cessi e inchieste. Sullo 
sfondo la figura-chiave di 
Gaetano Liccardo. 

CHE CRISI E CRISI, 
CE' L*A 30 — Abbiamo 
percorso per primi la nuo
va autostrada che colle
gllerà direttamente Caser
ta a Salerno. E' un gioiel
lo tecnico; capita soltan
to nel momento in cui la 
costruzione di autostrade 
è sotto accusa. 

L'ALFA E' GRAVE MA 
SI E' TROVATO UN ME
DICO — La conferenza di 
produzione dell'azienda di 
Pomigliano d'Arco ha de
lineato una piattaforma 
ed un metodo importan
ti. Sentiamo il parere di 
Boyer e Cortesi. 

PERCHE' TOGLIATTI 
MI CHIAMO' AL GOVER
NO — Mario Palermo ri
corda come 32 anni fa di 
questi giorni divenne sot
tosegretario alla guerra. I 
problemi di allora nell'at
tualità di oggi. 

Completano il numero 
le consuete rubriche di 
Luigi Compagnone, Ma
riano D'Antonio, Aldo Ma
sullo e Filiberto Menna, e 
il quarto capitolo della 
storia della Campania: La 
Campania preromana di 
Ettore Lepore. 

Aperte 
le^scrizioni 

ai Giochi 
della Gioventù 

L'assessorato allo sport, tu 
rismo e spettacolo ha indetto 
« I giochi della Gioventù » 01 
quali possono partecipare gli 
studenti delle scuole medie e 
gli alunni delle scuole ele
mentari ed inoltre le associa
zioni del tempo libero, i Crai. 
i circoli parrocchiali, le so
cietà sportive, le polisportive 
popolari. 1 gruppi di anima
zione; i centri di rieducazio 
ne ed ogni altra istituzione 
avente carattere sportivo o 
ricreativo. 

Le attività alle quali la 
scuola e i circoli partecipano 
ufficialmente sono: atletica 
leggera, ginnastica, pallaca
nestro, pallavolo, corsa cam- * 
pestre, nuoto, pallamano, cai- » 
ciò, ciclismo, judo, pattinag
gio a rotelle artistico. Pat
tinaggio a rotelle e corsa. 
tennis, biathlon, scherma. 
tennis tavolo, scacchi e da
ma. rugby, bocce, pesca spor
tiva, avviamento alla pesisti
ca, canoa, canottaggio, pal
lanuoto. tuffi, vela, tiro con 
l'arco, equitazione, animazio
ne socio-culturale (per la pri
ma volta). 

Le adesioni devono perve
nire entro il 30 aprile 1976 
all'assessorato allo sport del 
comune di Napoli sito in cor
so Meridionale n. 51. dove è 
possibile ritirare i relativi mo
duli e ricevere ogni altra in 
formazione anche a mezzo 
telefono, chiamando i numeri 
33.24.45 e 33.05.00. 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
26) OFFERTE LAVORO 

Industria carattere nazionale 
cerca rappresentanti esclusi
vi. massimo trentenni, a cui 
affidare in esclusiva la zona 
di Napoli • Salerno • Avelli
no - Benevento e Caserta. 
con portafoglio clienti. Costi
tuisce carattere preferenziale 
una esperienza nel ramo ven
dite. Assicuransi ottime pos
sibilità carriera e guadagno. 
Telefonare 043843000. Orario 
ufficio. 

Rapina 

sventata 

a S. Giusepf 

Vesuviano 
La rapina in una oreficeria 

del corso Vittorio Emanuele 
a San Giuseppe Vesuviano 
i stata sventata ieri sera dal 
giovane figlio del commer
ciante, Gianfranco Leone, di 
19 anni, il quale ha colpito 
alla testa con un battone 
uno dei malviventi. I banditi 
hanno sparato ferendolo al
la mano destra. Poi, sorpre
si dall'arrivo di una pattu
glia della polizia, si sono 
fatt i largo a colpi di rivol
tella: sono riusciti a rag
giungere l'auto con il eom-

j plica a bordo od a fuggire. 
' ma hanno lasciato un sac-
] chetto con i preziosi per 100 
! milioni che erano riusciti ad 

arraffare. I l giovane Gian
franco Leone è stato medi
cato in una clinica della 

i zona. 

IL G I O R N O 
Oggi sabato 16 aprile 1976 -

Onomastico: Aniceto. 
B O L L E T T I N O 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 8 - matrimoni re
ligiosi 3 - deceduti 10. 
«42» E «49» 
SOSTITUISCONO 
LA FUNICOLARE 
MONTESANTO 

L'ATAN comunica che. du
rante il periodo di chiusura 
della funicolare di Monte-
santo. è consentito agli ab- . 
bona ti della stessa di fransi- ! 
tare gratuitamente sulle au j 
tolinee 42 e 49. rispettiva- | 
mente nei tratti v. Morghen-
v. Broggia e v. Morghen-v. 
Roma (altezza chiesa S. Ni 
cola alla Carità). 

FARMACIE NOTTURNE 
- S. Ferdinando: via Roma 
348. Montecalvarlo: p.zza Dan
te 71. Chiaia: via Carducci 
21: riviera di Chiaia 77: via 
Mergellina 148; via Tasso 
109. Avvocata: via Museo 45. 
Mercato-Pendino: via Duomo 
357: p-zza Garibaldi 11. San 
Lorenzo-Vicaria: via S. Giov. 
a Carbonara 83; staz. centra
le cso A. Lucci 5; via S. Pao
lo 20. Stella-S. Carlo Arma: 
via Foria 201; via Materdei 
72; cso Garibaldi 218. Coti! 
Amino*: Colli Amine! 249 Vo
mero-Arenella: via M. Pisci-
celli 138: p.zza Leonardo 28: 
via L. Giordano 144; via Mer-
liani 33: via Simone Martini 
80; via D- Fontana 37. Fuo
rigrotta: p~zza Marcantonio 
Colonna 31. Seccavo: via E-
pomeo 154. Secondigliano 
Miano: cso Secondigliano 
174. Bagnoli: Campi Flegrei. 
Ponticelli: viale Margherita. 
Poggioreale: via N. Poggio-
reale 152/h. S. Giov. a Ted.: 
Corso 43/bis. Posillipo: via 
del Casale 5. Barra: cso Si
rena 286. Piscinola • Chiaiano 
• Marianella: c.so Chiaiano 
28'a • Chiaiano. Pianura: via 
Duca d'Aosta 13. ' 

TACCUINO 
CULTURALE 

TEATRO 
«ASSUNTA SP INA» 
AL S. F E R D I N A N D O 

Al San Ferdinando la 
regia di Mico Galdieri ri
propone il famoso testo 
teatrale di Salvatore Di 
Giacomo. «Assunta Spina». 

La storia, come molti 
sanno, è quella di una po
polana il cui amante, a-
vendola sfregiata per ge
losia, finisce in carcere. 
Quando egli ne uscirà e 
saprà che Assunta l'ha an
cora tradito, ucciderà il 
nuovo amante di lei. Ma 
è Assunta Spina, alla fi
ne. a dichiarare alla poli
zia di essere l'autrice del 
delitto. 

Già per il testo origi
nale. si è spesso notato 
come il carattere dei due 
atti fosse in realtà diffe
renziato. Incisivo, pre
gnante e di gusto il pri
mo. che ambienta tutta 
l'umanità di un'epoca nei 
corridoi del tribunale di 
Castel Capuano. Più scom
posto. con minor tenuta 
artistica il secondo atto, 
in cui si agitano convul
samente passioni, coltelli 
e tradimenti. 

L'interpretazione di que
sto testo, ci è sembrato 
che. sul piano della scella 
linguistica e teatrale, si 
sia posta in maniera, tut
to sommato, acritica e ri
duttiva rispetto alla stes
sa contraddizione che Di 
Giacomo viveva tra teatro 
borghese e teatro popo
lare. 

Se è vero che un testo 
possa avere pregi e limi

ti. noi crediamo non sia 
altrettanto vero che il lin
guaggio teatrale, con cui 
Io si rappresenta (la reci
tazione. il gesto, l'appara
to scenografico), debba 
necessariamente esprimer
ne. ai suoi livelli, le ca
renze. La resa teatrale, il 
rigore linguistico sono, e-
videntemente. cosa di
versa. 

A parte la buona recita
zione di pochi attori, pri
ma fra tutti l'impeccabile 
Tecla Scarano. il secondo 
atto appare come una scel
ta non fatta tra i toni 
del dramma borghese e la 
sceneggiata. Di entrambi 1 
modelli non si possiede il 
segno né il linguaggio. Il 
problema, in questo senso. 
resta - quello di • praticare 
un teatro che. al di là 
della popolarizzazione di 
un testo e di un autore. 
si impegni a socializzare 
l'uso del teatro stesso in 
quanto forma storico-cri
tica rispetto ai testo. 

Non basta, cioè, portare 
sulle scene l'opera lettera
ria in quanto tale, è ne
cessario piuttosto innesca
re la funzione critica, e 
dunque didattica, del tea

t r o che storicizzando il te-
'sto ne operi un'attenta ri-
lettura. (C.F.) 

MOSTRE 
JOSE' ORTEGA 
ALL'APOGEO 

L'Apogeo, galleria d'arte 
in via S. Caterina a 
Chiaia. annuncia per II 
22 aprile prossimo, alle ore 
19. l'inaugurazione dell» 
mostra di José Ortefà. 
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DA DIECI ANNI 
IN LOCALI 

«PROVVISORI 
Aule umide e prive d'aria in uno stabile fati
scente-Centinaia di milioni per la manutenzione 

:-'••-•''.. /.'SALERNO, 16. •' 
L'insediaménto déll'Àvoga-

dro'in via Tasso — In pieno 
centrò storico — doveva as
sumere caratteri di provviso
rietà (come d'altra parte tut
te ìe cose a Salerno) in at
tesa della costruzione defini
tiva di una nuova sede ido
nea ai bisogni dell'istituto 
tecnico con una specializza
zione in chimica industriale. 

Sono passati ormai 10 anni. 
Sul metro di questa provvi
sorietà erano state ricavate 
aule laboratori e servizi Igie
nici. Oggi, a distanza di die
ci anni dall'insediamento, i lo
cali, per altro abbandonati 
da altri Istituti per le loro 
condizioni strutturali e per la 
pericolosità dell'abitabilità so
no ancora questi, mentre al
l'interno dell'istituto profes-
sori, preside ed alunni sono 
Impegnati « sulla loro pelle » 
perché le strutture vengano 
ramraodernate, diventato or-
mal impossibile in queste con
dizioni un discorso didattico 
appena accettabile. 

E* la vita stessa dell'istituto 
che viene minacciata — ci 
dice un professore della scuo

la — non-essendo concepibili 
altre alternative che una dra
stica limitazione delle Iscri
zioni al fine di rendere ef
fettivo il diritto allo studio e 
possibile una vera Tormazio-
ne professionale. Non è tol
lerabile che 600 persone tra 
alunni, docenti e non docenti 
possano continuare a vivere 
per 6 o 7 ore al giorno in lo
cali fatiscenti, umidi e privi 
di aria — ci dice un mem
bro del consiglio di istituto. 

Né vale più la pena inter
venire con la solita manuten
zione che ha richiesto alla 
provincia centinaia di milioni 
senza che sia stata realizzata 
un'idonea e definitiva siste
mazione. 

« Altre alternative all'istitu
to sono al di fuori della no
stra volontà e possibilità 
— afferma un altro docente 
della scuola — e richiedono 
per la loro realizzazione l'In
tervento delle automa alle 
quali presentiamo un bigliet
to da visita di tutto rispetto: 
volontà e capacità di fare, 
senso di misura, autentico 
spirito democratico di alunni 
e docenti». 

EBOLI - Assurda situazione 

La Caponio Sud non riapre 
né richiede la «cassa» 

Pagati inf ine gl i arretrati - E' dal 7 gennaio che ! 
lavoratori lottano per una soluzione positiva - Un 
nuovo finanziamento della Cassa per il mezzogiorno 

EBOLI, 16 
Ancora rocambolesca la si

tuazione alla Caponio Sud di 
Eboll dove, come si ricorderà, 
alla ripresa dei lavori dopo 
le feste natalizie, i 60 dipen
denti della fabbrica trovarono 
sbarrati i cancelli, senza nes
sun preavviso da parte della 
direzione dell'azienda, né 
aver ricevuto 11 pagamento 
del salario relativo al lavoro 
svolto nel mese di' dicembre. 

Dopo le continue lotte dei 
lavoratori, e a seguito delle 

: Pagani,: ; 
• pagati : ; 
gli stipendi 
ai comunali 

Lo stipendio ai comunali di 
Pagani è - stato finalmente 
pagato. 

Ieri è arrivato il mandato 
di pagamento e. nonostante 
lo sciopero dei dipendenti del 
Banco di Napoli, che rischia
va di ritardare il pagamento 
delle spettanze, le buste-paga 
sono state regolarmente riti
rate attraverso un prestito 
della banca Gatto e Porpora. 
Quest'ultima, però, e la cosa 
è davvero sconcertante, ha 
voluto essere garantita dalla 
firma del « potente » locale, 
l'onorevole Bernardo D'Arez
zo, che non rappresenta a 
nessun titolo il comune di 
Pagani non essendone nean
che consigliere comunale. 

Resta comunque per il cen
tro del Salernitano il proble
ma della direzione ammini
strativa. • ' - v -, :• 

iniziative intraprese dal sin
dacati e dalle forze politiche, 
la fabbrica da qualche giorno, 
ha corrisposto a tutti i lavo
ratori gli arretrati, ma gli 
stessi lavoratori sono stati an
cora una volta delusi in quan
to notizie di riapertura della 
fabbrica non ne hanno avute, 
né sono stati licenziati, ne li
quidati e non godono nemme
no della cassa integrazione. 

Da fonti attendibili abbia
mo saputo che, a seguito dei-
le continue iniziative dei rap
presentanti dei lavoratori e 
delle forze politiche ebolitane. 
la ' Cassa per il Mezzogiorno 
ha.- deliberato ' là concessione 
di un finanziamento alla Ca
ponio Sud per la strutturazio
ne dello stabilimento. 

Infatti allo stato attuale, la. 
fabbrica è ubicata in una zo
na non prevista dal piano re
golatore e situata per di più 
in un baraccone, privo degli 
essenziali servizi. Tale finan
ziamento dovrà permettere 
alla Caponio di insediarsi nel
la zona industriale di Eboli-
Campagna, prevista dal Pia
no regolatore che la stessa 
possiede già oltre 40 mila mq 
di terreno e fornito di tutte 
le infrastrutture necessarie. 

Sollecitiamo l'inizio dei la
vori stessi e il rispetto degli 
impegni assunti dalla Capo
nio circa i livelli occupazio
nali come da accordo sotto
scritto presso !a sede comu
nale il 17-11-1975 con i lavora
tori ed i partiti politici pre
senti. 

I lavoratori ed i comunisti 
vigileranno affinchè vengano 
finalmente rispettati tali im
pegni. 

Attil io Mancini 

« NATALE con i Tuoi... », « PASQUA » 

FI A 
AL 

A 
Dove siete attesi da OGGI assicurandovi Scro
scianti Risate con il film di STENO, il Regista che 
non delude mai chi ama veramente DIVERTIRSI! 

ULA DI LAZZARO -TEOTfOCOll- MARIO SCARPETTA 

•€'stailo, 
st rotta 

- * . STENO . M A R I O CAROTENUTO 
VÌK l ' d r a 

DUIUO DB. PRETE- ALBERTO LIONELLO • 
ENRICO MONTES ANO-ORAZIO ORLANDO ' 

FRANCA VALERI • „ , ; ««».» «a .ionica» cane Km rtawasB 

VIETATO Al MINORI DI 14 ANNI 

Orario spettacoli: 16,30 - 18,20 - 20,30 - 22,30 

A Battipaglia, Eboli e Nola,, 

iti e suoli 
rallentano gli 

insediamenti SIR 
L'Isveimer non ha concesso i finanziamenti e 
nell'agglomerato di Nola-Marigliano non si sa 
chi deve procedere alla bonifica dei terreni 

/ • • . 

^ Completo 
immobilismo 
a San Giorgio 

del Sannjio 
BENEVENTO. 16 

A più di 3 mesi dallo scio
glimento della maggioranza 
che reggeva la giunta del 
Comune di San Giorgio del 
Sannlo ancora non si è giun
ti ad alcuna soluzione posi
tiva per sbloccare lo stato 
di Immobilismo soprattutto 
dinanzi ai gravi problemi po
sti dalla drammatica situa
zione del paese, 

Come si ricorderà II 3 gen
naio il PCI ed il PSI riti
rarono l'appoggio alla giun
ta. Grave è il comportamen
to del gruppo dei Cattolici 
Democratici e del Sindaco 
Pepe che, nonostante quan
to verificatosi, continua a 
non volersi dimettere. Usan
do ed abusando dei pubblici 
poteri la Giunta ha conces
so varie licenze edilizie non. 
previste dal piano di fabbri
cazione concordato dalle for
te democratiche ma ha dato 
licenza di costruire una fab
brica jn via Cardili! dove 
non si può costruire 
. Per questo fatto vi è sta
ta una denunzia alla procu
ra della repubblica e pochi 
giorni fa un assessore Rosa
rio Fedele si ò dimesso ap
punto per i gravi abusi edi
lizi. E' evidente che una 
giunta del genere non può 
assolutamente governare ne
gli interessi della maggioran
za dei cittadini. Anzi si fa 
del favoritismo a gruppi o 
a singoli un sistema di go
verno calpestando in tal mo
do il metodo democratico e 
gli interessi della collettivi
tà recepiti dalla intesa rag
giunta subito dopo le ele
zioni del 17 giugno 1973. 

Responsabile primo di que
sta situazione 9 il gruppo 
dei cattolici democratici che 
In questo periodo tenta di 
riavvicinarsi al gruppo uffi
ciale della DC 

Ma non è possibile che 
una intera cittadinanza. pos
sa attendere la risoluzione 
dei problemi interni dei cat
tolici democratici per poter 
dare uno sbocco ai gravi pro
blemi del Comune. 

L'unica possibile soluzione 
per San)!fMprgkq«*')cH tener 
presenti le indicazioni del 
voto del .giugno 1973 a del 
15 giugno e da qui partire 
per affrontare in modo de
ciso i problemi. 

E' urgente perciò la convo
cazione del Consiglio Comu
nale per discutere le dimis
sioni del Sindaco e della 
Giunta e per dare vita ad 
una maggioranza che sia 
adeguata alle esigenze del
la cittadinanza. Da parte sua 
il PCI è pronto ad assume
re responsabilità dirette te
nendo conto che la nuova 
maggioranza che andrà a for
marsi deve subordinare il 
metodo ed il programma agli 
interessi dei cittadini più 
deboli economicamente. 

In ogni caso II PCI è con
trario allo scioglimento an
ticipato del Consiglio. 

'La mancanza di finanzia
menti a tasso agevolato da 
parte dell'Isveimer e difficol
tà burocratiche in ordine ai 
suoli su cui dovrebbero sor
gere gli stabilimenti sono tra 
i principali ostacoli che han
no impedito la realizzazione 
degli insediamenti industriali 
SIR a Battipaglia, Eboli e 
Nola. 

Tutto ciò è emerso nel cor
so di un incontro che, pro
mosso dall'assessore regiona
le alla programmazione Ugo 
Grippo, s'è svolto presso la 
Regione con la partecipazione 
di rappresentanti della SIR, 
del Ministero per gli inter
venti straordinari, della cassa 
per il Mezzogiorno, del con
sorzio ASI di Napoli e di Sa
lerno. delle F.S.. dell'ENEL, 
dei comuni interessati agli in
sediamenti e delle organizza
zioni sindacali di categoria. 

In particolare per quanto ri
guarda Battipaglia è stato af
fermato che l'Isveimer non ha 
concesso alla SIR i finanzia
menti a tasso agevolato in 
quanto la società non ha pre
sentato il programma delle 
opere debitamente aggiornato 
rispetto a . tjueìlo originaria-; 
mente elaborato'.:) £•'" •' .> 

Sembra però ' che' questo'. 
nuovo programma sia stato 
invece presentato sin dal 21 
aprile dello scorso - anno e 
che ancora non ci sia stata 
un risposta dell'Isveimer. Lo 
insediamento di Nola-Mari
gliano è rallentato dalla man
canza delle indispensabili o-
pere infrastnitturali che in
contrano difficoltà nella rea
lizzazione per la natura del 
terreno. 

Si dovrebbe procedere a 
opere di bonifica, ma in pro; 
posito, sono sorti conflitti di 
compentenza tra Cassa per ii 
Mezzogiorno e SIR. 

A Eboli, infine, la SIR ha 
confermato di voler realizzare 
un proprio impianto ma ha 
rilevato' che non ancora il 
comune ha proceduto alla in_-
dividiHMOa.jdfijl^area; su 

tas«^rèr-''&Hp:p&-rieill 
conclusioni, ha espresso il 
proprio disappunto per la len
tezza con cui si procede nel 
perfezionamento degli atti ri
tenuti propedeutici agli inse
diamenti industriali e ha pro
posto (e la proposta è stata 
accolta) di tenere un altro in
contro entro un mese al fine 
di verificare lo stato di avan
zamento delle procedure 
stesse. 

In questo lasso di tempo 
saranno portate avanti inizia
tive tese a coinvolgere nella 
soluzione dei problemi il go
verno centrale e gli enti più 
direttamente implicati. 

SCHERMI E RIBALTE 

VT SEGNALIAMO 
TEATRO 

«Masaniello» di Porta • Pugliese (Tenda a piazza 
del Mercato) •*• -* 
e Raymond» » con C. Fraccl (San Carlo) 
e L'eccezione e la regola » (Centro Reich) 

CINEMA 
«Napoletani a Milano» (Maximum) 
«Nashville» (Nuovo) 
«Cadaveri eccellenti» (Plaza) - : .• 
« I l fratello più furbo di Sherlock Holmes» (Astra) 
• Jules e Jim (Cineteca Altro) J. Moreau (S Vm 18) 
«Marlowe il poliziotto privato» (Embassy) 
«Marcia trionfale» (No) 
« Qualcuno volò sul nido del cuculo.» (Filangieri) 
« I tre giorni del condor» (Poslllipo) 

TEATRI 
CILEA (V ia S. Domenico, 11 • 

Te l . 6 5 6 . 2 6 5 ) 
Questa sera alle ' ore 2 1 , 1 5 . 
Alighiero Noschese, Elio Pandolti 
e Antonella Sten! pres.: « I com
promessi sposi » di Dino Verde. 

D U E M I L A ( V i a della Catta • Te
lefono 2 9 4 . 0 7 4 ) 
Domani dalle ore 16 in poi Show 
musicale di Angela Luce. 

M A R G H E R I T A (Galleria Umberto I 
- Te l . 3 9 2 . 4 2 6 ) 
Dalle ore 1 6 , 3 0 : spettacoli di 
Strip Tease. 

P O L I T E A M A ( V i a Monto di Dio 
n. 6 8 . Te l . 4 0 1 . 6 4 3 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , 1 5 , 
Alberto Lionello e Carla Gravina 
pres.: « Giochi di notte », di 
Gi lroj . 

S A N CARLO (V ia Vittorio Ema
nuele I H • Te l . 3 9 0 . 7 4 5 ) 
Stasera alle ore 1 6 , ultima d i : 
« Raymond» », con Carla Fracci. 

S A N F E R D I N A N D O E.T. I . (Tele
fono 4 4 4 . 5 0 0 ) 

.Ques ta sera alle 2 1 , 1 5 , l'Ente 
/•Teatro Cronaca pres.: « Assunta 
^ S p l n a » , d i Salvatore Dì Gia-

i o m o i v * '* V 
S A N N À Z Z A K O ( T e l . 4 1 1 . 7 3 2 ) XX 
;-;<Que*fii * « * • alle ore 2 1 , 1 5 , I * 1 

; ComJMrgnii-Stabile napoletana prft 
« Don' Pasca' fa acqua 'a pippa » 
di Gaetano Di Ma io . 

T E A T R O BRACCO ( V i a Tarsia 4 0 
• Te l . 3 4 7 . 0 0 S ) 

•' Questa sera alle ore 19 : « Era 
zetella... ma », di V . Scarpetta. 

•' Regia di A . Giorgino. 
T E N D A DEL M A S A N I E L L O (Piaz

za Mercato) 
Questa sera il Teatro Libero 
pres.: « Masaniello » di E. Porta 
e A . Pugliese, prezzo unico, 
L. 1 .500 . 

ORE 17-21 

MASANIELLO 

Piazza Mercato 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA A L T R O (V ia Port 'Alba 

n. 3QJ 
'.Per. il.'ciclo la donna nel cinema, 

. 'al le ore 1 8 - 2 0 - 2 2 : « Jules e Jim'» 
"di F. Truifaut ( 1 9 6 1 , versione 

irai. , 1 1 0 ' ) -
EMBASSY (V ia F. De Mura • Te-
. leiofio 3 7 7 . 0 4 6 ) 
. Mar lowe il poliziotto privato, con 

R. Mitchum - G 
M A X I M U M (V ia Elena. 1 8 - Tele

fono 6 8 2 . 1 1 4 ) 
Napoletani a Mi lano 

N O ( V i a S. Caterina da Siena, 5 3 
- T e l . 4 1 5 . 3 7 1 ) 

-• Marcia trionfale, con F. Nero 
DR ( V M 1 8 ) 

N U O V O ( V i a Montecal vario, 1 6 
- Te l . 4 1 2 . 4 1 0 ) 
Nashvil l , di Robert Altman - SA 

r 

u 

NUOVO 
NASHVILLE 

SPOT - CINECLUB (V ia M . Ru
ta 5 , al Vomero) 
« Per amare Ofelia », di Moghe-
rini. 

CIRCOLI ARCI 
ARCI AFRAGOLA (V ia Settem

brini, 9 ) 
(Riposo) 

ARCI - U ISP C A I V A N O 
Nel cinema Caterina, martedì dal
le ore 15 ,30 alle 2 1 , 3 0 : « Family 
li ic » di K. Loak. 

ARCI R I O N E A L T O (Terza traver
sa Mariano Semmola) 
(Riposo) 

ARCI - U ISP G I U G L I A N O (Parco 
Fiorito 12 • Giugliano) 
(Riposo) 

ARCI V I L L A G G I O V E S U V I O (S . 
Giuseppe Vesuviano - Telelo-
no 8 2 7 . 2 7 . 9 0 ) 
Questa sera alle ore 2 1 , incon
tro dibattito sulla canzone napo
letana e concerto di Sergio Bruni. 
Interverranno al dibattito Rossel-

' la Bavarese e Clara Fiorillo. 
deo di Savoia, 2 1 0 ) 
(Riposo) 

CIRCOLO I N C O N T R A R C I (V ia 
Paladino, 3 - Te l . 3 2 3 . 1 9 6 ) 
Aperto tutte - le sere dalle ore 
19 alle 2 4 . .;. 

.;-..^CI^EMA 'k ìy -i 
PRIM& VISIÓNI '$ Jl 

A B A D I R (V ia Paisiello, 3 5 .' Sta
dio Collana - Te l . 3 7 7 . 0 5 7 ) 
Salon Kit ty, con I . Thulin 
DR ( V M 1 8 ) 

ACACIA (V ia Tarantino, 1 2 - Te
lefono 3 7 0 . 8 7 1 ) 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR ( V M 1 8 ) 

ALCYONE (Via Lomonaco, 3 • Te
lefono 418.880) 
Luna di miele in tre, con R. Poz
zetto - C 

A M B A S C I A T O R I ( V i a Crispi, 3 3 
- Tel. 683.123) 
Oh mia bella matrigna 

ARLECCHINO ( V . Alabardieri , 10 
- Tel . 4 1 6 . 7 3 1 ) 
Bambi • DA , 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
• Te l . 4 1 5 . 3 6 1 ) 

. Sandokan 1 * parte, con K. Bedi 
A 

A U S O N I A (V ia R. Caverò - Tele
fono 4 4 4 . 7 0 0 ) 
Bambi - DA 

CORSO (Corso Meridionale) 
Ci rivedremo all ' inferno 

DELLE P A L M E (V . lo Vetreria • 
Te l . 4 1 8 . 1 3 4 ) 
I l secondo tragico Fantozzi 

EXCELSIOR ( V i a M i lano - Tele
fono. 2 6 8 . 4 7 9 ) . ' _ , 
Scandalo, con L.: Castóni ' ' "-

' DR ( V M 1 8 ) . . . • • • • 
F I L A N G I E R I (V ia Filangieri 4 - Te

lefono 3 9 2 . 4 3 7 ) 
Qualcuno volò sui nido del cu
culo, con J. Nicholson 
DR ( V M 1 4 ) 

F I A M M A (V ia C. Poerio, 4 6 - Te
lefono 4 1 6 . 9 8 8 ) 
L'Italia s'è rotta 

F I O R E N T I N I ( V i a R. Bracco, 9 
- Te l . 3 1 0 . 4 8 3 ) 

. Salon Ki t ty , con J. Thulin 
DR ( V M 1 8 ) 

M E T R O P O L I T A N ( V i a Oliala • Te
lefono 4 1 8 . 6 8 0 ) 
Ci rivedremo all ' inferno 

O D E O N (P.tza Picdigrotta 1 2 - Te
lefono 6 8 8 . 3 6 0 ) 
La spacconata 

R O X Y (V ia T a n i a • T . 3 4 3 . 1 4 9 ) 
I l secondo tragico Fantozzi 

SANTA LUCIA (V ia S. Lucia 5 9 
- Te l . 4 1 5 . 5 7 2 ) 
Scandalo, con L. Gastoni 
DR ( V M 1 8 ) 

T I T A N U S (Corso Novara, 3 7 • Te
lefono 2 6 8 . 1 2 2 ) 
Ancora una volta a Venezia 

FINALMENTE UNA BOCCATA D'ARIA 
PURA PER TUTTA LA FAMIGLIA 

Al CINEMA 

ALLE GINESTRE 
BERNINI - EDEN - EUROPA 
Il momento magico di una nuova 
Sfella: PAOLA TEDESCO, dopo il suc
cesso di « Un colpo di fortuna », ha 
il suo amore grande e libero ai ritmi di 

« IL GUARDIANO DEL FARO » 
DEAR INTERNATIONAL ' 

CORALTA CINEMATOGRAFICA 

pittore Grande 
Minore %ibe fo 

«.PAOLATEDESCO -GILLES KOHLER 
BUTHDOMERQUE • ENZDCOUUACONO 

FAUSTA AVELLI • VINCENZO CftOCfTTl 
MARCELLOROSA . - . ^ — . A L C U V E R 
nmtwfcoMoWnAiwuM. ouMPuwookwuio 

La cooperativa «Teatro dei Mutamenti» 

presenta 

L'eccezione e la regola « » 

di Bertolt Brecht 

Regia di Roberto Ferrante - Assistente alla regia Ame
deo Forte - Scenografia di Renato Carpentieri 

Oggi alle ore 20,30 presso il Centro Studi «W. Reich» 
Salita S. Filippo. I/C (alle spalle della Riviera di Ghiaia) 

AMBASCIATORI 
FINALMENTE 

SABINA CIUFFINI nel f i lm più atteso ! 

Era la ragazza più vestita d'Italia; 
in questo film in edizione integrale 
la potrete vedere... senza veli ! ! ! 

. .EUftOffnERNiOIOfULFIUnpraMflU 

SABINA CIUFFINI 

Oh, 
mya bella 
(Matrigna 

fiUNFBANGO DE AN6ELJS 
.WmYDCATO-GUJFIA POMONTE 

TOC* • RBuro san §*.ÌON BJUFUKSC 
Db Sta tuta* * i DAMLO MAftCUNe AHCÀNGEUO ROM p«riiWAt«*r»pr»É«ions , 

caknd**àmieauM'B»tumìwtTBwKnaHM.nm 

RIGOROSAMENTE VIETATO Al MINORI DI 18 ANNI 
l 

PROSEGUIMENTO 
.PRIME VISIONI ' : 

A C A N T O (Via le Augusto, 5 9 • Te
lefono 6 1 9 . 9 2 3 ) 
I l soldato di ventura, con B. Spen
cer - A ' • • 

A L L E GINESTRE ( P l a n a 5 . V I -
tale • Te l . 6 1 6 . 3 0 3 ) 
Amore grande amore libero 

ARCOBALENO (V ia C. Carelli 1 
- Tel. 377.5S3) 
Una Magnum special per Tony 
Salita, con S. Whi tman 
G ( V M 1 4 ) 

A D R I A N O (V ia Monteollveto, 1 2 
• Te l . 3 1 3 . 0 0 5 ) 

' I l soldato di ventura, con B. Spen
cer - A 

A R C O (V ia Alessandro Poerio, 4 
• Te l . 2 2 4 . 7 6 4 ) 
Emmanuelle e Franfolse le due 
sorelline 

A R I S T O N (V ia Morghen, 3 7 - Te
lefono 3 7 7 . 3 5 2 ) 
La poliziotta fa carriera, con E. 
F e n e c h - C ( V M 14) 

B E R N I N I (V ia Bernini, 1 1 3 • Te
lefono 3 7 7 . 1 0 9 ) 
Amore grande amore libero 

CORALLO (Piazza C.B. Vico • Te
lefono 4 4 4 . 8 0 0 ) 
Ancora una volta a Venezia 

D I A N A (V ia Luca Giordano - Te
lefono 3 7 7 . 5 2 7 ) 
I l soldato di ventura, con B. 
Spencer - A 

E D E N (V ia G. Sanlellce - Tele
fono 3 2 2 . 7 7 4 ) 
Amore grande amore libero 

EUROPA (V ia Nicola Rocco, 4 9 
- Tel. 293.423) 
Amore grande amore Ubero 

G L O R I A (Via Arenacela 151 - T e 
lefono 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Sala A - l i soldato di ventura, 
con B. Spencer - A 
Sfla B * Sansone e Dalila, con 
V. Mature • 5 M 

M I G N O N (V ia Armando Diaz • Te
lefono 3 2 4 . 8 9 3 ) 
I l medico e la studentessa 

P L A Z A (V ia Kerbaher, 7 - Tele
fono 3 7 0 . 5 1 9 ) 
Cadaveri eccellenti, con L. Ven
tura - DR 

R O Y A L (V ia Roma 3 5 3 • Tele
fono 4 0 3 . 5 S S ) 
Milano violenta, con G. Cassinoli! 

• DR ( V M 14) 

ALTRE VISIONI 
Te-A M E D E O (V ia Martucci. 6 3 

Melone 6 8 0 . 2 6 6 ) f -
^on tornate m. fiorire1^ le rose, 
cori W . C h i a r i i C .< 

A S T O R I A (Salita Tarsia! - Telelo-
no 343.722) 
La supplente, con C. Vil lani 
C ( V M 18) . 

A S T R A ( V i a Mazzocannone, 1 0 9 
• Te l . 3 2 1 . 9 8 4 ) 
I l fratello più furbo 41 Sherlock 
Holmes, con G. Wildar - SA -

A Z A L E A (V ia Comuna, 3 3 • Tele
fono 6 1 9 . 2 8 0 ) 
Totò truffa 6 2 , con Totò • C 

B E L L I N I ( V i a Bellini - Telefo
no 3 4 1 . 2 2 2 ) 
Squadra antisclppo, con T. Mi l lan 
A ( V M 1 4 ) 

B O L I V A R (V ia B. Caracciolo, 2 
• Tel. 342.552) 
Cenerentola - DA 

CAPITOL (V ia Manicano • Tele
fono 3 4 3 . 4 6 9 ) 
Remo e Romolo storia di una 
lupa e due figli , con G. Ferri 
C ( V M 14) 

C A S A N O V A (Corso Garibaldi, 3 3 0 
• Te l . 2 0 0 . 4 4 1 ) 
I l bianco, il giallo, Il nero, con 
Ci Gemma • .» 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 4 1 6 . 3 3 4 ) 
Improvvisamente una sera un 
amore, con V. Lisi • S 

D O P O L A V O R O P.T. (Via del Chio
stro • Te l . 3 2 1 . 3 3 9 ) 
Nanù il tiglio della giungla, con 
T. Convay - A 

I T A L N A P O L I (V ia Tasso 1 6 9 • Te
letono 6 8 5 . 4 4 4 ) 
Prendi i soldi e scappa, con W . 
Alien • SA 

LA PERLA (V ia Nuova Agnsno) 
- Te l . 7 6 0 . 1 7 . 1 2 ) 
Cenerentola - DA 

M O D E R N I S S I M O (Via Cisterna 
dell 'Orto • Tel . 3 1 0 . 0 6 2 ) 
L'ultimo colpo dell'ispettore 
Clark, con H. Fonda - SA 

POSILL IPO ( V . Posillipo, 36 • Te
lefono 7 6 9 . 4 7 . 4 1 ) 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redlord - DR 

Q U A D R I F O G L I O (V ia Cavalleggeri 
Aosta, 4 1 • Tel . 6 1 6 . 9 5 2 ) 
La furia del drago, con B. Lee 
A 

R O M A (V ia Agnano • Teleto
no 7 6 0 . 1 9 . 3 2 ) 
Fantozzi, con P. Villaggio 

SELIS (V ia Vittorio V e n d o , 2 7 1 
- Piscitene • Tel. 470.60.48) 
I I cittadino si ribella, con F. Nero 
DR ( V M 14) 

T E R M E (V ia di Pozzuoli • Bagno
li - Tel . 7 6 0 . 1 7 . 1 0 ) 
Lo squalo, con R. Scheider - A 

V A L E N T I N O (V ia Risorgimento -
Te l . 7 6 7 . 8 5 . 5 8 ) 
Mark il poliziotto spara per pri-

- rno, con F. Gasparri - A 
V I T T O R I A (Te l . 3 7 7 . 9 3 7 ) 
• . Son' , lott iate a fiorire le rose, 

cp.n.^W:" Chiari - C j -

i i i • i n i l i I I i I I I I I I I I I M I I I I M u n i m i 

FILANGIERI 
2° MESE 

Il film candidato a 
9 Premi OSCAR 
e vincitore di 

6 « GLOBI D'ORO » 

JACK NICHOUOff 
QUAUimOVOLO 

SUL NIDO DEL CUCUIO 

• «~iaos wetuMv, • . 
na N o a m , akojb la? ameo ni anta 

• - « U H MJICHI trtlUM«tf1,D 

o^«.,i«nio tua* eo canni 
»•—••«« US» -J%. ^~j.H»SÌLU W i l d 

O r a r i o S p e t t a c o l i : 

.16.30; 19,10; 22; 22.15 i n . f i l m 

Vietato ai rrt|n. di 14 anni 

ir= Hi w *•-. M. 

OGGI al 

MAXIMUM 
il teatro di 

EDUARDO^ FILIPPO 

Da OGGI in esclusiva al cinema 

ARCOBALENO 
Un grande film d'azione, 

un grande film di suspence 

MILAN 
Ì.UHÌ MACIA FERRERÒ 

-tSAMK t AiiMOBf • vrrrOBiÒ^AràPCXi. 

EDUÀRDCTVE FILIPPO 

MAGAIUM SPECIAL 

TONY SAITTfl 
EASTMANCOLOR 

VIETATO AI MINORI DI 14 ANNI 

QUESTA VOLTA E' UNA STORIA D'AMORE 

Pubblico commosso ed entusiasta ai cinema 

TITANUS - CORALLO 
CON GLI « EROI » DEI FOTOROMANZI 

FRANCO DANI - KATIUSCIA 
FRANK 0' NEIL - RAIKA JURI 

LA F . G . R . PRESENTA 

/ « • v FRANCO DANI KATIUSCIA RAIKA IURI . . . . CLAUDIO GIORGI 
_ _ _ _ « . _. —._ .». • • •»> _ . email v»n«HC0i» 

ANGORA UNA VOITA .'r.'f:?,;,".1 ;̂̂ ;,",,"1" 
A VENEZIA . . - t>*»r« <<.'?• • - •• n o •» u n n i 

ORARIO SPETTACOLI : apertura ore 11 - ultimo 22,30 

E' UN FILM DA FAMIGLIA AL COMPLETO 
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Importante riunione a Venezia 

Le Regioni giudicano 
anacronistiche le 

Camere di commercio 
All'incontro hanno partecipato rappresentanti della 
Regione Marche • L'attuazione della legge n. 382 

La polemica Ira redazione GR-RAI e Comitato regionale per il servizio radio-televisivo 

i nuovi 
«rtosta 

• I rappresentanti delle Re
gioni riuniti a Venezia han
no giudicato «anacronistiche» 
le Camere di commercio e sì 
sono pronunciati per la loro 
ristrutturazione e « regiona 
lizzazione ». La riunione è 
avvenuta, presente anche la 
Regione Marche, ' su invito 
della Giunta regionale vene
ta. All'ordine del giorno, ap
punto, la riforma delle Ca
mere di commercio in vista 
dell'attuazione della legge n. 
382 sul passaggio dei poteri 
alle Regioni. 

Tale incontro rientra nel
l'ambito dei programmi di 
consultazione interregionale 
sui problemi del commercio. 

Il problema è stato affron
tato in tutti i suoi aspetti. 
Si è notato che.la struttura 
degli enti camerali commi
surata al ruolo di momenti 
territoriali dell'Amministra
zione centrale dello Stato. 
appare oggi anacronistica. 
.sopratutto perché non rispon
de alla logica della diversa 

e articolazione del potere loca
le che l'attuazione delle Re
gioni ha comportato. 

Relativamente alla ristrut-
. turazione degli organismi in 

questione esistono diverse ini
ziative legislative, nessuna 
delle quali può però essere 
considerata soddisfacente, in 
quanto nella migliore delle 
ipotesi si propongono modi
fiche che riguardano gli or
ganismi in se stessi, senza 
porli in relazione, se 110:1 
marginalmente, con le Re
gioni. 

Le Regioni quindi si so 
no. trovate d'accordo nel 

prendere una propria precisa 
posizione sull'argomento, d." 
finendo alcuni punti fonda
mentali sui quali dovrebbe 
articolarsi una corretta legge 
riguardante le Camere rìi 
Commercio: l'esigen/a che la 
ristrutturazione delle Camb
re di Commercio si basi sul 
principio della •* regionaliz
zazione»; che la normativa 
si ispiri comunque a concet
ti di ' decentramento demo 
cratico; l'esigenza che ven
ga escluso qualsiasi tipo di 
organismo, con personalità 
giuridica, a carattere nazio
nale, tra le Camere di coni 
mere io. 

Considerati fondamentali 
V^-ti punti per una riforma 
degli Enti camerali, è da te 
nere presente, nei tempi ;)iv-
vi. la questione dei lavori per 
la predisposizione dei decreti 
delegati previsti dalla legg*1 

382, nell'ambito dei quali 
vengono ad essere necessa
riamente interessate anche ie 
Camere di commercio. 

Anche in relazione a que
sto problema le Regioni a>-
sumono una precisa posizio
ne in ordine: al passaggio 
delle funzioni regionali pre
viste dagli articoli 117 e 113 
della Costituzione: alla dele
ga alle Regioni delle funzio
ni di controllo sul bilant-'o 
e sugli atti delle Camere di 
Commercio e alla competen
za delle Regioni stesse sulle 
nomine degli organi delle Ca
mere. E' anche stata previ
sta la possibilità che le Re
gioni affidino compiti alle 
Camere di commercio. 

La denuncia dei redattori RAI di Ancona appare grave, perché mette sotto accusa uno degli organi previsti dalla 
legge di ritorma - La dura replica del Comitato - Si chiede una discussione in Consiglio regionale su questi temi 

Abbiamo ricevuto da parta dalla redazione del giornale 
radio regionale una lettera che pubblichiamo qui a fianco 
integralmente. La lettera contiene una denuncia molto gra
ve: esisterebbero dei « nostalgici delle veline », nonostante 
l'aria di rinnovamento che si vuole introdurre con la rifor
ma negli ambienti della RAI-TV. 

Spieghiamoci: che «nostalgici delle veline» esistano e 
che continuino ancora ad imperversare non c'è alcun dub
bio e «sappiamo bene da quale parte stanno. Anzi, lo sanno 
tutti e lo sanno benissimo I redattori della RAI di Ancona: 
finora 1 partiti governativi, ed In primo luogo la DC, hanno 
fatto della radio e della televisione le loro massime casse 
di risonanza. 

La denuncia, come abbiamo detto, diventa grave allor
ché si mette sotto accusa (appunto per « nostalgia » di 
veline) uno degli organi previsti dalla legge di riforma 
qual è il Comitato regionale per il servizio radio televisivo 
il cui compito è quello di contribuire a porre fine ad una 
epoca di sottomissione della RAI-TV a determinati interessi 
politici ed economici. 

Ecco perché pubblichiamo volentieri la lettera fattaci 
pervenire pure dal Comitato Regionale per il servizio Radio
televisivo il quale espone con efficacia e con dovizia di valide 
ragioni la sua posizione ed i suoi programmi di attività. 

In un comunicato trasmes
so ai giornali la redazione 
anconetana del Giornale ra
dio afferma, nei confronti 
del Comitato regionale per 
il • servizio radio-televisivo. 
co.=e tanto assurde e prete
stuose da rendere inevitabi
le una replica. La nota del
la redazione anconetana (ric
ca di « impressioni », « a 
quanto risulta » e condizio
nali; ma i fatti dove sono?) 
spalanca con violenza porte 
già aperte e tace con inspie
gabile reticenza sul « punc-
tum dolens». 

E' un pessimo servizio alla 
professionalità parlare di 
una « manovra » evitando ac
curatamente di identificarla. 
La « manovra » è una lette
ra che il Comitato per il ser
vizio radio televisivo nelle 
Marche ha spedito al Diret
tore Rai di Ancona e per 
conoscenza ai presidenti del 
Consiglio e della Giunta re-

^uspicate nuove relazioni tra l'Italia e i paesi arabi 

Incontro tra Bastianelli 
ed esponente palestinese 

ANCONA. 16 
II Presidente del Consiglio regionale on. 

Renato Bastianelli ha avuto un incontro con 
un qualificato rappresentante delle organiz
zazioni sociali e culturali palestinesi. 

Nel corso della discussione particolare ri
lievo è stato dato ai maggiori problemi poli
tici del momento, con particolare riguardo 
alla delicata questione medio-orientale. 

Da parte del Presidente del Consiglio è sta
ta auspicata una rapida ed equa soluzione 
del conflitto medio-orientale, per il ristabilì 
mento di una pace duratura tenendo conto 
in ciò, anche secondo quanto più volte riba
dito dalle Nazioni Unite, delle esigenze e del
le molteplici richieste di tutte le parti diret
tamente interessate alla questione. 

D rappresentante palestinese ha portato an

che il saluto della « Città della cultura », isti
tuzione per la assistenza ai profughi della 
guerra, attualmente in fase di attuazione in 
Siria anche grazie allo aiuto internazionale. 
A tale proposito è stato auspicato un incre
mento nelle relazioni politiche, economiche 
e commerciali tra l'Italia, la nostra regione e 
i Paesi arabi; particolare importanza è stata 
attribuita allo sviluppo dell'interscambio com
merciale ed economico anche in relazione al
la attuale situazione di interdipendenza in 
cui si sono venute a trovare le economie occi
dentali e quelle dei Paesi arabi. 

Nel quadro di tali relazioni il rappresen
tante palestinese ha invitato una delegazio
ne della Regione Marche a recarsi nei Paesi 
arabi per allargare i rapporti già esistenti e 
per stabilirne di nuovi. 

NOTIZIE DALLE CITTÀ 
Iniziative a Pesaro 

sui problemi 
del traff ico urbano 

PESARO. 16 
Pesaro non conosce la drammaticità dei 

problemi del traffico che così pesantemen
te sconvolgono la vita dei maggiori centri 
urbani del paese; ma al tempo stesso vi 
sono problemi connessi alla circolazione 
che se affrontati tempestivamente e in una 
visione globale, possono essere migliorati. 
Essi riguardano in particolare l'uso privato 
dell'autoveicolo, ma interessano anche il 
trasporto pubblico. Avviare quindi un pro
getto di riorganizzazione del traffico nella 
città, ma in una dimensione intercomu 
naie, e quanto mai urgente per le diverse 
implicazioni che tale progetto contiene. 

Gli aspetti sociali, tecnici, amministrativi. 
sono noti a tutti e quindi, partendo da 
queste considerazioni l'amministrazione co
munale ha accolto positivamente — dandole 
addirittura una dimensione più ampia — 
la proposta dell'ACI di elaborare una in
dagine volta a consentire un intervento nel 
settore della viabilità cittadina. 

Nella fase di studio di un progetto cono
scitivo approfondito dell'attuale situazione 
del traffico di Pesaro e del suo compren
sorio sono impegnati congiuntamente tec
nici e personale del comune e dell'ACI. 

Un significativo contributo è venuto dalla 
disponibilità della sezione geometri dello 
Istituto tecnico «Bramante» di Pesaro. Sa
ranno proprio gli studenti di 4 e 5 a dare il 
via In concreto al programma di lavoro. 
che dovrà fornire una vera e propria ra
diografia del traffico cittadino. La prima 
fase riguarderà l'utilizzazione dei parcheggi 
ai limiti dell'isola pedonale. Attraverso una 
scheda di informazione già predisposta dal
la sezione traffico del comune, nei giorni 
33 e 28 aprile dalle 7.30 alle 14.30. 117 stu
denti coadiuvati da personale comunale e 
éMl'ACI,, opereranno rilevamenti • in tutta 
te città. • suddivisa per l'occasione in 24 
•ettort. 

Campagna dell 'AVIS 
a Fermo in tutte 

le scuole elementari 
FERMO. 16 

L'AVIS di Fermo compie quest'anno 25 
anni. Per dare un particolare indirizzo alla 
ricorrenza. la Sezione ha deciso d: promuo
vere una campagna di sensibilizzazione tra 
la popolazione ed ha scelto ia scuola come 
veicolo principale, attraverso il quale rag
giungere !e persone adulte. 

Una serie di iniziative è stata lanciata 
d'accordo con le direzioni didattiche e il 
Comune: manifesti sono stati affissi in tutti 
i plessi scolastici, con bozzetti che illustrano 
la funzione sodale del donatore di sangue. 
E* stato quindi deciso di mettere a dispos.-
zione dei plessi scolastici, in orario d: scuola 
e per l'intera mattinata, l'autoemoteca, che 
potrà essere richiesta per visite ed a scopo 
di conoscenza. Sul tema della donazione del 
sangue, infine, è stato lanciato un concorso 
di disegno tra 1 bambini, con una premia
zione prevista per il prossimo ottobre, nei 
pieno delle manifestazioni per- il 25". 

Le iniziative assunte attraverso la scuola 
costituiscono un ulteriore sforzo intrapreso 
dalì'AVIS di Fermo per allargare la sua pre
senza e il numero dei soci donatori, al f.ne 
di favorire un processo di familianzzazione 
della gente con la siela. 

Il presidente della sezione, dott. Dome
nico Roberti, ha ricordato che attualmente 
gli iscritti effettivi sono 457, di cui 42 eme
riti. Nel corso del 1975 TAVIS ha registrato 
un movimento di flaconi «ibbastanza soddi
sfacente: 1683. di cui la metà offerti da 
donatori effettivi. L'autoemoteca ha compiu
to 32 uscite, raccogliendo in tutto 614 fla
coni di sangue. 

La gran parte del sangue raccolto è stato 
utilizzato dall'ospedale civile « A. Murri » 
«855 flaconi). 153 flaconi da Villa Verde. 61 
da Villa Maria (Centro Genatrico). 280 pas
sati all'AVIS di ArKona. 119 all'ospedale di 
Petritoh; nell'elenco figurano • anche altri 
ospedali della zona. 

gionale e della quale è in
dispensabile — a questo pun
to — riportare interamente il 
contenuto: 

« Il Comitato Regionale, 
nella riunione del 7 aprile. 
ha preso atto che ancora 
non è stata fissata la data 
dell'incontro con la Direzio
ne della Sede Rai-TV di An
cona, richiesta alcune set
timane addietro. Il Comita
to sollecita tale incontro per 
l'opportunità e l'urgenza di 
un esame approfondito dei 
problemi della informazione 
radiotelevisiva nelle Marche 
e per formulare i criteri da 
adottare per assicurare nei 
servizi la più ampia plura
lità delle opinioni; ciò an
che in relazione a interviste 
e commenti diffusi in segui
to alla crisi comunale di An
cona. sul taglio dei quali so
no già state espresse riser
ve sulla stampa locale, riser
ve condivise da questo Co
mitato anche per il fatto che 
tali episodi non sono da con
siderarsi isolati. Il Comita
to ritiene di dover sottoli
neare che la auspicabile 
completezza dell'informazio
ne possa rappresentare, ol
tretutto, un ulteriore elemen
to di valorizzazione della 
professionalità dei giornali
sti Rai Tv. 

Il Comitato confida nella 
Sua correttezza perché il 
contenuto di questa lettera 
sia diffuso agli ascoltatori 
marchigiani e perché l'in
contro di cui sopra possa es
sere ai più presto realizzato ». 

Cade goffamente il procla
ma-lezione di democraticità 
della redazione anconetana 
della Rai. Il Comitato non ha 
chiesto reticenza, ma la più 
ampia pluralità -delle opinio
ni. Ciò facendo, il comitato 
ha usato correttamente di 
uno dei poteri che gli è espres
samente demandato dall'arti
colo 5 della legge 103/75, che 
reca « Nuove norme in mate
ria di diffusione radiofonica 
e televisiva»: cioè, quello di 
formulare indicazioni sui pro
grammi radiotelevisivi desti
nati alla diffusione regionale. 

La richiesta di colloquio — 
accolta — verteva specifica
mente su questo punto. 

Che vi sia stato un riferi
mento a riserve espresse sul
la stampa può dolere, ma cor
risponde al vero (una nota 
del P.R.I.); che vi siano sta
ti altri casi di trasmissioni in
complete è dimostrabile: ba
sta riascoltare i testi. Peral
tro. il Comitato ha voluto 
sottolineare che completezza 
dell'informazione significa an
che valorizzazione della pro
fessionalità. E non lo ha fat
to a caso. L'art. 13 della leg
ge di riforma dice testualmen
te: « L'atto di concessione de
ve impegnare la società con
cessionaria ad organizzarsi in 
modi idonei per: .-garantire 
che i giornalisti preposti ai 
servizi di informazione siano 
tenuti all'imparzialità e che 
i giornalisti, gli autori, e i 
realizzatori dei programmi ra
diotelevisivi siano posti in 
grado di adempiere ai loro 
doveri nel rispetto dei prin
cipi della professionalità ». 

Oltreché nella autonomia 
ideativo-produttitxi. la profes
sionalità si realizza dunque 
attraverso la imparzialità. 
Questo il Comitato ha volu
to affermare. E non basta — 
come sostiene la redazione an
conetana — dire .iciò che 
non fa piacere ad alcuni po
litici » per realizzare un'in
formazione obiettiva. Occor
re andare oltre. Occorre an
che non dire ciò che fa pia
cere. o si presume possa gio
vare ad altri politici. E" tem
po di abolire le rendite di 
posizione e di potere anche 
nel settore dell'informazione. 

Il Comitato ribadisce con 
ferme/za che sarà un fedele 
interprete dello spirito e dei 
contenuti della legge di rifor
ma e che esigerà il diritto di 
accesso alla Rai Tv da cui 
regolamentazione gli compe
te per legge» per tutti i grup 
pi di opinione che operano 
nelle Marche. 

Esposti i fatti, il Comitato 
offre con serenità alla valuta
zione dei lettori i termini di 
una polemica che non ha vo
luto E' sua op:nione. infat
ti. che occorra realizzare con 
urgenza ia massima collabo
razione tra Comitato e strui 
ture Rai della sede di Anco
na se si vuol difendere il re
gime di monopolio radiotele
visivo in modo non statico. 

Per questo — stante l'attua
le quadro di disinformazione 
della comunità sul decentra
mento e il diritto d'accesso 
(cardini della riforma) — il 
Comitato proporrà al Consi
glio regionale un ampio di
battito su tali temi, utile an
che per l'opportunità che es
so potrà offrire per una at
tenta verifica dello stato del
l'informazione radiotelevisiva 
nelle Marche. 

Comitato Ragionala 
par il servizi» radiotalavttlvo 

La lettera alla stampa 
dei redattori del G.R. 

Caro Direttore, abbiamo 
l'impressione che nelle 
Marche sia in atto una 
manovra di alcune forze 
politiche regionali, per un 
immediato ritorno nei no
tiziari radiofonici all'epo
ca dei comunicati ufficiali. 
Ci sono, evidentemente. 
nella nostra Regione, mol
ti nostalgici delle veline. 
Alcune di queste forze po
litiche. a quanto ci risul
ta. attraverso un legitti
mo organo previsto dalla 
legge di riforma della 
RAI-TV (il Comitato Regio
nale per il Servizio radio 
televisivo) starebbero fa
cendo i primi tentativi per 
soffocare la riforma della 
RAI nella sua essenza più 
vera: l'immediatezza e la 
completezza delle informa
zioni. al di fuori delle no
tizie ufficiali e delle cose 
dette a mezza bocca come 
purtroppo si è fatto per 
tanto tempo. 

La Redazione marchigia
na della Rai respinge que
sto primo tentativo di cen
sura indiretta e sottolinea 
che la radio regionale nel
le sue varie componenti. 
è al servizio dell'intera 
comunità marchigiana. 

Noi crediamo che la fun
zione del GR regionale .sia 
quella di informare su tut
to, senza reticenza alcuna, 
e di dire ai marchigiani 
anche le cose che a volte 
ad alcuni politici non fa 
piacere siano dette. Su 
questo siamo pronti a bat
terci. per attuare la ri
forma della RAI e per di
fendere la nostra autono
mia e professionalità. 

Ben vengano le critiche 
costruttive e i suggerimen
ti da ogni parte purché 
siano fondati sulla obietti
vità e sulla imparzialità. 
Distinti saluti. 

La Redazione GR - Ancona 

da ANNA SPORT 
ANCONA - Via G. Bruno, 25 - Telefono 88757 

GRANDE 
VENDITA 

di confezioni e abbigliamento sportivo 

uomo - donna e bambino 
E INOLTRE UN VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI 

jeans - loden - soprabiti 

articoli in pelle - coordinati 

camicerie - gonne - pantaloni 

abiti uomo - kilt - giacche 

impermeabili - completi 

bikini MAGLIERIA 

Articoli di altissima qualità 

e PREZZ I BASSISSIMI 

DA OGGI AL CINEMA 

ALHAMBRA di ANCONA 
SABINA CWFFINI era la ragazza 
più vestita d'Italia... 
ora la potrete vedere senza veli lì! 

EURO MTEfMXnONAL FIUUS preMfiU 

RT SABINA eiUFFINI 

Oh, fqfa bella 
f t Matrigna 
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Rigorosamente vietato ai minori di 18 anni 
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EDITORI 
RIUNITI 
Santarelli • 

FASCISMO 
E NEOFASCISMO 
•iUiotaca di «tori» • pp. 33* 
• L 3 J M • Una comptMShra 
ricognizione «torico-poHtic» 
4ri fascismo nella storia 
ditalta dia affronta un am
pio arco di • auaitlonl 

« Ami __f^^^ 

a ofgi. 

MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

, O O K ^ 

la moda e 
per tutti 
con risparmio 
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COMUNE DI MONTE URANO 
(Ascoli Piceno) 

Concorso pubblico per ti
toli ed esumi al posto di ap
plicato d'ordine all'ufficio 
I. - della Rip. IV * « Servizi 
Tecnici ». 
.Scadenza ore 12 del 10 giu

gno 1976 - Titolo di studio: 
scuola media inferiore • sti
pendio annuo lordo iniziale 
Lai e 2.150.000 elevato a Lire 
.'580.000 dopo quattro anni 
Ji servizio; a L. 3.010.000 do
po otto anni di servizio e a 
L. 3.440.000 dopo diciotto an
ni di servizio, suscettibili di 
aumenti periodici, biennali 
costanti, in ragione del 3,50 
per cento fino al raggiungi
mento massimo dell'85', del
la misura iniziale; aggiunta 
di famiglia se ed in quanto 
dovuta; indennità integra
tiva speciale; tredicesima 
mensilità : ritenute di legge. 

Per chiarimenti rivolgersi 
alla segreteria del Comune. 

IL SINDACO 
Smerlili Salvator» 

* • • » • . • • » . . . « * . » . . . » 

LEGGETE 

Rinascita 

C I N E R I Z I II MARCHIO VERDE DEI GRANDI SUCCESSI 
A PESARO LA PASQUA SI TINGE DI VERDE 

Cinema 

Duse 
Dalla prima all'ultima in
quadratura sarete soli 
con il vostro divertimento 

rtWiinno 
eELEirrano 

nrrrijom' 
gumn ! 

Cinema 

Moderno 
Ma tutti noi, il senso del 
pudore, lo abbiamo dav
vero in comune? Con 
questo tilm ALBERTO 
SORDI ci consente di 

riderci sopra 

. ^ALBERTO SORDI • -•''-.. 

il comune senso 
del pudore 

Cinema 

Astra 
E' appena apparso sullo 
schermo e già tutti ne 

sparlano... 

IL S E C O N D O T R A G I C O 

^ : u « > * 4 
HI//DII H1M » IM 

Paolo Villaggio 

caraemE 
,-eoRinnE CLEKY 

n m nimiO CEIXI)I GOBI IMI» unni n i 

SEfiGK) CORBUeei I, ,<^{, 

il comune 
senso 

del pudore 
*i'y» U Luciano Salce 

NON VIETATO 

COMUNICATO URGENTE 
ATTENZIONE!!! 

INCREDIBILE MA VERO 
a PESARO la lira vale i l doppio 

la ditta GENNARI 
VIA DE GASPERI, 80 

informa che con regolare conto deposito delle 

PELLICCERIE GRAZIA di R. Rovina 
E PER I A PRIMA VOLTA NELLA STORIA DELLA PELLICCERIA 

n. 390 PELLICCE 
PREGIATE, FIRMATE E DI ALTA MODA 

provenienti dai mercati esteri, causa SVALUTAZIONE 
NEI CAMBI monetari e MANCATI CONTRATTI DI VEN
DITA, VENGONO CEDUTE direttamente al pubblico con 
procedimento URGENTE DI VENDITA con il più alto 
SCONTO MAI PRATICATO 

dal 3 0 al 7 0 % ed è vero! 
ma realmente VERO! 

Alcuni esempi: 
Visone zaffiro 
Visone saga 
Rat mousqué 
Castoro 
Giacca visone 
Visone tweed 

Valore 
reale 

1.950.000 
2.300.000 

890.000 
950.000 
950.000 
850.000 

Prezzo 
realizzo 

890.000 
1.100.000 

390.000 
500.000 
450.000 
490.000 

Bolero visone 
Lapin ungari 
Persiano r. 
Giubbino moda 
Pelli visone 
Viscaccia 

Valore 
reale 

690.000 
170.000' 
390.000 
90.000 
35.000 

350.000 

Prezzo 
realizzo 

320.000 
85.000 

220.000 
35.000 
10.000 

170.000 

e centinaia di altri capi 
N.B. - Ogni pelliccia è munita d i certificato d i garanzia 

GRANDIOSO LOTTO DI PELLICCE DI VISONE, MODELLI FAVOLOSI, I N 
VERNO 1976, IN VISONE SELVAGGIO, ROYAL PASTELL E DEMI BUFF EXTRA 

STRABILIANTE da L. 3.400.000 a L 1700.000 
I modell i sono di alto artigianato in esclusiva europea 

I prezzi sono validi f ine ad esaurimento 

La grandiosa realizzazione avviene a PESARO presso la 

ditta C E N N A R I Via De Gasperi 80. 

ULTIMISSIMI GIORNI 
. 
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Grande successo delle manifestazioni di Terni e Perugia con Pavolini e Penìa 
— — • • " • — •> , 

La linea seria e responsabile del PCI 
contro la crisi economica e politica 

\ » 

.( * 

Alla Sala dei Notari il compagno Raffaele Rossi ha affrontalo fra l'alt ro la « questione ACI » dopo la scarcerazione dei funzionari implicati 
Ribadita dal compagno Perna la necessità di una nuova direzione poli tlca • Dure critiche del compagno Pavolini alla attuale linea della DC 

PERUGIA, 16 
La gravità della situazione 

politica ed economica è sta
ta al centro della manifesta
zione indetta dal PCI alla 
Sala dei Notari! colma di 
compagni e cittadini che han
no avvertito in pieno l'estre
ma delicatezza della situazio
ne in cui versa il Paese. 

Il compagno sen. Raffaele 
Rossi ha introdotto con un 
richiamo a quello che costi
tuisce il nodo dell'attuale mo
mento politico: la incapacità 
dimostrata abbondantemente 
dalla DC a governare la cri
si' e la sua irresponsabile 
chiusura a soluzioni che vada
no incontro alle esigenze delle 
masse popolari. Si impone 
una svolta politica, che può 
trovare concretezza soltanto 
nell'unità delle forze demo

cratiche. Processi unitari po
sitivi sono andati avanti in 
Umbria dopo il 15 giugno; 
la diversa posizione del PSDI 
e del PRI, la loro dichiara
ta volontà, nei congressi che 
hanno tenuto e nel momenti 
istituzionali, di porsi in ma
niera costruttiva nel confron
ti delle- maggioranze di si
nistra, sono fatti politici che 
segnano un mutamento og
gettivo. Ma anche il parti
to ha dimostrato concreta
mente che cosa significa go
vernare in modo diverso, dan
do impulso ad un nuovo ruo
lo delle assemblee consilia
ri, coinvolgendo tutte le forze 
politiche e tutti i cittadini 
nelle scelte decisive delle am
ministrazioni locali (il bilan
cio del Comune di Perugia 
è stato preventivamente di
scusso dai cittadini in deci
ne di assemblee prima di es
sere approvato dal Consiglio 
comunale). 

La DC si è trovata in pro-
. fondo imbarazzo, perseveran 
do in una chiusura pregiudi
ziale che è di difficile com
prensione ai cittadini, ed è 
stata contraddetta nel suo 
stesso seno da accenti di
versi di alcuni suoi esponen
ti locali e dalla dissociazio
ne di un suo consigliere sul 
voto conclusivo al Consiglio 
comunale. Ed è stato un ten
tativo maldestro quello di av
valorare presso la opinione 
pubblica l'immagine di un 

, PCI invischiato in faccende 
poco pulite, con la montatura 
artificiosa del caso ACI: ca
so che si va sgonfiando .cla
morosamente dopo la deci
sione,.. prjesa dal., procuratore 

'generale'della* Repubblica di 
avocare a sé le indagini e di 
concedere la libertà provviso
ria agli arrestati. Comunque 
vada — e il PCI che vuole che 
si facciano indagini rigoro
se e immediate — i cittadi
ni devono sapere che i rea
ti contestati con sospetto stil-

• licidio riguardano irregolari
tà di gestione e non appro
priazioni individuali di dena
ro pubblico. Se colpevoli ci 
sono, vanno individuati e pu
niti — lo richiede per primo 

• un partito come il nostro che 
non ha nei suoi organismi di
rigenti alcuna ombra di cor
ruzione petrolifera o aeronau-

- tica (nella nuova direzione 
DC ci sono personaggi di 

' sconcertante illibatezza come 
Gui, Gava, Ferrari Aggradi 
e Andreotti era addirittura 
in corsa per diventare presi
dente del suo partito). 

Il compagno sen. Edoardo 
Perna. della Direzione del 
Partito e capogruppo al Se
nato, ha ribadito la necessi
tà di un mutamento nella di
rezione politica del Paese in 

- una situazione che ha defi
nito di « eccessivo rischio e 
pericolo ». Al centro del di
battito politico — ha ricor
dato — è la «questione co
munista »; se ne discute in 
tutta Europa, è persino al 

' centro della competizione e-
lettorale negli USA, perché 

. tutti riconoscono la grande 
forza anche qualitativa del 

. PCI e la serietà profonda 
delle sue proposte 

Il PCI potrebbe anche ral
legrarsi di ritrovare come 

• avversario un personaggio — 
Il sen. Fanfani — sconfitto 
già due volte in due prima-

• vere decisive (e rimosso dal 
suo partito in un 25 luglio 

• di ricorrenti tonfi storici). Il 
paese è cresciuto, i giovani e 

. le donne non possono rico
noscersi in una classe diri
gente che li ha condanna
ti alla disoccupazione perma
nente e alla mortificazione 
delle loro esigenze di libera
zione (la vicenda dell'aborto, 
con una DC che in aula vota 
contro un articolo accettato 

- da lei stessa in commissio
ne, è emblematica delle gros
se contraddizioni di un par
tito sempre più lontano dal-

, la realtà del paese). Il PCI 
' non ha nulla da temere da 
• una nuova consultazione elet

torale: se ha fatto di tutto 
e ancora tenta — nonostante -
i margini strettissimi che or-
mal rimangono — di evitare 
lo scioglimento delle Camere. 

, è per il senso di profonda 
• responsabilità che lo ha sem

pre guidato, perché tiene con
to non dei propri interessi di 

- parte ma degli Interessi ge
nerali della popolazione. Il 
PCI è consapevole che la 
contrapposizione frontale ri
schia di far precipitare la 

• già grave situazione del pae
se, e perciò ha proposto un 
programma urgente di fine 
legislatura, per risolvere con 

• spirito unitario i problemi che 
assillano le classi lavoratrici 

. (e non ha neanche chiesto di 
entrare a far - parte subito 
del governo, perché si rende 
conto che questa prospettiva 
richiede tempo e adeguata 
maturazione). 

t * DC tentenna ambigua-
mente, nel tentativo — pre
sente anche nel recente co
municato della sua direzio
ne — di riversare sugli altri 
te responsabilità della fine 

della legislatura: ma è un 
gioco perdente, perché è fin 
troppo chiaro a tutti che la 
crisi complessiva ha un re
sponsabile prevalente se non 
esclusivo, la Democrazia Cri
stiana. 

• * * 
TERNI, 16. 

Pieno successo della mani
festazione promossa dalla fe
derazione comunista • terna
na, che si è svolta ieri sera 
in piazza della Repubblica, 
con 11 compagno Pavolini. 

Centinaia e centinaia di 
cittadini e di lavoratori, di 
giovani, di donne, hanno par
tecipato al comizio, a ricon
ferma della straordinaria mo
bilitazione del partito in que
sta fase particolarmente deli
cata della vita politica del 
Paese. 

Il Compagno Ezio Ottavia-
ni, che ha aperto il comizio, 
ha sottolineato la gravità del
la situazione ed ha ricorda
to il particolare impegno so
stenuto dal sistema delle au
tonomie locali per il supera
mento della crisi, nonostante 

l'eccezionalmente difficile sta
to della finanza locale. Otta-
viani ha ricordato anche l'im
portanza della proposta rivol
ta dal nostro partito alle for
ze politiche democratiche po
polari, per un'intesa che con
senta di giungere fino alla fi
ne della legislatura. La pro
posta, ha detto Ottavlani, ha 
riscosso ampi consensi ed 
ha determinato, nei fatti, 
l'isolamento della DC. 
- Questo tema è stato ripreso 
anche dal compagno Pavo
lini, che ha esordito denun
ciando il carattere provoca
torio della elezione di Fan
fani a presidente del partito 
scudocrociato. Pavolini ha af
fermato che quest'episodio 
conferma il persistere e l'ag
gravarsi della crisi interna 
della DC. 

Il giudizio del comunisti sul
l'elezione di Fanfani è severo, 
ha ribadito Pavolini. poiché si 
tratta di un personaggio che 
è stato sempre portatore del
la linea dello scontro fronta
le. dell'intolleranza e della di
visione. 

Grave è anche il comporta
mento all'interno della coali
zione di forze che è uscita 
vincitrice dal recente congres
so demoérlstiano, poiché, do
po il voto sull'articolo 2 del
la legge sull'aborto, rifiutando 
la proposta comunista di in
tesa delle forze democratiche, 
ha dato una nuova prova di 
contraddittorietà e di incer
tezza, che rappresenta un ce
dimento grave e pericoloso. 

La nostra proposta, ha ag
giunto Pavolini, è volta a rea
lizzare l'impegno congiunto di 
tutte le forze per far fronte 
alla crisi grave che attraver
sa il Paese. 

Obiettivi centrali, di una 
nuova politica economica, da 
avviare subito con provvedi
menti realmente risanatori. 
ha dichiarato Pavolini, sono 
la riconversione industriale, 
una rigorosa selezione del 
credito, degli investimenti e 
della spesa pubblica a favo
re del Mezzogiorno, dell'agri
coltura. della piccola e media 
industria, il varo di un piano 
per l'occupazione giovanile, il 

raggiungimento d e l l ' equità 
nel sistema tributario e nel
la giungla retributiva, i 

« Le motivazioni con cui la 
DC ha respinto la nostra pro
posta sono speciose ed incon
sistenti — aggiungeva Pavo
lini — poiché al Paese non 
interessa se la nostra propo
sta è in contrasto con i deli
berati congressuali democri
stiani, ma è sempre più ne
cessario realizzare uno sforzo 
congiunto per superare la 
crisi. 

Esiste una realtà che richie
de rigore: siamo di fronte ai 
responsabili degli scandali, 
della dissipazione clientelisti
ca del denaro pubblico, del 
disordine e del parassitismo 
e non possiamo stare a guar
dare. 

La nostra azione, nei pros
simi giorni, ha concluso Pa
volini, sarà volta a realizzare 
la ' convergenza delle forze 
democratiche, per evitare il 
deterioramento del quadro 
politico, per far fronte alla 
grave crisi che attraversa il 
Paese. 

L'accordo premia la tenace lotta degli operai e della città intera 

Licenziamenti revocati 
alla «Toppetti» di Todi 

L'intesa raggiunta in un incontro presso l'assessorato regionale all'economia tra direzione, indu
striali, sindacati — Gli organici verranno mantenuti con l'attuazione delle 40 ore settimanali 

PERUGIA, 16 
>$i lic^zìamenti notifica

ti dalla proprietà 10 giorni 
fa alla Toppetti di Todi so
no stati revocati. 

Questa una delle conclusio
ni, non la sola, alle quali si è 
giunti nelle prime ore del po
meriggio al termine della riu
nione svoltasi presso l'asses
sorato regionale all'economia. 
• Alla riunione, • presieduta 

dall'assessore Provantihi. 
hanno preso parte, per la 
proprietà, il conte Colleoni, 
il" dottor Angeli é il dottor 
Dell'Omo in rappresentanza 
dell'associazione industriali e 
per gli operai, i dirigenti sin
dacali Bisogno, Turchetti, Po-
mini, Brutti, Mastretta e 
Grassi nonché gli ammini

stratori comunali di Todi Gon
nellini. Pantella. Pinotti e Cri-
safi. il capogruppo democri
stiano. Tofanelli e l'esecutivo 
del consiglio di fabbrica. 

Come si ricorderà martedì 
presso l'assessorato regiona
le all'economia, in occasione 
dello sciopero generale di so
lidarietà svoltosi a Todi, ci 
fu un primo incontro fra le 
parti. 

Nel frattempo gli operai, 
che dal momento in cui il 
conte Colleoni notificò le let
tere di licenziamento aveva
no presidiato i cancelli dei 
due stabilimenti della Toppet
ti, hanno continuato lo stato 
di agitazione. 

L'accordo raggiunto oggi, 
premia dunque la lotta con
dotta non solo dagli operai 
ma da tutta la città che ha 
manifestato concretamente la 
sua solidarietà aderendo in 
massa alla sottoscrizione lan
ciata a sostegno della lotta 
condotta dalle maestranze 

L'intesa odierna è estrema
mente significativa, in quan
to non solo contempla la ri
presa immediata • del lavoro 
da parte dei licenziati, ma 
anche l'impegno, da par
te dell'azienda, a mantenere 
gli organici dopo il ritorno 
in fabbrica con l'attuazione 
delle 40 ore settimanali. 

Questo del rispetto del con
tratto di lavoro è un punto 
molto importante in quanto 

La recente manifestazione dei lavoratori della • Toppetti » con la cittadinanza 

il Colleoni, fino ad oggi, era 
riuscito, attraverso il ricatto 
del posto di lavoro, a costrin
gere gli operai a orari di 
lavoro assurdi 

L'assessore Provantini ha 
richiesto, inoltre. ai rappre
sentati dell'azienda l'impegno 
a portare avanti celermente 
la già dichiarata intenzione 
di un progetto per un nuovo 
investimento nella zona di To
di. come occasione per la 
creazione di nuovi posti di 
lavoro. In questo senso è sta
to ribadito l'impegno da parte 
della Regione, degli Enti lo
cali. dei sindacati, oltreché 
naturalmente dell'azienda, 
perché il ministero dell'indu
stria approvi il finanziamento 
già richiesto sulla legge 1470 
per gli investimenti. 

Su questo ultimo punto cioè 
sulla rapida attuazione della 
nuova iniziativa industriale è 
stato deciso di andare ad una 
verifica fra tre mesi. 

Nuovo 
incontro 

per la IBP 
PERUGIA. 16 

Si è svolto Ieri a Perugia 
un incontro fra la dirigenza 
della IBP e i rappresentanti 
sindacali regionali e di set
tore. 

L'incontro ha avuto un ca
rattere interlocutorio. 

La dirigenza della IBP ha 
confermato gli impegni per 
quanto riguarda gli investi
menti 

I sindacati hanno giudicato 
vaghe le assicurazioni azien
dali in quanto se è pur ve
ro che l'azienda riconferma 
la volontà di rispettare l'ac
cordo e di presentarsi alle ve
rifiche da questo previste a 
tutt'oggi concretamente non 
è emerso niente. 

Donna travolta 
dal treno 
a Spoleto 

SPOLETO, 16 
Un tragico incidente si è 

verificato stamane, alle 8.40, 
alla stazione ferroviaria di 
Spoleto. 

Una donna, identificata in 
un secondo momento per la 
56enne Antonina Raspa, una 
casalinga, vedova madre di 
4 figli, abitante in Via Gu
glielmo Marconi 557 a Suo-
leto, è stata travolta dal 
rapido Roma Ancona, par
tito • dalla capitale alle 7. 
proprio mentre questo face
va ingresso al binario « 1 ». 

La poveretta, che non ave
va indosso documenti, si è 
forse gettata sotto le ruote 
del treno, stando almeno al
la prima ricostruzione dei 
fatti 

TERNI - Conferenza stampa dei dirigenti dell'istituto 

IACP: UN BILANCIO IN ATTIVO 
Appaltate tutte le opere che avevano la copertura finanziaria — Un con
tributo positivo per far fronte alla crisi edilizia — Il problema dei canoni 

Il documento della Commissione regionale del PCI 

L'efficienza sanitaria legata 
al «tempo pieno» dei medici 

Ormai anacronistiche le formule e le definizioni espresse fino ad oggi dal Dipartimento • Un migliore 
aggiornamento del personale negli ospedali-Perché è necessario superare subito il tempo definito 

TERNI. 16 
Illustrata con una confe

renza stampa del presidente 
Marcangeli e del vicepresi
dente Tobia l'attività che 
l'IACP di Terni ha svolto e 
sta svolgendo per la costru
zione di alloggi e per contri
buire a risolvere in modo po
sitivo la grave crisi del set
tore edilizio. 

Prima di dare conto dei 
dati ch« gli amministratori 
hanno fornito alla stampa a 
testimonianza del lavoro 
svolto, ci pare doveroso sot
tolineare che, da quando le 
forze della sinistra unita am
ministrano l'IACP i fatti po
sitivi non sono veramente 
mancati. Basti ricordare che 
tutte le opere che avevano la 
copertura finanziaria sono 
state appaltate e i lavori so
no stati definitivamente ag
giudicati e sono già in corso. 

Facendo ricorso alle leggi 
865-166. 492-1179 ed altre, ver
ranno Immessi sul mercato 
edilizio ternano finanziamen
ti per 12 miliardi e 360 milio
ni di lire, di cui 551 milioni 
saranno utilizzati per lavori 

di manutenzione straordina
ria e la differenza per la co
struzione di 550 alloggi per 
un totale di 3310 vani. 

In virtù di questo program
ma saranno realizzati a Ter
ni (Vocabolo Cospea) 208 al
loggi per edilizia sovvenzio
nata. 15 alloggi riservati ai 
dipendenti dello Stato • in 
base al vecchio programma 
della ex-INCIS, 117 alloggi 
senza il contributo dello Sta
to già assegnati in locazione 
con patto di futura vendita, 
ammortizzabili in venti an
ni, per coloro che hanno fat
to richiesta nel mese di no
vembre dello scorso anno. 

Dato che questa iniziativa 
ha incontrato larghi consen
si. tanto è vero che in soli 
due giorni dall'apertura del
le prenotazioni sono state 
presentate oltre 290 doman
de. L'IACP ha richiesto un 
mutuo di tre miliardi di lire 
per completare il program
ma stesso. Si tratta di 42 
alloggi di edilizia convenzio
nata ed agevolata finanziati 
solo per il 75 per cento al tas
so di interesse del 5,50 per 

cento, ammortizzabili in 25 
anni; 33 alloggi di edilizia 
convenzionata ed agevolata 
finanziati per il 90 per cento 
al tasso di interesse del 3 
per cento ammortizzabili in 
25 anni, col diruto di super
ficie. 

Malgrado questa mole no
tevole di iniziative agli am
ministratori democratici non 
sfugge, come non è sfuggito. 
il fatto che la «fame» di 
case nella nostra provincia 
non potrà essere interamente 
soddisfatta se non vi saran
no continui e consistenti in
terventi da parte dello Sta
to e in direzione dell'edilizia; 
un solo dato: al 31-12-75 per 
Terni e provincia, risultano 
presentate 3353 domande per 
alloggi, di cui ben 2547 solo 
per il capoluogo, e questo nu
mero è destinato ad aumen
tare ulteriormente a seguito 
dell'avvenuta pubblicazione 
del bando Integrativo che 
scade il 30 giugno prossimo. 

A conclusione della confe
renza stampa il presidente 
Marcangeli e il vicepresiden
te Tobia hanno sottolineato 

con forza l'esigenza che si 
crei un movimento di opi- i 

nione e di lotta che veda par
tecipi le organizzazioni sin
dacali dei lavoratori, il sin
dacato degli inquilini (SU-

* NIA>. le assemblee elettive 
locali, il Parlamento, per ri
chiamare l'attenzione del go
verno sull'ancora grave pro
blema della casa, per le sue 
dirette incidenze nel settore 
occupazionale e sulla ripresa 
economica del Paese. 
- Dopo aver auspicato che 
quanto prima si giunga ad 
una revisione equa dei vec
chi contratti di affitto per 
gli alloggi assegnati anni ad
dietro. in quanto l'entrata di 
tali fitti rende assai difficile, 
se non impossibile, anche la 
più minuta manutenzione de
gli immobili, i dirigenti del-
l'IACP hanno positivamente 
sottolineato l'apporto del Co
mune di Temi alla realizza
zione dei programmi dell'isti
tuto con la tempestiva con
cessione delle aree di fabbri
cazione. 

Enio Navonnl 

- Pubblichiamo la secon
da parte del documento ela
borato dalla commissione sa
nitaria regionale del PCI in 
merito al problema del tempo 
pieno del medici ospedalieri. 

Tra i vari strumenti che 
vengono indicati a garanzia 
che il tempo pieno rappre
senti non solo 11 presupposto 
ma anche il fatto concreto 
di attività nuova, sono da 
ricordare soprattutto il Di
partimento e l'aggiornamen
to e la qualificazione del per
sonale. 
DIPARTIMENTO — A prò 
posito del Dipartimento si 
ritiene opportuno precisare 
innanzitutto che è ormai tem
po di abbandonare le defi
nizioni o le formule organiz
zative del medesimo espresse 
fino ad oggi, poiché ognuna 
di esse può riproporre mec
canismi di semplice raziona
lizzazione dell'attività esi
stente, mentre è necessario 
invece costruire il Diparti
mento che abbia come pre
ciso compito il soddisfaci
mento di tutti l bisogni assi
stenziali che. si ripete, sono 
ricompresi nei punti 1. 2, 3, 
4 enunciati nel precedente 
articolo. 

E' chiaro che affinché il 
Dipartimento abbia un valo
re pratico i suddetti princi
pi debbono trovare delle so
luzioni operative che 11 ren
dano attuabili (es.: collegia
lità delle decisioni, maggio
re socialità nei rapporti tra 
operatore, malati e familiari 
in modo programmato, revi
sione critica dell'attività te
rapeutica. individuazione del
le necessità diagnostiche in 
senso qualitativo e non solo 
quantitativo, ecc.). Ed è ap
punto su questa base che tro
va appoggio l'indicazione del
le Organizzazioni Sindacali 
relativa al Dipartimento di 
Emergenza. 
AGGIORNAMENTO E QUA
LIFICAZIONE DEL PERSO
NALE — Tale aspetto, nello 
ambito del rapporto a tempo 
pieno di tutti i medici, deve 
essere anche esso ricondotto 
a quanto serve a modificare, 
in termini di efficacia, l'at
tività sanitaria. 

Ecco quindi che l'utilizza
zione delle normative giuri
diche e dei Contratti Sinda
cali non può essere attuata 
indiscriminatamente (150 ore 
di studio, congedi, comandi, 
ecc.), cosa questa invece già 
ampiamente in atto, senza al
cuna correlazione cioè con i 
piinclpi sopra espressi. 

E' infatti prioritario che lo 
aggiornamento e la riqualifi-
enrione debbono essere conce
piti come una attività di ser
vizio. e quindi come costante 
e continuo spazio per l'attua
zione di formali iniziative di 
autocritica, di controllo, di 
acquisizioni nuove nell'ambito 
del proprio lavoro. 

In sostanza, cioè, la rea
lizzazione di unità di espe
rienza e di studio deve avve
nire al di fuori della tradi
zionale partecipazione a scuo
le e corsi, i quali, al mas
simo, apportano solo acqui
sizioni nozionistiche 

Parallelamente a questa 
priorità non può inoltre con
cepirsi una estraneità degli 
operatori da un impegno col
lettivo di didattica e di ri
cerca che trovi il suo logico 
fondamento nei bisogni della 
gente e la sua realizzazione 
nel lavoro quotidiano. 

In conclusione, al fine di 
avvalorare questa imposta
zione di principio ed operati
va del tempo pieno per tutti 
i medici, si ritiene di indi
care, poiché sono già note, 
una serie di motivazioni re
lative al tempo definito dei 
medici, le quali fanno di 
questa modalità di lavoro un 
ostacolo alla riforma sanita
ria e si traducono in situa
zioni estremamente negative 
sotto il profilo assistenziale. 
organizzativo, economico-am-
ministrativo. 

Esse sono le seguenti: 
#fc il Tempo Definito sot-
" trae il medico all'assi
stenza non solo per dieci ore 
settimanali rispetto al medi
co a tempo pieno, ma di fatto 
lo sottrae sotto il profilo del
l'impegno culturale e profes
sionale. rendendolo meno di
sponibile alla problematica as
sistenziale o costringendolo 
alla rinuncia alle attfvità di 
aegiomamento. di ricerca e 
di didattica. 

O il Tempo Definito per i 
medici ospedalieri si tra ; 

duce di fatto, sul piano as
sistenziale. con ripercussioni 
indirette negative sul malato 
ed i suoi familiari (es : non 
realizza la continuità assi
stenziale perché gli orari so
no diversi rispetto a quelli 
dei medici a tempo pieno: 
provoca nnvii e lentezze nel
le attività diagnostiche e te
rapeutiche poiché i suoi orari 
presentano sempre discordan
ze in entrata od in uscita con 
gli altri oran — "entra dopo 
ed esce prima" — per cui non 
si integra con le necessità 
del lavoro da svolgere, riem
piendo spesso spazi morti del
l'attività assistenziale, che 
per essere efficace deve esse
re svolta in maniera armoni
ca e contemporaneamente da 
più operatori dello stesso ser-
\izic e degli altri servizi); 

O Tali aspetti indiretti ne
gativi si amplificano nel

le circostanze nelle quali si 
devono assolvere bisogni re-
latixi alla reperibilità ed al- ( 
Ir. euardia. Infatti come è I 
possibile assicurare la repe- J 
ribil.tà o la guardia allor- J 
Guardo il medico a tempo de
finito esercita un'attività li
bere-professionale all'esterno 
dell'ospedale che lo impegna 
per alcune ore o presso le 
Mutue o presso il proprio 
ambulatorio o. peggio anco
ra, per tutte le 24 ore. come 
nel caso di medici ospedalle- > 

ri a tempo definito che eser
citano l'attività di medico 
mu:ualista generico (1000-
2000 mutuati)? 

O Come è possibile con il 
medico a tempo definito 

lealizzare rapporti di equipe 
e di collaborazione quando 
la sua diversità di orario 
(rapporto di lavoro) crea le 
condizioni di discriminazio
ne con altri colleghi a tem
po pieno, sia in termini di 
rapporto di lavoro che di re
munerazione effettiva? 

0 11 medico a rapporto di 
lavoro definito per 11 fat

to che ha una remunerazione 
inferiore non rappresenta al
cuna .convenienza economico-
finanziaria al Servizio, poiché 
sia a livello di degenza quan
to a livello dei servizi l'or
ganizzazione ospedaliera è 
predisposta (apparecchiatu
re, impegni di spesa, ecc.) in 
modo tale che la diminuzio
ne di ore lavorative da par
te dei medici si traduce in 
una minor possibilità di uti

lizzazione di apparecchiatu
re, di attrezzature sia per i 
degenti quanto per l'attività 
ambulatoriale, 11 che signi
fica, sul piano concreto, mag
giori costi di cui sono signi
ficativi l'aumento della me
dia di degenza e l'esecuzio
ne a tempi lunghi degli 
esami. 

G II medico a tempo de
finito in ospedale, nel 

caso in cui la sua attività 
libero professionale si rea
lizza attraverso convenzio
ni con gli Enti mutualisti
ci. non crea le uniche con
dizioni per assicurare l'atti
vità per gli assistiti di que
sti Enti, in quanto questa 
può essere soddisfatta ugual
mente con convenzioni nel
l'ambito dell'ospedale. Ciò per
metterebbe naturalmente di 
realizzare in modo più com
pleto l'obiettivo dell'utilizza-
zione a fini pubblici delle 
risorse professionali e per
sonali disponibili. 

O H medico a tempo defini
to universitario non rap

presenta una condizione sta
bilita obbligatoriamente da
gli ordinamenti legislativi vi-
penti. Infatti è possibile rea
lizzare il tempo pieno per 
gli universitari in senso ora
rio e remunerativo con l'ap
plicazione della Legge De Ma
ria secondo quanto Indicato 
dalla relazione Papaldo. Inol
tre lo stesso ordinamento uni
versitario, mai applicato, pre
vede il tempo pieno secondo 
la lestge la quale è stata ap
plicata dall'Università dì Pe
rugia soltanto e limitatamen
te "per il conferimento ricali 
incarichi per eli insegnamen
ti di medicina a Terni. 

11 tempo pieno per tutti i 
medici che lavorano negli 
ospedali dell'Ombria, è dun
que il modo por ottenere su 
basi diverse e migliori l ser
vizi ospedalieri e per una ef
fettiva evoluzione dell'assi
stenza a favore dei lavoratori. 

Assemblee popolari sul ruolo della cooperazione 

L'impegno del movimento cooperativo 
contribuisce allo sviluppo agricolo 

E' stato fatto un primo bilancio dell'attività e dei progressi nelle annate vitivi
nicole ed olearie 1975-1976 - Crescente aumento dei soci • Prezzi adeguati 

Il movimento Cooperativo 
che ad Ellera è rappresentato 
fondamentalmente dal Moli
no Popolare ha fatto il pun
to della situazione delle ulti
me due attività in cui si è 
impegnato (attività collatera
li dal panificio, macinazione 
di cereali, mangimistica, al
levamento zootecnico) che 
sono l'Oleificio di Passigna-
no e la cantina intercomuna
le del Trasimeno che ha sede 
a Magione. 

Nel corso di queste assem
blee, alle quali hanno preso 
parte numerosi consumatori 
e soci (in quella dell'oleifi
cio erano presenti circa 270 
su- 300) sono stati resi noti 
I risultati .delle annate viti
vinicole ed olearie' 75-76.. 
- A giudicare* dalla massic
cia partecipazione al dibatti
to si nota la crescente fidu
cia che riscuote il movimen
to cooperativo rispetto ad al
tri enti che operano in agri
coltura nei quali crede sola
mente la DC corcianese con
trariamente ad altri gruppi 
dello stesso colore di altri 
comuni umbri: vedi il Val di 
Chiana. 

Il crescente aumento del 
soci, siamo per l'oleificio a 
quota 305. l'utilizzazione di 
macchinari idonei messi a di
sposizione dei soci dalla coo
perativa che In molti casi ha 
consentito di rimettere in col
tivazione interi uliveti abban
donati. la modernità degli 
impianti in trasformazione, 

di cui ci si è dotati ed il tipo 
di prodotto che ne consegue, 
ha portato alla lavorazione 
di 5130 quintali di olive con
tro ì 2420 dell'annata 74-75 
con una resa media del 20,6'.̂  
e punte che hanno raggiunto 
Il 241Ì netto a favore dei pro
duttori contro il 17,5-18<r reso 
dai molini a conduzione pri
vata. 

La resa di macinazione è 
stata in media di kg. 1,5 di 
olio per quintale di olive la
vorate, con possibilità di con
trollo diretto da parte del 
socio sia della resa che del 
tipo di prodotto che è stato 
classificato tra i più bassi a 
gradazione di acidità. -

Un ulteriore servizio, che 
mette a disposizione del pro
duttore la cooperativa è quel
lo - della commercializzazione 
che consente di collocare ii 
prodotto per intero e mette 
in condizione 11 consumatore 
di acquistare olio al prezzo 
di L. 1800 al kg. contro le 
2000-2400 di altri molini pri
vati. - ' 

Vista la funzione e la resa 
l'oleificio è stato riconosciu
to dal FEOGA di validità 
comprensoriale. 

Discorso analogo vale per 
la Cantina intercomunale del 
Trasimeno alla cui fondazio
ne contribuì finanziariamente 
l'Amministrazione Comunale 
di Cordano. In tre anni di 
attività si è passati dai 4000 
q.li di vino agli attuali 13.000, 
il produttore ha venduto uva 

a 13.000 lire a q.le mentre il 
vino viene messo in commer
cio a 18 20.000 lire a quintale 
contro le 26 30 000, prezzo cor
rente de'le cantine private. 

Anche in questo r.-^o vie
ne tutelata la genuinità del 
prodotto dalle sofisticazioni 
presenti in maniera massic
cia nei vini a d.o.c. vino che 
la cantina produce e mette 
in commercio superando le 
intermediazioni che gravano 
sul prezzo al consumo. 

Nonostante gli orinai pro
verbiali ritardi AIMA si è riu
sciti a liquidare con tempe
stività i produttori di uve. 
La validità di .questa strut
tura democratica ' è' data dei 
risultati ' conseguiti IH 20/ an
ni .di ; vita, dalla '.serietà con 
cui viene .condottai, dal fir)e 
e dalla politica che persegue: 
una struttura alla quale Je 
sezioni PCI di Ellera e Cor-
ciano chiedono il massimo 
contributo affinché quanto 
emerge dalla indagine che le 
sezioni svolgono sulle terre 
incolte o mal coltivate non 
sia una serie di dati solamen
te, ma una base operativa 
per un reale rilancip del pa
trimonio agricolo corcianese. 
per costruire in accordo con 
i lavoratori della terra pro
poste ed indicazioni per me
glio utilizzare quella parte,di 
bilancio che l'Amministrazio 
ne Comunale-di Corcianò in
tende mettere a disposizione 

Mario Segaricci 

Per una nuova politica del settore 

Documento della CGIL 
sui problemi culturali 

PERUGIA. 16. 
La CGIL regionale ha stila

to un proprio documento sul
la « politica dei beni e l'atti
vità culturale della Regione » 
che costituisce un contribu
to significativo alla definizio
ne di una linea la più am
piamente partecipata sulle 
questioni della politica cultu
rale. 

Il documento si richiama 
ad un impegno già espresso 
dal movimento sindacale e 
concretizzatosi in conquiste 
di rilevante peso: le 150 ore 
per i lavoratori, la battaglia 
per la democratizzazione del
la scuola e per un uso più 
partecipato degli strumenti 
di informazione. E riafferma 
la volontà del sindacato di 
essere presente in maniera or
ganica e continuativa all'in
terno della produzione cultu
rale complessiva, in modo da 
non essere « interlocutore di
stratto » e occasionale. « ma 

I CINEMA 

l'autentico portatore di esi
genze diverse » per la realiz
zazione di nuove forme di 
lavoro culturale. 

La CGIL umbra. « indivi
dua nelle leggi che tendono 
ad un riequilibrio del terri
torio e in particolare nelle 
leggi 39 e 40 (della Regione 
n.d.r.) degli strumenti per 
avviare una nuova politica 
culturale »». 

La gestione della legge 39 
sui musei, biblioteche e ar
chivi sarà affidata ad una 
consulta regionale ed a con
sulte comprensoriali nelle qua
li il sindacato sarà presen
te per indicazione di legge. 

Il documento si pronuncia 
per una riqualificazione e de 
mocratizzazione delle struttu
re del tempo libero e per 
un definitivo superamento del 
dopolavoristico e burocratico 
(ma anche clientelare) car
rozzone ENAL (in piedi dai 
tempi del fascismo e gestito 

con l'abituale correttezza e 
pregnanza culturale da jn 
trentennio di potere democri
stiano - n.d.r.). 

Si propongono anche nel 
documento un turismo di ti
po diverso che punti alla 
valorizzazione del territorio 
e coinvolga le masse popola
ri. e la formazione di ope
ratori culturali che rispon
dano alle nuo-.e esigenze 

Il documento prospetta In
fine le strutture organizzati 
ve della CGIL per approfon
dire i problemi della politi 
ca culturale e offrirle stru
menti concreti per la realiz
zazione: una commissione cul
turale regionale, commissioni 
culturali in ciascuna camera 
del lavoro zonale, e « un cen
tro di documentazione regio
nale per la raccolta, elabo
razione e divulgazione del 
materiale prodotto ». 

s. m. 

PERUGIA 
TURRENO-. Jesus Christ Superstar 
PAVONE: Un prete scomodo 
LILLI: Qualcuno vo'ò sul nido del 

Cuculo 
LUX: II tempo degli assass'ni (Vie

tato minori 18) 
PAVONE; Un prc,e scomodo 
MODERNISSIMO: Un uomo da 

marciapiede 
MIGNON: Bambi 

TERNI 
LUX: Adele H.. una storia d'amore 
PIEMONTE: Benamino 
FIAMMA: Bambi 
MODERNISSIMO: Come una rosa 

al nsso 
VEROI: Luna di miele in tre 
POLITEAMA: Bluff, storia di truffe 

e di imbroglioni 
PRIMAVERA: Flash Gordon 

FOLIGNO 
ASTRA: L'origine della perversioni 
VITTORIA: Due Magnum per una 

citta di carogne 

SPOLETO 
MODERNO: Tra colpi che franta-

mano 
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Votati gli articoli, sconfitto l'ostruzionismo missino 

PER IL TURISMO IN SICILIA 
UNA LEGGE NUOVA E MIGLIORE 
L'apporto qualificante del PCI che ha introdotto notevoli modifiche concordate con le categorie interessate 
Varato anche un provvedimento per le isole minori • La legge presto in aula per l'approvazione definitiva 

CAGLIARI - Forte manifestazione per l'inaugurazione 

Una nuova sezione comunista 
nel cuore della città vecchia 

La sede in piazza Martiri, punto di incrocio tra i quartieri Ma
rina, Castello, Villanova e Stampace - Affermata la necessità di 
incalzare la giunta comunale per un diverso assetto del capoluogo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 16 

La battaglia per lo sviluppo 
dell'edilizia popolare, per un 
nuovo assetto urbanistico del
la città, per una amministra
zione comunale che rispetti il 
voto del 15 giugno è stata al 
centro del dibatti to nella as
semblea costitutiva della do
dicesima sezione di Cagliari. 
con sede in piazza Martiri, nel 
cuore della cit tà vecchia, pun
to di incrocio t ra i quartie
ri Marina, Castello. Villanova 
e Stampace. 

Alla affollatissima riunione 
«rano presenti tanti anziani 
compagni e compagne, prota
gonisti delle battaglie dei pri
mi anni del '50: tanti giova
ni e donne, intellettuali, ope
rai, impiegati, tecnici, arti
giani. Il ricco dibattito è sta
to introdotto da una delazione 
del compagno Franco Caruso 
che si è soffermata proprio 
sulla presenza dei comunisti 
nei quartieri storici e sulla 
nostra proposta di risanamen
to e ristrutturazione di inizia
tiva e di lotta. 

« Castello, Marina, Stampa
ce, Villanova possono muta
re volto — ha detto il com
pagno Caruso — e possono 
dunque tornare alla loro anti
ca funzione, tenendo conto del
lo sviluppo della società mo
derna, se i loro abitanti sa
pranno impostare una azione 
uni tar ia diret ta ad ottenere 
in primo luogo nuove scel
te nel governo cittadino, se
condo gli indirizzi più avanza
ti aperti dal voto del 15 giug-
gno. 

Questi quartieri cosi opero
si devono essere restituiti al
le loro giuste dimensioni di 
centri ricchi di attività pro
duttiva, di valori storici e ar
chitettonici di residenze ci
vili all'altezza dei bisogni e 
delle necessità. Perchè ciò ac
cada non si deve perdere al
t ro tempo. I piani di ristrut
turazione vanno integralmen
te realizzati a vantaggio degli 
at tual i abitanti e dei bisogni 
di tu t ta la collettività citta
dina ». 

Hanno preso la parola i 
compagni Enzo Sunna. Loi 
Pina Brizzi, Silvano Aquilot
ti, Ravaioli. Dedola, Murgia, 
Sbressa (che ha portato il 
saluto della sezione Lenin). 

La nuova sezione « Centro » 
conta a t tualmente 150 iscrit
ti , e raggiungerà — secondo 
l'impegno del comitato diret
tivo provvisorio — i 250 iscrit

ti nelle prossime settimane. Il 
tesseramento, a livello citta
dino, ha pia toccato la quota 
più alta in Sardegna: 108 per 
cento risnetto al 1975. 

« La battaglia per la istitu
zione dei Consigli di quartie
re — ha detto nel discorso 
conclusivo il compagno Euge
nio Orrù. responsabile del Co
mitato cittadino del PCI — 
diventa fondamentale per 
cambiare l'assetto urbanistico 
di Cagliari, per risanare e ri
strutturare il centro storico. 
per determinare un diverso 
sviluppo del capoluogo regio
nale. Il movimento sta diven
tando, anche per la determi
nante presenza dei comunisti, 

una delle s trut ture portanti e 
significative della iniziativa 
popolare per la rinascita e lo 
sviluppo. Non possiamo desi
stere. 

« Occorre in particolar mo
do incalzare la giunta comu
nale perchè non solo procla
mi le scelte, ma le faccia, ed 
amministri sul serio. A sei 
mesi dalla sua costituzione — 
mentre la città scoppia negli 
assetti civili, per il carovita, 
per la disoccupazione dilagan
te per il grave dissesto del
la rete del trasporti — la 
giunta non è riuscita ad af
frontare nessun problema e 
a giustificare la sua soprav
vivenza ». 

Duecento giovani in «parcheggio» da 2 anni 

Manca il personale ma 
restano in attesa 

i vincitori dei concorsi 
Denunciala dai parlamentari comunisti la scanda
losa situazione degli uffici dei distretti giudiziari 

PALERMO. 16 
200 giovani, vincitori di 

concorso per segretari giu
diziari presso le sedi sicilia-
nefì sono inattivi da 2 anni 
in un assurdo, « parcheggio » 
prelavorativo, mentre gli uf
fici dei distretti dell'isola ri
mangono sempre più grave
mente sguarniti per mancan
za di personale. 

Il concorso venne bandito 
il 16 novembre 1973. Le con
clusioni, con la pubblicazione 
della graduatoria finale, ven
nero sancite il 27 settembre 
scorso con il rituale decreto 
ministeriale. Da allora sono 
trascorsi invano altri 8 mesi 
senza che alcuna notizia 
giungesse agli interessati che 
si trovano in questa gravis
sima situazione di « disoccu
pati con un lavoro ». 

Si t ra t ta di 104 giovani, per 
lo più neolaureati, assegnati 
al distretto di Palermo, e di 
una set tantina assegnati a 
quello di Caltanissetta. Per 
dare un'idea delle esigenze 

che rimangono intanto sco
perte. per effetto del ritar
do nella assegnazione dei 
posti, basterà citare il caso 
del Tribunale del capoluogo 
regionale, dove lavorano at
tualmente non più di 6 se
gretari, mentre la pianta or
ganica ne prevederebbe al
meno 80. 

L'episodio viene denuncia
to da una interrogazione ri
volta al ministro di grazia e 
giustizia dai compagni Bac
chi, La Marca e Riela e dal
l'indipendente di sinistra 
Terranova. Gli interroganti 
chiedono di sapere le ragioni 
del ritardo nelle assunzioni e 
di conoscere quali interventi 
immediati il ministero inten
da adottare per la sistema
zione dei vincitori del con
corso. per mettere rimedio 
al grave s tato di disagio de- ; 
gli interessati e degli uffici 
giudiziari e per provvedere j 
a che si dia corso alla regi- j 
strazione da parte della Cor- , 
te dei Conti. I 

Marra ritorna sulle barricate 
Stizzosa ed irata la reazio

ne del segretario della Cisl, 
Marra, alle critiche che il 
PCI gli aveva rivolto dalle 
colonne de/njnità, in merito 
al ruolo da lui svolto sulla 
questione Gambogi. 

Abbiamo detto svolto da 
lui, e lo ripetiamo, perché V 
affermazione di parlare a no
me dei 40 mila lavoratori del
la Cisl costituisce solo un 
espediente propagandistico 
che lascia il tempo che trova: 
il Marra non parla certo né 
a nome né per conto di quei 
lavoratori (la maggioranza) 
* dirigenti della Cisl che 
hanno in molte occasioni mo
strato di pensarla in modo 
ben diverso e verso i quali 
il PCI ha manifestalo e ma
nifesta ti più profondo ri-

• spetto. 
Confessiamo però di essere 

Mtati delusi dalla fine della 
« dichiarazione » il cui tono 
ci aveva fatto sospettare un 
gesto di sfida nel più puro 
stile birindelliano, o, se si 
vuole, nella più fulgida tradi
zione del *boia chi molla». 

Può darsi che ti Marra dopo 
aver definito i dirigenti del 
PCI « giovani puledri » abbia 
pensato (anche se il termine 
nel caso specifico è impro
prio) che i puledri non si 
possono sfidare a duello. 

Fatto è, comunque, che il 
nostro ha ritrovato la grin
ta dei suoi tempi migliori, 
quando tuonava contro i tra
ditori della causa di Reggio. 
ed ha ostentato, nella pole
mica con il PCI, una acredi
ne degna di miglior causa. 
Ci dispiace sia stato costret
to ad ammettere, con un cer
to rammarico, che la posizio
ne dei comunisti è sempre 
stata coerente e non incerta 

e contraddittoria come quel
la degli altri partiti. 

Son ci stupisce, del resto, 
né la riscoperta di tutti i 
luoghi comuni della propa
ganda anticomunista di stam
po fanfaniano. né l'uso di 
un linguaggio da Comitato 
civico. Il nostro, infatti, ha 
avuto modo di acquisire pie
namente la tematica e la ter
minologia ptù appropriata per 
queste occasioni nelle batta
glie a sostegno delle posizio
ni più antiunitarie nella Cisl: 
della strategia più mode
rata della DC, oltre che, co
me è ovvio, nella strenua lot
ta da lui sostenuta in vicen
de recenti. Anche in questo 
caso dunque non è l'abito a 
fare il monaco e. gratta, grat
ta, l'anticomunismo viscerale 
di certi personaggi vien fuo
ri nel modo più plateale e 
palese. 

Ma l'ira, facendo perdere 
al nostro la calma, gli ha 
altresì fatto dimenticare nel 
raptus polemico: che non si 
può, senza cadere nel ridicolo, 
impartire ai comunisti reggi
ni una lezione di antifasci
smo: che, seppure si volesse 
cadere nel ridicolo, e soste
nere simili assurdità, bisogne
rebbe trovare un protagoni
sta diverso: perché da quel 
pulpito, su questa questione 
dei rapporti con il ministro, 
nessuna predica può venire 
da alcuno. 

La nostra critica aveva dun' 
que colto nel segno. Essa era 
rivolta, lo precisiamo dal mo
mento che c'è chi non ha 
capito o vuole cambiare le 
carte in tavola, non al mo
vimento sindacale, ma a chi, 
all'interno di queUo. vorreb
be continuare ur.a logica di 
tipo vecchio che ha ostacola
to la crescita democratica 

del popolo reggino e la rot
tura del sistema di potere del
la Democrazia Cristiana. 

In questo senso si spie
ga pure la virulenza dello 
attacco contro il gruppo diri
gente della Federazione co
munista che evidenzia solo 
la miopia del personaggio. 
Con l'insistenza sull'aggetti
vo a giovane » per qualificare < 
il gruppo dirigente del PCI 
reggino, il Marra avrebbe vo
luto schernire la « inespe
rienza politica ». ma non si è 
accorto che proprio in questa 
capacità di rinnovarsi di far 
crescere quadri nuovi, di non 
comprìmere, come avviene in 
altri partiti Jte energuì che 
via via emergono sta la gran
de forza del PCI, la vitali
tà del suo modo di organizza
re la propria vita democrati
ca. Tutto preso da una ideo
logia moderata e conservatri
ce egli propugna la stabilità 
anche negli uomini, ti suo 
motto sembra 'essere: come 
è cosi deve restare. Ci dispia
ce deluderlo: il PCI come 
partito della classe operaia e 
delle forze ptù vive del po
polo reggino tende a mutare 
lo stato di cose presenti e sol
lecita in ogni momento, pur 
nella continuità, il rinnova
mento più ampio. 

- Di tale rinnovamento vi sa
rebbe grande bisogno in tut
te le pieghe della società reg
gina e nelle organizzazion' 
politiche e di massa, in parti
colare nella Cisl. 

Crediamo allora che la po
lemica del nostro sia soprat
tutto dettata dalla consape
volezza che dove crescono t 
giovani puledri, t vecchi ron
zini vengono messi da parte. 
E con questo, con Marra ab
biamo chiuso. 

Dalia nostra redazione 
PALERMO. 16 

Dopo 4 giornate di discus
sione. contrassegnate ancora 
una volta dall'ostruzionismo 
missino, l'Assemblea Regio
nale Siciliana ha approvato 
gli articoli della legge per 
il turismo, uno dei principali 
punti degli accordi di fine le
gislatura. Il provvedimento, 
che stanzia 140 miliardi, do 
vrà essere votato definitiva
mente in una delle prossime 
sedute. 

Assieme alla legge è s ta to 
varato anche uno stanziamen
to di 28 miliardi destinato al
la valorizzazione e allo svi
luppo delle isole minori. La 
legge turistica che è giunta in 
aula dopo un iter tormenta-
tissimo prevede la qualifica
zione dell'intervento della re
gione verso un gruppo di set 
tori fondamentali: l'organiz
zazione, l'uso e la difesa de! 
territorio; il completamento 
delle opere finanziate con pro
grammi precedenti; l'ammo
dernamento e il potenziamen
to del patrimonio alberghiero; 
interventi per il turismo so
ciale e l'incentivazione del
l'associazionismo e della eoo-
perazicne. 

Sono stati predisposti, inol
tre, per iniziativa de' gruppo 
comunista, che ha sottoposto 
le proprie proposte al vaglio 
degli operatori del settore, al
cuni strumenti che permette
ranno la programmazione de
mocratica e il coordinamento 
della spesa e il decentramen
to delle misure operative. La 
legge istituisce, infatti, un co 
mitato per la programmazio
ne dello sviluppo turistico. 
rappresentativo dei sindacati. 
dei cooperatori e degli im
prenditori ed un comitato tec
nico di analoga composizione 
che dovranno servire l'uno 
per definire i programmi di 
intervento, l'altro per espri
mere pareri circa l'assegna
zione delle provvidenze. 

Di particolare rilievo sono 
anche le misure urbanistiche 
inserite dopo una lunga e dif
ficile battàglia nella legge: 
i nuovi impianti alberghieri 
dovranno sorgere ad almeno 
150 metri dalla battiglia e si 
è provveduto anche a sanci
re un drastico abbassamento 
del limite massimo della den
sità edilizia lungo le coste. 
Di eguale importanza anche 
le misure di tutela adottate 
per i laghi, i boschi ed i 
parchi archeolqfrici. Non a ca
so sono stati questi punti del
la legge quelli su cui si è 
esercitata con più petulanza 
la tattica-ostruzionistica e di
latoria del gruppo missino, 
il quale ha presentato la soli
ta pioggia di emendamenti. 
volti ad aumentare demago-
gicamente il volume di spesa 
ed a fare saltare le tutele 
democratiche 

In apertura, su proposta del 
presidente del gruppo parla
mentare comunista, il com
pagno on. Pancrazio De Pa
squale. 1 ARS ha esaminato e 
varato gli articoli del dise
gno di legge sulle isole mino
ri. Anche in questa occasio
ne. come aveva fatto già ri
petutamente per la legge turi
stica, il gruppo missino ha 
cercato di ostacolare lo svol
gimento dei lavori parlamen
tari chiedendo la verifica del 
numero legale, ma non riu
scendo a determinare il rinvio 
della seduta. 

La legge sulle isole minori 
prevede la redazione di un 
programma di sviluppo com
prendente l'indicazione detta
gliata delle opere e delle 
provvidenze, con particolare 
riguardo alle attrezzature ma
ri t t ime e portuali, alle 
opere per l'approvvigiona
mento idrico, l'elettrificazio
ne. gli impianti igienico-sani-
tari . la distruzione dei rifiuti 
solidi, l'edilizia economica e 
popolare. Per il potenziamen
to dei collegamenti marittimi 
sono stati stanziati 8 miliar
di : 20 per la salvaguardia e 
la tutela del patrimonio ar
cheologico e storico-artistico. 
Il piano generale sarà pre
parato da un comitato, rao-
presentativo delle diverse esi
genze. che dovrà avvalersi 
delle indicazioni dei comuni 

La necessità di effettuare 
il « prelievo » di questa dise
gno di legge dall'ordine del 
giorno è stato motivato d i l 
compagno De Pasquale con 
il rischio che. in seguito al 
bo'cottasgio missino, il prov
vedimento sulle isole minori 
potesse passare in secondo 
ordine di fronte al denso ca
lendario previsto per la pros
sima settimana, con 'e leee: 
per le opere pubbliche e i 
comuni e i piani quadrienna
li des!i enti. Questo obiettivo 
è s t 3 t o reclamato ieri sera 
da una delegazione del'e 
az'?nHe ccllegàte del l 'Espi . 
dell-EMS e dell'AZASI che. 
a conclusione di una g ran ie 
manifestazione, si è recato 
a colloquio con i presidenti 
dei gruppi parlamentari. 

Ieri sera, nel corso dell'in 
contro con la stampa par1* 
mentare oer il tradizional-» 
scambio di auguri, il presi 
dente dell'assemblea Fas.no ha 
comunicato la sua intenzio
ne di chiudere t '.averi del-
l'ARS entro il 29 aprile (data 
per la quale si preved? che 
H presidente della regione in
dica i cfmizi elettorali) ed 
ha auspicato che la :ege» 
sull'editoria pos^a essere va
rata entro la fine della set
tima legislatura. 

Incontro 
con Renato 

Guttuso 
oggi alla 

Università 
di Palermo 

• L'Università di Palermo 
nngrazierà oggi, con una so
lenne cerimonia nell'aula ma
gna, il pittore Renato Guttu
so che ha regalato all'ateneo 
del capoluogo siciliano il suo 
{•rande quadro e la Vucciria ». 

La cerimonia avrà inizio al
le ore 11. Saranno presentì il 
Senato accademico e il Con
siglio di amministrazione del
l'Università con il rettore 
prof. La Grutta e il prorettore 
prof. Carapezza. 

In autunno il quadro, prov
visoriamente sistemato nella 
stessa aula magna, sarà tra
sferito nella sede definitiva 
di palazzo Steri, dove sono in 
corso importanti lavori di re
stauro. 

FOGGIA - Conclusa la conferenza di produzione 

Ecco che cosa fare per dare lavoro 
nella cartiera a 400 disoccupati 

Le proposte unitarie avanzate dai nuclei aziendali dei partiti democratici : abolizione dello straordinario, riduzione dell'età pensionabile, sfrutta
mento pieno degli impianti e utilizzazione dei finanzamenti - Un docum enfo alla direzione del Poligrafico, ai ministeri competenti e alla Regione 

' Promettevano 
assunzioni al 
Poligrafico: 
tre arresti 

FOGGIA. 16 
Tre persone sono s ta te ar

restate dalla squadra mobi
le per aver promesso assun
zioni alla Cartiera del Po
ligrafico di Sta to dietro ver
samento di alcuni milioni di 
lire. Sono Filomena Paglia, di 
55 anni. Giovanni Iorio, di 
•J5. e la moglie Orazia Ran-
gialletti. di 46. 

Sono in corso indagini — 
dirette dal dirigente della 
squadra mobile, dott. D'Ar-, 
ciò — per identificare even
tuali complici. Si è appreso 
che i tre. sostenendo di esse
re amici di alti funzionari 
della Cartiera, avvicinavano 
persone in cerca di occupa
zione e promettevano l'assun
zione in cambio del versa
mento di un milione di lire. 
Chiedevano inoltre il- paga
mento di un milione 400 mila 
lire dopo il concretarsi della 
loro promessa. 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA, 16 

Una precisa richiesta è sca
turita nella prima conferen
za di produzione della Cartie
ra di Foggia ed ha trovato 
il consenso di tutt i ì parteci
pant i : bisogna procedere su
bito all'assunzione di quattro
cento giovani per coprire il 
fabbisogno di mano d'opera 
aziendale- Come è possibile 
a t tuare questo provvedimen
to? la risposta è venuta sia 
dalla relazione che il compa
gno Lorenzo Ventrudo ha svol
to a nome dei nuclei azien
dali DC. PCI. PSI. PSDI, PRI 
e PLI promotori dell'inizia
tiva. sia nel corso del suc
cessivo dibattito. In primo 
luogo è necessario rivedere 
il regolamento interno, abo
lire lo straordinario che sot

topone gli operai ad uno sfrut
tamento considerevole, abbas
sare l'età pensionabile (60 
anni per gli uomini, 55 per 
le donne), procedere alla uti
lizzazione dei finanziamenti. 
anche se limitati, pari a set
te miliardi e quat t rocento 
milioni, ripristino di alcuni 
reparti (stracceria, cartone, 
grafico e cartotecnico), pieno 
utilizzo degli impianti, colle
gamento con l'agricoltura at
traverso un piano di fore-

: i 
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Hilitoneir@ 
La Commissione provin

ciale di Cagliari per la tu
tela delle bellezze natura
li ha approvato alla unani
mità ti vincolo paesaggi
stico sui quartieri di Ca
stello, Marma, Villanova. 
e ha esleso l'ambito terri
toriale entro cui dovrà o-
perare l'analogo provvedi
mento, recentemente ap
provato. per la zona di 
Stampace alta. 

Tale decisione rappre
senta un fatto di grande 
portata, e Jion solo perche 
premia la campagna con
dotta dal nostro giornale. 
oltre alle iniziativa deter
minante del PCI e del mo
vimento di lotta nei quar
tieri. E' appunto questa 
mobilitazione unitaria che 
ha battuto l'inerzia della 
amministrazione comuna
le de e di centro-sinistra. 
sempre disposta a subire 
passivamente t disegni 
dei grossi speculatori edi
li e per il grande assalto 
al ceilro storico. 

Contro '.a politica della 
giunta e dei ras dell'edi 
lizia residenziale, caratte
rizza da un piano di scon
volgimento della vecchia 
Cagliar: fattosi nelle ulti
me settimane sempre più 
esplicito, ti PCI ha condot
to una battaglia costante. 
mentre i Comitati di quar
tiere, 13 associazioni cultu
rali 'ricordiamo le inizia
tive di * Ha'ia .Vostra »> 
non hanno mai dato tre-

I barbari 
da cacciare 

gua. La battaglia unitaria 
è anda'n avanti e vede 
ora i suoi primi risultati 
positivi. Purtroppo non si 
riesce a comprendere l'at
teggiamento del sindaco, il 
socialista Salvatore Ferra
ra, che di fronte ad un vo
to riconosciuto giusto e 
valido dallo stesso PSI ha 
preferito astenersi. 

E' risaputo come anche 
net gwm scorsi non sia
no mancate le avanch;s 
precise di noli imprendi
tori per cacciare dal centro 
storico gli attuali abitan
ti e per ristrutturarlo co
me sede di stu I professio
nal: e di boutique di lusso. 
Una simile sorte era desti
nata al « ghetto ebraico » 
del Castello. Ma il dise
gno — denunciato e con
testato con fermezza dai 
comunisti in una interro
gazione alla giunta — vie
ne ora clamorosamente 
sventato. 

Tocca, dunque, al Co
mune non frapporre altri 

indugi dando esplicitamen
te avvio al varo e alla at
tuazione dei piani partico
lareggiati di ristruttura
zione .del centro storizo. 

I progetti esistono già. 
Bisogna approvarli e at
tuarli con la massima par
tecipinone popolare e con 
gli sziimentt ccU'autono-
mia. ." barbar moderni e 
i lor'ì •. compru-.ores » tn-
digem devono filarsela de
finitici mente . gambe le
vate. 

i i 

stazione che dovrebbe inve
stire la provincia di Foggia 
e in particolare le zone col
linari e montane, nonché l'uti
lizzo dei sottoprodotti. 

Sulla base di queste ri
chieste è s ta to inviato alla 
direzione del Poligrafico, ai 
ministeri competenti e agli 
organi direttivi della Puglia 
un telegramma a firma dei 
nuclei politici aziendali per

chè questa assunzione di quat
trocento giovani venga fatta 
rapidamente. L'allargamento 
della base produttiva della 
Cartiera di Foggia è possi
bile nella misura in cui l'in
tervento pubblico assolva ad 
un ruolo diverso, non vincola
to agli interessi dei mono
poli nazionali e internaziona
li. 

Dal dopoguerra ad oggi si 
è assistito ad un vero e pro
prio « deperimento organico » 
dello stabilimento di Foggia. 
Le cause sono molte, in par
ticolare: il burocratismo. la 
mancanza di una program
mazione che razionasse e 
provvedesse ad allargare la 
base produttiva, il clienteli
smo democristiano, il sistema
tico rifiuto da parte del con
siglio di amministrazione del 
Poligrafico a prendere in se
rio esame le richieste che da 
anni vanno effettuando i sin
dacati per l 'ammodernamen
to della fabbrica, l'utilizzo a 
tempo pieno degli impianti. 
il collegamento della produzio^ 
ne interna al processo eco

nomico della provincia e quin-
-di all 'agricoltura (come si è 
detto, al piano di forestazio
ne. al recupero delle terre 
incolte eccetera), nonché il 

superamento della intermedia
zione parassitaria .e quindi 
favorire l'associazione fra 
produttori diretti della pa
glia di grano, materia pri
ma utilizzata dallo stabili
mento foggiano. Altro colle
gamento essenziale per lo svi
luppo e il potenziamento del
la Cartiera è quello che il 
Poligrafico deve stabilire con 
l'ente regionale-

II dibatti to che è seguito 
alla relazione di Ventrudo 
è stato intenso e ricco di 
propost?. 

Su ' l ì utilizzazione dei sot
toprodotti per la produzione 
5oprattvuto dall'alcool denatu
rato. si e s f o r m a t o Tom-
m?so lacovelli. il quale ha 
messo in evidenza la neces
sità di ripristinare i reparti 
s tr?ccena e cartone. crear 
ne dei nuovi in particolare 
quello cartotecnico per la^pro
duzione su scala regionale 
di quaderni e altro materia
le d.dattico. 

Il vice pres:dente dell'Am
ministrazione provinciale Bios 
De Maio si è richiamato Il
la recente conferenza sullo 
sviluppo e I'cccupazione du 
r a m e !a quale si è parlato 
della urgenza di prendere ini-
z.-ative unitarie per difendere 
e sviluppare gli attuali livel
li occupizicn-ali. Nel discor
do di De Maio non è venuto 
fuori però con chiarezza il 
ruo'.o che intende assolvere 
l'ente Provincia. 

Il c o m p u t o Carlo Ribezzo 
della segreteria del Comitato 

cittadino del PCI ha affer
mato che vi sono concrete 
possibilità per dare lavoro 
subito a più di cinquemila tra 
giovani e lavoratori disoccu
pati. ma per fare ciò è ne
cessario dimostrare volontà 
politica, utilizzando finan

ziamenti destinati all'amplia
mento della fabbrica (.Cartie

ra, Lanerozzi, Ferrovia. ANIC) 
e i fondi relativi all'edili
zia abitativa, e scolastica, al
le opere pubbliche. 

Perchè questi finanziamenti 
non vengono utilizzati tempe
stivamente? A questo interro
gativo ha risposto l'operaio 
della Cartiera Pierino Lu-
sardi, che ha notato come 
è mancata sino ad oggi da 
parte dell'istituto una pro
grammazione razionale degli 
investimenti, che sono stati e 
sono tuttora insufficienti a 
inadeguati rispetto alle ener
gie umane e le risorse e mate
riali. di cui la Capi tanata di
spone. 

La conferenza, che avvia 
un discorso che deve essere 
necessariamente ripreso e am
pliato. si è conclusa con un 

I invito alle forze del lavoro 
le forze democratiche, per
chè si arrivi ad una mobili
tazione unitaria per il lavoro 
e lo sviluppo economico. 

Roberto Consiglio 

A Cagliari 

Rinviato a giudizio 
uno studente 

che incendiò l'auto 
dell'insegnante 

dopo un rimprovero 
CAGLIARI. 16 

Lo studente Giuliano Mar-
ras di 14 anni di Cagliari. 
arrestato dopo essere stato 
sorpreso nel tentativo di bru
ciare l'auto dell 'insegnante 
che in classe Io aveva rim
proverato, è s ta to rinviato a 
giudizio dal procuratore del 
Tribunale dei minorenni dot
tor Raffaele Gallus. 

I! processo per direttissima 
verrà celebrato nella settima
na dopo Pasqua. 

Il ragazzo deve cioè rispon
dere di tentato incendio, ol
traggio aggravato a pubblico 
ufficiale con minacce gravi. 
turpiloquio in classe e minac
ce gravi nei confronti del
l 'insegnante. 

Per la difesa del posto di lavoro 

Sciopero a « Tuttoquotidiano » 

CAGLIARI, 16 
« Tuttoquotidiano » il gior

nale della società SEDIS am
ministrato e diretto con me
galomania sfrenata da Pier 
Carlo Carta ed Emilio Pelli
cani. non è uscito oggi e 
non uscirà neppure domani 
per lo sciopero di giornalisti 
e poligrafici. 

L'astensione dal iavoro è 
stata proclamata a conclu
sione di una tumultuosa as
semblea. « La decisione — 
informa un comunicato — è 
stata presa dall'assemblea 
congiunta della SEDIS dopo 
che l 'amministratore unico 

della società editrice signor 
Emilio Pellicani è venuto me
no all 'ennesimo impegno di 
pagare gli stipendi. I dipen
denti della SEDIS devono 
percepire sei mensilità arre
t ra te e da una sett imana la
vorano — come è det to In 
una scritta rossa che com
pare quotidianamente sotto 
la testata — per difendere il 
giornale il posto di lavoro. 

L'azienda è abbandonata a 
se stessa — dice ancora 11 
comunicato — e nessun espo
nente della società editrice 
si è presentato nello stabili
mento per fornire notizie del 
suo futuro». 
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Chiesto 
il passaggio 
dei progetti 
non istruiti 

dalla Cassa per 
il Mezzogiorno 

Solidarietà del Consiglio • della Giunta regionale 

Sardegna: sdegno e condanna per I n p r i v a t o o p e r a 
BARI - Interrogazione PCI sul caso del professor Leggio 

- . - . $ • 

l'attentato alla C. d. L di Sassari 
* . / » , '*-

, " r i . - - -

Dal nostro corrispondente 
• - • • POTENZA, 16 

Nel dibattito In Consiglio 
regionale sulla nuova discipli
na dell'intervento straordina
rio nel Mezzogiorno, una se
rie di critiche al disegno di 
legge' governativo sono state 
mosse dal PCI. Tra l'altro 
11 compagno Calice, capogrup
po, ha affermato che men
tre da parte delle Regioni si 

è continuamente richiesto che 
. per i progetti speciali la Cas
sa dovrebbe provvedere sol
tanto alla loro elaborazione 
tecnica, nell'articolo . primo 
comma, si parla invece di 
predeterminazione dei conte
nuti degli stessi ad opera del
la Cassa. E' indeterminata, 
poi, la disposizione che pre
vede il trasferimento alle Re
gioni dei programmi decisi 
dalla Cassa in materia di 
competenza regionale. 
Il compagno Calice ha in

fine ribadito con forza il di
ritto-dovere del Consiglio di 
esercitare con efficacia II con
trollo politico sull'attività dei 
consorzi industriali. 

Il presidente della giunta 
regionale, Verrastro, rispon
dendo su quest'ultimo punto, 
ha preso l'Impegno che d'ora 
In poi tutti gli atti dei con
sorzi industriali attinenti a 
Interventi sul territorio (piani 
regolatori, ecc.) saranno di 
competenza del Consiglio re
gionale. 

Il Consiglio regionale ha 
quindi approvato un ordine 
del giorno col quale si fa ap
pello alle forze politiche de
mocratiche perché l'attività 
del Parlamento continui per 
la definizione di provvedimen
ti urgenti per il Mezzogiorno 

e la ristrutturazione industria
le. Si chiede poi, in attua
zione della delega degli in
centivi, l'affermazione del po
teri delle Regioni nella istrut
toria delle pratiche; nonché, 
riguardo alla ristrutturazione 
industriale, il potere delle Re
gioni per la diversificazione 
degli incentivi territoriali e 
settoriali. Inoltre è stato ri
chiesto l'immediato trasferi
mento alle Regioni del pro
getti non ancora istruiti dal
la Cassa, con il relativo fi
nanziamento. 

Francesco Turro 

L'affo teppistico ha una chiara matrice fascista e si inserisce nel tentativo di ridare fiato alla strategia della ten
sione • Un appello del PCI a tutte le forze democratiche e autonomisfe perché sia intensificata la vigilanza 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 16 

Il Consiglio regionale sardo 
ha espresso la più viva ri
provazione per il grave atten
tato compiuto al danni della 
CdL di Sassari. Secondo il 
Consiglio regionale della Sar
degna, la matrice del crimi
nale attentato non è dubbia: 
ha chiaramente origine fasci
sta, e si inquadra perfetta
mente in quella strategia del
la tensione che, ancora una 
volta, nella previsione di una 
campagna elettorale che si 
preannuncia obiettivamente 
complessa, tende a distogliere 
l'opinione pubblica dal pro
blemi reali creando un clima 
di < violenza e di intimida
zione. 

Il compagno Enrico ' Lof
fredo, prendendo la parola a 
nome del PCI, ha affermato 
che l'atto teppistico di chiara 
marca fascista di cui è stata 
oggetto la sede di Sassari 
della CGIL si ricollega ad 
attentati simili che sono av
venuti e stanno avvenendo in 
altre parti del paese. Si tratta 
della ripresa della strategia 
della tensione, di una nuova 
forma di provocazione nel 
confronti del movimento ope
raio e democratico. 

In ogni approssimarsi di 
consultazioni elettorali — ha 
denunciato il compagno Lof
fredo — vengono eseguiti atti 
eversivi gravissimi, proget
tati e diretti da forze che 
vogliono fermare con la vio
lenza e con il sangue il mo
vimento unitario di lotta del 
lavoratori e delle popolazioni 
per il rinnovamento econo
mico, sociale e civile della 
Sardegna e dell'Italia. 

Il PCI — a concluso 11 
compagno Loffredo — rivolge 
un appello a tutte le forze 
democratiche. e autonomisti
che dell'isola perchè venga 
intensificata la vigilanza uni
taria al fine di scongiurare 
episodi gravi come quello di 
Sassari e impedire ogni e 
qualsiasi manifestazione cri
minale da parte delle forze 
ancre straniere che lavorano 
per distruggere le istituzioni 
democratiche. 

Si sono associati allo sde
gno e alla condanna, a nome 
del rispettivi gruppi, l'on. Sa
ba (DO, G. B. Melis (PSdA), 

Borio (PSD, Corona (PRI), 
Medde (PLI). 

L'assessore Ghinami ha 
concluso dichiarando che la 
giunta « unisce il proprio sde
gno e la propria esecrazione 
a quella del consiglio per que
sto ennesimo episodio di vio
lenza che mira a . turbare 
l'ordine democratico e attenta 
alla saldezza delle Istituzioni». 

La Giunta — ha Infine detto 
Ghinami — si unisce all'ap
pello del Consiglio perchè i 
cittadini democratici respin
gano le Irrazionali ' provoca
zioni. Si unisce anche all'ap
pello verso le forze dell'ordine 
perchè assicurino alla giusti
zia l responsabili della vio-

algnza. E rivolge la propria 
Solidarietà alle organizzazioni 
sindacali cosi proditoriamente 
colpite. 

Il pronunciamento dei grup
pi autonomisti dell'assemblea 
sarda corrisponde alla sostan
za di un documento appro
vato dal Comitato direttivo 
della Camera del lavoro di 
Sassari, che ha respinto il 
tentativo, presente in deter
minati ambienti, di attribuire 
l'attentato a gruppi dissidenti 
interni al sindacato. Il me
todo della discussione demo
cratica e del confronto anche 
vivace delle Idee non ha nulla 
a che vedere — sottolinea 
la CGIL — con questi episodi 
di violenza che fanno il gioco 
dei fascisti e dei padroni. 

Cresce intanto la solidarietà 
intorno al movimento demo
cratico della provincia di Sas
sari. Da molte parti d'Italia 
giungono attestati: dalla Li
guria, dalla Puglia, dalla 
Lombardia, dal Piemonte, 
dalla Toscana, dall'Emilia e 
dal Friuli. 

Il coordinamento del consi
glio di fabbrica della zona 
industriale di Porto Torres 
— formato dai chimici, dai 
metalmeccanici e dagli edili 
— riunitosi per esaminare lo 
stato delle vertenze contrat
tuali ha presa con fermezza 
posizione sull'episodio crimi
noso compiuto ai danni della 
CdL di Sassari, denuncia 
11 tentativo di strumentaliz
zare la discussione tra i la
voratori e invita alla vi
gilanza contro le provocazioni 

9- p-

Cagliari che cambia 
Un aspetto di Cagliari che cambia: il vecchio quartiere, ghetto 
destinato a scomparire grazie alla lotta unitaria degli abitanti 
di S. Elia; il cantiere dove si costruiscono le nuove case per 
le famiglie dei lavoratori, e che perciò non sarà riservato ad 
un centro turistico, come volevano i vecchi amministratori de
mocristiani; lo stadio dei 60 mila per la squadra di Riva, sim
bolo dello spreco dell'intervento pubblico in edilizia. Le parziali 
vittorie alimentano le speranze di una lotta che entra in una 
fase più serrata 

Perché è entrata in crisi la giunta provinciale di Agrigento 

La DC ha una sola mira: il potere 
Martedì riprenderanno gli incontri tra i partiti per cercare una possibile soluzione — I de
mocristiani hanno votato contro un bilancio che essi stessi avevano contribuito a elaborare 

Dal nostro corrispondente 
AGRIGENTO, 16 

La crisi alia Provincia di 
Agrigento è ufficiale. Il pre
sidente e gli assessori hanno 
formalizzato le loro dimissioni 
e sono le segreterie dei par
titi politici a riprendere ades
so il discorso per la soluzione 
di una crisi caparbiamente 
voluta dalla Democrazia cri
stiana e alla quale hanno dato 
man forte I fascisti. 

Martedì prossimo si avran
no già i primi incontri; ma 
è ben difficile che una via 
di uscita possa trovarsi in 
pochi giorni. La posizione as
sunta dai democristiani rende 
tutto molto complicato; mal
grado 1 ripetuti appelli del 
presidente della Giunta, il so
cialista Vincenzo Todaro. han-

• no respinto ogni discorso co
struttivo sul bilancio di pre
visione: hanno respinto l'Ipo
tesi di votare a favore dello 
strumento finanziario a cui 
gli stessi do avevano dato 
11 loro apporto in sede di 
commissione malgrado la 
Giunta si fosse impegnata a 
dimettersi subito dopo un voto 
favorevole per avviare un più 
ampio discorso iniziato l'esta
te scorsa e che consenti la 
redazione dell'accordo pro
grammatico tra PCI, DC, PSI. 
PRI e PSDI. 

Non era il discorso politico 
che interessava alla DC. non 
certo quello sulle drammati
che condizioni in cui si trova 
l'Agrigentino per la grave cri
si occupazionale. Interessava 
e continua ad interessare solo 

' la riconquista del potere con 
qualsiasi mezzo: anche l'al
leanza con i missini ha fatto 
comodo alla DC che se ne 
e servita a più riprese. 

Non si sono tirati indietro 
1 democristiani e anche con 

. la sottile arma della corru
zione ottenendo il passaggio 

- tra le loro file di un consi
gliere eletto nella lista del 

, PCI ma espulso dal nostro 
i partito per la sua ossessiva 

mira ad incarichi di potere. 
ì II capogruppo de. Di Paola, 

nel corso dell'ultima riunione 
del Consiglio, incalzato dalle 

" argomentazioni dei comunisti 
e dei socialisti, costretto ad 
assumere precise responsabi
lità nel corso della seduta 
straordinaria del consiglio 
provinciale svoltasi • a Porto 
Empedocle dinanzi agli ope
rai dell» Montedlson che ri
schiano il licenziamento, non 
ha esclueo la possibilità della 

ripresa del discorso a cinque 
per dare alla Provincia una 
Giunta solida ed efficiente. 

Ma è chiaro che la DC agri
gentina non riesce attualmen
te a scrollarsi di dosso vec
chie mire di privilegio, at
teggiamenti integralisti. Da 
qui le pressioni sui socialisti. 
il tentativo di tornare ai po
tere della Provincia tramite 
operazioni che nulla hanno da 
spartire con gli interessi delle 
popolazioni. La DC non vuol 
fare i conti con la realtà 
espressa dal voto del 15 giu
gno e con il metodo instau
rato dalla giunta di sinistra 
in appena tre mesi e mezzo 
di amministrazione. 

Il nuovo è emerso con forza 
e sarà difficile imporre alle 
popolazioni gli antichi metodi. 
La Giunta di sinistra ha dato 
spazio alla domanda di par
tecipazione delle forze popo
lari, ha instaurato un dialogo 
costante diretto con i citta
dini, ha governato alla luce 
del soie preparando il bilan
cio tramite ampie consulta
zioni di base. Non mancarono 
le manovre più volgari per 
mettere in difficoltà gli am
ministratori. Appena la Giun
ta si insediò venne avanzato 
lo spauracchio dei le ritorsioni 
verso i dipendenti, i controlli 
severi. Niente di più falso 
e gli amministratori lo dimo
strarono. Si chiese Isolo un 
rapporto di stretta collabora
zione. E. si ribadi il concetto 
che il dipendente è al servizio 
del cittadino. 

Recentemente i dipendenti 
della Provincia vennero nuo
vamente aizzati contro la 
Giunta per la questione del 
contratto di lavoro. E men
tre i de bocciavano il bilan
cio paralizzando la vita am
ministrativa. chiedevano il re-
«pimento dell'accordo UPI-
sindacatl. Una mossa chiara
mente demagogica in quanto 
senza Io strumento finanzia
rio l'approvazione dell'accor
do è solo un fatto formale. 

Come si esce da questa 
crisi? Vedremo nei prossimi 
giorni come si svolgeranno 
gli incontri e quale sarà la 
reale volontà della DC di ope
rare sulla base dell'accordo 
programmatica Ma una cosa 
è certa: indietro non si può 
tornare. ' La vigilanza delle 
forze autenticamente demo
cratiche consentirà di denun
ciare tempestivamente ogni 
manovra contraria agli inte
ressi ed alle attese delle po
polazioni. 

Zeno Sifea 

PESCARA - Documento dello Federazione comunista 

Subito le nomine negli enti 
Chiesto che la designazione dei rappresentanti degli enfi locali avvenga entro la fine 
del mese • Invito ad evitare assunzioni clienfelari - Garantire il massimo dell'efficienza 

PESCARA. 16 
Il Comitato direttivo della 

Federazione comunista di Pe
scara, esaminata la situazio
ne politica generale; ha rile
vato come la gravità della 
crisi si riperquota in modo 
estremamente grave e preoc
cupante nell'economia delia 
città e della provincia. In pre
senza di tale fenomeno, i co
munisti pescaresi sottolinea
no la urgenza di pervenire il 
più rapidamente possibile al
la definizione dell'intesa tra 
i partiti dell'arco costituzio
nale, avviando nuovi metodi 
di gestione della cosa pubbli
ca e nuovi indirizzi program
matici realizzando una larga 
mobilitazione delle forze so
ciali e produttive quali con
dizioni essenziali per fronteg
giare le conseguenze più deva
stanti della cr|si che minac
cia le strutture economiche 
provinciali con conseguenze 
gravissime sui livelli occu
pazionali. 

Nel quadro di questa esi
genza generale il Comitato 
direttivo della federazione. 
riaffermando la validità dei 

criteri fissati precedentemen
te in un documento in cui si 
chiedevano scelte in base al
la competenza, efficienza e 
onestà, ribadisce la improro
gabile necessità di perveni
re. nel più breve tempo pos
sibile e comunque non oltre 
il mese di aprile, alla desi
gnazione dei rappresentanti 
degli enti locali nei vari en
ti e ciò al fine di assicurare 
a questi organismi il massi
mo dell'efficienza, per attrez
zarli rapidamente ad assol
vere il proprio ruolo nella 
drammatica situazione di dif
ficoltà in cui le nostre popo
lazioni sono costrette. 

Il Comitato direttivo del 
PCI chiede pertanto alle for
ze democratiche, nelle more 
del tempo occorrente per defi-
re le nomine, di far si che I 
propri rappresentanti ancora 
alla direzione degli enti da 
rinnovare operino in modo 
corretto, evitando in parti
colare assunzioni di tipo 
clientelare al fine di non ap
pesantire la situazione econo
mica e strutturale degli enti 
locali. 

Fallito a Palermo 
un attentato 

contro un cinema 
PALERMO. 16 

Un attentato dinamitardo 
è stato sventato da un me
tronotte. La guardia ha no
tato un rudimentale ordi
gno collocato davanti alle 
saracinesche metalliche del 
cinema «King» in via Auso
nia. nella nuova zona resi
denziale della città. 

E' stata avvertita la poli
zia che ha inviato sul posto 
gli agenti deH'antisabotaggio. 
La bomba era confezionata 
con stracci e cartone all'in
terno dei quali era stata si
stemata una carica di esplo
sivo. Gli esperti dovranno sta
bilire ora se l'esplosione non 
sia avvenuta per il cattivo 
funzionamento dell'ordigno e 
se invece ciò non sia stato 
voluto dagli autori dell'atten
tato, i quali si sarebbero li
mitati ad un gesto intimida
torio 

Al migliore offerente 
Ci chi il proprio mestiere 

Io fa con passione, c'è erti 
preferisce occuparsi dei cast 
suoi e trascura le incomben
ze professionali, c'è, infine. 
chi — passano gli anni — e 
non s'è ancora deciso. 

I nostri « colleghi » del gior
nale della sera di Catania ap
partengono, con ogni proba
bilità, a questo ultimo tipo. 
non essendo ancora in cuor 
loro riusciti a sciogliere l al
ternativa tra mestiere e vo
cazione, se fornire, cioè, ai 
loro lettori notizie precise ed 
informazioni obiettive, oppu
re prendere ogni palla al 
balzo per commettere falsi e 
portar acqua alle campagne 
più. squalificate. 

Lunedì quelli dell'Espresso 

Sera hanno ceduto al richia
mo di questa squallida voca-
zione. Intendiamo parlare di 
un titolo a 4 colonne apparso 
sulla prima pagina del gior
nale catanese, dove le rivela
zioni provenienti dall'Inghil
terra circa le bustarelle di 21 
miliardi pagati dai petrolieri 
ai partiti governativi italiani, 
vengono presentate come sov
venzioni che le compagnie a-
vrebbero erogate « alla DC, al 
PCI e al PS/». 

Ora, come è noto, la TV in-
glese ha trasmesso proprio in 
questi giorni un documenta
rio di un'ora, frutto di una 
lunga e laboriosa indagine 
condotta in Italia da un equi
pe di giornalisti, ed ha do
cumentato che i soldi dei pe

trolieri sono stati ripetuta
mente sborsati in favore dei 
partiti di governo italiani, tra 
i quali, com'è noto, non figu
ra certo il nostro. E su tutte 
le prime pagine dei giornali 
d'Italia è andata pure la di
chiarazione resa dall'ex presi
dente della BP che ha can
didamente confessato l'avve
nuta « sottoscrizione ». 

Tutti i giornali hanno ripor
tato queste dichiarazioni. Tut
ti. tranne — si intende — 
i mercanti di falsi di Cata
nia, i quali, essendo già tem
po di campagna elettorale, 
hanno pensato bene di lancia
re con titoli di questo tipo. 
il loro pallone-sonda, diretto.. 
al migliore offerente. [ 

all'ospedale no 
- - t i 

Lo sconcertante episodio dell'intervento rifiutato a una bambina che doveva essere 
operata d'urgenza — Sollecitata l'attuazione delle nuove norme sull'attività medica 

Dalla nostra redazione 
BARI. 16 

L'argomento aveva fatto ru
more nei giorni a cavallo fra 
la fine del 75 e l'inizio del 
•76. Poi della incompatibilità 
fra prestazioni nelle cliniche 
private e impiego nell'ospe
dale pubblico sancita da una 
norma di legge per medici 
ospedalieri e docenti univer
sitari non se n'è saputo più 
nulla. Per una gran parte 
dei medici la norma è stata 
l'occasione per una scelta di 
campo a favore dell'assisten
za pubblica, dettata da ra
gioni professionali e morali. 
Per una parte più esigua, ma 
non per questo meno influen
te. la norma è restata lettera 
morta. 

Ogni tanto se ne riparla, 
Qualche caso limite suggeri
sce un commento sui giornali. 
L'ultimo caso recentissimo è 
successo a Bari nei giorni 
scorsi. Una bambina di 9 anni 
Leonarda Pascazio è ricove
rata d'urgenza nella seziono 
pediatrica della clinica chi
rurgica del Policlinico. La 
diagnosi è colica appendicola
re acuta e richiede l'Inter
vento chirurgico, subito. I fa
miliari cercano affannosamen
te l'equipe di turno. Nessuno 
nella clinica ne sa nulla. Chia
mano a casa il primario del 
reparto. Il professore rispon
de di rivolgersi altrove «dal 
momento che lui non sarebbe 
venuto ». come ha denunciato 
in una lettera ai giornali il 
padre d"lla bambina, un au
tonoleggiatore di 47 anni. Il 
professore dice di essere indi
sposto, ha qualche linea di 
febbre. Un'altra ricerca, va
na. in altri reparti della cli
nica. Un altro rifiuto. Deve 
operare il primario del re
parto, e non altri. « Ha la 
febbre » rispondono i fami
liari. Un medico, sorridendo. 
ribatte: «Ma se stasera ha 
onerato alla casa di cura Villa 
Bianca!» 

Dopo qualche ora di soffe
renza la bambina sarà ope
rata. Ma non al Policlinico. 
bensì all'ospedaletto dei bam
bini. 

L'indignazione che suscita 
questa vicenda è solo il sen
timento più benevolo. Non si 
sa bene quale circostanza a 
suo favore abbia questo pri
mario per giustificare il pro
prio rifiuto a prestare la pro
pria opera, cui era obbligato 
prima ancora che per motivi 
professionali per ragioni mo
rali. ed è auspicabile che a 
costui si chieda di rendere 
conto del proprio comporta
mento. Tuttavia questa sto
ria, che occuperà lo spazio 
di qualche colonna di gior
nale e forse il tempo di una 
inchiesta giudiziaria magari. 
è una smentita importante. 
Una smentita e demistifica
zione efficace delle ragioni 
che hanno animato in questi 
mesi la battaglia dei settori 
privilegiati della medicina a 
favore della doppia profes
sione nell'ospedale pubblico e 
nella clinica privata. Si era 
detto che la norma di legge 
contraria alla doppia figura 
mortifica la dignità profes
sionale, sottrae al medico lo 
stimolo necessario della li
bertà professionale, compri
me le spinte a concepire la 
attività medica come un deli
cato servizio civile. 

Ringrazialo il prof. Legg!o 
(il primario che non poteva 
operare nel proprio reparto 
del Policlinico «perchè aveva 
la febbre» e che secondo un 
suo collega la sera stessa 
aveva operato nella clinica 
privata Villa Bianca, dove di
rige il reparto pediatria-chi
rurgia) di aver spezzato una 
lancia a favore della medi
cina come servizio pubblico. 
alla quale non può essere 
connesso, se non per grave 
deviazione professionale. Io 
scopo del profitto. Il sospetto 
che simili comportamenti, in
fatti. siano dettati da un di
sprezzo per il malato o per 
lo meno da una scarsa pre
mura per il dolore della gente 
e da un'ossessiva sollecitudine 
per il proprio personale pro
fitto è grande. E la convin
zione che con tutto ciò di
gnità professionale, aspirazio
ne ad una sobria libera at
tività, interesse per la pro
mozione professionale abbiano 
poco o nulla a che fare non 
ammette dubbi, se mai ce ne 
fossero stati. Dove c'è sfre
nata ricerca del massimo gua
dagno possibile non c'è spa
zio per la dignità professio
nale e per la medicina in
tesa come servizio civile. 

I consiglieri regionali del 
PCI Somma, Colamonaco e 
Lcucci hanno interrogato ur
gentemente la Giunta regio
nale per sapere quali prov
vedimenti sono stati presi nei 
confronti del prof. Legzio. La 
gravità eccezionale del fatto. 
èssi affermano, emerge so
prattutto in considerazione 
della natura dell'atteggiamen
to tenuto dal prof. Leggio 
— il quale presta la sua opera 
anche presso la clinica pri
vata Villa Bianca — che po
trebbe essere definito delit
tuoso e punibile anche In sede 
penale. 

II compagno Sommo, a no
me anche degli altri consi
glieri del PCI della Commis
sione Sanità, in una lettera 
indirizzata all'assessore alla 
Sanità prof. Fantasia ha tra-
l'altro. riproposto con forza 
il problema della attuazione 
della legge 132/68 che, com'è 
noto, fa obbligo fin dal 1. 
gennaio scorso ai medici di 
scegliere fra le cliniche pri
vate e gli ospedali. . 

Con il concorso e la partecipazione delle associazioni professionali 

Fabbricati rurali in campagna: 
convegno della Regione Abruzzo 

L'astensione comunista sulla legge di proroga sui criteri che disciplinano il settore • La 
questione degli indennizzi per gli espropri agricoli - Urgente una normativa organica 

Nostro servizio 
L'AQUILA, 16 

Una riflessione si impone 
sul significato del voto di 
astensione, espresso dal grup
po comunista mercoledì scor
so, quando il Consiglio regio
nale ha approvato la legge 
che proroga alla fine dell'an
no in corso i criteri che di
sciplinano le attività per la 
costruzione, l'ampliamento e 
l'ammodernamento dei fab
bricati rurali nelle campagne. 

Le motivazioni essenziali 
per cui il gruppo comunista 
da un orientamento di con
trarietà in Commissione è 
pervenuto all'astensione in 
aula, stanno innanzitutto nel 
fatto che, in rapporto al testo 
della legge di proroga elabo
rato dalla Giunta, si è riu
sciti da una parte ad inserire 
alcune modifiche migliorative 
e dall'altra a definire il perio
do di proroga in un tempo 
massimo che non vada oltre 
la fine del corrente anno. Le 
valutazioni del gruppo comu
nista, inoltre, si ricollegano 
al complesso degli indirizzi po
litici che la Regione deve se
guire per i suoi interventi in 
materia urbanistica. 

Il problema, quindi, ha una 
più vasta dimensione politica 

di cui già, per gli incontri che 
vi sono stati, si son fatto ca
rico 1 cinque partiti dell'arco 
costituzionale che hanno avu
to un incontro con la Giunta 
sulla importante materia del
le abitazioni per i coltivatori 
diretti. In questo incontro, sia 
In Giunta regionale sia i par
titi che si richiamano all'ac
cordo politico-programmatico, 
hanno unanimemente ricono
sciuta la inadeguatezza legi
slativa in una materia di tan
ta importanza. 

Da questa concordanza di 
giudizio è scaturita l'iniziati
va, da realizzare a breve sca
denza, della organizzazione. 
da parte della Giunta, di un 
apposito convegno regionale, 
col concorso e la partecipazio
ne attiva delle associazioni 
professionali, sui problemi ur
banistici nelle campagne. E' 
da questo convegno — come 
è preciso intendimento delle 
forze regionallste e costitu
zionali — che può scaturire 
una linea precisa, con precise 
indicazioni di interventi, in 
merito ad una organica nor
mativa sia per la edilizia abi
tativa rurale sia per la scot
tante questione degli inden
nizzi per gli espropri agricoli. 

Queste esigenze sono state 
chiaramente espresse, in se

de di dibattito, dai compagni 
Cicerone e Rosini (Rosinl. tra 
l'altro, richiamandosi al dif
fusi disagi che la carente nor
mativa determina tra i colti
vatori diretti, ha chiesto che 
il convegno si svolga non ol
tre Il prossimo mese di giu
gno dopo un periodo di ade
guata preparazione) i quali, 
molto opportunamente, si so
no rifatti alle indicazioni sca
turite dalla recente conferen
za nazionale dell'agricoltura 
indetta dal PCI a Pugnochlu-
so e nella quale è stato do
cumentato lo squilibrio tra 
città e campagna in materia 
di strutture urbanistiche "e 
di servizi civili. 

A livello abruzzese si av
verte ormai come fatto indi
lazionabile il bisogno di una 
legge urbanistica quale stru
mento urgente ed indispensa
bile per superare l'attuale 
frammentarietà della legisla
zione urbanistica regionale: 
è questa che può consentire. 
al di là di provvedimenti par
ziali e limitati, un intervento 
della Regione in uno dei set
tori dove la domanda di opere 
civili sale da tempo non solo 
con insistenza, ma spesso con 
toni di drammaticità. 

Romolo Liberale 

Una lettera dell'ACAI di Matera 

Alla Comunità montana del Sub Appennino settentrionale 

Grottesco colpo di mano de: 
da soli eleggono l'esecutivo 

Di fronte alla richiesta del PCI, del PSI e del PSDI di avviare il dibattito sul pro
gramma, il gruppo scudocrociato chiedeva una sospensione di alcuni minuti • Quat
tro ore di assenza poi il rientro in aula, quando la seduta era stata rinviata, e la farsa 

Dal nostro corrispondente FOGGIA H 
Grottesca iniziativa della DC alla riunione del Consiglio della Comunità montana del 

sub Appennino settentrionale che, a seduta mandata deserta e ormai rinviata al 22 aprile, 
perché il gruppo scudocrociato. si era assentalo ingiustificatamente per oltre quattro ore, 
elegge — contro le norme stabilite nell'articolo 6 dello statuto della Comunità stessa — 
una giunta monocolore. Questa farsa la DC ha realizzato nel corso della riunione del Con 
siglio della Comunità montana in prima convocazione che doveva eleggere, con la presen
za dei due terzi dei suoi mem-
bri, il presidente, il vice pre
sidente e la giunta. 

La riunione, dopo avere 
esperito alcune formalità di 
rito e proceduto alla surroga
zione di un membro dimissio
nario, aveva inizio con l'aper
tura di un dibattito politico 
che il gruppo de non voleva 
che si effettuasse per impor
re subito l'elezione di una 
giunta monocolore democri
stiana, pur non disponendo 
della maggioranza dei consi
glieri. 

PCI. PSI e PSDI respinge
vano la proposta de la quale 
non teneva conto della realtà 
che si è venuta a determinare 
in una zona economicamente 
depressa e spopolata come il 
sub-Appennino. 

La pretesa democristiana di 
voler eleggere una giunta mo
nocolore e aprire soltanto al
lora il discorso sui program
ma^ stata fermamente re
spinta dalle altre forze poli
tiche in quanto la DC ante
poneva ancora una volta i 
suoi interessi clientelari e di 
potere a quelli della colletti
vità. rifiutando un confronto 
democratico sui problemi del
la zona, aperto al contributo 
di tutte le forze sociali e po
litiche che operano nel sub
Appennino. Del resto nello 
stesso gruppo de. nel corso del 
dibattito sono emersi pertan
to contrasti, tanto che un 
esponente scudocrociato ha 
dichiarato ufficialmente di 
non condividere la linea im
posta dal partito. 

I compagni Cicchetti (PCI) 
Coscia (PSI) e Grosso (PSDI) 
nei loro interventi sottolinea
vano la necessità di assicura
re. sulla base di un accordo 
programmatico, una gestione 
unitaria della Comunità mon
tana. di superare ritardi che 
la DC ha determinato con i 
suo; atteggiamenti tracotan
ti e subordinati agli interessi 
di quelle forze che sì oppongo
no al funzionamento delle 
Comunità montane. 

Messo dinanzi a queste pre
cise responsabilità, il gruppo 
democristiano chiedeva la so
spensione per alcuni minuti 
del dibattito. E qui accade il 
paradosso. Dopo una lunga e 
paziente attesa (durata oltre 
quattro ore) e resisi irreperi
bili i consiglieri democristia
ni. i gruppi PCI. PSI e PSDI 
chiedevano ed ottenevano il 
rinvio della seduta al 22 apri
le prossimo in seconda con
vocazione per la constatata 
mancanza del numero lega
le. Ed ecco la farsa: il grup
po de, dopo oltre quattro ore. 
rientra in aula e in assenza 
degli altri gruppi consiliari 
procede alla fasulla nomina 
degli organi dirigenti della 
Comunità. 

r. e. 

Dall'ACAI di Matera ricevia
mo la seguente lettera: 

< Su "L'Unit i" detl'8 aprile 
scorso. In una corrispondenza da 
Matera, sotto il titolo: "A Matera 
500 artigiani in corteo", leggia
mo. in riferimento ad una mani
festazione di protesta organizzata 
dagli artigiani del capoluogo, che 
"l 'ACAI. con un grave voltafac
cia, rifiutava la manifestazione uni
taria con la CNA, evidentemente 
dietro pressione di certi esponen
ti de i quali, invece di lavorare 
per risolvere i problemi di questo 
settore, hanno strumentalizzato gli 
artigiani per fini elettorali e clien
telar:". Nella stessa corrisponden
za è detto, inoltre, che la mani
festazione è stata portata avanti 
dalla sola CNA e che "le centi
naia di artigiani" che vi hanno 
egualmente partecipato, hanno vo
luto cosi condannar* "coloro che 
operano per dividere la categoria". 
« Se questa fosse la venti , non 
avremmo nulla da eccepire. Inve
ce, egregio direttore, le cose sono 
andate ben diversamente, nonostan
te il platea!* travisamento dei fat
ti operato dal disinformato (?) cor
rispondente locale. Al fine di ri
stabilire la verità, ci appelliamo 
alia sua sensibilità dì giornalista 
perché sia oubbltcata la seguente 
rettifica. 

a La manifestazione di prote
sta messa in atto dagli artigiani 
di Matera in data 7 aprile u.s. 
venne organ:zzata unicamente da!-
l'ACAI (non già dalla CNA. che 
fu totalmente assente) di Matera. 
che la portò a termine nel migliore 
dei modi, com* prevano alcun* fo_ 
tografie che accludiamo, 

a Cade, a questo punto, la gra
ve accusa rivolta alla nostra orga
nizzazione, mentre sorge sponta
nea una domanda: perché il corri
spondente de l'Unita ha voluto (un 
fatto che si è s/olto alla luce del 
so'e non può essere stato travi
sato senza ragione') offendere la 
verità? Ci auguriamo che la cor
rispondenza sia solo frutto di di
sinformazione. 

« Circa l'altra accusa, di asser
vimento dell'ACAI a "certi espo
nenti de", sarebbe stato opportuno 
che il corrispondente materano 
avesse ricordato, nella nota, che 
proprio grazie all'appoggio di re-
sponsab.li esponenti della DC, è 
stato possibile concretizzare un 
denso programma dì aluti nei con
fronti della nostra categoria >. 

La tenera conclude citando al
cuni esempi dai quali sì dovrebbe 
ricavare il continuo interessa della 
De per gli artigiani. 

« Come non ricordare — so
stiene. infatti, la tetterà — il Te
sto Unico delle leggi artigianati, 
l'erogazione dei contributi regiona
li per l'anno 1974, lo studio di 
tre proposte di legge in prepara
zione con altre regioni meridiona
li da inviare al Parlamento per la 
fiscalizzazione degli oneri sociali; 
la corresponsione degli assegni fa
miliari, la modifica della legge sul
la pensione artigiani? Coma non 
ricordare I concreti risultati sortiti 
proprio dalla manifestazione del 7 
aprile, assicurati in termini di irn. 
pegno operativo dall'Assessore Re
gionale al Lavoro, Viti? ». 

Non abbiamo alcuna diffi
coltà ad ammettere che nel

l'articolo pubblicato da l'Uni
tà vi è un errore laddove, nel 
titolo, si dice «Forte manife
stazione indetta dal CXA -> 
anziché dire dell'ACAI. In
tendiamo pero ribadire che 
di errore si tratta (causato 
da semplici disguidi di tra
smissione) e non dt delibera
to travisamento dei fatti. 

Non si tratta dunque né ai 
stravolgimento dei fatti né. 
tanto meno, di disinforma
zione, visto che il corrispon
dente del nostro giornale ha 
partecipato da vicino alla 
manifestazione degli arti
giani. 

D'altronde, una lettura più 
attenta dell'articolo, avrebbe 
potuto dimostrare anche ai 
dirigenti dell'ACAI che mai 
vi è ripetuta l'affermazione 
che ad organizzare la mani
festazione del 7 aprile sia sta
ta la CNA. Ribadiamo peral
tro (senza timore di essere 
smentiti) tutte le altre cose 
scritte in quello articolo, e 
cominciare dal fatto che 
l'ACAI è venuta meno all'in
tesa con la CNA (che non è 
una organizzazione comuni
sta ma in cui ti sono anche 
i comunisti) per una inizia
tiva unitaria a favore degli 
artigiani, proprio a causa di 
pressioni esercitate da espo
nenti democristiani contro 
questa intesa. 

Sarebbe facile poi ricorda
re agli amici delYACAI che 
non esiste solo la DC (verso 
i cui dirigenti la nota del
l'ACAI sembra esprimere 
una dovuta riconoscenza per 
non si sa quali meriti) a bat
tersi per la difesa e lo svi
luppo del settore artigianale. 
Basterebbe rifarsi alla bat
taglia sostenuta proprio qual
che giorno fa dai commissa
ri comunisti e socialisti nel
la quarta, commissione del 
Consiglio regionale per affer
mare la necessità di varale 
leggi promozionali e non as
sistenziali per il settore. Op
pure. al contrario, bastereb
be guardare alla posizione 
(anzi, alle posizioni) soste
nute dalla DC in merito al 
problema dell'assistenza me
dico-generica ai lavoratori 
autonomi per capire quali so
no in realtà le forze che «f 
battono coerentemente per 
migliorare le condizioni di 
vita e di lavoro degli arti
giani. 

Ce da augurarsi comun
que che. al di là di polemiche 
e schermaglie a volte stru
mentali, si riesca a realizza
re un'ampia unità fra gli ar
tigiani e fra le forze politi
che democratiche per porta
re a positivo compimento gli 
obiettivi di fondo «MZa ernie-
goria. 


